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In copei*tìna 


Romana, poco più che venten¬ 
ne. Micaela Esdra ha già alle 
spalle una notevole camera 
d'attrice. Cominciò bambina, 
quasi per caso, con il doppiag¬ 
gio: poi il teatro e soprattutto 
la TV l'hanno fatta conoscere 
al pubblico più vasto. Questa 
settimana sul video è fra i pro¬ 
tagonisti di Uno sguardo dal 
ponte di Miller. (Foto Trevisio) 
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Gli orari del Terzo 

« Egregio direttore, si 
sentotto spesso critiche sui 
programmi della nostra ra¬ 
dio, critiche che trovo ge¬ 
neralmente ingiustificate. 
Non si può pretendere di 
accendere la radio e di tro¬ 
vare subito qualcosa che 
risponda ai nostri gusti. 
Bisogna .saper scegliere ed 
in questo il RadÙK'orriero 
TA/ svolge una funzione di 
primaria importanza. Ma 
c’è la questione degli orari 
ed, in particolare, di quelli 
del Terzo Programma. Co- 
iniiicerò con un esempio: 
giorni fa, rimasto a casa 
per una lieve indisposizio¬ 
ne, sentii per la prima vol¬ 
ta una delle trasmissioni 
della .serie La musica nel 
tempo che va in onda alle 
12,15. Trasmissione di ec¬ 
cezionale interesse per il 
tema trattato, i commenti 
storico-letterari, la scelta 
delle musiche e degli inter¬ 
preti. In più. il fatto che il 
programma è centrato su 
di un determinato fatto 
culturale ed è leso ad illu¬ 
strarne il contesto ed i ri¬ 
ferimenti, può renderlo 
fonte di arricchimento cul¬ 
turale e di nuove esperien¬ 
ze. Ma, mi domandai, chi 
può ascoltare un program¬ 
ma COSI impegnalo, alla ra¬ 
dio, intorno a mezzogior¬ 
no? Lo stesso dicasi per 
i programmi di concerti e 
opere dalle 13,30 alle 17. 
Per quanto riguarda la 
sera, sembra che i pro¬ 
grammisti del Terzo ri¬ 
tengano che gli assetati di 
cultura vadano a letto pre¬ 
sto: dopo le 22, in genere, 
niente più, o al massimo, 
qualche trasmissione di ca¬ 
rattere palesemente speri¬ 
mentale o d'avanguardia. 
E invece è allora, una vol¬ 
ta riusciti a mandare a 
letto i famigliari o, almeno, 
a sistemarli intorno alla te¬ 
levisione e raggiunta final¬ 
mente un po' di pace, che 
si cerca ristoro, conforto 
o semplice evasione quali 
possono trovarsi nella mu¬ 
sica che più ci parla al 
cuore. Chi si diletta di cul¬ 
tura è, si sa, una creatura 
notturna: a mano a mano 
che la notte avanza, si 
spengono le passioni del 
giorno e ci si sente aperti, 
leggeri, disponibili. Come 
conclusione, suggerirei di 
sfrondare i programmi del 
Terzo durante la giornata e 
concentrare le trasmissioni 
di interesse come La mu¬ 
sica nel tempo alla sera, 
facendole seguire da un 
programma adatto al (co¬ 
me dicono gli inglesi che se 
ne intendono) « late night 
listening ». musica da ca¬ 
mera o strumentale non 
eccessivamente impegna¬ 
ta • (Raffaele Vannugli - 
Roma). 

« Signor direttore, da 
molto tempo in qua, i 
migliori concerti del Terzo, 
quelli più omogenei, quel¬ 
li più rari e quindi più 


interessanti, sono trasmes¬ 
si ormai regolarmente dal¬ 
le 14,30 in poi. E' un vero 
peccato: io non conosco 
gli indici di gradimento c 
d'ascolto quanto a pro¬ 
grammi e ad orari, ma l'o¬ 
rario di trasmissione di 
cui .sopra, .secondo me, è 
il peggiore che si possa 
scegliere. ( P. Pelleyiiiiu 
Santucci - Bolitgna). 

Ai lettori Vannugli e 
Santucci ricorderii innanzi 
tutto che qualunque orario 
si scelga esso incontrerà 
.sempre favori c critiche a 
seconda delle abitudini, 
degli impegni c del gu.^lu 
dei singoli ascoltatorr 

A proposito dei concerti 
e delle opere trasmes.se 
sul Terzo nel primo po¬ 
meriggio, mi .sembra tut¬ 
tavia che l'orario di tra¬ 
smissione non sia del 
lutto malvagio. 

Per chi non ha la ne¬ 
cessità di riposare, infatti, 
quale compagnia più di¬ 
stensiva e gradita vi può 
essere di un concerto che 
fa da stacco e intermezzo 
Ira le occupazioni del 
mattino e quelle succes¬ 
sive? 


La musica nel tempo 

« Illustre direttore, sono 
un pensionato, quindi ho 
mollo tempo libero; e, poi¬ 
ché mi piace soprattutto 
il Terzo, ne ascolto tulle 
le trasmissioni del matti¬ 
no c dalle 15 alle 20 quelle 
del pomeriggio. La musica 
nel tempo è la mia prefe¬ 
rita e trovo straordiiiaria- 
nienie interessanti, acute 
e utili le introduzioni fatte 
di volta in volta dall'uno 
o dall'altro critico. Ora ec¬ 
co quello che desidero sa¬ 
pere: non potrebbero e.s- 
ser pubblicate tali intro¬ 
duzioni all'ascolto delle 
musiche sullo stesso Ra- 
diocorrierc TV? Giovereb¬ 
bero assai, secondo me, al¬ 
la comprensione delle mu¬ 
siche trasmesse e, in defi¬ 
nitiva, alla cultura musica¬ 
le » (fluido Stilli - Mestre). 

La richiesta di pubblica¬ 
re sul Radiocorriere TV le 
introduzioni aH'a.scolio del¬ 
le musiche trasmesse nella 
rubrica La musica nel tem¬ 
po non può essere accolta 
per evidenti molivi di spa¬ 
zio. Tuttavia, proprio per¬ 
ché ci rendiamo conto del- 
l’intcressc .su.sciialo da que¬ 
ste introduzioni, stiamo 
studiando l'opportunità di 
raccoglierle in un volume. 
Se ciò avverrà, gli a.scolia- 
tori saranno opportuna¬ 
mente informati. 


SWL 

« Egregio direttore, sul 
n. 24 di quest'anno del Ra- 
diocorricrc TV, nella ru¬ 
brica “Audio e video", la 
risposta del tecnico al si¬ 
gnor Aldo Cordone, circa 

segue a pag. 4 
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LiETTERi: 

APERTE 

al direttore 




punto in cui aderisce 

alla mutandina 


linguetta 
da staccare 


La cartolina-conferma che è Inviata dalla RAI agli SWL 


nei giorni di flusso leggero 

perché mettere un quando oggi ce n’è uno 

assorbente normale piCCOlO COSÌ ? 


PICCOLO MA SICURO 

4 PROBLEMI RISOLTI 

A volte, l’assorbente normale è di troppo; 

- dal 3“ giorno in poi, per esempio, 
quando il flusso non è più tanto intenso 

- o per proteggere la biancheria da 
eventuali piccole perdite durante il mese 

- o per maggiore difesa se usi i tamponi interni 

- o quando vesti attillato. 


*0 UNES 

''‘^visibile 
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l'apparecchio radioriceven¬ 
te Sony CRF 230, contiene 
una svista. L'ingegner Ca¬ 
stelli dice: “L'unico neo (del 
CRF 230) è la mancanza di 
un apposito rilevatore per 
le emissioni SSB (single si¬ 
de hand) Il CRF 230 — 
forse il più completo radio- 
ricevitore oggi in commer¬ 
cio, dalle caratteristiche 
quasi professionali — è in¬ 
vece dotato di rilevatore 
BFO per emissioni in SSB, 
anzi tale rilevatore è cosi 
completo da possedere un 
regolatore sia per le LSB 
(lower SB) che per le USB 
(upper SB). L'unico vero 
“neo" che personalmente 
ho riscontrato in questo 
ottimo apparecchio è la 
non completa copertura 
delle frequenze: infatti è 
limitata alle frequenze del¬ 
le emittenti radiofoniche e 
radioamatoriali, coti esclu¬ 
sione di altre emissioni 
(servizi aeronautici, radio- 
navigazione, satelliti me¬ 
teorologici, ecc.). 

Colgo l'occasione del pre¬ 
sente scritto per richiama¬ 
re l'attenzione sugli ascol¬ 
tatori SWL e sui program¬ 
mi ad essi dedicati (SWL 
^ Short Wavc Listeners). 
L'hohhy dell'SWL (da non 
confondersi con quello ri¬ 
cetrasmittente praticato 
dai radioamatori) è oggi 
uno dei più interessanti e 
conta anche in Italia nu¬ 
merosi appassionali. Es.so 
consiste nell'ascolto di e- 
mittenii radiofoniche an¬ 
che lontane ( in questo ca¬ 
so viene detto DX-ing), su 


tutte le gamme BC (Broad¬ 
casting) nonché sulle gam¬ 
me dei radioamatori. Gli 
ascolti vengono riscontrati 
con rapporti di ascolto e 
con.ermati dalla stazione 
trasmittente con cartoline- 
conterma dette QSL-cards 
(spesso anche molto bel¬ 
le!). Anche la RAI confer¬ 
ma c >n proprie OSL » (Gia¬ 
comi Nones. SWL 1-3 N. 
5556f - Riva del Garda). 

Risponde ring. Enzo Ca¬ 
stelli « Le sue osserv azio¬ 
ni, c .rea l'apparato CRF 
230, sono esatte, I nostri 
rilievi derivavano inlatti 
da una ei.r'a attribuzio¬ 
ne agli apparati di certe 
note caratteristiche che 
avevamo a disposizione. 
Abbiamo pensato, pubbli¬ 
cando la sua lettera, di da¬ 
re dovuto riconoscimento 
alla categoria degli SWL 
(Short W'ave Listeners) al¬ 
la quale lei appartiene. In¬ 
fatti radioamatori di Pae¬ 
si lontani, inviandoci i rap¬ 
porti di ascolto, danno un 
positivo contributo alla no¬ 
stra conoscenza sull'inte¬ 
resse e sulle condizioni di 
ascolto delle emissioni OC 
per l'estero. E' pur vero 
che questa attività è anche 
svolta dai grandi Centri di 
ascolto dei più importanti 
Organismi radiotelevisivi, 
che si scambiano poi i ri¬ 
sultati di campagne di mi¬ 
sure sistematiche (in Ita¬ 
lia c'è il Centro di ascol¬ 
to di Monza e quello ausi¬ 
liario di Sorrento), ma an¬ 
che il piu modesto SWL 

segue a pag. 7 
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l’assorbente piccolo che non si nota e non si 
muove perché aderisce da solo alla mutandina 















Troppi^lopS 


Le co^ buone della vita 
0 sono proibite, o costano 
troppo, 0 fanno male alla 
salute. 

Ma c’é una felice eccezione 
a questa triste regola: 


Chinamartini riesce a fare amaro deve avere un gusto terri- 
quello che pochissimi altri bfle per essere salutare, 

amari riescono a fare. ® Chinamartini vi aspetta al bar, 

Ad essere molto buona. al ristorante, o a casa vostra 

E a fare molto bene. Nelb per dimostrarvi il contrario, 

stesso tempo. Una dimostrazione molto bella. 


Chinamartini. Perché non é vero che un E molto vera. 


Chinaiiiartini mantiene sano come un pesce. 




kariazioni . 
su tenna unicx) 


La buona cucina è fatta di variazioni. Provate a variare e arricchire 
le vostre portate con le note della gastronomia tedesca. 


Il dessert è una fantasia finale. 

E perché porre limiti alla fantasia? 

La gastronomia tedesca vi offre un'infinità di 
variazioni; liquori inimitabili, succhi di frutta 
unici al mondo, torte, cioccolato, a 

canditi, dalle caratteristiche Mi 

inconfondibili. 

Scegliete a caso, qualunque scelta 
è sicura. 

Sono specialità originali wM m V, 

della Germania. ■ 1 


Torte pre-conterionate con guarnizioni 
di trutta - Biscotti e dolci tipici - 
Cioccolato normale e per diabetici - 
Liquori e distillati tipici - Succhi di trutta 
ai gusti diversi • Spumante seKt - 
Dolciumi vari 


Per un panorama più completo degli originali prodotti tedeschi richiedere in omaggio la 
Guida Gastronomica' a CMA-Agrarexport 20050 Camparada (Milano) 


MIMICA NUCKA IN CUC3NA 


I 
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lontano rimane per noi il 
collaboratore più apprezza¬ 
lo perché può mettere in 
rilievo (Jiilicolta o interfe¬ 
renze locali, che il Centro 
di ascolto nazionale per la 
sua posizione non può ri¬ 
levare. Confermiamo che 
agli SWL che segnalano 
l'ascolto delle nostre sta¬ 
zioni OC. la RAI invia una 
cartolina-conlerma (OSL- 
card) come e nelle buo¬ 
ne consuetudini dei radio- 
amatori. 

Tale cartolina è inviata 
anche a quei numerosi ra¬ 
dioamatori che segnalano 
ricezioni televisive a gran¬ 
de distanza. Queste ricezio¬ 
ni avvengono, come e no¬ 
to, prevalentemente in e- 
slate sui canali A e B a 
causa della formazione spo¬ 
radica di un particolare 
strato ionosterico, detto “E 
sporadico", all'altezza di un 
centinaio di chilometri dal¬ 
la superfìcie terrestre. La 
segnalazione di tale leno- 
meno ha dato inizio ad una 
serie di studi sulla propa¬ 
gazione di queste onde, 
aventi come finalità la de¬ 
terminazione dei provvedi¬ 
menti da prendere per evi¬ 
tare quei mutui disturbi 
che saltuariamente si han¬ 
no nelle aree scrv'ite da 
trasmettitori operanti sul¬ 
lo stesso canale A o B an¬ 
che se distanti più di mil¬ 
le chilometri. La ringrazia- 
lAo per averci dato l'occa¬ 
sione di esprimere la no¬ 
stra gratitudine a tanti 
SWL che ci ascoltano e ci 
scrivono e le auguriamo 
buon DX-ing ». 

L’educazione 

• Egregio direttore, è tan¬ 
to che le devo scrivere e 
rimando sempre; ma ora 
non ne posso pili. Sarebbe 
ora di smetterla con le 
trasmissioni per la scuola 
nel modo in cui si fanno. 
Se un professore in classe 
tratta le alunne con seve¬ 
rità le allieve si offendono 
e lo dicono alla radio e lo 
stupefacente consiftlio dato 
alle bambine della scuola 
media è di dirlo alla pre¬ 
side! Siamo venuti ai tem¬ 
pi che g/i allievi, i figli, 
non si devono sgridare, al¬ 
la radio e alla televisione 
si dà torto ai genitori, alla 
radio delle bambinette par¬ 
lano già del " mio ragaz¬ 
zo "! Ma chi fa il program¬ 
ma alla radio? Perché non 
insegnate qualcosa invece 
di fare delle trasmissioni 
COSI diseducative? I figli, 
opgi, ripeto. Oggi, sono pes¬ 
simi e scappano di casa 
perché ai genitori si ripete 
da tutte le parti di educare 
i figli con dolcezza, non es¬ 
sere duri, di lasciar libero 
il bambino nelle sue mani¬ 
festazioni, poi da adulto 
capirà. Queste cose sono 
favola, sono tesi da rovi¬ 
nare figli e famiglia. Chi 
scrisse " l’uomo nasce bru¬ 
to, bisogna educarlo "? Con 
il sistema educativo che 


insegnate alla radio e alla 
televisione e che imparti¬ 
scono i genitori, siamo pro¬ 
prio al limite piu vergo¬ 
gnoso. I figli da piccoli de¬ 
vono essere abituati all'ob¬ 
bedienza; si deve fare que¬ 
sto? si fa. costi quello che 
costi i bambini lo devono 
fare. Quando ai bambini si 
dice di fare una cosa, un 
lai’oro, e non lo vogliono 
fare, quando si è detto 4- 
8-10 volte oggi, ripeto oggi, 
i figli la vincono, i genitori 
sospirano, cosi i figli cre¬ 
scono prepotenti. Invece io 
sono nonna, ai nostri tempi 
si u.sava la verga e i figli 
rigavano dritto, si insegna¬ 
va l'cbbedienzu. Oggi i ge¬ 
nitori hanno paura dei fi¬ 
gli perché li hanno educati 
a fare quel che vogliono. 
Ci vogliono delle botte. E' 
tanto che non voglio piu 
ascoltare la radio pei le 
scuole, non le sentite le 
fringuelline che fanno gne- 
gne-gne? Vergogna! » ( Ma¬ 
ria Parodi - Vado. Savona I. 

Risponde Teresa Buon¬ 
giorno: 

« La lettera della signora 
Parodi esprime le perples¬ 
sità di molti sui metodi 
d'una educazione permissi¬ 
va che sta prendendo pie¬ 
de tra educatori e genitori. 
Adottati senza criterio tali 
sistemi, anziché concedere 
al bambino lo spazio ne¬ 
cessario a crearsi una per¬ 
sonalità. rischiano davvero 
di creare degli sbandati e 
degli irresponsabili. Ma — 
la signora Parodi mi per¬ 
doni — io non credo dav¬ 
vero che il rimedio consi¬ 
sta nel ritorno alla verga 
di vecchia memoria, anche 
se taluni educatori moder¬ 
ni, spaventali essi stessi 
dalla piega che van pren¬ 
dendo le cose, finiscono 
talvolta per rivalutarla. 
Perché ogni punizione cor¬ 
porale rappresenta un ali¬ 
bi di comodo per chi la 
dà come per chi la subi¬ 
sce. Per il bambino spes.so 
è più comodo un momento 
di acuto disagio tìsico della 
fatica di modificare il pro¬ 
prio comportamento. Per 
i genitori e per gli educa¬ 
tori poi la punizione cor¬ 
porale rappresenta molte 
volte un modo di scaricare 
la propria ansietà e la pro¬ 
pria insicurezza... Per am¬ 
bedue uno schiaffo, una 
sculacciata, la stessa ver¬ 
ga. sono dei mezzi più co¬ 
modi di un lungo processo 
educativo che deve portare 
il bambino ad assumersi 
gradualmente le proprie 
responsabilità e ad evitare 
il male non già per paura 
ma perché è dannoso a sé 
e agli altri, cosi come il 
bene va scelto non in vista 
di un premio ma perché è 
un bene ed è in ciò il suo 
valore. Se poi si aggiunge 
che molti genitori oggi non 
sanno più cosa sia il bene 
e cosa sia il male, che chie¬ 
dono ai figli un comporta¬ 
mento che essi stessi per 
segue a pag. 8 


finiti i tempi duri della lacca! 


arriva PROTEIN *3±* 
di Helene Curtis 
la lacca che fissa e in più... 
fa bene perché alle proteine! 




Protein 31, fìnalmente una lacca del 
tutto nuova perchè ricca di benefiche 
proteine naturali! Protein 31 si eli¬ 
mina con pochi colpi dì spazzola... 
ma le proteine restano e rendono i ca¬ 
pelli morbidi e splendenti come seta. 

la 3 formule: per capelli fraul*fK>rmalH4Ccchi o linti 

Con PROrEIN;3±* 
ritroverai finalmente il morbidonaturale 
dei c^)elli di una bimba! 


PISSA E IN PlU^ 

fa bene 
^LEPROTQNH 1 


Capelli normaU 


LACCA 

PROTEIN 


GRANDE CONCORSO 

3A - J * SHAMPOO 
EIN •«31* PROTEIN 


"I CAPELLI DELLA MAMMA 

100 PREMI ogni settimana per i bambini 
2 MILIONI le niomme 

CHIEDETE NEI NEGOZI LA CARTOUNA DI PARTEaPAZIONE! 




aur MIN coNc 
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primi non adoUano, c chia¬ 
ro clic non saranno le ver¬ 
ghe a riportare l'orclinc. 
Comunque non è che ripu¬ 
diando la verga io voglia 
ripudiare qualsiasi torma 
di disciplina. Perché la li¬ 
bertà che oggi si chiede 
per il bambino come per 
l'adulto è quella liberta che 
per ciascuno finisce laddo¬ 
ve inizia la libertà degli 
altri, una libertà quindi 
che ciascuno deve gestire 
con responsabilità e che 
non deve assolutamente 
mai sconiinare nella licen¬ 
za e neH'arbitrio. L'educa¬ 
zione oggi deve essere in 
grado dTlar comprendere 
al bambino quali sono i 
suoi doveri non meno che 
i suoi diritti, deve condur¬ 
lo gradualmente aH'assun- 
zione delle sue responsabi¬ 
lità, altrimenti vieti meno 
ai suoi lini cosi come ve¬ 
niva meno ad essi ogni edu¬ 
cazione di ieri che av'csse 
preteso passiva obbedienza. 
Oggi non si chiede piu al 
bambino questa obbedien¬ 
za passiva perché la vita 
odierna impone che anche 
i più piccoli sappiano pre¬ 
sto auloregolarsi. Ma e 
chiaro che tra le cose che 
il bambino deve imparare, 
il rispetto per gli altri vie¬ 
ne ai primi posti. Devo ag¬ 
giungere che il bambino 
potrà assumere le proprie 
responsabilità solo gra¬ 
dualmente e finché sarà 
assai piccolo avrà bisogno 
non solo di amore e di 
possibilità d'acquistare la 
propria indipendenza — 
cose ambedue d'importan¬ 
za vitale — ma anche di 
genitori che sappiano por¬ 
re dei freni al suo compor¬ 
tamento allo scopo di pro¬ 
teggerlo dai pericoli del 
mondo esterno e dagli im¬ 
pulsi talvolta troppo vio¬ 
lenti che egli può provare 
e che talvolta possono es¬ 
sere superiori alle sue for¬ 
ze. Ponendo questi limiti i 
genitori prendono su di sé 
fé responsabilità del bam¬ 
bino, ma devono anche aiu¬ 
tarlo a sviluppale a fondo 
le proprie capacità di con¬ 
trollo e di autodisciplina. 
In fondo io credo, signora 
Parodi, che è proprio que¬ 
sto che lei voleva dire con 
la sua lettera, che depre¬ 
cava, come tutti noi de¬ 
prechiamo, ogni atteggia¬ 
mento che sceglie le vie 
lacili della moda corrente 
anziché la diflicile strada 
della ricerca responsabile. 
Il fatto è che oggi fare 
l'educatore è una cosa dif¬ 
ficile. Ma vogliamo per 
questo fare un passo indie¬ 
tro e tornare alla verga? 
Se le resta ancora qualche 
dubbio rilegga un libro di 
ieri il famoso Piccoli uo- 
miiii che la Alcott scrisse 
ancora nell’Ottocento. Un 
romanzo in cui gli educa¬ 
tori preferivano ricorrere 
a un rapporto di fiducia 
anziché alle punizioni cor¬ 
porali... Ed anche, perché 


no?, la vecchia storia bibli¬ 
ca della creazione. 11 buon 
Dio av rebbe potuto costrin¬ 
gere i primi uomini ad un 
paradiso skuro e perenne, 
ma preferi correre il ri¬ 
schio di lasciarli liberi... 
Perche la liberta di cia¬ 
scuno è un bene cosi pre¬ 
zioso che vale davvero la 
pena di correre ogni ri¬ 
schio per salvaguardarla ». 


Alto gradimento 

« Egregio direllore, ci 
ìììcruviglianio coinc si na- 
sinelle alte ore 12.30 Alto 
gradimento condona da 
Albore e Baoiigiovaiiiii, che 
permettono ad un perso¬ 
naggio che grida conte un 
ossesso, quasi come un ani 
male, facendo spaventare 
tutti che a quell'ora sono 
costretti a tener aperta la 
radio. Ma che razza di prò- ‘ 
gramma e quello?... .\oit 
cambiano mai?... ■4d alcune 
trasmissioni insopportabili 
bisogna modificarle. Bag¬ 
gianate come quelle che 
trasmettono quei due so¬ 
no disguslevoli.'... Speria¬ 
mo in una modifica » (Un 
gruppo di ascoltatori e ab¬ 
bonati al Radiocorriere TV 
■ Napoli). 

Una volta tanto, rispon¬ 
do ad una lettera anonima 
perché mi offre lo spunto 
per lar un rilievo: perché 
usare sempre il tono sde¬ 
gnato quando qualcosa 
non piace? Perché mera¬ 
vigliarsi e stracciarsi le 
vesti? Perché storpiare n(> 
mi del resto cosi noti? 
Quello che nella trasmis¬ 
sione di .4/70 gradimento 
urla (ed urla benissimo 
con un crescendo da con¬ 
sumato attore) non spa¬ 
venta nessuno e invece di¬ 
verte tanti. Al limite: e 
una semplice questione di 
volume; basta tenerlo bas¬ 
so e l'urlo non impaurita 
nemmeno un neonato. 

Se non ho capito male. 
queU'urlo è l'amplificazio¬ 
ne del nome di Patroclo. 

E lei sa, anonimo lettore, 
chi era Patroclo? Era il 
piu caro amico di Achille 
e lu poi ucciso da Ettore. 
Che sia Achille che ancora 
lo chiama? Una notte del¬ 
l'estate appena trascorsa 
passeggiav'O in riva al ma¬ 
re. Sentii ad un tratto uno 
che gridava, alla maniera 
di Alto gradimento, Patro¬ 
clo. Era solo e probabil¬ 
mente si credeva solo. In¬ 
vece, un gruppo di ragazzi, 
ridendo gioiosi nell'udire 
queirinconsueto grido not¬ 
turno emesso con tutta 
l'anima, rifecero, da poco 
oltre, il verso al solitario 
ammiratore di Arbore e 
Boncompagni e lo rifecero 
con quanto fiato avevano 
in corpo. Credo d'immagi¬ 
nare che quel l'uomo si sen¬ 
tì in quel momento meno 
solo. Anonimo lettore, se 
anche avesse ottenuto que¬ 
st’unico risultato, la tra¬ 
segue a pag. 10 
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VIVO 

Gran Pavesi! 


Viva la leggerezza, viva Gran Pavesi! 

Gran Pavesi,! crackers da tavola 
così friabili, croccanti, ben cotti. 

Gran Pavesi, così leggeri per sentirsi leggeri. 
Viva la leggerezza, viva Gran Pavesi! 

Gran Pavesi, come un buon pane leggero, leggerissimo 


PAVESI 


numonr 









c’e una sola lacca con il 

pallino magico 


c’é una sola lacca che 


fissa libera...fissa bella 


Q iioua 


■ #1 J 

acca ubera 




Grazie al suo esclusivo pallino 
magico, lacco Libero e Bello 
vaporizzo un velo leggerissimo 
e invisibile sui capelli 
e li mantiene soffici e vaporosi. 





Lettere: 

ilPERTE 

Mi <firellor*e 
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smissioiie sarcbbi- da ccjd- 
sidcrarsi utile: tanta c co¬ 
si disperala e la solitudine 
degli uomini d'oggi. Lasci 
gr idare Patroclo se e anche 
questo un modo di ricono¬ 
scersi, di ritrovarsi, di ave¬ 
re un'identità individuale 
e di gruppo. Non e poi 
cosa COSI « disgustevole », 
come scrive lei 


L’armonica 


« Gentile direttore, suini 
un appassionato di musica, 
di qualsiasi genere, rivoìfio 
pero la mia attenzione ad 
un particolare settore: ^li 
strumenti con i relativi so¬ 
listi. Tutti mi interessano 
e mannionnenle quelli che 
potrehhero semhrare me¬ 
no noti ed importanti co¬ 
me, ad esempio, l'armonica 
a bocca di cui sono un lu¬ 
natico cultoie. lo vorrei ap¬ 
punto chiederle il motivo 
per cui essa non trova as¬ 
solutamente spazio nei pro¬ 
grammi radiofonici e tele¬ 
visivi rispecchiando, in tal 
modo, la sua impopolarità. 
F.ppure, secondo le affer- 
mazioni di vari critici e 
musicisti, dimostra di pos¬ 
sedere ampiamente i requi¬ 
siti per offrire occasioni di 
esperienze puramente mu¬ 
sicali. e mi riferisco in par- 
ticolar modo alla letteratu¬ 
ra classica e moderna. /Ca¬ 
vissimi esecutori come il 
milanese .Adalberto Borioli, 
Tamericano John Sebastian 
ed altri all intono per il lo¬ 
ro repertorio a Vivaldi, 
Marcelle, X'eracini. Bach, 
Milhaud, .Arnold, ecc.. con 
risultati veramente .sor 
prendenti. Tuttavia, nel- 
Topinione dei piu, l'armo¬ 
nica a bocca, come la fi 
.sarmonica, rimane un sim¬ 
bolo sociale ed ambientale 
piuttosto che uno strumen¬ 
to. Sarei felicissimo di 
avere un suo chiarimento 
in proposito» (Francesco 
Premia - Treia, Macerata). 


E' vero: esistono stru¬ 
menti che, come rarmoni- 
ca a bocca, non riescono 
ad uscire da una classili- 
cazione stereotipata, anche 
se qualche eccezionale ese¬ 
cutore si adopera per no 
bilitarne l'uso. In questo 
come in altri campi è dil- 
licile conirastare la forza 
della tradizione. L’armoni¬ 
ca a bocca resta cosi per 
i piu quel giocattolo clv 
molli, da bambini, hanno 
acquistato sulla bancarella 
di una licra. Un giudizio 
che lo strumento non me¬ 
rita e che, proprio per 
questo, è nostro dovere 
rettilicare, senza cadere 
nell’eccesso opposto, ma 
oli rendo al pubblico qual¬ 
che esecuzione particolar¬ 
mente degna di essere ri¬ 
cordala. Posso perciò as¬ 
sicurarle che non manche¬ 
ranno in futuro maggiori 
occasioni per un ascolto 
‘di qualche disco partico¬ 
larmente importante. 
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COSI ricco 
di sostanza 
che condisce 
un etto in più 


-GRAN_( 

SUGO 


SUGC 


-ORAN^ 

Sugo 


^crah_ 

Sugo 


-CRAM_ 

Sugo 


,I»OMOOO»»? 


matihc 


I funghi 


L tonn 


gran ragù e 
gran sughi star 

offerto^speciale! 





la fodera che ki forfè 
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AHA CERCATO 


Ragazze madri 

« (Jiiello che lei dice 
mi Radiocorriere TV n. 

30 sulle ragazze madri è 
sacrosanto e non occor¬ 
re che aggiunga altro: 
l'umanita è sempre pron¬ 
ta al linciaggio morale. 

Nel niio intimo vorrei 
tanto poter aiutare quel¬ 
la ragazza con un lavoro 
più che con un aiuto eco¬ 
nomico. tua per ora non 
mi e possibile. Bisogne¬ 
rebbe abitasse per lo me¬ 
no a Belluno. Invio tuttavia per suo cortese tramite 
questo piccolissimo segno della mia buona volontà 
con preghiera d’incoraggiare questa giovane madre, 
sperando che esista qualche persona buona che i'aiti- 
ti “ (L, B. ■ Belluno). 

Fa piacere lieexcie lellere come questa, lellere che 
dimostrano come esista, per lorluna, ancora c]ualeuno 
pronto ad aiutate, non richiesto, chi si trova in dilli- 
eoltà. Nella busta ho tro\ato un piccolo assegno. Si- 
gnllieativu e anche il latto che questo signore di Bel¬ 
luno mi chiede di non pubblicare il suo nome; non 
gli interessa che la gente sappia quello che fa; lo la 
e basta, non certo per vedere il suo nome scritto sui 
giornali. Spero che « l'umatiitu pronta al linciaggio 
morale » si \ada riducendo in limiti sempre piu 
ristretti, anche se la vita di oggi tende a renderci 
ogni giorno piu insensibili e itidil ferenti nei coni rotiti 
degli altri, dei loro problemi, delle loro sonereiize. E' 
comodo dire di non avere tempo, di essere assillati 
dalle mille preoccupaziotii quotidiane e chiudere cosi 
gli occhi davanti a una realta triste e dolorosa, a volte 
tragica, che si tocca ciiiolidianamente ma che rara¬ 
mente ci coinvolge e ci spinge a fare qualcosa. Certo 
sarebbe meraviglioso se ci fossero tanti asili nido, 
magari gratuiti, dove una madre possa lasciare i figli 
mentre lavora; tatui istituti dove vengano raccolti 
i ragazzi soli, allevati amorevolmente, istruiti e avviati 
ad un lavoro; tante case di riposo dove gli anziani 
possano vivere assistiti in maniera tale da sentirsi 
meglio che a casa propria, e tante altre organizzazioni 
che abbiano il solo scopo di aiutare chi ha bisogno. 
E' facile pensare: « lo da solo che cosa posso fare? 
A che servirebbe? ». Ma se nessuno comincia mai a 
lare qualcosa tutto rimarrà sempre come e non si 
costruirà mai nulla di buono. Oltre a una grande 
massa di indillereiiti ci sono poi coloro i quali dal¬ 
l'alto di una cattedra che si sono da sé presuntuo¬ 
samente eretta si permettono di giudicare gli altri 
sulla base dei loro incrollabili e ben radicati pregiu¬ 
dizi, Irutto di una mentalità retriva che riliuta di 
evolversi. Ho sempre immaginato questi individui 
girare con in spalla uno zaino pieno di quelle fa¬ 
mose prime pietre pronti a scagliarle addosso a 
quelli che non possono difendersi, agli infelici, ai 
poveri, ai diseredati, mentre magari con grande disin- 
voitura accettano situazioni simili quando riguardano 
persone del loro « giro ». Allora perdo la speranza di 
vedere un giorno un po’ più di umanità. Per questo 
mi ha latto particolarmente piacere la lettera che ho 
ricevuto; questa e molte altre che mi sono state scrit¬ 
te in diverse occasioni e che non ho pubblicato. Esse 
poi tallo un po' ili luce e mi dicono che esiste qual¬ 
cuno che senza clamore, in silenzio e, direi, con umil¬ 
tà, si rende conto di non essere solo a questo mondo, 
ma che ci sono anche «gli altri». 


Anthurium 

« Ali consiglia una bella 
pianta da tenere in casa 
che non sia il .solito Ficus o 
il Filodendro? Le premet¬ 
to che non .sono affatto 
brava a mantenere le pian¬ 
te! » (Giusy ’46). 

Comperi una piantina di 
Anthurium, ha belle foglie 
verdi ovali e non è mollo 
grande, può quindi trovare 
facilmente posto su un mo¬ 
bile o su un tavolo. Come 
sempre per le piante d'ap¬ 


partamento, più luce pos¬ 
sibile. attenzione alle cor¬ 
renti d'aria e d'inverno alle 
fonti di calore. L’Anlhu- 
rium ha solo bisogno di es¬ 
sere annaffiato spesso; io 
ne ho una pianta da anni, 
su un tavolo di fronte ad 
una finestra che viene aper¬ 
ta raramente, e in prima¬ 
vera fa dei bei fiori rossi, 
di forma inconsueta, che 
durano molto a lungo. Non 
credo di essere eccezionale, 
io. deve proprio essere una 
pianta facile da tenere! 

Aba Cercato 


Per questa rubrica scrivete direttamente ad Aba Cercato - 
Radiocorriere TV. via del Babuino, 9 - 00187 Roma. 



cì sono cose dì cui 
si può fare anche a meno 

deirigiene no. 



VIVETIA, NORMALE O DEODORANTE 
IN QUATTRO COLORI PER TIPO, 
SEMPRE IGIENICA, 

SEMPRE MORBIDISSIMA 


superovatta 

doppia 





evviva, snacckìamocì 



snack 
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Una serie di indagini destinate a sondare l’opi> 
mone dei ragazzi sul mondo che li circonda è 
stata varata recentemente dall'UNESCO al fine 
di discemere quel carattere intangibile della 
• qualità di vita • che attualmente preoccupa sia 
poteri pubblici sia urbanisti e architetti. Le prime 
sono state condotte in Australia e in Argentina, 
su gruppi di ragazzi — maschi e femmine — tra 
i tredici e i quattordici anni L'intento era di 
scoprire come essi vedessero la propria città, 
come vi si adattassero, cosa suscitasse il loro 
amore e cosa peraltro incutesse loro paura Per 
ottenere risposte valide gli specialisti interessati 
sono ricorsi a tecniche diverse: interviste dirette, 
disegni, fotografie, cinema, ecc 


Alberi 
o insegne 
al neon? 

In Argentina i piccoli 
intervistati erano di 
Salta, una città in sti¬ 
le coloniale fondata 
r>€l 1528 Nel quartiere 
preso in esame il pro¬ 
blema delTuso degli 
spazi pubblici rK>n si 
pone nemmeno, poiché 
gli spazi pubblici man¬ 
cano addirittura alme¬ 
no nella forma del par¬ 
co o del campo spor¬ 
tivo Un centro ricrea¬ 
tivo. al momento del¬ 
l'indagine. era ancora 
in corso di costruzione 
su una collina che de¬ 
limita il quartiere, ma 
i ragazzini non mostra¬ 
vano di sentirne il bi¬ 
sogno A sentir loro, 
le distrazioni non man¬ 
cano A piedi o in bi¬ 
cicletta circolano libe¬ 
ramente per tutta la 
città Fanno pic-nic sul¬ 
le colline dei dintorni 
Si ritrovano sulla piaz¬ 
za davanti alla scuola 
E il fatto che nella zo¬ 
na vi sia un carcere 
non disturba nessuno: 
si tratta di un carcere 
modello Le abitazioni 
ove abitano questi ra¬ 
gazzi sono anguste Ri¬ 
salgono al 1954 e fu¬ 
rono allora destinate a 
raccogliere famiglie 
della piccola borghe¬ 
sia di modesto reddito 
Ma ogni famiglia ha 
provveduto per suo 
conto a rallegrare la 
propria casa con ram¬ 
picanti e pergolati, riu¬ 
scendo a migliorare 
notevolmente l’aspetto 
delle strade. Le case 
qui non hanno garage, 
poiché l'automobile 


non entra nella vita di 
questa gente Del re¬ 
sto solo la strada prin¬ 
cipale del quartiere 
considerato è asfalta¬ 
ta: quella su cui tran¬ 
sita l'autobus Le altre 
* sono semplicemente in 
terra battuta. Ai ragaz¬ 
zini comunque il pro¬ 
prio quartiere piace 
Piace loro potersi muo¬ 
vere a proprio piace¬ 
re. mescolarsi alla 
gente Però sognano 
insegne al neon al po¬ 
sto degli alberi che 
crescono tra le loro 
case Case che mostra¬ 
no ormai in modo trop¬ 
po evidente i segni del 
tempo, nelle strade che 
a sera sono subito buie 
e, ai confronto con le 
luci della metropoli, 
anche tristi. 


Uno spazio 
senza attrattive 

In Australia i piccoli 
intervistati erano tutti 
residenti d'un quartie¬ 
re di Melbourne, abi¬ 
tato da famiglie della 
piccola borghesia, in 
edifici a un piano co¬ 
struiti una ventina di 
anni fa dal comune in 
prossimità della zona 
industriale. Queste fa¬ 
miglie non hanno pro¬ 
blemi economici, go¬ 
dono di parecchi com¬ 
fort. quasi tutte pos¬ 
siedono un'automobile. 
Non manca lo spazio 
a disposizione dei gio¬ 
vani anzi esistono pa¬ 
recchi spazi riservati 
proprio a loro. Ma. se¬ 
condo l'indagine, I ra¬ 
gazzini non li utilizza¬ 
no Preferiscono • tra¬ 
scinarsi • (questa è la 
parola ricorrente) a 



piedi o in bicicletta per 
le strade della città 
Perche? Il fatto e che 
negli spazi loro riser¬ 
vati non succede mai 
niente di imprevisto 
Essi vorrebbero poter¬ 
ne disporre a proprio 
piacimento, per corse 
in bicicletta, in moto e 
perfino a cavallo, per 
esperimenti con i pro¬ 
pri aeromodelli e ma¬ 
gari per gare di aqui¬ 
loni Invece ciò è vie¬ 
tato gli spazi sono ri¬ 
servati per lo più a 
sport organizzati che 
attraggono solo una 
minoranza di giovanis¬ 
simi 


I bambini 

degli 

emigranti 

Si valuta che attual¬ 
mente la metà dei 
bambini dei lavoratori 
stranieri immigrati in 
Austria non frequenti¬ 
no alcuna scuola. Al 
fir>e di ovviare all'in- 
conveniente un Ufficio 







Centrale di Coordina¬ 
mento per la Scolariz¬ 
zazione dei bambini di 
operai immigrati è sta¬ 
to creato dal Governo 
Austriaco Posto alle 
dipendenze del Mini¬ 
stero dell'Educazione 
tale Ufficio sarà inca¬ 
ricato di coordinare 
l'attività delle autorità 
federali e provinciali, 
dei sindacati e delle 
industrie, dei consigli 
di fabbrica e della 
Croce Rossa giovanile 
Anche in Baviera un 
progetto per la scola¬ 
rizzazione dei bambini 
dei lavoratori stranieri 
è stato messo a punto 
dal Ministero dell Edu- 
cazione A partire da 
quest’anno i bambini 
che non conoscono il 
tedesco o quelli delle 
famiglie che prevedo¬ 
no di trattenersi nella 
Repubblica Federale 
Tedesca per un p>erio- 
do limitato, seguiran¬ 
no dei corsi organizza¬ 
ti appositamente nella 
loro lingua materna I 
bambini di famiglie che 
prevedono di fermarsi 
più a lungo sul luo¬ 
go verranno invece in¬ 
tegrati nelle scuole te¬ 
desche Riceveranno 
comunque cinque ore 
di lezioni settimanali 
nella propria lingua. 


n sillabario 
esquimese 

Il primo libro di let¬ 
tura esquimese fu pub¬ 
blicato In URSS ben 
quarantanni fa. Ne 
esce ora una nuova 
edizione che raccoglie 
leggende e racconti 
esquimesi nonché bra¬ 
ni d'autori nati nelle 
regioni settentrionali 
della Siberia, ad esem¬ 
pio del narratore Youri 
Rytkheou e del'a poe¬ 
tessa Antonina Kymyt- 
val. 

Teresa Buongiorno 


Uno smocdiìotoFe 
die losdo olone, 
non è uno smacdiMtore. 



Una macchia difficile, 

può essere "eliminata” 
da un buon smacchiatore, 
però, spesso... 






Il sul tessuto appare l’alone, 

^ : una chiazza opaca 
M ben visibile, 
y Questo avviene con 
g un normale smacchiatore. 
^ Invece... 


\/i3\/9' pwto vìa In mocdiìn 
senza lùdare olone 
perché contiene "Hexane”. 


» 


Viavà non lascia alone. 

Perché solo Viavà, il nuovo 
smacchiatore “a secco" spray 
contiene “Hexane”, 
un prodigioso ritrovato che 
agisce solo sulla macchia e 
non su tutto il tessuto. 
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I i»nno-uineripniii 

Due recenti pubblicazioni 
discografiche recano il no¬ 
me del pianista (e composi¬ 
tore! argentino Luis Baca- 
lov. I due dischi sono di ca¬ 
rattere assai diverso e per¬ 
ciò testimoniano non _ soj- 
lanto la versatilità dell'arti¬ 
sta ma la varietà dei suoi 
interessi musicali. Uno dei 
microsolco, infatti, è dedica¬ 
to a un gruppo di autori 
latino-americani: Julian A- 
guirre, Jorge Berroa, Juan 
José Castro. Alberto Gina- 
stera, Claudio Santoro. Guil- 
lermo Uribe Uolguin. Nel¬ 
l'altro sono riunite, invece, 
composizioni di Johann Sc- 
bastian Bach. 

Incominciamo dal primo 
disco. Anzitutto il Bacalov 
ha il merito di aver com¬ 
posto in un’antologia assai 
accurata pagine musicali 
che in Italia non sono note, 
specialmente in pmpo di¬ 
scografico : una piccola rac¬ 
colta in cui però si riflet¬ 
tono aspetti molteplici e va¬ 
ri della realtà musicale di 
un Paese tanto lontano dal 
nostro .sotto il prolilo geo- 
grafìco e tuttavia legato con 
fili plurimi, per ciò che ri¬ 
guarda la musica. all'Euro¬ 
pa e alla cultura occiden¬ 
tale. Le caratteristiche, le 
intenzioni, i punti di par¬ 
tenza e di arrivo, gli atteg¬ 
giamenti degli autori latino¬ 
americani presentati nel mi¬ 
crosolco — e riuniti, come 
dicevo, secondo un criterio 
di scelta delle musiche as¬ 
sai meditato — sono d'al¬ 
tronde chiariti dal Bacalov 
in una breve intervista 
stampata nel retrobusta del 



microsolco stesso. Ed è ap¬ 
punto alla luce di siffatta 
nota di presentazione che 
l’ascolto si fa più chiara¬ 
mente interessante. La sol¬ 



lecitazione, in.somma, pro¬ 
muove un’attenzione mag¬ 
giore nel fruitore di musi¬ 
ca: e allora, oltre al gusto 
di gettare l’occhio su una 
produzione pressoché sco¬ 
nosciuta (anche se il nome 
di Ginastera è fra quelli fa- i 
miliari al nostro pubblico, 
proprio perché il musicista 
è ormai entrato con le sue 
opere nelle grandi correnti 
concertistiche europee, per¬ 
sonalmente non conoscevo, 
tanto per fare un esempio, 
le Tres claiizas argerilinus 
incise nel disco, si ha modo | 
di apprezzare tale produzio- i 


ne per quello che in essa è 
di originale, di piacevole e. ! 
rispetto alla data di nasci- | 
ta. proiettato nel luturo. i 
Tutte qualità che l’esecuzio- \ 
ne politissima di Luis Ba- | 
calov pone in risalto pieno. 

Il secondo disco, dedica¬ 
to a Bach, s’intitola Galari- 
lerii’ii. Vi sono inci.se due 
opere, la Parlila ii. 5 in sol 
maggiore e la Suite inglese 
n. 2 in la minore, che Luis 
Bacalov interpreta con gu¬ 
sto avvertito. Intanto non 
si limita a rilevare, come 
molti fanno, la chiarezza 
elegante di codeste compo¬ 
sizioni. Le Parlile scritte da 
Bach a Lipsia, fra cui la 
quinta, sono « suites » di 
danza (dette Partite in o- 
maggio a Kuhnau che ave¬ 
va fatto uso di questo tito¬ 
lo), in cui si fondono ele¬ 
menti di stile francese, ita¬ 
liano. tedesco e che prean¬ 
nunciano ta sonata. Si sa 
ch'esse suscitarono ammi¬ 
razione c stupore per la 
grandiosità della costruzio¬ 
ne e per gli ardui problemi 
di esecuzione. Ora nell'in¬ 
terpretazione del Bacalov è 
proprio tale grandiosità che 
ha il maggior spicco, senza 
leziosi atteggiamenti che 
qui sarebbero davvero fuo¬ 
ri posto, più che altrove. 
Poi è apprezzabile la scelta 
del « tempo » e dei coloriti. 
Bacalov sceglie il giusto an¬ 


damento e non cede mai 
alla tentazione della velocita 
eccessiva, per esempio nella 
« Giga » della Parlila n. 5, 
là dove tanti pianisti si lan¬ 
ciano aH’impazzata. cosi cre¬ 
dendo di rendere la pagina 
piu brillante e più « galan¬ 
te ». Inoltre il pianista ar¬ 
gentino alterna con deci¬ 
sione il « piano « al • for¬ 
te » senza far uso di strani 
e anti-bachiani • cre.scen- 
do ». L’esecuzione, nel suo 
nitore, è quella di chi ha 
capilo fino in fondo quan¬ 
ta semplicità occorra per 
accostarsi all’opera di Bach 
senza guastarla con inutili 
orpelli. 

Il titolo dato al microsol¬ 
co. Galantcricn. andava tor¬ 
se spiegato più diffusamen¬ 
te nella nota, peraltro accu¬ 
rata e intelligente, del Ca- 
sellato. Bisognava, credo, 
chiarire che con questo ter¬ 
mine s’indicavano nel di¬ 
ciassettesimo c nel diciot¬ 
tesimo secolo i pezzi che si 
aggiungevano a quelli obbli¬ 
gatori dell’Allemanda, Cou- 
ranle. Sarabanda e Giga, 
nelle « suites » e perciò nel¬ 
le « partite ». 

Il disco di Bach e quello 
degli autori latino-america¬ 
ni sono di buona fattura 
tecnica e recano, nell’ordi 
ne, la sigla SL 20252 ed SL 
20251. Sono entrambi pre¬ 
sentali in edizione stereo. 


I l*er 4iiìovunni 

L’« Angelicum » ha pub¬ 
blicato recentemente un 
« 45 giri • in cui e registra- 
] ta una cantata per .soli, co- 
i ro a 5 voci miste e organo 
di don Egidio Corbella. Li 
composizione s’intitola A 
Sua Santità Giovanni XXl/I 
j ed è interpretata dai solisti 
Erina Gambarini, Paolo Pe- 
senti, Sandro Togni, Rino 
Chigioni e dal Coro del¬ 
l’Oratorio dell’Immacolata 
di Bergamo, diretto dal¬ 
l’autore della musica. Al¬ 
l’organo Guido Gambarini 
La cantata, su testo di Giu¬ 
seppe Bravi, rivela una so¬ 
lida costruzione musicale, 
in cui le parti corali e so¬ 
listiche s’intrecciano con 
efficacia di trapassi e di 
sfumature. L’abilità tecni¬ 
ca e investita dal fervore 
deH'anima e il tessuto poli¬ 
fonico assume, nella since¬ 
rità dell’elTusione religiosa, 
carattere espressivo. Gli 
esecutori penetrano il te¬ 
sto con sensibile intelligen¬ 
za. Il disco è siglato, in ver¬ 
sione stereo. SA ,V)63. 

Laura Padellaro 


I Sono uwt'iii : 

I • JACQUES OFFENBACH: La 
j (irande Duchesse de Gètolsteiu 

I Su/anne Liifa\c. Jean Aubcr 

! Henrv Bedex. Christian Asse 

I Michcllc Ravnaud. Curo c Or 

chestra diretti da Jcan-Claude 
Hartcmann (• Dccca ». 115061 

62). 

• I GRANDI RUOLI DI GLO¬ 
RI BOUE' (ano da Louise. Im 
domnatiou de f'auM. Mireilte. 
Li’ rat d'Ys. Thais. Le Ctd, Le 
ioìiflleur de Nùtre-Daine. AJa- 
rouf). Orchestra diretta da Ser¬ 
ge Baudo (• Decca •, 7123) 



(rnuid Miuiiier, 

siipieiite fusione di cogiiacs selezionati 
e distillato di scorze aai-aiice esotiche. 
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Sai tìasjòìmare 


un piatto ahitiiale 
in un piatto più ricco 


I Sottaceli e i Sottoli Sacià sono la piccola ricchezza della tua 
tavola, tutti i giorni, perchè ti aiutano a trasformare un piatto 
abituale in uno più ricco e più appetitoso. 


sottaceti 

sottoli 


SOCLO 








I CAPOLAVORI 


Le Ciliegie e la Grappava. 

Sono capolavori creati daFabbri 
con il fiorfiore delle ciliegie 
e dell’uva sultanina. 


aUEGIE eGRAPPUVA 


• V • 


nicon 


I>ioniio e IturI 


DISCHI 


Diowe Warwick 

La Warwick e Buri Ba- 
charach sono diventati un 
binomio inscindibile, tanto 
che alcuni ritengono che il 
compositore scriva le sue 
canzoni proprio su misura 
per questa cantante cosi 
precisa nell'esecuzione c co¬ 
si puntuale nel far propri 
i sentimenti e le atmoslere 
che il musicista di volta in 
volta immagina. Ottimo 
esempio di questa collabo¬ 
razione intima fra Bacha- 
rach e la « sua » voce è il 
primo volume della serie 
Dionne Warwick canta Ba- 
charach (33 giri, .30 cm. 
« Derby » ) : un disco che 
contiene brani famosissimi 
e che piacerà certo a tutti 
coloro che amano la can¬ 
zone. 


l'ii dÌM4*<» «iinerro 

Quando i Beatles se ne 
andarono in India molti 
guardarono con sospetto 
quel viaggio che sembrava 
dettalo soltanto da molivi 


pubblicitari. Infatti di quel¬ 
l'esperienza non rimase al¬ 
tro che un long-playing in- 
dianeggiante. anche se poi 
l’esempio del quartetto di 
Liverpool provocò una rea¬ 
zione a catena le cui con¬ 
seguenze — l'uso di stla¬ 
menti esotici nel pop, l'in¬ 
sistente riferimento a for¬ 
me di folklore indiano — 
non si sono ancor oggi com¬ 
pletamente assorbite. Tut¬ 
tavia in queU’ormai lontana 
occasione George Harrison 
doveva essere il più sincero 
della compagnia se a distan¬ 
za di tanti anni ripropone 
in modo ossessionante il 
tema della ricerca di un 
mondo spirituale con accen¬ 
ti quasi sempre convincen¬ 
ti. .Wy sweei Lord era una 
canzone ispirata ed ora 
Give me love (45 giri « Ap¬ 
ple»), dall’alto delle Hit 
Parade di tutto il mondo, 
continua a ripetere, con si¬ 
mili accenti, l'invocazione 
di un uomo che cerca nel 
mondo metafisico un rifu¬ 
gio sicuro all'insicurezza 
di quello materiale. E ap¬ 
punto Livriig in ihe mate¬ 
rial World (33 giri. 30 cm. 
« Apple ») è il titolo del 
long-playing di Harrison 
dal quale è tratta la canzo¬ 
ne best-seller, che non è nep¬ 
pure la più bella fra quelle 
contenute neU'album. Har¬ 
rison, a differenza di colle¬ 
glli che si limitano — 


quando fanno del rock im¬ 
pegnato — a camuffare le 
loro canzoni con una verni¬ 
ce esteriore, preferisce u.sa- 
re il linguaggio che gli è 
più congeniale e che gli è 
più istintivo, quello del 
rock del tempo dei miglio¬ 
ri Beatles. E su questo co¬ 
struisce i testi che sono co¬ 
si semplici e diretti da ap¬ 
parire anch'essi genuina 
espressione dell’animo. Un 
ottimo disco, dunque, che 
è spiaciuto a chi prelerisce 
il fumo aH’arrosto c che si 
vede messo allo scoperto 
da un musicista che cono¬ 
sce si il suo mestiere, ma 
che rifiuta di usarlo come 
paravento. 


rock 

Manolo Diaz, uno dei 
componenti dell’onesto c 
volonteroso giuppo spagno¬ 
lo degli Aguaviva che il no¬ 
stro pubblico conosce per 
la partecipazione a Sanre¬ 
mo. ha tentato il disco so¬ 
litario. La sua idea era 
quella di fare una galleria 
dei personaggi politici di 
ieri (con la sola eccezione 
di un vivente, Mao) con un 
tono da Antologia di Spoon 
River. Il tutto doveva poi 
essere reso appetibile ai 
giovani dalle musiche di 
sfondo. Un progetto piutto¬ 
sto ambizioso se si pensa 


che fra i personaggi ci so¬ 
no nientedimeno che Chur¬ 
chill, Kennedy. Stalin, Mus¬ 
solini. Hitler, De (jaulle. 
Nasser, Lumumba. Tutto 
questo però non ha scorag¬ 
giato .Manolo il quale pro¬ 
pone. in lingua inglese, i 
suoi ritrattini che non pec¬ 
cano certo per prolissità ne 
per polemicità, mentre le 
musiche rock seguono lo 
stesso tiepido andazzo. Que¬ 
sto disco curioso, che non 
va oltre l’abboz.zo. è stato 
intitolato .4 divideil faniily 
ed e edito in 33 giri (30 
cm.) dalla «Carosello». 


An(*c»r» Molo 

Non si comprende che 
cosa impedisca ancora alla 
coppia Simon-Garfunkel di 
ricostituirsi. Dopo la medio¬ 
cre prova, anche dal punto 
di vista commerciale, del 
suo primo long-plaving. 
Paul Simon ritorna con 
un secondo album (Therc 
goes ritvmin' Simon, 33 gi¬ 
ri. 30 cm. «CBS») che sta 
ottenendo — anche grazie 
al 45 giri che ne è stato 
tratto con la canzone Ko- 
dachrome — uno straordi¬ 
nario successo di cassetta. 
Ma né la prima ne questa 
seconda volta Simon riesce 
a convincere dal punto di 
vista artistico. Do\’é finita 
la fantasia dell'autore delle 


musiche per il film II lau¬ 
reato? Dove sono linite 
quella linearità e coerenza 
che erano state il suo pun¬ 
to di forza? Oggi Simon 
riesce ancora a tratti a dar¬ 
ci qualcosa di nuovo e di 
fresco (ad esempio Koda- 
chrome), ma poi passa da 
un tentativo allaltro, affi¬ 
dandosi più alla complessi¬ 
tà degli arrangiamenti ed 
all'abilità degli accompa¬ 
gnatori che non alla sua 
ispirazione. Si ha l'impres¬ 
sione di una disperata ricer¬ 
ca di qualcosa che l'autore- 
cantante non riesce più a 
trovare; l’appoggio, appun¬ 
to. del suo compagno- 
ombra. 

B. G. Lingua 

Mono UM«'ilì : 

• I POOH; lo e le per alni 
giorni c Lettera da Marienhad 
(45 gin . CBS . - 1640). Lire >)00 

• ROBURTINO: Tu un wtriio 
e poi c luj fehettà (45 giri • Ca. 
rosclio - - Cl 20565), Lire 900 

f ) IL MUCCHIO; Il giullare e 
fi ne ne andra (45 gin • Ca¬ 
rosello • - CL 20358). lire 900 

• FOR.MULA TRE: La ciliegia 
non è di plaslica e Cara Gio¬ 
vanna (45 giri « Numero Uno ■ 
- ZN 50.503) Lire 900. 

• EUGENIO FI NARDI: Spacey 
stacey c Hard rock lionev (45 
giri « Numero Uno * - ZN 50305) 
Lire 900 

• OSCAR PRUDENTE: Cé-oà c 
Gesù Cristo se nascesse ora (45 

t iri • Numero Uno ■ - ZN .50269) 
ire 900 

• ADRIANO PAPPA1J5RDO: Co¬ 
me barn trini e Tu (45 giri • Nu¬ 
mero Uno • - ZN 5(3304). Li¬ 
re 900 
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ORIETTA BERTI vi regala 100 lire 

per fare la prova 
"resistenza splendore” di Gloglò 

ritagliate questo buono e portatelo al vostro negoziante, potrete acquistare 
una confezione di cera Gloglò con 100 lire di sconto! 



BUONO SCONTO 


Applicare qm 
prova 
di acquisto 



■Sv’ 


Cera Gloglò ha lo splendore più resistente 
che abbia mai visto... 

impronte, strisciate, righe, non sono più un problema, 
basta una passata e il pavimento torna a risplendere! 


itiohnson 
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Un intruglio 
diabolico 


LE_ 

NEVRITI 

1 nervi periferici possono 
essere colpiti da proces¬ 
si morbosi di natura in¬ 
fiammatoria o di natura 
degenerativa dovuti a cau¬ 
se" diverse: per indicare 
queste al fezioni si usa il 
termine di nevrite. Poiché 
la lesione può essere circo- 
scritta a uno solo o invece 
diUusa, cosi da interessa¬ 
re. di solito simmetrica¬ 
mente, più nervi dei due 
lati del corpo, si distingu<> 
no le mononev riti e le poli¬ 
nevriti. 

I nervi periferici sono 
costituiti da fasci di libre 
nervose avvolti e riuniti tra 
di loro da tessuto connet¬ 
tivo in cui decorrono i vasi 
sanguigni destinati alla lo¬ 
ro vascolarizjzazionc. Essi 
si distinguono in nervi spi¬ 
nali e in nervi cranici e 
conducono gli impulsi del 
sistema nervoso centrale 
alla perii cria e da questa 
a quello. 

I nervi sono costituiti da 
libre motorie e da libre 
sensitive: le prime condu¬ 
cono dai centri cerebro-spi¬ 
nali ai muscoli gli impulsi 
per la motilità volontaria e 
per quella riflessa, le se¬ 
conde trasmettono al siste¬ 
ma nervoso centrale gli im¬ 
pulsi provocati dalla stimo¬ 
lazione dei recettori peri¬ 
ferici, presenti, ad esempio, 
sulla pelle. 


Riflessi deboli 


1 nervi, inoltre, traspor¬ 
tano dal centro alla perife¬ 
ria impulsi deputati a man¬ 
tenere un normale stato di 
nutrizione dei muscoli, del¬ 
la cute, delle unghie, dei 
peli, delle strutture ossee 
ed articolari; questa fun¬ 
zione trofica o nutritiva è 
compiuta fondamentalmen¬ 
te dalle fibre simpatiche 
(appartenenti cioè al siste¬ 
ma nerv'oso della vita vege¬ 
tativa) che pure decorrono 
nei tronchi nervosi. 

Esistono nerv'i motori, 
sensitivi e misti (cioè mo¬ 
tori e sensitivi al contem¬ 
po). 

Ciascun nervo distribui¬ 
sce le sue fibre di moto 
a un ben determinato grup¬ 
po di muscoli, mentre le 
sue fibre di senso si irra¬ 
diano verso un certo terri¬ 
torio cutaneo. 

Le conseguenze di una 
lesione dei nervi periferici 
si concretizzano in una 
compromissione della loro 
funzione e quindi della 
motilità, della sensibilità e 
del trofismo o nutrizione. 

La lesione delle fibre mo¬ 
torie di un nervo produce 
la paralisi dei muscoli da 
questo innervati. Il difetto 
motorio o del movimento 
volontario potrà essere na¬ 


turalmente più o metto gra¬ 
ve. dal semplice indeboli¬ 
mento della forza di con¬ 
trazione muscolare (cioè 
deirenergia con la quale 
viene eseguilo il movimen¬ 
to determinat'O dal musco¬ 
lo) alla completa assenza 
di ogni movimento volon¬ 
tario (paralisi). Quando il 
difetto ncHesecuzione di 
un movimento è solo par¬ 
ziale si parla di paresi. 

I rii lessi sono indeboliti 
od aboliti ed i muscoli pa¬ 
ralizzati diventano privi di 
tono e flaccidi. Anche Ir. 
nutrizione del muscolo e 
compromessa e si giunge 
lino allalrolia muscolare 
vera e propria; ciò e parti¬ 
colarmente evidente quan¬ 
do è colpito un solo lato 
del corpo. 


Sintomi dolorosi 

La lesione delle libre di 
senso dei neivi determina 
la perdita (anestesia) o la 
diminuzione (ipoestesia) 
delle sensibilità superficia¬ 
li. cioè quelle per il tatto, 
per il calore e per il dolore. 

Spesso poi, specie nelle 
fasi iniziali della malattia, 
si hanno dei sintomi di ti¬ 
po irritativo, piuttosto che 
deficitario e tali sintomi 
sono rappresentali soprat¬ 
tutto da parestesia (sensa¬ 
zioni anormali spontanee 
come formicolii, senso di 
intorpidimento, di punture, 
ecc.) c da dolori, spesso 
molto vivi, continui od ac- 
ccssuali. 

Accanto all'atrofia mu¬ 
scolare si possono avere 
disturbi di nutrizione della 
pelle, che può presentarsi 
asciutta, arida, lucida, di* 
squamala, ecc.; delle un¬ 
ghie (incurvate, rugose, 
spaccale); dei peli (caduta 
o esagerata crescita); del¬ 
le ossa (decalcificazione). 

Le mononevriti (soffe¬ 
renze isolate di un singolo 
nervo ) possono essere do¬ 
vute ad una lesione trau¬ 
matica; ferite, compressio¬ 
ni di lunga durata, proces¬ 
si infiammatori e infettivi. 

Frequenti sono poi le 
mononevriti nelle quali il 
freddo appare il fattore 
scatenante; queste paralisi 
( famosa quella del nervo 
facciale, ad esempio) di so¬ 
lilo insorgono acutamente 
e guariscono nello spazio 
di qualche settimana. 

Naturalmente nelle mo¬ 
nonevriti i disturbi motori, 
sensitivi e trofici sono li¬ 
mitati al territorio di di¬ 
stribuzione del nervo col¬ 
pito. 

Le polinevriti, invece, so¬ 
no provocate da una cau¬ 
sa generale con sofferenza 
bilaterale e simmetrica di 
un numero più o meno 
grande di nervi; ciò si¬ 
gnifica che i disturbi sono 
distribuiti in modo uguale 
nei due lati del corpo. Le 


cause di esse sono di tre 
ordini: tossiche, infettive e 
alterazioni del ricambio. 

Numerose sono le sostan¬ 
ze tossicfie che possono de¬ 
terminare una polinevrite: 
l'alccx)!, il piombo, l'arseni¬ 
co, il mercurio, il solfuro 
di carbonio e altre. Mollo 
spesso si tratta di intossi¬ 
cazioni professionali, lega¬ 
te cioè al lavoro che pone 
l'individuo a contatto con 
tossici del sistema nervoso 
periferico. Tra le polinevri¬ 
ti tossiche vanno annove¬ 
rate quelle dovute a me¬ 
dicamenti quali l'emetina. 
i sultamidici, il'bismulo, la 
isoniazide ( molto usata nel¬ 
la tubercolosi) e molti an¬ 
tibiotici. 

Le polinevriti infettive 
st)iio determinate soprat¬ 
tutto dalla difterite, dalla 
lebbra, dalla tubercolosi, 
dal tifo addominale, ecc.), 
ma anche verosimilmente 
da cqualche infezione di na¬ 
tura virale. Esistono anche 
delle polinevriti allergiche. 

Quelle da alterazioni del 
ricambio possono essere 
dt)vute a mancanza di vita¬ 
mina B, (beri-beri) e, so¬ 
prattutto, al diabete. 

Spesso più cause posso¬ 
no cospirare a fomentar¬ 
le; COSI, ad esempio, all'in- 
fezione tubercolare può as¬ 
sociarsi l'intossicazione da 
alcool e l'azione della iso¬ 
niazide. faimaco antituber¬ 
colare. 

Nel 20'i circa di tutte 
le polinevriti, infine, non 
è possibile precisare la 
causa. 

1 sintomi delle poline¬ 
vriti comprendono parali¬ 
si, paresi, parestesie, ane¬ 
stesie. Ve ne sono di pre¬ 
valentemente motorie, co¬ 
me quella da piombo, pre¬ 
valentemente sensitive c di 
tipo misto (sensitive c mo¬ 
torie, come quelle da alcoo- 
lismo). 


Gravi pericoli 

li decorso di una poline¬ 
vrite può essere da una 
settimana ad alcuni mesi, 
dopo di che si cominciano 
ad attenuare i disturbi do¬ 
lorifici. i disturbi sensitivi 
e motori. 

Le polinevriti acute più 
pericolose sono quelle dif¬ 
fuse ai ner\'i che presiedo¬ 
no ai movimenti dei musco¬ 
li respiratori ed ai nervi 
cranici, che possono met¬ 
tere in pericolo la vita del 
paziente. 

E’ chiaro che la cura di 
esse deve consistere nel 
rimuovere la causa o le 
cause che hanno determi¬ 
nato la malattia (infezioni, 
intossicazioni, avitaminosi 
Bi, diabete). 

• Mario Giacovazzo 
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la legge non stabilisce quanta lana vergine c e in un prodotto 

io SCM10 la l^;ge 

in nome dela lana velane 
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In molti paesi la legge obbliga a precisare sulle etichette il contenuto dei prodotti tessili. In Italia una simile 
legge non esiste ancora. Voi non sapete quindi quanta lana è contenuta nei prodotti che comprate, mentre 
ne avreste il diritto. Il marchio Pura Lana Vergine vi dice ciò che non vi dice la legge. Vi garantisce quanta 
lana c’è in un prodotto: solo Pura Lana Vergine, la migliore lana del mondo. 


PROPAGANDA I W S (SEGRETARIATO INTERNAZIONALE LANA! 
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(perché ha la doppia forza del clorex verde) 



il microscopio lo prova! 

Osssrvate a alniatra la auparficia di un lavandino dove è paaaato un 
normale abraaivo. Vieta ad occhio nudo aembra pulltlaalma, ma l'in¬ 
grandimento moatra invece il contrario. Quardate ora a destra il la¬ 
vandino pulito con Vim Clorax. Supera brillantemente anche la prova 
del microscopio; non c'é più neaauna traccia di sporco invisibile 
nemico dell'igiene perché Vim Clorex lo scova e lo distrugge. 

Solo Vim Clorex puNsoe bianco brmanlo e dè un'lglena sicura al lOOM 


LA PO^iTA DI 
PADKP LRPMOAA 


Il Diario di Raissa 

« Sto leggendo con molto 
interesse il Diario di Raissa 
a cura di Jacques Maritain. 
Per meglio comprendere, de¬ 
sidererei poter avere qualche 
cenno biografico su Raissa, 
soprattutto per il periodo 
precedente al Diario. Penso 
potrebbe interessare anche 
altri. Mi permetto rivolgermi 
a lei perché ne parli sul Ra- 
diocorriere TV... » (Amina 
Canti - Fella, Novara). 

Raissa è stata, nel senso 
più vero, Tanima gemella del 
grande filosofo cristiano Jac¬ 
ques Maritain nato a Parigi 
il 18 novembre 1882 e spen¬ 
tosi il 28 aprile scorso a Tolo¬ 
sa tra i Piccoli Fratelli, dopo 
una lunga vita spesa nella ri¬ 
cerca mistica di Dio, attra¬ 
verso le sue numerosissime 
opere che trattano di filoso 
fia, di teologia, di etica del¬ 
l'arte e della politica. Raissa 

10 ha seguito non solo nei 
suoi viaggi in Europa e nelle 
Americhe, ma soprattutto nel 
suo meraviglioso itinerario 
spirituale, aiutandolo e con¬ 
dividendone le tappe, spesso 
contribuendo alla formulazio¬ 
ne delle sue opere. Un rac¬ 
conto autobiografico della 
sua infanzia Raissa lo fa es¬ 
sa stessa nel suo bel libro 
/ grandi amici tradotto e 
stampato in Italia presso la 
Casa Editrice Vita e Pensiero 
di Milano. In questo libro, 
dedicalo al suo Jacques, la 
scrittrice rievoca . gli anni 
delle nostre prime scoperte 
nella vita ». insieme al suo 
inseparabile compagno. Era 
nata in Russia, a Rostov sul 
Don, nel 1883 da una fami¬ 
glia di ebrei ortodossi. Rai.s- 
sa Oumancoff. Anche allora, 
sotto gli Zar. la vita degli 
ebrei in Russia non era fa¬ 
cile ; cosi il padre prese la 
decisione di trasferirsi in 
Francia, a Parigi, quando 
Raissa aveva dieci anni e la 
sua sorellina Vera poco più 
di selle. Raissa conobbe ed 
amò intensamente pier tutta 
la vita la sua patria di ado¬ 
zione. Nella prima pagina de 
/ grandi amici, datala da 
New York il 6 luglio 1940. 
scriveva: « Per me non c'è 
più avvenire in questo mon¬ 
do. La vita è finita per me. 
finita dalla catastrofe che 
getta la Francia nel lutto e 

11 mondo insieme a lei... Per 
molto tempo, forse mai piu. 
i nostri occhi non rivedran¬ 
no la nostra amata Francia ». 
Ma la grande avventura di 
Raissa fu di incontrare Jac¬ 
ques Maritain, poco dopo i 
suoi 17 anni, quando si era 
iscritta alla Sorbona. Essa 
definisce Jacques « il più 
grande dei miei amici » e 
ne racconta l'incontro: « Un 
giorno uscivo melanconica da 
un corso di fisiologia vege¬ 
tale, e vidi venire verso di 
me un giovinetto dal viso 
buono con abbondanti capelli 
biondi e la barba leggera, con 
l'andatura un poco curva. Si 
pre.sentò, mi disse che stava 
formando un comitato di stu¬ 
denti per suscitare un movi¬ 
mento di protesta fra gli 
scrittori e gli universitari 
francesi contro il cattivo trat¬ 
tamento di cui gli studenti 
socialisti erano vittime nei 
loro Paesi. Domandò il mio 
nome per questo comitato... 
Divenimmo presto insepara¬ 
bili... Le nostre conversaziorji 
erano intefminabili. Non esi¬ 
steva niente al di fuori di ciò 
che dovevamo dirci : bisogna¬ 


va ripen.sare insieme l’univer¬ 
so intero, il senso della vita, 
la sorte degli uomini, la giu¬ 
stizia e l’ingiustizia della so¬ 
cietà. Per la prima volta po; 
levo veramente parlare di 
me, uscire dalle mie rillessio- 
ni silenziose per comunicar¬ 
le. direi i miei tormenti. Per 
la prima volta incontravo 
qualcuno che mi ispirava di 
colpo una confidenza assolu¬ 
ta ; qualcuno che, lo saftevo 
già da allora, non mi avreb¬ 
be mai delusa ; qualcuno con 
cui. su tutte le cose, potevo 
così bene armoniz.zare. Un 
altro Qualcuno aveva presta¬ 
bilito fra di noi, malgrado 
cosi grande differenze di tem¬ 
peramento e di origine, una 
sovrana armonia ». Jacques e 
Raissa si sposarono il 26 no¬ 
vembre del 1904 e intanto in¬ 
trecciavano insieme le loro 
amicizie con Psichari, Pèguy, 
Bergson. Nel 190.3 fanno per 
la prima volta visita a Leon 
Bloy che li inizia al cattolice¬ 
simo e rii giugno dell'anno 
seguente ricevono il battesi¬ 
mo insieme a Vera sorella 
inseparabile di Raissa e i co¬ 
niugi Bloy fungono da padri¬ 
ni. Da allora in poi la loro 
testimonianza cristiana inde¬ 
fettibilmente si intensifica 
con l'amore, la ricerca intel¬ 
lettuale. l’amicizia, il conta¬ 
gio della loro fede. L’ultimo 
conflitto li costringe in Ame¬ 
rica dove si erano recati per 
un corso regolare di lezioni 
a Toronto e disperano di po¬ 
ter rivedere la Francia. Ma 
quel suolo che tanto amava¬ 
no li accoglie ancora e Raissa 
Maritain muore a Parigi il 4 
novembre I960. Oltre alla col¬ 
laborazione data al marito 
per la stesura di alcune sue 
opere, essa stessa aveva pub 
blicato numerosi libri. 


Delinquenza minorile 

« Studio per essere assi¬ 
stente sociale. Fatti di crona¬ 
ca recente dt delitiquenza mi¬ 
norile, più presunta che vera, 
hanno messo in evidenza l'i¬ 
nadeguatezza di strutture giu¬ 
ridiche e rieducative. D'altra 
parte succedono fatti di ag¬ 
gressività e violenza vera a 
ritmo incalzante. Nel nostro 
tempo c'é proprio una per¬ 
versione di fondo o anche nei 
tempi passali i fatti erano 
così esasperati? Vorrei una 
indicazione per approfondire 
il problema e la denominazio¬ 
ne di istituti ai quali chiede¬ 
re collaborazone per casi dif¬ 
ficili che incontra nei miei 
contatti con i giovani» (Ma¬ 
ria Pace - Roma). 

Le suggerisco un libro di 
George Heuyer: Im delinquen¬ 
za giovanile (Edizioni Paoli- 
ne, Torino). E’ uno studio 
scientifico psichiatrico-giuri-- 
dico compiuto da uno specia¬ 
lista, membro dell'accademia 
di medicina di Francia. Pre¬ 
cisata l'evoluzione medico¬ 
psicologica del concetto di de¬ 
linquenza giovanile, I’aut 9 re_ 
descrive la dinamica dei de-' 
fitti e dei crimini dei mino¬ 
renni, le fughe c il vagabon¬ 
daggio. i furti e le aggressio¬ 
ni, le percosse e le ferite, gli 
omicidi volontari, i defitti ses¬ 
suali. la prostituzione preco¬ 
ce. Il libro, fornito di stati¬ 
stiche per la situazione in Ita¬ 
lia. è corredato da una serie 
di indirizzi per chiedere in¬ 
formazioni e collaborazione 
in caso di ragazzi molto dif¬ 
ficili. 

Padre Cremona 




vi da un equilibrio naturale 






L’acqua Ferrarelle nasce così: 

con una leggera effervescenza naturale 

e con un contenuto di sali minerali equilibrato. 

Per questo Ferrarelle ha un piacevole sapore equilibrato e naturale. 

Così come nasce Ferrarelle viene imbottigliata dalla Società Sangemini. 

l’acqua giustarequilibrata e leggermente effervescente per natura 



Riedite le «Passeggiate romane» 

STENDHAL 

CICERONE 


Neruda 

e le tragedie 

del 

mondo 


1 11 Illune’ di Fabio Neruda si suii scrii le 
panine, in questi niorni : e non e siala 
soliamo la scomparsa d'uno Ira i piu 
grandi poeti cunicinporanei a coininuoverc 
il mondo, ma la coincidenza deirevento con 
le drammaliclie vicende d’uii iniero popoio, 
il cileno, che nell'epica possente ih .Nei tuia 
aveva visto i ispcccliiata la propria ansia di 
liherla e di riscallo. Sarebbe superfluo, oc 
casionale aggiungere, alle tante voci che 
l'hanno ricordato, anche la nostra: ne lo 
spazio consente un bilancio critico dell opc 
ra sua che c stcriiiinaia e ricchissima. 

Conia piiitiosio raniinenlare ai lellori ita 
hani il senso ullinio delle migliaia di versi 
ch'egli c andato allineando nell'arco di mez 
ze secolo, dai pi imi di La cancion de la 1 k 
sla fl92ll a quelli amai issimi con i quali 
sdegnosameme ha condannalo il • golpe » 
cileno. F.cco. questa ci sembra la caraneri¬ 
stica saliente della personalità di .Neruda 
uomo di poesia lo diremiiio anziché poeta, 
per ricoidare come sempre fu pronio a cci 
care nel verso una risposta originale <’ vigo 
rosa agli accadtntenli del tempo e sopì al 
tulio inlalicabilinenle dedito a difendere U 
ragioni degli umili, dei diseredali, in un 
anelilo di solidarietà e di fratellanza I. 


poco coma che la stessa generosità del suo 
talento finisca col costiluire un liiiiiu, insil ¬ 
ine con la volontà di farsi retore d una pre¬ 
cisa ideologia politica: « Una poesia di qu-j- 
sio genere ». ha scritto Carlo lìo, • deve 
pagare degli scorti e subire grossi affronli 
dal tempo ma alla fine, nell'ambito stesso 
deliececsso e dello spreco, trova la sua g,li¬ 
si ificazione e la sua salvezza ». 

.Non e qui possibile citare tulle le opere 
di Neruda Iradolie in italiano. Ricordere¬ 
mo solo le principali, si da offrire al lettore 
che voglia cnirarc nel magmauco imiveiso 
della sua poesia un primo sirumcnlo biblio¬ 
grafico. .Anzitutto, dunque, il Canio gene¬ 
rale, forse il massimo esito dell'’ epos • ne- 
rudiaiio: e pubblicalo da .Accademia-Sansoni 
fjuindi, sempre edili da .Accademia-Sansoni 
Tre residenze sulla terra. Venti poesie 
dainote e una can/one disperala piu alni 
poemi Einaudi, insieme con una raccolta 
di Poesie, ha pubblicalo il dramma Splen¬ 
dute e morte di Juaguim .Viuriela. 

P. Giorgio Marteliini 

Nella fotografia: il grande poeta cileno 
Fabio Neruda, scomparso il 23 settembre 



Q uanti sono gli scrittori 
che hanno illustralo la 
città di Roma? Inniime- 
re\oli, credo, c non sarebbe 
possibile. Ira i nomi illustri, 
dal presidente De Brosses a 
Goethe, neppure farne un elen¬ 
co approssimativo. E tuttavia, 
in questa lolla di nomi, credo 
che il piu ricordato, perche il 
piu caro al cuore di quelli che 
amano la città eterna, e un ro¬ 
mantico, Stendhal, del quale la 
casa Laterza ci ripresenta Le 
passe^^ale romane Ipagg. 493, 
lire SiXjOl, traduzione di ,Marco 
Cesarini SI orza e introduzione 
di Alberto Moravia: un libro 
che nell'edizione lalerziana e 
arricchito di molle illusilazio- 
ni tratte da « Un an a Rome et 
dans ses environs » del pittore 
Antoine .lean-Bapliste Thomas, 
anche lui romantico e quindi 
in perlctta armonia col testo. 

E' dilficile stabilire che cosa 
avrebbe dovuto costituire per 
Stendhal questo libro su Ro¬ 
ma: «Ciò che mi ha spinto a 
pubblicare questo libro », egli 
dice in una nota. « e che spes¬ 
so. mentre ero a Roma, ho de¬ 
siderato che esso già losse sta¬ 
to scritto. Ogni capitolo è il 
lisultato di una passeggiata e 
fu scritto sul posto, o la sera, 
subito dopo il ritorno ». 

Stando a questa dichiarazio¬ 
ne dovremmo ritenere le Pas¬ 
seggiate romane quasi una 
raccolta di articoli giornalisti¬ 
ci: e tali appaiono in effetti 
ad una prima lettura, pieni co¬ 
me sono di colore e di tutto 
ciò che può servire ad impres¬ 
sionare il lettore. Ma, attenzio¬ 
ne. è .solo un'apparenza. Ciò 
che Stendhal vede e sempre 
rapportato a lui stesso; non 
per nulla egli fu l'inventore 
dell'« egotismo ». Voglio dire 


che l’immagine della città e ri¬ 
flessa in uno specchio eccezio¬ 
nale ove acquista dimensioni 
nuove e impensate. 

La visione della grandezza 
romana, quella passata, aveva 
impressionato il suo connazio¬ 
nale Joachin Du Bcllay, venu 
lovi all'epoca del Rinascimen¬ 
to seguendo un cugino cardi¬ 
nale, ma non sembra trovare 
un eco eccessivo nel cuore di 
chi scrisse La certosa di Par¬ 
ma. In definitiva, quet che 
l'mteressa davvero è « la sto¬ 
ria », l'aneddoto, a cui Roma 
fa piu o meno da slondo. 

Oggi non sappiamo piu qual 
credito dare alle iniormazioni, 
di natura artistica, che ci di¬ 
spensa con abbondanza Sten¬ 
dhal in questo suo libro, che, 
fra l'altro, vuol essere anche 
una guida, una specie di Cice¬ 
rone. per il lorestiero che ca¬ 
pitava a Roma. Purtroppo an¬ 
che il gusto e connesso al tem¬ 
pi», e ora non potremmo con¬ 
dividere l’entusiasmo di Sten¬ 
dhal per un Guido Reni. 

Ma ciò non ha importanza: 
anche l’arte serve a Stendhal 
solo per un racconto che ob¬ 
bedisce ai principi essenziali 
della narrazione, com'egli l'in¬ 
tendeva, ossia per un seguilo 
di osservazioni psicologiche 
che. partendo dalla statua o 
dal quadro, arrivano al perso¬ 
naggio che ve li descrive, e per 
il quale il soggetto, lutto som- 
rnato, ha ben poco interesse. 
-Neppure troviamo in queste 
pagine, o le troviamo raramen¬ 
te, le ampie tirale oratorie di 
uno Chateaubriand, che si com¬ 
muove alla vista eli Roma dal 
Gianicolo, presso le ceneri del 
Tasso e pensa di finire la sua 
giornata terrena sotto quello 
stesso cielo e in quella stessa 


solitudine. No. Stendhal ha bi¬ 
sogno di altro. Egli anima le 
sue passeggiate con l'incontro 
quotidiano della Roma «viven¬ 
te »; e, in questa Roma, scopre 
il suo ideale non già nella bel¬ 
lezza passata o nella malinco¬ 
nia di un tramonto, ma nella 
lorza brutale del suo popolo, 
in cui riluce un qualcosa del¬ 
l'antica virtù: virtù « barbara» 


piuttosto che « eroica », ma 
sempre virtù, cioè schiettezza 
e corposa umanità. 

Questo carattere del popolo 
tornano è ancora una realta. 
Lo dice bene Moravia: « Venen 
do al popolo di cui Stendhal 
ammirava 1"’ energia ”, che 
possiamo dire? Che questa la- 
mosa energia, contrapposta da 
Stendhal all'artilicio della so¬ 


cietà francese, non è del tutto 
slumaia. I trasteverini, come 
annotava Stendhal e come 
chiunque oggi può vedere, so¬ 
no ancora adesso dei giovanot¬ 
ti grassi ma bollenti, flemmati¬ 
ci ma iracondi, ai quali, alme¬ 
no a parole, il sangue fa pre¬ 
sto ad andare alla testa. Non 
ci sono piu. evvero, due omi¬ 
cidi col coltello al giorno come 
ai tempi di Stendhal; ma ci 
sono stati gli scoppi di violen¬ 
za. di eccessi neorealislici del¬ 
l'ultimo dopoguerra. Stendhal 
parla con orrore, mescolato di 
qualche ammirazione, del lin¬ 
ciaggio del povero Bas.scville 
ad opera della plebaglia roma¬ 
na. Esagerazioni deirenergia, 
pur COSI lodata. Ma il linciag 
gio del direttore delle carceri 
di Regina Coeli, Carretta, il 
gobbo del Quarticciolo, il ban¬ 
ditismo delle borgate hanno 
acuto in tempi recenti lo stes¬ 
so carattere di " energia " bri¬ 
gantesca e collettiva. Oggi, è 
vero, non c’è più un Monti per 
cantare Basseville in magnifici 
endecasillabi senza credersi né 
commuoversi minimamente; 
ma le fotografie egualmente 
indifferenti dei rotocalchi par¬ 
lano chiaro e meglio degli en¬ 
decasillabi; “energia”, ossia 
bullismo, teppismo, rozzo li- 
bertalismo, brigantaggio laten- 
te ». 

Forse questo del quale abbia¬ 
mo parlato è solo un partico¬ 
lare di un libro per mille aspet¬ 
ti interes.santc: ma è indicati¬ 
vo dello spirito di osservazio¬ 
ne che guidò Stendhal nello 
scrivere le Passeggiale roma¬ 
ne e che è la qualità essen¬ 
ziale del suo stile. E ci dice 
anche la ragione per cui il li¬ 
bro si può leggere come se 
fosse di oggi. 

Italo de Feu 


in vetrina 


Teatro greco classico 

Umberto Albini: « Interpretazioni 
teatrali. Da Eschilo ad Aristofane ». Nel 
campo degli studi sui grandi dramma¬ 
turghi e commediografi greci classici, 
si sla verificando in diversi Paesi, coii- 
lemporaneamente. un fenomeno degno 
di rilievo, fi tipo di profilo esclusiva¬ 
mente letterario, l'attenzione centrala 
sulle questioni morali e polilichc, stan¬ 
no cedendo il posto ad indagini volte 
a cogliere soprattutto il « mestiere •: 
in primo piano viene collocata, cioè, 
la ribalta. In Canadà, Conacher ha 
stampato un eccellente libro su Euri¬ 
pide: in esso i drammi di questo stra¬ 
ordinario genio del palcoscenico sono 
analizzati lenendo conto delle necessi¬ 
ta e limitazioni che impone la rap¬ 
presentazione. In Inghilterra, Mac 
Dowell ha pubblicalo un commento 
alle Vespe di Aristofane, il primo che 
illustra la commedia sottolineandone 
gli aspetti scenici. In questo filone si 
inserisce il libro di Umberto Albini che 
tratta di varie opere di Eschilo, Sofo¬ 
cle. Euripide, Aristofane cercando di 
coglierne la struttura, l'impostazione, 
se cosi si può dire, tecnica. Tanto per 


fare qualche esempio: nella Medea di I 
Euripide, i critici di solilo ritengono | 
un'intrusione, un'inuiile diversivo il , 
dialogo di ,\dedea con Egeo, re di .4ic- 
ne. Una donna ricca di ira c di furore, 
prima e dopo questo incontro, trova 
il modo di conversare con apparente 
pacatezza con uno straniero di pas¬ 
saggio. Ma questo pezzo apparente¬ 
mente fuori luogo non introduce un 
motivo estraneo al dramma. Inlanlo i 
tempi forti della passione devono tro¬ 
vare un momento di sosta, ci deve 
essere una pausa riflessiva. E poi, 
Medea non può dopo il suo delitto di¬ 
chiarare che ora troverà scampo ad 
Alene: la sua fuga deve essere pre¬ 
parala prima, il suo rifugio deve es¬ 
serle assicuralo quando il pubblico è 
ancora dalla sua parte, dalla parte di 
lei vittima. L'occasione è il colloquio 
con Egeo. 

Nel Fiuto di Aristofane, all'inizio, un 
contadino, preoccupato per la vita di 
stenti destinata a suo figlio se resta 
onesto, chiede consiglio all'oracolo di 
Apollo. Si rimprovera ad Aristofane 
che alla fine questo figlio da cui parte 
l'azione non venga neanche più ricor¬ 
dato. E' ovvio, invece, che scompaia 
nell’archilellura generale. 

Abbiamo accennalo a due annota¬ 
zioni di questo libro, marginali e pe¬ 
rò indicative di una problematica, di 


un'angolazione di indagine che per¬ 
meile all'autore di farci accostare alle 
Supplici di Eschilo riconoscendo in 
esse tl primo dramma di massa, ai 
Persiani inquadrandoli nella catego¬ 
ria degli psicodrammi, l vari rilievi 
non .sono naturalmente isolali, facili 
applicazioni di categorie di comodo: 
appartengono invece a un contesto ar¬ 
ticolalo: un piu coerente giudizio este¬ 
tico derma dalla indicazione delle con¬ 
notazioni teatrali delle opere prese in 
esame. (Ed. Le Monnier). 

Nel centenario 

Alberto Giordano: « Manzoni ». Nel 
l'occasione del centenario della mone, 
il profilo di Manzoni che qui si pre¬ 
senta intende rivendicare la grandez¬ 
za dello scrittore lombardo al di la 
di deformazioni arbitrarie e di pre¬ 
supposti fuorvianli. .Manzoni è patri¬ 
monio complessivo della cultura ita¬ 
liana, che in lui ha trovato, dopo se¬ 
coli di isolamento e di scadimento, 
una voce europea, eppure saldamente 
legala ai toni, ai colori, alle voci della 
realla nazionale dell'Ollocento. La «sto¬ 
ria » di Manzoni viene qui colla nei 
suoi sviluppi non lineari, nelle sue 
evidenti contraddizioni: prima fra 
tutte quel « silenzio » àuloimposlo 
segue a pag. 26 


24 






Non stupitevi... niente è impossibile per un grande amaro. 


Per certi uomini ogni scelta è importante, anche 
quella di un amaro. 

Per questo scelgono Ramazzotti, il grande degli amari. 
Il primo Amaro dal 1815, in Italia e nel mondo. 

L'unico Amaro che, soprattutto dopo i pasti. 


fa sempre bene perché a base di erbe naturali. 

Ve lo conferma anche il signore qui ritratto, noto 
sosia di un importante uomo politico. 

Del resto..,, chi può dire che anche "quello vero” non 
se ne beva un goccetto, di tanto in tanto? 


Un Ramazzotti fa sempre bene.Gradevolmente. 
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soglie da pag. 24 
fon cui Uaiizuiti uscì dallti 
scena letteraria. Né è da rt- 
tener.ii che l'impalcatura re- 
httiosa del Manzoni possa 
costituire un ostacolo ad una 
rilettura della sua opera, 
giacché essa non porta l'au¬ 
tore ad una vistone annusta 
e parziale della realta, ina al 
contrano gli offre moduli in- 
terpretattvi, sollecitazioni ar¬ 
tistiche ed umane II Man- 
zoili che conta, comunque, è 
il Uanzoni poeta e scrittore, 
capace di organizzare intel¬ 
lettualmente la sua lettura 
della realtà. .Nellimpussihi- 
lita di riportare l'intero se¬ 
condo tomo del Fei mo o Lu¬ 
cia, il volume presenta, fra 
I testi, una documentazione 
dell'attività poetica del Man¬ 
zoni • dai primi esperimenti 
giovanili alle ultime prove. 
lEd. Accademia. 371 nagine. 
1000 lue) 

Una proposta 
per il futuro 

Jean Barets: « La pulitica 
in rivolu/ione ». Le rivolte 
Studentesche e operaie a co¬ 
minciare dal maggio francese 
del là6S hanno messo in Iute 
aspi-iti c tendenze nuove che 
pieannunciano profondi mu¬ 
tamenti nella società. Oh 
studenti e gli operai si sono 
ribellati non tanto per « ave¬ 
re » di piu, quanto per « es¬ 
sere » di piu, in nome cioè 
delle loro aspirazioni psico¬ 
logiche. Lo stomaco ha ce¬ 
duto il passo al cuore. La 
società industriale inialli. 
capace di procurare il benes¬ 
sere materiale, dimostra di 
sacrificare i i-alori della li- 
heilà personale, dell'immagi¬ 
nazione, della creatività. Ma 
è proprio la morale produtti¬ 
vistica che accomuna le so¬ 
cietà industriali, a prescin¬ 
dere dal loro regime politico, 
ad essere messa sotto ac¬ 
cusa e rifiutata. Si nuo ben 
dire che la politica attuale 
sia arrivata a un punto mor¬ 
to. Il futuro richiede una 
vera e propria rivoluzione 
culturale ed è quanto propo¬ 
ne l'autore. L'obiettivo è l'af¬ 
fermazione di un'etica nuova 
capace di ispirare e sostene¬ 
re un progetto politico che 
si proponga la liberazione 
dell'uomo non più solo dai 
bisogni materiali ma dalle 
sue stesse alienazioni psicolo¬ 
giche, che realizzi in altri ter¬ 
mini una completa liberazio¬ 
ne umana. La tesi dell'auto¬ 
re è ai limiti dell'utopia e for¬ 
se proprio per questo è parti¬ 
colarmente stimolante. Im po¬ 
litica del futuro dovrebbe 
realizzare un superamento 
delle contraddizioni attraver¬ 
so le quali è passata la società 
nella fase preindustriale e in 
quella industriale per rag¬ 
giungere un livello pili allo, 
quello appunto di un'etica 
psicologica che soppianti la 
morale produttivistica e di 
un modo di gestione scien¬ 
tifico che permetta il già ri¬ 
chiamalo sviluppo dell'uomo. 

Questo modello di .società 
vedrà la fine dei tecnocrati. 
Al posto di una società che 
deifica la ragione, l'efficienza 
e la produzione e quindi la¬ 
scia mano libera ai tecnocra¬ 
ti, la nuova società sapta 
mettere le cose al loro posto, 
cioè « la politica al limone, 
la tecnocrazia alla macchi¬ 
na ». 

Le tesi dell'autore rappre¬ 
sentano un tentativo di su¬ 
peramento del marxismo in 


un'« elica della liberta » capa¬ 
ce di permettere l'attuazione 
di un socialismo di tipo nuo¬ 
vo, profondamente radicalo 
nei valori umani Jean Ba- 
reis tentai'COSI di definire • le 
finalità di una civiltà del¬ 
l'uomo ». 

La politica che viene fuori 
da questa riflessione oscillan¬ 
te tra il razionale e l'irrazio¬ 
nale richiede l'impegno i liti¬ 
co ed unitario di tutte le for¬ 
ze di sinistra per la costru¬ 
zione di un'alternativa nella 
direzione della società. 

Il libro SI propone di su¬ 
scitare riflessioni e discussio¬ 
ni. di stimolare la ricerca per 
meglio concepire e capire il 
domani. Esso può dare un 
notevole contributo al ilibat- 
iito, VIVO anche in Italia, cir¬ 
ca l'analisi della società con¬ 
temporanea e le prospettive 
di una sua radicale liasfor- 
niazione 

Già la prefazione italiana, 
accettando la sfida dell'auto¬ 
re, si pone su questo piano e 
vuol es.sere la prima voce di 
un più vasto dialogo Jean 
Bai ets è presidente ilei movi¬ 
mento • fechniqiie et dèmo 
cratie • e autore di La lin des 
politiquos e Nouvelles equa- 
lions politiques. (Ed Ciiines. 
184 pagine, 2000 lire». 

Un giovane narratore 

Jon Appleby: » Il mundu 
sulle spallo ». Eremita è, pei 
definizione, chi si estrania dal 
mondo per vivere in una sfe¬ 
ra mila sua, rarefatta e con¬ 
traila. senza legami e seii;u 
compromissioni con i propri 
simili Ma Skaie Williams, il 
protagonista di questo ro¬ 
manzo, che amici e conoscen¬ 
ti chiamano appunto « l'ere¬ 
mita », non SI apparta dal 
mondo per fuggirne le sedu- 
zioni e gli inganni, né rifiuta 
il contatto con i propri si¬ 
mili perché li crede alieni, 
profani, ostili. La vita solita¬ 
ria. intessuta di meditazione 
e di evasione contemplativa, 
lo attrae irresistibilmente e 

10 aiuta a costruirsi una filo¬ 
sofia dell'esistenza: ma a un 
certo punto egli sente il biso¬ 
gno di mescolarsi nuovamen¬ 
te con gli altri, di partecipa¬ 
re alle convulsioni del mon¬ 
do. Scende dal suo rifugio 
nei Monti .Adirondack e ap¬ 
proda a New York al Greeii- 
wich Village, ove si mette a 
predicare una sorta di mili 
zia ideale, non fideistica e 
non settaria: il mondo, cosi 
come lo abbiamo foggialo, è 
da combattere^ ma non da 
distruggere. Bisogna piutto¬ 
sto rigenerarlo creando nuovi 
rapporti tra uomo e uomo 

Skate, pero, è un profeta 
disarmato: la verità che ha 
saputo trovare in se stesso- 
e per se stesso non riesce a 
comunicarla ai suoi discepoli. 
Uno di questi, anzi, scambia 

11 suo messaggio per un ap¬ 
pello alla sedizione e alla vio¬ 
lenza: e a Skate non resta 
che rinunciare al tentativo, 
tirandosi da parte. 

E' una parabola sull'amore e 
l'odio, la comprensione e l'in¬ 
comprensione, la solitudine e 
una vita associala che schiac¬ 
cia ogni sussulto personale 

Jon Applebv è nato a Wti- 
shington, D. C., nel I94S e ri¬ 
siede a Ipswich, Massachu¬ 
setts, ove insegna inglese nel¬ 
la locale scuola media supe¬ 
riore. Il mondo sulle spalle, 
scritto a 23 anni, é il suo pri¬ 
mo romanzo. (Ed, Garzanti, 
312 pagine, 3.S00 lire). 









































Senti...non fare come al solito che mi lasci tutta la crosta- 
ma qui non portano da bere?” 


tempo di Coca-Cola 

IMBOTTIGLIATA IN ITALIA SU AUTORIZZAZIONE DEL PROPRIETARIO DEL MARCHIO COCA-COLA- 






D’inverno 
senza frontiere 

Il Palazzo del Ghiaccio di Cortina si 
aprirà in anticipo rispetto agli anni 
passati perché ai primi di dicembre 
dovrà ospitare l'edizione invernale di 
u Giochi senza frontiere » che, com'è 
consuetudine, andrà in onda nella ri¬ 
correnza delle festività natalizie. Nel 
1972 «Giochi sotto l'albero» si svolse 
in Scozia, ad Aviemor, e l'Italia era rap¬ 
presentata dalla squadra di Madonna 
di Campiglio. Adesso toccherà agli 
atleti di Cortina il compito di difen¬ 
dere i colori azzurri contro le forma¬ 
zioni inglesi, olandesi e belghe. I « gio¬ 
chi » a Cortina saranno, come sempre, 
ideati da Adolfo Perani, uno speciali¬ 
sta in questo genere di invenzioni, tan¬ 
to da essere stato recentemente ingag¬ 
giato anche dagli organizzatori olan¬ 
desi, svizzeri e tedeschi di « Giochi 
senza frontiere ». 

Il sabato pop 

Tra la fine di ottobre e i primi di 
novembre prenderà il via in televisio¬ 
ne una trasmissione definita « dei gio¬ 
vani ». « Da non confondere con le tra¬ 
smissioni per i giovani », sottolineano 
i realizzatori del programma che avrà 
come regista Enzo Trapani e che si av¬ 
varrà per la parte musicale della colla¬ 
borazione di Paolo Giaccio. Si tratta 
di una rubrica di musica pop, che non 
prevede l'intervento di alcun presen¬ 
tatore e che dovrebbe avere il ritmo 
di una trasmissione radiofonica. Que¬ 
sto pop-show andrebbe in onda tutti 
i sabati, dalle 18,45 alle 19,15, dallo 
Studio milanese Fiera 2, lo stesso che 
ospita il giovedì il « Rischiatutto ». 

Albertazzi musicale 



Gt«rglo Alb«rtazxi pr»unt«rè da Napoli un programma mualcala 


Nel cartellone della stagione teatra¬ 
le non figura quest'anno il nome di 
Giorgio Albertazzi, il quale sembra 
orientare la sua attività verso la tele¬ 
visione. L'attore toscano, infatti, do¬ 
vrebbe essere in novembre il condut¬ 
tore di un programma musicale in tre 
puntate che sarà ambientato nell'Audi- 
torium di Napoli e che avrà in primo 
piano l'orchestra diretta da Mario Mi- 
gliardi, che toma cosi in televisione 
dopo quasi cinque anni di assenza. 
Successivamente Albertazzi impersone¬ 
rà, sempre per la televisione, il per¬ 
sonaggio di Philo Vance, il detective 
psicologo reso celebre dai romanzi 
di Van Dine che il regista Marco 
Leto adatterà per il piccolo schermo. 



Vedremo Liza Minnelli in Eurovisione? 


‘ Liza Minnelli dovrebbe 
essere (se si raggiungerà 
un accordo sull'alto cachet 
chiestodall'attrice) la super- 
vedette dell'annuale gala 
di beneficenza dell'UNICEF 
che, come di consueto, vie¬ 
ne trasmesso dalle com¬ 
pagnie televisive alla fine 
dell'anno. L'edizione '75 di 
questo appuntamento si 
terrà al Teatro Lirico di Mi¬ 
lano la sera del ZV ot t ob re. 
Si tratta di un incontro di 
cantanti di fama internazio¬ 
nale, ripreso a colori in col- 
legamento Eurovisione-ln- 
tervisione, presentato dal¬ 
l'attore Peter Ustinov. Sarà 
questa la prima volta che 
Liza Minnelli si esibisce 
come cantante in Italia. 


Liia Minnelli «ara probabilmente alla TV prima della fine deli anno 


Torna la Ferrati 

Sarah Ferrati torna in televisione per 
interpretare una parte che in cinema 
venne sostenuta da Ingrid Bergman. 
La Ferrati sarà infatti la protagonista 
de « La visita della vecchia signora », 
un testo teatrale di Friedrich Diirren- 
matt realizzato per la televisione dal 
regista Mario Landi. Tra gli interpreti 
del dramma: Gianni Santuccio, Fran¬ 
cesco Mulè, Irene Aloisi e Mico Cun- 
dari. Considerato uno dei migliori la¬ 
vori teatrali dello scrittore svizzero, 
già noto ai telespettatori per « Il so¬ 
spetto » e « Il giudice e il suo boia », 
due sceneggiati con Paolo Stoppa trat¬ 
ti dai suoi racconti, « La visita della 
vecchia signora » fu rappresentato per 
la prima volta a Zurigo nel 1955. Il 
dramma venne successivamente trasfe¬ 
rito sullo schermo in un film con Ingrid 
Bergman e Anthony Quinn intitolato 
« La vendetta della signora ». 

Al centro della vicenda è Claire 
Wascher, un'anziana miliardaria che 
torna nel piccolo paese natale, Giillen, 
per vendicarsi dell'uomo che un tempo 
l'aveva sedotta e costretta a fuggire 
giovanissima dalla cittadina. Per por¬ 
tare a termine il suo piano, Claire pro¬ 
mette un miliardo al dissestato comu¬ 
ne in cambio della testa dell'uomo. 
Tra meschinità, incertezze e impennate 
di giusto sdegno, la cittadinanza si la- 
scerà alla fine convincere ad accettare 
l'offerta. 

Un garofano in Sicilia 

« Il garofano rosso » è il titolo di un 
adattamento radiofonico, in quindici 
puntate, col quale riprende l'attività il 
Centro produttivo di Firenze. Questo 
romanzo di Elio Vittorini, scritto nel 
1955 ma pubblicato, per motivi di cen¬ 
sura, solo nel 194B, ha come tema 
l'aprirsi alla vita di un'adolescenza ne¬ 
gli anni difficili 1920-'24, quando il 
fascismo si imponeva al Paese con la 
sanguinosa provocazione del delitto 
Matteotti. Alessio (Gabriele Lavia) e 
Tarquinio (Enzo Consoli), i due giovani 
protagonisti, sono agitati da sentimen¬ 
ti contrastanti di diffidenza e di ribel¬ 
lione insieme che li portano a simpa¬ 
tizzare con i movimenti di opposizione 
più diversi. Essi sentono la necessità 
di entrare nella vita degli adulti. La 
loro amicizia però rischia di incrinarsi 
quando saranno divisi dalle idee poli¬ 
tiche e quando entrambi conquisteran¬ 


no l'uno la donna dell'altro: Giovanna 
(Fioretta Mari) e Zobeida (Marzia 
Ùbaldi), la studentessa e la prostituta, 
dalle quali impareranno l'amore Que¬ 
sta storia d'amore e d'adolescenza 
nella riduzione di Tito Guerrini e Ro¬ 
mano Bernardi (quest'ultimo curerà la 
regia) è ambientata in Sicilia. 

Grassilli - Mozart 

Raoul Grassilli sarà Mozart nell'adat¬ 
tamento televisivo, fatto dal regista 
Stefano Roncoroni, del racconto « Mo¬ 
zart in viaggio verso Praga ». Conside¬ 
rato il capolavoro in prosa di Eduard 
Mòrike, la vicenda trae origine da un 
avvenimento reale: la partenza da 
Vienna del compositore nell'autunno 
del 1787 per far rappresentare a Praga 
la nuova opera alla quale stava lavo¬ 
rando, il « Don Giovanni ». Nel gioco 
sottile degli incontri e delle scherma¬ 
glie, nell'atmosfera di questa giornata, 
lo scrittore e poeta tedesco crea una 
singolare analogia tra Mozart e il mito 
del suo don Giovanni. 

L’aperitivo 

di « Canzonissima x 

Con la ripresa del campionato di cal¬ 
cio è tornata sui teleschermi alle 17,45 
della domenica «90'' minuto», la rubrica 
sportiva d'informazioni e attualità sul 
torneo di calcio, a cura di Maurizio 
Barendson e Paolo Valenti. La trasmis¬ 
sione, che esordi nel settembre 1970, 
è stata seguita con crescente interesse 
dal pubblico: lo confermano i rileva¬ 
menti del Servizio Qpinioni della RAI 
in base ai quali, mentre nel '70 « 90° mi¬ 
nuto » aveva una media di tre milioni e 
settecentomila spettatori, con un indice 
medio di gradimento pari a 75, nell'ul¬ 
timo ciclo il numero degli ascoltatori 
ha sfiorato i sei milioni e l'indice di 
gradimento é salito a 75. Poiché da 
domenica scorsa « 90° minuto » è !'« a- 
peritivo » di « Canzonissima », in quan¬ 
to precede sui teleschermi l'inizio del 
torneo canoro abbinato alla Lotteria di 
Capodanno, Barendson e Valente pre¬ 
vedono un sensibile aumento di pub¬ 
blico, per cui saranno ampliale l'infor¬ 
mazione e la documentazione visiva ri¬ 
guardanti le principali partite del cam¬ 
pionato di calcio con collegamenti dai 
vari campi e con gli studi delle reda¬ 
zioni del «Telegiornale». 

(a cura di Ernesto Baldo) 
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lombari romo/73 


Giq)ire il bucato 

è anche saperlo asciugare. 


La la>aschigatiice Ghibli San Giorgio asciuga 
ad aria calda e fredda nel cestello 

di lanaggio. Capire il bucato non è da tutti. 

Comporta risolvere una serie di problemi: 

ad esempio la lavasciugatrice 
Ghibli San Giorgio lava - risciacqua 
- asciuga in modo programmato, 
tutto nel cestello di lavaggio. 

Terminata infatti la centrifuga 
un’opportuna immissione di aria calda 
e fredda provoca una graduale 
e corretta asciugatura del bucato, 
evitando che questo debba essere 
successivamente steso aH’aria aperta 
o in un locale di servizio. 

Evidenti sono i vantaggi 
di spazio, d’igiene e di praticità. 

Perchè l’asciugatura si può 
programmare a seconda dei tessuti 
e del giusto grado d’umidità 
necessario ad una stiratura perfetta. 

La lavasciugatrice 
Ghibli San Giorgio, unica in Italia, 


inizia una nuova era 
nel campo degli elettrodomestici 
e si affianca alla prestigiosa 
lavatrice elettronica Pulsar 



L a vita, l'opera , la fisionomia intima dell'autore dei « Promessi sposi» nelle tn 




Alessandro Manzoni e la moglie Enrichelta Blondel in due miniature conservale a Milano (Sala Manzoniana 
della Biblioteca Braidense). Il Manzoni sposò Enrichetta, d’una famiglia calvinista di Ginevra, nel 1808 


// programma si propone di costruire un «ri¬ 
tratto» che, nella dimensione della verità e 
della semplicità, avvicini la grande massa de! 
pubblico a! Manzoni uomo e scrittore. È sta¬ 
to coordinato da Dante Isella con la consu¬ 
lenza di Cesare Angelini, Riccardo Bacchelli, 
Italo de Feo e Natalino Sapegno. / luoghi 
delle riprese, da! Lecchese a Milano a Parigi 


di Carlo Maria Pensa 


Milano, ottobre 

C ome spiegarvi la sensa¬ 
zione dolcissima pro¬ 
dotta in me dalla pre¬ 
senza di quel Santo, co¬ 
me voi lo chiamate. Io 
me gli sarei posto in ginocchio di¬ 
nanzi, se si potessero adorare gli 
uomini ». 

Son le cose che Giuseppe Verdi 
scrisse alla contessa Maffei l’indo¬ 
mani cleU'incontro ch'egli aveva fi¬ 
nalmente avuto con Alessandro 
Manzoni. I due geni, che pure era¬ 
no saliti — l'onorevole Verdi e il 
senatore Manzoni — sugli stessi 
scanni del primo Parlamento, nel 
'61 a Torino per l’unificazione 
d'Italia, non s'erano mai trovati 
l'uno di fronte all'altro prima di 
quel 30 giugno 1868: e fu un gran 
giorno per entrambi, consapevoli 
come dovevano essere — per quan¬ 
to glielo permettesse la modestia 
— d’aver dato anche loro aH’Italia, 
di fronte a tutto il mondo, non 
meno dei soldati e degli eroi, il vol¬ 
to della gloria e dell’indipendenza. 


Sei anni più tardi, nel '74, i loro 
nomi si sarebbero nuovamente ac¬ 
costati in un estremo legame, me¬ 
sto e sublime: e lu quando, ca¬ 
dendo il piimo anniversario della 
morte del Manzoni, Verdi diresse, 
alla Scala, la Messa di requiein 
da lui composta per onorarne la 
memoria. 

Questa così asciutta vicenda di 
rapporti, che nel nostro tempo di 
plateali clamori ci sorprende co¬ 
me una luminosa espressione di 
pudore e di nobiltà, si riassume 
tutta in quella lettera di Verdi: il 
Manzoni visto come un santo, da¬ 
vanti al quale si sente il bisogno 
di piegare il ginocchio. Tanto for¬ 
te dovette essere la suggestione, 
che l’immagine del vecchio scrit¬ 
tore (nel '68 aveva 83 anni) s’è 
fissata cosi e così s'é tramandata 
nel tempo fino a noi, talché — bi¬ 
sogna purtroppo riconoscerlo — 
gli italiani hanno sempre guardato 
a lui con un rispetto spes.so distor¬ 
to in una sorta di diffidenza, di, 
distacco reverenziale o, peggio, so¬ 
spettoso. 

Strano, proprio lui che, per pri¬ 
mo, seppe comporre quel « gran¬ 
dioso affresco della vita di un po- 


polcj, visto dalla parte degli umi¬ 
li », come ebbe a dire, recentissi¬ 
mamente. Cesare Angelini: ma sa¬ 
ia, forse, che il più delle volte 
nelle scuole ce lo siamo sentiti 
imporre — arcigna materia di stu¬ 
dio — nella cornice del moralismo 
e deiroraiuria di cui lo accusava 
Benedelto Croce, e che parecchi 
biografi hanno colto di lui. uomo, 
solo la scorza ruvida dei suoi ri¬ 
serbi. 

Ora non si può non riconoscere 
alla televisione il merito di avere 
accorcialo sensibilmente la distan¬ 
za tra la grande massa del pub¬ 
blico e il Manzoni con quella sce¬ 
neggiatura dei Promessi sposi che 
— anche per la maggior ampiez¬ 
za di respiro rispetto alle prece¬ 
denti versioni cinematograliche — 
ha conservato, come supporlo lon- 
damenlale allo sviluppo narrativo, 
una buona parte dei valori stret¬ 
tamente letterari e ideologici. Ma 
Alessandro Manzoni non è soltan¬ 
to il narratore e il poeta che la¬ 
vorò (senza mai ricavarne denaro, 
eppure ebbe anche lui i suoi mo¬ 
menti difficili) per lasciare- alla 
posterità un messaggio di fiducia, 
ma anche l'uomo e l’artista che 
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ìuntate di un itinerario televisivo realizzato dai regista Pier Paolo Ruggerini 



Episodi dei « Promessi sposi « in due litografie di autore ignoto, 

ricavate da disegni di Gallo Gallina. Qui sopra, padre Cristoforo mostra a Renzo 

don Rodrigo morente nel lazzaretto; in alto, Renzo si mette in salvo 

su un carro che trasporta le vittime della peste, dopo esser stato scambiato per untore. 
Le due immagini sono esposte a Milano, al Centro di Studi Manzoniani. 

Nella foto a sinistra, io studio dello scrittore nella casa di via Morene 


visse con suprema dignità e eoe- tenario della morte del Manzoni, 

renza nel suo tempo e nei suoi quanto per costruire, di lui, un 

ambienti, assumendo la statura ritratto nel quale ciascuno di noi. 

morale del santo, tome lo .senti anche il meno interessato alle vi- 

Verdi, per la forza dei sentimenti cende della letteratura nazionale, 

trasfusa nelle sue opere mediante trovi l'esemplare dimensione della 

il segno di una fede illuminata dal- verità e della semplicità, 

la ragione. Il ciclo delle trasmissioni che 

In questo sen.so, dopo la sceneg- sta per andare in onda, ordinato 
giatura dei Promessi sposi, va in- studioso d’alto prestigio, 

teso il nuovo impegno della tele- Dante Isella, e avallato dalla con¬ 
visione, assunto non tanto per sulenza di Cesare Angelini, Riccar- 

celebrare « doverosamente » il cen- scotte a pag. Ì2 


\ 


Mi dei bandii di scuola 
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Riscopriamo Manzoni fuori dei bandi di scuola 



segue da pag. 

do Bacchelli, Italo de Feo, Nata- 
lino Sapegno, è stato realizzato da 
Pier Paolo Ruggerini, regista che. 
sottraendosi istintivamente alle 
insidie dcirintellettualismo, ha 
sempre badato a desumere i ter¬ 
mini di un linguaggio limpido e 
aperto dalla sua specifica espe¬ 
rienza nel settore dei programmi 
culturali (basterà ricordare la for¬ 
tunata serie di Alntaiiacco, le mo¬ 
nografie su Quasimodo, Pavese. 
Merlotti, oltre a quelle insolite 
produzioni che furono II paese del 
sole a picco e Sebbio e sogni). 

Il suo lavoro s’è compiuto come 
un vero e proprio itinerario alla 
scoperta del Manzoni; Ruggerini, 
in altre parole, s’è mosso dalla 
posizione in cui si trovi chiunque, 
esauriti i doveri scolastici, non ab¬ 
bia poi mai spinto la sua curiosità 
o la sua passione in una più fonda 
conoscenza. « Le prediche di Dante 
Isella sono state salutari: mi han¬ 
no preparato ad affrontare una fa¬ 
tica che mi sembrava insostenibi¬ 
le. Non parlo di fatica tisica, ov¬ 
viamente: voglio dire che Ales¬ 
sandro Manzoni era sempre rima¬ 
sto, per me, in una specie di pan¬ 
theon inaccessibile, monumentato 
in una gloria di cui non avrei mai 
saputo rendere partecipe il pubbli¬ 
co dei telespettatori. E invece ave¬ 
va proprio ragione Isella ». 

Non possiamo certo prevedere 
come saranno accolte le tre pun¬ 
tate del programma; c’è comun¬ 
que da credere che in esse sia 


Alessandro 
Manzoni 
in una 
fotografìa 
del 1872, 
pochi mesi 
prima 

della morte 
avvenuta 
a Milano il 
22 maggio 1873 




Sopra: 
la facciata 
della villa 
del Manzoni 
a Brusuglio. 
A fianco: 
la camera 
da letto 
della casa di 
Milano, 
dove mori 


raccontata « la storia vera di un 
Manzoni vivo; un Manzoni che 
non è quello noioso, pedante, ste¬ 
rilmente bigotto e musone impo¬ 
stoci da una immotivata conge¬ 
rie di luoghi comuni ». Ma pensia¬ 
mo solo di quali straordinari even¬ 
ti storici egli fu spettatore — e 
non mai indifferente — nella sua 
lunga e sofferta e riservata esi¬ 
stenza. 

« E pensiamo », è ancora Rugge¬ 
rini che parla. « a quel suo modo 
d’essere lombardo, lui che, in fon¬ 
do, soggiornò tanto a Parigi e si 
manifestò infatti come artista di 
portata europea. La Lombardia... 
terra paesaggi gente: è una parte 
importante nella nostra trasmis¬ 
sione, dove la ricerca dell’imma¬ 
gine vuole continuamente creare 
un rapporto diretto con la parola. 
La parola del Manzoni. Un rapi- 
porto senza rintcrcapedine della 
finzione, cioè della recitazione (sal¬ 
vo che per un brano dell'Ade/c/ii, 
e si capisce), né l’abusato diafram¬ 
ma delle interviste... ». 

Dobbiamo, a questo punto, se¬ 
gnalare che le letture sono affida¬ 
te alle voci di Tino Carraro, Arnol¬ 
do Foà, Nando Gazzolo, Franco 
Parenti, Giancarlo Dettori. Ottavia 
Piccolo, Giulia Lazzarini, Giulio 
Brogi, Carlo Cataneo, Carlo Si- 
moni, Lidia Costanzo; che la voce¬ 
guida è quella di Walter Maestosi; 
che tra gli interventi più autore¬ 
voli ce ne sono di Ezio Raimondi, 
Natalino Sapegno, Cario Salinari, 
Gianfranco Contini. 

Tre puntate, dicevamo. La pri¬ 
ma, intitolata A/e/ suo tempo e 
prodotta con la RM di Monaco 
di Baviera, compone esauriente¬ 
mente l’arco biografico del Man¬ 
zoni; nella seconda. La poesia e 
il romanzo, trova spazio l’esame 
critico della sua opera; la terza, 
Quel guazzabuglio del cuore uma¬ 
no, è un’indagine psicologica con¬ 
dotta prevalentemente attraverso 
le lettere, alcune delle quali saran¬ 
no, per parecchi spettatori, una ina¬ 
spettata rivelazione del carattere, 
dei gusti, dei sentimenti, della vi¬ 
talità dello scrittore. 

Le riprese, a colori, cominciaro¬ 
no nel novembre scorso, cioè con 
la prospettiva di un lungo periodo 
di lavoro che consentisse, tra l’al¬ 
tro. di abbracciare il volgere com¬ 
pleto delle stagioni per coglierne 
i momenti migliori (fissare, po¬ 
niamo, quel cielo di Lombardia 
«cosi bello, quand’è bello...»); la 
troupe s’è spostata da Milano a 
Parigi, dal Lecchese alla Germa¬ 
nia e cosi via, secondo le tappe 
che, in qualche modo, furono le 
più significanti per il Manzoni; il 
montaggio è terminato nei giorni 
scorsi. 

Se Ruggerini e i suoi collabora¬ 
tori — tra i quali dobbiamo citare 
anche Laura Bolgeri e l’operatore 
Renzo Bertoni — saranno riusciti 
a esprimere l’entusiasmo che li ha 
accompagnali, molti di noi com¬ 
prenderanno soltanto ora perché 
Alessandro Manzoni abbia concen¬ 
trato in così pochi anni e chiuso 
in età ancor così vigorosa il suo 
periodo creativo: perché egli senti, 
alla luce del suo cristianesimo ri¬ 
goroso, d’essere soprattutto un 
uomo come tutti, che al di là degli 
onori e della fama non volle ri¬ 
nunciare al diritto di godere con 
ritrosia e di soffrire con fierez7.a 
la sua vita di uomo come tutti. 

Carlo Maria Pensa 


La prima puntala del Manzoni va 
in onda mercoledì 17 ottobre alle 
ore 21 sul Programma Nazionale 
televisivo. 












Texaco ha buoni clienti 
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Emerson Fittipaldi, 

Campione del MotkIo 72 cB Formula 1 


•^OTOR OIL 


Cerca Texaco sulle strade e prova il 
nuovo Havoline Motor Oil All Temperature. 

Havoline Motor Oil protegge il 
motore della tua auto dalla formazione 
di depositi, lo mantiene a lunjgo sano, 
silenzioso, lontano dalla ruggine, 
rivestendolo di un sottile e uniforme velo 
che pulisce mentre lubrifica. 

Con Havoline Motor Oil il tuo motore 
consuma di meno e ha più potenza, 
perché un motore pulito è un motore 
più potente. 

Tutto questo Texaco lo ha imparato 
e sperimentato nelle condizioni più 
difficili: anche in Formula 1, dove Havoline 
Motor Oil ha imposto la sua superiorità. 
Texaco infatti è Campione del Mondo 1972 
di Formula 1. 

Cerca Texaco sulle strade! 
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Mita Medici, primadonna di « Canzonissima », prova un numero di ballo sotto gli occhi del primo ospite, 
Umberto Orsini, e di Pippo Baudo. Nella foto grande, Mita incoraggia Orsini ad un gioco quasi... spericolato 


Come sono state realizzate 
le sequenze «vorticose» per 
la nuova sigla dello spetta¬ 
colo. Uri 'équipe di gatti per 
l'anteprima meridiana. Una 
carrellata sui protagonisti 
de! secondo appuntamento. 
Quanta fatica per trovare 
r«amico della domenica» 




abbiamo lesa 


di Pippo Baudo 


Roma, ottobre 

A llora, siete soddisfatti del¬ 
la prima puntata, oppure 
vi ho rovinato l’intero po¬ 
meriggio della domenica? 
A parte la modestia, mi 
pare che le cose siano andate beni¬ 
no; certo si può sempre migliorare 
e di tempo ne abbiamo tanto sino 
al giorno dell’Epifania. Una cosa 
comunque è balzata evidente sin 
dal primo af>puntamento; l’armonia 
tra cantanti e complessi in gara. 
Negli anni scorsi i duellanti si guar¬ 
davano in cagnesco e l’aria in teatro 
era alquanto ptesante. Quest’anno 
l’Equipe 84, gii Alunni del Sole e i 
Camaleonti sembravano un'allegra e 
divertita scolaresca, mentre dal can¬ 
to loro Tony Santagata, Delia, An¬ 
na Melato e Roberto Vecchioni era¬ 


no quattro giovani compagnoni. 

Vi è piaciuta la sigla? La cantate 
già? Vi spiego subito come l’abbia¬ 
mo realizzata. Avete notato che Mi¬ 
ta Medici appare in vari settori del¬ 
la platea per invitare il pubblico a 
scatenarsi a « ruota libera » e, ad un 
certo momento, la si vede girare 
vorticosamente come i motociclisti 
del famoso muro della morte? Ecco 
come è stato ottenuto questo effet¬ 
to: la primadonna di Canzonissima 
è stata legata ad una telecamera con 
un’enorme cintura di sicurezza, poi 
il carrello telecomandato ha inizia¬ 
to il folle girotondo. Certo mante¬ 
nersi allegri, cantare e ballare in 
queste condizioni non è stalo facile, 
ma Mita ha dimostrato una disinvol¬ 
tura eccezionale. 

A proposito di sigla: i bambini 
hanno già trovato il loro^rsonag- 
gio nel Gatto Briscolone. Quella de¬ 
gli animali è una caratteristica de¬ 
gli autori Paolini e Silvestri, che già 


in una passata edizione di Canzonis¬ 
sima lanciarono il famoso pappa¬ 
gallo (muto). Briscolone invece si 
muove, assomiglia ad un leone ed 
ha la coda come quella di un pitone 
e con i suoi TO.OCIO punti costituirà 
l’autentica sorpresa nel corso delle 
varie puntate. Avreste dovuto ve¬ 
dere infatti l’emozione dei cantanti 
quando alle 13,25 hanno imbucato 
neH'urna il loro Briscolone. Hai vo¬ 
glia a dire: « Io sono popolare, la 
giuria mi darà un sacco di voti, 
eppoi arriveranno sicuramente una 
montagna di cartoline... E se i giu¬ 
rati ci ripensano o le cartoline scar¬ 
seggiano, che faccio? Non è meglio 
buttare nel sacco qualche punto e 
partire già con un leggero vantag¬ 
gio? ». Vedrete che questo birbante 
di un Briscolone può veramente co¬ 
stituire una pedina importante agli 
effetti della classifica. 

Quest’anno i gatti al Delle Vittorie 
si sprecano, infatti avrete notato 


che in chiusura della trasmissione 
meridiana i titoli scorrono su due 
meravigliosi esemplari. Si tratta di 
due persiani inglesi (mamma e fi¬ 
glia) che vedremo crescere nell’arco 
di queste tredici settimane; e chis¬ 
sà che la famiglia nel frattempo 
non aumenti. 

Prima di parlarvi della seconda 
puntata ecco qualche impressione 
« fresca fresca » raccolta in teatro 
dagli addetti ai lavori. Enrico Ru- ^ 
fini, costumista: « Per quanto mi ri¬ 
guarda non ho avuto grossi proble¬ 
mi perché in fondo la mia opera, 
perlomeno sinora, si è limitata agli 
abiti indossati da Mita Medici, che 
peraltro, essendo una così bella e 
simpatica ragazza, dotata di un per¬ 
sonalino niente male, mi ha facili¬ 
tato, il compito. Lo stesso devo dire 
di Maria Rosaria Omaggio. Secondo 
me la trasmissione dovrebbe incon¬ 
trare molto il gusto del pubblico 
giovane soprattutto per la snellezza 
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to Mila a una lelecamera 


e il ritmo e penso che la sdramma- 
lizzazione abbia molto giovato a 
questa edizione. Per le prossime 
puntate ho già pensato ad una serie 
di abiti per Mita che mettano più 
in risalto le sue splendide gambe, 
degne di essere valorizzate e giusta¬ 
mente ammirate. Infine devo dire 
che Pippo e Mita, da un punto di 
vista strettamente estetico, stanno 
molto bene insieme ». 

Ecco alla ribalta Gaetano Castelli, 
scenografo; « Finalmente ho sentito 
un po' di musica nuova. Essendo 
ancora relativamente giovane, la 
musica dei complessi mi ha fatto 
entrare in una specie di juke-box. 
Circa la mia opera di scenografo ho 
cercato di dare a tutto l'impianto 
un'impronta più grafica e più mo¬ 
derna preoccupandomi soprattutto 
delle esigenze di ripresa e rinuncian¬ 
do ad inutili fronzoli ed orpelli. 
Molto importante è la nuova collo¬ 
cazione data alle giurie e cioè in 


mezzo al pubblico, mentre prima 
erano isolate in alcuni angoli dello 
studio ». 

E veniamo alla seconda puntata. 
Dopo Umberto Orsini, quale sarà 
il prossimo « amico della domeni¬ 
ca »? E’ una parola! Il rejjerimento 
del personaggio-divo è una delle im¬ 
prese più ardue che tocchino ai rea¬ 
lizzatori di un programma TV. Ci 
si riunisce, ci si scervella, si decide 
e si parte all'attacco con il telefono: 
« Pronto, casa Cardinale? C'è Clau¬ 
dia? Come?.,. E' a Parigi per un film 
e rientrerà tra un mese? Scusi, ho 
sbagliato numero... ». Si tira il fiato 
e si riparte all'attacco; « Pronto, ca¬ 
sa Ponti? C'è Sophia? Come... oggi è 
in Svizzera, domani è a Londra e se 
non aspetta il terzo bambino inizia 
un film che durerà sei mesi? Scusi... 
ho sbagliato mamma! ». 

Scherzi a parte domenica l’amica 
(perché di una donna si tratta) ci 
sarà sicuramente e si tratterà di 


una presenza sicuramente prestigio¬ 
sa e gradita. Adesso un occhio alla 
« scaletta ». Nella seconda puntata 
ci sono altri sette giovani. Qualche 
notizia che li riguarda. Oscar Pru¬ 
dente appartiene alla colonia dei 
cantautori genovesi, ha al suo atti¬ 
vo molti successi come autore e 
spera di affermarsi come interprete. 
I Ricchi e Poveri sono una delle tan¬ 
te piacevoli sorprese dell’edizione di 
quest'anno. Il sorriso di Angela, il 
fascino di Marina, la simpatia di An¬ 
gelo ed il...nasone di Franco fan¬ 
no del quartetto genovese una del¬ 
le espressioni più riuscite della no¬ 
stra musica leggera. Antonella Bot- 
tazzi, un’altra ligure cantautrice: 
l’abbiamo vista di recente a Senza 
rete e questo è il suo momento ma- 
ico. Franco Simone: un leccese di 
4 anni, sesto di nove fratelli, stu¬ 
dente del terzo anno di ingegneria, 
vincitore del Festival di Castrocaro 
Terme dello scorso anno, cantauto¬ 


re. Gilda Giuliani, la rivelazione del¬ 
lo scorso Sanremo, pugliese come 
Simone, lanciatissima con Serena. 
Occhio ai complessi. I Nuovi Angeli, 
formatisi nel '66 e affermatisi con 
Ragazzina, ragazzina. Gli Angeli so¬ 
no specializzati in canzoni scaccia- 
pensieri come Donna felicità e Sin¬ 
gapore. A Canzonissima canteranno 
.Anna da dimenticare. E infine i Dik 
Dik, che sono insieme da tanto tem- 
IK> e partecipano per festeggiare il 
decennale dell.n loro formazione. 

^no già arrivate alla « reception » 
del Delle Vittorie le prime lettere 
di protesta, di consenso e di curio¬ 
sità. Di questo parlerò la prossima 
settimana; intanto per maggiori par¬ 
ticolari. dettagli e informazioni ac¬ 
cendete il televisore dalle 13 in p)oi 
sul Nazionale. Buona domenica. 


Canzonissima va in onda domenica 14 
ottobre sul Programma Nazionale tele¬ 
visivo alle ore 12,55 e alle ore 18,10. 
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^VELATO 


Sce^iere un cerotto 
noné 

come comperare 
patate. 


Sc^i Band-Aid, 
il grande specialista 
delle piccole ferite. 


Solo Band-Aid ha 
dietro di sè la tradizione 
di una grande Casa : 
la Johnson & Johnson. 

La Johnson <& Johnson vanta 
un lungo primato 
nel campo della medicazione, 
della sterilizzazione e della 
ricerca batteriologica. 

Per questo Band-Aid* è il 
grande specialista delle 
piccole ferite. Solo Band-Aid* 
è velato e trasparente 
e quindi protegge le ferite 
e le fa respirare meglio. 

Band-Aid, il più bel 
cerotto al mondo. 




Rpima trasmissione 


7 ottobre 


ANNA MELATO VOTI 

(Canzone niTabblata) 100.000 

TONY SANTAGATA 

(Il pendolare) 95.000 

ALUNNI DEL SOLE 

(...E mJ manchi tanto) 9J.0M 

DELIA 

(Se stasera sono qui) 93.000 


ROBERTO VECCHIONI VOTI 
(L'uomo che si gioca II 
cielo a dadi) 67.000 

I CAMALEONTI 

(Come' set beira) 63.000 


EQUIPE S4 
(Diario) 


42.( 


Sorto ammessi al turno successivo quattro concorrenti. A questt 
voti, che i cantami hanno totatizziitc fra giurie tiel Teatro tielle 
Vittorie e • fìriscolone », andranno aggiunii quelli delle cartoline. 


Seconda trasmissione 14 ottobre 


GILDA GIULIANI 
(Frau Scboellcr) 
ANTONELLA BOTTAZZI 
(Un sorriso a metà) 
FKANCO SIMONE 
(Mi esplodevi nella mente) 
OSCAR PRUDENTE 
(Un essere umano) 


RICCHI E POVERI 
(Che sarà) 

^oiio ammessi al turno successn'o quattro concorrenti. 


NUOVI ANGELI 
(Anna da dimenticare) 

DIK DIK 

(Storia di periferia) 


Terza trasmissioni 


2/ ottobre 


ROMINA POWER 
(Fragile storia d'amore) 
PEPPINO DI CAPRI 
(Piano plano, dolce dolce) 
JIMMY FONTANA 
(Il mondo) 

ROSANNA FRATELLO 
(duri duri) 


CLAUDIO VILLA 
( Messico ) 

DORI GHEZZI 
(Non ci contavo più) 

MARISA SACCHETTO 
(Il mio amore per Mario) 


Sono ammessi al turno successiva cinque cimcorrenti e il mig/ior 
sesto della terza, quarta e quinta puntata del primo turno. 


Quarta trasmissioni 


28 ottobre 


PEPPINO GAGLIARDI 
MINO REITANO 
I VIANELLA 
FAUSTO LEALI 


MARISA SANNIA 
GIGLIOLA CINQUETTI 
CARMEN VILLANI 


Sorto ammessi al turno successivo cinque concorrenti e il miglior 
sesto della terra, quarta e quinta puntata de! primo turno. 


Quinta trasmissioni 


4 Ytoveotbre 


LANDÒ FIORINI 
LITTLE TONY 
GIANNI NAZZARO 
OMBRETTA COLLI 


ORIETTA BERTI 
AL BANG 
GIOVANNA 


Sono ammessi al turno successivo cinque concorrenti e il miglior 
sesto della terza, quarta e quinta puntata del primo turno 


Secondo turno 


Rrima ti-eismlsslone 

// novembre 

Otto cantanti, ossia i primi quattro classificati della prima e della 
seconda puntata riservale ai giovani debuttanti di Can/unis&ima e 
ai complessi. Supereranno il turno sei concorrenti. 

Seconda trasmissione 

18 novembre 

Otte cantanti • anziani ». Supereranno il turno sei 

concorrenti. 

Terza trasmissione 

25 novembre 

Otto cantanti « anziani ». Supereranno il turno sei 

t’oucorrrri/i. 

Terzo turno 


Prima trasmissione 

2 dicembre 

Set cantanti, con cciNzorii nuove, non più divi.vt tra 
buttanti e complessi. Supereranno il turno t primi 

• anziani », de- 
tre classificati. 

Seconda trasmissione 

y dicembre 

Sei cantanti, con canzoni nuove, non più divisi tra 
buttanti e compiessi. Supereranno il turno i primi 

« anziani », de- 
tre classificati. 

Terza trasmissione 

16 dicembre 

Set cantanti, con canzoni nuove, non più dtx’isi tra 
buttanti e complessi. Supereranno il turno i primi 

m anziani », de- 
tre classificati. 

Passerella finale 

2J dicembre 

/4ove cantanti, ossia i finalisti, che si esibiranno esciu.sivamente 
per il pubblico che vota attraverso le rar(o/tru*; riort funzionerà la 
giuria del Teatro delle Vittorie. 

Finalissima 

6 gennaio 


Im finale deWediuone 'lì di Canzonissima verrà trasmessa in di- 
retta dal Teatro delle Vittorie. Parteciperanno i nove concorrenti 
finalisti. 












Pantèn Hair Spiw 

lacca pulita 



MR SI 


Efficace: regge a lungo 
la pettinatura. 
Vitaminica: rinforza 
il capello. 

Neutra: sfida l’umidità. 

1 vostri capelli meritano 
la qualità Pantèn. 


LACCA VITAMINICA 











Vi presentiamo 
te rubriche culturali in 
onda alla radio 


I giorni 


P er quanto riguarda la mu¬ 
sica seria i programmi 
radiofonici si rivelano 
non soltanto ricchi di 
melodrammi, di sinfonie, 
di sonate e di oratori, ma anche di 
rubriche culturali affidate ad 
esperti di nome. Soprattutto in 
questi ultimi anni il nubile sforzo 
della direzione dei programmi di 
musica seria (dal maestro Fran¬ 
cesco Siciliani al dottor Lido Zel¬ 
lini, dal maestro Lorenzo Dal- 
rOgliu alla signora Carla Spada) 
ha dato esiti assai soddisfacenti: 
cicli e rubriche nascono e si rin¬ 
novano nel corso dei mesi. Ed è 
urgente sottolineare che una tra¬ 
smissione non c più importante 
dell'altra: ciascuna concorre infat¬ 
ti ad un equilibrio di formazione 
e di informazione nei diversi cam¬ 
pi delle espressioni sonore. 

Giovanni Carli Ballota, Diego 
Berlocchi, Mario Bortolotto, Clau¬ 
dio Casini, Sergio Martinotti, .Al¬ 
do Nicastro, Giorgio Pestelli, An¬ 
gelo Sguerzi e Gianfranco Zàcca- 
ro si alternano ad esempio nella 
rubrica quotidiana La nmsica nel 
tempo, mettendo non tanto a fuo¬ 
co gli aspetti tecnici dei diversi 
momenti della civiltà musicale, 
bensì il rapporto della medesima 
con il « suo » tempo, cioè con le 
arti figurative, con la letteratura, 
con la filosofia, con la religione, 
con la politica. 

E poi c’è il melodramma, a cui 
si dà il più ampio respiro, a co¬ 
minciare da II melodramma in di¬ 
scoteca, a cura di Giuseppe Puglie¬ 
se, fino a / protagonisti (cantanti), 
a cura di Giorgio Gualerzi, alla 
Novità assoluta, a cura di Guido 
Piamente, in cui si rievocano fra 
l'altro le prime messe in scena di 
celebri opere liriche. 

Nella seconda metà di novem¬ 


bre avrà inizio sul Terzo Program¬ 
ma un ciclo di trasmissioni dedi¬ 
cate a Karl Boehm. Tale ciclo fa 
parte di una rubrica curata da 
Mario Messinis e intitolata L'arte 
del dirigere, che periodicamente 
illustra l’attività di alcuni dei mag¬ 
giori interpreti di oggi e di ieri. 
Dopo Karajan, Mitropoulos, Bou- 
lez e Furtwaengler sarà ora la 
volta del direttore berlinese che 
festeggerà nel 1974 l’ottantesimo 
compleanno. In queste trasmissioni 
verranno offerti sia un profilo glo¬ 
bale della personalità del grande 
maestro, sia un’analisi dettagliata 
delle sue più importanti interpre¬ 
tazioni indagate secondo un arco 
cronologico, da Mozart a Berg. 
Questa volta il profilo verrà arric¬ 
chito dalla viva voce dello stesso 
Boehm che con interventi diretti 
parlerà sui principi fondamentali 
che caratterizzano la sua conce¬ 
zione direttoriale. La serie di tra¬ 
smissioni infatti coincide con il ri¬ 
torno di Boehm in Italia: alla 
Scala, il 3 ottobre, ha iniziato una 
tournée che successivamente esten¬ 
derà a Venezia e a Roma. 

L’attualità discografica, concer¬ 
tistica e musicologica è assicurata 
da numerosi appuntamenti, quali 
Giradisco, in cui il maestro Gino 
Negri presenta in anteprima le no¬ 
vità del 33 giri; oppure L'approdo 
musicale, a cura di Leonardo Pin¬ 
zanti; Gazzettino musicale, in cui 
Mario Rinaldi manda in onda cro¬ 
nache, recensioni e interviste; o 
/ protagonisti (strumentisti): sti¬ 
molanti incontri, grazie a Miche¬ 
langelo Zurletti, con l’arte di Ar¬ 
turo Benedetti Michelangeli, di Da¬ 
vid Oistrakh, di Mstislav Rostro- 
fxjvich, di Artur Rubinstein e di 
altri insigni maestri dei nostri 
giorni. 

(a cura di Luigi Fait) 


Alberto 
Basso, 
curatore 
del ciclo 

I Concerti dì «J. S. Bach 

I l ciclo, a cura di Alberto Basso, considera la produzione bachiana di 
Concerti nella sua totalità e pertanto prende in esame, a) i Concerti 
originati; b) le rielaborazioni bachiane di Concerti propri con diversa 
destinazione strumentale; c) le trascrizioni da opere di altri autori, for¬ 
nendo, ove sia stato possibile, anche il confronto con la versione origi¬ 
nale. Oltre ai Concerti veri e propri, il ciclo prevede numerosi brani di 
Cantate bachiane, brani che sono le rielaborazioni di pagine originaria¬ 
mente inserite in Concerti. Il ciclo consta di 22 trasmissioni, cui si è 
l'oluto dare una successione cronologica, suddividendo la trattazione in 
tre momenti fondamentali, corrispondenti ai periodi di Weimar (1708- 
1717), Koethen 11717-1723) e Lipsia (1723-1750). 

Dopo la prima trasmissione introduttiva, in cui si sono portale esem¬ 
plificazioni da Concerti di Giovanni Gabrieli, Schiitz, Domenico Ga¬ 
brielli, Jachim e Torelli, la rubrica ha preso l'avvio vero e proprio pre¬ 
sentando i « Concerti-trascrizione • ( 16 per cembalo e 5 per organo). In 
liuesii appuntamenti, oltre alle trascrizioni bachiane, .sono presentati 
anche vari Concerti originali (oggetto delle trascrizioni bachiane, appun¬ 
to) di Telemann (è una prima esecuzione assoluta: ne è stalo richiesto il 
manoscritto alla Biblioteca di Darmstadt), di .Alessandro Marcello, di Vi¬ 
valdi; inoltre compaiono anche alcune altre composizioni bachiane in 
qualche modo imparentate con lo stile del concetto l Fantasie e Toccate 
per cembalo o organo, BWV 571, 912, 916, 564), La decima trasmissione 
prevede l'esecuzione di otto Sinfonie o Sonale preposte a Cantale ba¬ 
chiane. Successivamente si esamineranno i Brandeburghesi (con i rela¬ 
tivi • arrangiamenti • in Cantate o altri Concerti), gli altri Concerti del 
periodo di Koethen, brani di Cantate e i Concerti per più clavicembali, 
unitamente ad altri brani. 




A padre Raffaele Mario Baratta è affidata la rubrica « gregoriana > in onda la domenica 


Incontri 
con ii canto 
gregoriano 


A cura di padre Raffaele Mario 
Baratta, docente al Pontificio 
Istituto di Musica Sacra di Ro 
ma, si riprendono gli « Incontri con 
il canto gregoriano >. SI tratta di ap 
puntamenti domenicali, iniziatisi il 14 
gennaio scorso, in cui si mettono In 
^ievo di volta in volta tulli gii aspetti 
di un brano: ne spiccano II lesto Ia¬ 
lino con accurata traduzione italiana, 
la forma, la melodia, la modalità, la 
struttura, la tematica, l’espressione, 
l’interpretazione: il lutto inquadrato 
nel ciclo e nel momento liturgico co¬ 
me indispensabile fonte per compren¬ 
derne il profondo significato. Agl' 
aspetti tecnici e artistici padre Ba¬ 
ratta aggiunge opportunamente i fon¬ 
damentali cenni storici. Qualcuno ha 
detto, seguendo tale rubrica « grego¬ 
riana », che « Il piacere e la serenità 
di tale arte sacra Inducono l'ascolta¬ 
tore ad attendere la puntata seguente 
con ii vivo desiderio di riprovare il 
medesimo godimento estetico e spiri¬ 
tuale ». 


38 










Le grandi 

interpretazioni 

vocali 


Angelo Sguerzi, il presentatore 


N ella trasrttisKionc Le grandi inier- 
prelazioni vocali il professor An~ 
fido Sguerzi st rivolge sia al pubbli¬ 
co dei tradizionali amatori della lì¬ 
rica, sia ai nuovi ascoltatori, e prectsatneti- 
te ai giovani. • Ih volta in volta •. ci 
ha precisato lo Sguerzi. « prendo in esa¬ 
me un personaggio d’opera, tuttavia per 
intendere la visuale interpretativa con cui 
i stato affrontato e risolto in sede vocale, 
mi è sembrata necessaria una premessa 
siiH'opera e. net suo contesto, sul pers^ 
naggio in oggetto, al fine di evitare lo stile 
agiografico sulla voce dei singoli cantanti 
prescelti. Va da sé che, con questi presup¬ 
posti. prima e più della '* grande *’ voce ac¬ 
quista rilievo l'indirizzo interpretativo che, 
in ogni caso, non può prescindere dal ri¬ 
sultato vocale ». 

Ad esempio, parlando di Aida o di Raoul, 
si mette a fuoco il modo in cui li vedono 
(cioè li cantano) i veristi, i romantici al- 
ritaliana, i wagneriani e via di seguito. E' 
oi’ì'io. infine, che la filologia vocale non 
viene bandita (né si vede come potrebbe 
esserlo), ma usala con quella misura che 
si conviene ad un ciclo rivolto a un v<i5/o 
pubblico. I personaggi del ciclo sono (in or¬ 
dine) iMcia. Raoul. Aida. Filippo II. San- 
luzzo. Elvino, Isabella. Macbeih. La Con¬ 
tessa, Des Grieux. Dalila, Dulcamara. 


DOMENICA 


della musica 


Il curatore Gianfilippo de' Rossi 


Musica 7 

ormai il quarto anno che Mu- 
M sica 7 — la rubrica di aliualila 
M—J musicale curata da Gianfilippo 
de' Rossi con la collaborazione di Lui¬ 
gi Bellingardi — torna ai microfoni 
della radio. Per quanlo riguarda 
l'evolversi della trasmissione lo stes¬ 
so de' Rossi afferma che una cosa è 
certa: « fi programma non intende 
modificare la propria ascendenza che, 
sia pur ira virgolette, è, come si sa, 
decisamente giornalistica ». Di fronte 
ai molti modi di portare avanti la di¬ 
vulgazione della musica seria in un 
Paese dove i numeri con sei zeri inte¬ 
ressano solo il mondo della canzone. 
Musica 7 ha infatti una tradizione che 
si discosta decisamente dai molti c 
talvolta anche riusciti tenlalivi di 
parlare di musica in modo • facile » 
o di fare ascoltare musica « facile », 
quasi a dimostrare la legittimità del 
suo accostamento al mondo sonoro 
della canzone. Per Musica 7 divulgare 
la musica seria ha infalli da sempre 
significato dar conto dal vi\>o e senza 
imitili orpelli intellettuali dei fatti 
che occfldoiio net mondo della musi 
ca. dei problemi che vi si agitano: 
testimoniare cioè davanti al vastis¬ 
simo pubblico dei radioascoltatori 
la forza vitale di un mondo come 
quello della musica. 


La mustea Dcl tempo 


Le grandi 

InlerprclazScmi vocali 
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L'approdo musicale 
allcmalo a 
Gazzettino musicale 


ORARIO 
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LUNEDI’ 


MARTEDÌ’ 


MERCOLEDÌ' 


GIOVEDÌ’ 


La musica nel tempo 


La musica nel tempo 


L’arte del dirigere 
(dal 2f novembre) 


Rassegna della critica 
musicale aU’estcro o 
Musica: novltii librarie 


Musica 7 


Il nnondo dell'opera 

D opo un breve periodo di • chtu.-^ura estiva • anche 11 mondo dell opera a 
cura di Franco .Soprano riprende la propria oitiviià o. meglto, ncomtncia 
ad occuparsi deiraittvità e. non di rado, dell'iiialtiviià dei grandi teatri 
Itrict Italiani in partico/arc. e di quelli esteri, per forza di cose, in tno- 
niera più sommaria. Il mondo dclTopera per la sua anzianità di servizio — 
una ariztamtà • portata ■ a meraviglia senza il minimo aiuto di plastiche e di 
estrogeni _ può essere con5idera/a la decano delle iniziative radiofoniche pro¬ 

mosse allo scopo di rendere la musica clas.stca un prodotto di più vasto con¬ 
sumo tramite un apparato propiziatorio tendente a rendere il discorso più ra¬ 
pido, più scorrevole, più inserirò nelle seduzioni e nei vici del discorso di uso 
corrénle. Ad un discorso spesso divertente, ad un certo atteggiamento disin¬ 
cantato e smitizzante ma sempre sostanzialmente affettuoso, ad un asservimen¬ 
to non passivo alle preferenze del vasto pubblico. Il mondo dell’opera ha ag¬ 
giunto un elemento in più di in?rre55e; quello della polemica. Questo gusto pet 
la polemica non è i^ermog/iVifo a caso dalle naturali inclinazioni dell'autore e 
dalla sua matrice, nella quale convergono umori partenopei e tendenze anglo¬ 
sassoni, ma da consideraztoni talmente accetiahilì da es5ere state accettale Im 
prima di queste considerazioni è che • il mondo de//'opera • non può essere 
consideralo oggi un ameno luogo di delizie, di capricciose primedonne e di 
•imodati tenori. Le delizie, oggi, sono un * paradiso perduto ». le primedonne e 
I tenori mi inevi/o/>i7e. e solo a volte sublime, anacronismo. Il mondo dell opera 
è oggi fatto di grossi problemi da ri.solvere, di inveterate pigrizie da rimuovere, 
di legislazioni aia rivedere, di colpe e di errori da contestare senza mezzi ter¬ 
mini. di entusiasmi da rinverdire. di responsabilità da additare a distratti « re¬ 
sponsabili ». Ma. come sempre, protagonisti assc'uti della rubrica sono I opera 
lirica e i suoi grandi interpreti attraverso citazioni musicali strettamente con¬ 
nesse ai maggiori spettacoli della settimana e. .soprattutto, attraverso la presen¬ 
tazione. quasi sempre * in anteprima ». di tutte le novità (opere complete e re¬ 
cital) della discografia operistica. Le lettere e i suggerimenti degli ascoltatori 
(tranne <tfie//i dei mariti dei soprano e delle mogli dei tenori) sono sempre 
tenuti in altissima considerazione, sia per prendere in esame nuove iniziative, 
sia per rinfocolare quelle piccole • querelles » che rendono sempre più vivace e 
pepato un discorso cosi facilmente soggetto al pericolo dell'atitoùnbalsamaztone. 


Franco 
Soprano 
informerà 
gli ascoltatori 
suU'attlvità 
dei grandi 
teatri lirici 
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con il puntale scolpito 
in pregiato palissandro 

scegliete la’Vostra” 

Ballograf epoca palissandro 
ogni penna è esclusiva 
perchè la natura ha creato 
nelle venature del legno 
un disegno irripetibile. 


vjfotn palissandro® 


la pennasfera svedese famosa nel mondo 















Da Roma e da Torino / concerti sinfonici della stagione autunnale RAI 


► 



Famosi direttori 
d'orchestra, 
da Bellugi a Maazei. 
da Ferro a Gui. si 
alternano negli 
auditori delle due città. 

La serie delle 
manifestazioni 
inaugurata con 
« Anacreonte )> 
di Cherubini, interpreti 
BonisoUi. la 
Mariconda, la Casoni 
e la Carrai 


dì Luigi Fait 


Roma, ottobre 

S ono questi i giorni della 
musica. Dopo le lunghe 
serate estive nelle arene, 
dopo i convegni e i festi¬ 
val alpestri e marini, che 
da noi si confondono sovente con 
i succulenti ingredienti del turi¬ 
smo, è l'ora delle stagioni in città: 
s’iniziano gli anni accademici. I 
cartelloni dei teatri lirici e delle 
sale da concerto sono già sui mu¬ 
ri, sui giornali, in casa del musico- 
filo. La corsa agli abbonamenti è 
terminata. Ci si prepara all'ascolto. 

Anche la RAI, nelle sue quattro 
sedi principali (Milano, Na|x>li. 
Roma e Torino), ove sono attive 
altrettante orchestre sinfoniche, 
continua si ad immagazzinare at¬ 
traverso frequenti registrazioni 
preziosissimo materiale da distri¬ 
buire sia sui* tre programmi ra¬ 
diofonici, sia sui due televisivi, 
ma ha messo soprattutto a punto 
un programma di concerti pubbli¬ 
ci di fondamentale interesse. Tut¬ 
tavia, prima di dare il via alla più 
nutrita stagione invernale, di cui 
parleremo in un prossimo servizio, 
il maestro France.sco Siciliani, che 
sta al vertice della direzione dei 
progiammi musicali radiotelevisi¬ 
vi, ha perfezionato con i propri 
collaboratori una breve stagione 
autunnale per i Centri di produzio¬ 
ne di Roma e di Torino. A Napoli 
si è inaugurato, contemporanea¬ 
mente, l’Autunno Musicale con la 
partecipazione dei vincitori dei 
più famosi concorsi internazionali. 

A Torino le manifestazioni si 
sono aperte venerdì 5 ottobre nel 
nome di Cherubini (Anacreonte o 


Piero Bellugi dirigerà la prima di « Pour 
un poète capti! » di Nigg. Nella foto 
a sinistra, Gabrieie Ferro che ha 
diretto a Torino < Anacreonte • di Cherubini 


rumore fuggitivo) sotto la guida 
del giovane maestro Gabriele Fer¬ 
ro, con la collaborazione di soli¬ 
sti di fama, quali Bonisolli, la 
Mariconda, la Casoni, la Carrai. 

In sette appuntamenti, fino a ve¬ 
nerdì 30 novembre, si alterneran¬ 
no quindi sul podio dell'Orchestra 
Sinfonica di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana i seguenti diret¬ 
tori d’orchestra: 

Michi Inoue, avendo in program¬ 
ma Verklàrie Nacht op. 4 di 
Schònberg, la Petite Suite op. 39 
di Roussel e la Sinfonia n. 9 in mi 
bemolle maggiore op. 70 di Scio- 
stakovic; 

Wilfried Boettcher con la Sin¬ 
fonia n. 6 in re maggiore op. 60 
di Dvorak e il Concerto per orche¬ 
stra di Bartok; 

Vittorio Gui con un’offerta in¬ 
tegralmente brahmsiana: la Sere¬ 
nata n. I in re maggiore op. li, il 
Canto delle Parche per coro e or¬ 
chestra op. 89, la Nenia op. 82 per 
coro e orchestra, il Canto del de¬ 
stino op. 54 per coro e orchestra. 
infine VOuverture accademica op. 
SO-, 

Piero Bellugi, impegnato in una 
prima esecuzione italiana: Pour un 
poète captif di &rge Nigg, il qua¬ 
rantanovenne compositore france¬ 
se tra i più attivi allievi di Oli¬ 
vier Messiaen. Nello stesso pro¬ 


gramma figura il Concerto n. 2 per 
pianoforte e orchestra di Martin 
(solista Maria Tipo); 

Bruno Martinotti. che interpre¬ 
terà la Sinfonia n. 88 in sol mag¬ 
giore di Haydn, la Konzerimusik 
per pianoforte, ottoni e arpe op. 49 
di Hindemith (solista Gino Gorini) 
e la Sinfonia n. 2 in do minore 
op. 29 di Scriabin; 

Friedrich Cerha, uno specialista 
dei generi moderno e d’avanguar¬ 
dia: sarà presente col Lontano di 
Ligeti, Three Places in New Eng- 
land di Ives e la Lulu-suite di 
Berg: 

Andrzej Markowski, che dirige¬ 
rà il Coccodrillo di Bucchi al 
quale parteciperanno, tra gli altri, 
Lajos Kozma, Emilia Bavaglia, 
Claudio Straudthoff e Mario Ba- 
siola. 

Si nota qui che i lavori dei mo¬ 
derni godono di ampio respiro. 
Altrettanto succede a Roma nelle 
serate promosse all’Auditorium 
del Foro Italico. 

Piero Bellugi guiderà l’Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana attraverso le 
espressioni di Ives (The Unanswe- 
red Question), di Bruni-Tedeschi 
(Requiem senza parole), di Bartók 
(Deux portraits op. 5) e di Scria¬ 
bin (Prometheus-Poema del fuoco 
op. 60). In una^ seguente manife¬ 


stazione sarà Riccardo Muti a 
rivivere la potenza lirica e dram¬ 
matica deirApo//on Musagète dì 
Strawinsky, della Turandot-suite 
op. 41 di Busoni e della Sinfo¬ 
nia in re minore di Franck, Sa¬ 
bato 3 novembre Armando La 
Rosa Parodi presenterà VOuver¬ 
ture da concerto di Petrassi, Mor¬ 
te e trasfigurazione di Strauss e 
la Sinfonia « Dal nuovo mondo » 
di Dvorak. Da Lorin Maazei sen¬ 
tiremo la Sinfonia n. 5 in re mi¬ 
nore op. 101 (• Riforma •) di Men- 
delssohn e L'uccello di fuoco di 
Strawinsky: da Fernando Previta¬ 
li Neues vom Tage - ouverture 
di Hindemith, Ornitofonie (una 
prima mondiale) di Renato Paro¬ 
di e la Musica per archi, celesta 
e percussione di Bartók; infine 
Bernhard Klee dirigerà VArabella 
di Strauss con la partecipazione 
di celebri cantanti. Tra gli altri 
la Caballé e Kurt Mòli. 

Nel complesso si tratta dì due 
brevi stagioni, quasi un preludio 
ai lunghi compiti invernali delle 
orchestre della RAI. Per ora si 
sono volute pxtrre in evidenza al¬ 
cune tappte rilevanti della più re¬ 
cente civiltà strumentale e vocale. 
Tali concerti non sono trasmessi 
in diretta, ma ne sarà nrtessa in 
onda la registrazione nel corso dei 
prossimi mesi. 


Un preludio 
alle sinfonie 
d’inyerno 
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Giulio Manieri, 
protagonista di 
« San Michele aveva 
un gallo », nella 
prigione dov’è stato 
rinchiuso: è la parte 
centrale del film, 
una delle più 
suggestive e felici. 
L'Interprete è 
Giulio Brogi 


In televisione «San Micheli 


La vicenda di 
uomo che non voleva 
arrendersi 


Ambientato ne!l'Italia di cento anni fa, appena 

dopo la faticosa riunificazione, racconta vita sogni 
e morte di un giovane internazionalista 


di Paolo Valmarana 


Nella casa del ministro di polizia; un’atmosfera 
quieta, raccolta. E il bisogno di liberarsi di quei legami, 
andarsene nel mondo, essere libero 


Roma, ottobre 

P er i I rateili Taviani, che si chia¬ 
mano Paolo e Vittorio, anche se 
vengono chiamati, per assonan¬ 
za con il ministro degli interni. 
Paolo ed Emilio (e infatti come 
tali figurano perfino sulla austerissima e 
per il resto infallibile Enciclopedia dello 
Spettacolo) ho personalmente moltissi¬ 
ma stima e moltissimo affetto. Perché 
riconosco in loro un grandissimo amore 
per il cinema. Testimonialo su tre fronti: 
che non hanno mai fatto un lilm qualsia¬ 
si, che non si sono arricchiti con il ci¬ 
nema e che riescono a lavorare assieme 
senza litigare, che è poi la prova più iurte 
e incontestabile. Una volta erano addirit¬ 
tura in tre. Paolo, Vittorio e un loro ami¬ 
co che si chiama Valentino Orsini. Poi 
Orsini si è messo per conto suo, e io ho 
sempre pensato che fosse l'inizio della 
fine; per via che mancando il terzo, non 
fratello, e quindi nella mia immaginazio¬ 
ne, cuscinetto, mediatore e parafulmini, 
prevedevo che i due fratelli se ne sareb¬ 
bero andati ciascuno per la sua strada. 
Invece sono rimasti insieme e hanno in¬ 
filalo il loro film più riuscito e più alto. 
San Michele aveva un gallo. Che pre¬ 
sentato a Cannes l'anno scorso, distribui¬ 
to in Francia c accolto lì, giustamente, 
da un entusiasmo della critica di tale am- 








Manieri con gli amici 
internazionaiisii prima 
cleir« azione 
dimostrativa » in 
un paese del centro Italia. 
Con Giulio Brogi sono 
Marcello Di Martire. 
Giuseppe Scarcclla, 
Vittorio Fanfoni, Renato 
Scarpa e Sergio Serafini. 
\ sinistra, il viaggio 
struggente del prigioniero 
Giulio Manieri attraverso 
la laguna veneta 


piczza c concordia quale non si registrata 
da tempo, poi proiettalo, con pari succes¬ 
so. alle Giornale del cinema italiano a Ve¬ 
nezia, non ha trovato spazio nelle nostre 
sale cinematografiche (a ulteriore conler- 
ma che nel nostro mercato ci sono cose 
che non lunzionano) e viene ora proposto 
dalla TV che lo ha prodotto. 

Che cos'è San Michele aveva un gallo? 
Fi', come accade per ogni opera di grande 
statura, molle cose tutte assieme; un film 
sulla storia d ltalia, nei primissimi anni 
della raggiunta e rappezzata unità; un 
tilni sulPa insopprimibile dignità dell'in- 
dividuo e sulla sua eroica difesa; un lilm 
sui rapporti tra lo sforzo individuale e 
quello collettivo, o ancora, piti profonda¬ 
mente, sul contrasto tra immaginazione e 
realtà, oppure un lilm sulla repressione 
e la libertà. Se riesce ad essere tutte que¬ 
ste cose, dunque, non sarà un lilm ma¬ 
nicheo. di quelli che dicono ostinatamen¬ 
te sempre la stessa cosa e sacrificano al 
loro unico di.segno e storia e personaggi 


ed invece è un film molto ricco, molto 
articolato, in cui tanta ricchezza si ricom¬ 
pone e si fonde grazie a una straordinaria 
invenzione artistica; un film dove cia.scun 
spettatore si può specchiate e confron¬ 
tare, con se stesso e con la storia. 

In principio, e filologicamente, « San Mi¬ 
chele aveva un gallo» sono le parole di una 
antica filastrocca popolare, che un bim- 
betto, Giulio Manieri, recita per farsi co¬ 
raggio nel buio di uno stanzino dove è 
stalo rinchiuso per castigo. Cresciuto, ri¬ 
nunciala la famiglia, i soldi, la professione 
per capeggiare uno sparuto e dubbioso 
gruppo di internazionalisti, cioè di anar- 
cbici che compiono delle azioni dimostra¬ 
tive « di fatto » nel centro Italia, cercando 
vanamente di sollevare le lolle, il bambi¬ 
no di una volta si ritrova in carcere. E 
con una condanna a vita che ha sostituito 
all’ultimo momento la pena di morte. Di 
nuovo solo, di nuovo spaventalo, Giulio 
cercherà ancora salvez.za nella immagina- 

segiie a pag. 44 
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La vicenda 

di nn nomo che non voleva 
arrendersi 



Sono i «rami» Infortuni, Malattie, Incendio, Furti, 
Trasporti. E tanti altri, gestiti dal Lloyd Adriatico di 
Assicurazioni, che non solo nel ramo Auto, ma anche 
negli altri settori, desidera darvi oggi 

PaSsicurezza del domani 


Lloyd Adriatico Vita 

ASSICURAZIONI 


segue da pag. 43 

zione, nelle parole, nella musica. Non si accontenta, cioè, 
di sopravvivere. Vuole vivere e conservare la sua integrità 
fisica e morale, vuol salvare la sua individualità, il suo 
pensiero. Ancor prima, condotto in un carretto al luogo 
della finta esecuzione, Giulio si salva nella fantasia. Imma¬ 
gina quel viaggio verso la morte come il tragitto verso la 
gloria, verso l'immortalità. E la musica che rievoca non è 
un tetro requiem ma le note popolari gioiose e trionfali di 
Ciaikovski. Ora l’impatto contro le quattro nude mura 
della cella scatena in Giulio risorse incredibili. L'immagi¬ 
nazione abolisce i limiti di quello spazio angusto. Giulio 
pensa di esser libero, di operare per le sue idee, di incon¬ 
trarsi con i compagni di lotta. E poi immagina di mangiare 
cibi squisiti, di sentire musiche raffinate e consolanti. La 
disperazione della realtà va combattuta con l’allegria della 
fantasia; la condanna all’ozio con un’attività mentale e 
anche muscolare che l’annulli e la cancelli. Cosi, dieci anni 
dopo, quando le porte della cella si aprono perchè Giulio è 
trasferito altrove, quel prigioniero segregato per mille e 
mille giorni è un uomo vivo, nel pieno delle sue energie. 
Pronto a riprendere la sua vita anche nella dimensione 
reale, giusto li dove era stato costretto a interromperla. 

Comincia il viaggio, triste e struggente, attraverso la la¬ 
guna veneta. Assieme a Giulio, ma su un’altra barca, c’è 
un gruppo di altri detenuti politici. Sono quelli della se¬ 
conda generazione nelle cui fila Giulio pensa di riprendere 
la lotta. Ma il loro linguaggio è diverso, diversi sono i loro 
metodi. All’avventura delle spedizioni improvvise e della 
propaganda di fatto, si è sostituito il lavoro capillare, lento, 
metodico, quasi scientifico, lo studio delle situazioni sociali, 
la faticosa messa a punto dell’organizzazione, Giulio vor¬ 
rebbe ricominciare da zero: ha resistito al carcere, all’iso¬ 
lamento ma non resiste al passare della storia. In quella 
rivoluzione nuova, per lui, per la sua intelligenza, per la 
sua fantasia, per la sua volizione che trasforma la realtà, 
non c’è più posto. E Giulio pensa che ci sia un solo modo 
di pre.servare la propria dignità, di restar fedele alle pro¬ 
prie convinzioni, di dare un senso alla propria battaglia, 
di trovare una salvezza morale che non sia vanificata e 
perfino irrisa dai compagni che lo respingono. Per affer¬ 
mare la forza delle proprie convinzioni e il rispetto di se 
stesso Giulio si lascia cadere nelle acque della laguna. 
Ancora una volta, l’ultima, risuonano le parole, tenere c 
ossessive, di San Michele aveva un gallo. 

E’ dunque quel suicidio l’ultimo gesto rivoluzionario? O 
non è la rinuncia alla speranza, la testimonian7.a della scon¬ 
fìtta? Se ne può parlare a lungo, e in Francia, dove sul 
film sono già scorsi fiumi d’inchiostro, lo si è fatto. Lo 
spettatore decida come vuole, su un problema che, per 
le sue implicazioni morali e religiose, coinvolge moltissimo 
di ciascuno di noi. Ricordando, se vuole, altri suicidi: quelli 
dei bonzi vietnamiti o quello dello studente cecoslovacco 
Jan Palach. O chiedendosi, veramente, se, sulla scorta di 
una polemica condotta avanti abbastanza sordidamente da 
una parte e dall'altra, faccia davvero una gran differenza 
il fatto che il leader socialista cileno Salvador Allende si 
sia ucciso o sia stato ucciso. Per i cattolici poi, alla cui 
schiera appartengono, materia di meditazione è offerta 
dalle notizie su quei martiri che saltarono sul rogo senza 
attendere di esservi gettati. Sarà stato quello un atto di 
vigliaccheria? O non piuttosto la testimonianza ultima e 
suprema del loro coraggio e della loro fede? 

Ma, per tornare al film, quel suicidio finale ha un valore 
emblematico e poetico. E’ la risposta dell’individuo alla 
massa, dell'Immaginazione alla realtà. E consente ai fratelli 
Taviani di uscire ancora una volta vittoriosi dallo schema¬ 
tismo politico. Se in mezzo a quei giovani non c’è posto 
per Giulio, avranno davvero ragione? O quel loro vivere 
tutto nel presente, nelle analisi e nella scienza, non rischia 
di annullare il valore dell’individuo, della sua dignità, della 
sua forza? Ecco allora che quel film cessa di essere un film 
storico e politico, su una situazione particolare per assu¬ 
mere valori universali, come il racconto di Tolstoi (che sì 
chiama, non inutilmente. Il divino e l'umano) cui il film 
nella sua parte centrale, si ispira. Questo valore universale 
viene rintracciato su due piani: nella storia di Giulio ma 
anche, e con non minore forza, nel linguaggio espressivo 
che, contro la sagra ormai logora del realismo e del compor¬ 
tamentismo, dello psicologismo d’ascolto e della psicologia < 
da strapazzo, restituisce al cinema tutta la sua dimensione 
dialettica e con gli umani dubbi al posto delle granitiche 
libresche certezze. Dove il muto fotogramma è la realtà, 
e le parole e i pensieri, la musica, che affollano la mente 
deH’imprigionato Giulio e gli danno forza e coraggio, sono 
la risposta dell’uomo alla storia che lo vuole escludere e 
quindi, nonostante quel suicidio, un simbolo della vittoria 
finale dell’immaginazione, e anche della fede, sulla morte. 

Paolo Valmarana 

San Michele aveva un gallo va in onda mercoledì 17 ottobre alle 
ore 21,20 sul Secondo Programma TV. 
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Tante sere in €:asa 
1 sanno di nulla, vero? 

Allora_ 







Chi è Jean Claude BouiUon, protagonista della serie gialla TV «L'altro» 


Scampato alle 
bombe vive tra agguati e 

inseguimenti 



Una scena di i L'altro »: con il protagonista Jean Claude Bouillon è l'attore Claude Huart. Bouilion ha 
trentadue anni, è sposato con l'attrice Dominique Delpicrre ed ha un figlio di tre anni. Vive a Parigi 


Esordi qualche anno fa a Parigi, a! Théàtre Natio¬ 
nal Populaire, in una pièce di Armand Gatti. A! 
suo attivo numerosi film d'impegno diretti da re¬ 
gisti come Godard e Albicocco. Ora i sei episodi 
TV gli hanno dato in Germania una vasta popola¬ 
rità. Di nuovo sul video con un «poliziesco storico» 


di Lorenzo Bocchi 

Parigi, ottobre 

A llo, solido, occhi 
azzurri, capelli 
con ridessi di 
bronzo, stile ro¬ 
mantico - sporti¬ 
vo, un Jean-Paul Bclmon- 
do in bello. Sposalo nel 
1968 con una attrice, Domi¬ 


nique Delpierre, e padre di 
un maschietto di tre an¬ 
ni, Alexandre, Jean Claude 
Bouillon abita da quai- 
che tempo in una vecchia 
casa del Quartiere Latino, 
da lui completamente re¬ 
staurata e modernizzata, 
in fondo ad un cortile. La 
facciata, sulla rumorosa 
tue Saint-Jacques, fa pen¬ 
sare ad'un fondale per una 
sentie a pan. 4H 
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Tre atteg¬ 
giamenti 
di Bouillon 
davanti 
alla 
cinepresa. 
Nato a 
Rouen 
nel 1941, 
Jean Claude 
arrivò 
a Parigi 
nel '65 per 
dedicarsi 
al teatro 




Scampato alle 
bombe vive tra agguati e 
inseguimenti 


segue da pag. 46 
riduzione cinematografica 
dei Tre moschettieri. Ma, 
dopo un lungo, corridoio, 
si arriva nell’oasi che l'at¬ 
tore ha creato per sé e la 
famigliola. C’è persino del 
verde vero: pianticelle e 
erbe. 

E’ nato nel dicembre 
1941 a Rouen. Un puro nor¬ 
manno che ha visto la luce 
tra le bombe. E’ sbarcato 
a Parigi nel 1965, con la 
ferma intenzione di con¬ 
quistarsi un posto al sole 


sulla ribalta di un teatro. 
Si è iscritto al famoso cor¬ 
so d’arte drammatica Si¬ 
mon e ha aspettato l’occa¬ 
sione. Come tutti. 

Armand Gatti, il comme¬ 
diografo rivoluzionario fi¬ 
glio di uno spazzino pie¬ 
montese emigrato a Nizza, 
stava cercando giovani 
acrobati e scavezzacollo — 
i francesi li chiamano 
« cascadeurs » — per le 

scene di zuffa del suo 
Chant puhlic devant deux 
chaises électriques, in pro¬ 



gramma al Théàtre Natio¬ 
nal Populaire di Palazzo 
Chaillot. Le sedie elettri¬ 
che del titolo erano quelle 
sulle quali morirono Sacco 
e Vanzetti, di cui lo spet¬ 
tacolo rievocava il marti¬ 
rio. Condannati a morte c 
giustiziati innocenti. A 
quindici giorni dalla prima 


rappresentazione l’attore 
che sosteneva la parte di 
Madcros, il vero colpevole 
del crimine attribuito ai 
due emigrati italiani, si 
ammalò. Jean Claude, che 
pur di salire su un palco- 
scenico aveva accettato 
l’offerta del Gatti, anche se 
gli prometteva soltanto di 


muoversi senza dire una 
frase, si sentì offrire il per¬ 
sonaggio del « cattivo ». 
Doveva essere quello il pri¬ 
mo di tutta una serie di 
provvidenziali interventi 
del .caso nella carriera del 
giovane normanno. 

In seguito Jean Claude 
segue a pag. 50 
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Schick injector 
ha la mano del barbiere 



Sicurezza 

Il sistema di caricamento 
a iniezione 
(issa la lama al rasoio 
impedendole 
qualsiasi oscillazione. 

maneggevolezza 

L'angolo di taglio, 
anatomicamente studiato, 
aderisce perfettamente 
anche nei punti più diffìcili. 

protezione 

Le estremità del rasoio 
sono protette per 
evitare tagli e graffi. 


SCHICK 

. INJECTOR 

definitivamente superiore 

invito alla prova: rasoio più caricatore a 5 lame, L.700 




Scampato alle 
bombe vive tra agguati e 
inseguimenti 


• LAVATRICE LAVAMAT 
Costa di meno In ogni caso 
perchè la sua durata senza limiti non ha prezzo 
perchè rran gualcisce la biemcheria line 
perchè lava a tondo la biancheria pesante 
perchè II suo silenzio non terremota la casa 
perchè è una lavatrice di classa superiore 

3 ANNI DI GARANZIA 
PER LAVAMAT DELUXE E CLARA SL 

in casa vostia 
il prastiglo 

di Una grande Industria 


AEG 



segue da pag. 4li 

Buuillun ha recitato al Fe¬ 
stival di Avignone con Sor¬ 
ge Reggiani in Silence, lai- 
hre remue eiicore di F'ran- 
gois Billetdoux, e coi. Su- 
zanne Flou in La baie di 
Philippe Adrien. Ha inter¬ 
pretato diversi film « impe¬ 
gnati • con registi d'avan¬ 
guardia: Mode in USA di 
Jean-Luc Godard. Une al¬ 
tèe sintple di José Gio¬ 
vanni (con Ottavia Picco¬ 
lo e Paola Pitagora), Le 
chanipignon di Marc Sime- 
non, L'anuìur att feininin 
di Jean-Gabriel Albicocco, 
Tom pem arriver di Phi¬ 
lippe Labro e Im cavale di 
Michel Mitrani (nella par¬ 
te di Julien Sarrazin, il 
marito di Albertino dal cui 
libro e stato tratto il lun¬ 
gometraggio). 

Ha lavorato anche per 
la televisione, in alcuni ro¬ 
manzi sceneggiali, ma il 
colpo di pollice miracolo¬ 
so alla sua carriera sem¬ 
bra averlo dato il perso¬ 
naggio che egli ha soste¬ 
nuto in Alexander Zmo, la 
serie di sci episodi realiz¬ 
zata in coproduzione Iran- 
co-italo-tedesca che ora va 
in onda in Italia con il ti¬ 
tolo [.'altro. 

Diceva Sacha Guitrv che 
il successo, a teatro come 
altrove, ubbidisce a regole 
rigorosissime che nessuno 
conosce. Cosi per questa 
serie il cui titolo originale 
richiama a Bouillon il no¬ 
me del figliolelto. Un se¬ 
gno del destino? 


Lavoro e turismo 

Sta di latto che dalla 
Germania — dove la serie- 
era stala programmala du¬ 
rante lo scorso periodo na¬ 
talizio — gli sono giunti 
messaggi di ammirazione 
e richieste di fotografie 
quanti non ne aveva rice¬ 
vuti in otto anni di lavoro 
« impegnato ». E persino 
un contratto per un film 
poliziesco nel quale sarà 
un giovane mollo simile 
al Mike Fricdberg della se¬ 
rie televisiva, protagonista 
di avventure a Berlino. 
Londra, Tel Aviv. 

« Se si verificasse lo stes¬ 
so fenomeno anche per 
l'Italia! ». esclama con l’a¬ 
ria del ragazzino in attesa 
dei regali di Babbo Natale, 
quando lo informo che le 
peripezie di Alexander so 
no in corso di programma¬ 
zione alla televisione ita¬ 
liana. Quella francese sarà 
l'ultima a farlo conoscere 
ai suoi spettatori, nel pros¬ 
simo novembre. 

L’esperienza televisiva gli 
ha lascialo ottimi ricordi. 
Anche perché gli ha per¬ 
messo di praticare il « tu¬ 
rismo professionale » che 
egli molto gradisce. I sei 
episodi (che purtroppo 
non possono avere un se¬ 
guito, come invece l'hanno 
avuto Arsene Lupin e altre 


figure « immortali » del 
museo immaginario del 
pubblico) sono stati girati 
a Los Angeles, Londra, Mo¬ 
naco di Baviera, Berlini!, 
in Svizzera ■ in Francia. 
Sempij in ambienti natu¬ 
rali. per la strada, nel vivo 
della vita quotidiana, con 
tutte le sorprese c le emo 
zioni che tale tecnica com- 
porta. 


Una vera babele 

« Ricordo una sequenza 
girata dall'elicottero sulla 
fiumana di macchine m 
circolazione sulle autostra¬ 
de calitorniane », racconta. 
« Viaggiavo sulla mia, che 
era seguita a qualche me¬ 
tro da due agenti motoci¬ 
clisti chiamati in aiuto dai 
produttori ma che non do¬ 
vevano essere ripresi. Ve¬ 
devo gli sguardi atterriti 
degli altri automobilisti 
che. all'oscuro di tutto, 
non capivano la ragione di 
quelle continue picchiate 
dell'elicottero su di loiu. 
Un'altra volta stavamo gi¬ 
rando in una clinica. Per 
necessità di copione il nu¬ 
mero delle stanze era sta¬ 
to cambiato e un degente, 
assentatosi per qualche 
istante, era finito in cam¬ 
po. spaventai issimi) per¬ 
ché non si raccapezzava 
più ». 

LIn'esperienza indimenti¬ 
cabile anche dal punto di 
vista tecnico: ogni inter 
prete parlava la propria 
lingua, cosi l’originale (che 
nessuno vedrà perché e 
servito soltanto per le va¬ 
rie versioni nazionali dop¬ 
piate) comporta dialoghi 
in francese, tedesco, ingle¬ 
se e italiano. Una vera ba¬ 
bele. 

Ora Jean Claude Bouil¬ 
lon sta lavorando per 
un’altra serie televisiva, 
questa volta di produzione 
esclusivamente francese: 
sette ore di programma 
ad episodi, alle quali é già 
stato deciso di dare un se¬ 
guito di altre sette ore. Si 
tratta di un poliziesco sto¬ 
rico. se cosi si può dire. 
Intitolata Les hotnnies dii 
Tigre, la serie rievocherà 
la prima brigata antigang 
francese, quella appunto 
che venne formala ai tem¬ 
pi di Georges Clemenceau-; 
soprannominato «il Tigre». 
In Francia hanno avuto 
molto successo le avven¬ 
ture degli Incorrntlihili di 
Eliott Ness, ambientali 
nell’America del proibizio¬ 
nismo con la caccia ai ban¬ 
diti di Al Capone. Si è vo¬ 
luto dimostrare che anche 
la vecchia Francia ha avu¬ 
to i suoi bravi « incorrut¬ 
tibili ». E Jean Claude 
Bouillon incarnerà uno di 
questi. 

Lorenzo Bocchi 


L'altro va in onda sabato 
io ottobre alle ZI sul Nazio¬ 
nale TV. 
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QUESTO E’ IL NOSTRO MIGLIOR SLOGAN 



ED ECCO PERCHE’ 


E' molto più di uno slogan pubblicitario; è un 
• fatto • puro e semplice: la scoperta di un lu¬ 
brificante rivoluzionario chiamato SHC, 

Vi spieghiamo subito che cosa c’è di così radi¬ 
calmente nuovo in Questo lubrificante. 


Il Mobil SHC è il lubrificante « tuttosintesi », 

cioè non è stato ottenuto direttamente dall’olio 
grezzo, ma dalla sintesi di idrocarburi pregiati. 

I vantaggi che offre nei confronti degli oli tra¬ 
dizionali sono tali che non si può assolutamente 
parlare di • miglioramento si tratta della con¬ 
cretizzazione di un concetto rivoluzionario nel 
campo dei lubrificanti. 

II principio è molto semplice. L'olio convenzio¬ 
nale è composto da molecole di idrocarburi 
>■ buone • e ■ meno buone •. Le buone sono sta¬ 
bili e posseggono una viscosità perfetta, le 
altre sono deboli, instabili, con basso ìndice di 
viscosità e sono proprio queste ultime che con¬ 
dizionano il rendimento dell’olio. 

Ne consegue che l’olio ideale dovrebbe conte¬ 
nere solo molecole del primo tipo. 

Ci siamo perciò chiesti; visto che non è possi¬ 
bile selezionare le molecole buone dalle altre, 
perchè non tentare di fabbricarle? 

I nostri scienziati ci sono riusciti ed hanno ideato 
un procedimento catalitico che ha consentito di 
- costruire ■ questi preziosissimi idrocarburi. 

Così è nato il lubrificante Mobil SHC. 


Le sue caratteristiche: 

1 un indice di viscosità che raggiunge i 220! 
mentre i migliori oli tradizionali superano a ma¬ 
lapena i 190 Inoltre la viscosità del Mobil SHC. 
va al di là delle comuni classifiche: a tempera¬ 
ture bassissime la sua prestazione è migliore 
della zona 10W e alle alte temperature è supe¬ 
riore alla zona 50W. — 

2. la provenienza da sintesi del Mobil SHC 
consente una eccezionale stabilità alle alte tem¬ 
perature ed una notevole resistenza all’ossi¬ 
dazione. 

3. mentre gli oli tradizionali contengono paraf¬ 
fina e cera, il Mobil SHC ne è praticamente 
privo perchè sono state selezionate solo le mo¬ 
lecole • buone ». 

Che cosa significa per il vostro motore 
1 PULIZIA 

La pulizia del motore dipende dalla stabilità del¬ 
l’olio alle alte temperature, dalla sua resistenza 
all’ossidazione e dalle sue proprietà detergenti- 
dispersive. Tutte le prove hanno dimostrato che 
in fatto di - pulizia • il Mobil SHC supera facil¬ 
mente i requisiti più severi. 

Con SHC niente depositi, niente accumuli di 
morchie. 

2. PROTEZIONE 

Per proteggere il motore è necessario un olio 
che crei un velo di giusto spessore alle alte 
temperature e che raggiunga immediatamente 
tutte le parti del motore alle basse temperature. 


Il Mobil SHC con il suo altissimo indice dì vi¬ 
scosità 220, garantisce la protezione di tutti gli 
organi del motore con un velo omogeneo né 
troppo spesso né troppo sottile. 

3. PARTENZA CON TEMPO FREDDO 
Provato in comparazione con un olio speciale per 
regioni artiche (un olio 5W) l’SHC ha fornito una 
prestazione di gran lunga superiore. 

Con SHC la vostra auto partirà al primo colpo 
anche a temperature di — 24‘’C. 

4 PRESSIONE COSTANTE 

L’elevato indice di viscosità deil’SHC mantiene 
la pressione costante anche durante le alte velo¬ 
cità. Non più spia dell’olio accesa sul vostro 
cruscotto. Non più apprensione per il vostro 
motore. 

5. RIDUZIONE DEL CONSUMO DELL’OLIO 

Il consumo dell’olio è soprattutto dovuto alla 
evaporazione delle molecole leggere ed all usura 
delle fasce elastiche dei pistoni. Con Mobil SHC 
non più molecole leggere, meno usura ed un 
consumo ridotto dal 20% al 35%. Ouesto risul¬ 
tato è stato confermato da molteplici prove in 
laboratorio, nei rallies e su centinaia di auto- 
pubbliche. 

6. MISCELABILITA’ 

Infine una proprietà di grande importanza pratica 
per evitare noie: il Mobil SHC si miscela per¬ 
fettamente in qualunque proporzione con tutti 
gli altri oli tradizionali. 

Il lubrificante SHC è ora in vendita nelle stazioni 
Mobil e Arai e nelle migliori autorimesse che 
distribuiscono prodotti Mobil. 


M©bil SHC 

il lubrificante "tuttosintesi” 




quando nella calda intimità della casa 
cerchi il piacere di un completo riposo 

ad accoQlierti c'è Permaflex 






Permaflex - il famoso marerosso e guanciale a molle-solo dai rivenditor 












permiifiex 

Mm w neH ìntimìtà della casa... 







'autorizzati - gli indirizzi sono nell'elenco telefonico pogine gialle^ 
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1973 Playtcx Iialia Sp A. • Recapito Postaie Playtex • 00040 Artica (Rome) • flPlnt. Playtea Corp 



Rubi Fattenzione 


con Playtex Criss-Cross. 



Perché hai più linea 
con l’incrocio magico 

che alza e separa. 


Playtex Crìss-Cross dà al seno una linea 
splendidamente modellata, grazie 
al suo esclusivo incrocio sul davanti. 

Un’invenzione della Playtex 
per sostenere il seno in modo perfettamente 
uniforme e separate le coppe con 
naturalezza. 

Prova un Playtex Criss-Cross; 
ti accorgerai che la tua linea splendida si fa 
sempre notare. . 


Crìss*Cross 
una linea completa 
di reggiseni; 
modelli dastid, 
di cotone 
e seno-vita. 
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Quando 
la cultura 
non è più una 

terrìbile 


I 

Toma alla radio «Pun¬ 
to interrogativo», che 
in cinque appuntamen¬ 
ti settimanali offre agli 
ascoltatori notizie e 
commenti sulla vita 
e l'attualità culturale 

parola 


Conducono a turno la rubrica Libero Bigiaretti, Silvano Giannelli, Luigi Sdori 

e Fulvio Tomizza. È un tentativo - dicono - di comunicare certi fatti, 
certi avvenimenti ne! modo più semplice ed esauriente 


di Franco Scaglia 

Roma, ottobre 

R itorna questa setti¬ 
mana Punto inter¬ 
rogativo, il pro¬ 
gramma dei cul¬ 
turali radiofonici 
che tanto successo c inte¬ 
resse ha destato la stagio¬ 
ne scorsa per la origina¬ 
le fo''inula e l’attualità dei 
temi trattati. Punto inter¬ 
rogativo (in onda cinciue 
giorni la settimana sul Se¬ 
condo Programma alle 15) 
vuole offrire informazioni 
e commenti sull’attività 
culturale in una forma di¬ 
scorsiva, agile, divulgativa 
e assimilabile per la chia¬ 
rezza del linguaggio pro¬ 
prio da un pubblico che 
non sia culturalmente spe¬ 
cializzato. 


Gli argomenti 


L’attualità culturale vie¬ 
ne intcr>a nel senso più am¬ 
pio della parola e include, 
al limile, avvenimenti di 
moda e falli di costume. 
Nella rxibrica sono quindi 
trattati gli argomenti più 
vari; dal best-seller della 
narrativa o della saggisti¬ 
ca all’importante e utile 
scoperta scientifica, all’ar- 
gomento di medicina di 
larga presa sociale, alla po¬ 
lemica su un’importante 
mostra d’arte o su un’ope¬ 
ra letteraria, all’ultima edi¬ 
zione critica o reinterpre¬ 
tazione in chiave diversa 
da quelle tradizionali di un 
classico, alla scoperta ar¬ 
cheologica o filologica, alla 
segnalazione di un’inven¬ 
zione, alle iniziative parti¬ 
colari dcH’università, di 
circoli culturali, di società 
musicali, ecc. 

Punto interrogativo è 
condotta a turno, una setti¬ 
mana ciascuno, da quattro 
nomi che non hanno certo 
bisogno di presentazione: 
Libero Bigiaretti, Silvano 
Giannelli, Luigi Silori, Ful¬ 
vio Tomizza. Intorno a lo¬ 
ro un gruppo di collabo¬ 
ratori fissi: due giornalisti. 
Graziano Sarchielli c Pa¬ 
trizio Fusar, la scrittrice 



a « Punto interrogativo 


Libero Bigiaretti, Luigi Silori e (foto sotto) Fulvio Tomizza: con Silvano Giannelli s’alternano 



Paola Masino, Giovanni Gi- 
gliozzi. che ha una grande 
esperienza di trasmissioni 
radiofoniche ed è scrittore 
e uomo di cultura, Giaco¬ 
mo Gambetti, critico cine¬ 
matografico. Giulio Cesare 
Castello, acuto e fine stori¬ 
co del mondo dello spetta¬ 
colo, i medici Antonio Mo¬ 
rda e Luciano Sterpellone 
con Luca Lauriola per la 
parte scientifica. 

« In sostanza ». dice Bi¬ 
giaretti. « il senso della tra¬ 
smissione è proprio quello 
del giornale. Un giornale 
si costruisce ogni giorno 
sulla ba.se delle notizie che 
arrivano, sulla base degli 
avvenimenti della vita po¬ 
litica. della cultura, dello 
sport, sui fatti di cronaca, 
di costume eccetera. Un 
giornale ha di tutto un po’ 
e sta nella bravura del suo 
direttore e dei suoi redat¬ 
tori farne un giornale bu<> 
no o meno buono. Ecco, il 
nostro è un piccolo gior¬ 
nale. Dico piccolo perché 


non abbiamo la pretesa in 
mezz’ora di intervenire cri¬ 
ticamente su tutto. E' un 
giornale che si occupa pre¬ 
valentemente di cultura. La 
quotidianità ci obbliga a 
un certo tipo di giornali¬ 
smo che è profondamente 
diverso da quello del roto¬ 
calco. Il taglio della noti¬ 
zia insomma, il pezzo che 
non deve essere lungo e 
deve avere presa immedia¬ 
ta e offrire il senso dell’av¬ 
venimento. Ecco il nostro 
Punto interrogativo. Con¬ 
sideriamolo un quotidiano, 
un quotidiano di cultura. 
Dando però al termine cul¬ 
tura un ampio significato. 
Arti e scienze sono sullo 
stesso piano. E’ cultura, 
per intenderci, il pezzo su 
un convegno medico. E’ 
chiaro che ci interessano 
fatti culturali non soltanto 
italiani e con questo c)biet- 
tivo lavoriamo, scegliamo 
le notizie da commen¬ 
tare ». 

segue a pag. 57 
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Seti interessa solo "quanto" cresce, un omogeneizzato vale l’altro; 

ma se ti interessa "come" cresce... 


néMOi 


BUITONI 



gli omogeneizzati di come completi: 
g li unici con proteine e vitamine insieme, 



Gli omogeneizzati di carne NIPIOL V contengono tutta la sostanza della carne; proteine 
lipidi, sali minerali, e questo c'è anche negli altri omogeneizzati. Ma NIPIOL V ha 
qualcosa in piilt: le vitamine che gli altri omogeneizzati di carne non possiedono. —^ 

Le vitamine B1, B6 e PP che servono al bambino per utilizzare nel r _ 

modo migliore i principi nutritivi della carne: perché ciò ^ 

che importa non è quanto il bambino “mangia”, ma quan¬ 
to riesce ad “utilizzare". à 

Le vitamirfe A e D: per la vista, e per migliorare lo Q 
sviluppo delle ossa e dei denti. B 

Se NIPIOL V ha aggiunto ai suoi omogeneizzati di ^ 
carne queste 5 vitamine, il motivo è molto semplice 
sono 5 vitamine che aiutano il tuo bambino a cresce¬ 
re meglio. 


J^JOtNEIZZATl 


•VJiTOMl 


Rsrctescene megto 








► 







Giulio Cesare Castello, nolo storico del mondo dello 
spettacolo, è fra i collaboratori fissi di « Punto inter¬ 
rogativo ». La rubrica è alla seconda stagione di vita 


Quando 

la cultura non è più una 
terribile parola 


aeKue da pan. .S.S 

« E' una trasmissione 
molto piacevole », aggiun¬ 
ge Siluri. « Cioè è piace¬ 
vole farla; spero che sia 
piacevole anche ascoltarla. 
E' piacevole proprio per¬ 
ché cerchiamo di non es¬ 
sere limitati, appesantiti 
da quella grande e terribi¬ 
le parola, cultura. Non ce 
nulla di accademico, di to¬ 
gato in quello che diciamo 
è su questo punto mi pare 
importante insistere. Ecco, 
vogliamo provare a imma¬ 
ginare un numero? Potrem¬ 
mo aprire con un discorso 
sul fiiéto di opere d'arte. 
C'è stato in qualche chiesa 
o in qualche museo un fur¬ 
to: è purtroppo all’ordine 
del giorno. Dalla notizia si 
risale al discorso generale. 
Un discorso che per forza 
di co.se è accusatore: la si¬ 
tuazione in Italia è tale 
che se ci fosse un corpio di 
ladri bene organizzato si 
potrebbero rubare interi 
musei. Dopo i furti di ope¬ 
re d'arte, un p>ezzo su un 
libro importante. Ma, ecco, 
un libro particolare, non 
so. Montale che scrive un 
romanzo, un saggio di sto¬ 
ria tipo quelli che scrive 
Mack Smith. Poi una noti¬ 
zia scientifica: si riferisce 
ad un congresso di medi¬ 
cina che abbia un largo 
interesse .sociale. E tra l'al¬ 
tro questo è uno degli ar¬ 
gomenti che interessano di 
più e per il quale ricevia¬ 
mo molte lettere. Poi po¬ 
tremmo commentare il car¬ 
tellone della Scala o del 
Teatro deH’Opera. E in 
chiusura, non so. Sarchiel¬ 
li che ci racconta la fanta¬ 
stica e incredibile storia 
del miliardario Hughes, 
quello che vive nascosto e 
che nessuno riesce mai a 
vedere, una specie di " pri¬ 
mula rossa ” della finanza 
intemazionale ». 

Continua Silori: • Vede, 
lo sono tanti anni che mi 


occupo di cultura in tele¬ 
visione. che faccio il divul¬ 
gatore: dal '‘>4 ho parteci¬ 
pato a ben 600 trasmissio¬ 
ni televisive, ho intervista¬ 
to un sacco di gente, posso 
dire di aver intervistato 
quasi tutti gli scrittori ita¬ 
liani e una cinquantina di 
scrittori stranieri. Ecco, sa 
l'esperienza che ne ho trat¬ 
to? Che da noi si parla dif¬ 
ficile, l’intellettuale costrui 
sce frasi dense di parole 
ricercate, inutili perche chi 
sta di fronte, mi riferisco 
al pubblico radiotelevisivo, 
non capisce quel linguag¬ 
gio. Invece con gli scritto¬ 
ri stranieri questo non ac¬ 
cade. La semplicità del lin¬ 
guaggio, specie tra gli an¬ 
glosassoni, nello spiegare 
anche cose difficili, magari 
la costruzione di un loro 
romanzo, è per loro una 
condizione essenziale del 
comunicare ». 


Divulgazione 


« Ho detto questo », pro¬ 
segue. « per arrivare a spie¬ 
gare quello che mi pare il 
tentativo piti interessante e 
utile di Pi'iilo interrogati¬ 
vo: il rifiuto dello specia- 
lismo, il rifiuto del linguag¬ 
gio per iniziati; lo speda 
Usta che parla difTicile e 
non si fa capire preferia¬ 
mo lasciarlo a ca.sa f>crché 
siamo convinti che si pos¬ 
sono dire le stesse cose 
semplicemente. E’ chiaro: 
la divulgazione culturale 
richiede grandi sforzi. Tra¬ 
durre nel linguaggio di tut¬ 
ti i giorni, il linguaggio che 
parliamo e con il quale 
comunichiamo, un certo 
argomento scientihco che 
ha necessità di precisi vo¬ 
caboli richiede uno sforzo. 
Ma io sono convinto che 
tale sforzo debba essere 
fatto, perché la divulgazio- 

segue a pag. 58 
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LECXiERE. PER CONOSCERE LX'OMO 



EDITRICE 


Il nome Larousse è una 
garanzia in tulio il mondo 

Cerio, per risolvere bene ogni noslro dubbio, 
incericz/a. per rispondere a domande apparen- 
lemenle dillieili. oeeorre un dizionario moder¬ 
no. ellieaee. della cui precisione scientifica pos¬ 
siamo fidarci ciecamente. Il Diz. Medico La¬ 
rousse è dilTuso in lutto il mondo, collaudalo 
da anni, continuamente aggiornalo per seguire 
i coslanii progressi della scienza medica. 

A casa nostra è un vicemedico a tempo pieno, 
ebe risponde senza premura ad ogni domanda, 
subilo. senza perdere tempo. Anche alle do¬ 
mande imbarazzanti, anche a quelle scabrose; 
senza che nessuno lo sappia, in assoluta riser- 
V alezza. 

Il Larousse in casa significa non dover insi¬ 
stere magari vincendo una naturale timidez¬ 
za - per avere spiegazioni più dettagliate, vera¬ 
mente esaurienti. Immediato, sicuro, comodo 
da consultare alla voce richiesta, è facile da 
leggere perché scritto con ordine e chiarezza. 
Completo: delle malattie ad es. espone le Cau¬ 
se, i Sintomi, le Misure Preventive (Profilassi), 
le Terapie. 

Apriamolo alla pag. I... 
e scorriamo le prime parole: 

A - si spiega il .signifitaio dell'abhrcviazione «a » 
nelle nee'lie. 

ABANO TERME - taraiierisUehc della località termale, 
eun (ologralia. 

ABASIA ■ dclinizione e spiegazione ( impossibiltà di 
eiimminare). 

ABBAGLIAMENTO lo penscresic che può anche es¬ 
sere segno di congestione cerchrale? 

ABBASSALINCIIA strumento medico, con illustra¬ 
zioni 

ABBIGLIAMENTO . dei neonati, bambini, adulti 

Come si nota il Larousse non solo abbraccia 
tutto il campo della scienza medica in senso 
stretto, ma ne tocca argomenti collaterali, dan¬ 
do informazioni e consigli preziosi. 

Un libro utile a condizioni vantaggiose 

Superfluo sottolineare l’ulililà per le mamme, 
gli studenti di medicina, gli insegnanti e ovvia¬ 
mente tutte le categorie che operano professio¬ 
nalmente nel campo medico (infermiere, oste¬ 
triche, personale ospedaliero). Ma serve a chiun¬ 
que ha il puntiglio di « sapere »; anche solo 
per controllare di persona, ricetta alla mano, 
e avere una risposta immediata. Tra l'allro. 
non costa caro. Anzi, lo si può avere anche 
a comode rate. 

ORA CHE SAI COS'E UNA VITAMINA, 

soddisfa tutte le altre curiosità: rivolgendoli al 
tuo vicemedico. Che è un Larousse. Una ga¬ 
ranzìa che conta. 

P.S. può essere un’idea per un regalo utile, sicu¬ 
ramente gradilo... 


Edizione dì gran pregio 
I n volume bello, da tenere in vista, 
arricchito da 2100 illustrazioni, 
con % dettagliate tavole a colori. 
Stampata su carta patinata 
resistentissima. 

1280 pagine, rilegatura dì lusso 
in tela bukram blu. 

l-ormato cm. 26.5 x 19; spessore 62 nun. 
Fregi e scritte di copertina in oro 
impresso a caldo. 

Corredalo dì elegante e solida custodia. 
L. 25.000 a comode rate. 


r 


Vi prego di inviarmi subito il Dizionario Medico Larousse. 
Eltsttuerd il pagamento coma segue RC 

(segnare la voce che interesse) 

□ in contrassegno in unica soluzione con diritto a L 2 000 di sconto 
e porto franco (L. 23 000 nette) 
j 1 in 3 rate (porto sempre gratis) cosi suddivise 
L 10 000 al ricevimento del Duionorio 
2 rate mensili consecutive di L 7 500 caduna. 

Resta ben inteso che qualora l'opera non fosse di mk) completo 
gradimento, potrò restituirvela entro 7 giorni, in tal ceso sorO Imme¬ 
diatamente rimborsato della somma da me versata 

Compilare e spedire in busta chiusa a: 

SAtE editrice, corso Regina Margherita 2. 10153 Torino. 

Nome e indirizzo .. ...-. 


dal Diz. Medico Larousse; 

« Sostanza a coinposizumc chimica nota che, in dosi 
iiiiiiiiiic. ù iiidispeiisahile allo sviluppo, al iiianteiii- 
iiienio e alle funzioni deirorguiiisiiio e la cui iiiaiicaiiza 
prova turbe e lesioni caraneristiche. Il termine è stalo 
coniato da l unk nel 1915 fter il fattore antincvritico. 
ainiita indispensabile alla vita Ida cui vita-ainina), del 
quale egli aveva diinosiraio la presenza nella pula di 
riso... ». La trattazione prosegue per oltre 5 pagine. 


Sinceramente, lo sapevamo? 

Ouante volle succede di imbattersi in parole che non 
conosciamo, o conosciamo solo superficialmente? Non 
sempre è importante approfondirne il significalo. In 
certi casi però, è veramente utile saperne di più. 
Quando queste parole appartengono al campo medico, 
siamo consapevoli che riguardano da vicino proprio 
noi, la nostra salute, e comunque possono interessare 
qualcuno che ci c caro. In ciascuna di esse infatti, è 
sintetizzato un concetto, un fenomeno, una situazione 
dell'organismo che c opportuno mettere a fuoco con 
maggior precisione. Conoscere subito l’esatto signi¬ 
ficato di un termine, e di ciò che e'c dietro, senza 
accontentarsi del « sentilo dire ». è anche un modo 
per risparmiarsi inutili batticuore. La « rinite acuta » 
ci può anche spaventare: controllando sul Larousse 
scopriamo che non è niente più del nome scientifico 
del ralTrcddorc. 
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iLQUOPg 


perché... 

• p • ' 

le famose padelle Pentonett serio !. • ' ; 
padelle speciali, che tutti conoscono,! j 
Non attaccano veramente grazie ! • | ' 
al loro meraviglioso 
rivestimento in PTFE 
con trattamento 
antigraffio. 

• Cibi in bellezza 

• Pulizia rapida 

• Niente incrostazioni 

• Niente paglietta 

• Niente unghie rotte ! 


PENTONETT 

Ora con il fondo 
esterno antiaderente 
antigraffio, grazie 
alla recente 

innovazione dei due cerchi in rilievo! 


PBffOilfeTv 




Quando 
la cultura 
non è più 
una terrìbile 
parola 


Jàgermeister 

il gusto della tradizione 


le scene cambiano 
ma i valori restano 


3àgttmei|tet 


piace 
come 


talari (Achmld 


Punto interrogativo va ni 
onda tulli I fiiortn dal marie 
di al sabato alle ore 15 sul 
Secondo Programma radiofo- 


il diavolo 
fa le pentole 
ma non le... 


segue da pag. 57 


nc è un fatto democratico. 
Prendiamo ad esempio i 
collaboratori scientifici di 
Plinio inicrrogalivo: Lau- 
riola, clic si occupa di li- 
sica. ha latto slorzi note¬ 
voli per semplilicare il suo 
linguaggio, ma ci è riusci¬ 
to e i suoi pezzi sono dav- 
\ero un esempio di buona 
divulgazione ». 

« Sono d'accordo con Si- 
lori ». dice Bigiarelti; «il 
nostro tentativo, il nostro 
slorzo e quello ili comuni¬ 
care nel modo piii senipli- 
ee possibile, dando contem¬ 
poraneamente la notizia 
nel modo piu esauriente, 
piu completo. Noi ci riu¬ 
niamo la mattina: leggia¬ 
mo i gioiiiali, guardiamo 
le agenzie di stampa, quel¬ 
le italiane e quelle estere, 
poi ognuno la le sue pro¬ 
poste. Se ne discute e poi 
si va in ttasmissione. Di 
solito siamo in quattro a 
parlare: oltre al condutto 
le intervengono tre perso¬ 
ne. I giornalisti. Sarchielli 
o Fusar, ci sono sempre e 
questo perche il loro inter¬ 
vento e quello piu ininie- 
dialo, a volle anche il piu 
originale. Tra l'altro cer¬ 
chiamo di dare un taglio 
particolare al nostro pez¬ 
zo. Perché i giornali del 
mattino all'ora in cui noi 
andiamo in onda sono già 
stati letti e quindi prende¬ 
re una deteiminalu notizia 
e commentarla sarebbe una 
semplice ripetizione. F. al¬ 
lora. data pei scontata 
quella determinala notizia, 
si cercano i suoi partico¬ 
lari risvolti, certi signilica- 
li che possono essere sfug¬ 
giti. Altra cosa proprio 
perché c'e il riliuto della 
specializzazione capila che 
io non parli solo di lette¬ 
ratura ». 

« lo», spiega Siluri, «ho 
dato una volta una notizia 
di medicina e va benissi¬ 
mo che il fìsico o il medi¬ 
co, quando lo ritiene op 
porluno, quando lo sente, 
intervenga su un libro, su 
una nioslr;i d’arte, su un 
lilni ». « Abbiamo anche de¬ 
gli ospiti », conclude Bigia- 
retti, « ma senza un ordine 
preciso. Non è che in ogni 
trasmissione ci sia un ospi¬ 
te. Non so, capita un libro 
importante e allora chia¬ 
miamo lo scrittore a par¬ 
larne. Ma così, con grande 
semplicità, senza partico¬ 
lari ambizioni critiche, per¬ 
ché ci sono alla radio delle 
altre trasmissioni che si 
occupano di questi argo¬ 
menti ». 


Franco Scaglia 













bastoncini di pesce 


Tutta e sola bianca polpa 
di merluzzo ricco di proteine 
come appena pescato. 

Assolutamente senza spine 


senza conservanti, né coloranti. 

In pochi minuti i Bastoncini 
sono pronti, croccanti nella loro 
impanatura leggera e dorata 
e solo a guardarli mettono voglia 
ai vostri ragazzi... e a voi. 


alimenti surgelati 









Alla televisione una carrellata di canzoni dal 1890 al 1939 presentate da Nanni Svampa, Lino Patruno 
e Franca Mazzola: divagazioni in musica, con balletti, ospiti e couplet, su un mondo che non c’è più 


IL TABARIN 

E MQRTB MA RIVIVE LA 



SUA MABIA 


ricci neri c belli e \i\eiirs an¬ 
noiati sempre pronti ad attoria- 
re in una coppa di champagne 
ogni dolor. Allora cerano an¬ 
che il lamos») Bai tabarin ton- 
dato a Parigi nei primi anni del 
nostro secolo dall intraprenden¬ 
te Auguste Base, la maschera 
Tabarrino e « I-a duchessa del 
Bai tabarin ~ che nel 1916 lece 
impa/./ire tutti gli amanti del¬ 
l’operetta. 

Ora tutto questo non c'e piu: 
il Bai tabarin ha chiuso per 
l'invadenza dei sexy-shovv. 'la- 
barrino non ha retto il confron- 
t») con la nevrosi di Pappagone 
e •' lesus Christ .Superstar ~ ha 
relegato la duchessa ideata da 
t.éttn Bard nel mercatino delle 
pulci dello spettacolo. 

Si e salvato soltanto ” Addio 

a puf,. *,2 


di Lina Agostini 


Milano, ottobre 

e 'era una volta... il taba¬ 
rin. Ovvero cerano 
una volta luoghi di 
perdizione e di piace¬ 
re » illuminati da complici ahat- 
jours, abitati solo da libertini 
in frac, scettici blu indailarati 
dietro scontrose capinere dai 




















1 - gaga » N'anni S\ampa e 
1 ino Patruno. secondo e quarto 
da sinistra. Neiia foto grande sotto 
ii titolo, ancora Patruno 



Qui a fianco un matrimonio campagnolo. 

Da sinistra: i ballerini Fioria Torrigiani e Bruno 
Telloli Nanni Svampa Franca Mazzola 
e Lino Patruno. .Nella scena sotto: gli sposi 
danno inizio alle danze. Con Floria Torrigiani 
e Bruno Telloli e il balletto di ■ Addio 
tabarin ». Regista dello spettacolo e \ ito .Molinari 




Franca Mazzola rievoca le glorie del 
cafe-chantant . A sinistra 
Angela Luce canta A francesa 
accompagnata dall organino. 

Ogni settimana partecipano allo 
spettacolo di Sv ampa-Patruno-Mazzola 
due personaggi popolari 
del mondo dello spettacolo 































IL TABARIN 

E' MQRTQ MA RIVIVE LA 
SUA MAGIA 



Rsplode in Italia 
la rilmomania 
Iliade in America, 
l'.cco come la 
rievocheranno nel 
loro spettacolo 
Svampa e compagni. 
Da sinistra 
in primo piano: 
Svampa, Patruno 
c Mazzola; 

.die loro spalle, 
eli orchestrali 


cgue da pan. òO 

ahariii, non quel paradiso di volui- 
1.1 caro al repertorio bistrato di Gino 
I ranzi, ma uno tutto nuovo in chia- 
\e di fasto cabarettistico che dalla 
amosa canzone ha preso in pre¬ 
stito solo il titolo. Ed è proprio su 
questo tabarin rivisitato e incon- 
•-ueto, più ricco di tubi che di vel¬ 
luti, con sgabelli al posto dei di¬ 
ani, senza abat-jours, champagne e 
lequenlatori in abito da sera, che 
.1 regista Vito Molinari ha ambien- 
i.ito il suo nuovo spettacolo tele¬ 
visivo in quattro puntate, una se¬ 
ie di « divagazioni sulla canzone 
laliana dal 1890 al 1939 », come lui 
stesso lo defini.sce. « Solo divaga¬ 
zioni », dice ancora Molinari, « per- 
hé ci sembrava troppo presun- 
luoso parlare di storia e di ap¬ 
punti ». 

La licenza di divagare sul tema 
canzoni » questa volta ce l'hanno 
Il tre: Nanni Svampa (35 anni, ex 
cantastorie » dei Culi, autore e in¬ 
terprete di canzoni-cronaca e di 
anzoni-satira, molte delle quali in 
lialetto milanese, traduttore fedele 
li Georges Brassens), Lino Patruno 
38 anni, leader della Riverside 
lazz Band di Milano, la piu nota 
orchestra dixieland italiana degli 
inni Sessanta, musicista completo. 
Ultore di diverse colonne sonore 
lonché suonatore di chitarra, ban- 
lo, contrabbasso e pianoforte, ex 
canta-musico » dei Gufi) e Lranca 
Mazzola (una ragazza milanese in- 
lamorata di Yves Monland, come 
ima definirsi, attrice e cantante, 
oltre che autrice di musiche di 
-cena in spettacoli teatrali). 

Tutti e tre. in questa nuova ve¬ 
le di attori-presentatori, arrivano 
dia revisione della nostalgia, ad 
ina sua utilizzazione come stru- 
nento di ironia teatrale passando 
per i meandri tortuosi della sto- 
I ia, ripercorrendo gli aneddoti del 
lostro costume, ricostruendo gli 
pisodi di un passato simbolizzato 
da quegli onesti fumetti in musica 
. hiamati canzoni. 

« E’ un discorso unico », spiega 
Molinari, « puntualizzato da can¬ 
zoni e balletti che non sono mai 
line a se stessi, ma rientrano pun- 
lualmente in quello che noi voglia¬ 


mo raccontare allo spellaloic •>. 

Più cabaret che rivista dunque, 
con la ricerca di tutto quel mon¬ 
do un po' frivolo e schizzinoso che 
è proprio del cabaret, chiuso dal¬ 
l'impegno in cliché immutabili, gui¬ 
dato efa severe regole sperimenlali- 
sliche, governalo da leggi che co- 
dilicano lo sberleflo, il disordine, 
l'allusione, la strizzata d'occhio. E 
in questo panorama-spellacolo la 
canzone viene evocata come un sus¬ 
seguirsi di ideogrammi teatrali, 
pure immagini depositale in un di¬ 
scorso ben piu vasto e importarne 
e recuperale con uno struggimento 
profondo. 

<c Per Addio tabarin », spiegano 
gli autori dei testi Molinari, Svam¬ 
pa e Patruno, « abbiamo scelto 
le canzoni uscendo da lutti i pre¬ 
concetti e dai condizionamenti. In 
molti casi la musica regge al tem¬ 
po, certe canzoni sentimentali co¬ 
me Signorinella possono ancora 
suggestionare un ragazzo dei nostri 
giorni, ma il testo è .sempre molto 
superato. La nostra posizione è sta¬ 
ta duncpie coinvolgente nei coni con¬ 
ti della musica, ironica e quasi dis¬ 
sacratoria nei confronti del testo ». 

Il risultato di questa scelta è ab¬ 
bastanza suggestivo e curioso: quel¬ 
lo che viene fuori è uno spettacolo 
fresco di Trianon e di Salone Mar¬ 
gherita ma con evidenti echi di 
Piper, un'associazione di passalo e 
di interpretazione del passato, di 
anticonformismo da contempora¬ 
nei e di debole .sentimentalismo da 
sopravvissuti in attesa di una ipo¬ 
tesi di futura redenzione. 

Le date più importanti ci sono 
tutte: l'arco cronologico parte nel 
1890 e sosta sul 1910. E' il « café- 
chantant » che nasce a Napoli con 
Donnarumma e Pasquariello. La 
canzone lotta subito senza esclusio¬ 
ne di colpi. E' indispensabile la vit¬ 
toria, nessuna obiezione moralisti¬ 
ca è ammissibile sui colpi proibiti 
del sentimento, perché la causa è 
sacrosanta. ’O zappatore nobilita 
con l’ennesima sceneggiala (oggi ri¬ 
tornata di moda come forma di 
spettacolo) l’immagine del primo 
scontro fra generazioni raccontato 
in musica e parole. 'A francesa, 
sciantosa a tempo di mossa, sgoie 


nella sul palcoscenico del Salone 
Margherita seguita dalle benedi¬ 
zioni dei progressisti, dagli ana¬ 
temi dei benpensanti e dai divieti 
dei custodi della pubblica morale. 
Ecco l’ode alla vecchia Roma di 
Ettore Petrolini e Fregoli, bravis¬ 
simo il primo a nascondere la I ro¬ 
sta dietro l’ironia delle parole, in¬ 
superabile il secondo a cambiare 
aspetto con mille travestimenti. Ali¬ 
ghiero Noschese era di là da venire. 

Sono pratiche magiche, appari¬ 
zioni bonarie di cari fantasmi, di 
familiari sortilegi, di incantesimi 
domestici. La canzone viene strap¬ 
pata all'oblio dei «calè», perde l'e¬ 
tichetta « per pochi » e scende per 
le strade. E’ la prima loinia di di¬ 
vulgazione: si vendono a poco 
prezzo stelle brillarelle, ponentini 
che diventeranno sempre piu ma¬ 
landrini, grilli che già lacevano cri 
cri, stornelli che già si sprecano 
e tutte le Nunziate che sono già 
al balcone pronte a ricevere la loro 
dose di serenata. 

Ricca degli ingredienti di sempre, 
la canzone segue la sua strada. Si 
vende, anche se il mercato è ancora 
ristretto, asseconda gli umori, sol¬ 
letica le esigenze. Dal 1910 al 1919, 
per esempio, scopre la guena, da 
quella di Libia alla prima grande 
guerra. Le rose rosse finiscono in 
trincea, gli innamorati si perdono 
di vista e cantano Chi siete, i mo¬ 
vimenti del tango che luroreggi.i 
scandalizzano quasi quanto il film 
di Bertolucci oggi. Armando Gii e 
Gino Pranzi cantano per quella bor¬ 
ghesia spaventata da tanto disordi¬ 
ne. La canzone canta ancora sotto 
la luna, ma con meno credibilità 
e meno sentimento. Fa la progres¬ 
sista, l’universalista, si intristisce 
e si esalta come se fosse sempre 
fruito di un solo poeta umoro.so 
e un po’ cialtrone che va, come dice 
il proverbio, dove lira il vento. 

La spensieratezza la recupera pc> 
co dopo, fra il 1920 c il 1928. Ormai 
stordita dalle vicende passate, la 
canzone serve alla gente per dimen¬ 
ticare; e per farlo si perde in pal¬ 
loncini d'aria, arriva al surreali¬ 
smo, lascia per strada la realtà 
e si imbosca nella frivolezza- e nel 
nonsenso. Le pili impegnate canta¬ 


no La gmi’u russa o La giava di. 
gatti, Nunziata cede il posto a 
Creola dalla bruna aureola, hi 
d'oro continua il discorso del me 
lodramma. Il tabarin muore, nasci, 
l'avanspettacolo, si deliniscono i 
ruoli dei suoi protagonisti: comico 
spalla, soubrette. Nasce la radii 
e anche la canzone trova nuovi 
mezzi di divulgazione. Se ieri i 
passaggio obbligalo era calè cium 
lant-labarin-strada, ora ci sono i 
dischi, il lonogralo, il cinema. L.i 
canzone, per stare al passo con 
i tempi, impara l'inglese da Al Jol 
soli, protagonista del primo Mini so 
noro, e alla Ime il suo dovere io 
compirà lino in londo, magari con 
tinuando a cantare Cirihinhiii chi. 
bel musili, .Addio mia bella signora 
Vipera e Balocchi e prof timi senza 
tener conto dei progressi della pi- 
dagogia iniantile e di quella nuova 
musica che arriva da olire oceano 
e che si chiama jazz. 

Siamo ormai agli anni compresi 
fra il 1928 e il 1939. Persa I. 
battaglia al cale chantant, ricac 
fiata dal tabarin che lascia poi 
trone e botteghino al cinema. Li 
canzone trova altre torme di sedo 
zione. Nascono le grandi compa 
gnie di varietà, Wanda Osiris s 
prepara a scendere le scale e Ma 
cario sceglie le sue lamose donni 
ne, la lirica presta le sue voci al 
cinema e si slornano bruiti Min 
interpretati da improbabili spasi 
manti con la taccia di Gino Bcch. 
che si porta ancora sulle spalle Ri 
goletto, e altrettanto improbabi, 
padri che hanno il piglio e la vocs 
di Tito Schipa. Il « gagà che aveva 
detto agli amici » commenta al 
calle le sue avventure galanti, prò 
totipo di quel seduttore all'italian. 
che qualcuno avrebbe poi ribatte/ 
/.alo «latin lovei », il Trio Lescano 
imperversa amabilmente, le liguriiu 
Perugina sono la mania ili moda 
La seconda guerra mondiale e a IL 
porle: la can/oiie e ancora una voi 
ta al servizio degli umori, riloriu- 
popolana, e persino disposta ai' 
adeguarsi ai tempi e canta 9.?7 li 
sei l'anno imperatore o Vado, vinci 
e torno. Gli autori piu cauli si ri 
tanno al sentimento e slornano ti 
sii che dicono Caro papa ti .scrivi 
la mia mano, O mia bela Madnnim. 
I.'aiiliiimo fa cadere le ultime f" 
glie. La porti un bacione a Firenzi 
Per l'occasione le ex vìpere e c;i 
pìnere tornano sulla retta via, L 
signorinelle recuperano lacrime i 
sospiri, ma e il meno che possa ca 
pitale in un Pae.se canoro in cu 
ogni donna innamorata è perlomi 
no una madonna liorenlina, un Pai. 
se in cui il piccone che demolisci 
una casa trasteverina deve siati 
attento a non schiacciare con i cal 
cinacci i ricorilì dolorosi dell’auln 
re. La carrellata di Molinari, Svanì 
pa. Patruno e Mazzola linisce qui 
la storia della canzone italiana in 
mano a loro, agli ospiti (Millv 
Milva, Claudio Villa, Angela Luce 
Fausto Cigliano, Achille Toglianii, 
ai balletti di Fioria Torrigiani Irov.i 
un suo modo di addobbarsi e ili 
travestirsi quasi allegro, di propoi 
re insomma un'alternativa delirali 
te alla realtà del presente. 

E, grazie a loro, la canzone vinci 
sulla cattiva memoria, sui momenti 
che non tornano, sul tempo pei 
duto. Magia del tabarin. 

Lina Agostini 


Addio tabarin va in onda domenica i 
ollohri' alle ore PIPO mi 7' 
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E c'è deH’altro: gli assorbenti 
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Incontro con Lyda C. Ripandelli, che ha realizzato in TV «! tre camerati» di Remarque 

La prima 

signora deiio sceneggiato 

a puntate 


Da aiuto di 
De Sica a! Premio 
Salsomaggiore. 

Come e 
perché ha scelto 
i protagonisti 
de! romanzo. Una 
florida 
stanchezza 


di Donata Gianeri 


Milano, ottobre 


E stato come speri¬ 
mentare quelle ri¬ 
cette che t'insegna¬ 
no a utilizzare il 
pane raltermo per 
lame una torta: e tu met¬ 
ti dentro un sacco di cose, 
uni, sbatti, sudi quattro 
camicie, sempre assillata 
dal dubbio che malgrado 
aguiunte e manipolazioni. 
Il salti fuori un bel pa¬ 
strocchio di pane raffermo. 
Per cui se invece ne esce 
proprio una torta, gridi al 
miracolo » dice l.vda C, Ri- 
pandelh, regista delladal- 
lamenlo televisivo de l ire 
eainerati di Remarque, 

In realta, come accade 
per un liglio molto atteso 
(una delle grandi ambizio¬ 
ni della regista essendo 
stala, da sempre, c^uella di 
ridurre per la TV un ro¬ 
manzo d'autore), la gesta¬ 
zione e stala lunga, trava¬ 
gliata, laboriosissima. Ma 
oggi che il tiglio vede la 
luce, la regista-madre am¬ 
mette che, nonostante cer¬ 
ti difetti comuni ai neona¬ 
ti. non c poi tanto male: 
« Naturalmente mi resterà 
il rammarico di c]uello che 
avrebbe potuto essere, con 
maggior tempo a nostra 
disposizione; e non parlo 
di giorni, ma di ore, addi¬ 
rittura di attimi. L'ultimo 
attimo di luce per esem¬ 
pio: a volte mi sono tro¬ 
vata a supplicare, come 
Faust: " Fermati, attimo, 
sei bello! ", Aggiunga, la 
mancanza totale di mezzi: 
ci siamo dovuti ricostrui¬ 
re una Germania alla bell'e 
meglio, nel Parco di Mon¬ 
za o a Turbigo, Ma ripen¬ 
sandoci a posteriori, dob¬ 
biamo ammettere che tut¬ 
to ciò ha contribuito a sti¬ 
molarci grandemente la 



Lyda C. Ripandelli accanto alla telecamera, il « ferro del mestiere ». Il suo primo im¬ 
pegno importante l'ebbe come aiuto-regista di De Sica nel film « 1 bambini ci guar¬ 
dano ». Per il video ha realizzato tra l'altro una serie di « Processi a porte aperte » 


fantasia e forse la " no¬ 
stra " Germania rabbercia¬ 
ta e più espressiva e par¬ 
lante di quella autentica ». 

In fondo, anche se è re¬ 
stia ad ammetterlo, rico- 
mincerebbe domani a lot¬ 
tare contro i minuti, a fa¬ 
re acrobazia per aver la 
luce giusta e miracoli d'in- 
\enti\a perché un certo 
muro, prettamente lom¬ 
bardo, acquisti la « grin¬ 
ta » tedesca. Di solito, re¬ 
gisti si diventa; ma c'è an¬ 
che chi regista « nasce ». 


E' il caso di Lyda C. Ripan¬ 
delli che ha rinunciato a 
tutto per abbandonarsi a 
questa passione in lei di¬ 
vorante fin dall'infanzia: 
nata a Carpi, la Ripandelli 
si trasferì giovanissima a 
Roma per occuparsi di ci¬ 
nema. Quando, non si di¬ 
ce: anche se regista, una 
donna resta sempre don¬ 
na. Ma grosso modo il suo 
esttrdio coincide con l'av- 
\ io del cinema milanese — 
dovuto a Ponti — da cui 
uscirono i Comencini, i Lat- 


tuada, i Risi. Come loro, 
anche la Ripandelli si rife¬ 
ce dalla gavetta: montag¬ 
gio, sincronizzazione, ecc. 

Divenuta aiuto-regista, gi¬ 
rò il suo primo film con 
De Sica: « Era / bambini 
ci guardano e dirlo, ohimè, 
fa tanto data. In quella oc¬ 
casione, De Sica mi offri 
persino una parte: ero gio¬ 
vane. bellina, senza proble¬ 
mi di peso; ma capii in 
tempo che se mi fossi mes¬ 
sa a recitare non avrei più 
fatto la regista. E rifiutai ». 


-Nel '52 le proposero di 
entrare nella nascente te¬ 
levisione e lei, che si tro¬ 
vava a un punto morto 
poiché in quell'epoca era 
quasi impossibile, per una 
donna, atfermarsi come re¬ 
gista cinematografica, si 
decise al gran passo. 

.Nella TV' fece rapida¬ 
mente carriera: dopo es¬ 
sersi fatta conoscere in ri¬ 
viste tipo Uno, due, tre, 
raggiunse la consacrazione 
della critica con i quattro 
Processi a porte aperte 
che le permisero di otte¬ 
nere il premio della regia 
a Salsomaggiore. 

,A questo punto, le occor¬ 
reva cimentarsi in impre¬ 
se più ardue: « Mi ha sem¬ 
pre attratta il romanzo 
sceneggiato; perche con¬ 
sente di dare maggior re¬ 
spiro all'azione e perché 
costituisce la vetta per un 
regista televisivo. Fa salire 
le quotazioni, mi spiego? ». 


Prova del fuoco 


Ed eccola alla prova del 
fuoco con / tre camerali di 
Remarque, il primo gros¬ 
so sceneggiato m tre pun¬ 
tate di cui la regia, e la 
riduzione T\' insieme con 
Giuseppe Bonura e fnise- 
ro Cremaschi, siano stale 
affidate ad una donna: 
<. Per me, che ho sem¬ 
pre dubbi sulla mia for¬ 
za morale, è stato un ve¬ 
ro banco di prova; e m'ha 
permesso, se non altro, di 
scoprire la mia enorme re¬ 
sistenza fisica. Abbiamo gi¬ 
rato di notte, in mezzo al¬ 
la neve, con un freddo po¬ 
lare; sono stata in piedi 
per ventiquattr'ore di segui¬ 
to, senza una pausa, seden¬ 
domi il tempo di mangia¬ 
re i panini: quando c'era 
tempo di mangiare i pani¬ 
ni. In questi casi ti chiedi 
continuamente come farai 
ad arrivare fino in fondo 
e poi riesci sempre ad ar¬ 
rivare fino in fondo: è una 
questione di durata, per 
due o tre settimane di se¬ 
guito ce la fai, poi crolli. 
Il segreto sta nel riuscire 
a crollare dopo ». 

Effettivamente questa re¬ 
gista coraggiosa e dinami¬ 
ca, ma anche fragilissima, 
sempre sull'orlo deH’esau- 
rimento, ma mai del tutto 
esaurita, ha una tale pa¬ 
dronanza di sé che i col¬ 
lassi. i cedimenti, le crisi 
di nervi le arrivano soltan- 

segiie a pag. 










La prima 

signora dello sceneggiato 
a puntate 


set-tie (III pu)i. Ai 

lo a cose latte. Ce l'esau¬ 
rimento ner\oso classico 
da line della lavorazione; 
la crisi da montaggio al 
termine del montaggio e il 
collasso delinilivo. quando 
tutto e pronto c non si at¬ 
tende ormai che il vaio. 

Ora, per esempio, e riu¬ 
scita a rimellcrsi insieme, 
pezzo per pezzo, con tre 
mesi di mimlaena: « Terri¬ 
bili. anche se indispensa¬ 
bili. perche io dctcstvi la 
gente da montagna: quelli 
che titiovi ogni giorno al 
tavolo vicino c lì fanno 
sempre gli stessi tliscorsi. 
vacui, scontali, banali. La 
signora piu impegnala che 
ho incontrato lassù, mi ha 
chiesto; " Ho saputo che 
lei e una regista, cosa la 
una regista.-’ ". Si sa. La 
gente ha apportalo qual¬ 
che modilica alla vecchia 
divisione dei mestieri in 
maschili e Icmniinili ma 
per alcuni la discrimina¬ 
zione resiste e si adattano 
con riluttanza al giudice, 
al chirurgo, al regista in 
gonnella ». 

Quando la Ripandelli re 
gistrava / tre caineidti nel 
parco di Monza, tra il pub 
iviico c'erano padri che 
raddilavano ai tigli come 


si addita la giralla allo 
zoo: « Lo vedi? Il regista è 
una donna... ». Ma rientra 
anche nella tradizione che 
le donne impegnate in me¬ 
stieri «da uomo» acqui¬ 
stino un'apparenza ases¬ 
suale o per adeguarsi al 
« perstmaggio » o per il bi¬ 
sogno di mimetizzarsi. .A 
Lvda C. Ripandelli e acca¬ 
duto esaltameiiie il con¬ 
trario: sembra che questo 
lavoro labbia spinta addi- 
rilluia ad accentuare la 
sua lemminililà. Ed ecco 
la signora-regista col ca¬ 
pello sempre accuratamen¬ 
te pettinato e il trucco 
perletlo; mai che indulga 
al Pantalone o al blusotto; 
e pMii l'unica che arrivi in 
studio con la borsetta e 
magari il guanto di antilo¬ 
pe. perletlamenle intonati 
all'abito da sartoria. Perle 
al collo, orecchini di perle. 

A turbare quest'ordine 
mondano e tradizionale, la 
sigaretta pendula all'ango 
lo della bocca (sempre lo 
stesso angolo) e il linguag¬ 
gio «da regista», spregiudi 
calo e torrentizio quanto 
occoi re per larsi. non di¬ 
ciamo rispellare m questo 
ambiente, ma semplice¬ 
mente ascoltare 

o'i.'iii' a As> 


Fra i 

protagonisti 
di « I tre 
camerati »: 
.\icoletta Rizzi, 
che 

impersona 
Pat, e Angelo 
Infanti nella 
parte di Robby 
Lohkamp 


















un cane veramente in forma. 






perche Ciappi lo nutre 
non solo con carne, 
ma anche con cereali, 
vegetali, vitamine, calcio 
e altri minerali. 


bocconi 




..E da oggi 
Ciappi in bocconi 
anche con carote. 



vi da soprattutto 
la qualità dei suoi 


VINI TIPICI REGIONALI 


FOLONARI vi dà quello che altri non hanno 


vi dà 

il tappo a vite 

facile da aprire, facile da chiudere 


vi dà il vetro 
marrone 

conserva il vino come in cantina 


vi dà 150 anni 
di serietà 

Antica casa fondata nel 1825 









La prima 

signora dello sceneggiato 
a puntate 


permettetevi 


FOLONARI 


si'j'/ic ilu ptit:. 

Rista comiiiuiui.- sor- 
prcnik-nlc la tlisinioltura 
lon LUI la signora tceisla 
deambula nel lanuo sui lae 
ehelli lIì verniee. la siga¬ 
retta Ila le dita di una ma¬ 
no. un panino nell'altra, 
Liominante uomini eil eien- 
II eoli le sue bai tute sler- 
/aiili: « ma e tutta una 
Ini/ione, eteila. In icalta 
non sono lolle, ne sicura 
di me, il latto e che mi 
iroso cucila nella patte di 
donna energica e imperio¬ 
sa capace ili pailroneggia- 
re le siiua/ioih. Ed io ci 
sto perche mi serse che 
eli altri la pensino cosi nei 
miei riguaidi: mi serse a 
credere ili essere cosi, co¬ 
me mi sedono gli altri ». 
Rimane pero un mistero 
se la Ripandelh sia cosi, 
come la sedoni, gli altri 
o come un ma e ma di esse- 
le nuando. chiusa m se 
stessa, SI crogiola in stali 
tranimo crepuscolari thi 
ultim;i romantica. E' certo 
she, nel lasoro. masihera 
assai bene iiuesti sedimen- 
li. mostrandosi l'sigenlissi- 
ma per tpiel che riguarda 
allori, opeiaioli, case, hur 
ghi. e allora chieile. esami¬ 
na. scarta, arrisantio a bat¬ 
tere il pugno sul lasolo sc¬ 
occo r re. 


Perché Infanti 

Se poi capitola per i lui>- 
ghi e accetta di girare la 
(iermama m Lombardia e 
capitola per i tempi, co- 
slringentlo in sl-i lanlatlue 
giorni (.•nie//o minuto a 
pagina, se sogliamo essere 
pignoli») una produ/ione 
che as rebbi- richiesto sci 
mesi, sugli allori non tran¬ 
sige: ■< Scelgo quelli che 
so.elio. secondo criteri che 
sono soltanto miei. Per 
/ ire caiiieran. mi sono la¬ 
sciala guidare oltre che 
ilal saiore piofessionale 
ilei protagonisti, dalla loro 
aderenza lisica al perso¬ 
naggio. Angelo Inlanti rap¬ 
presenta un po' la mia 

irousaille ". mi è sembra¬ 
lo perielio nella pelle di 
Robbv: quando lo scelsi, 
tre anni la, non aveso mai 
visto un suo film e scoprii 
la siiti Iaccia in Iolografia, 
non una foto protessiona- 
le. ma una piccola istanta¬ 
nea. scattala nel giardino 
di casa sua. Io cercavo un 
tipo alto, ila mettere ac¬ 
canto alla Rizzi che è una 
stangona; non m'importa¬ 
va che fosse biondo o bru¬ 
no purché avesse gli occhi 
chiari e un viso tenero che 
all occasione potesse di¬ 
ventare durissimo, .secon¬ 
do gli stati d'animo di un 
personaggio dalle mille 
sfaccettature. Quella di In¬ 
fanti è una parte assai la- 
ticosa, sta in scena daH’ini- 
zio alla line, in quanto il 
romanzo è visto attraver¬ 
so i suoi occhi. Devo dire 


ihe non si e risparmialo, 
benché rimangti un attore 
sopralt ulto cmelilalograh- 
co, meno adatto alle se¬ 
quenze puramente leleiisi- 
le. Poi ho voluto Pistilli, 
per la sua aria macerala e 
sofleria, e Palmer che ha 
dato prova di altissime do¬ 
ti liraminal II he Quanto al¬ 
la Rizzi, l'ho scelta nel '69 
quando girammo insieme 
In iniMini ilei risehio-. in 
un momento nel quale lei 
Ignorava ih essere inqua¬ 
drata e aveva un viso ete- 
leo. quasi angelico, lo va¬ 
do il folgorazioni, certe cir 
se non si possono nemme¬ 
no spiegare, soltanto l'an¬ 
no prima l'avrei scartata 
perche mi sembrava una 
ratiazzona robusta, con un 
volto troppo moderiu) » 


Memoria di ferro 

« Certo 0 , prosegue. ■■ ilo- 
vendo aver a che lare 
con questi singolari pci- 
sonaggi, gli allori, uno 
segue .1 sua insaputa un 
corso ih psicologia appli- 
lala (. he a me. per esem¬ 
pio, e servilo mollissimo: 
ho imparalo l'auioconirol¬ 
lo. Proprio io, che eio i>i 
tipica ■' pasionaria ". Qsigi». 
sottolinea con un sorriso 
ila salotto, «i miei i ap¬ 
porli con gli attori sono 
molto amabili e laciio di 
tutto perche restino tali 
Quindi, accetto oimi im- 
pievisio che mi venga da 
questo nieravighoso e ma¬ 
ledetto mestiere: che la 
protagonista abbia una 
crisi ih nervi e mandi al¬ 
l'aria la produzione, che 
riveli di essere incinta al 
sesto mese quando stiamo 
per girare le scene in co¬ 
stume da bagno, che si 
laccia rifare il naso a me¬ 
la scencegiato. Ma non di¬ 
mentico, ho una memoria 
di ferro per queste cose. 
E Ira un attore che mi 
possa rendere ilieci, ma 
sia un dannato rompisca¬ 
tole ed uno che renda solo 
sette, ma mi permetta di 
stabilire un rapporto uma¬ 
no, disteso, scelgo il secon¬ 
do. Comunque i miei nervi 
risentono di questo indi¬ 
spensabile autocontrollo. 
Sono continuamente alTan- 
nata e in balia d una stan¬ 
chezza perpetua che non 
mi da nemmeno il vantag¬ 
gio di perdere qualche chi¬ 
lo: piu sono a terra, più 
ingrasso e quando proprio 
arrivo allo stress, sei sicu¬ 
ra che divento lloridissi- 
ma. Per cui. appena gli 
amici cominciano a dirmi; 
" Come sei in forma, che 
bell'aspetto hai Lvda! " ca¬ 
pisco che e arrivato il mo¬ 
mento di entrare in clinica 
per la cura del sonno ». 

Donala Gianeri 


1 tre camerali va in onda 
niaried't 16 ottobre alle 21 sul 
Nazionale TV. 
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mezzo bicchiere 
dice tutto... 

assaggiateio! 






se hai "sotto" un olio così, guidi in poltrona 


Sono parole di Giacomo Agostini 
dopo che lo ha collaudato perso¬ 
nalmente nelle più esasperate 
condizioni d'impiego. Sulle piste 
ghiacciate della Norvegia, sulla 
interminabile autostrada transeu¬ 
ropea e sulle sabbie infuocate del 
Sahara. 


apilube 

^nta^upet 

IO w 50 ! 


Sono parole di Giacomo Agostini 
quando si è stupito per la sua a- 
dattabilffè a tutte le sollecitazioni. 
Partenza immediata a motore 
freddo; lubrificazione costante 
nelle diverse condizioni di mar¬ 
cia; più potenza a motore caldo 
nelle autostrade. 











I.A TV »EI RAGAZZI 


Tre investigatori in erba 


I MISTERI 
DI LONDRA 


pieni di turisti e di studenti 
in vacanza: nessuno farà caso 
a noi. Tra una settimana, a 
mezzogiorno, ricorda: io os¬ 
serverò quel bestione del " ti¬ 
ranno re ". e tu ti fermerai 
davanti alla piccola " ipsi¬ 
lon Dovrai avere al braccio 
destro una borsa di vimini. 
Quando tossirò, camminere¬ 
mo l’uno verso l’altro, io la- 
scerò cadere la " merce " nel 
la tua borsa. Non dovrai 
guardarmi, né tradirti col 
più piccolo gesto... ». 

Ecco, i ragazzi hanno ca¬ 
pito che si tratta di qualcosa 
di bruito Peter vuole andare 
alla polizia. Bill lo ferma: 

• Se papa scopre che Char¬ 
lotte ed io siamo stati in 
quella casa, ci mette in qua¬ 
rantena ». Allora bisogna 
darsi da lare subito e sco¬ 
prire il posto dove i due 
complici s'incontreranno. Un 
posto pieno di turisti e di 
studenti in vacanza, dove c’è 
il « tiranno re ». Dove po¬ 
trebbe essere? 

Cosi ha inizio l’interessan¬ 
te visita ai monumenti ed 
ai luoghi più famosi della 
capitale della Gran Bretagna: 
la Torre di Londra, Buckin- 
gham Palace. il Giardino Zoo¬ 
logico. l’Abbazia di Westmin- 
ster. il Castello reale di 
Hampton. il British Museum, 
la Cattedrale di San Paolo. 

1 ragazzi si mescoleranno 
a gruppi di turisti, ascolte¬ 
ranno le informazioni e le 
notizie fornite dai ciceroni; 
e ad un certo momento Pe¬ 
ter. quasi senz’accorgersene, 
pronuncerà le parole « tiran¬ 
no re ». Ed ecco avvicinarsi 
uno strano individuo dal vol¬ 
to segnato da una lunga ci¬ 
catrice — detto lo Sfregiato 
— il quale chiederà con voce 
minacciosa: « Siete forse 

amici di Gould?... ». Poi 
scompare. Ora i ragazzi han¬ 
no capilo che l’uomo che te¬ 
lefonava nella casa abbando¬ 
nata si chiama Gould. 


Lunedi 15 ottobre 


L a Thames Television. uno 
degli enti commerciali 
londinesi che fanno ca¬ 
po alla Independent Televi¬ 
sion Authority, ha prodotto 
una storia poliziesca a pun¬ 
tate dal titolo Tiranno re. 
Si tratta di un «giallo» in pie¬ 
na regola, in cui gli agenti 
im'cstigatori sono tre ragaz¬ 
zi: Bill (Eddie McMurray), 
sua sorella Charlotte (Candy 
Clendenning) e il loro amico 
inseparabile Peter (Kim For¬ 
tune). 

A parte la vivacità dell’in¬ 
treccio e l’efficace concatena¬ 
mento di fatti e situazioni 
tali da tener sempre desto 
l’interesse dello spettatore, 
questo programma ha. a no¬ 
stro avviso, una caratteristi¬ 
ca particolare: quella del¬ 
l’informazione storica. 

Vediamo come. I nostri tre 
amici. Bill. Charlotte e Peter 
vivono in uno dei quartieri 
più tipici di Londra. Poco 
lontano dalla loro abitazio¬ 
ne c’è una vecchia casa di¬ 
sabitata. Una casa che pare 
un museo, dice Peter, piena 
di quadri, di mobili antichi, 
di strani meccanismi: è taci¬ 
le entrarvi per esplorarla. E 
COSI fanno. 

Charlotte, in verità, non è 
per niente tranquilla, e non 
vede il momento di andarse¬ 
ne. Bill e Peter, invece, si 
guardano attorno con molto 
interesse e curiosità. All'im- 
provviso odono la voce di un 
uomo. Sta parlando al tele¬ 
fono. nella stanza accanto. 
I ragazzi restano immobili, 
trattenendo il Fiato. QueU’uo- 
mo ha una voce rauca, dice 
cose poco simpatiche. 

Parla ad una donna, dice 
di essere lo « zio Gerry », 
parla di un operazione ri¬ 
schiosa. di molte centinaia 
di sterline, e aggiunge: « - - In 
questi giorni i luoghi più in¬ 
teressanti di Londra sono 


Franco Nebbia e Topo Gigio: insieme sabato in « Quando il topo ci mette la coda » 


Nuovo gioco con le immagini 


OCCHIO ALLO SCHERMO 


pilata una graduatoria o 
classifica, ma si stimola la 
partecipazione collegiale alla 
scoperta del significato più 
intimo di uno dei sistemi più 
penetranti impiegati oggi dal- 
l’infonn azione. 

Ecco alcune rubriche « in¬ 
terne » al programma: L'Ita¬ 
lia dall'alto: presentazione di 
una città italiana filmata da 
un aeroplano, un pretesto 
per aprire, tra i partecipan¬ 
ti, un discorso sulle caratte¬ 
ristiche artistiche della città 
al di là della semplice indi¬ 
viduazione della località, fi 
personaggio: ricorrendo a fil¬ 
mati illustrativi si chiede ai 
giovani concorrenti di trac¬ 
ciare un ampio profilo di un 
protagonista della storia o 
dell’attualità. Il doppiaggio: 
su sequenze filmate mute, i 
ragazzi sono invitati a scri¬ 
vere un dialogo che si adatti 
a quelle immagini, e a reci¬ 
tarlo. Dovranno, in sostanza, 
doppiare una scena con pa¬ 
role loro. 

Il cinema offre inoltre ogni 
possibilità di integrare cia¬ 
scuna puntata del program¬ 
ma con « momenti » di diver¬ 
timento legati alla presenta¬ 
zione di frammenti delle ope¬ 
re più significative dei « gran¬ 
di » del cinema comico di 
tutti i tempi. Anche i perso¬ 
naggi dei cartoni animati 
avranno un loro posto in 
questo programma e, tra co¬ 
lonne sonore di voci, effetti 
speciali e musiche, individua¬ 
zione di nomi e di titoli, col- 
locazione del personaggio in 
una determinata storia, da¬ 
ranno un bel da fare al pub¬ 
blico giovanile, concorrenti e 
platea. A tutti i ragazzi pre¬ 
senti in studio verrà offerto 
un distintivo-ricordo. E agli 
intrepidi • vincitori »? Un do¬ 
no extra, si capisce; libri. 

(a cura di Carlo Bressan) 


programma, bensì per par¬ 
teciparvi attivamente. Tre 
gruppi, formati ognuno da 
venti ragazzi, intervengono al 
gioco; non sono gruppi sco¬ 
lastici, ma formazioni omo¬ 
genee. scelte in società spior- 
tive, gruppi di quartiere e 
altre associazioni. 

La trasmissione si propcH 
ne di fornire una specie di 
propedeutica all’immagine at¬ 
traverso una competizione a 
« quiz-aperto », semplice e 
stimolante. Protagonista prin¬ 
cipale del gioco è quindi 
l’immagine in tutte le sue for¬ 
me. Filmati, fotografie, dise¬ 
gni. riprese aeree, rallentate, 
trucchi cinematografici, car¬ 
toni animati, documentari e 
COSI via diverranno, di volta 
in volta, occasione per una 
serie di domande intese più a 
stimolare le capacità logiche e 
di intuizione dei giovani con¬ 
correnti che non la memoria 
e l’informazione nozionistica. 

Non saranno poste doman¬ 
de precise, secondo gli sche¬ 
mi classici del quiz (per que¬ 
sto abbiamo parlato sopra di 
« quiz-aperto »). ma sarà la 
« lettura • delle immagini a 
provocare le informazioni dei 
ragazzi. Le domande saran¬ 
no invece di vario genere: da 
quelle di carattere sportivo 
a quelle letterarie, geografi¬ 
che, di attualità, eccetera. 
Ogni gruppo di ragazzi ha i 
suoi esperti sui vari argo- 
nventi. ma contemporanea¬ 
mente tutti possono parteci¬ 
pare al gioco, arricchendo la 
risposta iniziale di ogni altro 
dato, fino a fornire un qua¬ 
dro il più dettagliato possi¬ 
bile dell’informazione sugge¬ 
rita dall’immagine. 

Vi saranno naturalmente 
vincitori e vinti; ma, a dire 
il vero, né gli uni né gli altri 
troppo vincitori e troppo vin¬ 
ti. Non viene neppure com¬ 


Martedi 16 ottobre 

F ebo Conti, vecchia e sim¬ 
patica conoscenza dei ra- 
ga7.zi. c la vivacissima 
Adler Cray presentano una 
nuova trasmissione dal tito¬ 
lo Occhio allo schermo in 
onda il martedì alle 17,45 sul 
Nazionale. La regìa del pro¬ 
gramma è stata affidata a 
Salvatore Baldazzi. altro no¬ 
me caro al pubblico dei pic¬ 
coli spettatori; Baldazzi. in¬ 
fatti, ha realizzato tutti i ci¬ 
cli di Giocagiò. Il paese di 
Giocagió, Gira e gioca, ecce¬ 
tera. 

Occhio allo schermo viene 
trasmesso da uno studio te¬ 
levisivo romano alla presen¬ 
za di un pubblico di ragazzi 
che — attenzione! — non è 
invitato solo per assistere al 


GEI ArriJATAREÌM’l 


gax?.i comprende un cartone animalo di Hanna 
e Barbera della serie Napo, orso cafW. c il docu- 
nienlario Nelle Galapagos della serie iMsciantoli 
vivere. 


Domenica 14 ottobre 

BLISTER KEATON: una serie di film del celebre cc^ 
mico americano a cura di Luciano Michetti Ricci. 
Andranno in onda: Tiro a segno e Una settimana. 
Completa il programma il cartone animalo Prodi¬ 
gio della tecnica della serie Professor Baldazar 


Giovedì 18 ottobre 

JEAN HENRI FABRE, di Bcnfaltu e Orengo, regia 
di Massimo Scaglione, ^conda puntata. Fabre n- 
prcnde a narrare la storia della sua vita allo scrit¬ 
tore Legros: vengono presentati filmati di api. far¬ 
falle. larve della processionarìa del pino. E' poi la 
volta di due ricci, che Fabre scopre nel suo pol¬ 
laio: un'altra occasione per illustrare a Legros al¬ 
cuni episodi delia sua fanciullezza. 


Venerdì 19 ottobre 

MACH 5 - Il voto di oggi - Il volo di domanù 
programma a cura di Giordano Repossi. In questo 
numero: Libellule da 320 tonnellate. Seguirà il 
settimanale II nonno racconta di Mino E. Damato 
con la collaborazione di Franca Rampazzo. 


Martedì 16 ottobre 
OCCHIO ALLO SCHFJIMO, 
e domande sul cinema p 
e Adler Cray, regìa di S 


. un programma di giochi 
ircsentato da Febo Conti 
ìalvatore Baldazzi. 


Sabato 20 ottobre 

TOPO GIGIO presenta: Quando Ìl topo ci mette la 
coda, testi di Terzoli c Vaimc. regìa di Francesco 
Dama. In programma: Franco Nebbia, attore c mu¬ 
sicista. un complesso musicale di ragazzi prove¬ 
niente da Ancona, un numero di giovanissimi gio¬ 
colieri. un gruppo scolastico di Bergamo che recita 
Im scoperta deli America, un intervento deirattrice 
Lina Volonghi. 







pomeriggio sportivo 

16.30-17,30 RIPRESA DIRETTA 
DI UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 

18,40-19.20 CAMPIONATO ITA¬ 
LIANO DI CALCIO 
Cronaca registrata di un 
tempo di una partita 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Max Factor - Sorirìi • Pulitore 
fornelli Fortissimo Brandy 
Vecchia Romagna . VerrìeI - 
Gran Ragù Star . Descombes) 

— I Dixan 

21.20 

ADDIO TABARIN 

Divagazioni sulla canzone 
italiana dal 1890 al 1938 
a cura di Lino Patruno, Nan¬ 
ni Svampa e Vito Molinan 
Scene di Egle Zanni 
Costumi di Sebastiano Sol¬ 
dati 

Coreografie di Fioria Torri- 
giani 

Regia di Vito Molinarl 
DOREMI' 

(Close up dentifricio ■ Trinity 
- Pannolini Linea 75 - Grappa 
lulia - Rasoio G II ■ Rowniree 
Alter Eight) 

22,15 CHI 

DOVE 

QUANDO 

a cura di Claudio Barbati 
Bernard Berenson 
Un programma di Stephen 
Hearst 

scritto e narrato da Kenneth 
Clark 

23— PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 


5 chili di olive 
per ogni litro di olio 
extra vergine d’oliva 

G^rapelli 

^1^ HRENZE 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Im Krug zum grOnen 
Kranze 

In diesar Sendung unter- 
halten Sie das Gerhard 
Brock - Terzett, Christine 
und Kurt Dehn 
Verlelh Telosaar 

19,45 Civilisation 

Eine Sendereihe von Ken¬ 
neth Clark 

2 Folge: ■ Das grosse Er- 
wachen » 

Kunst-u Geistesgeschich- 
te des 12. Jhdts 
Von den ersten Zeugnis- 
sen dieser Epoche In der 
Abtel von Cluny bis zu 
deren Hòhepunkt. der Ka- 
thedrale von Chartres 
Verleih: BBC 

20,35 Ein Wort zum Nachden- 
ken 

Es aprichi Abtissin M Pu- 
stet 

20,40-21 Tagesschau 


questa sera in I 

CAROSELLO | 


11 — Dalla Cattedrale di Ca¬ 
serta 

SANTA MESSA 
celebrata da Mone. Vito Roberti. 
Arcivescovo di Caserta 
Commento di Pierfranco Pastore 
Ripresa televisiva di Carlo Baima 

12— DOMENICA ORE 12 
a cura di Angelo Gaiotti 
Realizzazione di Laura Basile 

meridiana _ 

12.30 ORIZZONTI SCONO¬ 
SCIUTI 

Un programma di Victor De 
Sancii 8 

Quinto episodio 

Mara di Cuba (Antille) 

12,55 CANZONISSIMA ANTE¬ 
PRIMA 

presentata da Maria Rosaria 
Omaggio 

Regia di Romolo Siena 
13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

^Goddard - Sfarlette - Cioc¬ 
colato Duplo Ferrerò - Bitter 
Campar! ■ Penna Grinta ■ Ca¬ 
rnei ■ Olio di oliva Danfej 

13.30 TELEGIORNALE 

14 _ A - COME AGRICOLTURA 
Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

pomeriggio spo rtivo 

15— RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGONI¬ 
STICO _ 

16.30 SEGNALE ORARIO 

GIROTONDO (Penne LUS 
Lego - Rowntree Kit-Kat * 
Editrice Giochi - Pizza Star) 

la TV dei ragazzi 

PROFESSOR BALDAZAR 

Cartone animato di ZIatko Grgic. 
Boris Kolar, Ante Zaninovic 
Prodigio dells tecnica 
Prod TV iugoslava 

16.45 Un grande comico 
BUSTER KEATON 

a cura di Luciano Michettt Ricci 
Presenta Glanrico Tedeschi 
— Tiro s segno 

(The High Sign) (1920) 

diretto da Buster Keaton e Eddie 

Cline 

Interpreti Buster Keaton, Al St. 
iohn 

— Una settimana 
(One Week) (1920) 
diretto da Buster Keaton e Eddie 
Cline ^ . , 

Interpreti Buster Keaton. Sybil 
Sealey. ioe Roberta 
Musiche originali di Giovanni 
Tommaso 

pom eriggio alla TV 

GONG 

(Maglieria Stellina - Clearasil 
Lozione * Nestlé - Scodexj 

17.30 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sera 

17.45 90" MINUTO 

Risultati s notizie sul campionato 
Italiano di calcio, a cura di Mau¬ 
rizio Barendson e Paolo Valenti 

18- TELEGIORNALE 

Edizioné del pomeriggio 

GONG 

(Yoplalt - Nuovo All per lava¬ 
trici - Mars Cioccolato - Bi¬ 
scottini NipioI V Buitoni) 

18,10 Pippo Baudo presenta 

CANZONISSIMA 

’73 

Spettacoio abbinato alla Lottarla 
Italia 

con Mita Medici 
Testi di Paolinl e Silvestri 
Orchestra diretta da Pippo Ca¬ 
ruso 


Scene di Gaetano Castelli 
Costumi di Enrico Rufmi ' 

Regia di Romolo Siena i 

Seconda puntata 

TIC-TAC 

(BP Italiana - Fabello - Za¬ 
nichelli Editore - Royaf Do/- 
cemix - A/co Industrie Alimen¬ 
tari - Bìol per lavatrici - Ac¬ 
qua Minerale S Pellegrino - 
Richard Ginori) 

SEGNALE ORARIO 
19.20 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tempo 
di una partita 

— Chinamartini 

TELEGIORNALE SPORT 

ribalta accesa _ 

ARCOBALENO 1 

(Aspirina effervescente Bayer 

- Birra Peroni - Upim - Olio 
di oliva Bettolìi) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
fL assorbibi/issima Kaloderma 

- Ferri stiro Philips - Invermz- 
ZI Invernizzina • Dasb - Ape¬ 
ritivo Cynar ■ SAO Calè) 

20.30 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Olio extravergine di oli¬ 
va Carapelli - (2) Cera 

Emu/sio - (3) Cremidee Bec- 
caro - (4) Biscotto Diet Erba 
(5) Zoppas Elettrodomestici 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Studio K - 2) Ci- 
nestudio - 3) B B E Cinema¬ 
tografica - 4) Intervision . 5) 
Film Leading 

— Grappa Piave 

21 - IL PICCIOTTO 

Soggetto e sceneggiatura m tre 
puntate dt Luciano Codignola 
Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 

Ina Galton Carlotta Banlli 

Tanino u Tenore Elio Zamuto 

II Maresciallo dei carabinieri 

Renzo Rossi 
Rosario Mandala Michele Placido 
Angiolino La Croce 

Sa/vatore PuntiUo 
Vincenzo Mandala 

Giuseppe Valenti 
Sebastiana Mandala 

Lucia Guzzardi 

Il Vicebngadiere 

Sfa/ano Satta Flores 
Il giudice istruttore 

Vittorio Mezzogiorno 
Gianna Gioietta Gentile 

Carle Anna Bonasso 

Don Ciccio 'u Biondo 

Guido Leontinl 
L'avvocato difensore 

Giovanni Pallavlcino 
Il tabaccaio Nando Maririeo 

Consulenza di Marcello Scardia 

Musiche di Egisto Mscchi 
Regia di Alberto Negrin 
(Una produzione RAI-Radiotelevi- 
«ione Italiana realizzata dalla 
RTR) 

DOREMI' 

(Spie è Span - Battitappeto 
Hoover - Pocket Coffee Fer¬ 
rerò - Finish Soifax - Spuman¬ 
te Noble sec Fontanafredda - 
Linea Buitoni) 

22.15 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmate e commenti sui 
principali ewanimenti della gior¬ 
nata 

a cura di Giuseppe Bozzini. Ni¬ 
no Greco. Mano Mauri e Aido 
De Martino 

condotta da Alfredo Pigna 
Regista Raoul Bozzi 

BREAK 2 

^Carame//e Go/ia - Pneumatici 
Esso Radia/ - Amaro Monte- 
negro) 

23.15 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


72 








Ti 


14 ottobre 


ORIZZONTI SCONOSCIUTI - Quinto episodio: Mare di Cuba 

nro na 7 innal(> assisliaiìio sono state insetti. Un'altra parte t 

ore nazionale KA,.r rnmihir., dramma è delicata air, 


La spedizione, questa volta, 
e stata ornanizzata da un Kriip- 
po di ricerche scientifiche c 
I subacquee in collaborazione 
con l'Istituto di zoologia del- 
l'Vnivcrsila di Firenze. Le sce¬ 


ne cui assistiamo sono state 
girate nel Mar Caraibico, in 
fondali tra madrepore a corna 
d'alce, coralli, e centinaia di 
varietà di pesci variopinti; e 
sull'isola di Cuba, nella folta ve- 
ftctazione dove si nascondono 
strani esemplari di rettili ed 


insetti. Un'altra parte del pro¬ 
gramma è dedicata all'esplora¬ 
zione delle caverne sotterranee 
di Coeva de Oiimtanal dove, 
nella perenne oscurità vive una 
particolare specie di pesci con 
una singolare caratteristica, la 
mancanza totale di occhi. 


CANZONISSIMA ANTEPRIMA e CANZONISSIMA ’73 


ore 12,55 e 
18,10 nazionale 

.Anche la seconda puntata di 
Caii/unissima ’73 è riservata ai 
debuttanti : i solisti Gilda Giu¬ 
liani. Antonella Bottazzi. Fran¬ 
co Simone, Oscar Prudente e 
I complessi Nuovi Angeli, Uik 
Dik e Ricchi e Poveri. Tulli 
concorrenti che in passata non 
avevano mai avuto la possibi¬ 
lità di scendere in gara nel tor¬ 


neo abbinato alla Lotteria Ita¬ 
lia. Delle canzoni che saranno 
eseguite, per differenti motivi, 
le più conosciute sono quelle 
di Gilda Giuliani fFrau Schofl- 
lcr> presentata recentemente 
alla .Mostia di Venezia, quella 
dei Dik Dik fStoria di perife- 
lia^ che ha figuralo per parec¬ 
chie settimane nella Hit Para¬ 
de, e quella dei Ricchi e Po¬ 
veri fChc sarà) tenuta a bal- 


POMERIGGIO SPORTIVO 


^ ore 15 nazionale 
ore 16,30 e 10,40 secondo 

Seconda giornata per il cal¬ 
cio di serie A c ancora un tur¬ 
no interlocutorio, senza cioè 
parlile particolarmente impe¬ 
gnative. Tre gli mconlri di una 
certa tradizione: segnaliamo 
Napoli-Jtivenlus mentre Genoa- 
Fiorenlma fa storta a se perché 
furono proprio i genoani, nella 


stagione 7955-’5<S. ii infliggere 
alla squadra toscana Tunica 
.sconfitta di lutto il campiona¬ 
to. Il torneo di serie B. invece, 
è giunto alla terza giornata e 
il fumo presenta un interessan¬ 
te Teriianii-Calanzaro Oltre al 
calcio, la giornata sportiva 
propone anche l'ippica con il 
Derby del trotto, in program¬ 
ma all'ippodromo rtimano di 
Tor di Valle. Im cor sa rappre- 


Un grande comico: BUSTER KEATON 


ore 16,45 nazionale 

Nella fascia televisiva dedi¬ 
cata ai giovani e ai giovanissi- 
mi /urna !a comici/à irrcsisti- 
bile di Blister Keaton. Due le 
« comiche » m programma og¬ 
gi: Tiro a segno e Una setti¬ 


mana. La prima, del 1920, rac¬ 
conta di Blister dipendente di 
un Luna Park e poi guardia 
del corpo di un miliardaria 
intrigante ed avarissimo di cui 
finisce per spo.sare la figlia. 
Nella seconda, pure del Ì920, 
il grande comico del mulo è 


IL PICCIOTTO - Seconda puntata 

nrp 21 nazionale troppa paura di 

OlG ZI naZIOndlK ^Inrt/i p inntllr? 


La confessione di Rosario ha 
permesso ai carabinieri di av¬ 
viare delle indagini che porta¬ 
no alTarresto dei mafiosi. Re¬ 
sta fuori però il capo della 
banda, don Ciccio; Rosario ha 


troppa paura di lui per denun¬ 
ciarlo, e inutilmente il giudice 
che segue Tistruttoria tenta di 
fargli capire che egli è ormai 
troppo compromesso e la sua 
unica via di scampo è collabo¬ 
rare con la giustizia. Senonché 
don Ciccio fa un passo shaglia- 


tesimo qualche anno fa al Fe¬ 
stival di Sanremo. .Anche og¬ 
gi Canzonissima prevede due 
appuntamenti televisivi: il pri¬ 
mo alle 12.55 con l'anteprima 
presentala dalla coppia Pippo 
Bando-Maria Rosaria Omaggio, 
e il secondo alle IS.IO animato 
dalla accoppiata Pippo Baudo- 
Mita .Medici. (A paga. 34 36 il 
sers izio di Pippo Baudo sui re¬ 
troscena della trasmissione). 


senta la prova di più alta se¬ 
lezione per l'allevamento italia¬ 
no. relativamente ai puledri 
della generazione 1970. Per la 
numerosità degli isciilti. da 
qualche tempo si e reso neces¬ 
sario. da parte dell'Ente prepo¬ 
sto alla disciplina delle cinse 
al trotto, un'estrazione a sorte 
per scegliere i 14 puledri che 
prenderanno parte alla manife¬ 
stazione. 


alle prese con una casa pre¬ 
fabbricata da montare. Le si¬ 
tuazioni esilaranti nascono dal 
latto che un rivale m ami re 
ha cambiato i numeri nella 
successione delle parli da mon¬ 
tare. Il risultato è assurde. 
(Servizio alle pagine 124-130). 


lo: venulo al Nord per parlare 
di persona con Rosario, lo in¬ 
sulla ferocemenle manifcsian- 
dogli Inno il disprezzo che pro¬ 
va per lui, e Rosario finalmen- 
le si ribella: va dal giudice e 
racconta luna la venia. (Ser¬ 
vizio alle pagine 151-154). 


NOBLE SEC 

FONTANAFREDDA 

LO SPUMANTE 
ACCETTATO 
DAL CAVIALE 
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''Puniante 


ADDIO TABARIN - Prima puntata 


ore 21,20 secondo 

Il secolo diciannovesimo si 
avvia al Iramonlo: e a Napoli, 
nel famoso Salone Margheriia, 
.sorgono le sielle del primo 
café-chanlanl ilaliano. Nicola 
Maldacea, Elvira Donnarum- 
ma, Gennaro Pasquariello, Ma¬ 


ria Campi, Berardo Canlala- 
mes.sa. Peppino Villani, con le 
loro canzoni e i loro « nume¬ 
ri ». susciiano Tenlusiasmo del 
pubblico. E' queslo. Ira il 1890 
e il 1910, il periodo che viene 
rievocalo nella prima puniala 
di Addio tabarin. Eccone la 
« locandina •: Nanni Svampa, 


CHI DOVE QUANDO: Bernard Berenson 

OO 1 R eornndn “ Dresda; finì poi con lo sii 

22,15 seco tirsi deiinitivamenle (dal 18 


L'odierna irasmissione di 
queslo nuovo ciclo dei pro¬ 
grammi culturali TV è dedi¬ 
cala alla rievocazione del par- 
licolare clima ariislico in cui 
visse ed operò Bernard Beren¬ 
son. forse il più celebre dei cri¬ 
tici e storici d'arte nostri con¬ 
temporanei. Nato nel 1865 in 
Lituania ma emigralo giova¬ 
nissimo con la famiglia negli 
Stali Uniti, studiò a Flarvard 
e ritornò quindi in Europa, 
dove perfezionò i suoi studi 
di storia dell'arte a Berlino e 


a Dresda; finì poi con lo stabi¬ 
lirsi definitivamente (dal 1888) 
a Firenze, avendo deciso di 
dedicarsi alle ricerche sull'arte 
italiana da Giotto e Duccio al 
tardo Cinquecento. Venne piib- 
hìicando in seguito vari studi, 
corredati da completi cataloghi 
delle opere degli artisti, che 
portarono a sistemazioni e at¬ 
tribuzioni critiche fondamenta¬ 
li per la storia della pittura 
rinascimentale italiana: ricor¬ 
diamo, tra le opere più impor¬ 
tanti, i pittori italiani del Rina¬ 
scimento e Lorenzo Lotto. Di¬ 
venuto così il più esperto co¬ 


li balbuziente; Lino Pairunc, 
A risata nova e Fortunello; 
Franca Mazzola, Nini Tirabu¬ 
sciò e 11 pesciolino; gli ospiti 
di turno sono Fausto Cigliano, 
che canta 1’ te vurria vasà, e 
Angela Luce che ascolteremo 
nella popolarissima 'A fran- 
cesa. (Servizio alle pag. 60-62). 


noscitore dell'arte rinascimen¬ 
tale, elaborò la sua teoria sui 
« valori tattili » della pittura 
(cioè quelli messi in atto da 
Giotto, prima, e poi nel Rina¬ 
scimento, in una pittura fon¬ 
data sulla resa del volume e 
dello spazio). Berenson fu an¬ 
che un fortunato collezionista, 
oltre che consulente di vari 
musei e fondazioni d'arte, sia 
in Europa, sia in America. Con 
l'età avanzata (sarebbe morto 
uliranovanienne, nel 1959. nei 
pressi di Firenze) si era dedi¬ 
cato prevalentemente al gior¬ 
nalismo. 


FONTANAFREDDA, 
RE DEI VINI, 

RE DEGLI SPUMANTI. 


QUeSfA SERA IN 

DOREMI 

(primo canale) 
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9 — Musica per archi 

Barouh-KeMer-Lai Un homme et une 
femme (Franck ChackafieldT • Casa- 
dan Dream my dream (René E>Hel) • 
ParJsh Carmtchael Stardusl (George 
Melachrmo) 

9.10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Berselli - Il ca¬ 
techismo dei bambini Servizio di 
Giovanni Ricci La settimana noti¬ 
zie e servizi dall'Italia e dall'estero 

9.30 Santa Messa 

in lingua italiana 

in collegamento con la Radio Va¬ 
ticana. con breve omelia di Mons 
Gaetano Bonicelli 

10.15 PARATA DI RITMI 

11.35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Luciana Delta Seta 
Come il bambino impara a parlare 
(2°l 

(Replica) 

12 — Dischi caldi 

Canzoni in ascesa verso la HIT 
PARADE 

Presenta Giancarlo Guardabassi 
Realizzazione di Enzo Lamioni 


I — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Luigi Mancinelli Cleopatra, ouverture 
per il dramma di Pietro Cossa (Orch 
Sinf di Torino della RAI dir Tomma¬ 
so Beninlcnde Neglia) • Antonio Vi¬ 
valdi Concerto m re maggiore op X 
n 3 • Il cardellino • Allegro - Largo 
. Allegro (FI Pasquale Rtspoli - - I 
Virtuosi di Roma • dir Renato Fasa- 
no) * Richard Strauss Valzer da • Il 
cavaliere della rosa • (Orch della Ra¬ 
diodiffusione di Bruxelles dir Franz 
André) * Luigi Bocchenni Musica 
notturna a Madrid L'Ave Maria - Mi¬ 
nuetto dei ciechi - Il rosario - Gli 
spagnoli si divertono La ritirata 
(Orch Smf di Tonno della RAI dir 
Piero Bellugi) • Maurice RaveI Albo- 
rada del Gracioso (Orch della Suisse 
Romande dir Ernest Ansermet) 

6.52 Almanacco 

7 _ mattutino MUSICALE (Il parte) 
Jules Massenet Le sommeil de Cen- 
drilton (Orch • A Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI dir Tito Petralia) • 
Piotr lli|cH Ciaikowski Capriccio ita¬ 
liano (Orch London Symphony dir 
Kenneth Alwyn) 

7.20 I! grillo cantante 
7.35 Culto evangelico 
8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
8 30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassini 


IL SANTO: S. Callisto 

Aitn Santi S Gaudenzio. S Fortunata. S Giusto 

Il sole sorge a Tonno alle ore 6.42 e tramonta alle ore 17.48. a Milano sorge alle ore 6,37 e 
tramonta alle ore 17.40. a Trieste sorge alle ore 6,23 e tramonta alle ore 17.24, a Roma sorge 
alle ore 6,19 e tramonta alle ore 17.31. a Palermo sorge alle ore 6,13 e tramonta alle ore 17.31 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1888 nasce a Wellington la scrittrice Katherine Mansfield 
PENSIERO DEL GIORNO: Non è un grande uomo chi sa molto, ma chi ha molto meditato 
(Settembrini) 


12.44 Musica a gettone 


pi di gioco, condotto da Roberto 

Bortotuzzi 

Stock 


GIORNALE RADIO 


13.20 GRATIS 

Settimanale di spettacolo condot 
to e diretto da Orazio Gavioli 

14— CAROSELLO DI DISCHI 


17— POMERIGGIO CON MINA 
Seconda parte 
— Cedra) Tassoni SpA 


14 30 FOLK JOCKEY 

Un programma di Mario Colangeli 

15 — Giornale radio 


17.25 BATTO 
QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vaì- 
me presentato da Gino Bramleri, 
con la partecipazione di Lucio 
Dalla e Domenico Modugno 
Regìa di Pino Gilioll 
(Replica dal Secondo PfografTwna) 

18,15 CONCERTO DELLA DOMENICA 
Direttore 

Kurt Masur 

Pianista Alexis Weissenberg 
Johannes Brahms. Concerto n 1 
in re minore op 15 per pianoforte 
e orchestra Maestoso - Adagio - 
Rondo (Allegro non troppo) 
Orchestra Sinfonica di Tonno del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
(Ved nota a pag 199) 


15.10 Lelio Luttazzi presenta 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin) 


15.30 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta 
zione di Mina 
Prima parte 

— Cedrai Tassoni SpA 


\:»ui)Ìici'ciUo le caiizuni Ui Juan Uacz nel UuoiigioMio alle 7,40 &ul bccondo 


20 Rassegna intemazionale del radiodramma 
L'era della fotosintesi, a cura di Dante Raiten, 
Carlo Castelli e Francis Borghi Coordina¬ 
mento di Vittorio Ottino (XII serata) Radio¬ 
dramma di Francis Borghi. Il reporter Fabio 
Baibtan. Il capo Alfonso Casaoli. Il prigio¬ 
niero Vittorio Ottino: La giovane donna Ma¬ 
riangela Welti, La madre Maria Rezzonico. 
L'annunciatore nemico Mano Rovati; Il radio¬ 
telegrafista Vittorio Quadrelli. L'ufficiale Ma¬ 
no Baio, il primo studente Giorgio Biavati; 
Le voci del popolo Olga Peytrignet, Maria 
Conrad. Anna Turco. Lauretta Steiner, Alberto 
Ruffini. Cleto (Cremonesi. Pier Paolo Porta, 
Romeo Lucchini. Edoardo Gatti. Pino Romano. 
Giorgio Vallanzasca, Ugo Bassi e Antonio Mo- 
Iman 21.10 Juke-box. 21,45 Folklore svizzero. 
22 Informazioni 22,05 Panorama musicale 22,30 
Orchestra Radiosa 23 Notiziario - Attualità - 
Risultati sportivi 23,30-24 Notturno musicale 


Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti in 
collegamento diretto da tutti i cam- 


8,30 Santa Meaaa in lìngua latina. 9,30 In colle¬ 
gamento RAI Santa Mesta in lingua italiana, 
con omelia di Mona Gaetano Bonicelti 10,30 
Liturgia Orientale 14,30 Radiogiornair in ita¬ 
liano. 15,15 Radiogiornale in spagnolo, fran¬ 
cese, tedesco, inglese, polacco, portoghese. 

17.15 Liturgia Orientale in Rito Ucraino 19,30 
Crizzonti Cristiani: - Sursum Corda •. pagine 
scelte per un giorno di festa a cura di An¬ 
tonio Fascianelh «La fedeltà nellamicizia • 
20 Trasmissioni In altre lingue 20,45 Ren- 
contre dominicale avec Paul VI 21 Recita del 
S. Rosario. 21,15 Erfahrungen im Glauben 
21,45 Vital Christian Doelrine 22,30 Panorama 
misional. 22,45 Ultim'ora: • Antologia Musi¬ 
cale >. a cura di Antonio Mazza • Heinrich 
Schùtz. il padre della musica tedesca •. (su 
OM ) 


22.15 FUMO 

di Ivan Turgheniev 

Adattamento radiofonico di Tito 

GuerrinI 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Raoul Grassllli 
3'^ puntafa 

Litvinov Raoul Grassilli 

Irina Franca NutI 

Il Principe Osintn Vigilio Gottardi 
Vlktorinka Sandrir'a Morra 

Kleopatrinka Ivana Erberte 

Ratmirov Giulio Oppi 

Prima signora Silvana Lombardo 
Seconda signora Anna Bolena 

Terza signora Pinuccia Galimberti 
Quarta signora Wilma Deusebio 
Primo generale Sandro Rocca 
Secondo generale Natale Peretti 
Terzo generate Iginio Bonazzi 
Quarto generale Gastone Ciapini 
Regia di Pietro Masserano Taricco 
(Registrazione) 

22.55 Palco di proscenio 

23— GIORNALE RADIO 
Al termine; 

Prossimamente 

Rassegna del programmi radiofo* 
nfcl della settimana 
Buonanotte 


1 9 .05 CANZONI DI QUALCHE ANNO FA 

19.30 ABC DEL DISCO 

Un programma a cura di Lllian 
Terry 

20— GIORNALE RADIO 

20.20 Ascolta, si fa sera 
20,25 GIGLIOLA CINOUETTI 
presenta; 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Regia di Dino De Palma 
20.45 Sera sport, a cura della Re¬ 
dazione Sportiva del Giornale radio 

21 — GIORNALE RADIO 

21,15 LE NOSTRE ORCHESTRE DI 
MUSICA LEGGERA 

21 45 CONCERTO DEL CORNISTA 
BARRY TUCKWELL E DELLA 
PIANISTA MAUREEN lONES 

Ludwig van Beethoven: Sonata per 
corno e pianoforte op. 17: Allegro 
moderato - Poco adagio, quasi an¬ 
dante - Rondò • Paul ’HIndemith 
Sonata per corno e pianoforte; 
Poco mosso - Tranquillo - Vivace 
(Ved. nota a pag 109) 


Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colon. Mezz'ora realizzata con 
la collaborazione degli artisti della Svizzera 
Italiana. 14,35 Musica pianistica Johann 5a- 
bastian Bach: Partita n 1 in si bemolle mag¬ 
giore BWV 82S (Pianista Dinu Lipatti) 14,50 
A caccia di stelle comete. 15,15 Uomini, idee 
e musica 16 Cavalleria rusticana. Opera in 
un atto di Pietro Mascagni Libretto di Gio¬ 
vanni Targioni-Tozzetti e Guido Menasci San¬ 
tuzza Renata Tebaldi. soprano. Turiddu: Jussi 
Bjoerling. tenore, Alfio Ettore Bastianinl, ba¬ 
ritono; Mamma Lucia: Rina Corsi, contralto; 
Lola Lucia Dani, mezzosoprano • Orchestra 
e Coro del Msggio Musicale Fiorentino di¬ 
retti da Alberto Erede - Maestro del coro 
Andrea Morosini. 17,20 Concertino serale 18 
Almanacco musicale 18,2S La giostra dei libri 
redatta da Eros Bellinelti (Replica dal Primo 
Programma). 19 Carosello d'orchestre 19,30 
Musica pop 20 Diario culturale 20,15 I gran¬ 
di incontri musicali Juni Festwochen ZCirich 
1973. 21,30 Ritmi. 21,45 Dimensioni Mezz'ora 
di problemi culturali svizzeri. 22,15-22,30 Buo- 


MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 . m 539) 

7 Notiziario. 7,05 Cronache di ieri 7,10 Lo 
sport - Arti e lettere 7,20 Musica vana. 8 No¬ 
tiziario. 8,05 Musica vana • Notizie sulla gior¬ 
nata 8,30 Ora delta terra, a cura di Angelo 
Fngeno. 9 Note popolari. 9,10 Conversazione 
evangelica del Pastore Otto Rauch 9,30 San¬ 
ta Messa. 10,15 I cento e un violini 10,25 In¬ 
formazioni. 10,30 Radio mattina 11,45 Conver- 
sazior>e religiosa 12 Concerto bandistico 12,30 
Notiziario - Attualità - Sport 13 Canzonette. 

13.15 II minestrone (élla ticinese). Regia di 
Battista Klainguti. 14 Informazioni. 14,(K Or- 
cheetre leggere. 14.IS Casella postale 230 ri¬ 
sponde a ^mande di vana curiosità 14,45 Mu¬ 
sica richiesta. 15,15 Sport e musica 17,15 Can¬ 
zoni spagnole. 17,30 La Domenica popolare 

18.15 Festa siciliana. 18,25 Informazioni. 18,30 
La giornata sportiva 19 Fisarmoniche. 19,15 
Notiziario - Attualità 19,45 Melodie a canzoni. 


ONDA MEDIA m. 208 

19-19.15 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
in Europa. 







6 — II, MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Donatella Moretti 
Nell'intervallo (ore 6,24); Bolletti¬ 
no del mare 

7.30 Giornale radio - Al termine 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Joan Baez e La 
Nuova Idea 

Bramlett-Crutcher Ghetto • Mac Lel- 
lan Pul your hand in thè hand * 
Lennon: Imagine • Hamilton-Seeger 
We ahall over come * Robertson 
The night they drove old dixie * Ca- 
sagni-Guglieri La mia scelta. Non 
dire niente. Uomini diversi. Il fu¬ 
mo di una sigaretta. Viaggio nel 
mondo dei sogni 

— Formaggino fnvernizzl Milione 

6.14 Mare, monti e città 

8.30 GIORNALE RADIO 

640 IL MANGIADISCHI 

Don Me Ginnls-Wlnn-Todd Coamic 
sea (The Myatic Moods) * Hamson 
Give me love (give me on earth) 
(George Hamson) • Vecchioni-Chia- 
ravalle-Serengay Cikati cikò (Le Fi¬ 
glie del Vento) * Chase Clappmg 
song (Witch Way) * Testa-Malgoni 
Tre settimane da raccontare (Fred 
Bongusto) * lasor-Obmat The chess 
dance (The Ghosts of Nottingham) * 
Aloise Piccola strada di città (Ma¬ 
risa Sannia) • Monsener Monday 
morning (Carole & Tony) • Romen- 
Oe AnqeliS When you cali my name 
this way (Patrizio Sandrelli e i Pia- 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Elegia di Mario Morelli 
— Star Prtx^otti Alimentari 

13.30 Giornale radio 

13.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
r;ompagnÌ — Dufour carame//e 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 NAPOLI RIVISITATA 

Un programma realizzato da Achil¬ 
le Millo 

con Gianni Di Giovanni e Roberto 
De Stmone 

partecipano Marina Pagano e Fran¬ 
co Acampora 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
(Replica dal Programma Nazionale) 

15.35 Supersonic 

•r Dischi a mach due 

Long tram runnin'. Mr Bassman. I m 
thè leader of thè gang. Sure is good. 
Gaye. Revelation, Ooh la la. Thin- 
king. Bambina sbagliata. La disco- 


yers) * Cahfano-Riccardi-Albertelli 
Un po’ di te (Caterina Caselli) 
Norris 20 000 leghe (Nemo) 

9.14 Ribatta 

9,30 Giornale radio 

9.35 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con lohnny DorelM e la 
partecipazione di Loretta Goggi, 
Alberto Lupo. Enrico Montesano. 
Paola Pitagora. Catherine Spaak. 
Ugo Tognazzi, Omelia Vanoni 
Regia di Federico Sanguigni 
— Sette Sere Perugina 

NelTintervallo (ore 10.30): 

Giornale radio 

11 — Il giocone 

Programma a sorpresa di Maurizio 
Costanzo e Marcello Marchesi 
Regia di Roberto D'Onofrio 
— All lavatrici 

Nell int (ore 11.30) Giornale radio 
12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
— Norditalia Assicurazioni 
12.15 I grandi dello spettacolo 
I2.3C Aroldo Tierl presenta 

Il discontinuo 

Un programma di Giulio Perfetta 
Regia di Riccardo Mantoni 
— Mira Lanza 


teca. Mana la bella. Il nostro caro 
angelo, Vado via. Sto male. Goin 
home Daddy couid swear I declare. 
The ball room blitz. Steppin stone. 
Can you do tt. Brother Loute. Let's 
spend thè night together. l'Il take 
you back. Piano man CerT>ent praine. 
Maple leaf rag. Domani nasce un al 
tro uomo. Sgweeze me pleeze me. 
Quattro colpi per Petrosmo 
— Lubiam moda per uomo 

16.55 Giornale radio 

17— Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Amen e Gilberto 
Evangelisti 

— Oleificio F Ili Belloli 
18.05 Bollettino del mare 

18.10 In collegamento con il Programma 
Nazionale TV 
Pippo Baudo presenta: 

CANZONISSIMA ’73 

Spettacolo abbinato alla Lotteria 
Italia 

con Mita Medici 
Testi di PaolinI e Silvestri 
Orchestra diretta da Pippo Caruso 
Regia di Romolo Siena 
Seconda puntala 


7 .55 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Filomusica 

9,05 INCONTRI CON IL CANTO GRE¬ 
GORIANO 

a cura di Padre Raffaele Mario 
Baratta 

9,25 La crisi nella poesia di Enzo Maiz- 
za Conversazione di Gino Nogara 

9.30 Corriere dall'America, risposte de 
- La Voce dell'America • ai ra¬ 
dioascoltatori italiani 
9.45 Place de TEtoile - Istantanee dal¬ 
la Francia 

10 — Concerto di apertura 

A exander Borodin: Sinfonia n. 2 
in si minore; Allegro - Scherzo 
(Prestissimo) - Ar>dante - Finale 
(Allegro) (Orchestra Sinfonica del¬ 
la Radio delt'URSS diretta da 
Evgheni Svetlanov) • Ernest Chaus- 
son. Poème de l'amour et de la 
mer. su testo di Maurice Bouchor 
La fteur des eaux. Interlude - La 
mort de I amour (Contralto Shir- 
ley Verrett - Orchestra Sinfonica 
di Tonno della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Mano Rossi) * 


13 — Intermezzo 

Christoph Willibald Gluck Ifigenia in 
Aulide Ouverture • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart Concerto In si bemolle 
magoiore K 595 per pianoforte e or¬ 
chestra * Maurice RaveI Dafni e 
Cloe, suite n 2 
14 — Canti di casa nostra 

Due canti folklonstici valdostani 
(trascr A Agazzani). Due danze fol- 
kloristiche sarde. Due canit foiklori- 
stici umbri. Due canti folkloristici 
triestini 

14.30 Itinerari operìstici 

L’ISPIRAZIONE BIBLICA 

Gioacchino Rossini. Mosé. Atto III 
(Mose Nicolai Ghiaurov. Elisero 
Giampaolo Corradi. Faraone Mano 
Petri. Aufide Ferdinando Jacopucci; 
Amenofi Ottavio Garaventa; Osiride 
Franco Ventngha. Maria Giona Lane: 
Anaide Teresa i^lis-Gara. Sinaide- 
Shirley Verrett - Orchestra Sinfonica 
e Coro di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretti da Wolfgang Sa- 
wallisch - Maestro del Coro Gianni 
Lazzari) * Giuseppe Verdi Nabucco 
Atto I. scena I (Nicolai Ghiaurov. bas¬ 
so; Lesile Fyson. tenore - Orchestra 

• London Symphory • e • Ambrosian 
Choir • diretti da Claudio Abbado - 
Maestro del Coro John MeCarthy) • 
Charles Gounod La reme de Saba 

• Inspirez-moi. race divine • (Tenore 
Enrico Caruso) • Jules Msssenet Hé- 
rodiade. • C’est sa lète je réclame • 
(Mezzosoprano Huguette Tourangeau - 
Orchestra della Suisse Romande di¬ 
retta da Richard Bonynge) • Richard 


Aram Kaciaturian: Gayaneh, suite 
dal balletto: Lezghinka - Danza 
russa • Adagio di Gayaneh - Danza 
dei giovani Kurdi - Danza del vec¬ 
chio - Fuoco (Orchestra Sinfonica 
di Londra diretta da Anatole Fi- 
stoulari) 

11,30 Musiche per organo 

César Franck: Corale n. 1 in mi 
maggiore (Organista Gianfranco 
Spinelli) * Girolamo Frescobaldi: 
Tre Toccate dal Libro II: 1^. 4°. 5“ 
(Organista René Saorgm) • Georg 
Muffai Passacaglia in sol minore 
(Organista Bedrich Janacek) 

12.tC Lida Borelli sul palcoscenico 
Conversazione di Franca Dominici 

12.20 Musiche di danza e di scena 

Franz Schubert: Rosamunda di Ci¬ 
pro. musiche di scena op. 26 per 
la commedia di Helmine von Ché- 
zy. Ouverture - Balletti (Orchestra 
Sinfonica di Milano della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da Ser¬ 
gio Celibidache) * Arnold Schòn- 
berg: Musica di scena per un film 
(Orchestra • A. Scarlatti • di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo Pradella) 


Strauss Salome: • Ahi Du wollteat 
mich • (Birgit NUsson, soprano; Grece 
Hoffmann. mezzosoprano; Gerhard 
Stolze. tenore - Orchestra Filarmonica 
di Vienna diretta da Georg Solti) 
15.3C LA FANCIULLA DAI CAPELLI 
BIANCHI 

Dramma pK>polare nell adattamento del 
Gruppo Teatrale dell'Accademia di 
Shanghai Compagnia di prosa di 
Tonno della RAI 

Yang Pai-Lao- Michele Riccardini; 5i- 
Er Ludovica Modugno; Van Da-Ciun 
Paolo Modugno; Van Da-Scen. Maria 
Fabbri; Ciao Da-Sciu: Mano Fehcia- 
ni; Li Sciuan Marcello Mandò; Da 
So: Vittorio Battarra; Huan Sci-Gen 
Renzo Lori; Huan Mu Miranda Cam¬ 
pa Mu Gen-Ci: Rino Sudano; Gian- 
Er Mariella Furgiuele, Da Sccn-Tha 
Manu Safier; Lao Hun Iginio Bonez- 
ZI. Hu-The Alberto Marché: Zia Llù 
Winnie Riva; Paolo Faggi; Alberto 
Ricca 

Versione italiana e regia di Marcello 
Sartarelli 

17.30 RASSEGNA DEL DISCO 
a cura di Alio Nicastro 

18— CICLI LETTERARI 

Sull'avanguardia letteraria tede¬ 
sca. a cura di Luigi Golino 
3 Gli scrittori sperimentali 

18.30 I classici del jazz 

18.55 IL FRANCOBOLLO 

Un programma di Raffaele Meloni 
con la collaborazione di Enzo 
Diena e Gianni Castellano 


19 15 IL COMPLESSO DELLA DOME¬ 
NICA; I POOH 

19.30 RADIOSERA 

19,55 L« canzoni delle stelle 

20.10 II mondo dell’opera 

I perso.naogi e gli avvenimenti del 
mondo lirico passati in rassegna 
da Franco Soprano 
— Stab. Chim. Farm. M. Antonetto 
21 — LA VEDOVA E’ SEMPRE AL¬ 
LEGRA? 

Confidenze e divagazioni suU'ope- 
retta con Nunzio Filogamo 

21,25 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
(Concorso UNCLA 1973) 

Vermiglio-Sai izzato-Damele: Aspettia¬ 
mo la sera (Brunetta - Dir. Sauro Sili) 
• De Lorenzo Prencipe: Si può plan¬ 
are a 20 anni (Carmelo Pagano - Dir 
auro Sili) * Dampa-Dammicco: Un 
uomo solo (I Bisonti) • Da Vinci- 
D'Espoaito: Sempre (Wanna Leali 
Dir. Sauro Sili) 

21.40 LE ABBAZIE ITALIANE FRA PO¬ 
LITICA E CULTURA 
a cura di Anna Paolotti Bianco 
3. Montecassino 

22.10 IL GIRASKETCHES 
Nell'Intervallo (ore 22,30): 
GIORNALE RADIO 


23 — Bollettino del mare 

23,05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicali 
24— GIORNALE RADIO 



Achille Millo (ore 1430) 


19 .15 Concerto delia sera 

Wolfgang Amadeus Mozart Sona¬ 
ta In la minore K 310 per piano¬ 
forte Allegro maestoso - Andante 
cantabile con espressione - Pre¬ 
sto (Pianista Liti Kraus) • Nicolo 
Paganini: Terzetto concertante In 
re maggiore per viola, chitarra e 
violoncello Allegro, Minuetto - 
Adagio ■ Valzer e Rondò (Allegro 
con energia) (Aldo Bennicl. viola: 
Alvaro Company, chitarra: France¬ 
sco Strano, violoncello) • Enrique 
Granados: Danze spagnole, qua¬ 
derno III: Allegretto arioso - Assai 
moderato - Molto allegro brillante 
(Pisnista Chiaralberta Pastorelli) 
20,15 PASSATO E PRESENTE 

La nascita della Repubblica Fede¬ 
rale Tedesca 

a cura di Lily Elena Marx 
20.45 Poesia nel mondo 

William Wordsworth, a cura di 
Margherita Guidacci 
3. L'amore per l'uomo 
Dizione di Renato Cominetti 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 LA NUOVA STAGIONE AL CI¬ 
NEMA 

a cura di Gian Luigi Rondi e la 
collaborazione di Claudio Novelli 


22.30 Thiahuanaco. città sacra boliviana. 
Conversazione di Gloria Maggiotto 

22 35 Musica fuori schema 

a cura di Francesco Forti e Ro¬ 
berto Nicolosi 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a in 355, da Milano 1 su kHi 
899 pari a m 333,7, dalla stazione di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0.06 Ballate con noi - 1,06 Sinfonia d'ar¬ 
chi - 1,36 Nel mondo dell'opera - 2,06 Di¬ 
vagazioni musicali - 2.36 Ribalta Interna¬ 
zionale - 3,06 Concerto In miniatura - 3,36 
Mosaico musicale - 4.06 Antologia operi¬ 
stica - 4,36 Palcoscenico girevole - 5.06 
Le nostre canzoni - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 ■ 4.30 - 5,30 


Stereofonia (vedi pag. los) 





lunedì 



L’ARBORIO DEL LEONE 


VI PRESENTA A GONG 

ALCONE SPLENDIDE CREAZIONI DEL 
RISTORANTE PAPPAGALLO DI DOLOGNA 
A DASE DI RISO SUPERFINO ARDORIO 



ARBORIO DEL LEONE; UNA SCELTA SICURA 


cominciate 
dalle posate 

per fare un regalo a voi e agli altri 



Posate CALDERONI fratelli 

cosi apprezzate e di qualità 
(in acciaio inox 18/10 
in acciaio inox argentato, 
in alpacca argentata). 

Le posate 

CALDERONI fratelli, 
garantite da un marchio 
che le distingue dal 1851, 
sono sempre attuali perchè 
esaltano la fedeltà alla 
tradizione del bello o 
anticipano nel moderno 
il gusto di domani. 

I prodotti 

CALDERONI 

fratelli 

si acquistano con fiducia 

28022 Casale Corte Cerro (NO) 


Mod. ROSSELLA 


Mod. C/1000 



NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Uno sport per tutti: Il ciclismo 
a cura di Salvatore Bruno 
Consulenza di Aldo Notano 
Regia di Guido Arata 
7** ed ultima puntata 
(Replica) 

13 _ questo E’ IL MIO 
MONDO 

di James Thurber 
Quinto episodio 

Come vivere con un gatto ne> 
vrotico 

Interpreti principali. William 
Windom. Joan Hotchkis. Lisa 
Gerntsen. Harold J. Stone 
Disegni animati di James Thurber 
Traduzione di Gaio Fratini 
Regia di John Rich 
Produzione N B C 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 

(Fonti Levissima - Piselli Fin- 
dus . Fascia Bielastica Bayer 
- Consorzio Grana Padano - 
S-I.S - Dato) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

t7— IL BAMBINO E L’AQUI¬ 
LONE 

Telefilm con Arild Moller e 8o- 
dii Mathasson 

Soggetto e regia di Jan Troell e 
Bo Widerberg 
Prod Draken Film 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizlona del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Budino Dany - Maglieria Stel¬ 
lina - Bambole Purga - Pani- 
licali Linea Buitoni - Cariocr 
Universal) 


la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata In collabora¬ 
zione con gii Organismi Tetevi* 
aivi aderenti alTU E R. 
a cura di Agostino Ghilardi 

18,15 TIRANNO RE 

Personaggi ed interpreti 
Sfregiato Philip Medoc 

Gerald Gouid Murray MeMn 

Peter Kim Fortune 

Charlotte Candy G/endonn#ng 
Bill Eddie McMurray 

Regìa di Mike Hodges 
Seconda puntata 
Prod : Thames Telavlsion 


ritorno a casa 


GONG 

(Pepsodent - Grande Enciclo¬ 
pedia degli animali Sansoni 
- làgermelster) 

18,45 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Giulio NascimbenI 
con la collaborazione di Al¬ 
berto Baini, Walter Tobagi 
Regia di Guido Tosi 

GONG 

(Ace - Riso Arborio Campl- 
yerdl - Cucine componibili Sa¬ 
rila - Formaggino Mio Loca¬ 
teli!) 


19,15 Antologia di 
SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Architettura 

a cura di Stefano Ray e 
Francesco Falcone 
Realizzazione di Francesco 
Falcone e Eugenio Thellung 


ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Bel Paese Galbani - Rasoi 
Philips ■ Pocket Colfee Fer¬ 
rerò - Sole Piatti ■ Curamor- 
bido Palmolive - Wella - Aspi- 
chinine ellervescente Pa¬ 
sticcini Bel Bon Saiwa) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Fernet Branca . Lacca Ca- 
donetl Pressatene Simmen- 
thal - Ente Nazionale Cellu¬ 
losa e Carta) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Bagno schiuma Dokti-Bad - 
Alka Seitzer D Lazzaroni 
i C. - Samo Stoviglie ■ Orto¬ 
fresco Liebig - Wodka Wibo- 
rowa) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Lama Gillette Platinum 
Plus - (2) Amaro Medici¬ 
nale Giuliani - (3) Cori Con¬ 
fezioni - (4) Nuovo All per 
lavatrici - (S) Ciliegie Fabbri 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) C.E P - 2) D.N 
Sound - 3) Miro Film - 4) Re¬ 
gisti Pubblicitari Associati - 
5) Cinemac 2 TV 
— Aperitivo Rosso Antico 

21 — GERARD PHILIPE: IL FA¬ 
SCINO DELL’ATTORE 
Presentazioni di Gian Luigi 
Rondi 
(VI) 

GLI ORGOGLIOSI 

Film - Regia di Yves Allégret 
Interpreti: Gerard Philipe, 

Michèle Morgan, Victor Ma¬ 
nuel Mendoza, Carlos Lopez 
Moctezuma, Michèle Cor- 
doue, André Toffel. Arturo 
Soto Rangel 

Produzione: C.I.C.C. - Chrys- 
aor Filma - Productions lena 
- Neforna Filma 

DOREMI’ 

(Super Laurll - Chinamartlni - 
Biscottini Niplol V Buitoni - 
Triple» Elettrodomestici - San 
Carlo Gruppo Alimentare - 
Sapone Mantovani) 

22,50 L’ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 
BREAK 2 

(Pasticceria Algida - Fldeu- 
ram - Amaro 18 Isolabella) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



17-18 

La RAI-Rad«otelevi8ione Italiana, 
in collaborazione con il Minisie- 
ro della Difesa, presenta 

TVM *73 

Programma di orientamefito pro- 
feaaionale a di aggiomamanto 
culturale per 1 giovani militari 
Consulenza di Lamberto Valli 

— La scelta della profeaaione 
Il personale sanitario 

8 cura di Massimo Scalise 
Regia di Claudio Duccini 

— Il cinema comico 
Keaton II grande 

a cura di Tommaso Chiaretti 
Realizzazione di Pasquale Satalla 

— Invito allo sport 
Tiro a segno 

a cura di Giuseppe Lizze 
Regia di Armando Tamburella 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Whisky Black S White - Cre¬ 
ma per mani Atri» - Dinamo - 
Helvetia - SAI Assicurazioni - 
Omogeneizzati NipioI V Bul¬ 
loni - Fabbriche Accumulatori 
Riunite) 

21,20 

I DIBATTITI 
DEL TG 

a cura di Gastorre Favero 

DOREMI' 

(Linea Capra Dott. Ciccarelli 

- Grappa Fior di Vite - Air 
Fresh ~ Olio di semi vari Lara 

- Czi'fè Splerìdtd) 

27 20 RASSEGNA DI BALLETTI 

Giaelle 

Balletto romantico 

di Vemoy de Saint Georges. 

Théophife Gautier e Jean Coralli 

da Heinrich Heine 

Musica di Adgiphe Adam 

Presentazione di Vittoria Otto- 

lenghl 

Personaggi ed interpreti 
Giselle Carla Frecci 

Duke AIbrecht Erik Bruhn 

Hilarion Brace Marks 

Myrthe Toni Sander 

Corpo di bailo deirAmerican 
Ballet Theatre 

Maestro di ballo David Blair 
Coreografia di Jules Perrot e 
Jean Coralli 

Orchestra della Deutsche Oper 
di Berlino diretta da John Lanch- 
bery 

Scene di Georges Wakhevìtch e 
Oliver Smith 

Costumi di Peter Hall e Jeande 

Renucci-Wakhevitch 

Regia di Hugo Niebehng 
(Produzione: UNITEL/TVE) 
Seconda parte 


Traamisslonl in lingua litdasca 
p«r la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Daa Kriminalmunoum 
• Zahlencode N • 
Polizeifilm mit W. V6lz 
Regie: JQrgen Goslar 
Verlelh: Telepool 

20.30 Sportschau 

■20,40-21 Tageaachau 














QUESTO E’ IL MIO MONDO 

ore 13 nazionale conHere «/ì aspein piu 

divertenti della nientalità di un 
« Come vivere con un fiatto popolo che cerca, nelle cose 

nevrotico », quesio è il titolo semplici della vita, una distra- 

del programma umoristico in itone dall'assillo de! progresso: 

, onda oggi. Finora, con l’aiuto in questo filmato il prolagoni- 

di brevi scenette disegnate dal- sta cerca di scatenare le sue 

l'americano Tliiirher. si è cer- furie represse contro il gatto 


TVM ’73 

ore 17 secondo 

Nella trasmissione odierna, 
tenendo conto della riforma sa¬ 
nitaria attualmente in discus¬ 
sione, vengono presentate ai 
giovani interessanti prospettive 
di carriera nel settore dei ser¬ 
vizi ausiliari della medicina. 


TUTTILIBRI 

ore 18,45 nazionale 

' Proseguono, con una puntata 

' particolarmente interessante, le 
trasmissioni di Tultilibri, il 
settimanale di informazione li¬ 
braria prodotto negli studi TV 
di .Milano e curalo da Giulio 
.Ma.scimbeni con la collabora¬ 
zione di Alberto Baùli e Wal¬ 
ter Tobagi, giunto quest'anno 
all'undicesima edizione. In que¬ 
sta puntata, dopo un servizio 
di Kaoni Bozzi dedicato alle 


biblioteche pubbliche che pren¬ 
de lo spunto da un libro di 
Giovanni Bechclloni, Politica 
culturale c regioni ledizumi di 
Coniunttàl, per la rubrica « Li¬ 
bri di narrativa » vengono pre¬ 
sentati i romanzi di due scrit¬ 
trici: Utopia per Ilauto solo 
(editore V'allecchiI di Fiora V in- 
centi, un'amara analisi della vi¬ 
ra nelle megalopoli moderne, 
e Discrezioni (editore Rii.sconi) 
di Mary de Rachcwillz, una di¬ 
vertente autobiografia roman¬ 


zata della figlia di Ezra Pound, 
il poeta americano amico di 
Mussolini. Per la rubrica • Li¬ 
bri di poe.sia • viene presenta¬ 
to, tra i volumi di più recenie 
edizione. Polso leso di Nelo Ri¬ 
si, tota raccolta di versi già ap¬ 
parsa presso Mondadori una 
ventina d anni fa e adesso rifu¬ 
sa e arricchita. Conclude la 
puntuta il consueto • Panora¬ 
ma editoriale », che passa in 
rassegna le ultimissime novità 
esposte nelle vetrine dei librai. 


S’intende così indirizzare l'at¬ 
tenzione su nuovi tipi di pro¬ 
fessioni, ed in particolare sulla 
fisioterapia, unico mezzo per 
la riabilitazione di persone ca¬ 
renti fisicamente o che abbiane 
in qualche modo subito delle 
gravi lesioni. Soprattutto in 
Italia, dove oggi abitualmente 


si usa ricorrere ad aiuti este¬ 
ri. c’e mollo bisogno di perso¬ 
nale specializzato in questo 
settore medico. Sempre in que¬ 
sta puntala potremo assistere 
ad un servizio sul film comico 
dedicalo a • Keaton il grande » 
e ad un'inchiesta sullo sport 
del tiro a segno. 


che ha in casa. Vuole in tutti 
i modi eliminare l'insopporta¬ 
bile animale e, non riuscendoci, 
crede di poiersene liberare por¬ 
tandolo lontano dalla sua abi¬ 
tazione. Vn altro simpatico epi¬ 
sodio andrà in onda venerdì : 
• Buongiorno dinosauro! ». 


GLI ORGOGLIOSI 

ore 21 nazionale 

Sospeso niontenlaneainente 
per la proiezione di Bellissima, 
omaggio all'arte di .Anna Ma¬ 
gnani, il ciclo dedicalo ad un 
altro grande attore .scomparso, 
Gerard Philipe, prosegue stase¬ 
ra con Gli orgogliosi, un film 
che doveva andare in onda il 
primo ottobre .scorso. Nel '52, 
dopo Le belle della notte, Phi¬ 
lipe torna al teatro affrontando 
per la prima volta non .solo 
responsabilità di protagonista 
fina anche di regista dei propri 
spettacoli. F.sordisce con un 
testo scritto dall’amico e poeta 
Henri Pichette, Nuclca; insiste, 
ancora nella duplice veste, con 
il memorabile Lorenzaccio di 
De Mtis.sct messo in scena ad 
Avignone col Théàtre National 
Popiilaire di Jean Vilar, e con 
La nou velie Mandragore di 
Jean Vauthier al Palais de 
Chaillot. Sono tre imprese ri¬ 
maste celebri nella sua carrie¬ 
ra. Poi, il 3 aprile del '53, Ge¬ 
rard vola al .Messico per in¬ 
terpretare .sotto la direzione di 
Vvc.s Allégrel un nuovo film. 
Gli orgogliosi (lit. orig. Les 
orgueilleux), basalo su un le¬ 
sto originale di Sartre al qua¬ 
le han messo mano, variamen¬ 
te adattandolo alla realtà am¬ 


bientale. gli sceneggiatori Au- 
renche e BosI e lo stesso re¬ 
gista. Negli Orgogliosi Philipe 
ha il ruolo di un giovane me¬ 
dico, Georges, che l’ive da 
emarginalo in un villaggio 
messicano oppresso dalla ca¬ 
lura e immerso in un'atmosfe¬ 
ra di sfacelo. Ha abbandonato 
la professione, è perennemen¬ 
te in preda all'alcool, si adatta 
a ogni genere di compromessi 
e di bassi serxnzi- Alla radice 
della sua decadenza sta il ri¬ 
morso per aver provocato la 
morte della moglie che egli 
lenta di cancellare lasciandosi 
vivere nel modo più abbietto. 
Arriva nel villaggio una cop¬ 
pia, Tom e Nellie: l’uomo è 
ammalalo e poco dopo muore, 
mentre fra gli abitanti si dif¬ 
fonde un'epidemia del terri¬ 
bile male che lo ha stroncalo. 
Bloccala, sperduta, rimasta 
senza il compagno e senza 
mezzi. Nellie conosce Georges, 
capisce il suo dramma, si in¬ 
namora di lui e cerca di sot¬ 
trarlo al destina che egli s'è 
scelto. Georges respinge dap¬ 
prima il suo aiuto; poi, quan¬ 
do il dottore del villaggio che, 
da solo, non riesce a fronteg¬ 
giare l'epidemia, lo chiama a 
collahorare, ritrova a poco a 
poco se stesso a contatto con 


le spaventose sofferenze della 
gente, smette di bere e ricam¬ 
bia l'amore di Nellie. Allégrel 
e i suoi collaboratori hanno 
immerso questa storia, cruda 
e romantica insieme, in un'at¬ 
mosfera di torbido e denso 
realismo. Im descrizione am¬ 
bientale è efficacissima, le psi¬ 
cologie tormentale dei prota¬ 
gonisti — accanto a Philipe 
recita, nella parte di Nellie, 
una grande Michèle .Morgan — 
.sono approfondile con forte 
partecipazione. La critica rim¬ 
proverò al film, presentalo e 
premiato alla Mostra di Vene¬ 
zia del 1953, taluni eccessi di 
realismo e .soprattutto il man¬ 
cato rispetto delle intenzioni 
simboliche presenti nel lesto di 
Sartre, che nella pestilenza in¬ 
tendeva riflettere l’immagine 
della lebbra morale da cui era¬ 
no corrosi i personaggi; a que¬ 
ste intenzioni, si disse, gli au¬ 
tori sostituirono un insistilo 
naturalismo e una pericolosa 
acquiescenza alle soluzioni di 
tipo melodrammatico. Agli Or¬ 
gogliosi non si potè in ogni ca¬ 
so negare una considerevole 
potenza narrativa e descrittiva, 
sostenuta dal costante impe¬ 
gno degli interpreti e sottoli¬ 
neala dalla magistrale fotogra¬ 
fia di Alex Phillips. 




RASSEGNA DI BALLETTI: Giselle - Seconda parte 

Q .0 22 20 secondo accusato di essere un idea- Maestà. Si tratta di uno dei 

’ lista, ma intanto aiutava i più luminosi esempi del ro- 

Va in onda stasera la secon- giovani compositori facendo manlicismo del secolo scorso, 

da parte del balletto Giselle eseguire le loro opere in un Le danzatrici di fama non Itan- 

su musiche di Adolphe Adam teatro di .sua stessa prò- no mai saputo rinunciarvi, dal- 

'Parigi, 1803-1856), maestro che prietà. Il balletto Giselle, ispi- la Pavlova alla Karsavina, dal- 

è giustamente considerato uno rato ad un soggetto di Theo- la Markova alla Fonteyn e ai¬ 
dei più alti esponenti del- phile Gautier ricavato da una la Chauviré, 

''Opéra Comique francese. Ma leggenda tedesca riportata da Ora ne é protagonista Car- 
Adam è ricordato non sol- Heine (la settimana scorsa ne la Bracci. Per quanto riguar- 

tanto per te sue qualità arti- abbiamo pubblicata la trama), da la coreografia, ci si attie- 

iliche: sono note infatti le fu allestito la prima volta a ne anche ora a quella origi- 

iue eccezionali doti umane, Parigi nel 1841 e l'anno seguen- naie di Jules Perrot e di Jean 

soprattutto la generosità. Fu te a Londra al Teatro di Sua Coralli. 









lunedì 15 ottobre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Teresa d'Avila. 

Altri Sarìti: S. Bruno, S Arìtioco, S Severo. S Tecla. 

Il sole sorge a Tonno alle ore 6 44 e tramonta alle ore 17,46: a Milano sorge alle ore 6.39 e 
tramonta alle ore 17.39. a Trieste sorge alle ore 6.24 e tramonta alle ore 17.23, a Roma sorge 
alle ore 6.20 e tramonta alle ore 17.29. a Palermo sorge alle ore 6,14 e tramonta alle ore 17. 
RICORRENZE: In questo giorno, net 1844. nasce a Rocken il filosofo Federico Nietzsche 
PENSIERO DEL GIORNO: Le parole son medicina all'animo che soffre (EschiloK 



Il vìulinisla Igur Uislrakh partecipa al Concerto Sinfonico che va in onda 
alle ore 21,45 sul Programma Nazionale. Direttore è Franco Caracciolo 


radio vaticana 

14,30 Radiogiornale In italla/io. 15,15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, tedesco, in¬ 
glese. polacco, portoghese. 19,30 Orizzonti 
Cristiani; Notiziario Vaticano - Oggi nel mon¬ 
do - La Parola del Papa - • Le nuove fron¬ 
tiere della Chiesa •, rassegna internazionale 
di articoli missionari a cura di Gennaro An- 
lolino - Istantanee sul cinema ». di Bianca 
ermonti - - Mane nobiscum ». invito alla pre¬ 
ghiera di P Gualberto Giachi 20 Trasmissioni 
in altre lingue. 20.45 Missions et droits de 
l'enfant. par Mgr Jacqueline 21 Recita del 
S. Rosario. 21,15 Zur Laqe der Kirche in 
Oeutschland 21,45 Cross currents thè Vatican 
and thè World 22,30 Hechos y dichos del lai- 
cado catolico 22,45 Ultim'ora: Notizie - Re¬ 
pliche « Momento dello Spinto », pagine scel¬ 
te dall'Antico Testamento, con commento di 
P Giuseppe Bernini • Ad lesum per Ma- 
*iarr. ». pensiero mariano (su O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

€ Dischi vari. 6,15 Notiziario 6,20 Concertino 
del mattino. 6,55 Le consolazioni 7 Notiziario. 
7,05 Lo sport - Arti e lettere 7,20 Musica va¬ 
na 8 Informazioni 6,05 Musica varia - Notizie 
sulla giornata 8,45 Musiche del mattino Franz 
Lehar; • La vedova allegra ». Potpourn: Carlo 
Pedrotti: - Tutti in maschera », Sinfonia (Or¬ 
chestra della Radio della Svizzera Italiana di¬ 
retta da Louis Gay dea Combea). 9 Radio mat¬ 
tina - Informazioni 12 Musica varia 12,15 Ras¬ 
segna stampa. 12.30 Notiziario - Attualità. 13 
Intermezzo. 13,10 Zia Marne- di Patrick Oennis. 
Sceneggiatura radiofonica di Margherita Cat¬ 
taneo Regia di Umberto Benedetto 13,25 Or¬ 
chestra di musica leggera RSI. 14 Informazio¬ 
ni. 14,(6 Radio 2-4. 16 Informazioni. 16,05 Let¬ 
teratura contemporanea Narrativa, prosa, poe¬ 
sia e saggistica negli apporti del ‘900 Rubrica 
a cura dt Guye Modespacher. 16,30 I grandi 
interpreti Violinista David Oistrakh ^rge) 
Prokofiev: Concerto n 2 per violino e or¬ 
chestra in sol mirH>re op. 63 (Orchestra Fi¬ 
larmonica diretta da Alceo Galtlera). 17 Ra¬ 
dio gioventù. 16 informazioni. IS.CÀ Buona¬ 
sera. 18,30 Scherzando col clarinetto. 18.45 
Cronache delia Svizzera Italiana. 19 L'Orche¬ 


stra Kostelanetz 19,15 Notiziario - Attualità - 
Sport 19,45 Melodie e canzoni 20 Settimanale 
sport Considerazioni, commenti e interviste. 
20,30 Musica moderna Concerto vocale-stru¬ 
mentale diretto da Bruno Martmotti Luigi Dal- 
lapiccoia: Piccola musica notturna per orche¬ 
stra da camera. Albert M&schinger: - Miracle 
de l'enfance • (Quattordici poesie di bambini 
per mezzosoprano, fiati, contrabbasso e batte 
ria (Solista Lucienne Devallier). Igor Stra¬ 
winsky: » Dumbarton Oaks ». Concerto in m 
per orchestra da camera (Orchestra della RSiì. 
21,15 Ballabili 22 Informazioni 22,05 Per le 
donna (Replica dal Secondo Programma) 22,35 
Mosaico musicale 23 Notiziario - Cronache - 
Attualità 23,25-24 Notturno musicale 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande • Midi musique ». 
14 Dalla RDRS. • Musica pomeridiana ». 17 
Radio della Svizzera Italiana • Musica di fine 
pomeriggio > Antonio Vivaldi: Concerti delle 
quattro stagioni per violino solo, orchestra 
d'archi e basso continuo: • L'autunno ». con¬ 
certo in fa maggiore; « L'inverno ». concerto 
in fa minore (Violinista Louis Gay dea Com- 
bes - Orchestra della RSl diretta da Roland 
Douatte). Claudio CsvadinI: Smfonietta per un 
giorno di festa (Orchestra della RSI diretta da 
Òtmar Nussio); Joseph Joachìm Raiff (arrang 

J Nemeti) Cavatina op 85 n. 3 per violino 
solo e orchestra (Violinista Laurent Jacques - 
Orchestra della RSl diretta da Louis Gay des 
Combes); Benjamin Britten: « Matinées musi- 
cales », Seconda Suite di cinque tempi su mu¬ 
siche di Rossini (Orchestra della RSI diretta 
da Otmar Nussio) 18 Radio gioventù. 18,30 
Informazioni 16,35 Codice e vita Aspetti della 
vita giuridica illustrati da Sergio Jacomella 
16,50 Intervallo. 19 Per i Javoratori italiani In 
Svizzera. 19,30 - Novltads *. 19,40 Trasmissio¬ 
ne da Basilea. 20 Diano culturale 20,15 No¬ 
vità sul leggio Registrazioni recenti dell'Or¬ 
chestra delia Radio della Svizzera Italiana di¬ 
retta da Otmar Nussio Otmar Nussio; • Suite 
in stile antico » 20,45 Rapporti '73: Scienze 

21,15 Jcuzz-night Realizzazione di Gianni Trog. 
22 La terza pagina 22,30-23 Emissione reto- 
romarcta. 


radio lussemburqo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 


NAZIONALE 


G — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Giuseppe Verdi: La forza del destino: 
Sinfonia (Orch Sinf. di Roma della 
RAI dir Arturo Basile) • Edvard 
Gneg Peer Gynt. suite n. 2. il la¬ 
mento di Ingnd - Danza araba - Il ri¬ 
torno di Peer Gynt • La canzone di 
Solveig (Orch Pnilarmonic Symphony 
di Londra dir Artur Rodzinski) • 
Franz Schubert: Allegro moderato, dal¬ 
la Sinfonia n 3 in si minore - Incom¬ 
piuta - (Orch Filarm di Berlino dir 
Lorin MaazeI) • Gabriel Fauré Mas- 
ques et bergamast^es. suite: Ouver¬ 
ture - Minuetto - Gavotta • Pastorale 
(Orch Sinf. di Tonno della RAI dir. 
Serge Fournier) 

6,51 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Felix Mendelssohn-Bartholdy. Serena¬ 
la e Allegro giocoso per pianoforte e 
orchestra (Pf Rena Kiriakou - Orch 
Pro Musica di Vienna dir Hans Swa- 
rowsky) • Nicolò Paganini. Variazioni 
sull'aria » Nel cor più non mi sento • 
di Paisiello, per violino solo (VI Al¬ 
do Ferraresi) * Alfredo Casella Pu¬ 
pazzetti. cinque musiche per mario¬ 
nette Marceita • Berceuse - Sere¬ 
nata - Notturnino - Polka (Orch • A 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir 
Massimo Predella) 

7.45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 


13 — GIORNALE RADIO 
13.20 Lelio Luttazzi presenta 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Tin Tin Alemagna 

14— Giornale radio 

Zibaldone italiano 

15— Giornale radio 

15.10 PER VOI GIOVANI 

Dischi e notizie presentati da 
Raffaele Cascone e Carlo Mas- 
sarini 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Francesco Savio e Fran¬ 
cesco Forti 

Regia di Armando Adolgiso 
17 — Giornale radio 
17,05 POMERIDIANA 

Bongusto Malizia, dal film omonimo 
(José Mescolo) • Negrini-Facchinetti 
Quando una jet va via (I Pooh) * Gai- 
do-Chammah Non preoccuparti (Lara 
Saint-Paul) * Coggio-Baglioni Lettera 
(Claudio Baglioni) * Carlos-Lauzi. 
L'appuntamento (Ornella Vanoni) • 
Jagger-Rlchard Sad day (The Rolling 
Stones) * Colombier-Luberti-Cocctan- 
te Per gioco per amore (Palty Pravo) 
* Cavallaro. Giovane cuore (Little To- 


19 .10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Ruggero Tagliavini 

19.30 Long playing 

Selezione dai 33 giri 
19.51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 
20.20 ORNELLA VANONI 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
Regia di Dino De Palma 
20.50 Sera sport, a cura di Sandro 
Ciotti 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Incontri con gli scrittori: Raffaele La 
Capna Intervistato da Walter Mauro 
per il suo nuovo romanzo • Amore e 
Psiche » - Renzo BarsaccKl: tre poesie 
presentate da Carlo Betocchi - Lan¬ 
franco Garetti: Studi dannunziani - 
Giorgio Mori; le origini dell'imperia¬ 
lismo americano 


8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura delta Reda¬ 
zione Sportiva del Giornale radio 
— FIAT 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Geldieri-D'Anzi. Tu non mi lascerai 
(Massimo Ranieri) • Ptereiti-Soffici 
Nuvole bianche (Rosanna Fratello) * 
Tessuto-Salerno; Giovane amore (Ma¬ 
no Tessuto) * Profazio Amun iun- 
lanu (Ross Belistreri) • Sotgiu-Tosca- 
ni-Gatti. Dolce è la mano (Ricchi e 
Poveri) * Magno-Esposito Cca' se 
cagnata 'a musica (Giona Chnstian) 
* Chian-Forlai-Di Bari Un minuto 
una vita (Nicola Oi Bari) * Paliavici- 
ni-Donaggio Ci sono giorni (Frank 
Pourcel) 

9— Il grillo cantante 

9 15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Ave Ninchi 

Speciale GR (1 (mo.i5) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 Quarto programma 

Cose cosi per cortesia 
Presentate da Italo Terzoli ed 
Enrico Vaime 
Nell'intervallo (ore 12) 

GIORNALE RADIO 
12,44 Musica a gettone 


ny) • Magenta-Fossati Dolce acqua 
(Qelinum) • Albertelli-Riccardi La¬ 
mento d'amore (Mina) * Pltanesi-Fra- 
gione-Di Bari Paese (Nicola Oi Bari) 
* Giraud-Dr^ac Sous le ciel de Pa¬ 
na (Juliette Greco) * Kritzinger Hun- 
dinger (Ronnie Podias) * Preti-Guar- 
nieri. E quando saro ricca (Anna Iden¬ 
tici) • Mogol-Battlsti Mi ritorni In 
mente (Sax e Orchestra Antony Do- 
nadlo) 

17,55 MADEMOISELLE COCO 

(Vita e leggenda di Coco Chanci) 
Originale radiofonico di Anna 
Luisa Meneghini 

Compagnia di prosa di Tonno del¬ 
la RAI 
1'^ puntata 

Coco Chanel Lilla Bngnone 

Duca di Westmmster Roldano Lupi 
Pierre, giornalista Warner Bentivegna 
ed Inoltre Serena Bennato. Alberto 
Ricca 

Interviste di Paolo Aleotti a cura 

di Chiara Serino 

Regia di Massimo Scaglione 

(Registrazione) 

— Formaggino Invernizzi Milione 
18.10 I Protagonisti: 

DAVID OISTRAKH 
a cura di Michelangelo Zurletti 
18.40 Programma per i ragazzi 

Abracadabra • Piccola storia del¬ 
la magia 

a cura di Renata Paccarlé e Giu¬ 
seppe Aldo Rossi 


21.45 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Franco Caracciolo 

Violinista Igor Oistrakh 

Antonio Vivaldi: Concerto in do 
maggiore per due oboi, archi e 
cembalo (F VII n 3) (a cura di 
Gian Francesco Maliplero): Alle¬ 
gro - Largo - Allegro (Solisti Elio 
Ovcinnicoff e Francesco Manfrin) 
• Ludwig van Beethoven: Concer¬ 
to in re maggiore op. 61 per vio¬ 
lino e orchestra: Allegro ma non 
troppo - Larghetto - Rondò (Al¬ 
legro) 

Orchestra • Alessandro Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana 

(Ved nota a pag 109) 

22.45 XX SECOLO 

Il V volume dell'Opera Omnia di 
Jung. Colloquio di Piergiacomo 
Migliorati con Hélène Erba Tissot 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
Al termine: 

I* programmi di domani 
Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE - Musiche e canzo 
nt presentate da Donatella Moretti 
Nell'intervallo Bollettino del mare 
(ore 6.3C): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con I Ricchi e Poveri 
e Sergio Endrigo 

— Formaggino In^ernizzi Milione 
6.t4 Mare, monti e città 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE' 

Una risposta alte vostre domande 
8.S5 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
G Verdi Giovanna d'Arco Sinfonia 
lOrch del Teatro Comunale di Bolo¬ 
gna dir A. Basile) • W A Mozart 
Così fan tutte. • Sani e salvi agli am¬ 
plessi amorosi • (i. Seefried. sopr.; 
È. Haefliger. ten.. D. FiBcher-Dies> 
kau e H Prey. bar.! - Orch. dai Fi- 
iarm. di Berlino dir. E. Jochum) • 
V filini La Sonr^mbula. • Ah. non 
credea mirarti • (M Callas. sopr. > 
Crch e Coro del Teatro alla Scala di 
Milano dir A Votto) * R Wagrier I 
maestri cantori di Norimberga: • Waa 
duftet doch der Flieder • (Bs. T. 
Adam - Orch di Stato di BerlirH> dir. 
O Suitnar) 

9.30 Giornale radio 
9.35 Ribalta 

9.50 Tristano e Isotta 

Originale radiofonico di Adoffe Morl- 
coei - Compagnia di prosa di Torirto 
della RAI - 6° puntata 


10.05 


1C.3C 


Regina 
Isotta 
Branganta 
Primo Baror>e 
Secondo Barone 
Terzo Barone 
Tristano 
Re Marco 


Marina Bonfigli 
Mariella Zanetti 
Graziella Galvani 
Gino Mavara 
Rino Sudano 
Iginio Bonazzi 
Gino Lavamtto 
Vif)cenzo De Toma 


ed inoltre P Faggi, S. Varriale. S 
Versace. A Marcelli. A Ciciotto. W 
Di Donato, D Sandrone 
Regia di Giandomenico GiagnI 
Formaggino Invernizzi Milione 


LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
(Concorso UNCLA 1973) 

Mi dicevi (Giaruii Lacommare - Dir 
Sauro Sili) • Fantastica Venezia (Nu¬ 
la Pizzi - Dir Vittorio Sforzi) • Urta 
donna (Scala Mercalli) * Rossana (Re¬ 
nato D’Irrtra • Dir Sauro Sili) * Chis¬ 
sà (Noria De Stefani . Dir Erìzo Ce- 
ragioli) * Un uomo solo (I Bisonti) * 
Quello che trovo in te (Toni Daiiara 
Dir Giulio Libano) 

Giornale radio 


10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampó 
Neirint (ore 11,30): Giornale radio 
12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 


12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon> 
compagni — Fiesta Ferrerò 


7 ,55 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Fiiomusica 

9.ZS Rilettura dì Rea. Cortversaziorte 
di Remo Bertoni 

9.30 ETHNOMUSICOLOGICA 
a cura dì Diego Carpitella 

10 — Concerto di apertura 

Ferruccio Busoni-. Fantasia contrappufv 
tiatica per due pianoforti (Duo piani¬ 
stico Gino Gorini-Sergio Lorenzi) * 
Max Reger Quintetto in la maggiore 
op 146 per clarinetto ed archi: Mo¬ 
derato e amabile - Vivace - Largo * 
Poco allegretto (Melos Erìsemble: 
Emanuel Hurwitz e Ivor Mac Mahon. 
violini; CeciI Aronowitz. viola; Te- 
rerice Weill, violor>cello; Gervase De 
Peyer. clarinetto) 

11 — Igsace Joseph Pteyel: Sei Sonatir>e 
per flauto e pianoforte n. 1 in re 
maggiore Allegro - Andante - Rondò; 
n 2 in fa maggiore Allegro • Andan¬ 
te - Menuetto. n 3 m sol maggiore 
Allegro - Adagio espressivo - Rondo 
(Arturo Danesin. flauto. Roberto Re- 
pmi, pianoforte) 

11,30 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 


11,40 II Barocco 

Henry PurcelL Concerto in re mag¬ 
giore per tromba e archi Pomposo - 
Adagio - Presto (Tromba Heinz Zickler 

- Orchestra da carriera di Mainz diret¬ 
ta da GOnther Kehr) • Johann Pachel- 
bel: Suite n 6 in si bemolle maggiore 
per orchestra d'archi e continuo So¬ 
nata - Courarrte - Gavotte • Sarabande 

- Gigue (Orchestra da camera • Jaarv 
Frar>^oi8 Paillard - diretta da Jearv 
Fran^oia Paillard) * Johann Sebastian 
Bach Concerto braivJeburghese n 1 
in fa maggiore: Allegro • Adagio - Al¬ 
legro - Minuetto e Polacca (Emanuel 
Hurwitz. violirK); Peter Graeme. oboe: 
Ifor James e Anthony Rar>dall. comi - 
English Chember Orchestra diretta da 
Beniamin Ekitten) 

12,20 Musiche italiane d'oggi 

Giecomo Manzoni Preludio, Grave e 
Finale (Irma Bozzi Lucca, soprano; 
Giacomo Gar>dini. clarir>etto; Vittorio 
Errwnuele. violino; Emilio Berengo 
Gardin. viola. Brur>o Morselli; violon¬ 
cello): La Sentertza, un atto in due 
qua<h^ su testo di Emilio iona (Sun- 
Te Liliana Poli; Li-Scen; Claudio 
StrudihoH. Sen-Ko: Carlo Gaifa; Un 
banditore e un ufficiale: Giovanni Gu- 
smeroli. Un contadirH) e un altro uffi¬ 
ciale Tommaso Frascati; Il giudice: 
Iginio Bonazzi; La giurìa. Gianfranco 
^ladini. Dario Arrghilante. Aldo Tur¬ 
co. Guido Boccaccini. Giovanni Mon- 
lano • Orchestra Sinfonica e Coro di 
orino delia Radiotelevisione Italiana 
diretti da Bruno Moderna - Maestro 
dei Coro Ruggero Maghmi) 


13 .30 Giornale radio 

13,35 I grandi dello spenacolo 
13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
14 — Su di girl 

(Escluse Lazio, Umbria. Faglia e 
Basilicata che trasmettono rroti- 
ziari regionali) 

Allan-Cucchiara: Jesu Jesu (John 
Lawton) • Beckley: Oniy In your 
hearl (America) • Mogol-Prudente 
li mondo di frutta carrdita (Oscar 
Prudente) • JohrvTaupin. Rocket 
man (Elton John) • G & M De 
Angelis Delitto di regime (Guido 
e Maurizio De Angelis) • Venditti 
Roma capoccia (Antonello Vendit- 
ti) • Ell-Fisher Mr Magic Man 
(Wilson Picket) • Krieger-Densmo- 
re-Manzarek The mosquito (The 
Ooors) • Calabrese-Aznavour-Gar- 
varentz Noi andremo a Venezia 
(Charles Aznavour) 

14.3C Trasmissioni regionali 

15— UN CLASSICO ALL'ANNO 

Niccolò Machiavelli 

Sintesi della vita e delle opere 
a cura di Giorgio Barberi Squarotti 
3 La debolezza di Firenze e le mili¬ 
zie nazionali 

^ Prendono parte alla trasmissione; Fer¬ 

nando Calati. Antonio Guidi e Re¬ 
nato Commetti 
Regia di Flaminio Bollini 


13.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino dei mare 

15,40 Franco Torti ed Elena Doni 
presentano 

CARARAI 

Un programma dì musiche poesie, 
canzoni, teatro, ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale e la 
realizzazione di Sandro Peres 

NeU'intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

1750 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina e Luca 
Liquori 

Neirintervallo (ore 18.30): 
Giornale radio 


13 — La musica nel tempo 

UNA COMÉDIE FRANQAISE AL¬ 
L'ITALIANA 

di Angelo Sguerzi 
Francesco Ciiea Adriana Lecouvreur 
Atto I - Atto 111 (Adriana Lecouvreur 
Magda Ohvero. Maurizio. Juan Onci- 
na La pnricipessa di Bouillon Anna 
Maria Rota). Atto IV • Poveri fiori » 
(Soprarro Magda Olivero - Orchesba 
Sinfonica di Milano della RAI diretta 
da Oliviero De Fabntiis) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.3C Interpreti di Ieri e di oggi 

TRIO THIBAUD-CASALS-CORTOT 
E TRIO BEAUX-ARTS 
Franz Schubert Trio in s( bemolle 
maggiore op 99 (Jacques Thibaud. vio¬ 
lino. Pablo Gasala, violoncello. Alfred 
Cortei, pianoforte) • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart Trio in sol maggiore 
K. 496 (Trio Beaux Arts) 

15,30 Pagine rare della lirica 

Giovanni Bononcini: Astarto • Mio 
caro ben. non sospirar • (Joan Suther- 
land, soprano, Richerd Conrad, tenore 
- Lo^on Symphony Orchestra diretta 
da Richard Bonynge) • Franz Joseph 
Haydn. Acis et Gaiatée; - Tergi i vez¬ 
zosi rai » (Basso Jacob Staempfli - 
Wiener Barockensemble diretto da 
Theodor Guachlbauer) * Wolfgang 
Amadeus Mozart Aria • Aspri rimorsi 
atroci • da • Temistocle • di Metesta- 
sio. K 432 (Baritono Dietrich Fischer- 
Dieskau - Orchestra Haydn di Vienna 


diretta da Reinhard Peters) * Gaeta- 
rK> Donizetti. Belisario • Sin la tonv 
ba è a me riegata > (Montserrat Ca- 
ballé. soprano. Ermarmo Mauro, teno¬ 
re - London Symphony Orchestra di¬ 
retta da Carlo Felice Cillario) 

16— Serenata 

Wolfgang Amadeus Mozart; Serenata 
n 1 in re maggiore K 100 (Orchestra 
• Mozart • di Vienna diretta da Willy 
Boskowsky) * Johannes Brahms Sere¬ 
nata n 2 in la maggiore op 16 (Lon¬ 
don Symphony Orchestra diretta da 
Istvan Kertesz) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Concerto del pianista Sergio Sco- 
pelllti 

Robert Schumann: Studi sinfonici in 
do minore op 13 • Goffredo Petrassi 
Tre invenzioni 

17.50 II mangiatempo, a cura di Sergio 
Piscitello 

18— La vita non conformata di Max 
Ernst. Conversazione di Sandra 
Giannattasio 

18,15 Musica leggera 

18 45 Piccolo pianeta 

Fiassegna di vita culturale 
G Segre I tumori causati dalTam- 
biente - G Salvini L impiego delle 
vecchie macchine nucleari - P Bren¬ 
na Nuovi impianti per gerire la sor¬ 
dità neuro-sensoriale - 'Taccuino 


19 .30 RADIOSERA 

19.55 Le canzoni delle stelle 

2 c.to I Malalingua 

Condotto e diretto da Luciano Sal¬ 
ce con Sergio Corbucci, Bruno 
Martino, Sandra Milo, Franca Va¬ 
leri e Bice Valori 

Orchestra diretta da Gianni F'>rrio 
(Replica) 

— Pasticcerìa Algida 

21 — Supersonic 

Dischi a mach due 
Chinn Chapman: Tha ball room blitz 
(The Sweet) • Entwiatle. Do thè dan- 
gle (John Entwiatle) • Glitter-Leander; 
l'm thè leader of thè gang (Gary Glit- 
ler) * Oamondsr Goin' horrve (The 
^ Oamonds) • Ward; Gaye (Clifford T. 

Ward) * Courtney-Sayer- Thinkìnq 
(Roger Daltrey) • Briatol-Knight: Dad- 
cly couid swaar. I declare (Gladys 
Knight and The Pipa) * Tex Sure ia 
good (io# Tax) * Mogol-Battisti: I) 
nostro caro angelo (Lucio Battisti) * 
Bigazzl-Cavallaro: Domani nasce un 
altro uomo (Danielo Montenero) • 
Ciampi Marchetti; lo e te Maria (Piero 
Ciampi) * Momi-Lorenzi; Bambina 
sbagliata (Formula Tre) • Piccoli; La 
discoteca (Mia Martini) • Monti; Mo¬ 
rire tra la viole (Maurizio Monti) * 
Coggio-Baglioni: Amora bello (Clau¬ 
dio EÌagltoni) * Weich; Ravelation 
(Fleetwood Mac) * Miranda; Ooh la 
ia (Dava Mactavish) • Malcolm: 


Can you do it (Geordie) * Johnston 
Long tram runnir>g (The Doobie Bro 
thers) * Keen Let us in (John Keen) 

• Taupin-John Saturday nights al- 
nght for fighting (Elton John) • io- 
pim: Maple leaf rag (New Englar>d 
Conservatory) * Masser-Dunham; Pia¬ 
no man (Thelma Houston) • Bown 
rii take you back (Andy Bownl • 
Weslerbeak Blackboard |ur>gie lady 
(Sandy Coast) * Prado-Rinaidi-Folio- 
ni Love child (Don Alfio e Perez 
Prado) • Brown-Wilson Brother louie 
(Stories) * Lodge: l'm Just a singer 
in a rocK'n'roll band (Moody Blues) 

• Gargiulo Maria la bella (Gargiulo) 

• Demeay-Dover; Highway ahoes 
(Demsey-Dovar) • Kaplan: Steppin' 
storie (Artie Kaplan) • Buie-C<^ 
Back up aqainst thè wall (B S-T ) • 
Holder-Leer; Sqweaze me pleeze me 
(Siede) 

— Crema Ctearasil 

22,30 GIORNALE RADIO 
22,43 Eurojazz 1973 

Jazz dal vìvo 

con la partecipazione di Willy 
Roggeman lazz Lab 
(Un contributo della Radiotelevi¬ 
sione Belga) 

23 — Bollettino del mare 

23.05 Dal V Canale della Filodiffusione; 
Musica leggera 

24 — GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto della sera 

Anton Dvorak Sinfonia n. 6 in sol 
maggiora op 88 (Orchestra Sinfonica 
di Cleveland diretta da Georg Szell) 
• Franz Liszt Concerto n. 2 in la 
maggiore per pianoforte e orchestra 
(Pianista Sviatoslav Richter . Orche¬ 
stra Sinfonica di Londra diretta da 
Kinll Kondrashin) 

20,15 IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 
a cura di Giuseppe Pugliese 
DON GIOVANNI 

Dramma giocoso in due atti di 

Lorenzo da Ponte 

Musica di Wolfgang Amadeus 

Mozart 

Direttore Ferenc Fricsay 
Orchestra Sinfonica di F^dio Ber¬ 
lino RIAS e Kammerchor 
Maestro del Coro Gùnther Arrtdt 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Donna amata 
dolcissima 

Grottesco in due tempi di Gio¬ 
vanni Arpino • Compagnia de) Tea¬ 
tro Stabile di Tonno con Mi!!y. 
Tino Scotti e Checco Bissone 
l** tempo: « Il marito pesce » 

Lui: Tino Scotti; Lei: Miily; Luomo 
r>ero; Enrico Carabell); Il capitano del¬ 
l'esercito della salvezza. Edoardo Bo¬ 
ri oli 

2" tempo: « Coda di moglie • 

Lei; Milly; Lui; Tino Scotti; Il vecchio 


uomo delle penne Checco Rissone: 
Il giovane uomo delle penrre: Enrico 
Carabeill 

Musiche originali di Fiorenzo 
Carpi 

Regìa di Filippo Crivelli 
(Registrazione) 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5.59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
IcHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal II canale della RIodifhisione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni per 
orchestra - 1,36 La vetrina del melodram¬ 
ma - 2.06 Per archi e ottoni - 2.36 Canzoni 
per voi - 3.06 Musica senza confini - 3.36 
Rassegna di Interpreti - 4,06 Sette note 
in fantasia - 4,36 Dall'operetta alla com¬ 
media musicale - 5.06 II vostro Juke-box - 
5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e Inglese alle ore t - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 


Stereofonia p"9 
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21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Dentifricio Ultrabralt - Scaf¬ 
fo Perugina ■ Lane BBB - 
Brodo Knorr - Lacca Cadonett 
- Ferrochina Bisleri - Spie S 
Span) 

21,20 

FOLK E POP 

NELL’AMERICA 

LATINA 

di Gianni Mina e Gian Piero 
Ricci 

Terza ed ultima puntata 
Dalle Ande al Messico 

DOREMI' 

(Orologi Timex ■ Charms Ale¬ 
magna . Pollo Arena - Telerie 
Eliolona - Liquore Strega - 
Lacca Libera t Bella) 

22,15 IN NOME DELLA GIU 
STIZIA 

Un colpo inatteso 

Telefilm - Regia di William 

Male 

Interpreti; Lesile Nielsen, 
Hari Rhodes. Michael Bell, 
Celeste ’/arnall, Janine Cray, 
William Mims, Tom Reese, 
Peter Brocco. Charles Bre- 
wer. S John Launer, Teren- 
ce Garin 

Distribuzione MCA 


Questa sera sul T canale alle ore 23 


NEW YORK-PARICI 


OGNI BOniGUA rUN ORIGINALE 


Stai 




Stasera 

alle ore 20,25 in 

Arcobaleno 




presentato dal 

Brandy 

RENÉ BRIAND 
EXTRA 


ribalta accesa 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Spie e commandos nella Resi¬ 
stenza europea 
(Il sene) 

Testi di Graziella Civiletti 
Realizzazione di Tullio Altamura 
7° puntata 
(Replica) 

13— OGGI DISEGNI ANIMATI 

— Le avventure di Gustavo 
— Gustavo e r naufraghi 

Regia di Gyula Macakàssi e Lajos 
Remenyik 

— Gustavo ha paura 
Regia di Jozsef Nepp 
Produzione Studios Pannonia • 
Budapest 

— Lupo de' Lupi 
— Vita da cani 

— Agli ordini della regina 
Regia di Manna e Barbera 
Produzione Columbia Pictures 
Corporation 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Distitlerie Moccia - Carne 
Montana ■ Olà - Finegrappa 
Libarna - Caramelle Ziguli - 
Sbra e Ammira lohnson Wax) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

,7— FOTOSTORIE 

a cura di Donatella Zihotto 
Chihuahua 
di Philippa Pearce 
Sceneggiatura di Angelo D Ales¬ 
sandro 

Terza puntata 
Personaggi ed interpreti 
Ben Sandro Date 

Nonno Antonio Saguera 

Nonna Graziella Milane 

Franco Francesco Sonano 

Madre di Ben Rosetta Sunano 
Padre di Ben E/io Avenati 

Narratore Stefano Satta Flores 
Fotografia di Antonio Piazza 
Commento musicale di Mario 
Pagano 

Regia di Angelo D Alessandro 

17.20 VIAGGIO IN AFRICA 
Cartone animato di L Mech e 
W Neherebeckl 
Prod Poiski Film 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Herbert S.a.s. - Nesquik 
Nestló - Super Laurll - Lima 
trenini elettrici - Sapori Sie¬ 
na) 

la TV dei ragazzi 

17.45 OCCHIO ALLO SCHERMO 

Un programma di giochi e do¬ 
mande sul cinema 
presentato da Febo Conti e 
Adler Cray 

Regia di Salvatore Baidazzi 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Goddard - Tingi Color - Tic- 
Tac Ferrerò) 

18.45 LA FEDE OGGI 

a cura di Angelo GaiottI 
Realizzazione di Laura Basile 

GONG 

(Vernel - Banana Chiquita - 
Bagno Felce Azzurra Paglierl 
- Amaretto di Saronno) 

19,15 Antologia di 
SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Architettura 

a cura di Stefano Ray a Fran¬ 
cesco Falcone 

Realizzazione di Francesco Fal¬ 
cone e Eugenio Thellung 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fCalze Ergee - Oransoda Fon¬ 
ti Levissima - Castor Elettro- 
domestici - Invernizzi Inver- 
nizzina - Rizzoli Editore - 
Amaro Petrus Boonekamp - 
Benckiser - Frollino Gran Do¬ 
rato Maggiora) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 
(Brandy Stock - Confezioni 
Facis - Biscotto Diel Erba - 
Bassani Ticino) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Shampoo Hegor - Terme di 
Crodo - BioPresto - Crzobim- 
bo - Iris Ceramica - Bel Paese 
Galbani) 

20,30 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Gruppo Industriale Ignis 
- (2) Biscottini NipioI V Bui- 
toni - (3) Caffè Splendid - 
(4) Reti Ondaflex - (5) Ama¬ 
ro Cora 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Miro Film - 2) 
Film Makers - 3) Recta Film - 
4) Cinemac 2 TV - 5) Camera 1 

— Aperitivo Cynar 

"’TtRE CAMERATI 

di Erich Maria Remarque 
Sceneggiatura in tre puntate di 
Giuseppe Bonura. Inisero Crema- 
schi, Lyda C Ripandelli 
Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 

Robby Lohkamp Angelo Infanti 
Jupp Maurizio Torresan 

Gottfried Lenz Luigi Pistilli 
Otto Koster Renzo Palmer 

Masse Cam///o Milh 

II fornaio Ignazio Colnaghi 

Alphons Franco Mezzora 

Pat Hollmann Nicoletta Rizzi 

Valentin Luciano Melam 

Braumuller Claudio Cassine//! 

Un meccanico Mano Silvestri 

Breuer Carlo Cataneo 

L amico di Breuer Dino Peretfi 
Hilde Delia Bertolucci 

Gaspar Umberto Troni 

Kaufmann Franco Moraldi 

Signorina Moller Itala Martini 
La cameriera Niee F/oren(inl 

Il medico Gianni Mantesi 

Professor Jaffé Mauro Barbagli 

Signorina Zaiewskt Isabella Riva 
Un tassista Giorgio Trestmi 

Antonio Gmo Lavagetto 

Siegfried Sandro Dori 

Il Primario Gianni Boriolotto 

La voce deil'oratore nazista è di 
Virgilio Zernitz 

Commento musicale a cura di 
Edoardo Rescigno 
Scene di Enrico Tovaglien 
Costumi di Maud Strudthoff 
Regia di Lyda C Ripandelli 
(ti romanzo • I tre camerati • è 
pubblicato In Italia da Arnoldo 
Mondadori Editore) 

DOREMI' 

(Acqua Sangemini - Linea 
Scholl's - Grappa Bocchino - 
Pasticcini Bel Bon Saiwa - / 
Dixan - Aperitivo Rosso An- 
tlco) 

22.15 QUEL GIORNO 

Un programma di Andrea Barba¬ 
to e Aldo Rizzo 

con la collaborazione di Giu¬ 
seppe Conni 
Regia di Paolo Gazzara 
Le autostrade del cielo 

BREAK 2 

(Endotén Helene Curtis - Crup- 
po Industriale Busnelli • Bran¬ 
dy René Briand) 

23.15 telegiornale 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENOER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Napoleon und Eugenie 

Eine histonsche Ruckblende 
2 Teli - Zwischen Ehre u 
Liebe - 

Regie Niklaus Gessner 
Verleih Condor 

19.55 Skigymnaatik 

Von u mit Manfred Vorder- 
wulbecke 
2 Lektion 
Verleih: Telepool 
(Wiederholung) 

20.25 Die Frau im Blickfeld 

Eine Sendung von Sofia 

Magnago 

Heute Lea Selm 

20,40-21 Tagesschau 









16 ottobre 


v/ 


I TRE CAMERATI - Seconda puntata 



Una scena; Luigi Pistilli (Gottfried) e Angelo Infanti (Robby) 


ore 21 nazionale 

Robby e Rat, dopo essersi 
dichiarati, vivono momenti fe¬ 
lici; gli affari dei tre camerati 
l’anno abbastanza bene, anche 
Se la crisi economica comincia 
a farsi sentire. La « Carla », la 


vecchia automobile dei tre ami¬ 
ci, vince una importante corsa 
contro I più quotati campioni. 
Pat è ormai fissa nella compa¬ 
gnia, galantemente riverita e 
servita da tutti. Robby e Pai, 
in un dancing, incontrano un 
ex ammiratore della ragazza; 


Robby si adombra, si dimostra 
geloso, si sente incapace di of¬ 
frire a ^t la vita brillante e 
lussuosa^che altri le hanno 
dato. Quando, a notte avan¬ 
zata, torna a casa ubriaco, tro¬ 
va Pat addormentata sulle sca¬ 
le ad attenderlo. Ogni nube 
scompare tra loro e, felici, par¬ 
tono per una gita al mare. Ma 
Pat, la sera, si sente molto ma¬ 
le. Robby sconvolto chiama 
Otto in aiuto; questi arriva su¬ 
bito accompagnato dal medico 
curante della ragazza il quale 
comunica ai tre che Pat è in 
cura già da parecchi anni e 
soltanto una lunga degenza in 
sanatorio può dare qualche 
speranza di guarigione. Nono¬ 
stante tutto. Pat e Robby vi¬ 
vono giorni sereni con gli ami¬ 
ci di sempre. Fuori, l’inflazio¬ 
ne avanza, la lotta per la so¬ 
pravvivenza si fa dura. (Servi¬ 
zio alle pagine 65-t9) 


FOLK E POP NELL’AMERICA LATINA: Dalle Ande al Messico 


ore 21,20 secondo 

Terza ed ultima puntata di un 
viaggio musicale ideale, dalla 
Patagonia al Messico. L'itine¬ 
rario, questa volta, include i 
canti « andini », nella loro 
struggente nostalgia; le balla¬ 
te popolari e i canti rivolu¬ 
zionari cileni; i fragorosi ed 
eccitanti motivi messicani al 
suono dei « mariachis ». Fare¬ 


mo la conoscenza con la • pe¬ 
na », la tipica trattoria di Pae¬ 
si come il Cile, il Perù e la 
Bolivia, che può essere l'equi¬ 
valente del « saloon » all'epoca 
della conauista del West. E’ 
nella « pena » che nascono an¬ 
cora oggi, spontanei, i motivi 
più popolari, che esaltano le 
gesta rivoluzionarie ed eroiche 
dei contadini, dei minatori, 
del sottoproletariato, che rac¬ 


contano anche delicate e ap¬ 
passionate storie d'amore- Ve¬ 
dremo in quale clima sono na¬ 
te canzoni ormai famose in 
ogni parte del mondo e con¬ 
sacrale al successo, come Gra- 
nada e Valencia di Auguslin 
Lara, e It is impossìble di 
Armando .Manzanero, che è 
stata ripresa e rilanciata re¬ 
centemente dal cantante galle¬ 
se Tom Jones. 


QUEL GIORNO: Le autostrade del cielo 


ore 22,15 nazionale 

Il 4 ottobre 1958 iin Carnet 
inaugurò l'era dei jets per il 
trasporlo civile. A distanza di 
quindici anni, la rubrica tele¬ 
visiva Quel giorno (a cura di 
Andrea Barbalo e Aldo Rizzo, 
con la collaborazione di Giu¬ 
seppe Conni) rievoca l'avs’eni- 
mento che tanta importanza ha 
avuto per il commercio e il tu¬ 
rismo mondiale. 

■Anche se di aviazione inter¬ 
nazionale di linea si può par¬ 
lare fin dal periodo successi¬ 
vo alla seconda guerra mon¬ 
diale, quando furono introdot¬ 
ti nelle linee del globo i gran¬ 
di quadrimotori per passegge¬ 
ri come il Constellation e il 
OC 7, è stalo con l'introduzio¬ 
ne dell'aereo a reazione, il cui 
uso ha ridotto il tempo neces¬ 
sario per le trasvolate dell’A¬ 
tlantico dalle quindici ore di al¬ 
lora alle sei attuali, che uomi¬ 
ni di affari e turisti hanno po¬ 
tuto ridurre le distanze e dare 
il via ad un vero e proprio 
boom dell'aeroplano. 

Anche perché all’aumento del¬ 
la velocità e alla maggior con- 
forlevolezza del viaggio è se¬ 
guila ben presto una sensibi¬ 


le diminuzione delle tariffe. 
Col progresso naturalmente 
sorsero i lati negativi; dal ru¬ 
more provocato dai jets, al¬ 
l'inquinamento dell'atmosfera, 
cui ben presto seguirono — 
con l'aumento progressivo dei 
viaggiatori — la saturazione 
dello spazio aereo, la carenza 
delle attrezzature, l'insufficien¬ 
za degli aeroporti e la conge¬ 
stione del traffico tra gli sca¬ 
li e le città. Tutti problemi 
che con il diffondersi dei voli 
charter e degli • i.t. ». cioè in 
comitiva e « tutto compreso », 
ad esempio, e l’entrala in fun¬ 
zione dei iurnho, coi suoi cin¬ 
quecento passeggeri, hanno 
raggiunto livelli di estrema gra¬ 
vità. 

La troupe di Quel giorno, gui¬ 
data da Giancarlo Masini e 
Walter Licastro, ha girato le 
immagini del programma docu¬ 
mentando le proporzioni gigan¬ 
tesche del fenomeno, nei più 
importanti aeroporti in Euro¬ 
pa e negli Stati Uniti, mentre 
sono stati intervistali alcuni 
dei maggiori esperti nel set¬ 
tore. 

Saranno in studio, per dibatte¬ 
re le questioni dell'aviazione 
del futuro, quattro esperti 


della materia. Come viaggerà 
l'uomo nel 2000? Le prospetti¬ 
ve sono di estremo interesse. 
Basti pensare che non è an¬ 
cora entrato in servizio l'ae¬ 
reo supersonico (e le incertez¬ 
ze del Concorde anglo-france¬ 
se dopo la tragedia del Tupo- 
lev sovietico e il blocco da par¬ 
te del Congresso dell’SST sta¬ 
tunitense non lo fanno preve¬ 
dere tanto imminente) che già 
si parla di quello « ipersonico », 
il quale avrà una velocità di 
quattromila miglia all'ora; con 
sistemi completamente nuovi 
per l’utilizzazione dell'energia, 
tali aerei avranno bisogno di 
enorme spazio per decollare ed 
atterrare. Il motore sarà azio¬ 
nato ad idrogeno liquido, ne¬ 
cessario per il raffreddamento 
del velivolo: un carburante 
che. bruciando, non lascia trac¬ 
ce nocive. 

Nel corso del programma ver¬ 
rà presentato il 7 \ 7. il mo¬ 
dello dell'aereo in preparazio¬ 
ne nelle officine dell’Aeritalia, 
studiato per la particolare pro¬ 
tezione della natura e dell’am¬ 
biente. Non farà rumore e non 
inquinerà l'aria. Un aereo eco¬ 
logico, insomma. (Servizio alle 
pagine 139-142). 


IN NOME DELLA GIUSTIZIA: Un colpo inatteso 


ore 22,15 secondo 

Sam Danforth, onestissimo e 
rigidissimo tenente di polizia, 
si trova di fronte alla spiace¬ 
vole necessità di indagare sul¬ 
l'operato dei suoi piu stretti 
collaboratori per individuare 
chi di essi sia in connivenza 
con una banda di ladri e rapi¬ 
natori che imperversa in città. 
Le indagini hanno preso l'av¬ 
vio dalla denuncia di un vec¬ 
chio guardiano notumo che ha 


riferito di aver notato un'auto 
della polizia che sembrava co¬ 
municare con segnali luminosi 
con persone che stavano svali- 
iando un deposito di liquori, 
ulle prime Danforth crede 
che il guardiano sia un mito- 
mane o, se in buona fede, sia 
stato tratto in inganno da una 
serie di coincidenze. Ma l'in¬ 
chiesta conferma che i sospet¬ 
ti del guardiano sono esatti. 
Il colpo è duro per Sam che 
deve riferire il risultato delle 


indagini al procuratore distret¬ 
tuale che, nel frattempo, com¬ 
pie un'altra inchiesta privata- 
mente. Esaminato l'elenco dei 
poliziotti che erano in servizio 
durante le varie rapine è facile 
rilevare chi siano i colpevoli, 
ma un altro colpo attende il 
tenente. Infatti egli scopre che 
il cervello dell'organizzazione 
è Jack Miller, il suo più stret¬ 
to collaboratore e amico. Mil¬ 
ler,, sorpreso sul fatto, viene 
arrestato. 



Silvia Dionisio 
e JeanSorel 

Amarevolissimevoimente uniti 
nei nuovi Caroselli Amaro Cora 


Miss Amarevole, la « mascherina azzur¬ 
ra » dai capelli biondi che da oltre tre 
anni ci sorride dai manifesti, dai settima¬ 
nali, dai quotidiani e dai caroselli, ha de¬ 
ciso di... gettare la maschera. 

— Voglio affrontare il mio pubblico a viso 
aperto... — ci ha detto con simpatica ag¬ 
gressività. Ed ha continuato, con un piz¬ 
zico di ironia: — ... in fondo che cosa ho 
da nascondere?! 

Potevamo darle torto? 

Cosi è nata la nuova serie di Caroselli 
Amaro Cora, con Silvia Dionisio e con 
Jean Sorel per la prima volta dal grande 
schermo (ricordate Bella di giorno?) al 
video TV. Una specie di lunga avventura 
a puntate in cui i nostri due, « amarevo- 
lissimevolmente » vicini l’uno all’altro, si 
divertono ad inventare ogni volta (e ci 
riescono sempre) piccoli pretesti di bi¬ 
sticcio per l’immancabile, gioiosa ricon¬ 
ciliazione finale. Che giunge puntuale 
insieme con l'ormai notissimo motivo 
Amaro Cora, riarrangiato a dovere su 
colori e sound alla Burt Bacharach. 





martedì 16 ottobre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Edvige. 

Altri Santi S Saturnino S Nereo S Ambrogio. 

Il solo sorge a Tonno ai'e o‘‘C 6 45 e tramonta alle ore 17 44 a Milano sorge alle ore 6 40 e 
tramonte alle ore 17.3? a Trieste sorge alle ore 6 26 e trarxionta alle ore 17.21 a Roma sorge 
alle O'C 6 21 e 'ramonta alle oro 17 28 a Palermo sorge alle ore 6.15 e tramonta alle ore 17.28 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1888 , nasce a New York lo scrittore Eugene O Neill 
PENSIERO DEL GIORNO; Si deve pensare come i meno, e parlare come i piu (B Gracian) 



Il baritono Tito (jobbi c Simon Uoccanugra nell'omonima opera di Giusep¬ 
pe Verdi che viene trasmessa alle ore 21.25 sul Programma Nazionale 


radio vaticana 


14.30 Radiogiornale in italiano. 15,15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, tedesco, in- 
gisse, polacco, portoghese. 17 Discografia 
di Musica Religiosa, a cura di Nicola Man¬ 
cini Valori mistici della musica sinfonica 
Dvorak - Sinfonia n 9 • dal Nuovo Mondo 
Orchestra Filarmon-ca di Berlino diretta da 
Herbert von Karajai' 19,30 Orizzonti Crisliani; 
Noliziarro vaticano • Ogq* nel mondo At¬ 
tuatila • Filosofia del diritto «. del profes¬ 
sore Franco Coppi • Le leggi come promo¬ 
zione di libertà e civiltà • - Con i nostri 

anziani •. colloquio di Don Lino Baracco - 
• Mane robiscum invito alia preghiera di 
P Gualberto Giachi 20 Trasmissioni in altre 
lingue 20,45 Passage au clergé locai 21 
Recita del S Rosario. 21.15 Nachnchien aus 
der Mission 21,45 Christian Life m thè early 
Centuries 22.30 Actualidad teològica 22.45 
Uilìm'ors; Notizie Repliche - • Momento 

dello Spinto • pagine scelte dall'Epistolario 
Apostolico, con commento di Mone Salvatore 
Garofalo - ■ Ad lesum per Manam >. pensiero 
mariano (su O M ) 


radio svìzzera _ 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari 6.15 Notiziario 6.20 Concertino 
del mattino 7 Notiziario 7,05 Cronache di len. 
7.10 Lo sport - Arti e lettere 7.20 Musica va¬ 
na 6 Informazioni 8,06 Musica vana - Notizie 
sulla giornata 9 Radio mattina - Un libro per 
tutti • Informazioni 12 Musica vana 12.15 Ras¬ 
segna stampa 12.30 Notiziario - Attualità 13 
Intermezzo 13,10 Zia Marne di Patrick Dennis. 
Sceneggiatura radiofonica di Margherita Catta¬ 
neo 13,25 Orchestre vane 14 Informazioni 
14,05 Radio 2-4 16 Informazioni 16,05 A tu per 
tu Appunti sul music hall con Vera Florence 
17 Radio gioventù 18 Informazioni. 18,05 Fuori 
in Rassegna discografica a cure di Alberto 
oeseno 18.30 Cronache della Svizzera Ita¬ 
liana 19 Nino ImpeUomeni e la sua tromba. 
19,15 Notiziario - Attualità - Sport 19,45 Me¬ 


lodie e canzoni 20 Tribuna delie voci Discus 
sioni di vana attualile 20,45 Canti di cow- 
boys 2l Firme sorridenti PitigrIIII. Galleria 
di umoristi a cura di Tom Pezzato Regia di 
Battista Klainguti 21.30 Parata di successi 
22 Informazioni 22.05 Questa nostra terra 
22,35 Galleria del jazz a cura di Franco Am- 
broaetti 23 Notiziario - Cronache - Attualità 
23,25-24 Notturno musicale 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romando • Midi musique - 

14 Dalla RORS • Musica pomeridiana ». 17 
Radio della Svizzera Italiana. • Musica di fine 
pomeriggio » Antonio Vivaldi; Concerto m la 
maggiore per fagotto, archi e clavicembalo 
(Solista Roger BirnstingI - Nuova Orchestra da 
camera » Antonio Vivaldi » diretta da Bruno 
Amaducci). Domenico Cimarosa: • Le astuzie 
femminili ». selezione dall'opera (Il signor 
Giampaolo Laerte Malaguti. basso. Bellina 
Maria Grazia Ferracmi. soprano: Dottor Ro¬ 
mualdo Nestore Catalani, baritono; Filandro 
Rodolfo Malacarne, tenore; Ersilia Luciana 
Ticinelli. soprano. Leonora. Maria Mmetto. 
rriezzosoprano Orchestra della RSl diretta 
da Bruno Amaducci) 16 Radio gioventù 18,30 
Informazioni. 16,35 La terza giovinezza. Ru¬ 
brica settimanale di Fracastoro per l'età 
matura 18,50 Intervallo 19 Per i lavoratori 
Italiani in Svizzera 19,30 • Novitads • 19,40 

Da Ginevra. Musica leggera 20 Diano cul¬ 
turale 20,15 L'audizione Nuove registrazioni 
di musica da camera Claude Roland: « Troia 
preludes • (Pianista Voya Toncltch). Giorgio 
Federico Ghedini: Sette ricercari per trio 
(Nunzio Montanari, pianoforte; Giannino Car 
pi. violino. Sante Amadori. violoncello). 20,45 
Rapporti '73. Letteratura 21,15 Musica da 
camera Robert Schumano; Quintetto In mi 
bemolle maggiore per pianoforte, due violini, 
viola e violoncello op. 44 (Pianista Léonard 
Bernstein - Componenti Quartetto Jullliard). 
21,45-22,30 Rassegna discografica. Trasmissio¬ 
ne di Vittorio Vigorelli. 


radio lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 206 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
fn Europa. 


NAZIONALE 


— Segnale orano 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Giovanni Battista Pergolesi Concerti¬ 
no n 4 in fa minore Largo Allegro 
giusto - Andante. Allegro con spinto 
[Orchestra da camera di Amsterdam 
diretta da Andre Rieu) • Ludwig van 
Beethoven Allegro vivace e con brio 
dalla • Sinfonia n 8 in fa magmore 
op 93 • (Orchestra Filarmonica Ceka 
diretta da Paul Kletzki) • Maurice Ra- 
vel Pavane pour une infame defunte 
(Orchestra Royal Philharmoma diretta 
da Pierre Monteux) * Jean Sibeiius 
Finlandia rapsodia Andante sostenu¬ 
to - Allegro moderato • Allegro (Or¬ 
chestra Filarmonica di Berlino diretta 
da Herbert von Karajan) • Claude 
Debussy Petite suite (Orchestr di H 
Busser] En baleau - Cortège • Me- 
nuet - Ballet (Orchestra da camera 
- iean-Francois Paillard • diretta da 
iean-Frant^ois Paillard) 

6,51 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Jacques Aubert Concerto in mi mino¬ 
re • Do carillon • per violino e or¬ 
chestra Largo, Allegro - Aria grazio¬ 
sa - Carillon (Violinista Jean Rene 
Gravoin - Orchestra da camera • Jean- 
Francois Paillard • diretta da Jean- 
Francois Paillard) • Fredenc Chopm 
Bolero per pianoforte (Pianista Ar¬ 
thur Rubmstein] • Gustav Holst The 
perfect fool suite dal balletto Danza 
degli spinti della terra - Dar'za degli 
spiriti dell aria • Danza degli spinti 
del fuoco fOrchestra Rovai Philharmo- 
nia diretta da Malcolm Sargent) 


7.45 IERI AL PARLAMENTO - LE COM¬ 
MISSIONI PARLAMENTARI 
0— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8 30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Migiiacci-Mattone L ospite (Gianni 
Morandi) * O'Andrea Ferran-Guarnie- 
ri. Tutto ò facile (Gilda Giuliani) • 
Ciotti'Guardabassi-M F Renano Era 
un giorno qualunque (Mino Renano) * 
Michetti-Paulin-Sacchi Brividi d amo¬ 
re (Nada) • Fiore-Lama Tutta pe me 
(Fausto Cigliano) * Bigazzi-Savio 
Perche ti amo (I Camaleonti) • Be- 
retta-Censi Venice by night (Fernan¬ 
do e Mainardi) 

9 — Il grillo cantante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Ave Ninchi 

Speciale GR (ic io.is) 

Fatti e uomini di cui si paria 
Prima edizione 

12.20 Vi invitiamo a inserire la 
RICERCA AUTOMATICA 
Parole e musiche colte a volo tra 
un programma e l'altro 

11.30 Quarto programma 

Improvvisazione a ruota libera di 
Faele e Pazzaglia 
Neirintervallo (ore 12): 

GIORNALE RADIO 
12.44 Musica a gettone 


13 — GIORNALE RADIO 

13.20 Aroldo Tieri presenta 

Il discontinuo 

Un programma di Giulio Perretta 
Regia di Riccardo Mantoni 
— Mira Lartza 

14— Giornale radio 

Una commedia 
in trenta minuti 

LILLA BRICNONE <n . La moglie 
ideale •» di Marco Praga 
Riduzione radiofonica e regia di 
Chiara Serino 
14,40 CANZONISSIMA '73 
a cura di Silvio Gigli 
con Rosanna Canavero 

15— Giornale radio 

1510 PER VOI GIOVANI 

Dischi e notizie presentati da Raf¬ 
faele Cascone e Carlo Massarini 

16 — Il girasole 

Programma mosaico a cura di 
Francesco Savio e Francesco Forti 
Regia di Armando Adolgiso 

17— Giornale radio 
17.05 POMERIDIANA 

Demon Barber. Tu mi regali l'estate. 
Ciao mare. Coraggio e paura. Ciao. 
Shine shine. Una bambina una don¬ 
na. Signorina Concertina, Massachu¬ 
setts. Trent anni. Tetti rossi di casa 


mia. Amare di meno. I fratelli. La 
rondine e l angelo. Coo-coo chi eoo 
)7.S5 MADEMOISELLE COCO 

(Vita e leggenda di Coco Chanel) 
Originale radiofonico di Anna Luisa 
Meneghini • Compagnia di prota di 
Tonno della RAI puntata 

Coco Chanel Lillà Bngnone Pierre, 
giornalista Warner Bentivegna Da¬ 
nielle Adriana Vianeiio. Georges 
Renzo Lori. Cronista Nunzio Filoga- 
mo Prima invitata Mirella Falco. Pri¬ 
mo invitato Ceaco Rufim. Seconda 
invitata Wanda Benedetti il Duca. 
Luciano Donaiisio Mary Silvana Lom¬ 
bardo. Georgette Anr^a Bolens. Mou- 
ne Anna Marcelli Minou Silvia Qua¬ 
glia Etienne de Balsan Giar>carlo Za¬ 
netti ed inoltre Ctaia Droetto. Jole 
Zecco - Regia di Massimo Scaglione 
(Registrazione! 

— Formaggmo /nvernizzt Mthone 
10 10 CONCERTO IN MINIATURA 
Mezzosoprano Mercedes Vergare 
C Samt-Saens Sansone e Dalila 

• S'apre per te il mio cor • * C Gou- 
nod Sapho » O ma lyre immortelle • 

• F Cilea Adriana Lecouvreur • O 
vagabonda stella d oriente » - Orch. 
Sinf dt Milano della RAI dir Tito 
Petralla 

Tenore Attilio Zamperoni 
C Verdi Rigolelto • Ella mi fu rapi¬ 
ta • Luisa Miller - Quando le sere al 
placido* Of''h Sinf di Milano 
della RAI dir Gennaro D'Angelo 
18,40 Programma per i ragazzi 

Leggo anch'io - Incontro con i ra¬ 
gazzi che leggono 
a cura di Paolo Lucchesini 


19 10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Ruggero Tagliavini 

19.30 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
(Concorso UNCLA 1973) 
Perotti-Fillbello-Ceragioli: A frevj 
(Mano Merola - Dir Enzo Ceragio 
II) • Le(our-Palma; Ho già pronta 
la valigia (Manila - Dir. Vittorio 
Sforzi) • Danpa-Dammicco Un uo 
mo solo (I Bisonti) • Lombardi- 
Bracone E' giorno, è notte (Giai.- 
ni Giuffré - Dir. Giulio Libano) • 
Martignano-Romeo Inquietudine 
(Patrizia Desi - Dir. Vittorio Sfor¬ 
zi) * Trapani-Balducci: Una donna 
(Scala Mercalli) 

19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20.20 DOMENICO MODUGNO presenta 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati, distratti e lonAni 
Regìa di Dino De Palma 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 intervallo musicale 


2125 Simon Boccanegra 

Melodramma in un prologo e tre 
atti di Francesco Maria Piave 
Riduzione dal dramma omonimo di 
Antonio Carda Gutierrez 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Simon Boccanegra Tito Gobbi 

Maria Boccanegra 

Victoria de Los Angeles 
Jacopo Flesco Boris Christoff 
Gabriele Adorno 

Giuseppe Campora 
Paolo AlblanI Walter MonachesI 
Pietro Paolo Dar! 

Un capitano dei balestrieri 

Paolo Caroli 

Un'ancella di Amelia 

Silvia Bertona 
Direttore Gabriele Santini 
Orchestra e Coro del Teatro del¬ 
l'Opera di Roma - Maestro dol 
Coro Giuseppe Conca 

Negli Intervalli 
(22,05 circa): 

Dicono di lui, a cura di Giuseppe 
Gironda 

(ore 23 circa): 

OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO 

Al termine: I programmi di doma¬ 
ni - Buonanotte 
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g — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Francesca Romana Coluzzi 
Nell'intervallo: Bollettino del nrìare 
(ore 6,30): Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Claudio BaglionI 
e Delia 

CoqQio-Baghoni: Signora L<a; Piazza 
del Popolo * Baglioni-Coggio-Baglio* 
ni: Amore bello. W l'Inghilterra; Que¬ 
sto piccolo grande amore * Lipen- 
Dammico Un'altra età * Lauzi-La 
Bionda Ur>e donna sola al mare * 
Salerno-Dammicco Per amore ricomlrv 
cerei * Lauzi-La Bionda Quante volte 
ancora * Terzi-Monti; Un soffio di vita 
— Formaggino Invernizzi Milione 
8.14 Mare, monti e città 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 
8.55 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9.10 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Fegiz con la partecipazione di 
Ettore Della Giovanna 

9.30 Giornale radio 

9.35 Ribalta 

9.50 Tristano e Isotta 

Originale radiofonico di Adolfo Mo- 
riconi Compagnia di prosa di To¬ 
nno della RAI 
70 ountatB 


Primo Barone Gino Mavara 

Secondo Barone Rino Sudano 

Terzo Barone Iginio ^na 2 zi 

Primo Araldo Attilio Ciciotio 

Re Marco Vincenzo De Toma 

Tristano Gino Lavagetto 

Isotta Mariella Zanetti 

Secondo Araldo Warner Di Donato 
Una donna Anna Bolena 

Aguiguerrando Ettore Conti 

Brangania Graziella Galvani 

ed inoltre Paolo Faggi. Stefano Var- 
riale. Maria Grazia Cavagnino. Santo 
Veraece. Simona Caucia 
Regie di Gian Domenico Giagni 
— Formaggino Invernizzi Milione 


1005 CANZONI PER TUTTI 

Amore, cuore mio (Massimo Ramen) 
* Mon Oieu (Milva) * A canzone 'e 
Napule (Me ne voglio i’ all'America) 
(Claudio Villa) * Pazza d'amore (Or¬ 
nella Vanoni) * Tu, nella mia vita 
(Wesa & Don Ghezzi) • Amore scu¬ 
sami (Annarita Spinaci) • Un breve 
amore (Patrizio Sandrelli e 1 Players) 
10.30 Giornale radio 

10,35 Dalla vostra parte 


Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Nelt'int (ore 11.30) Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 


di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Henkel Italiana 


7 .55 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Filomusica 

9,25 Mitologia del West le origini ci¬ 
nematografiche Conversazione di 
Tito Guerrini 

9.30 Musica Antiqua 

Tomas Stolzer. dalle • Odo Ione- 
rum melodiae • Dorico - Ipodorico 
- Frigio - Lidio • Henncus Finck: 
Due Fantasie • Paulus Holmeimer: 
Aria - Cavaliere innocente - • Va- 
lerius Otto Aria - Isabella • • Al¬ 
fonso Ferrabosco Fantasia e Pa¬ 
vana • Anonimo Intrada sulla 
torre (Trascrizioni e revisioni di 
Ladislav Vachuika) (Symposium 
Pro Musica Antiqua di Praga) 

10 — Concerto di apertura 

Leos Janacek Sul sentiero dei rovi 
Le nostre serate (Moderato) - Una fo¬ 
glia strappata (Andante) - Venite con 
noi (Andante) • La vergine di Frydek 
(Grave) - Chiacchieravano come delle 
rondini (Con moto) - Non ho parole 
(Andante) Buonanottel (Andante) - 
indicibile ansietà (Andante) - In la¬ 
crime (Larghetto) - La civetta non è 
fuggita (Andante) (Pf Josef Paiemcek) 
• Johannes Brahms: Quartetto n 3 m 
do minore op 60 per pianoforte e ar¬ 
chi Allegro non troppo - Scherzo (Al¬ 
legro) Andante - Finale (Allegro) 
(Quartetto Pro Arte Lamar Crowson. 
pf . Kenneth SiHito. vi , Cecil Aro- 
nowilz. V la Terence Weil. ve ) 


11 — Giovanni Battista Viotti: Sei Sonate 
per violino e cembalo (nelab di R 
Castagnone) n 1 in re maggiore Al¬ 
legro - Adagio - Allegretto, n 2 in la 
maggiore Allegro moderalo - Andan¬ 
te - Allegretto (Giovanni Guglielmo, 
violino. Riccardo Castagnone. clavi> 
cembalo) 

11,30 Preziosità e fragilità delia gioia 
Conversazione di Marcello Carni- 
lucci 

11.40 Capolavori del Settecento 

Franz Joseph Haydn Sinfonia n 68 m 
sol maggiore Adagio, Allegro - Lar¬ 
go - Minuetto - Allegro con spinto 
(Orch Filarm. di Berlino dir Wilhelm 
Furtwaengler) * Wolfgar>g Amadeus 
Mozart Ein musikalischer Spasa K 
522 Allegro - Minuetto - Adagio 
cantabile - Presto (Orch da camera 
della Norddeutsche Rundfunk dir 
Christoph Stepp) 

12.20 Musiche italiane d'oggi 

Guido Pannain; Misererà (Salmo SD. 
per soli, coro e orchestra: Piuttosto 
adagio - Lentamente, assai sostenuto 
- Allegro mosso (Sopr Nicoletta Pan¬ 
ni - Orch. Sinf e Coro di Milano 
della RA) dir Alberto Zedda - Mo del 
Coro Giulio Bettola) • Antonio Cece 
Quintetto per fiati Introduzione (Alla 
marcia) • Largo - Finale (Allegro) - 
(Arturo Danesin. fi . Paolo Fighera. 
ob . Raffaele Annunziata, dar ; Giarv 
luigi Cremaschi. fg ; Eugenio Lipe- 
ti. cr.) 


13 .30 Giornale radio 

13.35 I grandi dello spettacolo 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Carter-Shakespeare Dreams are 
ten a penny (Kincade) • Clayton- 
Thomas Co down gamblin' (Blood 
Sweat e Tears) * Cucchiara Maria 
Novella (Tony Cucchiaia) • Felicia- 
no. Simple song (Jose Felfciano) • 
Bach Aria sulla IV corda (Seve¬ 
rino Gazzelloni) • Vecchioni-Pare¬ 
ti: Giramondo (Leonardo) • King- 
Stern Sweet seasons (Carole King) 

• Hardin-Fenwick Catep me on 
thè rebop (Spencer Davis Group) 

• Migllacci-Pintucci: Ricordo una 
canzone (Marisa Sannia) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Luigi Sllori 
presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Franco Torli ed Elena Doni 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale e la 
realizzazione di Sandro Peres 

Neirintervallo (ore 16.30) 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17 50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina e Luca 
Liguori 

Nell'intervallo (ore 18,30) 

Giornale radio 


13 — La musica nel tempo 

IL GRANDE RITORNO DELLA 
FIABA 

di Gianfranco Zàccaro 
Ferruccio Busoni Turando! Atto II 
(Ferruccio Mazzoli, basso Fionana Ca¬ 
valli. soprano. Jolanda Giardino mez¬ 
zosoprano. Herbert Handt, tenore Bru¬ 
no Marangoni, basso Ester Orell. so¬ 
prano • Qrch Sinf e Coro di Tonno 
della RAI dir Mano Rossi) * Giaco¬ 
mo Puccmi Turandot Atto I (Mano 
del Monaco tenore. Renata Tebaldi. 
soprano. Fernando Corena. basso - 
Orch e Coro dell Accademia Naziona¬ 
le di Santa Cecilia dir Alberto Erede] 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Opera rara 

Il trionfo dell’onore 

(ovvero • Il dissoluto pentito •) 
Commedia in tre atti di Francesco 
Antonio Tullio 

Musica di ALESSANDRO SCAR¬ 
LATTI 

(Revis di Virgilio Mortari) 
Riccardo Albenori Amedeo Berdini 

Leonora Dormi Amalia Pini 

Erminio Mano Bomello 

Dorahee Rossetti Rosanna Zerbini 

Flaminio Castravacca Sante Messina 
Cornelia Buffacci Ornella Rovere 
Rosina Caruccia Eugenie Zareska 
Capitan Bodimarte Bombarda 

Afro Poli 

Orch Sinf. di Milano della RAI 
dir Carlo Maria Giulini 


16— Il disco in vetrina 

Ludwig van Beethoven Sonata n 28 
in la magg op 101 per pf (Pf Emit 
Ghileis) * Arnold Schoenberg Con¬ 
cetto op 42 per pf e orch (Pf Alfred 
Brendel • Orch Smf della Radio Ba¬ 
varese dir Rafael Kubelik) 

(Dischi Grammophon] 

16.45 Musica e poesia 

Hector Berlioz La belle voyageuse 
op 2 n 4 (teqaenda irlandese da 
Thomas Moore) iSopr Sheila Arm¬ 
strong) La CdDt've. op 12 (su testo 
di Victor Huqo) (Msopr Josephine 
Veasey - Orch Smf di Londra dir 
Coim Davis) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Fogli d'album 

17.35 Jazz oggi 

Un programma a cura di Marcello 
Rosa 

18— Concerto del soprano Emilia Ra- 
vaglia e del pianista Mario Ca- 
poraloni 

Georges Bizet Ma vie a son secret, 
su testo di Felice Arvers. Pastorale, 
su testo di Reynard. La coccinelle 
su testo di Victor Hugo. Chant d'a- 
mour su testo di Lamanme • Virgi¬ 
lio Mortan Giro giro tonto, su testi 
di Antonio Beltramelh 

18.30 Musica leggera 
18 45 LA SFIDA GIAPPONESE 

Inchiesta a cura di Mario Losano 
3 La crescente espansione dell'indu¬ 
stria automobilistica e motociclistica 


19 .30 RADIOSERA 


19,55 Le canzoni delle stelle 


20,10 L'ARCA DI NOE' 

Un programma di Franco Franchi 
e Giangiacomo Bogogna 


20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 

Cymbai: Mr Bassmen (John Entwistle) 

• Chinn-Chapman The ballroom bhtz 
(The Sweet) • Courtney-S^er Thin- 
king (Roger Daltrey) * Stills-Lala; 
Guaguanco de vero (Manaseaa con 
Stephen Stilla) • Oamonda Gom' 
home (The Osmonda) * Ward Gaye 
(Clifford T Ward) • Briatol-Knight: 
Daddy couid awear I declare (Gladya 
Knight and thè Pipa) * Johnaton; Long 
irain running (The Doobie Brothers) * 
Venditti: Le cose delta vita (Antonello 
Vendttti) * Mogol-Lorenzi; Bambina 
sbagliata (Formula 3) * Bigazzi-Caval- 
laro; Domani nasce un altro uomo 
(Daniele Montenero) * Mogol-Battisti: 
Il nostro caro angelo (Lucio Battisti) 

• Piccoli. La diacoteca (Mia Martini) 

• Pagliuca-Tagliapietra: Felona (Le 
Orme) * Gergiulo: Maria la bella 
(Gargiulo) * Weich: Revelation (Fleet- 
wood Mac) • Glitter-Leander: l'm thè 
leader of thè Gang (Gary Glltter) • 
Bea Vaivano: Cement Prairla (Xit) • 
Campbell Sweet illualon (Junior 


Campbell) • O'Sullivan l'm a wrller 
noi a fighter (Gilbert O'Sullivan) • 
Grake-Mamassa-Stott' Lonely people 
(Oz' Master Magnua Limited) • Hol- 
land-Dozier I can'i help myself (Don- 
nie Elbert) • Miranda Ooh la le (De¬ 
ve Mactavish) • Londron-Harvey 
There's no lights on thè Chriatmas 
tree mother (The Sensational Alex Har- 
vey Band) • Malcolm Can you do It 
(Geordte) • Simon; Loves me llke a 
rock (Paul Simon) ♦ Kaplan Steppm' 
stone (Artie Kaplan) • Weaterbeack 
Blackboard )ungle lady (Sandy Coaet) 
* Coogio-BaoHoni Amore bello (Clau¬ 
dio Baglioni) • Spinners: My whole 
worid ended (The Spinners) • Wllaon- 
Brown: Brother Louie (Storiea) • 
Moroder-Bellotti: Today'a tomorrow 
(Cruah) • Brewer; We re an American 
band (Grand Funk) • Joplln Meple 
ieaf rag (New England Conservatory) 

— Pasticceria Besana 

22,30 GIORNALE RADIO 

22.43 LA STAFFETTA 

ovvero • Uno sketch tira l'altro * 
Regia di Adriana Parrella 

23— Bollettino del mare 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RaDIO 


19 .15 Concerto della sera 

Musiche di Giovanni Piatti. Antonio 
Rejcha. Claude Debussy 
20.15 PREMIO ITALIA 1973 

Per le opere musicali radiofoniche 
Opera presentata dalla Radio Ceco¬ 
slovacca 

Vóciav Kucera: LIDICE 
Affresco musicale drammatico rad.ofo- 
nico per voce recitante, due repor- 
ters. due annunciatori, soprano, coro, 
orchestra e suoni concreti ed elet¬ 
tronici (Testo di Vàclav Kuéera tratto 
da opere di Jan Neruda e Frantièek 
Halas) 

Lettori: Mlloslav Véala. Vaclav NeuiiI, 
Jarostav Koneény. Jiri Samek 
Soprano Jana Jonààovà 
Orchestra della Radio Cecoslovacca 
di Pilsen - Coro delia Radio Cecoslo¬ 
vacca di Praga 

Nastro magnetico realizzato allo Stu¬ 
dio Sperimentale delle Radio Ceco¬ 
slovacca di Pilsen 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 MUSICA CONTEMPORANEA 
SVIZZERA 

Philipp Eichenwald. d.v.6. per sei ese¬ 
cutori (1972) • Jacques Wildber- 

ger: Doublé Refrain, per flauto, corno 
inglese, chitarra e nastro magnetico 
(1972) (testi elaborati da Hegel. Hob- 
bes, Jùnger. Calley, Mannetti e Sa¬ 
muele. cap. 15 dal I libro) * Heinz 
Hoillger. Lied per flauto solo (1972) 
(Registrazione della Radio Svizzera) 


22,15 MUSICA: NOVITÀ' LIBRARIE 
a cura di Michelangelo Zurletti 

22,35 Libri ricevuti 

22.50 Hofmannsthal e Strauss un Incon¬ 
tro esemplare Conversazione di 
Edoardo Guglielmi 
Al termine. Chiusura 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e 
dal II canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti ■ 1.06 Cocktail di 
successi - 1,36 Canzoni senza tramonto 
- 2,06 Sinfonie e romanze da opere - 2.36 
Orchestre alla ribalta - 3,06 Abbiamo scel¬ 
to per voi - 3.36 Pagine romantiche - 
4.06 Panorama musicale - 4.36 Canzoniere 
Italiano - 5,06 Complessi di musica leg¬ 
gera - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e inglese alle ore I • 
2 • 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5.30. 


Stereofonia (vedi pag. 105) 
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Giochiamo con: 

CHARLIE BROWN 


Chartie Brown 


Ci divertiremo un mondo perchè siamo tutti 
fra amici. Ci sono Linus, Lucy, Snoopy e 
CHARLIE BROWN! 

Ci sono proprio tutti nell'appassionante gioco 
a 3 dimensioni CHARLIE BROWN. 


Vi piace il calcio? 
...allora per voi c'è 

“IL GIOCO 

DELLO SCUDETTO”! 


IL GIOCO DELLO 


IN UN’ ORA 
LE EMOZIONI 
DI UN INTERO 
CAMPIONATO 


Un passatempo che vi fa rivivere tutte le 
emozioni di un intero campionato. 


CARNEVAL ZOO 


CARNEVAL 

ZOO 


Facciamo sbizzarrire la fantasia dei bambini, 
vestendo alcuni animali per il ballo di Car¬ 
nevale. Mettiamo a loro disposizione la pos¬ 
sibilità di educare il loro estro, il loro gusto, 
il loro senso di scelta dei colori. 

« CARNEVAL ZOO », una novità appassio¬ 
nante ed istruttiva. 


TRE GIOCHI DELLA 

Editrice CZliochì 

VIA BERGAMO. 12 - MILANO 


mercoledì 


NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Aggtornementi cuHurah 
coordinali da Enrico Gastaldi 
Spie e commandos nella resi¬ 
stenza europea 
(Il sene) 

Testi di Graziella Ctviletti 
Realizzazione di Tullio Altamura 
9° ed ultima puntata 
(Replica) 

13— ORIZZONTI SCONO¬ 
SCIUTI 

Un programma di Victor Oe 
Sanctis 

Sesto episodio 

Sotto il mere di Angola (Angola 
del Sud) 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Brodo Invernizzino ■ Ciocco¬ 
latini Pernigotti Svelto - 
Rabarbaro Zucca • Creme 
Pond's - Carìdolmi) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più pi ccini 

17 _ tanto per giocare 

Un programma di Emanuele 
Bompiani Positano 
Presenta Lucia Scalerà 
Regia di Eugenio Giacobino 

17,15 RUNDRUM, IL BRIGANTE 

(Disegni animati) 

— Rundrum ritorna brigante 

— Il peecegatto 

Soggetto di M Najravntk. V 
Ctvrtek. A JurÀskova 
Fotografia di Z Hajdovà 
Regia di L Capek 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomengflio 

GIROTONDO 

(Industrie Alimentari Fioravan¬ 
ti - Autopiste Policar - Giotto 
Fibra Fila - Cioccolato Duplo 
Ferrerò - Tecnoglocattoll) 


la TV dei ragazzi 

17,45 NAPO, ORSO CAPO 
Un cartone animato di W 
Hanna e I. Barbera 
Un esemplare raro 
Distr.. CBS 

18,15 LASCIAMOLI VIVERE 
Nelle Galapagos 
Un documentano di Jack 
Nathan 

Prod.: ■ Free to live - Pro- 
ductions LTD - Canada 


ritorno a casa 


GONG 

(Herbert S.a.s. - Marigold Ita¬ 
liana - Carrarmato Perugina) 

18,45 UN VOLTO, UN PAESE 
Gino Covili e Pavullo nel 
Frignano 

Un programma di Franco Si- 
mongini 

GONG 

(Dentifricio Colgate - Milka- 
na Oro - Stira e Ammira lohn- 
san Wax - Caffè Splendid) 


19,15 Antologia di 
SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Architettura 

a cura di Stefano Ray e 
Francesco Falcone 
Realizzazione di Francesco 
Falcone e Eugenio Thellung 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Aqua Velva Williams - Ena¬ 
lotto Concorso Pronostici 
Merloni Elettrodomestici • Bro¬ 
do Knorr - t Oixan - Jàger- 
metster - Sa^i/o - Tè S(ar) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 
(Industria Italiana della Coca- 
Cola - Fabello • Cal^e e Coi- 
/ants 8/och - Oil of OIaz) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Olio di oliva Dante - Lama 
Bolzano - Poltrone e Divani 
UnoPi ■ Togo Pavesi - Super- 
pila pile elettriche - Top Spu¬ 
mante Gancia) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Confezioni Marzolla - (2) 
Molinan - (3) Radiale Mi- 
chelin X - (4) Ciose up den¬ 
tifricio - fS) Tin-Tin Ale¬ 
magna 

I cortometraggi sono sfati rea¬ 
lizzati da: I) Jet Film - 2) Mas¬ 
simo Saraceni - 3) Paul Casa- 
lini A C - 4) Storyboard - 
5) C C P 

— De Rica 

21 — 

ALESSANDRO 

MANZONI 

Un programma di Pier Paolo 
Ruggerini 

con la collaborazione di 
Dante Isella 
Prima puntata 

Nel suo tempo 

DOREMI' 

(Confezioni Facis - Brandy 
Vecchia Romagna ■ Collante 
Ragno - Total - Vini Folonari 
■ Philco Elettrodomestici) 

22,15 MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 

BREAk 2 

(Confezioni Brolio Ricasoll - 
Grappa lulia - Ombrello 
Knirps) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
OGGI AL PARLAMENTO • 
CHE TEMPO FA - SPORT 



17-18 

La RAI-Radiotelevisione Ita¬ 
liana. in collaborazione con 
il Ministero della Difesa, 
presenta. 

TVM '73 

Programma di orientamento 
professionale e di aggiorna¬ 
mento culturale per i giova¬ 
ni militari 

Consulenza di Lamberto 
Valli 

— L’uomo e l’ambiente 
L'antiCittà 

a cura di Valerio. Giacomini 
Realizzazione di Luigi Espo¬ 
sito 

— Canzone e coatume 
Il boom del disco 

a cura di Mario Colangeli 
Regia di Antonio Bacchien 

— Le grandi civiltà 
Gli Egizi (II) 

Consulenza di Sabatino Mo¬ 
scati 

Realizzazione di Alberto Ca' 
Zorzi 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Cosmetici Sanderling - Ace¬ 
to Cirio - Fonderie Officine di 
Saranno - Kambusa Bonomelli 
- Omogeneizzati al Ptasmon 
Fili Rinaldi Importatori ■ 
Sapone Fa) 

— Sole Piatti Lìquido 
21,20 Film per la TV 

La RAI-Radiotelevisione Ita¬ 
liana presenta 

SAN MICHELE 
AVEVA UN GALLO 

Scritto e diretto da Paolo e 
Vittorio Taviani 
Liberamente tratto dalla no¬ 
vella • Il divino e l'umano • 
di Leone Tolsto) 
con Giulio Srogi 
e con Daniele Dublino 
Altri interpreti: Renato Ce- 
stié. Vito Cipolla, Virginia 
Ciuflini, Marcello Di Martire. 
Vittorio Fanfoni, Francesco 
Sanvilli, Giuseppe Scarcella, 
Renato Scarpa. Sergio Se¬ 
rafini 

Direttore della fotografia 
Mario Masinl 

Musiche di Benedetto Chi¬ 
glia 

Montaggio dì Roberto Perpi- 
gnani 

(Una coproduzione RAI-Ager 
Film) 

DOREMI' 

(Guaina 18 Ore Playlex - Ma- 
netti S Roberts - Ariel - Flesta 
Ferrerò - Ferretti cucine com¬ 
ponibili - Aperitivo Cynar) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 
SENOER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Fiir Kinder und Jugend- 
liche 

Kleiner Kònig Kalle Wirsch 
Ein Splel mit Puppen 

4. Teli: • Der Zwelkampf - 
Regie: Manfred Jenning 
Verlelh: Polytel 
Thibaud 

Ole Abenteuer eines 
Kreuzritters 

5. Folge 

Buch und Regie: Joseph 
Drimal 

Verlelh: Le Réseau Mon¬ 
disi 

20,25 Aktuelles 
'20,40-21 Tegesschau 











ORIZZONTI SCONOSCIUTI: Sotto il mare di Angola 


ore 13 nazionale 

Possiamo oggi assistere alla 
ripresa della prima esplorazio¬ 
ne sistematica sui fondali del- 
l'Angola meridionale portata a 
termine da una squadra di sub 
che raccoglie esemplari di fau¬ 


na marina per conto dell'Uni¬ 
versità di Lisbona. Ogni com¬ 
ponente della spedizione, effet¬ 
tuata in queste acque rese tor¬ 
bide dal plancton e dal mate¬ 
riale in sospensione, ha un suo 
compito specifico. C'è chi rac¬ 
coglie rari esemplari di conchi¬ 


glie, chi fotografa, chi sistema 
grandi reti dove possano resta¬ 
re impigliate carcasse di ani¬ 
mali. Interessante è vedere le 
modernissime attrezzature di 
cui dispongono gli esperti, e gli 
esemplari scoperti e portati 
fuori del loro ambiente. 


TVM ’73 

ore 17 secondo 

Di particolare interesse è og¬ 
gi il servizio dedicato ai mali 
della città moderna. Im città, 
infatti, è • malata > quando 
non riesce più ad accontentare 


i propri abitanti nel soddisfa¬ 
cimento dei bisogni essenziali. 
Le metropoli vanno perdendo 
le caratteristiche di luoghi in 
cui possa svolgersi la vita di 
una comunità per diventare 
immense distese di cemento 


dove non si riesce più ad espli¬ 
care la propria personalità: si 
trasformano, insomma, in « an¬ 
ticittà ». Nel programma odier¬ 
no continuano poi i servizi sul¬ 
la storia della canzone e sulla 
vita delle « grandi civiltà ». 


UN VOLTO, UN PAESE: Gino Covili e Pavullo nel Frignano 


ore 18,45 nazionale 

Pavullo, nel Frignano, una 
zona ben definita nell'Appenni¬ 
no .Modenese la quaranta chilo- 
'metri circa da Modena), una zo¬ 
na verde, di colline e montagne: 
il volto è quello duro e intenso 
di Gino Covili, un pittore tra 
i più famosi d'oggi, un naif, 
come certa critica lo ha defi¬ 


nito, ma in realtà un pittore 
con una grande tecnica, soprat¬ 
tutto nel disegno, un artista le¬ 
gato all'epos contadino. Bidel¬ 
lo, contadino, operaio, parti¬ 
giano durante la Resistenza, 
Covili, che Franco Simongini 
ha fatto parlare a lungo del suo 
lavoro, è un uomo semplice e 
schivo, veste perennemente con 
un paio ili calzoni di velluto 


a coste, grezzo, e un maglione 
di lana a girocollo, da ciclista, 
lui stesso il personaggio princi¬ 
pale dei SUOI quadri, tutti cen¬ 
trati sul mondo contadino emi¬ 
liano, di Pavullo, l'esodo dalle 
campagne, i pendolari, ecc. Co¬ 
vili, dopo Ligabue, è ormai una¬ 
nimemente riconosciuto come 
uno dei nostri più grandi pit¬ 
tori d'ispirazione popolare. 


ALESSANDRO MANZONI: Nel suo tempo 



ore 21 nazionale 

Questa prima puntala del 
programma traccia una com¬ 
pleta biografia del Manzoni, 
tutta sostenuta da una ricca 
documentazione di immagini e 
di testi, quelle c questi intrec¬ 
ciati in un linguaggio logico e 
serrato. Vi ha gran parte, Of- 
viamente, la terra lombarda, 
del cui paesaggio e della cui 
natura il Manzoni portò sem¬ 
pre dentro di se i segni non 
.soltanto per motivi di nascita 
ma anche e soprattutto per mo¬ 
do d'essere e di pensare. Mor¬ 
to ottantotlenne nel 1873, il 
Manzoni era chiuso da anni in 
un silenzio che potè avallare 
idee e posizioni contestate da¬ 
gli « scapigliati »; ma nessuno 
potè mai negare che egli fu 
uno degli scrittori più rivolu¬ 
zionari delle lettere italiane. 
(Servizio alle pagine 30-32). 


SAN MICHELE AVEVA UN GALLO 


ore 21,20 secondo 

« San .Michele aveva un gal¬ 
lo - bianco rosso verde e gial¬ 
lo », dicono i primi versi di 
una filastrocca toscana. Il ti¬ 
tolo di questo film, realizzato 
espressamente per la TV dai 
fratelli Paolo e Vittorio Pavia¬ 
ni, si ispira alle parole di quel¬ 
la cantilena, la stessa che il 
protagonista ripeteva tra sé 
quando, bambino, i genitori lo 
mettevano in castigo. Giulio 
Manieri è figlio di un'agiata 
famiglia borghese della secon- 
'da metà dell'Ottocento. Cre¬ 
sciuto, diventa un intellettuale 
profondamente partecipe delle 
esigenze di giustizia delle clas¬ 
si più disagiale, e deluso delle 
direttrici politiche secondo le 
quali sta prendendo forma, do¬ 
po il 1870, lo Stato italiano. Di¬ 
venta un anarchico e un capo 
di anarchici, tipico rappresen¬ 
tante di quell'anarchismo ro¬ 
mantico che era convinto del¬ 
l'efficacia delle azioni « dimo¬ 
strative » intraprese contro l'or¬ 
dine costituito. Durante una di 


queste azioni, il tentativo di 
spingere alla ribellione un pae¬ 
se agricolo dell'Italia centrale, 
è arrestato e condannato a 
morte; la pena gli viene succes¬ 
sivamente commutata in ven- 
t'anni di carcere. Imprigionato, 
Manieri vuole mantenere viva 
la sua fede e la sua forza per 
il momento in cui uscirà e po¬ 
trà riprendere il lavoro politi¬ 
co. Con ogni mezzo egli tenta 
di mantenersi giovane e vivo, 
di combattere la depressione, 
l’abulia, la vera e propria di¬ 
struzione morale che il carcere 
potrebbe infliggergli. Dieci anni 
di detenzione non fiaccano la 
sua fibra. Dopo dieci anni, ap¬ 
punto, egli esce per essere tra¬ 
sferito in un'altra prigione, e 
mentre attraversa la laguna di 
Venezia incrocia una barca ca¬ 
rica di altri « sovversivi » di¬ 
retti al carcere. Ha modo di 
parlare con loro, di informarsi, 
di misurare le proprie alle loro 
idee; e si rende conto che tutti 
i suoi sforzi sono stati inutili, 
perché il tempo trascorso è 
stato sufficiente a rendere sor¬ 


passate e inutilizzabili le sue 
convinzioni, perché il movimen¬ 
to rivoluzionario è cambiato a 
tal punto da apparirgli estra¬ 
neo per metodi e fini. Manieri 
è messo di fronte al totale fal¬ 
limento di dieci durissimi anni 
della propria esistenza. Non 
regge alla crisi, e si uccide. 
Ispirato alla lontana ad un rac¬ 
conto di Tolstoi, Divino e uma¬ 
no. San Michele aveva un gallo 
ha per interpreti Giulio Brogi, 
eccellente protagonista, Samy 
PaveI, Renato Scarpa, Virginia 
Ciuffini e altri attori, tutti vi¬ 
vamente partecipi dei rispet¬ 
tivi personaggi. Il film ha otte¬ 
nuto un notevole successo alle 
recenti n Giornate del Cinema » 
di Venezia, e grandi riconosci¬ 
menti nei Paesi in cui finora è 
stato proiettato (tra gli altri, 
Francia, Stati Uniti, Germania 
e Inghilterra). Pietro Bianchi 
l'ha definito « poetico e imma¬ 
ginativo racconto, composto 
con sapienza, senso dei valori 
autentici delta vita, semplicità 
ed eleganza stilistica ». (Servi¬ 
zio alle pagine 42-44). 




questa sera 

CAROSELLO 


con Paolo Stoppa 
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mercoledì 17 ottobre 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Ignazio d’Antiochla. 

Altri Santi: S Vittorio, S Alessandro S Mariano. S Fiorenzo. S Margherita Maria Alacoque 
Il sole sorge a Tonno alle ore 6.46 e tramonta alle ore 17,42. a Milano sorge alle ore 6.41 e 
tramonta alle ore 17.35, a Trieste sorge alle ore 6.27 e tramonta alle ore 17.19, a Roma sorge 
alle ore 6.22 e tramonta alle ore 17.27 a Palermo sorge alle ore 6.16 e tramonta alle ore 17,27 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1760. nasce a Parigi lo scienziato e pensatore Claude-Henri 
Saint-Simon 

PENSIERO DEL GIORNO: La vergogne non consiste nel castigo, ma nel delitto (Herder) 



Adriana Vianello (Danielle) e Warner Bentivegna (Pierre) sono fra gli inter¬ 
preti di « Mademoiselle Coco » alle ore 17.55 sul Programma Nazionale 


radio vaticana 


14,30 Radiogiomale in itallar>o. 15,15 Radio- 
giornale in spagnolo, francase, tedeaco, In- 
glaae, polacco, portoghasa. 19,30 Orizzonti 
Cristiani; Notiziario VaticarKs. Oggi nai mon¬ 
do Attualità - Profili d'arte •. personaggi ed 
opere a cura di Riccardo Meiani; « La De¬ 
posizione r>el sepolcro dei Caravaggio • - 

- La Porta Santa racconta >, figure ed episodi 

degli Anni Santi, a cura di Luciana Giam- 
ouzzi - « Mane nobiscum -, invito alla pre¬ 
ghiera di P. Gualberto Giachi. 20 Trasmis¬ 
sioni in altre lingue 20,45 Le Papié et les 
pélerins 21 Recita del S. Rosario. 21,15 Be- 
richt aus Rom. 21,45 Report from thè Vatican 
22,X La Audiencia generai dei Papa 22,45 
Ultim’ora; Notizie Repliche • • Momento 

dello Spirito •, pagine scelte dai Padri della 
Chiesa con commento di P Giuseppe Tenzi 

- • Ad lesum pier Mariam •. pensiero mariano 
(su O M.) 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6.1S Notiziario 6.20 ConcertirK) 
del mattino. 7 Notiziario 7,05 Cronache di ieri. 
7.10 Lo sport - Arti e lettere 7.20 Musica va¬ 
ria. 6 Informazioni 0,06 Musica varia - Notizie 
sulla giornata 9 Radio mattina - Le risposte 
dell'antiquario - Informazioni 12 Musica varia. 
12,15 Rassegna stampa 12.30 Notiziario - At¬ 
tualità 13 Intermezzo 13,10 Zia Marne di Pa¬ 
trick Dennis. Sceneggiatura radiofonica di 
Margherita Cattaneo 13,25 Una chitarra per 
mille gusti, con Pino Guerra 13.40 Orchestre 
varie. 14 Informazioni 14,06 Radio 2-4 16 In¬ 
formazioni. 16,05 I re di cuori. Radiocomposi- 
zioni di Ariane (HI episodio) Gaorge Gordon 
Byron: Il pellogHno. il narratore: Mario Bajo; 
George Gordon Byron; Alberto Rufflni; Hob- 
house Mario Roveti; Annabella: Manangals 
Weltì; Carolina Lamb; Flavia Solari; Lady v 
Bessbofough: Maria Rezzonico; La madre: Anna 


Turco. Mérimée: Vittorio Quadrelli; Un'indo¬ 
vina; Maria Conrad, Il capitano Ronrieo Luc¬ 
chini; Fletcher Ugo Bassi Sonorizzazione di 
Gianni Trog Regia di Ketty Fusco 16.40 Té 
danzante 17 Radio gioventù 16 Informazioni. 
18,05 11 dlsc-jolly 18.45 Cronache delia Sviz¬ 
zera Italiana. 19 Mandolinata. 19,15 Notiziario 

- Attualità - Sport 19,45 Melodie e canzoni 
20 Orizzonti ticinesi. Temi e problemi di casa 
nostra 20,X Yorama 21 II principe anarchico. 
22 Informazioni. 22,05 Orchestra Radiosa 
22,35 Colloqui sottovoce 23 Notiziario - Cro¬ 
nache - Attualità 23.25-24 Notturno musicale 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande: « Midi musiqua -. 
14 Dalla RDRS • Musica pomeridiana •. 17 
Radio della Svizzera Italiana • Musica di fine 
pomeriggio • ieM Absil; • Bestiaire •. nove 
piccole scene per quartetto vocale a cappella. 
Francia Poulenc: • Le bai maaqué », Cantata 
profana per baritono e orchestra da camera 
su poesie di Max Jacob. Vito Frazzi: Due 
canzoni popolari toscane; Vladimir Vogai: 

• Ticinella •, adattamento di melodie popolari 
ticinesi per flauto, oboe, clarinetto, sasso¬ 
fono alto e fagotto 18 Radio gioventù I 8 .X 
Informazioni 18,35 Liriche di Hector Berliox: 

- La captive • op. 12, Réverie; « Le jeune 

Pàtre bréton • op. 13 n. 4; • Zaide • op. 19 
n. 1. Bolero. 19 Per t lavoratori italiani In 
Svizzera. 19,X • Novitads • 19,40 Trasmissio¬ 

ne da Berna 20 Diano culturale 20.15 Tri- 
burta internazionale del compositori. Scelta 
di opere presentate al Consiglio internazio¬ 
nale della musica, alla Sede dell'Unesco di 
Parigi, nel giugno 1972 (XVII trasmissionej. 
Vie N e es (Belgio): « Rachel •, Cantata per 
coro misto, coro di bambini, mezzosoprano, 
baritono, clarinetto, contrabbasso a arpa (Te¬ 
sto di Albert Boone); John Wilson (Irlanda); 

• Xanadu • op 43. X.45 Rapporti '73: Arti 
figurative 21,15 Musica sinfonica richiesta 
22-22,30 Idee e cose del nostro tempo 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

10,3I>-19,46 Qui Halis: Notiziario per gii italiani 
In Europa. 


NAZIONALE 


) — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Franz Xavier Richter Sinfonia in la 
maggiore Allegro con brio • Andan¬ 
te poco - Presto (Orchestra • Ars Vi¬ 
va • di Gravesano diretta da Hermann 
Scherchen) • Georg Friedrich Haendel 
Rodrigo, suite dallopera Ouverture 

• Giga - Sarabanda • Aris - Minuetto 
I - Matelots ■ Minuetto II - Bourrée 
(Orchestra New Philharmonia di Lon¬ 
dra diretta da Anthony Lewis) * Franz 
Schubert Rosamunda Balletto n 2 in 
90) maggiore (Orchestra Filarmonica 
di Berlino diretta da Fntz Lehmann) 

* Claude Debussy Rondes de pnn- 
temps (Orchestra Sinfonica di Cleve¬ 
land diretta da Pierre Boulez) * Isaac 
Albeniz El Albaicin (orchestr di F 
Arbos) (Orchestra Sinfonica di Mm 
neapolis diretta da Anta) Dorato 

6,51 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Johann Nepomuk Hummel Allegro con 
spinto, dal Concerto in mi bemolle 
maggiore per tromba e orchestra 
(Tromba Michel Cuvit ■ Orchestra del¬ 
la Suisse Romande oiretta da Ernest 
Ansermet) * Franz Liszi Polacca in 
mi maggiore (Pianista Gyorgy Czyffra) 

* Henry Wieniawsky Due Mazurke 
Oberts Ménetrier (Violinista Eugéne 
'^saye) • Richard Strauss Napoli da 

• Aus Italien impressioni sinfoniche 
(Orchestra Filarmonica di Vienna di¬ 
retta da Clemens Krauss) 


7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 
Sul giornali di stamane 

8 30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Bardotti Endrigo De Moraes-Vinicius- 
Toquinho Che sei? (Sergio Endngo) 
* Cassella-Luberti-Colombier Per gio¬ 
co per amore (Patty Pravo) * Mogol 
Battisti Laquila (Lucio Battisti) * 
De Angelis. La casa del diavolo (An¬ 
gela Luce) * Caravaglios-Sbordone- 
Faiella Probabilmente (Pappino Di Ca 
pri) • Cavallaro La città (Mansa 
Sacchetto) • Daiano-Zara Stona di 
periferia (1 Dik Dik) * Mattone Mi¬ 
stero (Raymortd Lefèvre) 

9— li grillo cantante 

9 15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Ave Ninchl 

Speciale GR (io lo.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 Quarto programma 

Cose cosi per cortesia 
presentate da Italo Terzoli ed En¬ 
rico Vaime 

Nell'intervallo (ore 12) 

GIORNALE RADIO 
12.44 Musica a gettone 


13 — GIORNALE RADIO 

1320 SPECIAL 

OGGI: DELIA SCALA 

a cura di Gianfranco D'Onofrio e 

Gustavo Verde 

Regia di Silvio Gigli 

(Reolical 

Nell'intervallo (ore 14) 

Giornale radio 

15— Giornale radio 

1510 PER VOI GIOVANI 

Dischi e notizie presentati da Raf¬ 
faele Caacone e Carlo Matsarini 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Francesco Savio e Fran¬ 
cesco Forti 
Regia di Marco Lami 

17— Giornale radio 
17,05 POMERIDIANA 

Rota II padrino (Carlo Savina) * Mas- 
sara-Minellono-Johnson II primo ap¬ 
puntamento (Wess) • Genovese Paz¬ 
za d'amore (Ornella Vanoni) • Rozerv 
straten-Vascal-Rendall Shalom. shuia 
shalom (Ronnie & Podias) * Arneodo- 
la-Gagliardi Sempre sempre (Pep 
pino Gagliardi) « Mogol-Battisti La 
mente torna (Mina) • Serengay-Dame- 
le-Zault E' la vita (I Flashmen) * 
Cavallaro: La città (Marisa Sacchetto) 
• Pagliuca-Tagliapietra Gioco di bim¬ 
ba (Le Orme) * Castellari Basterò 


(Iva Zanicchi) • Taupm-John Rocket 
man (Elton John) • Mogol-Janssen 
Piccola donna (Rock/ Roberts) • F 
Battiato La convenzione (Battiato- 
PoHution) • Nocera-Lipari Era ancora 
primavera (La Strana Società) • Mon 
ti-Zauli Alleluia e Sartana (Elvio 
Monti e coro) 


17.55 MADEMOISELLE COCO 

(Vita e leggenda di Ceco Chanel) 
Originale radiofonico di Anna Luisa 
Meneghini - Compagnia di prosa di 
Tonno della RAI 


3” puntata 
Coco Chanel 
Denielle 
Pierre, giornal 
Etienne de Bai 
Boy Capei 
Zia Adnenne 
Nadine 
Renee 
Una voce 


Lilla Brignone 
Adriana Vianello 
sta Warner Bentivegna 
r> Giancarlo Zanetti 
Natale Peretti 
Mise Mordeqlia Man 
Gioietta Gentile 
Wanda Benedetti 
Alfredo Dan 


Regia di Massime Scaglione 
(Registrazione) 

— Formaggino Invernuzi Milione 
18.10 NOVITÀ’ ASSOLUTA 

Flashback di Guido Piemonte 


Giuseppe Verdi • Nabucodono- 
sor - 

— Milano. Teatro alla Scala. 9 marzo 
1842 

18.40 Programma per I ragazzi 

Prima vi conto e poi vi canto 
Viaggio musicale nei Sud 
a cura di Otello Profazio 
Presenta Bianca Maria Mazzoleni 


19 .10 Cronache del Mezzogiorno 
19.30 Long playing 

Selezione da: 33 giri 
19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, *1 fa cera 
20.20 MINA 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Dino De Palma 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Radioteatro 

Dove il filo è sottile 
si spezza 

di Ivan Turgheniev 

Traduzione di Adriana Maugini 

Aiazzi - Compagnia di prosa di 

Firenze della RAI 

Anna Vaasiliavna Libanova 

Renata Negri 
Vera Nicolaevna Anna Maria Senetti 
Mademoiselle Bienaimèe 

Carmen Romeo 
Varvara ivanovr^a Moroaova 

Nella Bor^ora 
Vladimir Retrovie Stanizin 

Dante Biagioni 
Eughenei) Andrete CorskiJ 

Antonio Pierfederici 


Ivan Peviovic Muchm 

Giampiero Becherellt 
Ciucanov Mico Cur>dan 

II maggiordomo Corrado De Crialofaro 
Un servo Gisnm Pietrasanta 

Regia di Umberto Benedetto 

(Registrazione) 

22,10 CONCERTO OPERISTICO 
Soprano Elena Soullotia 
Tenore Mario Del Monaco 
Georges Bizet Carmen intermezzo 
atto II (Orch Smf. Columbia dir Tho¬ 
mas Beecham) ■ Vincenzo Bellini: 
Norma • Deh. non volerli vittime • 
(Orch e Coro dell'Accademia Nazio¬ 
nale di S. Cecilia dir Silvio Varvisio) 

* Gaetano Donizetti Anna Bolena 

• Al dolce guidami caatel natio « 
(Orch e Coro dell'Opera di RoMa dir 
Oliviero De Fabritiia) * Giuseppe 
Verdi; Alda. > Celeste Aida • (Orch 
Sinf di Milano dir. Argeo Quadri) • 
Gaspare Spontini La Vestale « Tu 
che invoco con orrore • (Orch. Sinf 
di Milano della RAI dir Arturo Basi¬ 
le) * Giacomo Puccini La fanciulla 
del West; • Ch'ella mi creda • (Orch. 
dell'Accademia Nazionale di S Ceci¬ 
lia dir Alberto Erede) 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
Al termine; 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell Iritervaiio Bollettino del mare 
(ore 6.30). Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Marisa Sacchetto 
e Harry Niltson 

Fra la tue braccia, E la domenica lui 
mi porta via, Miracolo d'amore. Penso 
a lui e sto con te. Un po’ di sole • 
mezzo sorriso * Alice a Restaurant. 
Everybody s talkin. Without you. t 
uess thè hord must be in New 'York, 
paceman 

— Formaggino Invernizzi Milione 
8.14 Mare, monti e città 

6.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
8.55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
A Scarlatti II Tigrane Sinfonia dan¬ 
ze e finale (Revia G Piccioli) (Orch 

• A Scarlatti • di Napoli della RAI 
dir G Delogu) ■ V Belimi La Son¬ 
nambula • Come per me sereno • 
(Sopr J Sutherland • Orch del Co* 
vent Garden di Londra dir F Moli- 
nari Pradelli) * G Verdi Luisa Miller 

• Quando le sere al placido • (C Ber- 
gonzi, ten.. E Flagello e G Tozzi, 
bs i Orch e Coro della RCA Ita¬ 
liana dir F elevai 

9.30 Giornale radio 
9.35 Ribalta 


<3 30 Giornale radio 

13.35 I grandi dello spettacolo 

13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

M — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Sutton What made milwankee fa- 
mous (Rod Stewart) • Young 
Heart of gold (Nell Young) • Mo- 
qol-BattistI Un papavero (Flora 
Fauna Cemento) • Williams Jam- 
balaya (The Blue Ridge Rangers) 

* Williams Classical gas (Mason 
Williams) * Benrtalo Non farti ca¬ 
dere le braccia (Edoardo Bennato) 

• Stevens Morning has broken 
(Cai Stevens) • Davies Superso- 
nlc rocket ship (The Kinks) • Mus- 
so-Janne-Balducci Betsabea (Ro- 
yal T ) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Luigi SilorI presenta 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


9.50 Tristano e Isotta 

Originale radiofonico di Adolfo Mo- 
riconi - Compagnia di prosa di Tonno 
dalia RAI • 8° puntata 
Instano Gino Lavagetto Isotta Ma¬ 
riella Zanetti. Maga Anna Caravaggi. 
Branganta Graziella Galvani, Be Mar¬ 
co Vincenzo De Toma. Un Cavaliere 
Renzo Lori. Regina Marina Bonftgli. 
Aguiguerrando Ettore Conti. Araldo 
Warner Di Donato - ed inoltre M Mor- 
deglia Man. P Faggi. S Caucia. A 
Boiens. A Ciciotto. S Vamele T 
Valli > Regia di Giandomenico Giagnl 
— Formaggino Invernizzi Milione 
10.05 CANZONI PER TUTTI 

Piccola strada di città. Amore che 
vieni amore che vai, Dettegli. Bian- 
castella. Quando tu suonavi Chopin. 
Calavnsella. Una ragazza semplice 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Neli'mt (ore 11.30) Giornale radio 
12.10 Trasmissioni regionali 
12 30 GIORNALE RADIO 

124G I Malalingua 

condotto e diretto da Luciano Sal¬ 
ce con Sergio Corbucci, Bruno 
Martino. Sandra Milo. Franca Va¬ 
leri e Bice Valori • Orch dir da 
Gianni Ferrlo — Pasticceria Algida 


15.30 Giornale radio 

Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Franco Torti ed Elena Doni 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale e la 
realizzazione di Sandro Peres 

Nell'intervallo (ore 16,30) 

Giornale radio 

17 30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

1750 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con li pubblico 
condotti da Paolo Cavallina e Luca 
Liguori 

Nell'Intervallo (ore 18,30): 

Giornale radio 


7 55 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sirìo alle 10) 

— Filomusica 

9.25 Domenico Cirillo, modico e giacobi- 
r>o Conversazione di Luigi Liguoro 

9.30 Musica Antiqua 

Hefìfich Isaac Canzone canonica 
• Wilhelm Mayer Tre Fughe alchimi¬ 
stiche par l'Imperatore RocfoUo II • 
iMdwig Santi 5 Deutsche Lieder • Co- 
óex Vysehrarxiesis Tre Musiche per 
il Natale • ^oanr>es di fenste/n Mifti- 
fur Archangefus • Francesco Bendasi 
Tre Danze da • Opera nova de' balli - 
(Rieleb i di Ladislav Vachuika) (Sym¬ 
posium Pro Musica Aniigua di Praga) 

10 — Concerto di apertura 

Claude Debussy Sonata n 1 in re 
minore per violoncello e pianoforte 
Prologue • Sérènade - Finale (Mau¬ 
rice Marechal. violoncello. Robert Ca- 
sadesus, pianoforte) • Sergei Proko- 
fiev Visiona ^ugitives op 22 (Pianista 
Gyorgy Sandor) • Igor Strawinsky 
L histoire du soldat per sette stru¬ 
menti Marcia del soldato - Musica 
di scena I e II - La marcia reaie • 
Il piccolo concerto • Tre danze Tan¬ 
go: Valzer. Ragtime Danza del dia¬ 
volo - Gran corale - Marcia trionfale 
del diavolo (Strumentisti dell'Orche¬ 
stra della Suisse Romande diretti da 
Ernest Ansermet Michel Schwaibe 
violino. Leon Hoogstoual clarinetto 
Henri Heiaerts. fagotto. Paolo Longi- 
notti. tromba. Pierre Aubapan. trom¬ 
bone Hans Pryba. contrabbasso, Char¬ 
les Peschier. percussione) 


13 — La musica nel tempo 

L'OROLOGIO DI NELSON PER 
UNA MESSA DI HAYDN 
di Claudio Casini 

F i Haydn dalla • Missa m tem¬ 
pore belli • Kyrie - Gloria - Credo • 
Sanctus (A Cantelo. sopr H Watts. 
conir , R Tear ten . B MacDaniel 
bs . S Cieobury org - Orch • Aca- 
demy of Si Martin-in-the-FieIds • e 
Coro del • St John s College • di 
Cambridge dir N Memner - M© del 
Coro G Guest). Nelson Messe (S 
Stahimann. sopr , H Watts conir , 
W Brown, ten . T Kraus, bs . S Pre- 
ston, org • London Symphgny 

Orch • e Coro del • King s College • 
dir D Willcocks - del Coro E. 
Gruenberg) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14 30 Intermezzo 

G Gershwin Concerto in fa per pf e 
orch (W W Kedra - Orch Sinf della 
Filarmonica di Varsavia dir J Krertz) 
15.05 L'opera sinfonica di Franz Joseph 
Haydn 

Sinfonia n 17 in fa magg (Orch del¬ 
l'Opera di Stato di Vienna dir M 
Gobermann). Sinfonia n. 82 In do 
magg • L'Orso • (Orch. New York 
Philharmonic dir L B^nslem) 

15.45 Avanguardia 

J Cage Atiss Ecllpticalia • Wmter mu¬ 
sic - Cartndge Music (Compì atrum 
• Musica Negativa > dir R Riehn) 


11— Federico il Grande: Sonate per 
flauto e basso continuo 
Sonata n 7 in mi mir>ore Grave • Al¬ 
legro • Presto. Sonata n. 8 in re mi¬ 
nore Anoante • Allegro • Presto: Sona¬ 
ta n 9 in mi bemolle Affettuoso • Al¬ 
legro • Allegro. Sonata n 10 m re 
maggiore Affettuoso • Allegro - Alle¬ 
gro ma non tanto (Realizzazioni del 
basso continuo di Cari Bartuzat) (Bru¬ 
no Martinotti. flauto. Antonio Beltra- 
mi. clavicembalo) 

11.40 Due voci, due epoche 

Tenori FRANCESCO MERLI e 
GIANNI RAIMONDI 
Giacomo Meyerbeer L'Africana - O 
Paradiso ■ * Gaetano Donizetti La 

Favorita • Spirto gentil ■ (Orchestra 
Sirìfonica della RAI diretta da Angelo 
Questa) * Richard Wagner Lohengrin 
■ Prova rrvaggior d'affetto • * Giusep¬ 
pe Verdi Luise Miller « Quando le 
sere al placido • (Orchestra Sir^omca 
diretta da Benedetto Chiglia) * Filip¬ 
po Marchetti. Ruy Blas - lo che ten¬ 
tai • (Soprar>o Biarìca Scacciati) * 
Amilcare Ponchielli La Gioconda 
• Cielo e mar • * Giacomo Puccini 
Turando! « Nessun dorma •: La Bohè¬ 
me • Che gelida manina • (Orchestra 
Sinfonica diretta da Benedetto Chiglia) 

12.20 Musiche italiane d'oggi 

Luciano Bario Sinfonia per otto voci 
e orchestra (Swingle Smgers - Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della RAI di¬ 
retta da Luciano Beno). Sincronie per 
quartetto d’erchi (Quartetto della So¬ 
cietà Cameristica Italiana) 


16.15 LE STAGIONI DELLA MUSICA: 
L'ARCADIA 

J -P Rameau Acanthe et Cephise. 
suite dalla omonima Pastorale eroica 
(Orch da camera di Caen dir J -P 
Dautel) «GB Lully Le tnomphe de 
I amour, suite dal balletto (Orch da 
camera di Rouen dir A Beaucamp) • 
W A Mozart Les petits nens. ballet¬ 
to K 299 bl (Orch • Pro Arte • dir 
C Mackerras) 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 
17.10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli cTalbum 

17.35 Musica fuori schema, a cura di 
Francesco Forti e Roberto Nicolosi 
18— CONCERTO DEL VIOLONCELLI¬ 
STA WIUY LA VOLPE E DELLA 
PIANISTA MARTA DE CONCILIIS 

L van Beethoven Sette variazioni suU 
l'aria «Bei Manr>em welche Liebe Fùh- 
len • da « Il flauto magico • di Mozart 
(Revis di H Munch-Holland e G. Hen- 
le) * F Martin; Ciaccona * P Hinda- 
mith - A frog ha want acourting • 
Venazioni su antico tema infantile in¬ 
glese * B Martinu Variazioni su un 
tema di Rossini 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
A Pedone Un saggio dell'americano 
Lawrence Pierce sulle scelte di poli¬ 
tica economica - L Vlllari II sinda¬ 
calismo Italiano dalle origini al fasci¬ 
smo - C Fabro il • C>e Trinitate • 
di S Agostino - Taccuino 


19 ,30 RADIOSERA 

19,55 Le canzoni delle stelle 

20.10 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

21 - Supersonic 

Dischi a mach due 

Osmonds. Goin’ homo (The Osmonds) 

* Prado-Rinaldi-Foiloni- Love child 
(Don Alfio con Perez Prado) • Brl- 
stoi-Knight Daddy couid swear, I de- 
dare (Gladys Knight and thè Pipe) * 
Weich: Revelatlon (Fleetwood Mac) 

• Entwistle Do thè dangle (John 
Entwiatle) • Courtney-Sayer Thin- 
king (Roger Daltrey) • Brewer We're 
an American Band (Grand Funk) • 
Tex; We can't sii down now (Joe Tex) 

• Bigazzi-Cavallaro Domani nasce 
un altro uomo (Daniele Montervero) • 
Venditti; Le cose della vita (Antonel¬ 
lo Vendltti) • Piccoli: La discoteca 
(Mia Martini) • Glacobbe-Avogadro: 
Ho già scelto lei (Sandro Giacobbe) 

• Albertelli-Riccardi: Vado via (Drupi) 

* Gargiulo; Maria la balla (Gar- 
giulo) * Monti: Morire tra le viole 
(Maurizio Monti) • Mogol-Lorenzl: 
Bambina sbagliata (Formula Tre) * 
Johnston: Long train running (The 
Doobie Brothera) * Bee-Valvano: Ce- 
ment Prslrle (Xlt) • Strong-Whitfield: 
Hum along and dance (Rare Earth) 

* Moroder-BellottI: Today's tomorrow 


(Crush) * Anonimo Madonna della 
Grazia (N.C C P ) * Holder-Lea 

Sqweeze me pleeze me (Siede) « 
O'Sullivan; l'm a wrighter. not s 
figher (Gilbert O'Sulltvan) * Kcten 
Let US in (John Keenì • Spmners; My 
whole World ended (The Spmners) * 
Sebastian Michaele He (Today's Peo- 
pie) • Foghat Helpmg hand (F<Mhat) 

• Osmonds Mirror (Osmonda) • Geor- 
die Can you do It (Geordie) • Ma- 
massas-Grake-Stott Lonely people 
(Zero 2 Master Magnus) * Taupm- 
John: Saturday night’s (Elton John) • 
Harvey-Condron There's r>o light on 
thè Christmas trae mother (Alex Har- 
vevl • Ward Gaye (Clifford T Ward) 

* Masser-Dunham; Piano man (Thelma 
Houston) * Simon Love me llk a 
rock (Paul Simon) 

— Brarìdy Fiorio 

22.30 GIORNALE RADIO 

22.43 ... E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim 

Realizzazione di Armando Adolgito 

23— Bollettino del mare 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto della sera 

Giovanni Battista Viotti: Concerto n. 
22 in la minore per viollr>o e orche¬ 
stra (Violinista Isaac Stem • Orche¬ 
stra Sinfonica di Filadelfia diretta da 
Eugèr>e Ormandy) * Gian Francesco 
Malipiero: Sinfonia n. S concertante 
in eco (Duo pianistico Ely Perrotta- 
Chiaralberta Pastoraill - Orchestra 
Sinfonica Siciliana diretta da Nino 
Bonavolontè) • Nikolai Rakov. Suite 
di danze op 8 (Orchestra ■ A. Scar¬ 
latti • di Napoli delta Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Kirlil Kondraahin) 

20.15 IL DIBATTITO DELLE IDEE IN 
AMERICA 

7. Il ruolo della sociologia 
a cura di Franco Ferrarottl 

20.45 Idee e fatti della musica 

21 _ IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 I CONCERTI DI JOHANN SE¬ 
BASTIAN BACH 
a cura di Alberto Basso 
Terza trasmissione 
Johann Sebastian Bach Fantasia In 
sol maggiore (BWV 571) (OrMniata 
Fernando Germani) • Georg ì^ilipp 
Talemann: Concerto In sol minore, par 
violino, archi e continuo (raalizz. di 
Carlo Mosso) (Violinista Piero Toao 
- • I Solisti Var>eti • diretti da Clau¬ 
dio Scimene) * Johann Sebastian 


Bar'h Concerto in sol minore, per 
clavicembalo solo (BWV 965); Con¬ 
certo in si minore, per clavicembalo 
Bolo (BWV 979): Concerto in do mino¬ 
re. per clavicembalo solo (BWV 961] 
(Clavicambahata Egida Giordani Sar¬ 
tori) 

22.45 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 
Al termine: Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. tu kHz 6060 pari a m 49,50 e 
dal II canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Night club - 
1.36 Ribalta lirica - 2,06 Contrasti musicali 

- 2.36 Carosello di canzoni - 3.06 Musica 
in celluloide - 3,36 ^tte note per cantare 

- 4.06 Pagine sinfoniche - 4,36 Allegro 
pentagramma - 5,06 Arcobaleno musicale 

- 5,36 Musiche per un buongiorno. 
Notiziari; in Italiano e Inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5.». 


Stereofonia (»•<« p»9 
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Il signor Arnaldo Trinci Bava 
dice: 

”...già... io lo ripeto sempre che le candele...” 


Brano tratto dalla 
trasmissione DoReMi 2 che 
andrà in onda questa sera. 

Il protagonista, 
il Sig. Arnaldo Trinci Bava 
di Milano, 

vi racconterà come ha 
risolto i propri problemi 
usando 

le candele Champion. 



ECCO UN ALTRO AUTOMOBILISTA 
ENTUSIASTA DELLE CHAMPION. 


MAL DI DENTI? 


SUBITO 
UN CACHET 



efficace 
anche contro il mal di testa 


MIN. SAN . 6438 
O.P 2450 20- 3-53 
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giovedì 


NAZIONALE 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Monografia 

a cura di Nanni de Stefani 
L’Aventrno 

Consulenza di Renzo De Felice 
Regìa di Giacomo Colli 
1° puntata 
(Replica) 

13— NORD CHIAMA SUD 

a cura di Baldo Fiorentino e 
Mano Mauri 

condotto in studio da Luciano 
Lombardi ed Elio Sparano 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 


BREAK 1 

(Motta - Severa/ Cosmetics - 
Caffè Splendid - Sio/ per la¬ 
vatrici - Aperitivo Cynar - 
Pollo Campese) 


13,30 

TELEGIORNALE 


14-14,30 CRONACHE ITALIANE 

Arti e Lettere 


per i piu piccini 


17—1 nostri amici animali 

Gli uccelli 

Documentario 

Regia di iean-René Vivet 

Distr ORTF 


17,20 PIROULI' E I SUOI AMICI 

Pupazzi animati 
Regia di Leo Petit 
Prod Gandia Film 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


Edizione del pomeriggio 


GIROTONDO 

(Carrarmato Perugina - Hit- 
Organ Bontempi - Vernai - 
San Carlo Gruppo Alimentare 
- Salilo) 


la TV dei ragazzi 


17,45 JEAN HENRI FABRE 

Viaggio nel mondo della natura 
di Tito Benfatto e Nico Orengo 
Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti 
Manus Werner Di Donato 

Jean Henri Fabre 

Vincenzo De Toma 
Legros Piero Sammatero 

Favier Gianni Mantesi 

Abate G'ampiero Bollini 

Bastian Marzio Margine 

Secondo ragazzo Mauro Macario 

Moquet Tandon Carlo Hintermann 
Sindaco Santo Versace 

Consulenza scientifica di Gior¬ 
gio Celli 

Scene di Antonio Giarnzzo 
Costumi di Cino Campoy 
Regia di Massimo Scaglione 


ritorno a casa 


GONG 

(Mina Mi Adica Pongo - (AG/ 
IMIS Mobili . Omogeneizzati 
NipioI V Bultoni) 


18,45 Antologia di 
SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Architettura 

a cura di Stefano Ray e Fran¬ 
cesco Falcone 

Realizzazione di Francesco Fal¬ 
cone e Eugenio Theltung 


GONG 

(f Dixan • Guttatax - Lacca 
Cadoneff - Clocky Colassi 
Perugia) 

19,15 IO SOTTOSCRITTO: CIT¬ 
TADINI E BUROCRAZIA 

Un programma di Aldo Forbice 
Realizzazione di Marida Boggio 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 


TIC-TAC 

(Pentole Moneta - Coop Ita¬ 
lia - Lions Baby - Società 
del Plasmon - Dona Biscotti 
■ Rex Elettrodomestici - Ape¬ 
ritivo Rosso Antico - Vim Ciò- 
rex) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 


ARCOBALENO I 

(Bic - S.I.S. - Liomellin - Ma¬ 
gnesia Bisurata AromatiC) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Calze Malerba - Cotton Fioc 
lohnson's - Sette Sere Perugi¬ 
na - Curamorbido Palmolive - 
Brodo Knorr - Scotch Whisky 
lohnnie Walker) 

20.30 TELEGIORNALE 


Edizione della sera 

CAROSELLO 

( I ) Candy Elettrodomestici - 
(2) Oro Pilla - (3) Pronto 
Johnson Wax - (4) Polymer 
Prodotti Confezionati - (5) 
Spigadoro Petnni 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Publimont - 2) 
M G - 3) Arno Film . 4) O.C.P 
■ 5) Gruppo 6 
— Dinamo 

21 - TRIBUNA 


POLITICA 


a cura di Jader Jacobelli 
Dibattito a due: PSI-PSOI 


DOREMI' 

(Calze Si-Si - Telerie Zucchi 
Biscotti Mellirì - Dash - 
Creme Pond's - Carpené Mal- 
volti) 

21,30 

PEPPINO GIRELLA 


Originale televisivo tri sei pun¬ 
tate di Eduardo De Filippo 
Sceneggiatura di Eduardo De Fi 
lippo e Isabella Quarantotti 
Terza puntata 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 
D'Andres Pietro Carloni 

Peppino Girella Giuseppe Fusco 
Matilde D Arpa Anna Maria Avela 
Michele D'Arpa 

Giuseppe Anatrelli 
Manano Frungillo Mano Mangmi 
Don Enrico Enzo Turco 

Lucia Renzi Sara Pucci 

Rosina Marinella Gennuso 

Jolanda Girella Luisa Conte 
Don Ciro, postino Franco Folli 
Angela Giuliana Lo/od/ce 

Ntnuccia EJena Tilena 

Andrea Girella 

Eduardo De Filippo 
Rafele Capece Enzo Cannavate 
Martino Bruno Sorrentino 

Donna Clotilde Angela Luce 

Carluccio Gennanno Palombo 
Aniello Filippo De Pasquale 
Un cliente del bar Nico Da Zara 
Mafalda Paternò Clara Bindi 

Luigi Paternò Carlo Romano 

Donna Margherita 

Cat/na De Rosa 

Rag Caputo Mano Laurentlno 
L'istruttore Cortsalvo DelTArte 
Panzarollo Luigi D'Urzo 

Donna Virginia 

Linda Moretti Pinto 
Clienti della \ Nino Di Napoli 
trattoria f Michele Faccione 
Giosuè Effore Carloni 

Matteo Mllordo Ugo D'Alessio 
Musiche di Romolo Grano 
Scene di Maurizio Mammi 
Coatumj di Maria Luisa Alianello 
Regista collaboratore Stefano De 
Stefani 

Regia di Eduardo De Filippo 
(Replica) 

(Registrazione effettuala nel 1963) 

22,40 INCONTRO CON FRAN¬ 
CO CERRI 

Testi di Carlo Bonazzi 
BREAK 2 

(Maidenform - Whisky Ballan- 
tine's • Svelto) 

23,10 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 





E 


18,30 PROTESTANTESIMO 
a cura di Roberto Sbaffi 
Conduce in studio Aldo 
Comba 


18,45-19 SORGENTE DI VITA 
Rubrica settimanale di vita 
e cultura ebraica 
a cura di Daniel Toaff 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

fSoc Nicholas - Orzoro - Ba¬ 
gno Schiuma Fa - Simmy Slm- 
menthal ■ Amaro Ramazzotti - 
Pantén Linea Verde ■ Esso 
Uniflo) 


21,20 IO E... 

Ronconi e la • Piazza Mafi- 
giore • di Bologna 
Un programma di Anna Za- 
noli 

Regia di Walter Licastro 
— Panificati Linea Buitoni 


21,35 

QUEL SIMPATICO 
DI DEAN MARTIN 

Spettacolo musicale con 
Dean Martin 

Partecipano: Tony Bennott, 
Ernest Borgnine, Peggy Lee 
Regia di Greg Garrison 
Quarta puntata 


DOREMI' 

(Ramezzotti - Milkana Oro - 
Aperitivo Biancosarti - Scol- 
tex - Olio dietetico Cuore - 
Candele Champion) 


22,30 ANCHE SENZA PAROLE 
Un programma ricerca di Lu¬ 
ciano Michetti Ricci e Gior¬ 
gio Pelloni 

Commento in moviola di Ro¬ 
berto Giammanco 
Prima puntata 

Parlano i nostri comporta¬ 
menti 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 


IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Am runden TIsch 


Eine Sendung von Fritz 
Scrinzi 


20,40-21 Tagesschau 





















IO SOTÌOSCRITTO: CITTADINI E BUROCRAZIA 


19 15 nazionale quando, tornando a casa, sco- il furto, infatti, si scoprono gli 

’ pre amaramente che il suo ap- inconvenienti o i danni che si 

Nella terza puntata del prò- parlamento è stato vuotato dai subiscono quando si è stipida- 

gramma settimanale curato da ladri? Che tipo di procedura ta una polizza d'assicurazione 

Aldo Forbice viene affrontato deve seguire con la compa- senza informarsi adeguaiamen- 

il problema delle polizze di as- gnia di assicurazione con la te. Nel servizio — che si awa- 

sicurazione. Com'i noto ogni quale ha stipulato loui polizza le della partecipazione di atto- 

anno i furti negli appartamenti e da cui si ritiene garantito? ri e deliinlervento di esperti 

sono diverse centinaia di mi- E' quanto documenta Io sotto- in studio — vengono illustrati 

gliaia. Il fenomeno negli ulti- scritto mediante la ricostruzio- tutti i possibili rischi cui va 

mi tempi ha subito una parti- ne filmata di un furto in un ap- incontro il cittadino quando 

colare recrudescenza: l'inctden- parlamento e della difficile firma un contratto di assicura- 

za nel nostro Paese è portico- « avventura • che i protagoni- itone e si danno indicazioni e 

larmente elevata a Poma, Na- sti di questa triste esperienza suggerimenti per prevenire le 

poli, Catania, Palermo. Ma co- vivono per farsi indennizzare amare sorprese del • dopo 

me si comporta il cittadino il danno subito. Solo « dopo » furto ». 


IO E...: Ronconi e la « Piazza Maggiore » di Bologna 

ore 21 20 secondo funzionante: la Piazza Mag- che tra le più vive sono le scul- 

’ giore di Bologna, uno dei più ture di Jacopo della Quercia 

IjÀCa Ronconi è il protago- celebri episodi della storia ur- e di Nicolò dell'Arca. In que- 

nista dell'ultima puntata di banistica d'Italia. Vi si affac- sta piazza, punto di ritrovo e 

Io e... Il prestigioso regista eia la fronte incompiuta di di incontro dei bolognesi, e 

teatrale è conosciuto soprat- San Petronio, testimonianza teatro degli episodi più si^i- 

tutto per le originalissime delle più gloriose tensioni del ficativi della storia della città, 

messe in scena dell'Orìando gotico in Italia. Attorno alla Luca Ronconi ha portato l'Or- 

Furioso e del ciclo classico chiesa del patrono della città landò Furioso e ne è risul- 

'j/I'Orestea. in cui ha saputo sono disposti il palazzo dei tato un rapporto guanto mai 

stabilire un rivoluzionario rap- Notai, il palazzo d’Accursio, il armonioso fra l'ambiente ar- 

porto dinamico tra spettato- palazzo del Podestà, centri chitettonico e la rappresenta- 

ri e rappresentazioni. L'opera del potere civico che guardano zione simultanea dei vari epi- 

d'arte scelta da Ronconi per verso l'animatissimo Pavaglio- sodi dell'Orìando, cos'i come 

la trasmissione i un'opera col- ne, il grande portico rinasci- l'ha concepita Ronconi. Io e... 

leniva, cresciuta attraverso i mentale che raccorda la piaz- é curato da Anna Zanoli con la 

secoli, dall'anno 1200, e tutto- za alla città. Presenze artisti- regìa di Walter Licastro. 


PERFINO GIRELLA - Terza puntata 

ore 21,30 nazionale tato, fi padre di Peppino è 

disoccupato, e questo provoca 
Peppino Girella diventa gar- spesso violente discussioni in 
zone di un bar. Spesso viene famiglia. 

chiamato a servire impiegati Peppino ha uno zio ma- 
e funzionari di una banca vi- re.sciallo di finanza, che gli 

Cina, dove si fa benvolere da vuole molto bene: il ragazzo 

tutti. Intraprendente com'è, ne approfitta per trasformare 

non si accontenta più delle l'abitazione dell'integerrimo fi- 

mance, ed avvia un piccolo nanziere in nascondiglio per la 

commercio di sigarette e ac- merce di contrabbando. E' pro- 

cendini di contrabbando, l^ pria lo zio Luigi a procurare 

banca è il suo maggior mer- ad Andrea, padre di Peppino, 


QUEL SIMPATICO DI DEAN MARTIN 

21 35 secondo scidon.’ il cattivo per eccel- Insieme alle immancabili Gol- 

* lenza del cinema americano, diggers, ospiti fisse dello spet- 

Ancora « quel simpatico » poi recuperato in ruoli di via- tacolo di Dean Martin, fanno 

Dean Martin con il .suo show e lento ma buono, si presenta ta loro brava apparizione altri 

lo stuolo di ospiti illustri. Apre questa sera nella duplice veste due personagi del mondo del¬ 
la sfilata Tony Bennett, can- di attore e di cantante, una no- lo spettacolo americano: Pat¬ 
tante, attore, nonché amico del vita che sicuramente aumente- trice Ruth Buzzi e Doni De 

clan Sinatra-Martin, subito se- rà il numero degli estimatori Luise, la prima di origine ita- 

guilo da un personaggio molto di Borgnine. La signora della liana e il secondo di origine 

famoso presso il pubblico ita- serata sarà invece Peggy Lee, spagnola. Il finale è, come di 

liano: Ernest Borgnine. Chi una cantante molto famosa ol- consueto, appannaggio di Dean 

non lo ricorda in Marty e più tre Oceano e con parecchi so- Martin e delle sue piacevoli 

recentemente ne! colossal Po- stenitori fra il nostro pubblico. canzoni. 


ANCHE SENZA PAROLE: Parlano i nostri comportamenti 

Q |,0 22 30 secondo ”0 l'uno all'altro il loro senti- versissime: la famiglia patriar- 

’ mento: nei paesi, dove ancora cale di stampo contadino, che 

La gestualità come linguag- sopravvive un residuo della ci- si trasforma anche in luogo 

gio, come strumento espressi- viltà contadina, il linguaggio è di incontro e di dialogo' la fa¬ 
vo. Il gesto ha sempre sosti- lo sguardo; lunghi discorsi con miglia tipo di una città, dove 

tuito, in parte o in tutto, le gli occhi, a distanza. Nella cit- quel « momento » viene trt^for- 

:e, cioè un * contratto • tà, espressione della civiltà in- maio in un cerimoniale, in un 

una « convenzione » sociale con dustriale, le regole sono diver- accadimento necessario, dun- 

il fine ultimo della compren- se, nuove, più spontanee per- que frenetico, alienante. Come 

sione e del condizionamento ché maggiore è la libertà, an- parametro tra l'uno e l'altro 

umano. La trasmissione inten- che se poi, a lungo andare, si « momento », è stalo scelto il 

de affrontare questo problema formano nuovi codici conven- pasto frugale di un « barbone », 

in maniera iniellegibile ed at- zianali. Un altro • momento » che mangia sul cofano di una 

tuale, soprattutto in forma della vita dell'uomo in cui il macchina: qui non esiste più 

spettacolare, attraverso cioè rituale del gesto assume un alcun codice. Il gesto per il 

un'altra forma di comunicazio- significato estremo è « il man- nutrimento, cioè, è ridotto al- 

ne che in parte si è sostituita giare ». La trasmissione-ricerca l'essenziale, si fa totalmente li- 

alla parola: l'immagine. Come di Luciano Michelti Ricci e bero e si riscatta da qualsia¬ 
si innamorano, per esempio, Giorgio Felloni affronta questo si < patto » o < convenzione ». 

due giovani e come comunica- « momento » in situazioni di- (Servizio alle pagine 134-136). 


un lavoro per il quale, tutta¬ 
via, occorrerebbero la patente 
di guida e un'età inferiore a 
quella di Andrea. Questi, per¬ 
ciò, continua a vivere le sue 
giornate come sempre, uguali: 
» storte cominciano e storte fi¬ 
niscono ». come confida all'a¬ 
mico .Matteo. 

Il quale viceversa si vanta 
di appartenere a una famiglia 
di • volontari della disoccu¬ 
pazione ». 




BREVETTO MONDIALE DI 
SCRITTURA E DI DISEGNO 

mina mt 

\ SEMPRE A PUNTA 


Se volete 
una punta sempre pronta 
- per disegnare 
• per prendere appunti 
per scrivere le cancellare) 
MINAMI 
scrive sempre 
non macchia 
dura a lungo 


100 lire 


Ci sono 

dieci punte-pronte 
all'interno di MINAMI 


Quando ne avete 
consumata una, toglietela 
e inseritela alla base 
spingete verso l alto 
ecco subito la punta nuova. 


^’Siamo logicir’ 


Gianni Agus 

stasera in carosello 

$pigadoro 

bolle da ISO anni 
...ed e' sempre al dente 














giovedì 18 ottobre 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Luca evangelista. 

Altri Santi: S Asclepiade. S Gregorio. S Trifonia, S. Cirilla. 

II sole sorge a Torino alle ore 6.47 e tramonta alle ore 17.40: a Milano sorge alle ore 6.43 e 
tramonta alle ore 17.33. a Trieste sorge alle ore 6,28 e tramonta 'alte ore 17.18. a Roma sorge 
alle ore 6.22 e tramonta alle ore 17.25. a Palermo sorge alle ore 6.17 e tramonta alle ore 17.^ 
RICORRENZE; In questo giorno, nel i859, nasce a Parigi il filosofo Henri-Louis Bergson. 
PENSIERO DEL GIORNO: La coscienza colpevole fa gli uomini codardi (Wanbungh) 


Ruggero Maghìni, maestro del Coro per l’opera « La notte di San Gio¬ 
vanni » di Richard Strauss in onda alle ore 19,15 sul Terzo Programma 


radio vatioana 


14.30 Radlogiornale in Italiano. 15,15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, tedesco, in- 
attese, polacco, portoghese. 17 Concerto del 
Giovai: Domenico Bertolucci; • Missa in 
Honorem Sancii Pii X tribus vocibus inaequa- 
libus et organo • Coro della Cappella Sistina 
diretto dall'Autore 19,30 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario Vaticano • Oggi nel mondo - At¬ 
tualità - I Supertesti •. convergenze tra 
scienza e fede a cura di Gastone Imbrighi: 

• Giovanni Schiappareili; astronomo pioniere 
del secolo XIX • • • Xilografìe •. novità edi¬ 
toriali - • Mane nobiscum •. Invito alla pre¬ 
ghiera di P. Gualberto Giachi 20 Trasmissioni 
m altre lingue 20,45 L'Evangetiste St Lue. 
2l Recita del S. Rosario. 21,15 Egalitàre Ge- 
sellschaft und Vermessung. 21,45 Issues and 
Ecumenism. 22,30 identidad cristiana en un 
mundo en evolución. 22,45 Ultim'ors: Notizie 

• Repliche • • Momento dello Spirito >. pagi¬ 
ne scelte dagli scrittori classici cristiani, con 
commento di Mons Antonio Pongelli - • Ad 
tesum per Mariam », pensiero mariano, (su 
O M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
t Programma 

6 Diachi vari 6,15 Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino 6,55 Le consolazioni. 7 Notiziario. 
7,06 Cronache di ieri. 7,10 Lo sport - Arti e 
lettere. 7,20 Musica varia. 8 Informazioni. 8.05 
Musica varia - Notizia sulla giornata. 9 Radio 
mattina - Informazioni 12 Musica varia 12,15 
Rassegna stampa 12,30 Notiziario - Attualità 
13 l.itermezzo. 13,10 Zia Marne di Patrick Den- 
nia. Sceneggiatura radiofonica di Margherita 
Cattaneo. 13,25 Daniele Piombi presenta: Pron¬ 
to chr canta? 14 Informazioni. 14,05 Radio 2-4. 

16 Informazioni. 16,06 Amorevolisstmevolmente. 
Radio-appuntamento semi-romantico, a cura di 
Gianfranco O'Onofrio. Ragia di Baùista Klaln- 
guti. 16.^ Mario Robbiani e il suo complesso. 

17 Radio gioventù. 18 Informazioni. 18,05 Viva 
la terrai 18,30 Orchestra della Radio della 
Svizzera Italiana. Claudio Cavadlnl: Sinfonlet- 


ta da camera (nelle forme antiche) op. 21 
(Direttore Otmar Nussio). 18,45 Cronache del¬ 
la Svizzera Italiana. 19 Scacciapensieri 19,15 
Notiziario - Attualità Sport. 19,45 Melodie 
e canzoni. 20 Opinioni attorno a un tema. 
20.40 Solisti ticinesi. Concerto dell'Orche¬ 
stra della Radio della Svizzera Italiana - Vio¬ 
linista Saakia Filippini. Nicolò Jommalli (rev. 
Giuseppe Piccioli): • Ciaccona •; Anton Dvo¬ 
rak: (Concerto in la minore per violino e or¬ 
chestra op. S3; Léos Janacak; Suite per orche¬ 
stra d'archi 21,45 Cronache musicali. 22 In¬ 
formazioni. 22,05 Per gii amici del jazz. 22,30 
Orchestra di musica leggera RSI 23 Notizia¬ 
rio - Cronache - Attualità. 23,25-24 Notturno 
musicale 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romando; - Midi muslque •. 

14 Dalla RDRS; • Musica pomeridiana ». 17 
Radio della Svizzera Italiana. • Musica di fine 
pomeriggio ». Alessandro Scarlatti: Sinfonia in 
sol maggiore per flauto dolce e cembalo; 
Ludwig van Beethoven: Sonata n 1 op 5 
in fa maggiore per violoncello e pianoforte; 
Charlee Lafèbvre: Suite op. 57 per strumenti 
a flato; Goffredo Petraaai: Introduzione e Al¬ 
legro per violino e pianoforte; Igor Akajonow: 
• Epitaph • per clarinetto, fagotto, contrabbasso 
e batteria. 16 Radio gioventù. 18,30 Informa¬ 
zioni. 18,35 L'organiata. Giovanni Battista Par- 
golesi: Sonata per organo: Domenico Scar¬ 
latti; Sonata e Fuga In sol minore (Marinelle 
Extermann atlorgano della Chiesa di Bris- 
sago); Vincent Persichettl: • Sonatina for organ 
pedala alone • (Frank Herand all'organo della 
Chiesa Parrocchiale di Magadino). 19 Per i 
lavoratori Italiani In Svizzera 19,30 • Novl- 
tada •. 19,40 Da Losanna Musica leggera. 

20 Diano culturale. 20,15 Club 67 20«45 Rap¬ 
porti *73; Spettacolo. 21,15 L'agente di Vaduz. 
Radiodramma di Andrze] Szypulaki. Versione 
dairoriginale polacco di Aurora Beniamino. 
Regia di Alberto Canetta. 22,15-22,30 Buo¬ 
nanotte 


radio lussemburgo 


ONDA MFOiA m. 206 

19,30-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 


NAZIONALE 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Johann Christian Bach; Sinfonietta in 
do maggiore: Allegro . Rondò grazio¬ 
so (• I Solisti di Vienna » diretti da 
Wilfried Boettcher) • Felix Men- 
deissohn-Bartholdy: Allegro vivace dal¬ 
la Sinfonia n. 4 in la maggiore op. 90 

• Italiana • (Orchestra Filarmonica di 
New York diretta da Léonard Barn- 
Stein) * Wolfgang Amadeus Mozart 
Gavotta in si bemolle maggiore K 300 
(Orchestra da camera Mozart di Vien¬ 
na diretta da Willy Boskowsky) • 
Franco Alfano Natale campano, dalla 

• Suite adnatica • (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Tonno delta RAI diretta da Ful¬ 
vio Vernizzi) * Adolphe Adam Gi¬ 
sella. suite dal balletto Introduzione 
e valzer - Passo a due e Variazioni 
(Orchestra delia Suisse Romande di¬ 
retta da Ernest Ansermet) • Modesto 
Mussorgski (Jna notte sul monte Cal¬ 
vo (Orchestra Filarmonica d> Mosca 
diretta da Nikolas Rakhlin) 

6.51 AInrìanacco 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Giuseppe Tartini Quartetto In sol 
maggiore Presto - Andante - Allegro 
assai (Quartetto d'archi Danese) • 
Franz Schubert Tre Minuetti per vio¬ 
lino e chitarra (Sergio Dei. violino; 
Alvaro Company, chitarra) • Camilie 
Samt-Saens Finale molto allegro, dal 
Concerto n 5 io fa maggiore per pia¬ 
noforte e orchestra • L'Egiziano - 
(Pianista Aldo Ciccolini ■ Orchestra 


13 — GIORNALE RADIO 
Il giovedì 

Settimanale dei Giornale Radio 

14 — Giornale radio 

Buongiorno, 
come sta? 

Programma musicale di un signore 
qualsiasi 

Presenta Renzo Nissim 
Regia di Adriana Parrella 
— Crema Clearasil 

15 — Giornale radio 

1510 PER VOI GIOVANI 

Dischi e notizie presentati da Raf¬ 
faele Cascane e Carlo Massarinì 

16— Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Francesco Savio e Fran¬ 
cesco Forti 
Regia di Marco Lami 
17 >- Giornale radio 
17,05 POMERIDIANA 
17.55 MADEMOISELLE COCO 

evita e leggenda di Coco Chanal) 
Originale radiofonico di Anna Luisa 
Meneghini - Compagnia di prosa di 
Torino della RAI 


19 10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Ruqgero Tagliavini 

19.30 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
(Concorso UNCLA 1973) 

Corderà Zanin; Hai dimenticato qual¬ 
cosa (Pio - Dir. Enzo Ceragloli) * 
Bassetti-Sandoli: Fantastica Venezia 
(Nilla Pizzi - Dir Vittorio Sforzi) • 
Trapani-Balducci Una donna (Scala 
Mercalli) * Lombardi-BraconI: E' gior¬ 
no, è notte (Gianni Giuffrè - Dir. Giu¬ 
lio Libano) • Vermiglio Salizzato-Oa- 
mele Aspettiamo la aera (Brunetta - 
Dir. Sauro Sili) * Danpa-Dammicco: 
Un uomo solo (I Bisonti) 

19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 MARCELLO MARCHESI presenta 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riaecolto per indaffarati, 

distratti e lontani 

Regia di Dino De Palma 

21 — GIORNALE RADIO 

2115 TRIBUNA POLITICA 

a cura di Jader Jacobelli 
Dibattito a due; PSI-PSDi 
21,45 L'AVVENTURA DI DADA’ 
a cura di Antonio Bandera 
2. Gli epicentri dei sisma culturale 
dadaista 


Sinfonica de Paris diretta da Serge 
Baudo) • Ferde Grofé: L'alba, dalli 
suite « Grand Canyon • (Orchestri 
Sinfonica diretta da Morton Gouid) 
7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8 — GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Tre settimane da raccontare (Fre< 
Bongusto) * Volendo al può (Mina) * 
Acqua da) cielo (Pepptno Gagliardi 

• E quando sarò ricca (Anna ldem.r> 

• Bandiera bianca (Sergio Bruni) « 
L'uomo che non c'era (Orietta Bert* 

• Dimmi di no (Alberto Anelli) • L. 
grande città (Michela Lacerenza) 

9— li grillo cantante 

9 15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com 
pagnia di Ave Ninchl 

Speciale GR (lo^io.is) 

Fatti e uomini di cui si paria 
Prima edizione 

11,20 Vi invitiamo a inserire la 
RICERCA AUTOMATICA 
Parole e musiche colte a volo tre 
un programma e l'altro 

1130 Quarto programma 

Improvvisazione a ruota libera d 
Faele e Pazzaglia 
Nell intervallo (ore 12): 

GIORNALE RADIO 
12.44 Musica a gettone 


4o puntata yh 

Coco Chanei Lilla Brignon« 

La signora Alba Maria Setaccio! 
Jannette Mirella Falce 

Milite Cieli Fiammi 

Georgette Anna Boieni 

Shawn Gioietta Gentile 

Sylvie Graziella Porti 

Rita Francesca Sicllian 

Manne Mara Soler 

Florette Clara Droettc 

ed inoltre Alfredo Oari. Olga Fagna 
no. Anna Marcelli 
Regia di Massimo Scaglione 
(Registrazione) 

— Formaggino Invernizzi Milione 
16.10 MOMENTO MUSICALE: IL 

VALZER 

Anton Dvorak Valzer in la magg op 
54 n 1 (Quartetto Dvorak) • Àlphon- 
se Hasseimans Petite valse in de 
min (Arp Bernard Galais) * Car 
Maria von Weber Valzer tedesco (PI 
Hans Kahn) • Johannes Brahms Val 
zer in la bem magg op 39 n 15 (Pf 
Hans Riehter Haaser) • Claude De 
busay Valse romantique (Pf Waltei 
Gteseking) • Aram Kacioturian Val¬ 
zer fantastico (Duo pf Bracha Eder 
e Alexander Tamir) • Sergei Proko- 
fiev- Cenerentola al castello, vaizei 
dal balletto » Cenerentola • (Vi sol 
Mikhail Chernyakhowsky • Orch Sinf 
di Mosca dir Guennadi Rojdestventki! 

18,40 Programma per i ragazzi 

I vostri grandi amici: Hans Chri 
stian Andersen, di Mario Pompe 
Regia dì Riccardo Massucci 
(Registrazione) 


22,15 MUSICA 7 

Panorama di vita musicale, a cur8 
di Glanfilippo de* Rossi con la col 
laborazione di Luigi BellingardI 
23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
Al termine: I programmi di doma 
ni - Buonanotte 


Nilla Pizzi (ore 19^0) 
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0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo GuardabassI 
Nell'Intervallo- Bollettino del mare 
(ore 6,30); Giornale radio 

7.30 Giornale radio • Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Roberto Carlos e 

La Nuova Compagnia di Canto 
Popolare * 

Carlos O Oeva, A montanha * Pace* 
Carlos: 120'ISO-200 km all ora * Ri- 
beiro-Dos Santos. Agora en sei * 
Bardotti-Endngo Canzorie per te * 
Anonimo. Volumbrella. Cicerenella. 
Vurna addeventare. Donna Sabella. 
Ange leu 

— Formaggino Invernizzt Milione 
8.14 Mare, monti e città 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 
8,55 SUONI E COLORI DELL'ORCHE- 
STRA 

9.10 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Feglz con la partecipazione di Et¬ 
tore Della Giovanna 

9.30 Giornale radio 

9.35 Ribalta 

9.50 Tristano e Isotta 

Originale radiofonico di Adolfo 
Moriconi 

Compagnia di prosa di Tonno del¬ 
ta RAI 


10.05 


10.30 


9° puntata 

Isotta Mariella Zanetti 

Brangania Graziella Galvani 

Tristano Gmo Lavagetto 

Regina Manna Bonfigli 

ed inoltre Angelo Bertolotti. Attillo 
Ciciotto. Warner Di Donato. Paolo 
Faggi. Stefano Varnale 
Regia di Gian Domenico Giagni 
Formaggino Irvernizzi Milione 
CANZONI PER TUTTI 


Testa-Malgoni Tre settimane da rac¬ 
contare (Fred Bongusto) « Mogol-Te- 
ata-Ferrer Un anno d'amore (Mina) • 
Sestili-Rizzati La mia terra (Paolo 
Quintilio) * Palleai-Poiizzy-Natili Ca¬ 
ro amore mio (I Romana) * Oossena- 
Monti-Ullu Pazza idea (Party Pravo) 
• Modugno Strada nfosa (Domenico 
Modugno) • Luttazzi Vecchia Ameri¬ 
ca (Gigliola Cinguetti) 

Giornale radio 


10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione dì Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Nell'intervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12,30 GIORNALE RADIO 


12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl 
—• Molinarl 


7.55 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Fllomusica 

9.25 Robert Frosf dieci anni dopo. Conver- 
sezione di Giovanni Passeri 
9 30 Musica Antiqua 

Claude Gervaise Bransles de Cham¬ 
pagne • Pierre Phalese Pavane e 
Galharde • Ferrarese > • Michael 

Praetonus Suite da Terpsichore • 
Christophorus Demantius Entrata • 
Paul Peuerl Quattro Canzoni per dan¬ 
za • Samuele Scheii Canzon cor¬ 
netto • Ioannes Pezehus: Gigue • 
Valenus Otto. Danza ebraica per la 
cappella di ghetto a Praga • Anoni¬ 
mo di Kromenz Danza per corna¬ 
musa • Pavé! /ose/ Ve/vanovsky Mu¬ 
sica per carnevale /Trascrizioni di 
Ladislav Vachulka) /Symposium Pro 
Musica Antiqua di Praga/ 

10— Concerto di apertura 

Hecior Berlioz Le Corsaire. ouver¬ 
ture op 21 (Orchestra Sinfonica di 
Boston diretta da Charles Munch) • 
Robert Schumann Concerto in re mi¬ 
nore op postuma per violino e or¬ 
chestra (Revis. di Georg Schunemann) 
(Violinista Henryk Szeryng - Orchestra 
Sinfonica di Milano della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Rudolf 
Kempe) * Albert Roussel Bacchus et 
Ariane suite op 43 dal balletto (Luben 
Yourdanoff. violirvo. Roger Lepauw. 
viola Michel C^bost. flauto - Orche¬ 
stre de Paris diretta da Serge Baudo) 


11 — Giovan Battista Viotti: Sei Sonate 
per violino e cembalo (Rielab di R. 
Castagnone) n 3 in do minore, n 4 
m sol maggiore (Giovanni Guglielmo, 
violino. Riccardo Castagnone. clavi¬ 
cembalo) 

11.30 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Frank- 
lyn Patterson; La tendenza delle 
università americane a consor¬ 
ziarsi 

11.40 II disco in vetrina 

Alexander Dargomizskij- Il vecchio 
caporale * Alexander ^rodin Per le 
spiaggia delia Patria lontana • Piotr 
llijch Ciaikowski. • Non una parola, 
amore mio • op 6 n. 2; Serenata di 
Don Giovanni, op 38 n 1 (Nicolai 
Ghiaurov. basso; Zlatma Ghiaurova. 
pianoforte) * Richard Wagner; Die 
Feen • Begeistern wird auch ihn die 
Liebe • • Scena e aria di Ada (atto 
II) - Rienzi: • In gemer Biute bleicht 
metn Leben • - Scena e aria di Adria¬ 
no (Soprar>o Birgit Niisson - Orche¬ 
stra Sinfonica di Londra diretta da 
Colin Davis) 

(Dischi Decca e Philips) 

12.20 Musiche italiane d’oggi 

Eliodoro Soltima Variazioni cortcer- 
tanti (Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Ferruccio Scaglia) • Carlo Al¬ 
berto Pizzini II poema delle Dolomi¬ 
ti poema sinfonico Risveglio nel so¬ 
le - Praterie borite - Il lago di Ca¬ 
rezza Tofàne eroiche (Orchestra Sin¬ 
fonica della Radio Giapponese diretta 
dailAutore) 


13 ,30 Giornate radio 

13.35 I grandi dello spettacolo 
13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

Recluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali 

Slay-Crewe Silhouettes (Phantom 
Band) • Preston-Greene: I wrote a 
slmple song (Billy Preston) • Pie- 
rettl-Rickyglanco-Nicorelll Come il 
volo di un'allodola (Gian PlerettI) 

• Hammond-Haziewood It never 
rains (In Southern California) (Al. 
bert Hammond) • Musso-Balduccl- 
lanne: Lady Anna (The Queen 
Anne Slngers) • Scandolara-Ol 
Ceglle Ballerina (Homo Sapiens) 

• Lavoie; l'd love you to want me 
(Lobo) * Safka: Bitter bad (Mela¬ 
nte) * Serengay-Damele-Zaull E 
la vita (I Flashmen) 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— Luigi Silori presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Franco Torti ed Elena Doni 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc , su richiesta 
degli 'ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale e la 
realizzazione di Sandro Peres 

Neli’intervallo (ore 16.30). 

Giornale radio 

17.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

1750 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavallina e Lu¬ 
ca Liquori 

Neirintervallo (ore 18.30) 

Giornale radio 


13 — La musica nel tempo 

POESIE BENGALESI PER UNA 
TESI DI LAUREA SULLA DECA¬ 
DENZA 

di Aldo Nicastro 

Alexander Zemlinsky Sinfonia lirica 
in sette car><i per soprano baritono 
e orchestra su testi di R Tagore 
Lento (Grave) - Vivace - Più largo e 
sempre più tranQuillo e più lento - 
Lento - Focoso ed energico • Molto 
pesante (Andante) Molto adagio 
(Stavka Taskova. soprano Ernst G 
Schramm. baritono • Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della RAI diretta da 
Gabriele Ferro) * Alban Berg Suite 
linea, per quartetto d archi Allegret¬ 
to gioviale - Andante amoroso - Al¬ 
legro misterioso - Adagio appassio¬ 
nato - Presto, delirando - Largo de¬ 
solato (Quartetto Parrenin Jacques 
Parremo e Jacques Ghestem. violini; 
Gherard Caussé. viola Pierre Pénas- 
sou. violoncello) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Musica corale 

Giovanni Pierluigi da Palestnna Mis- 
sa • Assumpta est Maria • (Coro del 
• St John • College di Cambridge di¬ 
retto da George Guest) * Jacob Ar- 
cadeit 11 bianco e dolce cigno, ma¬ 
drigale * Luca Marenzio. Tre madri¬ 
gali Solo e pensoso - Leggiadre ninfe 
. Scaldava il sol (Complesso vocale 
« Deller Consort • diretto da Alfred 
Deiler) 


15.15 Pagine clavicembalistiche 
Francois Couperin. Otto Preludi: n. 1 
m do maggiore - n 2 in re minore - 
n 3 in sol maggiore - n 4 in fa mag¬ 
giore - n. S in la maggiore - n 6 in 
SI maggiore - n. 7 in si bemolle mag¬ 
giore • n 8 in mi maggiore (Clavi¬ 
cembalista Pauline Aubert) 

15.30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Ernest Ansermet 

Cari Maria von Weber Oberon- Ou¬ 
verture • Nicolai Rimsky-Korsakov 
Antar, suite sinfonica op 9 * Frank 
Martin Concerto per sette strumenti 
a fiato, timpani, percussione ed ar¬ 
chi • Igor Strawinsky Sinfonia in do 
maggiore 

Orchestra della Suisse Romande 
17^ Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 
17.20 Fogli d’album 

17.35 Appuntamento con Nunzio Ro¬ 
tondo 

18— Poesie di Round scelte da Eliot 
Conversazione di Fernanda Pivano 

18.15 Musica leggera 

18,45 TRA ARTE E LEGGENDA: SARAH 
BERNHARDT 

a cura di Maria Luisa Spaziani 


19 .30 RADIOSERA 

19.55 Le canzoni delle stelle 

20.10 Radio domani 

Radiocronache del nostro futuro 
Testi e regia di Umberto Simonetta 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Malcolm Can you do it (Geordie) * 
Osmonds Mirror mirror (The Osmonds) 
• Bristol-Knight: Dsddy couid swear 
I declare (Giadys Knioht and thè 
Pipa) * Chinn-Chapmsn The ballroom 
blitz (The Sweet) * Courtney-Sayer 
Thinking (Roger Daltrey) * Ward. 
Gaye (Clifford T. Ward) • Entwistle. 
Do thè dangle (John Entwistle) • 
Johnston: Long train runnin' (The Doo- 
ble Brothers) * Mogol-Battlsti: li no¬ 
stro caro angelo (Lucio Battisti) • 
Mogol-Lorenzi: Bambina sbagliata 

(Formula Tre) * Caiabrese-Dona-Lama 
Sto male (Ornella Vanoni) • Coggio- 
BaglionI; Amore bello (Claudio Ba- 
gllonl) • Riccardi-Albertelll; Vado via 
(Drupl) * Piccoli: La discoteca (Mia 
Martini) • Avogadro-Giacobbe: Ho già 
scelto lei (Sandro Giacobbe) * Hol- 
land-OozIer; I can't help myself (Don* 
nie Elbert) * Wegen-Sinkiewics; Skip- 
py don don (Climax) • Miranda: Ooh 


la la (Dava MacTavish) • Wolf-Just- 
man Maka up your mirnl (J Gails 
Band) * Bown rii take you back 
(Andy Bown) • Weich Revelation 
(Fleetwood Mac) • Masser-Ounham 
Piano man (Thelma Houston) • O'Sui- 
livan- l'm a wrltar not a fighter (Gil¬ 
bert O'Sulllvan) * Clark: L A Free- 
way (Jarry Jaff Walker) • Joplin. Ma- 
pla laaf rag (Gunther Schuilar) • Pa- 
gtiuca-Tagliapiatra Felona (La Orme) 

* Baa-Vaivano Cament prairie (Xit) 

• Taxi Wa can't alt down now (Joa 
Tax) • Damsey-Dover: Highway shoes 
(Demaey-Dover) • Kaplan Steppin 
stona (Artie Kaplan) • Jaggar-Richard 
Lat a Spand tha night togathar (David 
Bowie) • Brown-Wilson. Brothar louie 
(Stories) * Wastarbeack Blackboard 
jungla' lady (Sandy Coaat) 

— Giove )eans and Jackets 

22,30 GIORNALE RADIO 
22.43 TOUJOURS PARIS 

Cannoni francesi di ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Filogamo 
23 — Bollettino del mare 
23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 

Musica leggera 
24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Stagione Lirica della Radiotelevi¬ 
sione italiana 


Feuersnot 

(La notte di San Giovanni) 

Un atto di Ernst Von Wolzogen 
Musica di RICHARD STRAUSS 


Chwalker von Gundalflogen 

Joseph Hering 


Georg Pappas 
Marika Napier 
Nuoci Condò 
Mlhoko Aoyama 
Elvira Spica 
Sigmund Nimsgern 
Franco Vantriglla 
Teodoro Rovatta 
Mario Mach! 
Robert Amis El Hage 
Aldo Bartocci 
Mana Minetto 
Oslavio Di eradico 
Cettina Cadalo 


Onolf Santlinger 
Diemut 
EIsbeth 
Wigetis 
Margret 
Kunrad 
Jòrg Pòschei 
Hàmariein 
Kofel 

Kunz Gligenatock 
Orthed Tulbeck 
Ursula 

Rugar Aspack 
Walpurg 
Una ragazzona 

Stefania Capozzo Turchini 


Direttore Peter Maag 
Orchestra e Coro di Tonno della 
RAI • Coro di voci bianche della 
Corale Universitaria di Torino di¬ 
retto da Roberto Coltre - Maestro 
del Coro Ruggero MaghinI 


(Ved. nota a pag. 106) 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 


Sette arti 


21,30 Dal Salone del Tiepolo di Palazzo 
Labia in Venezia 
Stagione Pubblica da Camera del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
CONCERTO DEL - CLEMENCIC 
CONSORT • DIRETTO DA RENE' 
CLEMENCIC 

In programma musiche rinasci¬ 
mentali eseguite con strumenti 
del l'epoca 

Al termine: Chiusura 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5.59; Programmi mual- 
call e notiziari trasmessi da Roma 2 eu 
kHz 645 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalla stazione di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Due voci e 
un'orchestra - 1.36 Canzoni Italiane - 2,06 
Pagine liriche - 2.36 Musica notte - 3,06 
Ritorno all'operetta - 3,36 Fogli d'album - 
4,06 La vetrina del disco - 4.% Motivi del 
nostro tempo - 5,06 Voci alla ribalta - 
5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4,30 - 5.30. 


Stereofonia (''*’**’ ”” 9 -105) 
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venerdì 


NAZIONALE 


meridiana 


12^ SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordirrati da Enrico Gastaldi 

Monografìe 

a cura di Nanni Oe Stefani 
L'Aventino 

Consulenza di Renzo De Fe¬ 
lice 

Regia di Giacomo Colli 

2 “ puntata 

(Replica) 

13— QUESTO E’ IL MIO 
MONDO 

di James Thurber 
Sesto episodio 
Buongiorno, dinosauro! 
Interpreti principali; William 
Windom, Jean Hotchkis, Lisa 
Gerritsen, Harold J. Stone 
Disegni animati di James 
Thurber 

Traduzione di Gaio Fratini 
Regia di Alan Rafkin 
Produzione; N.B C. 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 

(Vernel - Consorzio Parmigia¬ 
no Reggiano - Cinture elasti¬ 
che dr Gibaud - Fiesta Fer 
rero - Editoriale Zanasi ■ Ama¬ 
ro Petrus Boonekamp) 

TELEGIORNALE 

14- 15 GENOVA: INAUGURA¬ 
ZIONE DEL SALONE DEL¬ 
LA NAUTICA 

Telecronista Paolo Valenti 

per i più pic cini_ 

17— LA GALLINA 

Programma di films, docu¬ 
mentari e cartoni animati 
In questo numero: 

— Le avventure di Bolek e 
Lolek: La strega cattiva 
Prod.: Film Poiski 

— Le avventure di Daffy Pape¬ 
ro e Speedy Gonzales 
Prod.: Warner Bros. 

— Matrioska 

Prod.: National Film Board 
of Canada 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 
(Pizza Star - Penne L U S. 
Lego - Rowntree Kit-Kal 
Editrice Giochi) 


la TV dei ragazzi 

17,45 MACH 5 

Il volo di oggi - Il volo di 
domani 

Un programma di Giordano 
Re possi 

Seconde puntata 
Libellule da 320 tonnellate 

18,15 IL NONNO RACCONTA 

Un programma di Mino E. 
Damato 

con la collaborazione di 
Franca Rampazzo 
La voce della radio: Maria 
Luisa Boncompagni 
di Alberto Isopi 
Realizzazione di Marida 
Boggio 


ritorno a casa 

GONG 

(Joy's Clan Giocattoli - Svel¬ 
to - Società del Plasmon) 

18,45 SPAZIO MUSICALE 
a cura di Gino Negri 
Presenta Patrizia Milani 
Scherziamoci sopra 
Musiche di G Rossini, L 
van Beethoven, F. Chopin 
Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Claudio Fino 

GONG 

(Giovenzana Style - Clorodont 
- Elfra Pludtach - Invernizzi 
Milione) 

19,15 Antologia di 
SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Architettura 

a cura di Stefano Ray e 
Francesco Falcone 
Realizzazione di Francesco 
Falcone e Eugenio Thellung 

ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Candy Elettrodomestici 
Amaro 18 Isolabella ■ Luxot¬ 
tica - Miscela 9 Torte Pan- 
dea - Cotonilicio Maino - For¬ 
maggi Stareremo • Dentnlicio 
Ultrabrait - Calle Hag) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Lacca Libera i Bella - Ne- 
scalé Nestlé - Super Lauril - 
Aperitivo Biancosarti) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Mobil - Brandy Vecchia Ro¬ 
magna - Omogeneizzati NipioI 
V Buitoni - Coniazioni Mar- 
zotto . Gala SpA - Olio di 
semi vari Teodora) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Fonderie Luigi Filiberti - 

(2) Chinamartini - (3) Dash 

- (4) Magazzini Stenda - (5) 
Certosino Galbani 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da lj O C P -2) M G 

- 3) Unionfilm PC - 4) Ci- 
netelevisione - 5) O.C.P 

— Caffè Lavazza 

SERVIZI 
SPECIALI DEL 
TELEGIORNALE 

a cura di Ezio Zefferi 
DOREMI' 

CMaiorrese Sasso - Ceselleria 
Alassi - Amaro Averna - Pa¬ 
sticceria Algida - Marigold 
Italiana - Brandy Stock) 

22— TU CHE NE DICI? 
con Donatella Moretti 

a cura di Giorgio Calabrese 
Scene di Antonio Glarrizzo 
Regia di Elisa Quattrocolo 
Seconda puntata 

BREAK 2 

(Itavia Linee Aeree - Scotch 
Whisky lohnnie Walker - Ce¬ 
ramiche artistiche Plemme) 

23- TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
OGGI AV PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



17-16 

La RAI-Radiotelevi8ior>e Italiana, 
in collaboraiione con il Ministe¬ 
ro della Difesa, presenta 

TVM *73 

Programma di orleetametito prò* 
feealonale e di aggiornamento 
cultiMa!e per 1 giovani militari 
Consulenza di Lamberto Valli 

— Il cittadino nello Stalo 

La partecfpaziorre democratica 
a cura di Angelo Sferrazza 
Consulenza di Alberto Ser>8ini 
Regia di Giuliano Tornei 

— Conte naace? 

Un cartone animato 
a cura di Lucia Campior>e 
Consulenza di Carlo Laurertzi 
Regia di Velio Baldassarre 

— Educazione stradale 
L'atten//of»e al volarne 

a cura di Fernando Floriani 
Consulenza di Enzo De Bernart 
Regia di Clemente Crispolti 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Margarina Maya - Pepsodent 
■ Terme di Recoaro - BioI per 
lavatrici . Caffè Suerte - Trc- 
Tac Ferrerò - Olio Fiat) 

— Olà 

21,20 Teatro americano contem¬ 
poraneo 

Presentazione di Gastone Geron 

UNO SGUARDO 
DAL PONTE 

di Arthur Miller 
Traduzione di Raf Vsllor>e 
Adattamento televisivo di Clau¬ 
dio Fino 

Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 
Avvocato Alfieri Mano Scaccia 
Eddie Carbone Rat Vallone 

Louis Bob Marchese 

Mike Pino Sansotta 

Caterina Micae/a Esdra 

Beatrice Anna Miserocchi 

Rodolfo Aldo Reggiani 

Marco Osvaldo Roggeri 

Primo poliziotto 

Roberto De Carolis 
Secondo poliziotto Mano Brusa 
Scene di Ezio Vincenti 
Costumi di Alessandro Pestalozza 
Regia di Claudio Fino 

NelTintervallo 

DOREMI* 

(Dentifricio Binaca - Orologi 
Omega - Dato • Sette Sere 
Perugina - Naonis E/effrodo- 
mesfici - Fernet Branca) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Der Russe hat immer- 
ein Gewehr 

Kinder zeichnen fremde 
Vòlker 

Ein Film von Peter Mi- 

roschnikoff 

Verleih Telepool 

20,15 Tod im Studio 

Fernsehftim von Gustav 
Strùbei 

Mil; Gerì Gùnther Hoff-, 
mann 

Gùnter Gràwert 
Dieter Hufschmidt u.a. 

1 - Teli 

Regie: Eberhard Itzenpiitz 
Verleih: Teiesaar 

20,40-21 Tagesschau 











19 ottot3re 


TVM ’73 

ore 17 secondo 

Lm partecipazione democra¬ 
tica è il tema trattato oggi dal¬ 
la rubrica « Il cittadino nello 
Stato ». Inizia poi una nuova 
serie sull'educazione stradale 


SPAZIO MUSICALE 

ore 18,45 nazionale 

l-a terza pagina del nuovo 
ciclo di Spazio musicale a cu¬ 
ra di Gino Negri Ipresentatri¬ 
ce Patrizia Milani) è dedicata 
allo • Scherzo ». Da ciò il ti¬ 
tolo: « Scherziamoci sopra ». 
La trasmissione si apre con 
l'interpretazione di Grid di 
Castaldi da parte del pianista 
Antonio Ballista, che è oggi 
uno dei piu attenti vivificatori 
delle espressioni d'avanguar¬ 
dia. Dalle opere dei contem¬ 


che intende consigliare ai gui¬ 
datori un comportamento re¬ 
sponsabile: quando ci si trova 
al volante di una autovettura 
occorre costantemente preoc¬ 
cuparsi di salvaguardare la 
propria incolumità e soprat- 


poranei si passa subito ad un 
capolavoro romantico, qual è 
lo Scherzo in si bemolle mi¬ 
nore di Chopin eseguito da 
Artur Rubinstein. Ricomparirà 
quindi il maestro Ballista, il 
quale sonerà altri brani di au¬ 
tori dei nostri giorni: lavori 
scritti « con estremo impe¬ 
gno ». come osserva il Negri, 
* ma che il grosso pubblico 
può a volte considerare paro- 
distici e scherzosi. Le firme 
sono di Sciarrino, Cathy Ber- 
herian. John Cage, eccetera ». 


tutto quella degli altri. Un al¬ 
tro servizio della puntata, sot¬ 
to il titolo « Come nasce? », è 
dedicato perlappuntu alla na¬ 
scita di un cartone animato e 
svela tutti i retroscena di que¬ 
sto tipo di spettacolo. 


Si salta poi. dall'intellettuali¬ 
smo e dallo sperimentalismo, 
alla corposità rossiniana Ecco 
Roberta Peters e Sherrill Mil- 
iies nel celebre duetto del Bar¬ 
biere di Siviglia. • Donne don¬ 
ne eterni dei », E, prima di 
chiudere con Io Scherzo della 
Eroica di Beethoven diretto da 
Zubin Melila, il notissimo di¬ 
segnatore Giuseppe Novello 
interverrà mostrando fra l'al¬ 
tro alcune sue vignette carica¬ 
turali sulla musica. (Servizio 
alle pagine 119-122). 


UNO SGUARDO DAL PONTE 


TU CHE NE DICI? 

ore 22 nazionale 

Seconda puntata del pro¬ 
gramma a cura di Giorgio Ca¬ 
labrese, condotto da Donatella 
Moretti e che ha come regista 
Eli.sa Qnattrocolo. Continua il 
dibattilo Ira cantautori, esper¬ 
ti c pubblico, in pane formato 
da giovani del Con.seiyatorio 
Giuseppe Verdi di Torino. Gli 
esperti di stasera sono Gino 
Negri (musicista) e Gianni Vai- 
limo (ordinario di estetica al¬ 


l’ateneo torinese). Prendendo 

10 spunto da tre esempi stra¬ 
nieri (Donovan, Bee Gees, El- 
lon John), vengono esaminali 
i rapporti Ira cultura e niu.sica 
leggera, ed è messo in evidenza 
come all'estero, dove spesso i 
lesti .sono .scritti da poeti, vi 
sia un'utile identità di linguag¬ 
gio tra poesia e canzone. In 
Italia, invece, i poeti che si 
sono avvicinali alla mu.sica 
leggera hanno scelto per lo più 

11 dialetto. Vengono inoltre di¬ 


scusse l'importanza che i gio¬ 
vani cantautori conferiscono 
alle parole, l'influenza della 
musica straniera c la carenza 
di una educazione musicale di 
massa nel nostro Paese. I can¬ 
tanti che, in questa seconda 
serata, avranno l'occasione di 
far ascoltare al gran pubblico 
le loro canzoni più « impegna¬ 
te », sono: Fausto Amodei, 
Franco Sinwni, Fabio, Andrea 
Lo Vecchio, .Mauro Pelosi ed 
il complesso Circus 2000. 


ore 21,20 secondo 

« Cera m lui qualcosa di 
singolarmente schietto. Non 
schietto perché fosse buono, 
ma schietto perché fu .se stesso 
e come tale si rivelò nel bene 
e nel male, fino in fondo. 
Ouanti di noi lo farebbero? ». 
E' questo il comnios.so epitaf¬ 
fio che all'avvocato Alfieri, te¬ 
stimone e giudice del dramma, 
una sorta di Coro da tragedia, 
suggerisce la sanguinosa fine 
del protagonista Eddie Carbo¬ 
ne. Eddie, uno scaricatore del 
porto, è il capo di una picco¬ 
la comunità familiare di emi¬ 
granti siciliani in America, che 
comprende, oltre alla moglie 


Beatrice e alla nipote Caterina, 
i due cugini Marco e Rodolfo, 
appena giunti clandestinamente 
dall'Italia. Il dramma esplode 
violento quando Rodolfo an¬ 
nuncia la sua intenzione di spo¬ 
sare Caterina, affascinata dal¬ 
l'esuberante vitalità del bel ra¬ 
gazzo biondo che ama cantare, 
ballare, comprarsi .scarpe e re- 
stiti nuovi. Sotto la preoccu¬ 
pazione, dalle apparenze pater¬ 
ne, di sottrarre la ragazza ad 
un matrimonio sbagliato, tra¬ 
spare ormai evidente l'amore 
che Eddie, senza rendersene 
conto egli stes.so, ha lungamen¬ 
te maturato per la giovane ni¬ 
pote. Im catastrofe diviene ine¬ 
vitabile dopo che Eddie denun¬ 


cia i due cugini quali immi¬ 
grati clandestini alle autorità 
competenti. Ormai privato del¬ 
la possibilità di lavorare e di 
inviare i suoi risparmi alla mo¬ 
glie e ai figli rimasti in patria, 
.Marco uccide Eddie proprio 
nel giorno previsto per le noz¬ 
ze di Rodolfo e Caterina. Con¬ 
trassegnato da un'evidenza 
drammatica esemplare, questo 
esplodere di ataviche passioni 
mediterranee sullo sfondo de¬ 
solato della metropoli america¬ 
na e della miseria degli immi¬ 
grati si accende di tutte le ten¬ 
sioni morali e ideologiche pre¬ 
senti nelle migliori opere di Ar¬ 
thur Miller. (Servizio alle pagi¬ 
ne 113-117). 


La scena del duello rusticano tra Osvaldo Ruggeri (Marco) e Raf Vallone (Eddie Carbone) 
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NAZIONALE 



venerdì 19 ottobre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Isaac Jo^ust. 

Altri Santi- S Pietro. S Tolomeo. S Pelagia. S- Aquilino, S Lucio 

Il sole sorge a Tonno alle ore 6.49 e tramonta alte ore 17,39. a Milano sorge alle ore 6.44 e 
tramonta alle ore 17.32. a Trieste sorge alle ore 6.30 e tramonta alle ore 17,16. a Roma sorge 
alle ore 6.23 e tramonta alle ore 17.23; a Palermo sorge alle ore 6,16 e tramonta alle ore 17,25 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1745, muore a Dublino lo scrittore Jonathan Swift 
PENSIERO DEL GIORNO: Tra un pensatore e un erudito c'è la stessa differenza che tra un 
libro e un indice (I B Say). 



radio vaticana 


14,30 Rodiogiornale in Italiano. 15,15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, tedesco, in¬ 
glese. polacco, portoghese. 17 « Quarto d'ora 
della serenità •. per gli infermi 19,30 Oriz¬ 
zonti Cristiani; Notiziario Vaticano - Oggi 
nel mondo - Attualità > ■ Lectura Patrum •. 
a cura di Mona. Cosimo Petino « A Lione 
un popolo di martiri • • • Ritratti d'oggi • 

- Agostino Casaroli. l'inviato speciale del Va¬ 
ticano •. di P Monnì • ■ Mane nobiscum •, 
invito ella preghiera di P Gualberto Giachi. 
20 Trasmissioni in altre lingue 20,45 Enfant, 
image et sona 21 Recita del S. Rosario. 21,15 
Zeitschriften-Kommeriar 21,45 Scripture for 
thè Layman 22.30 Comentario de Actuaiidad 
22,45 Uttim'ora: Notizie - Repliche - • Mo¬ 
mento dello Spinto •. pagine scelte dagli au¬ 
tori cristiani contemporanei, con commento 
di P Gualberto Giachi ■ • Ad lesum per Ma- 
riam », pensiero mariano (su O.M ). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6.15 Notiziario 6,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario. 7,05 Cronache di len. 

7.10 Lo sport - Arti e lettere. 7.20 Musica va¬ 
na 7,3S L'invito. Itinerari di fine settimana. 0 
Informazioni 8,05 Musica varia - Notizie sulla 
giornata 9 Radio mattine - Informazioni. 12 
Musica vana. 12,15 Rassegna stampa 12,30 
Notiziario - Attualità. 13 Intermezzo 13,10 Zia 
Marna di Patrick Dennis. Sceneggiatura radio¬ 
fonica di Margherita Cattaneo 13,25 Orchestre 
di musica leggera RSI 13,50 Musiche di 
Gershwin 14 Informazioni 14,05 Radio 2-4. 

16 Informazioni 16,06 Ora serena. Una realiz¬ 
zazione di Aurelio Longoni destinata a chi sof¬ 
fre. 16,45 Tè danzante. 17 Radio gioventù. 16 
informazioni. 16,06 II tempo di fine settimana. 

18.10 Aperitivo alle 18. Programma discografico 

a cura di Gigi Fantoni. 16,45 Cronache della / 


Svizzera Italiana 19 Pianoforte. 19,15 Notizia¬ 
rio - Attualità • Sport 19,45 Melodie e canzo¬ 
ni 20 Panorama d'attualità Settimanale diretto 
da Lohengrin Filipello. 21 Spettacolo di va¬ 
rietà. 22 Informazioni 22,05 La ^ostra dei li¬ 
bri redatta da Eros Bellinelh. 2,40 Canzoni 
d'oggi 23 Notiziario - Cronache - Attualità 
23,2-24 Notturno musicele. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romando: • Midi musique ». 
14 Dalla RDRS; - Musica pomeridiana 17 
Radio della Svizzera Italiana- » Musica di fine 
pomeriggio - Pietro Mascagni: ■ Le masche¬ 
re • . Sinfonia (Orchestra diretta da Leopoldo 
Casella); Giacomo Puccini: • La Tosca », Se¬ 
lezione dall'opera (Floria Tosca: Renate Te- 
baldi, soprano; Mano Cavaradossi; Mano Del 
Monaco, tenore; Barone Scarpia; George Lon¬ 
don. baritono; Cesare Angelotti; Silvio Maio- 
nica, basso. Il sagrestano Fernando Corona, 
baritono; goletta Piero Di Palma, tenore; 
Sciarrone; Uiovanni Morese. baritono; Un pa¬ 
store Ernesto Palermi - Coro e Orchestra 
dell'Accademia di Santa Cecilia di Roma 
diretta da Francesco Molinarl Pradelll. 18 
Radio gioventù. 18,30 Informazioni 16,35 Can¬ 
ne e canneti Ai pescatori e ai cacciatori (e 
a chi ama la natura). Trasmieelone a cura di 
Mario Maspoli. 18.50 Intervallo 19 Per i la¬ 
voratori Italiani in Svizzera 19,30 • Novitads ». 
19,40 Trasmissione da Zurigo 20 Diario cul¬ 
turale 20,15 Suona le civica filarmonica di 
Balerna 2.30 Dischi vari 20,45 Rapporti '73: 
Musica 21,15 Robert Schumann: Minnespiel 
per soli, coro e pianoforte (Testi di J ROckert) 
(Baeia Retchitzka. soprano: Nelly Naef. con¬ 
tralto; Fritz Peter, tenore; Frangole Loop, bas¬ 
so: Luciano Sgrizzi. pianoforte • Orchestre e 
Coro delta RSI (diretti da Edwin Loehrer) 21,35 
Juke-box. 2-2,30 Piano-jazz. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,45 Qui Italia; Notiziario per gli italiani 
In Europa. 


6 — Segnale orano 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Antonio Salteri ; Sinfonia in re mag¬ 
giore - La Veneziana •: Allegro as¬ 
sai Andantino grazioso - Presto 
(Orch da camera inglese dir Richard 
Bonynge) * Cari Maria von Weber 
Jubel Ouverture (Orch Filarm di 
Londra dir. Wolfgang Sawallisch) • 
Giovanni Paiaiello: Il balletto della 
regina Proaerpina Nei giardini di Ce¬ 
rere • Zefiro danza • Il corteo di Plu¬ 
tone e delle divinità infernali • Sotto 
gli alberi In fiore. Minuetto della re¬ 
gina Proserpina - Romanza La rag¬ 
giunta felicità (Orch • A Scarlatti ■ 
di Napoli della RAI dir Ferruccio 
Scaglia) * Anton Dvorak Allegro gra¬ 
zioso. dalla - Sinfonia n 8 in sol mag¬ 
giore op B8 • (Orch London Sym- 
phony dir Witold Rowicki) • Isaac 
Albeniz Cordoba, dai • Canti di Spa¬ 
gna • (Orch New Philharmonia di 
Londra dir Rafael Fruhbeck de Bur 
gos) * Igoi Strawinsky Suite n 1 per 
piccola orchestra Andante - Napoli- 
lana Espahola - Balalaika (Orch 
London Symphony dir Igor Marke- 
vilch) 

6.51 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Cesar Franck Finale Allegretto mo¬ 
derato dalla Sonata m la maggiore, 
per violino e pianoforte (Isaac Stern, 
vi ; Alexander Zakin. pf ] • Claude 
Debussy La plus que lente, valzer 
per pianoforte (Pf Alexander Brai- 


lowsky) * Gaetano Donizetti Quar¬ 
tetto n 6 Allegro - Larghetto - Pre¬ 
sto - Allegro giusto (Quartetto Ben- 
thien) • Ermanno Wolf-Ferrari II 
Campiello Balletto (Orch Sinf di 
Milano della RAI dir. Gianfranco Ri¬ 
voli) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8 — GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

La casa dell amore (Al Bano) * Il fiu¬ 
me corre e I acqua va (Giovanna) * 
Ieri senza (Little Tony) • I mulini del¬ 
la mente (Iva Zanicchi) • Tarantella 
internazionale (Roberto Muroto) * L'ul¬ 
timo bar (Donatella Moretti) * lo per¬ 
chè IO per chi (I Profeti) • Arnveder¬ 
ci Roma (Werner Muller) 

9— Il grillo cantante 

9 15 VOI FD IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Ave Ninchi 

Speciale GR (loio.is) 

Fatti e uomini d) cui si parla 
Prima edizione 

11.30 Pino Caruso presenta: 

Il padrino di casa 

di D'Ottavi e Lionello 
Regìa di Sergio D'Ottavi 
Nell'intervallo (ore 12); 

GIORNALE RADIO 
12.44 Musica a gettone 


13 — GIORNALE RADIO 

13 20 SPECIAL 

OGGI: GIGLIOLA CINOUETTI 
a cura di Maurizio lurgens 
Regia dì Orazio Gavioli 
(Replica) 

Nell'intervallo (ore 14): 

Giornale radio 

15— Giornale radio 

15 10 PER VOI 
GIOVANI 

Dischi e notizie presentati da 
Raffaele Cascorte e Carlo Mas- 
sarini 

16 — Il girasole 

Programma mosaico 
a cura di Francesco Savio e Fran¬ 
cesco Forti 

Regia di Marco Lami 

17— Giornale radio 
17.05 POMERIDIANA 


19 .10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Ruggero Tagliavini 

19,30 Long playing 

Selezione dai 33 girl 

19.51 Sul nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20,20 MINA 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
Regia di Dino De Palma 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 OairAudItorlum della RAI 
I CONCERTI DI TORINO 
Stagione Pubblica della Radiote¬ 
levisione Italiana 


17,55 MADEMOISELLE COCO 

(Vita e leggenda di Coco Chanel) 
Originale radiofonico di Anna Lui¬ 
sa Meneghini 

Compagnia di prosa di Tonno 
della RAI 
5° puntata 

Coco Chanel Lilla Brignone 

Pierre, giornalista 

Warner Bentivegn.- 
Camelie, segretaria 

Adriana Vianelio 
Misia Sert Miily 

Serge Diaghilev Gino Mava.a 
ed inoltre: Alfredo Dan. Claudio 
Parachinetto 

Regia di Massimo Scagliorw 

(Registrazione) 

— Formaggino Inverni 2 zi Milione 

18.tO I Protagonisti: 

GIUSEPPE DI STEFANO 
a cura di Giorgio Gualerzi 

18.40 Programma per i ragazzi 
Anna Frank oggi 

Il viaggio del • Diario di Anna 
Frank », a cura di Rosa Claudia 
Storti 


Direttore 

Elio Boncompagni 

Pianista Enrico Lini 
Violista Carlo Pozzi 
Violinista Alfonso Mosesti 
Violoncellista Renzo Brancaleon 
Wolfgang Amadeus Mozart: Adagio e 
Fuga in do minore K. 546 per archi * 
Marcello Abbado. Quadruplo Concer¬ 
to per pianoforte, viola, violino, vio¬ 
loncello e orchestra: Molto lento-Ve- 
loce - Molto lento-Vetoce * Gustav 
Mahler Sinfonia n. 1 in re maggiore 
« Il Titano •; Lento strascicato-Mosso 
• Vigoroeo-Mosso • Solenne e misu¬ 
rato - Tempestoso-Mosso 

Orchestra Sinfonica dì Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana ' 

(Ved. nota a pag. 109) 
Nell'intervallo; 

La conferenza nazionale per (a 
difesa dell'ambiente. Conversazio¬ 
ne di Gianni Luciolli 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


94 






Q ^ IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
NeH intervallo: Bollettino dei mare 
(ore 6,30) Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con )oaè Feliciano e 
I Camaleonti 

Wild worid. Tale of Maria. Caliiornia 
draaming. Simple aong, ^a emise, 
Perché ti amo. Come aei bella. Eter¬ 
nità. L'ora dell'amore. Donna donna 
— Formaggino Invernizzi M//iooe 

8.14 Mare, monti e città 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

8,55 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Gioacchino Rosami Maometto II: Sin¬ 
fonia (Orch Sinf di Milano della RAI 
dir Danilo Belardinellij * Gaetano 
Donizetti Lucia di Lammermoor: • Fra 
poco a me ricovero • (Tenore Placido 
Domingo - Orch. deU'Opera di Ber¬ 
lino dir Nello Santi) • Giuseppe Ver¬ 
di: Un ballo in maschera- • Morrò, 
ma prima in grazia (Birgit Nilaaon. 
sopr . Cornell Mac Neil, bar . Orch. 
dell'Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia dir Georg Solti) 

9.30 Giornale radio 
9.35 Ribalta 


13 — Lello Luttazzl presenta 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentini 
— 7 in Tin Alemagna 

13.30 Giornale radio 

13.35 I grandi dello spettacolo 

13 50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domar>de 
14— Su dì giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Gnffin-Gates Make it by yourself 
(Bread) • Raposo; Sing (Carpen- 
tersj • A!bertellj-Hiller-Simons Vo¬ 
glio stare con te (Wess & Dori 
Ghezzi) • Ferry Pyjamarama 
(Roxy Music) • Laksman The fla¬ 
menco moog (Don Laksman As- 
sociation) • Albertelll-Soffici Mi 
ha stregato II viso tuo (Iva Za- 
nicchl) • Browne Doctor my eyes 
(Jackson Browne) • Jagger-Ri- 
chard: Tumblìng dice (Rolling 
Stones) * MussO'Passarino; Uomo 
da quattro soldi (Piero e I Cot- 
tonfields) 

14.30 Trasmissioni regionali 


9.50 Tristano e Isotta 

Originale radiofonico di Adolfo 
Moriconi - Compagnia di prosa di 
Torino delia RAI - 10° puntata 
Tristano Gino Lavagetto 

Re Marco Vincenzo De Toma 

Isotta Mariella Zanetti 

Prin>o Barone Gino Mavara 

Secondo Barone Rino Sudano 

Terzo Barone Iginio Bonazzi 

Brangania Graziella Galvani 

Primo servo Santo Versace 

Secondo servo Stefano Vamale 

Serva Maria Grazia Cavagnino 

ed inoltre Simona Caucia. Anna Bo- 
lens. Paolo Faggi. Warner Di Donato. 
Angelo Bertolotti. Attillo Ciclotto 
Regia di Giandomenico Giagni 
— Formaggino Invernizzi Milione 
10 05 CANZONI PER TUTTI 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglieimo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
e con Enza Sampò 
Nell'Int (ore 11.30) Giornale radio 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Welia Italiana Laboratori Cosmetici 


15— Luigi Silori presenta 

PUNTO INTERROGATIVO 
Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 

15.30 Giornale radio 

Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Franco Torti ed Elena Doni 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc . su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale e la 
realizzazione di Sandro Peres 
NeH intervallo (ore 16.30). 

Giornale radio 


17,3c Speciale GR 


Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17.50 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
condotti da Paolo Cavalline e Luca 
Liguori 

Neirintervallo (ore 18.30): 

Giornale radio 


7.55 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle IO) 

— Filomusica 

9,25 Fra Semplice da Verona, pittore 
del Seicento Conversazione di 
Fortunato Simone 

9,30 Musica Antiqua 

Clement Jannequin Missa ■ La ba- 
taille - Kyrie - Gloria ■ Credo ■ 
Sanctus - Benedictus - Agnus De 
■ Giovanni Gabrieli Jubilate Deo 

• Orlando di Lasso Matona mia 
cara * Baldassare Donato Viva 
sempt'in ogni etate (Ensemble 

• Musica Antiqua • di Vienna di¬ 
retto da Bernhard Klebet) 

10 — Concerto di apertura 

Samuel Barber Adagio op 11. 
per orchestra d'archi (Orchestra 
da camera - I Musici •) * Alfre¬ 
do Casella Partita, per pianofor¬ 
te e orchestra: Sinfonia - Passe- 
caglia ■ Burlesca (Pianista Pietro 
Scarpini - Orchestra • A Scarlat¬ 
ti • di Napoli della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Massimo 
Pradella) • Alberto Ginastera Va- 
riaciones concertante: Tema e va¬ 
riazioni (Orchestra Sinfonica di 
Boston diretta da Erich Leinsdorf) 


13 


La musica nel tempo 

TRA BOSCHI E PRATI DELLA CE¬ 
COSLOVACCHIA 

di Sergio Martinetti 

Bedrich Smelane Dai prati e dai bo¬ 
schi di Boemia, da • Ma Vlast • (Orch 
Smf di Roma della RAI dir Rafael 
Kubelik); La sposa venduta Ouver¬ 
ture e scena prima - Atto I (ienìk 
Miro Brajnik. Marenka Vilma Buke- 
vetz - Orch e Coro dell'Opera di Lu- 
bljana dir Dimitri Gebré) • Anion 
Dvorak La colomba r>elia fore«>ta 
poema sinfonico op 1 tO (Orch Smf 
di Milano della RAI dir. Denms Burkh) 
* Leos ianacek Andante e Moderato, 
da • Smfonietta • (Orch Smf di Ro¬ 
ma della RAI dir Ferruccio Scaglia). 
La volpe astuta: Introduzione (Orch 
e Coro del Teatro Nazionale di Praga 
dir Vaclav Neumann) 


14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 MAHLER SECONDO SOLTI 

Gustav Mahler. Sinfonia n. 1 m re 
maggiore - Il Titarro * Lento. Mosso 
er>ergico - Solenne e misurato • Tem¬ 
pestoso (Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra diretta da Georg Solti) 

15,25 Polifonia 

Orlando di Lasso Cirx)ue Madrigali 
• Claudio Monteverdi Tre Madrigali 
(Clavicembalista Zuzana Ruzickova - 
Complesso vocale • I Madrigalisti di 
Praga • diretto da Mirostav Wnhoda) 


11— Ignace Joseph Pleyel: Sei Sona¬ 
tine per flauto e pianoforte n 4 
in SI bemolle maggiore Andante 
Minuetto - Teme con variazioni, 
n 5 in la maggiore: Allegro - An¬ 
dante - Rondò, n 6 in mi bemolle 
maggiore; Andante - Allegro - Mi¬ 
nuetto (Arturo Danesin, flauto; Ro¬ 
berto Repini, pianoforte) 

11,30 Meridiano di Greenwich < Imma¬ 
gini di vita inglese 

11.40 Musiche cameristiche di Gabriel 
Fauré 

Fantasia per flauto e arpa (Chri¬ 
stian Lardò, flauto. Marie-Claire 
iamet. arpa): Quartetto n 2 in sol 
minore op 45 per pianoforte e ar¬ 
chi: Allegro molto moderato • Al¬ 
legro molto - Adagio non troppo 
. Allegro molto (Marguerite Long, 
pianoforte; Jacques Thibaud, violi¬ 
no; Maurice Vieux, viola. Pierre 
Fournier. violoncello) 

12.20 Music^le italiane d'oggi 

Bruno Bettinelli: Sonatina per due 
pianoforti: Allegro con semplicità 
- Andante > Vivace (Duo pianisti¬ 
co Luciano Petazzoni e Mario 
Morpurgo); Toccata fantasia (Orga¬ 
nista Gianfranco Spinelli); Episodi 
per orchestra: Allegretto . Mosso 
con energia - Lento - Risoluto (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milarto della 
RAI diretta da Franco Caracciolo) 


15.45 RKratto d'autore: JOHANN NE- 
POMIJK HUMMEL 

Otto Variazioni e Coda su • O du lie- 
ber Augustin • (a cura di Fritz Stein) 
(Orch « A Scarlatti • di Napoli dalla 
RAI dir Luigi Colonna); Sattimino mi¬ 
litare op 114. per pianoforte, flauto, 
violino, clarinetto, violoncello, trom¬ 
ba e contrabbasso (Strumentisti del¬ 
l'Orchestra Sinfonica di Tonr>o della 
RAI) Sonata in mi bemolle maogiore 
op 13 per pianoforte (Pf Dino Ciani). 
Concerto per mandolino, con accom¬ 
pagnamento di due flauti, due corni e 
orchestra da camera (MandoI Giu¬ 
seppe Anedda - Orch - A Scarlatti • 
di Napoli della RAI dir Luigi Colonne) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 
17,10 Listino Borsa di Roma 

Wolfgang Amadeus Mozart: Quintetto 
in la magg K 581 per clar e archi 

17.55 Musiche pianistiche di Anton 
Bruckner 

Klavicrstuch in mi bem magg : Stille 
Betrachtung an einem Herrstabend: 
Fantasia in sol magg Ennnerung; 
Idylle (Pf G Cardini) 

16,15 KrrI Loewe: Tre Lieder: Prinz Eugen 
- Die Uhr - Heinrich der Vogler 

18,30 Musica leggera 

18.45 II pianoforte oggi 

R VIad Due Studi dodecafonici (ver¬ 
sione 1957) (Pf. M Donadoni Omo- 
deo) * R Malipiero Invenzioni (Pf 
O Vannucci Trevese) • E Brown 4 
Systems (Pf C Cardew) 


19 .30 RADIOSERA 

19.55 Le canzoni delle stelle 

2o.’o Ottimo e abbondante 

Un programma di Marcello Casco 
con Armando Bandini, Sandro 
Merli e Anglolina Quinterno 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 

OsmorvJs Mirror mirror (The Osmonds) 

• O'Sullivan l'm a v^iter not a figh- 
ter (Gilbert O'Sullivan) * Miranda 
Ooh la la (Oave Mactavish) • Court- 
rtey-Sayer. Thinktng (Roger Daltrey) • 
Jackson-Smith Highter and highter 
(Strider) • Ward: Gsye (Clifford T 
Ward) * Hildebrandt-Winhaver: Money 
making machine (Rattlea) • Wonder: 
Higher ground (Steve Wonder) • Ca- 
labrese-Lama-Dona; Sto male (Ornella 
Vanoni) • Mogol-Battisti: Il rK>stro 
caro angelo (Lucio Battisti) • Limiti- 
Pareti: Anna da dimenticare (I Nuovi 
Angeli) ■ Bembo-Fabrizio: Oggi ò lu¬ 
nedi (Andy) * Pagliuca-Tagliapietra 
Felona (Le Orme) • Monti: Morire tra 
le viole (Maurizio Monti) * Marchetti- 
Ciampl: lo e le Maria (Piero Ciampi) 

• Bristol-Knight; Daddy couid swear 
I declare (Gladys Knight and The 
Pipa) * Welch; Revelation (Fleetwood 


Mac) • Whitfield-Strong: Herm along 
and dance (Rare Earth) • Campbell 
Sweet illuston (Junior Campbell) * 
Bown I II take you back (Ar>dy Bown) 
Holland-Dozier I can't help myaeif 
(Donnie Elbert) • Entwislle Do thè 
dangle (John Entwtstle) • JopMn Ma- 
pie leaf rag (N England Conaervatory 
G Schuiler) • Sptnr>«r8; My whole 
worid ended (The Spinners) • John- 
ston- Long tram running (Doobie Bro- 
iher) « Campbell Sweet Hluaion (Ju¬ 
nior (^mpbell) * Tex Sure is good 
(Joe Tex) • Salta L'anima (Gruppo 
2001) • Priee. Poor people, dal film 
• O Lucky man • (Alan Price) • Brown- 
Wilson Brother Louie (Stories) • Mo- 
roder-Betlottl Today'a a tomorrow 
(Crush) • Brever We're an american 
band (Grand Funk) • Jagger-Richard: 
Let's spend thè night together (David 
Bowie) 

— Lubiam moda per uomo 

22,3C GIORNALE RADIO 

22,43 DISCOTECA SERA 

Un programma con Elsa GhibertI 
a cura di Claudio Tallino e Alex 
Da Coligny 

23— Bollettino del mare 

23.05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto delia sera 

Franz Joseph Haydn Quartetto in mi 
bemolle maggiore op. 9 n. 2 per archi 
(CPuartetto Dekany) • Ludwig van 
Beethoven An dte Hoffnung op 32 
(Fiedge); Mailied op, 52 n. 4 (Goethe). 
In questa tomba oscura (Carpant); Ea 
war emmal em Kdnig op. 75 n 3 
(Goethe) (Gerard Souzay. baritono; 
Oatton Batdwin. pianoforte) * Sergei 
Prokofiev Sonata n. 6 op 82 (Piani¬ 
sta Alexander Slobodiannik) 

20.15 LA PSICOTERAPIA IN ITALIA 

3. I metodi analitici; Freud. Jung, 
Adler. Klein e I neofreudiani 
a cura di Mario Moreno 

20,45 Lo spazio interno di Wright Con¬ 
versazione di Ginevra Manca 

21 — GIORNALE DEL TERZO Sette arti 

21.30 La vita e l’opera 
di Gian Francesco 
Malipiero 

— Conversazione di Fedele D'Amico 
— FILOMELA E L’INFATUATO 

Dramma musicale in tre parti di 
Gian Francesco Malipiero 
L'infatuato Claudio Deaderl 

Il principe i 

d'argento > Maurizio Frusoni 

Lo schiavo ) 

Filomela Magda Olivaro 


Direttore Ettore Gracis 
Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Gianni Lazzari 

22,30 Parliamo di spettacolo 
Al termine: Chiusura 


notturno Italiano 

Dalle ore 0.06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 tu 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazione di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal il canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Successi d'ol- 
treoceano - 1,36 Ouvertures e romanze da 
opere - 2.06 Amica musica ■ 2.36 Giostra 
di motivi - 3,06 Parata d'orchestre - 3,36 
Sinfonie e balletti da opere - 4,06 Melodie 
senza età - 4,36 Girandola musicale - 5,06 
Colonna sonora - 5.36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: In italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5.30. 


Stereofonia (vedi pag. 105) 


9S 








Questa sera sul 1° canale 
alle ore 21 un “carosello” 


Cibalgina 


In compresse o in confetti Cibalgina è efficace 
contro mal di testa, nevralgie e dolori di denti 


mm 


'■yih 


lentiggini? 

macchie? 


crema tedesca 


dottor FREYGANGS < 


iif scatola blu 


Contro l'impurità giovanile 
della pelle, invece, ricordate 
l'altra specialità' "AKNOL CREME.. 

in scatola bianca 


In vendita nelle migliori 
profumerie e farmacie 


sabato 


NAZIONALE 


meridiana _ 

12.30 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Monografie 

a cura di Nanni De Stefani 
L'Avenllno 

Consulenza di Renzo De Fe¬ 
lice 

Regia di Giacomo Colli 
3° ed ultima puntata 

(Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 
Renzo Palmer presenta: 
Risateavalanga 
Il perfetto clown 
con Larry Semon, Anfy Cly- 
de. Billy Bevan 
Distribuzione: Global Tele- 
vision Service 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Carnei ■ Goddard - Star lette - 
Cioccolato Duplo Ferrerò - 
Bitter Campar! - Penna Grinta 
- Pneumatici Uniroyal) 

13.30-14 

TELEGIORNALE 

14.55-16.45 ROMA: CALCIO 

ITALIA-SVIZZERA 

Telecronista Nando Martel- 
lini 

(Con esclusione della sola zona 
di Roma) 

per i più piccini 

17— COLPO D'OCCHIO 
su • I cappelli » 

Un programma ideato e pro¬ 
dotto da Patrick Dowling 
con: Pai Keysell. Tony Hart, 
Ben Benison 
Regìa di Clìve Doig 
Prod BBC 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Carioca Universal - Budino 
Dany - Maglieria Stelline - 
Bambole Purga - Panificati Li¬ 
nea Buitom) 

la TV dei rag azzi 

17,45 Topo Gigio presenta: 
QUANDO IL TOPO CI MET¬ 
TE LA CODA 

Testi di Terzoli e Vaime 
Regia di Francesco Dama 

ritorno a ca sa_ 

GONG 

fScatto Perugina - Mars Cioc¬ 
colato ■ Maglieria Stellina - 
Clearasil Lozione) 

18,40 Antologia di 
SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Architettura 

Dibattito a cura di France¬ 
sco Falcone 

GONG 

(Nestló - Scottex - Yoplait - 
Nuovo All per lavatrici) 

19.10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione di Padre Lu¬ 
ca Brandolini 


ribalta accesa _ 

19.50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Richard Ginori - Alca Indu¬ 
strie Alimentari - Blol per la¬ 
vatrici - Acqua Minerale S 
Pellegrino - Royal Dolcemix - 
BP Italiana - Fabello . Zani¬ 
chelli Editore) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Olio vitaminizzato Sasso - 
Gloglò lohnson Wax - Gulf - 
Star Utensili) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Aperitivo Cynar - L'assorbi- 
bilissima Kaloderma - Ferri- 
stiro Philips - Invernizzl In- 
vernizzina • Dash - SAO Calè) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

( 1 ) Cibalgina - (2) Bassetti 

- (3) Omogeneizzati al Pla- 
smon - (4) Lacca Cadonett 

- (5) Caffè Lavazza 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Unionfilm PC 

- 2) Unionfilm PC - 3) Tem¬ 
po Film - 4) Studio K ■ 5) 
Arno Film 

— Ringo Pavesi 

L’ALTRO 

Originale filmato in sei pun¬ 
tate realizzato da Franz Pe¬ 
ter Wirth 
Terza puntata 
DOVE' ALEXANDER? 
Sceneggiatura di Oliver 
Storz 

Personaggi ed interpreti: 
Mike Friedberq 

Jean Claude Bouillon 
Laureen Gabriella Fannon 
Welibridge Carl-Heinz Schroth 
Michel Walter Maestosi 

Camden Martin E Brooks 

Nelly Charyl lean Stoppemoor 
Avvocato Tot Avery 

Parrucchiere Léonard Stone 

Singer Roti Marnitz 

Direttori della fotografia 
Klaus Gotzier. Andari Kern 
e Michael Senftleben 
Musica di Horst iankowski 
Regia di Franz Peter Wirth 

(Una coproduzione RAI-Radiote- 
levisione Italiana - Bavaria Ate¬ 
lier - O.R T-F Francia O R F 
Austria) 

DOREMI' 

(Fido - Panificati Linea Bui- 
toni . Battitappeto Hoover - 
Pocket Coffee Ferrerò - Fimsh 
Soilax - Spumante Noble sec 
Fontanafredda) 

22.30 CONTROCAMPO 

a cura di Gastone Favero 
con la collaborazione dì Ugo 
D'Ascia 

Conduce In studio Giuseppe 
Giacovazzo 

4° - L'inquietudine dei gio¬ 
vani 

Partecipano Pier Paolo Pa¬ 
solini e Sergio Cotta 

BREAK 2 

(Amaro Montenegro - Cara¬ 
melle Golia - Pneumatici Es¬ 
so Radiai) 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Descombes - Brandy Vecchia 
Romagna - Vernai - Gran Ra¬ 
gù Star - Pulitore fornelli For¬ 
tissimo - Max Factor - Sonni) 

21,20 

RACCONTI 
DAL VERO 

a cura di Bruno Modugno 
con la collaborazione di 
Sergio Dionisi 

La volpe 

Regia di Gigi Volpati 
DOREMI' 

(Rowntree After Eight - Jri- 
nity - Pannohni Lines 75 
Grappa lulia - Rasoio G II) 

22,15 PROTAGONISTI ALLA RI¬ 
BALTA 

Stan Kenton e la sua or¬ 
chestra 

Presenta Rosanna Vaudetti 
Regia di Siro Marcelllnl 

23— SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di Luca Di Schiena 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Fernsehaufzeichnung aus 
Bozen: • Die Hausmusik 
Innichen • 

spielt alpenlandische Wei- 
sen 

Regie Vittorio Brignole 

19,45 Tod im Studio 

Fernsehfilm von G. Stru¬ 
del 

Mll Gert Gunther Hoff- 
mann u.a. 

Regie Eberhard Itzenpiitz 
2 Teli 

Verlelh Telesaar 
20,40-21 Tagesschau 


Ingrìd, la piccola prota¬ 
gonista del racconto sce¬ 
neggiato « La volpe « alle 
ore 21,20 sul Secondo 
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ROMA: CALCIO - ITALIA-SVIZZERA 

ore 14 55 nazionale solluvaluiare gli avversari. zero; ha ballalo due volle il 

' Anche la nadizione è favorevole Lussemburgo e ha pareggialo 

Oggi, allo Sladio Olimpico in all lialia che. in 40 parlile di- e vinio con la Turchia. La Sviz- 

Roma, gli azzurri giocano con- spulale coniro gli svizzeri, ha zero è la nazione che l'ilalia ha 

irò la Svizzera la panna decisi- ollenuio 20 viiiorie, 14 pareggi inconiraio piu volle nella sua 

va per l'ingresso alla fase fina- e .soliamo 6 sconfillc. In casa, sloria calcislica ed ha sempre 

le dei Cainpionali del inondo poi, gli azzurri non hanno inai porlalo fortuna ai dehiillanli 

di Monaco. Non dovrebbe es- perso: 13 vittorie e 4 pareggi azzurri: nel 1930 Meazza, a Ro- 

sere difficile, per la differenza Nel suo girone, TItalia è inibai- ma, giocò la sua prima partila 

tecnica esisterne fra le due mia: ha già pareggialo nella in azzurro proprio coniro gli 

squadre, ma è sempre meglio partila di andata con la Sviz- svizzeri e segnò due reti. 


L'ALTRO - Terza puntata: Dov’è Alexander? 

ore 21 nazionale ^ uomo che ha esatta- .Michel, cerca dapprima di mel- 

menle lo slesso volto di Atexan- tersi in contatlo col servizio 

Mike Friedherg, tornalo in der: Mike Friedberg. E' lui, segreto sovietico. A questo sco- 

Europa dopo anni di penna- infatti, che gli agenti sovietici po. seguendo scrupolosamente 

nenza negli Stali Uniti, ha sco- stanno in.seguendo, senza sape- le istruzioni che gli vengono 

peno di possedere un sosia re che è stato il sen’tzio segre- date in codice, compie un lun- 

Suo fratello gemello, disperso io americano, con indubbia abi- go viaggio attraverso la Nor- 

nel caos del dopoguerra e ere- lità, a metterli sulle tracce del- mandia. ma il contatto con i 

dillo mono, è finito in lIRSS l'uomo sbaglialo Mike, dtin russi alTulumo momento non 
e li è diventalo uno dei più que, per motivi opposti, é la ha luogo. Mike decide allora 

abili agenti del servizio segreto vittima designata dai servizi di tornare negli USA per irò- 

con il nome di Alexander. Poi, segreti delle due maggiori po- vare là i testimoni della sua ve- 

un giorno, Alexander ha tradito lenze del mondo. Per salvarsi ra identità. Questo viaggio, pe- 

ed c passato all'Occidente. Il ha un solo mezzo: dimostrare rò, gli riserva una nuova ed an- 

-.ervizio segreto sovietico gli sta la sua vera identità. Con l’aiuto cor più spiacevole sorpresa... 

dando la caccia per eliminarlo. di un ambiguo personaggio, (Servizio alle pagine 46-50). 


RACCONTI DAL VERO: La volpe 

ore 21 20 secondo concezione ecologica viene un tema, a scuola, Ingrid rac- 

proposta sotto forma di favo- conta la sua storia, attribuen- 

La volpe è un documentario la moderna. L’ambiente é quel- dola a un'amica. La maestra 

realizzato da Ciigi Volpali. Si lo del Titolo. Ingrid, figlia di capisce e coglie il pretesto 

propone di dare una risposta un guardiacaccia, un giorno per spiegare a tutta la scola- 

al quesito se al mondo est- trova una volpe ferita in una resca come ormai sia superala 

stano davvero animali nocivi. cava. E’ la stessa volpe che non soltanto la concezione del 

Secondo alcuni tra i più noli il padre vorrebbe uccidere. La padre della bambina, il quale 

naturalisti ed ecologi, tutti gli nasconde in un fienile e si considera la volpe alla sire- 

animali sono utili alTeqiiilibriu rivolge al vecchio Trebo, che gua di un animale da stermi- 

anibienlale, svolgendo ciascu- tutti considerano mago, ma nare, perché nocivo; ma anche 

no una propria funzione inso- che ha trascorso invece gran quella della ragazza che la con- 

siiiiiibile. Per esempio, impe- pane della sua vita soccorren- sidera animale domestico. La 

tliscono un eccessivo incremen- do gli animali feriti. La volpe volpe é un animale selvatico 

lo di determinale specie a guarisce e Trebo smette di oc- e deve essere lasciato libero, 

danno di altre, oppure ne con- cuparsene, Ingrid, però, non perché possa svolgere il suo 

•temono la sopravvivenza. Que- vuole disfarsene. Svolgendo ruolo naturale. 


CONTROCAMPO: L’inquietudine dei giovani 



Dibattono In studio (da sinistra): Pasoiini, Spriano, Gaiotti, Paris, Bonani e Sensini 


Qpa 22 30 nazionale vani nel nostro Paese. Tutti anni Sessanta fosse solo quella 

’ avvertiamo che un giovane è delle « tre emme », come si di- 

La rubrica affronta stasera oggi uomo in una maniera mol- ceva (mestiere, macchina, mo¬ 
lino dei temi più scottanti del to diversa da quella che è sta- glie), cioè una gioventù sollan- 

nostro tempo, appunto l'inqttie- ta l'esperienza della generazio- lo ansiosa di benessere. A que- 

tudine giovanile. Protagonisti ne precedente. E oggi ne di- sto Controcampo partecipano 

sono Pier Paolo Pasolini e il .sentiamo anche perché non anche lo storico Paolo Spriano, 

filosofo del diritto Sergio Col- vorremmo essere colti di sor- l'insegnante Paola Gaiotti, lo 

ta. A cinque anni dagli avveni- presa come è accaduto nel '68, scrittore Renzo Paris, il socio- 

menti del 1968, questo dibattilo quando erano in tanti a ere- lago Gianpaolo Bonani e il 

vuol tentare un discorso più dere, con l'aiuto di qualche so- giornalista Alberto Sensini. 

sereno sulla condizione dei gio- ciologo, che la gioventù degli (Servizio alle pagine 144-148). 



QUESTA SERA IN 

DOREMI 

(primo canale) 
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sabato 20 ottobre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Irene. 

Altri Santi; S. Giovanni Canzio. S Artemio. S Andrea, S. Feliciano. 

U sole sorge a Torino alle ore 6.50 e tramonta alle ore 17.37. a Milano sorge alle ore 6.46 e 
tramonta alle ore 17 30. a Trieste sorge alle ore 6.32 e tramonta alle ore 17.15: a Roma sorge 
alle ore 6.24 e tramonta alle ore 17.22. a Palermo sorge alle ore 6.19 e tramonta alte ore 17.^ 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1759. nasce ad Arcis-sur-Aube Georges-Jacques Danton 
PENSIERO DEL GIORNO: La benigna natura provvede in modo che ovunque tu trovi di che 
imparare (Leonardo da Vinci). 



A Bruno .Vladerna è affidata la direzione del Concerto Sinfonico dal Festi¬ 
val d'Olanda 1973 che va in onda alle ore 21,30 sul Terzo Programma 


radio vaticana 


14,30 Radiogiornale in italiano. 15.15 Radiogior- 
naie In spagnolo, francete, tedesco. Inglese, 
polacco, portoghese. 19,30 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario Vaticano - Oggi nel mondo > At¬ 
tualità - -Da un sabato all’altro •. rasse¬ 
gna settimanale della stampa - « La Liturgia 
di domani >. di Don Fernando Charrier - 

• Mane nobiscum -, invito alla preghiera di 
P Gualberto Giachi - 20 Trasmissioni in altre 
lingue 20,45 Thèmes spirituels pour 1974 21 
Recita del S. Rosario. 21,15 Wort zum Sono* 
tag 21,45 The Week in review 22,30 La ae¬ 
mana en el mondo. 22,^ Ultlm’ors: Notizie 

• Repliche • • Momento dello Spirito >. pagine 
religiose di scrittori non cristiani, con com¬ 
mento di P. Dario Cumer • Ad lesum per 
Mariam -, pensiero mariano, (su O.M ) 


radio svìzzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari 6,15 Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario 7,05 Cronache di ieri. 

7.10 Lo sport - Arti e lettere. 7,20 Musica va¬ 
na. 8 Informazioni 8,05 Musica varia • Notizie 
sulla giornata. 9 Radio mattina - Informazioni 
12 Musica varia. 12,15 Rassegna stampa 12,30 
Notiziario > Attualitò 13 Intermezzo. 13,10 Zia 
Marne di Patrick Oennis. Sceneggiatura radio¬ 
fonica di Margherita Cattaneo. 13,25 Melodie 
senza età. a cura di Tino Vallati con l'Orche¬ 
stra Radiosa. 14 Informazioni. 14,06 Intervallo. 

14.10 Per i lavoratori italiani in Svizzera. 

14,45 Da Roma; Radiocronaca deH'incontro 
internazionale di calcio italie-SvIzzera. Nel- 
rintervalio; Informazioni 17,15 Radio gioverv 
tii presenta; -La trottola-. 18 Informazioni. 
16,06 Vesuviana. 16,15 Voci del Gngioni Ita¬ 
liano. 18,45 Cronache della Svizzera Italiana 
19 Twist 19,15 Notiziario - Attualità - Sport. 
19,^ Melodie e canzoni. 20 II documentario. 

20.30 Paris top-pop. 2l Ribalta Internazionale. 

21.30 Carosello musicale. 22,15 Informazioni. 


22,20 Aram Kaciaturian: Concerto per piano¬ 
forte e orchestra (Pianista Lorin Hollander - 
Royal Philharmonisches Orchestra diretta da 
André Previn) 23 Notiziario - Cronache - At¬ 
tualità 23.25-24 Prima di dormire. Note sul 
pentagramma della musica dolce, in attesa del¬ 
la mezzanotte. 

(I Programma 

9,30 Corsi per adulti 12 Mezzogiorno in mu¬ 
sica. Antonio Vivaldi: Concerto in la minore 
per violoncello, archi e cembalo. Ernesto 
Eichner: Concerto per arpa e orchestra in 
re maggiore; Arnold Mandelasohn: Suite per 
piccola orchestra su pezzi per pianoforte 
di Mozart. 12,45 Pagine cameristiche Luigi 
Boccherini: Introduzione e Fandango. Joseph 
Haas: " Hauamàrchen > per pianoforte: Jo¬ 
hannes Brahms: Trio per pianoforte; clarinet¬ 
to e violoncello in la minore op. 114 13,30 

Corriere discografico redatto da Roberto Dik- 
mann. 13,50 II nuovo disco. 14,30 Monteverdi 
e Da Palestrina. Claudio MonteverdI: • Magni¬ 
ficat Pierluigi Ds Palestrina: - Laudate do- 
minum 15 Squarci. Momenti di questa setti¬ 
mana sul Primo Programma. 17,10 Complessi 
leggeri. 17,30 Musica In frac Echi dai nostri 
concerti pubblici. Antonio Vivaldi: « L'Olim¬ 
piade • , Ouverture (Registrazione effettuata II 
21-12-1972); Franz Joseph Haydn; Sinfonia con¬ 
certante per violino, violoncello, oboe, fagotto 
e orchestra op 84 (Registrazione effettuata II 
24-5-1972) 18 Per la donna. Appuntamento set¬ 
timanale. 18,30 Informazioni. 18,35 Gazzettino 
del cinema. 19 Pentagramma del sabato. Pas¬ 
seggiata con cantanti e orchestre di musica 
leggera 20 Diario culturale 20,15 Solisti del¬ 
la Svizzera Italiana Pietro Nardlnl: Sonata In 
re maggiore per violino e pianoforte; Henry 
Duparc: « Invitatlon su voyage »; Elena Sti- 
ger: Elegia concertante op. 69 per clarinetto 
e pianoforte 20,45 Finestra aperta sugli scrit¬ 
tori Italiani. 21,15-22,30 Radiocronache spor¬ 
tive d'attualità. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

^ 19,30-10,46 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
io Europa. 


NAZIONALE 


1 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Wolfgang Amadeus Mozart Serenata 
in sol maggiore K. 525; Allegro - Ro¬ 
manza - Minuetto - Rondò (Orch. Fi- 
larm di Vienna dir. tstvan Kertesz) 
• Vincenzo Bellini; Sinfonia In mi be¬ 
molle maggiore Larghetto maestoso 
- Allegretto moderato (Orch. Sinf di 
Milano delle RAI diretta da Riccardo 
Muti) • Emmanuel Chabrier: Habane¬ 
ra (Orch Smf di Milano delta RAI 
dir André Cluytens) • Robert Schu- 
mann. Scherzo dalla • Sinfonia n. 2 
in do maggiore - (Orch Filarm di 
Londra dir Adrian Boult) • Johann 
Strauas Waidmeister Ouverture (Orch 
Sin! di Bamberg dir Willy Richardz) 

6.51 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Alfredo Casella Toccata per piano¬ 
forte (Pf Giona Lanni) • Henry Wie- 
mawsky Leggenda, per violino e 
pianoforte (David Oistrakh, vi . Vla¬ 
dimir Yampoisky. pf ) • Joaquin Tu¬ 
rine Fandanguillo per chitarra (Chit 
Bruno Battisti D Amano) * Ferruccio 
Busoni Danze antiche (Orchestr di 
B Giuranna) Minuetto - Gavotta - 
Giga - Bourree (Orch Smf di To¬ 
nno della RAI dir Ferruccio Scaglia) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Migliacci-Mattone II primo sogno 
proibito (Gianni Nazzaro) • Alber- 
telli-Riccardi: Tetti rosai di casa mia 
(Milva) * Mari-Delie Grotte Vendi¬ 
trice di atomelh (Claudio Villa) * 
Chioaao-Patazio-Canfora Ma come ho 
fatto (Ornella Vanoni) • Eliaeo-Ma- 
gno-Zenga E dico ciao (Landò Fio¬ 
rini) • Costa: A frangeaa (Miranda 
Martino) * Caltfano-Minghi Filo mio 
(I Vianelta) * Modugno Nel blu di¬ 
pinto di blu (George Melachnno) 

9— Il grillo parlante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Ave Ninchi 

Speciale GR (io-io,is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.20 Vi invitiamo a inserire la 
RICERCA AUTOMATICA 
Parole e musiche colt^ a volo tra 
un programma e l'altro 

11.30 GIRADISCO 

a cura di Gino Negri 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 Nastro di partenza 

Musica leggera in anteprima pre¬ 
sentata da Gianni Meccia 
Testi e realizzazione di Luigi 
Grillo — Chicco Artsana 
12,44 Musica a gettone 


13 — GIORNALE RADIO 

13,20 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

14 — Giornale radio 

14,09 Concertino 

Nicolò Paganini I Palpiti (Viktor Tre- 
tiakov. vi . Ludmila Kurakova pf ) * 
Gioacchino Rosami Duetto buffo di 
gatti (Maria Vittoria Romano, sopr . 
Elena Zilio. m sopr . Giorgio Favaret- 
10 , pf ) • Ignace Paderewski Craco- 
Vienne fantastique (Pf Rodolfo Capo¬ 
rali) • Sergej Rachmanmov Polichinel- 
le (Pf Marisa Candeloro) * Miecztslav 
Karlowicz Parie mol encore Avec 
le nouveau printemps (Kristina Ra- 
dek. contr . Aida Davidow. pf ) • 

Frédéric Chopin Variazioni brillanti 
op. 12 sul rondò • Je venda des sca- 
pulaires - dall'opera • Ludovic • di 
F Hérold (F*f Marcella Crudeli) 

14,50 INCONTRI CON LA SCIENZA 
Eclissi mutue dei satelliti di Giove 
Colloquio con Guglielmo Righini 

15— Giornale radio 

15,10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 


15.45 Amurri e Verde presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelll e 
la partecipazione di Loretta Goggi, 
Alberto Lupo, Enrico Montesano, 
Paola Pitagora. Catherine Spaak, 
Ugo Tognazzi, Omelia Vanoni 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Setfe Sere Perugina 
17 — Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 


17,10 Incontri con l'Autore 

a cura di Ruggero Jacobbl 


NERO COME UN CANARINO 
di Aldo Nicola) 

Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Lidia Alfonsi e Ma¬ 


no Feliciani 

Pietro Bon 

Gilda Toschi 

Armida Ceragallo 

Fauna 

Nisba 

Pillo 

Bros 

Ireneo 

Ariberto Funivà 
Ortiseo 

Il radiocronista 


Mano Feliciani 
Lidia Alfonsi 
Grazia Radicchi 
Anna Maria Sanetti 
Nelide Glammarco 
Carlo Ratti 
Mico Cundari 
Dante Blegioni 
Stafano Sattaflorea 
Giorgio Cusso 
Alessandro Borchi 


Regia di Ruggero JacobbJ 


18,40 Allegramente In musica 


19 30 Cronache del Mezzogiorno 
19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20.15 Ascolta, si fa sera 

20.20 Appunti per una storia del jazz 

Jazz concerto 

L'erede di Buddy Bolden Freddie 
Keppard ovvero un musicista mi¬ 
sconosciuto 

21 — VETRINA DEL DISCO 

21,45 POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spetta¬ 
colo a cura di Mino Doletti 

22,25 L'avanguardia teatrale: il Futuri¬ 
smo. Conversazione di Gianluigi 
Gazzetti 

22.30 Lettere sul pentagramma 
a cura di Gina Basso 

23— GIORNALE RADIO 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 



Claudio Villa (ore 8,30) 
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0 _ IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Francesca Romana Coluzzi 
Nell'intervallo: Bollettino del mare 
(ore 6.30) Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine 
Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con La Strana Società 
e Giorgio Gaber 

Freedom day. Spaak softly. love Pop 
corn, Vento che eoffi. Quella donna 
se« tu: Lo shampoo. Ascolla la can¬ 
zone. Le nostre serate. Trani a gogò 
E allora dai 

— Formaggino Invernizii Milione 

8.14 Mare, monti e citta 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 

9.14 Ribalta 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

ROSSELLA FALK in - Anna Chri- 
stie • 

di Eugene O’Neill 

Traduzione di Laura Del Bono e 

Elio Nissim 

Riduzione radiofonica di Chiara 
Senno 

Regia di Mario Ferrerò 
10.05 CANZONI PER TUTTI 


13 .30 Giornale radio 

13.35 I grandi dello spettacolo 

13 50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Robinson-Lorck-Loseth Lookmg 
for a place to steep (Scos'n soda) 

• Gimbel-Fox KiHing me softly 
with his song (Roberta Flack) • 
Parazzini-Baldan L amore del sa¬ 
bato (I Domodossola) • Bunnell 
A borse wiih no name (America) 

• Baldan Sundust (Blue Marvin) 

• Bardotti-Perrottl; Accanto a te 
(Memmo Foresi) • Browne Rock 
me on thè water (Linda Ronstadt) 

• Free Little bit of love (Free) • 
Pagani-Musslda-Premoli II ban¬ 
chetto (Premiata Forneria Marconi) 

14,30 Trasmissioni regionali 


10.30 Giornale radio 

10 35 BATTO QUATTRO 

Varieté musicale di Terzoli e Val- 
me presentato da Gino Bramieri. 
con la partecipazione di Lucio 
Dalla e Domenico Modugno 
Regia di Pino Cilioli 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero Casucci — FIAT 

11.50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 
12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Piccola storia 

della canzone italiana 

Anno 1951 

In redazione Adnano Mazzoletti 
I cantanti Nicola Anghano. Giorgio 
Onorato. Nora Orlandi. Anna Rusti¬ 
cano 

Gli attori Gianfranco Bellini. Alma 
Moradei. Angtolma Quinterno 
Dirige la tavola rotonda Antonino Bu¬ 
ratti 

Al pianoforte Franco Rusao 

Per la canzone finale Gilda Giuliani 

con rOrcheetra Ritmica di Milano 

delia Radiotelevisione Italiana diretta 

da Giulia Libano 

Regia di Silvio Gigli 

(Replica) 

— Dufour Carame//e 


14.50 Calcio - dallo Stadio Olimpico in 
Roma 

Radiocronaca dell incontro 

Italia-Svizzera 

per la fase eliminatoria della Cop¬ 
pa del Mondo 
Radiocronista Enrico Ameri 
Dalia Tribuna Stampa Sandro 
Ciotti 

Dagli spogliatoi azzurri Ezio Luzzl 

17— Quincy Jones e la sua orchestra 

17,20 Estrazioni del Lotto 
Bollettino del mare 

17 30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

17.50 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Go- 
mez 

18,05 QUANDO LA GENTE CANTA 

Musiche e interpreti del folk ita¬ 
liano presentati da Otello Profazio 

18.30 Giornale radio 

18.35 DETTO - INTER NOS- 

Personaggi seri e musica leggera 
Presenta Marina Como 
Realizzazione di Bruno Rema 


7 .55 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Filomusica 

9.25 II ricordo biblico nella cucina 
ebraica. Conversazione di Giovan¬ 
ni Bonilacio 

9.30 Musica Antiqua 

Gilles Binchios (sec XV) Filles 
à marier - Adieu. adieu • Pierre 
de le Rue Isec XV): Kyrie • lo- 
hannes Ciconia (sec XV) Giana 
• Claudin de Sermisy (sec XV) 
Qui se pourroit plus desoler ■ la- 
cob Arcadelt (sec XV) lo dico 
che fra voi • Giovanni Gabrieli 
Isec XVI) Canzona IV • Giovanni 
Giacomo Gastoldi (sec XVI) Il 
ballerino ■ Cesano Gussago (sec 
XVII) La Leone • P Peuerl (sec 
XVI) Danza • Tielman Susato 
(sec XVI) Danza • Claudio Mon- 
teverdi (sec XVI) Exulta filie • 
Adriano Banchieri (sec XVI) Fan¬ 
tasia vigesima prima • Udite ecco 
le trombe • (Concentus Anfiqu. di¬ 
retto da Carlo Quaranta) 

10 — Concerto di apertura 

Henry Purceil The Marned beau, sui¬ 
te dalle musiche d* scena per ta 
commedia di John Crowne Ouverture 
(Andante maestoso) Hornpipe (Al¬ 
legro) - Slow air (Andante) - Trumpet 
(Air) - Gigue - Hornpipe (Allegro) - 
March • Hornpipe on a ground (Vi- 


13 — La musica nel tempo 

DELACROIX E CHOPIN 

di Diego Berlocchi 
Frédéric Chopin Notturno n 2 m mi 
bemolle maggiore op 9 (Pianista Al¬ 
fred Cortot) • 12 Studi op 25 (Piani¬ 
sta Maurizio Pollini) * 24 Preludi op 
26 (Pianista Friedrich Guida) 

'4.20 Guglielmo Teli 

Melodramma tragico m quattro atti di 
Victor Joseph Etienne de Jouy Hippo- 
lyte Bis a Armand Marrast (da ■ Wil¬ 
helm Teli • di Friedrich Schiller] Re¬ 
sto Italiano di Callisto Bassi) 

Musica di GIOACCHINO ROSSINI 

Guglielmo Teli 

Dietrich Fischer-Oieskau 
Arnoldo Gianni Jaia 

Gualtiero Farsi Giuseppe Modesti 
Meichthal, padre di Arnoldo 

Ivan Sardi 

Jemmy. figlio di Guglielmo 

Jolanda Mancini 
Edwige, moglie di Guglielmo 

Giannella Sorelli 
Un pescatore Antonio Pirmo 

Leutoldo Sergio Nicolai 

Gessier. governatore Enrico Ciampi 

Matilde. Principessa di Hasbourg 

Anita Cerguetti 
Rodolfo, seguace di Gessier 

Tommaso Soley 


vaca) (Orchestra da camera di Rouen 
diretta da Albert Beaucamp) • Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart Concerto in 
do maggiore K 299 per flauto, arpa e 
orchestra Allegro - Andantino - Ron¬ 
do (Allegro) (Michel Oebost. flauto: 
Lily Laakine, arpa • Orchestra da ca¬ 
mera di Tolosa diretta da Louis Au- 
nacombe) • Bedrich Smetana Hakon 
rUsurpatore. poema sinfonico op 16 
(Orchestra Sinfonica della Radio Ba¬ 
varese diretta da Rafael Kubeiik) 

11 — Giovanni Battista Viotti: Sei Sonate 
per violino e cembalo (Rielab di R 
Castagnone) n 5 in la minore 
Lente introduzione - Presto ma non 
troppo - Adagio - Allegro, n 8 in 
mi bemolle maggiore Ar>dante poco 
adagio - Allegro (Giovanni Gugliel¬ 
mo, violino: Riccardo Castagnone. cla¬ 
vicembalo) 

11,30 Università Intemazlortale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Londra): Robert 
Boyd Le misteriose buche nere 

11,40 Concerto del Quartetto Parrenin 
Bela Bartok Quartetto n S Allegro 
- Adagio molto - Scherzo - Andante 

• Finale * Igor Strawinsky Sei Pez¬ 
zi per quartetto d'archi (Jacques Par¬ 
renin e Jacques Gesthem. violini, 
Michael Wale. viola; Pierre Pensa- 
800 . violoncello) 

12.20 Musiche italiarte d'oggi 

Giuseppe Savagr>or>e Sinfonia in do 

• Alfa • Andante. Allegro vivace - 
Larghetto - Allegro (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Tonno della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Massimo Pradella) 


Direttore Mario Rosai 
Orchestra Sinfonica e Coro di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Maestro dei Coro Roberto Benaglio 
(Ved nota a pag 106) 

17.10 Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,20 Critica letteraria e industria cul¬ 
turale Conversazione di Lamber¬ 
to Pignotti 

17.25 Giorgio Ferrari: Improvvisazioni per 
organo Preludio I - Capriccio - Toc¬ 
cala I - Fantasia - Preludio II - Toc¬ 
cata M (Organista Luigi Celeqhin) 

17.55 Parliamo di due interviste di Ja¬ 
mes Boowell 

18,15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizio 

18.30 Musica leggera 

18 45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Collaborazione di Claudio Novelli 


19- LA RADIOLACCIA 

Prograinma di Corrado Martucci e 
Riccardo Pazzaglia 

19.30 RADIOSERA 
19.55 Le canzoni delle stelle 


20.10 


Lucrezia Borgia 

Melodramma in un prologo e due 
atti di Felice Romani 


Tratto da • Lucrèce Borgia • di 

Victor Hugo _ 

Musica di GAETANO DONIZETTI 
Don Alfonso Ezio Flagello 

Donna Lucrezia Borgia 

Montaerrat Caballé 
Gennaro Alfredo Kraus 

Maffio Orsini Sirley Verrelt 

leppo Liverotto Franco Ricciardi 

Don Apostolo Gazella Franco Romano 
Ascanio Petrucci Ferruccio Mazzoli 
Olofermo ViteMozzo 

Fernando Jacopuccì 
Vito Maria Brunetti 
Giuseppe Baratti 
Robert Amia Et Hage 
Camillo Sforza 
Franco Rute 


Gubetta 
Ruatiqhelto 
Astolfo 
Un usciere 
Un coppiere 


Una voce fuori scena Andrea Mmeo 


Direttore Jonel Perlea 
Orchestra e Coro della RCA Ita¬ 
liana 

Maestro del Coro Nino AntonelMni 
(Ved. nota a pag. 106) 
Nell’Intervallo: Su il sipario 


22,30 GIORNALE RADIO 


22.43 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 
Nell'Intervallo (ore 23) 

Bollettino del mare 
24— GIORNALE RADIO 



Montserrat Caballé (20,10) 


19 '5 Concerto della sera 

Musiche di Muzio Clementi. Camiile 
Saint-Saéns. Robert Schumann 
20.15 Taccuino, di Maria Belloncl 

20.30 L'APPRODO MUSICALE 

a cura di Leonardo Pinzauti 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 FESTIVAL D'OLANDA 1973 
Concerto Sinfonico 
Direttore 

Bruno Maderna 

Quartetto Italiano 

Soprano Elise Ross 

Oboista Han de Vries 

Basso Gùnther Reich 

Voci recitanti: Jochen Schmidt, 

Lutz Lansemann 

Syivano Bussotti I semi di Gramsci, 
poema sinfonico per quartetto d'ar¬ 
chi e orchestra (1962-1971) • Pierre 
Boulez Le soleil des eaux. per so 
prsno. coro e orchestra (1965) su poe¬ 
mi di René Char Complainte du Lé- 
zard smoureux - La sorgue * Bruno 
Madama; Cor^certo n 3 per oboe e 
orchestra (|o esecuzione assoluta) 
(1973) • Bernard Aiolà Zimmermann: 
Ich wandte mtch und sah an allea 
Unrecht. dss geachach untar dar Sen¬ 
ne. ■ Ekkiestaetische Aktion • per due 
voci recitanti, basso e orchestra 
(1970) 

Orchestra Filarmonica e Coro 
della Radio Olandese 


(Registrazione effettuata il 6 luglio al 
Concertgebouw di Amsterdam dalla 
Radio Olandese) 

(Ved nota a pag 1C9) 

22.50 Orsa minore 

li maestro Pip 

di Nello Saito 

Maestro Pip Mariano Rigilto 

Pop Antonio Salmes 

Regia di Augusto Zucchi 
Al termine Chiusura 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5.S9; Programmi musi¬ 
cali e notiziari traamessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su kHz 
899 pari a m 333,7, dalla stazione di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0,06 E' già domenica - 1.06 Antologia di 
successi italiani - 1.36 Musica per sogna¬ 
re - 2.06 Intermezzi e romanze da opere 
- 2.36 Giro del mondo In microsolco - 3,06 
Invito alla musica - 3.36 I dischi del col¬ 
lezionista - 4.06 Pagine pianistiche - 4.36 
Melodie sul pentagramma - 5.06 Archi In 
vacanza - 5.36 Musiche per un buongiorno 
Notiziari: in Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - S. in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30. 


Stereofonìa (««<<• p*a k») 
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PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’aosta ^ 

LUNEDI’: 12,10-12,30 La Voix de la 
Vallèe Cronaca dal vivo - Altre no 
tiz<e • Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa M.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d’Aosta ' 
MARTEDÌ': 12.10-12.30 La Voix de la I 
Vallee Cronaca dal vivo - Altre no- I 
tizie Autour de nous - Lo sport • i 
Taccuino - Che tempo fa 14.30-15 i 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
MERCOLEDÌ': 12 10-12.30 La Voix de 
la Vallèe Cronaca dal vivo • Altre 
notizie Autour de nous - Lo sport i 

- Taccuino - Che tempo fa 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta i 
giovedì’: 12,10-12,30 La Voix de le ' 
Vallèe Cronaca dal vivo • Altre no i 
tizie - Autour de nous - Lo sport - 
Lavori, pratiche e consigli di sta¬ 
gione Taccuino - Che tempo fa 

14.30- 15 Cronache Piemonte e Valle 
d’Aosta 

VENERDÌ’: 12,10 12.30 La Voix de la 
Vallèe: Cronaca dal vivo - Altre no- i 
tizie - Autour de nous ■ Lo sport • i 
Nos coutumes Taccuino - Che ' 
tempo fa 14,30-15 Cronache Ptemon- ^ 
le e Valle d'Aosta 

SABATO: 12.10-12.30 U Voix de la . 
Vallèe Cronaca dal vivo • Altre no¬ 
tizie Autour de nous - Lo sport - 
Taccuino - Che tempo fa 14 30-15 ^ 
Cronache Piemonte e Valle d'Aosta 
_ I 

trentino * 

alto adìge 

DOMENICA: 12.X-13 Gazzettino Tren 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori • Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tem- i 
po. 1414.30 • Settegiorni nelle Dolo- i 
miti • Supplemento domenicale de* * 
notiziari regionali 19.15 Gazzettino - 
Bianca e nera dalla Regione - Lo 
sport - Il tempo 19.30 19.45 fs4icro- 
fono sul Trentino Passerella musi 
cale 

LUNEDI': 12,10 12.30 Gazzettino Tren 
tino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino • I 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Lunedi | 
sport. 15 Rassegna di pittori e scul¬ 
tori del Trentino-Alto Adige, di Gian 
Pacher 15,30-16.30 Programma musi¬ 
cate 19.15 Gazzettino 19.30-19.45 
Microfono sul Trentino Rotocalco, 
a cure del Giornale Radio 
MARTEDÌ’: 12.10 12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino 

- Cronache - Corriere del Trentino 
Corriere dell'Alto Adige ■ Terze pa 
gina. 15 Incontro con i Centri Cut- | 
turali della Regione, di Elio Fox 

15.30- 16.30 Programma musicale 19.15 
Gazzettino 19.30-19.45 Microfono sul ' 
Trentino Almanacco quaderni di ' 
scienze, arte e stona trentina, del 
prof Franco Bertoldi 
MERCOLEDÌ*: 12,10-12.30 Gazzettino i 
Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino I 

- Cronache - Corriere del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige - La Regione I 
al microfono 15 Voci dal mondo dei | 
giovani, di Sandra Tafner 15,30-16.30 
Programma musicale 19,15 Gazzetti¬ 
no. 19.30-19.45 Microfono sul Tren¬ 
tino Inchiesta, a cura del Giornale 
Radio 

GIOVEDÌ’: 12.10-12,30 Gazzettino I 

Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino ' 

- Cronache - Corriere del Trentino 

- Corriere dell'Alto Adige - Servizio 
speciale 15 Musica da camera R. 
Schumenn; Sonata n 2 in re min 
op 121 VI Leo Petroni, al pf Hel- 
muth Hidegheti. 15.30-16,X Program¬ 
ma musicale 19.15 Gazzettino 19.30- 
19.45 Microfono sul Trentino - Tren¬ 
to in un vecchio album >. di Gian 
Pacher 

VENERDÌ': 12.10-12,X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14,X Gazzettino l 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative 15 Rubrica religiosa, di 
don Armando Costa e don Mario 
Bebber 15,15 • Deutach im Atitag • - 
Corso pratico di lingua tedesca, del 
prof Andrea Vittorio OgnibenI 15,30- 
16.X Programma musicale 19,15 Gaz¬ 
zettino 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino Speciale per Voi 
SABATO: 12.10-12,30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige • Dal mon¬ 
do del lavoro. 15 • Il rododendro • 
Programma di varieté, di Ezio Zer- 
mianl 15.30-16,X Programma musi¬ 
cale 19.15 Gazzettino 19.30-19.4$ 
Microfono sul Trentino Domani sport, 
a cura del Giornaie Radio 

TRASMISCIONS 
DE RUJNEDA LADINA 

Due I dia da leur lunesc. merdi, 
mierculdi, )uebia, venderdi y sada. 
dala 14 ala 14.20- Nutizies per i La- 


Piemonte _ 

DOMENICA; 14-14.30 • Sette giorni in Piemonte •, sup- | 
plemento domenicale. i 

FERIALI: 12,10-12,X Giornale del Piemonte. 14.X-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta I 


lombardia 


DOMENICA: 14-14.X - Domenica m Lombardia-, sup¬ 
plemento domenicale 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino Padano, prima edizio¬ 
ne 14.30-15 Gazzettino Padano; seconda edizione. 


veneto 


DOMENICA: 14-14.X • Veneto - Sette giorni •. sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Giornale del Veneto prima edi- i 
zione 14,30-15 Giornale del Veneto: seconda edizione 


liguria _ 

DOMENICA: 14-14.X - A Lanterna», supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI; 12.10-12,X Gazzettino della Liguria prima edi¬ 
zione 14.X-1S Gazzettino della Liguria, seconda edi- f 
zlone ; 


emilia • romagna _ 

DOMENICA: 14-14.X - Via Emilia-, supplemento do- | 
mcnicale 1 

FERIALI: 12,10-12,X Gazzettino Emilia-Romagna, prima 
edizione 14,X-15 Gazzettino Emilia-Romagna seconda 
edizione 


toscana 


DOMENICA; 14-14.X - Sette giorni e un microfono- 
supplemento domenicale 

FERIALI; 12.10-12,X Gazzettino Toscano 14.X-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio 


marctie 


DOMENICA: 14-14.X - Rotomarche •, supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.10-12.X Corriere delle Marche prima edi 
zione 14.X 15 Corriere delie Marche, seconda edi¬ 
zione 


Umbria 


DOMENICA: 14.X-15 • Umbria Domenica -, supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI; I2.X-12,X Corriere dell'Umbria prima edi¬ 
zione 14,30-15 Corriere deH'Umbria seconda edizione 


lazio 


DOMENICA; 14 14.X -Campo de' Fiori- supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: 12.10-12,X Gazzettino di Roma e del Lazio 
prima edizione 14-14.X Gazzettino di Roma e del La¬ 
zio seconda edizione 


abruzzi _ 

DOMENICA: 14-14,X - Pe' (a Majella -. supplemento 
domenicale 

FERIALI: 7.30-7.55 II mattutino abruzzese-molisano 
Programma di attualità culturali e musica 12.10 12.X 
Giornale d'Abruzzo 14.X-15 Giornale d Abruzzo edi¬ 
zione del pomeriggio 


molise 


DOMENICA: 14-14,X • Molise domenica -, settimanale 
di vita regionale 

FERIALI: 7,X-7.55 II mattutino abruzzese-molisano 
Programma di attualità culturali e musica 12.10-12.X 
Corriere del Molise prima edizione 14.30-15 Corriere 
del Molise seconda edizione 


Campania _ 1 

OCMENICA: 14-14.X - ABCD - D come Domenica > 

supplemento domenicale i 

FERÌALI; 12.10-12.X Corriere delle Campania 14,30-15 
Gazzettino di Napoli - Borsa valori (escluso sabato) 

- Chiamata marittimi 

• Good morning from Napics •, trasmissione in inglese 
per il personale della Nato (domenica e sabato 8 9. da ' 
lunedi a venerdì 7-8.15) | 


Puglie _ 

DOMENICA: 14-14.X - La Caravella -, supplemento 
domenicale 

FERIALI: 12.20-12.X Corriere della Puglia prima edi¬ 
zione 14-14.X Corriere della Puglia seconda edizione 


b asilicata _ 

DOMENICA: 14.X 15 - Il dispari -. supplemento do- I 
menicale • 

FERIALI: 12.10-12.X Corriere della Basilicata prima 
edizione 14,30-15 Corriere della Basilicata seconda 
edizione 


Calabria _ 

DOMENICA; 14-14.X - Calabria Domenica-, supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: Lunedi: 12.10 Calabria sport. 12.X 12.X Cor¬ 
riere della Calabria. 14.X Gazzettino Calabrese. 14.50- 
15 Musica per tutti - Altri giorni 12.10-12.X Corriere 
della Calabria 14.X Gazzettino Calabrese 14.40-15 
Martedì e giovedì Al vostro servizio. Mercoledì, 
venerdì e sabato Musica per tutti 


dins dia Dolomites de Gherdeina. . 
Badia y Fassa, cun nueves. intervi- , 
stes y cromches 

Uni di dl'ena, ora dia dumenia. dala I 
19.05 ala 19.15. trasmiscion • Dai ere- . 
pes di Sella - Lunesc. Dessa pa 
Gherdeina devente n luech me de i 
lurism?. Merdi Rimes de Felix Da- | 
poz; Mierculdi Problemes d'aldidan- 
che; Juebla L là jiscel. Venderdi La { 
rujneda de Torna tia Liturgia. Sada: 
InOmes par i defèc de la jént I 

friulì 

Venezia giulia 

DOMENICA: 8 .X Vita nei campi • 
Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezie Giulia 9 Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia 9,10 Concorso 

- Nuove canzoni per la RAI 1973 - 
organizzato dalTUNCLA Complesso 
diretto da G Safred 9.40 Incontri | 
dello spinto 10 Santa Messa dalla i 
Cattedrale di S. Giuste 11-11.35 
Motivi popolari giuliani NelTinter- | 
vallo (ore 11.15 circa): I programmi ' 
della settimana 12.40-13 Gazzettino 
14-14.X • Oggi negli stadi Sup¬ 
plemento sportivo del Gazzettino 

14.30-15 * Il fogolar • Supplemento 
del Gazzettino per le province di 
Udine. Pordenone e Gortzia 19.30-X 
Gazzettino con la Domenica sportiva 

13 L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie • Cronache locali 

- Sport - Settegiorni - La settimana 
politica italiana 13.X Musica richie¬ 
sta 14-14,X II locandiere alTinsegna 
di - Cari stornei • di L Carpinteri 
e M Faraguna • Comp di prosa di 
Trieste della RAI Regia di R. 
Winter 

LUNEDI’: 7.15*7,X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12,10 Giradisco 12,15- \ 
12.X Gazzettino. 14.X-15 Gazzet¬ 
tino - Asterisco musicale • Terza pa¬ 
gina. 15.10 « Voci passate, voci pre¬ 
senti - - Trasm dedicata alte tradi¬ 
zioni del Friuli-Venezia Giulia - - Do¬ 
cumenti del folclore •. a cura di C. 
Noliani - • Poesia popolare friulana > 
di G D'Aronco; Coro • A Mlersberg » 
dir M Strudthoff; • Streghe e maghi 
nella Venezia Giulia - a cura di E. 
Aplh (2) Partec.: G Miccoli e 
R Sala 16,15 Musiche di autori 
della Regione Mario Slmini; - Din 
don - (au testo di A Orvieto). Esec.: 

M Loredan. aopr ; M Savio, msopr ; 

E Silvestri, pf. . Concerto per vi. e 
orch op. 12 Sol. l'Autore Orch da 
cemera • F Buaoni - dir A. Belli. 
16.35-17 Con 1 complessi • Piacevole 


incontro • e • The Giannt Four • 

19.30-X Trasm giorn reg Cronache 
dei lavoro e delTeconomia nel Friu 
ti-Venezia Giulia - Oggi alla Regione 

- Gazzettino i 

14.X L'ora della Venezia Giulia - 1 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport 14.45 Appuntamento con ' 
l'opera lirica 15 Attualità 15,10-15.X | 
Musica richiesta. 

MARTEDÌ’: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Giradisco 12,15- 
12.X Gazzettino 14.X-1S Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina 

15,10 • A richiesta • - Programma , 

presentato da A Cerrtazzo e G iu- | 
retich 16.20-17 • Uomini e cose • - | 
Rassegna regionale di cultura con > 

- Idee a confronto • • - La Flòr • - | 

• Quaderno verde - - • Bozze in co- i 
lonna > - > Il tagliacarte > - - Fogli I 
staccati - 19.30-20 Trasm giorn reg. | 
Cronache del lavoro e del l 'economia 1 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione - Gazzettino j 

14 X L'ora dalia Venezia Giulia - Al¬ 
manacco Notizie - Cronache locali - I 
Sport 14.45 Colonna sonora Musiche | 
da film e riviste 15 Arti, lettere e | 
spettacolo 15.10-15.X Musica riehie- } 
sta 

MERCOLEDÌ': 7.15-7,X Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia 12,10 Giradi- 
8 CO 12.15-12,X Gazzettino. 14.30- 

15 Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina 15,10 • il locandiere > 

- Trasm parlata e musicale a cura 
di R Curct con; • Cari stornei • di 
L Carpinteri e M Faraguna - Comp 
di prosa di Trieste delia RAI Regia 
di R Winter ■ • Cronache d'altn tem¬ 
pi • sceneggiate da A M Famò 
Comp di prosa di Trieste della RAT 
Regia di U. Amedeo. 16.20-17 Con¬ 
certo del complesso •• S Oslerc • 
dir Ivo Petric. S Prokoflev Quin¬ 
tetto op. 39. P. Mercù: Epistola a 
Giampaolo de Ferra per ve e cinque 
Sol. Ciril Skerjanec (Reo. eff il 6-4- 
1973 dal Palamostre di Udine duran¬ 
te il concerto organizz. dalla Assoc. | 

- Amici delta Musica •) . Indi Csnta 
Gino Paoli. 19.X-X Traam. giorn 
reg. Cronache del lavoro e delTeco- 
nomia nel Friuli-Venezia Giulia - 
Oggi alla Regione • Gazzettino 

14.X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14.45 Concorso • Nuo¬ 
ve canzoni per la RAI 1973 • orga¬ 
nizzato dalTUNCLA. Complesso di¬ 
retto da G Safred 15 Cronache del 
progresso. 15.10-15,X Musica richie¬ 
sta 

GIOVEDÌ’: 7.15-7,X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia 12.10 Glradlsco. 


12.15- 12.X Gazzettino 14.30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale - Terza 
pagina 15.10 • Giovani oggi ■ Ap- { 
puntamenti musicali fuori schema < 
presentati da S Doz NelTinterv 

- I Promessi Sposi, una vicenda di I 

sempre > a cura di S Del Missier ' 
Consul del prof Bruno Maier Re- i 
già di U Amedeo (3°) 16.X-17 j 

Concerto del compì • S Osterc • 
dir Ivo Petric I Petric Diverti¬ 
mento per S Osterc P Hinde- 
mith Die junge Magd op 23 n 2 
per msopr con fi . cl . e quartetto 

d archi Sol Èva Novsak Houska 

19.30-X Trasm giorn reg Crona¬ 
che del lavoro e delTeconomia nel 
Friuli-Venezia Giulia • Oggi alla Re¬ 
gione - Gazzettino 
14.X L’ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cati - Sport 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Quaderno d'itaha- i 
no 15.10-15,X Musica richiesta j 

VENERDÌ’: 7.15-7.X Gazzettino Fnuli 
Venezia Giulia 12,10 Giradisco 12,15- 
12.X Gazzettino. 14.X-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina 

15,10 Incontro con l'Autore Elio Bar- 
tolini - - La guerra istriana • - Comp 
di prosa di Trieste della RAI • Regia 
di U Amedeo (3°) 15.40 Piccolo 

concerto Orchestra dir. G Safred 
16 • Un'educatnce deiTOttocento 

Giuseppina Martinuzzl a cura di 
Claudio Silvestri (3°). 16.10 Concer¬ 
to del compì - S Osterc - dir I 
Petric L. Lebic Kons (a), M RaveI 
Introduzione e Allegro per arpa, 
quertetto d'archi, fi e ci Sol 
Ruda Kos! 16.30-17 Concorso • Nuo¬ 
ve canzoni per la RAI 1973 * orga¬ 
nizzato dalTUNCLA Complesso di¬ 
retto da G Safred 19,30-20 Trasm 
giorn reg. Cronache del lavoro e 
delTeconomia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia Oggi alta Regione - Gazzet¬ 
tino. 

14,X L'ora della Veoezla Giulia 

Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cati • Sport 14.45 II Jazz in Italia 
15 Vite politica jugoslava - Rasse¬ 
gna della stampe italiana 15.10-15,X 
Musica richiesta 

SABATO: 7,15*7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco 

12.15- 12,X Gazzettino 14.X-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale • Terza 
pagina 15,10 Fra gli amici della mu¬ 
sica Trieste. Proposte e Incontri di 
Giulio Viozzi. 16.X Ritratti in lette¬ 
ratura: Graziano- Cornile, a cura di ’ 
Claudio Martelli. 16.40-17 Cori della 
Regione al XII Concorso Internaz 
di canto corale « C. A. Seghizzi - di 
Gorizia 19.X'X Trasm giorn. reg 


Cronache del lavoro e delTecono- 
mia nel Friuli-Venezie Giulia - Oggi 
alla Regione - Gazzettino 
14.X L'ora della Venezia Giulia 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali Sport 14.45 - Solo le pergo- 
lada - - Rassegna di canti folclori¬ 
stici regionali 15 II pensiero reli¬ 
gioso 15.10-15.X Musica richiesta 


Sardegna 


DOMENICA: 8.X-9 II settimanale de¬ 
gli agricoltori, a cura dei Gazzettino 
sardo 14 Gazzettino sardo 1° ed 
14.X Fatelo da voi musiche richie¬ 
ste dagli ascoltatori 15.15-15.35 Mu¬ 
siche e VOCI del folklore isolano 
Canti della Barbagia 19,X Qualche 
ritmo 19.45-X Gazzettino ed sera¬ 
le e I Servizi sportivi della domenica 
LUNEDI'; 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14,X 
Gazzettino sardo 1° ed 14,X I Ser¬ 
vizi sportivi, a cura di Mano Guer- 
nni e Antonio Capitta 15 Comples¬ 
so isolano di musica leggera 15.25 
Tastiera melodica 15.40 16 Comples¬ 
so a plettro diretto da Giuseppe 
Anedda 19.X Stona di man. coste 
e pirati, a cura di Francesco Alzia- 
(or 19.45-X Gazzettino ed serale 
MARTEDÌ': 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo ed e La Nota 
industriale, di Fulvio Duce 15 Jazz e 
pop 15.20-16 Album musicale isolano 
19.X Motivi di successo 19.45 X 
Gazzettino ed serale 
MERCOLEDÌ’: 12.10-12.X Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14 X Gazzettino sardo 1° ed 14.X 
Sicurezza sociale corrispondenza di 
Silvio Singu con i lavoratori della 
Sardegna 15 La discoteca di 15.X 
Altalena di voci e strumenti 15.45-16 
Canti e balli tradizionali 19.X Sar 
degna da salvare, a cura di Antonio 
Romagnmo 19 45-X Gazzettino ed 
serale 

GIOVEDÌ’: 12,10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14,X 
Gazzettino sardo 1^ ed 14.X La set 
timana economica, a cura di Iqnazio 
De Magistns 15 Duo • folk • Gian¬ 
na Villani - Bruno Noli 15.X Pagine 
operettistiche 15,45-16 Musiche per 
chitarra 19.X Qualche ritmo 19.45- 
20 Gazzettino ed serale 
VENERDÌ': 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo 1^ ed 15 Musiche 
di Ennio Porrino 15,25 Con folklo- 
nstici 15.45 16 Musica varia 19.X 
Settegiorni m libreria, a cura di 
Manlio Briqaglia 19.45 X Gazzettino 
ed serale 

SABATO: 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo !<> ed - • Parla¬ 
mento Sardo- taccuino di Miche- 
l8r\gelo Pira sull attività del Consi- 
alio Regionale 15 Complesso iso 
lano di musica leggera 15.20-16 
• Parliamone pure - dialogo con gli 
ascoltatori 19 X Brogliaccio per la 
domenica 19 45-20 Gazzettino ed 
serale e Sabato sport 


Sicilia 


DOMENICA: 14.X - RT Sicilia -. di 
Mano Giusti 15-16 Musica insieme 

19.30- X Sicilia sport, di O Scar¬ 
tata e L Tripisciano 23.10-23.X Si¬ 
cilia sport. d> O Scarlata e L Tri- 
pisciano 

LUNEDI': 7.30-7.45 Gazzettino Sicilia 
lo ed 12.10-12,X Gazzettino. 2° ed 

14. X Gazzettino 3° ed • 91® minu¬ 

to Echi e commenti della domenica 
sportiva, di O Scartata e M Van¬ 
nini 15.05 II Teatro Massimo di Ca¬ 
tania, di D Danzuso 15.X Un mi¬ 
crofono per 16-16.X Musica in¬ 
sieme 19,X-X Gazzettino 4° ed - 
Domenica allo specchio Commenti 
ai campionati semiprofessiomstici 
MARTEDÌ'; 7.X-7.4& Gazzettino Si¬ 
cilia 1° ed 12.10-12.X Gazzettino 

?o ed 14.X Gazzettino. 3“ ed 15.05 
La magia in Sicilia, di E Guggino 

15. X Orchestre famose 16-16.30 Mu¬ 
sica insieme 19.30-X Gazzettino 

4a ed 

MERCOLEDÌ': 7.X 7.45 Gazzettino Si¬ 
cilia ed 12.10-12.X Gazzettino 

2° ed. 14.X Gazzettino 3° ed 15.05 
Sicilia viva Tradizioni e canti sici¬ 
liani. di A Uccello 15.X Musica 
club 16-16.X Musica insieme 19.30- 
X Gazzettino 4° ed 
GIOVEDÌ’: 7,X 7.45 Gazzettino Sici¬ 
lia 1° ed 12.10-12,X Gazzettino 

2° ed 14.X Gazzettino 3o ed 15.05 
Concerto del Giovedì, di H Laberer 

15. X Curiosando in discoteca.* 16- 

16. X Musica insieme 19.30-X Gaz¬ 
zettino 40 ed 

VENERDÌ': 7.30-7.45 Gazzettino Sici¬ 
lie 1° ed 12,10-12.X Gazzettino. 2° 
ed 14.X Gazzettino; 3° ed 15,05 
Riascoltiamo Insieme: i nostri clas¬ 
sici S Quasimodo 15.X Complessi 
alla ribalta. 16-16.X Musica insieme 

19.30- 20 Gazzettino 4° ed 
SABATO: 7.X-7.45 Gazzettino Sicilia 
1° ed. 12,10^^12.X Gazzettino; 2« ed 
14.X Gazzettino: 3^ ed. - Lo sport 
domani, di L Tripisciano e M, Van¬ 
nini 15.05 Musiche caratteristiche si¬ 
ciliane con G Scirè e F. PoHarolo 
Testi di G Sciró. 15.X Qualche rit¬ 
mo. 16-16,X Musica insieme 19,X 
X Gazzettino 4° ed 
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SENDUNGEN 


IN DEUT SCHER 
SPRACHE 


SONNTAG. 14. Oklober: 8 Musik 
zum Festtag 8.30 Unterhaltungemu- 
8ik am Sonntagmorgen 9.45 Nachrich- 
ten 9.50 Muaik fur Stretcher. 10 Hei- 
hge Messe 10.35 Musik aus anderen 
Landern 11 Sendung fùr die Land 
wirte 11,15 Blasmusik 11.25 Die 
Brucke Eine Sendung zu Fragen der 
Soziaifursorge von ^ndro Amadon 
11.35 An Eisack, Etsch und Rienz 
Em bunter Reigen aus der Zei( von 
einst und jetzt 12 Nachnchten 12,10 
Werbelunk 12,20-12,30 Die Kirche in 
der Welt 13 Nachrichien 13.10-14 
Klingendes Alpeniand 14.X Schla 
ger 15,10 Spezie!! fur Siel l6.30 
Fur die jungen Horer Marchen aus 
aller Welt • Zigeunermarchen • 17 

Immer noch geliebt Unser Melodien- 
reiqen am Nachmittaq 17.50 Petrus 
Klotz Eine Reise um die Welt • Am 
spanischen Mittelmeer - • 1 Tei! Es , 
liest Oswald Kóberl 18-19.15 Tanz- | 
musik Oazwischen 18,45 18.48 Sport I 
lelegramm 19.X Sportnachrichten i 

19.45 Leichte Mustk 20 Nachnchten 

20.15 Musikboutique 21 KOnstlerpor- 
trat. 21.05 Kammermusik Edward 
Grieg AItnorwegische Romanze mit 
Variationen fur 2 Klaviere. Paul Hin- 
demith Soliate in C-Our fur 2 Kla- 
viere Felix Mendeissohn Bariholdy 
Allegro brillante op 12. Ausi Kla~ 
vierduo Cino Gorini. Sergio Lorenzi. 
21.57 22 Das Programm von morqen. 
Sendeschiuss 

MONTAG, 15 Oktober: 6 30 7.15 
Klingender Morgengruss Dazwischen 
6^7 Italienisch fur Anfanger 7.15 
Nachnchten 7,25 Oer Kommentar oder ' 
Der Pressespiegel 7.30 8 Musik bis 
.'cht 9.30-12 Musik am Vormittaq i 
Dazw^chen 9.45 9.50 Nachnchten 
11.30 11.35 Blick in die Welt 12-12.10 
Nachnchten 12.X 13.X Mittag8ma> ' 
qazin Dazwischen 13 13,10 Nachnch- I 
ten 13.30 14 Leicht und beschwmgt 
1630-17.45 Musikparade Dazwischen. i 
17 17.05 Nachnchten 17,45 Wir sen- j 
den fur die Jugend Musikreport 18 45 i 
Aus Wissenschaft und Techmk 19- i 
19.05 Musikalisches Intermezzo 19.X , 
Blasmusik 19.50 Sportfunk 19 55 i 
Musik und Werbedurchsaqen 20 | 

Nachnchten X 15 * Margarete Meut- I 
'asch > Horbild von Franz Holbinq \ 
rach dem histonschen Roman von 
Fanny Wilbmer-Pedit 1 Folge i 
Sprecher Erzahler Helmut Wlesak; 
Koniq Heinrich Volker Krystoph. j 
Oomprobst Friedrich • K H Bohme i 
Margarete Maullasch Sonja Hòfer. 
Beatnx von Savoyen Sofia Ma 
gnago Albert von Camian - Chn 
stian Ghera Kaiser Ludwig Emo 
Cingi Regie Erich Innerebner 21,10 
Begeqnung mii der Oper Cari Orff 
Die Kluge Querschnitt Ausf Eli¬ 



Am \1ontag uni 20.15 L’hr wird die 1. Folge des Hòrbildes « Margarete Maultasch » ; 
gesendet. Die Sprecher (v.r.n.l.): Christian Ghera, Sonja Hòfer, Volker Krystoph, 1 
Sofia .Magnago, Emo Cingi, Helmut Wlasak, Erich Innerebner (Regisseur) ' 


sabeth Schwarzkopf. Marcel Cordes, 
Gottlob Frick Rudolf Chnst Benno 
Kusche Paul Kuen, Hermann Prey 
Das Philharmoma Orchester London 
Dir Wolfgang Sawalhsch 21.57 22 , 
Das Programm von morqen Sen- 
deschluss 

DIENSTAG. 16 Oktober; 6X715 
Klirigender Morgengruss Dazwischen 
6,45-7 ttalienische fur Fortgeschnt 
tene 7.15 Nachnchten 7.25 Der Kom. 
mentar oder Der Pressespiegel 7.X-8 
Mustk bis acht 9X-12 Mus'k am j 
Vormittag Dazwischen 9 45-9.X 
Nachnchten 35 Die Stimma 

doB Arzies 12 12,10 Nachnchten ! 
12,X 13 X Mittagsmagazin Dazwi- | 
schen 13-13.10 Nachnchten 13.X 14 ^ 
Das Alpenecho Volkstumliches ' 
Wunchkonzert 16.X Der Kinder+unk 
Brurva Tonolh « Rosalba und der 
verzauberte Kirschbaum • 17 Nach- j 

nchten 17 05 Lieder vcn Men- ! 
detssohn. Corneiius. Brahms Ausf 
ianel Baker. Sopran Dietnch Fi 
scher Dieskau. Banton Am Klaver ' 
Daniel Barenbotm Yannis Xenakis i 
■ Nuits * fur 12 Stimmen Ausi Les 
Solistes deb Choerus de l'Office de 
Ftadiodiffusion Television francsise * 
ORTF 17.45 Wir senden fur die l 


Jugend • Uber achtzehn verboteni • | 

Pop-rìews ausgewahit von Charly j 
Mazagg 18 45 Beqegnungen 19-19.Cfc 
Musikalisches Intermezzo 19.X 
Freude an dar Musik 19 X Sport 
funk 19,55 Mus'k und Werbedurch- 
sagen 20 Nachnchten 20.15 Òperet- 1 
tenkonzert 2l Die Welt der Frau 
21 X Jazz 21,57-X Das Programm I 
von morgen Sendeschiuss ■ 

MirrWCCH. 17. Oktober; 6X7.15 
Klingender Morgengruss Dazwischen 
6 45*7 Love by apomtment english ‘ 
iehrgang fur Fortqeschrittene 7,15 
Nachrichien 7,25 Der Kommentar 
oder Oer Pressespiegel 7.X-8 
Musik bis acht 9.X12 Musik am 
Vormittag Dazwischen 9.45 g.X I 
Nachnchten ii 11.X Klingendes Al I 
pentand 12-12,10 Nachnchten 12X 
13.X Mittagsmaqazm Dazwischen 

1313,10 Nachnchten 13.X M Leicht 
und beschwmgt 16,X-17.45 Melodie 
und Rhythmus Dazwischen 17 17.06 
Nachrichien 17 45 Wir senden fùr 
die Jugend • Juke-Box • Schlaqer 
auf Wunsch 18.45 Slreifzuqe durch 
die Sprachgeschichte 19-19.05 Must 
kalisches intermezzo 19.X Leichte | 
Musik 19.X Sportfunk 19,55 Musik 
und Werbedurchsaqen 20 Nachnch- I 


ten X.15 Konzertabend Wiener 
Festwochen 1973 W A Mozart 
Symphonie Nr 40 q-moll KV 5X; 
Gottfried von Emem • Rosa Mystica • 
fur Banton und Orchester W A 
Mozart Symphonie Nr 41 C-Dur 
KV 551 • Jupiler-Symphonte • Wiener 
Philharmoniker D»r Karl Bóhm So- 
list Dietnch Fischer Dieskeu. Ba- 
nlon 21 ,X Musiker uber Musik 21,35 
Musik klingt durch die Nachl 21 57- 1 
22 Das Programm von morgen Sen- | 
deschtuss 

DONNERSTAG. 18, Oktober; 6 30-7 15 ' 
Klingender Morgengruss Dazwischen j 
6 45 7 Italienisch fur Anfanger 7,15 j 
Nachnchten 7 25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.X-b Musik | 
bis acht 9 30-’2 Mustk am Vormittag 
Dazwischen 9 4S 3,50 Nachnchten 
n X-11.35 Wissen fur alle 12-12.10 
Nachrichien 12X13.X Mittagsma- 
qazin Dazwischen 13 13.10 Nachnch- 
ten 13.X-14 Opernmusik Ausschnitte i 
aus den Ooem • Giralda > von 
Adolphe Adam - Die Italienenn m 
Algier - und • Der Barbier von Se- 
villa ■ von Gioacchino Rossini. - On¬ 
dine • von Albert Lortzmg • Don | 
Carlos* von Giuseppe Verdi. « Mi¬ 
gnon - von Ambrois Thomas 16.30* I 


17.45 Musikperade Dazwischen 17- 

17.05 Nachnchten 17.45 Wir senden 
fùr die Jugend • Jugendklub • 18.45 

Lebenszeugnisse Tiroler Dichter 19- 
19.05 Musikalisches Intermezzo 19.X 
Chorsingen in Sudtirol 19.X Sport¬ 
funk 19.55 Musik und Werbedurch- 
sagen 20 Nachnchten X, 15 Raimurid 
von Leon - Der Bauerndoktor • 
Voiksstuck in 3 Aufzugen Sprecher 
Paul Demetz, Elda Maffei, Max Ber¬ 
nardi. Trude Ladurner, Klaus Rainer. 
Luis Oberreuch. Anna Faller, WaHy 
Menapace, Bruno Hosp. Erika Fuchs, 
Uschi Posch Regie Ench Innereb- 
ner 21.57-22 Das Programm von 
morgen. Sendeschiuss 

FREITAG, 19. Oktober; 6.30-7 15 
Klingender Morgengruss. Dazwischen. 
Ò.45-7 Italiemsch fur Fortgeschnttene 

7.15 Nachnchten 7.25 Der Kommen¬ 
tar oder Der Pressespiegel. 7.X 6 
Mas ■> bis acht 9.30-12 Musik am 
Vorr'ittaq Dazwischen 9,45-9,X 
Nachnchten 10.15-10,45 Morgensen* 
dung fur die Frau 11.30-11.35 Wer 
ist wer? 12-12 10 Nachnchten. 12 X- 
13.X Mittagsmagazin Dazwischen 
13 13.1C Nachnchten 13,X-14 Ope* 
rettenklànge 16.X Ludwig Bechstein 
• Die Drei Musikanten • 16.X Kin¬ 

der singen und musizieren 17 
Nachnchten. 17.05 Volkstumliches 
Stelldichein 17.45 Wir senden fur 
die Jugend Begeqnung mit der klas- 
sischen Musik 18.45 Der Mensch in 
semer Umwelt 19-19.05 Musikah* 
sches Intermezzo 19 X Volksmusik 
19 X Sportfunk 19 X Musik und 
Werbedurchsagen X Nachnchten 
X.15-21.57 Buntes Allerlei Dazwi¬ 
schen X.20-X.X Fur EUem und 
Erzieher X,40-X.X Aus Kurtor- und 
Geisteswelt 21.15 21.25 Bucher der 
Gegenwart - Kommentare und Hir>- 
weise 21,2521,57 Klemes Kor\zert- 
21.57-22 Das Programm von morqen. 
Sendeschiuss 

SAMSTAG. X. Oktober: 6.3CF7.15 
Kl.nqender Morgengruss Dazwischen: 

6.45 7 Love Dy apointment er>gli6h 
Iehrgang fur Fortgeschntlene 7.15 
Nachnchten 7.25 Der Kommentar 
oder Des Pressespiegel 7.30-8 Musik 
bis acht 9.30-12 Musik am Vormittzig 
Dazwischen 9.45-9.X Nachnchten 
n-ll.X Wilhelm Rudnigger erzàhit 
12-12 10 Nachnchten 12.30-13 X 
Mittagsmagazm Dazwischen 13-13.10 
Nachnchten 13X14 Musik fur Blà- 
ser 16.X Melodie und Rhythmus. 17 
Nachnchten 17,05 Fùr Kammermusik- 
freunde Ludwig van Beethoven: Kla- 
viertno Nr 7 B-Our op 97 ■ Erzher- 
zog Trio - Ausf Trio di Bolzano 
Nunzio Montanari. Klavier • Gianni¬ 
no Carpi. Violine - Sante Amadon. 
Violoncello 17.45 Wir senden fur 
die Jugend • Juke-Box - Schiager 
auf Wunsch 18 45 Lotto 18 48 19.05 
Stefan Andres ■ Das Trockendock • 
Es liest Freya Monie Sturmfels 19.X 
Unter der Lupe 19.50 Sportfunk 19 X 
Musik und Werbedurchsaqen X 
Nachnchten X.15 Musik. Gesang 
und Plaudern im Heimqarten 21-21,5'7 
Tanzmusik 21 30-21,33 Zwischendurch 
etwas Besmnliches 21.57*22 Des 
Programm von morgen Sendeschiuss. 
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NEOEUA, 14. oktobra: 8 Koledar. 
8.05 Slovenski motivi 8.15 Poroétla 
8.X Kmetljska odd^a 9 Sv maàa 
iz 2upne cerkve v Hojanu 9,45 Ko- 
morna glaaba. Frees Schubert; Sona* 
tini za violino >n klsirir v d duru in 

V g molu. op 137 Si 1 in 3 10,15 
Posiuàali boste, od nedeije do ne* 
delje na naSem vaiu 11.15 Mladmski 
oder • Petnajstletni kapitan » Roman. ^ 
ki ga le napisal Jules Verno, pre- | 
vedel Janez GradiSnik. dramatiziral 
Joiko LukeS Drugi del Izvedba 
Radijski oder Reiija Lojzka Lom- 
bar. 12 Naboina glasba 12.15 Vera 

in naS éas 12.X Nepozabne melo- 
di'je 13 Kdo, kdai zakaj? 13.15 
Poroéila 13.30-15 Glasba 00 ieljah 

V odmoru (14.15-14,45) Poroiila * 
Nedeijski vestnik 15 • Pravila (gre >. 
Radijska drama, ki |o |e napisal 
Fdibert Benedetié Izvedba Statno 
slovensko gledalièée v Trstu Reiija 
Mano UrSii. 16,X Sport in glasba 
17.X Revija glasbii 16 Nedeijski 
koncert Domenico Cimarosa (pred 
Benjamin) Koncert za oboo In go¬ 
dala; Peter IIJI6 Cajkovskir Rome] 
in Julija, uvertura- fantazija: George 
Gershwin; Kubanska uvertura. 18.40 
JazzovskI koncert 19.25 Kratka zgo- 
dovina italijanake popevke, 16. od- 
daja X Sport X,15 Poroóila X.X 
Sedem dni v svetu. X.45 Pratika. 
praznika. In obletnice. slovenske vite 
in popevke. 22 Nedelja v Sportu. 

22.10 Sodobna glaaba. Dragoslav Or- 
takov Eptsmeron vita; AhiI KocI: Fi- 
tigranèt. Ansambel ■ Slavko Ostare • 
vodi Ivo Petrió. Poanetek z Jugoslo- 
vanske glasbene tribune 1972 v Opa- 
tlji 22.X Zabavna glasba. 23.15 Po* 
roòila. X.25-23.X JutriSnJi spored. 


PONEOEUEK, 15. oktobra: 7 Kole¬ 
dar 7.05 Jutranja glasba (I del) 

7.15 Poroòita 7.X Jutranja glasba 
(Il del) 6.15-6.X Porofiila 11.X Po* 
rodila M.X Opoidne z vami. zanimi- 
vosti in glasba za posluSavke 13.15 
Poroéila 13.X Glasba po feijah 14.1$- 

14.45 Poroéila Dejstva in mnenja 
Pregied slovenskeqa tiska v Itahji 
17 Za mtade posluèavca Pnpravlja 
Danilo Lovredld V odmoru (17.15- 
17,X) Poroàila 18.15 Umetnost. knjl- 
ievnoat in prireditve 16.30 GÌas in 
orkester Claude Debussy La da- 
moiselle élue. lìrska pesnitev po 
D G Rossettiju za dva glasova. 
zenski zbor in orkester Sopr Na¬ 
dine Sautereau. msopr Giovanna 
Fioroni, slmf orkester in zbor RAI 
iz Turina vodi Sergiu Cellbidache 



Dr. Josip Sanciti je avtor 
rubrike HIgiena In zdravje, 
na sporedu v sredo ob 19.10 


18.X Medigra za pihala 19 10 Od* 
vetnik za vsakogar pravna socialna 
in davòna posvetovalnica 19.X Jaz- 
zovska glasba X Sportna tribuna 
X. 15 Porodila X.X Slovenski razgle- 
di Naèl kraji in Ijudje v slovenski 
umetnosti - Violmist Tomai Lorenz, 
pianisi PaveI divic PaveI divic Va¬ 
riaci je na puntarsko pesem. Sence * 
Slovenski ansambli in zbori 22.15 
Zabavna glasba 23.15 Porodila X.2S' 
23.X Jutriànji spored 

TOREK, 16. oktobra; 7 Koledar 7.05 
Jutranja glasba (I del) 7.15 Poro* 
dila 7.X Jutranja glasba (11. del) 

8.15-8.X Porodila 11.X Porodila 
11 .X Pratika. prazniki in obletnice. 
slovenske viie in popevke I2.X 
Allegro andante 13.15 Porodila 13.X 
Glasba po ieljah 14.15-14.45 Poro- 
dila * Dejstva in mnenja 17 Za miade 
posluèavce V odmoru (17.15-17.X) 
Porod:ila 18.15 Umetnost. knjiievnoat 
in prireditve 18.X Komorni koncert 
Violinisi David Ojstrah, pn klavirju 
Lev Oborin Ludwig van Beethoven 
Sonata v a duru. op 47. - Kreutzer > 

19.10 Slovenski znanstveniki na uni- 
verzi (2) • Joie Pirjevec • 19.X Za 

najmlajàe pravljice. pesmi in glasba 
X Sport X.15 Porodila X.35 Gian¬ 
carlo Menotti Najpomembnejèi dlo- 
vek. opera v 3 dejanjih Orkester in 
zbor gledahdda Verdi v Trstu vodi 
Christopher Keene V odmoru (21.35) 
- Pogied za kuhse *. pnpravil Duian 
Pertot 22.X Zabavna glasba 23.15 
Porodila 23.25-23.X JutrlànJi spored 

SREOA, 17. oktobra; 7 Koledar 7.X 
Jutranja glasba (I del) 7.15 Poro- 
dila 7.X Jutrania glasba (Il del) 

8.15-8.X Porodila 11.X Porodila 
11 .X Opoidne z vami. zanimivosti 
in glasba za posluèavke 13.15 Poro¬ 
dila 13.X Glasba po ieljah. 14.15- 

14.45 Porodila • Dejstva In mnenja 
17 Za miade posludavce V odmoru 
(17 15-17.X) Porodila 18,15 Umetnost. 
knjlievnost In prireditve. 18.X Kon- 
certi V sodelovanju z deieinimi 
glasbenimi ustanovami. Akademski 
komomi zbor • Collegium musicum • 


IZ Beograda vodi Dannka Matid 
Skiadbe R Petrovida. O Gostuèkega. 

K Babica m Ijudske S koncerta. ki 
ga je pnrediia Glasbena Matica v 
Kulturnem doma v Trstu 17 februarja 
letos 18.X Formula 2 klavir m orke¬ 
ster 19.10 Higiena in zdravje 19.X 
Zbori in folKlora X Sport X,15 Po- 
rodila X.35 Simfonidni koncert Vodi j 
Luigi Toffolo Ludwig van Beethoven | 
Leonora èt 2. uvertura op 72 a. Ri- 1 
chard Strauss Synphoma domestica. . 
op 53 Orkester gledali&da Verdi v I 
Trstu Koncert smo posneti v gleda- i 
lièdu Giuseppe Verdi v Trstu 27 
aprila letos V odmoru (X.X) Za 
vado knjiino polico 21,45 Orkester 
in zbor Normana Luboffa 22.05 Za¬ 
bavna glasba 23.15 Porodila 23.25- 
23,30 Jutnènji spored 

CETRTEK» 18. oktobra: 7 Koledar 
7.(X Jutranja glasba (I del) 7.15 Po- 
rodiia 7.30 Jutranja glasba (Il del). 

8.15- 8,X Porodila it.X Porodila. 
11.X Slovenski razgledi Naèi kraji 
in Ijudje V slovenski umetnosti • Vio¬ 
linisi Tomai Lorenz, pianisi Pavé! 
Sivic PaveI Sivic. Vanacije na purv 
tarsko pesem, Sence - Slovrenski an- 
sambli in zbori 13.15 Porodila 13.X 
Glasba po ieljah 14.15-14.45 Poro¬ 
dila - Dejstva In mnenja 17 Za 
miade posluàavce Pnpravlja Danilo 
Lovredid V odmoru (17,15-17,X) Po¬ 
rodila. 18,15 Umetnost. knjlievnost 
In prireditve. 16.X Umetniki in 
obdinstvo. pnpravlja Du&an Pertot 

19.10 Boianska komedija v prevodu 
Andreja Capudra (3) * Ódisejeva pot 
V neznano ». pnpravil Alojz Rebula 
19.25 Za najmlaj&e X Sport X.15 
Porodila X.X • Mestece • Radijska 
drama, kt jo je napisal Vladimiro 
Cajoli, prevedel Vinko Belidid. 
Izvedba; Radijski oder Reiija. Joie 
Peteritn. 22.05 Zabavna glaaba 23.15 
Porodila. 23,25-23,X Jutriénji spored 

PETEK, 19. oktobra; 7 Koledar 7.05 
Jutranja glasba (I del). 7.15 Poro¬ 
dila 7.X Jutranja glasba (II. del). 

8.15- e.X Porodila 11.X Porodila. 
11.35 Opoidne z vami. zanimivosti I 


in glasba za posluèavke 13.15 Poro¬ 
dila 13.X Glasba po ieljah 14,15- 
14 45 Porodila - Dejstva m mnenja 
17 Za miade posiusavee V odmoru 
(17 15-17 X) Porodila 18,15 Umetnost, 
knjlievnost in prired'lve 18.X So- 
dobni julijski skiadateiji Mano Si* 
mini Koncert za violino in orkester. 
Komorni orkester • Ferruccio Buso- 
ni • IZ Trsta vodi Aldo Belli Solist 
avtor I8.X Poje Zvonko Spiéic 19,10 
Liki iz naòe pretekiosti * Just Ko- 
àuta >, pnpavita Leija Rehar 19,X 
Jazzovska glasba X Sport X.15 Po¬ 
rodila X.X Deio m gospodarstvo 
X.X Vokalno-instrumentalni koncert 
Vodi Anton Guadagno Sodelujeio 
sopr Montserral Caballé. msopr Eli¬ 
sabeth Bainbndge in bar Thomas 
Alien Izvajata Royal Philharmonic 
Orchestra In Ambrosian Opera Cho- 
rus 21.40 V plesnem koraku 22.X 
Zabavna glasba 23.15 Porodila X.2&- 
X.X Jutriénji spored 

SOBOTA. X. oktobra: 7 Koledar 
7.X Jutranja glasba (I del) 7.15 Po¬ 
rodila 7.X Jutranja glasba (II. del) 

8,15-8 X Porodila *11.X Porodila 
11.X Posluéajmo spet. izbor iz te- 
denskih sporedov 13.15 Porodila 
13.30-15.45 Glasba po ieljah V od¬ 
moru (14.15-14.^) Porodila - Dejstva 
in mnenja 15.45 Avtoradio. oddaja 
za avtomobitlste 17 Za miade poslu- 
éavee Pripavlja Danilo Lovredid V 
odmoru (17.15-17.X) Porodila 18.15 
Umetnost. knjlievnost in prireditve 
18.X Koncertìsti naée deiele So- 
pranistka Mariella Suban. pri klavirju 
Ennio Silvestri Francesco Spazzali 
Pensieri d'autunno: Pet samospevov. 
18,X Glasbani utrinki 19.10 Druiinski 
obzomik, pripre.ljB Ivan Theuer- 
schuh 19.25 Reviia zborovskega 
patja X Sport X.15 Porodila X.X 
Teden v Italiji. X.X • Snubee • 
Radijska igra. ki jo je napisal Fer¬ 
dinand Ferluga Izvedba; Radijski 
oder Reiija Joie Peterlin 21 .X 
Orkester vodi Stipica Kalogjera 
21 .X Vaie popevke 22.X Zabavna 
glasba 23.15 Porodila 23.25-X.X 
JutriSnjl spored 
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Programmi completi delle 
trasmissioni giornaliere sul quarto e 
canale della filodiffusione 




ROMA, TORINO, NOVARA, MILANO, BERGAMO, BRESCIA, COMO, 
MONZA, VARESE, PADOVA, TREVISO, VERONA, VICENZA, TRIESTE, 
UDINE, BOLZANO, TRENTO, FIRENZE E SIENA; DAL 14 AL 20 OTTOBRE 


BARI, FOGGIA, LECCE, GENOVA, LA SPEZIA, RAPALLO, 
SAVONA, BOLOGNA, FERRARA, MODENA, PARMA, 
REGGIO EMILIA E RIMINI: DAL 21 AL 27 OTTOBRE 


lunedì 


IV CANALE (Auditorium) 

a (171 CONCERTO DI APERTURA 

Robert Schumann Genoveva. ouverture op 81 

- Orcb Philharmonia di Londra dir Otto Klenv 
perer. Gustav Mabler Oat Lied von der Eròe, 
da • Die chmeeiache Piote -, di Hans Bethge • 
Ten Ernst HaMiger. msopr Mlldred Miller - 
Orch Ftlarm di New York dir Bruno Walter 

9.1S (18,15) TASTIERE 

Johann Sebastian Bach Preludio • fuga In mi 
min. - Org Luigi Ferdinando Tagliavini, Arnold 
Schonberg VavTaxiofii su un recitativo op. 40 

• Org Marilyn Mason 

9.45 (18,45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Gaetano Luponni Misteri corali da • Il libro 
dei morti degli antichi egiziani • - Voce reci¬ 
tante Benito Artes* Coro da Camera della 
RAI dir Nino Antonellini. Franco Oppo La¬ 
mento dai Salmo XIII per coro e percussione 

- Orch da camera della Filarmonica di Cra¬ 
covia e Coro da camera dir Andr 2 ej Mar- 
kowski - Mo del Coro JozeI Bok 

10.10 (19,10) TOMASO ALBINONI 
Concerto a cinque per due oboi d'amore, fa 
gotto e due corni Elementi del • London 
Baroque Ensemble - 

10.20 (19 20) MAESTRI DELL’INTERPRETAZIO¬ 
NE- SESTETTO ITALIANO • LUCA MAREN- 
ZIÓ - 

Carlo Gesualdo da Venosa - Mercé, grido 
piangendo • • - lo pur respiro * - • Ardita zan- 
zaretta • - - Ardo per te mio bene •; Adriano 
Banchieri La pazzia senile, commedia armonica 

11 (20) INTERMEZZO 

Cari Maria von Weber Concerto n. 2 in mi 
bem. magg. - Clar Gervase De Peyer Orch 
Smf di Londra dir Colin Davis. Franz Liszt. 
Sei Consolations — Rspsodis ungherese in fa 
diesis minore n. 18 France Clidat. Char¬ 

les Gounod Faust: Balletto dall'atto 5° - Orch 
del Teatro Covent Garden di Londra dir 
Alexander Gibson 

12 (21) DUE VOCI. DUE EPOCHE: TENORI 
ANTON DERMOTA E PETER SCHREIER 
Wolfgang Amadeus Mozart. Don Giovanni: 

• Dalla sua pace • (Dermota). Francesco Ga- 
sparini L’importuno Cupido: • Primavera tut- 
t'amorosa • (Schreier), Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart Cosi fan tutta: - Un'aura amorosa • (Der¬ 
mota). Georg F*htlipp Teiemano Der Geduldiga 
Sokrates: • Non ho piu core • (Schreier) 

12.20 (21,20) CARL MARIA VON WEBER 
Concertino op. 26 - Clar Gervase De Peyer - 
Orch New Philharmoma dir Rafael Fruhbeck 
de Burgos 

12. » (21.»l IL DISCO IN VETRINA 

Johann Sebastian Bach Concerto brandebur¬ 
ghese n. 4 In sol magg. (BWV 1049) - VI Frie¬ 
drich Wùhref, fl.t Klaus Schochow e Burkhardt 
Schaeffer - Orch da camera dir Karl Richter 

- Concerto brandeburghese n. 5 in re magg. 
(BWV 1050) - FI Pauly Meisen. vi. Friedrich 
Wuhrer, clav Karl Ricnter - Orch. da camera 
dir Karl Richter — Concerto brandeburghese 
n. 6 in si bemolle magg. (BWV 1061) • V.le 
Fritz Lang e Ernst Doberitz • Orch da camera 
dir Karl Richter 

13. » (22.») IL NOVECENTO STORICO 
Claude Debussy La Martyra de Saint-Sébas- 
lien, suite dalle musiche di scena per il Mi¬ 
stero omonimo di Gabriele 0‘Annunzio • Resi- 
dentie Orkest dell'Aia dir Bruno Maderna. 
Maurice RaveI Concerto in re magg. - Pf Ju¬ 
lius Katchen • Orch Sinf di Londra dir Istvan 
Kertesz. Igor Strawinsky Dansas concartantas 

- Orch da camera Columbia dir. l'Autore 
14,30-15 (23.30-24) PAGINE PIANISTICHE 
Francis Poulenc. SuHa francese - Pf André 
Previn. Sergai Prokofiev Sonata n. 7 in si 
bem. magg. op. 83 - Pf Sviatoslav Richter 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Parish-Mllter Moonllght saranada (Tad Heath), 
Brecht-WeiM: Moritat (Klaus Wunderlich); En- 
drigo-Enriquez; La prima compagnia (Sergio En- 
dngo); Oiamor>d. Holfy holy (Jamea Last); Ta- 
rozzi-Baiducci-Lombardi Un n>onr»anto nella se¬ 
ra (Giovanna). Rivi-Innocenzi Addio sogni di 
gloria (Steivto Cipriani); Delanoé-Fugain- Ja 
n’aurais paa la tamps (Arturo Mantovani); Car- 
tar-Stephens: ParaA a boo (The Mertens Bro¬ 
thers Styla); Fogarty. Borri to thè bayou 
^readanca Claarwater Revival). Thielemans; 
S^>4ch oa tha rocfca (Rag Owan), Dalanoé-Bé- 


caud )a t’appartians (Gilbert Bécaud), Akst: 
Dinah (Sidney Bechet). Freire Ay ay ay (101 
Stringa); Porter I gel a kick 04ft of you (Keith 
Textor); Mogo)-Battisti E penso a te (Lucio 
Battisti); Bonagura Concine; Sciummo (Peppi- 
no Di Capri). The Blues Image Rida captain 
rida (Johnny Sax). Stott Cherw cherpy cheap 
cheap (Laily Stott); Dessca Parazzini-Munro-Pa- 
nas Aprés toi (Vicky Leandros). Piccioni A 
ioha smong tha kings (Piero Piccioni), Musso- 
Melegaro Cantico (Piero e i Cottonfieids); Fa¬ 
rina Guide to love (Santo & Johnrty): Ebb-Kan- 
der Wlllkommen (Andre Kostelanelz). Ar>onimo. 
La vian giù dalle montagrre (Coro Penna Nera) 
— La raspa (Henry Mancini); Califano-Bonqu- 
sto Ti amo a poi (Fred Bongusto); Howard 
Fly ma to thè moon (Andre Koatelanetz); Mo 
reno Alors (a chsnte (Raymond Lefévre) 

6.» (14.3020») MERIDIANI E PARALLELI 
Calabrese-Andracco II tempo di impazzire (Or¬ 
nella Varront); Manzo; Moliendo café (Nico 
Comez). McCartney-Lennon Let it be (Billy 
Vaughn). Kretzmer-Aznavour Hier ancora (Jackie 
Gleason). Fields Coieman l'm a brasi band 
(Shirley McLame); Courbe-Fréche: Un dcux 
troia (Gaston Frèche); Miles-Trenet L'Ama das 
poàtes (Maurice Larcange): Bono Tha first lima 
(Cher), Ephron Cava man bella (Jimi Hendrix). 
Osibisa Ana Bo (C>8ibi8a). Fogerty Travaling 
barn) (Marto Capuano). Rossi Ruiai Passeg¬ 
giata (Rosalmo); David Bacharach l’Il navar 
fall in love again (Waldo de los Rios). Janes. 
Vou dar de babar a dor (Amalia Rodriguez). 
Krieger-Mornson Light my fira (Edmundo Ros). 
Gershwin Love is hare to stay (Oscar Peter 
son). Bramlett-Russelt Suparstar (Kurt Edel- 
hagen). Weill-Mann. Blama it on tha bossa 
nova (Joe Harnell), Nelson-Eatgun-Nugetre 
Don't play that song (Aretha Franklin). Hum- 
phries PÌcr«o concerto (Les Humphries); Amade 
Bécaud L'important c’est la roaa (Raymond 
Lefévre), Mogol-Lavezzi E' l'ora (Delirium). 
Tradiz Racuardo a la masquita (Pedro De Li- 
nares). Hayes Ellia's love theme (Isaac Hayes). 
Anonimo iasusila an Chihuahua (Percy Faith). 
Hart-Rodgers Blue moon (Percy Faith); Russo- 
Vian Nisciuno (Pappino Di Capri), Evans-Ham. 
Without you (Harry Niisson) 

10 (1622) QUADERNO A QUADRETTI 
Richard ^oobaedoobaa (Woody Herman). 
Westlake ll's a mattar of lima (Elvis Presley), 
Neil Evarybody's talkin* (Ramsey Lewia), Guar- 
nieri-Lobo Upa, neguinho (Herbie Mann), Ca¬ 
stellari Dall'amore in poi (iva Zanicchi). Me 
Donald Hanley Indiana (Kid Ory's Creole Jazz 
Band): Jobim Batidinha (Antonio C iobimj. 
Weinstein-Randazzo Goin’ out o* my head 
(Percy FaithJ; Oesmond Embarcadaro (Paul 
DesmondJ. Rodgers-Hart Lovar (Arturo Manto¬ 
vani). Herbert-Russe II Oh daddy (Beaste 
Smith), Russell-Brooks You carne a long 
way from St. Louis (Jimmy Smith); Santa¬ 
maria Afro walk (Mongo Santamaria). Mogoi- 
Prudente II mio mondo d'amore (Ornella Va- 
noni); Simpson-Ashford Ain't no mountain 
high enough (Roger Williams), Goodman-Pa- 
ris-Sampson Don’t be that way (Ella Fttzge- 
raid e Louis Armstrong). Mercer-Mancini. Tha 
days of wina and rosea (André Koatelanetz). 
Pickett Clap your hands (Freddie Hubbard): 
Calabrese Nogueiro Menlna (Mina), iones 
Tray of haaris (Count Baste). Addnsi Navar 
my love (Beri Kémpfert); Mason-Reed Timelo 
Mississippi flash (Tom Jones): Bechet Dans 
las rues d’Antibas (Bechet Luter); De Rose 
Deep purpla (Charlie Ventura); Lobo Zanzibar 
(Brasil 77). McDermot African wtitz (Julian 
Cannonball Adderley). Montagné-Kent: Tha 
tool (Gilbert Montagné) 

11.» (17,30-23.30) SCACCO MATTO 
Arfamo II gabbiano irdalica (Il Guardiano del 
Faro); Price Mystery shadow (Jim Price): Gra¬ 
ham Mornirìg (Steve Montgomery). Vari Every 
day ( Belland Are); Goidani. Atom flowars 
(Gino Marinacci), Nomen-Belltni Quaiìdo l'a¬ 
more varrà (Profeti). Laxton-Kritzinger Chlm- 
bombay (Gentle Paople); Simon; Bridge over 
Iroubiad water (Simon and Garfunkal). Rocchi; 
La realtà non esista (Claudio Rocchi). Ba- 
ghoni Cogqio: lo, una ragazza a la gente (Clau¬ 
dio Baglioni); Brown; Soul power (James 
Brown); Merrill-Styne Paopla (Ella Fitzgerald); 
Mogol-Battisti Manwna mia (Camaleonti); Hew- 
kins Oh happy day (B. Callagham); Caah; 
Flash and blood (J Cash). Anderson Any day 
yestarday (Jethro Tuli); Mogol-Battisti Anche 
per ta (Lucio Battisti); Youldor>-SimrTK>r>d8 
Train to nowhara (Rare Earth), Nitaon Puppy 
song (Harry Niisson). Ritchie-Spance. l'va 
found my (raadom (Mac and Katie Kisaoon), 
Paoli Senza fine (Gino Paoli). Leitch-Donovan; 
New year’t revolution (Donovan); Autori vari. 
Funky paella (Tra Brothers); David-Bacharach; 
Whoaver you ara, I love you (Tony Bennatt): 
Goldani Guarà rail (Gino Marir^acci) 


IV CANALE (Auditorium) 

8 117) CONCERTO DELL’ORGANISTA LIONEL 
ROGG 

Johann Sebastian Bach Partite diverse sul 
Corale - Sai gegruaset Jesu gutig •. Paul Hin- 
demith Sonata n. 2 


8.» (17.») ANNA BOLENA 

Tragedia lirica in due atti di Felice Romani 


Musica di GAETANO DONIZETTI 


Enrico Vili 
Anna Bolena 
Giovanna Seymour 
Lord Rochafort 
Lord Riccardo Percy 
Smeton 
S»r Hervey 


Nicolai Ghiaurov 
Elena Suiiotis 
Marilyn Home 
Stafford Dean 
John Alexander 
Janet Coster 
Piero De Palma 


Orch deirOpera di Vienna e Coro dell Opera 
di Stato di Vienna dir Silvio Varviaio • M® 
del Coro Norbert Balatsch 


Nell’intervallo: 10,10 (19.10) FRANQOiS COU- 
PERIN 

Quattro Preludi - Clav Paul ine Auben 


11,50 (20,50) INTERMEZZO 

Heitof Villa Lobos Tre Studi per chitarra: 
n 1 in mi minore, n 2 in la maggiore, n 3 
in re maggiore 
Solista Narciso Yepes 


12 (21) I VIENNESI SECONDO I LASALLE 
Arnold Schoenberg Quartetto n. 4 op. 37 per 
archi - Quartetto Lasalie vi I Walter Levin e 
Henry Meyer. v la Peter Kamnitzer. ve Jack 
Kirstein 

12.» (21,») MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 
Wolfgang Amadeus Mozart Sai Danza tadascha 
K. 509 - Orch Smf Frankenland State dir 
Erich Kloss Sergei Prokofiev Suite di danze 
op. 110 (dall opera - Guerra e paca •, dal bal¬ 
letto - Cinderella • e dal film - Larmontov -) 
Orch della Radio di Mosca dir Guennadj Roj- 
destevenski, Zoltan Kodaly Danze di Galante 
. Orch Philharmoma Hungarica dir Miltiades 
Caridis 

13,36-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
NONETTO BOEMO Alois Haba Nonetto n. 2 
op. 40; PIANISTA ARTURO BENEDETTI MICHE¬ 
LANGELI Johannes Brahms Variazioni su un 
tema di Paganini op 35. DIRETTORE KIRILL 
KONDRASCIN Dimitri Sciostakovic Sinfonia 
n. 4 in do min. op. 43 (Orch Filarm di Mosca) 


V CANALE (Musica leggera) 

7 INVITO ALLA MUSICA 

Mason-Reed Daltlah (Waido de Los Rios). Ga- 
rmei-Giovannini-David Bacharach l'Il never fall 
in love again (J Dorelll e C Spaak). Glm- 
bel Legrand Watch what happena (Henry Man¬ 
cini). Cook Twistin’ tha night away (Rod Ste¬ 
wart); Norman James Bortd theme (Frartk 
Chacksfield): Roth La bikina (Augusto Mar 
talli); Miller-McGregor Sold Amarican (Glenn- 
Mlller); Jones Russell For love of Ivy (Woody 
Herman). MeCartney. Blp bop (Wings). Lake 
Marjorina (Herb Alpert): Del Monaco-Polito; A 
Maria (Tony Del Monaco); Bacharach South 
America getaway (Burt Bacharach); Korsakoff 
James Flight of tha bumbla bee (Harry James): 
Palce-Blackmore-Lord-Glover-Gillan Maylre l'm 
a leo (Deep Purple); David-Bacharach: 1 say a 
little prayer (Woody Herman); Retnhardt: Nua- 
gas (Ladi Getaler); Boecoli-Meneacal O bar- 
qulnho (Walter Wandarlng). Paoli; A cosa li 
serva amara (Gino Pao(i); Theodorakls; Zorba'a 
dance (Frank Chacksfield); Holland; Raach 
out rit ba thare (Count-Baale); Lopez-Faqget- 
ter-(>^e8dy Lulu (Cyan); Jagger-Richard Satis- 
faction (Helmut Zachariaa); Lennon Power to 
thè paopla (James Last); Murolo-Amandola; 
Che vuole questa musica stasare (Stalvio Ci- 
prianl); Bovio-Lama Silenzio cantatore (Pappi¬ 


no Di Capri). McCartr>ey Lennon Get back 
(Jean Bouchaty). Tha Doors Leva )>ef madly 
(Nookie Edwards): Bernstem Trua grit (Duo 
Ferrartte-Teicher) 

(8.» (14.30-20,») MERIDIANI E PARALLELI 
Hilton Romero Chipoteando (Aldemaro Rome 
ro); Bonagura-Concina Sciummo (Pappino 
Dt Capri); La Rocca Tiger rag (Dukes of 
Dixieland). Hill The last round-up (Arthur 
Fiedier). Varmeiho 0« Brito Un, dois, tres 
balancou (Elis Regina), Escudero-Sabicas Te- 
maa andaluccs (Sabicas-Escudaro); Eckstme- 
Kutler Little marna (Billy Eckstine); Anoni 
mo Waiplo (The Arthur Lymen Group). Good- 
man-Sampson Parish Don't ba that way (Ben- 
ny Goodman). Lenorman Gerald La fille da 
palila (Brigitte Bardo!). Streuas Kuasllerle- 
ben (101 Stringa): Mores Cenare Adlos 
pampa mia (Carmen Castilla). De Hollanda 
Eia daaeCinou (Chico Buarque De Hollanda). 
Wilkina-Forwler Mountain naw (Les Wes- 
ternera). Medina Arpa bossa nove (Hugo 
Bianco) Berette-Suligoj E coai per non mo¬ 
rire (Ornella Vanoniì. Igrìoto Cantata rumba 
(Jamaice All Stara Steel Band); Stock-Rose 
Lewis Bluebecry MI) (Clifford Brown). Nyro 
And when I die (Sammy Davis Jr ). Andraiev 
Chiwo di lima (Nicolai Osaipov), Magley Na¬ 
tional «mblem march (Henry Mancini); Dacres 
Coolmyth (Deamond Dekker). Anonimo Red 
river valley (Frankie Dakota). Rogers Pepo 
(Shorty Rogers). Toquinho De Moraes Samba 
da rosa (Toquinho e Vinicius Oa Moraes); Gut- 
zar Guadalajara (Percy Faith) Soloviev Mid- 
r>4ghl In Moacov (Ray Conniff). Cardozo Lle- 
gada (Alfredo Rolando Ortiz) 

10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 
Rose Holidey fer stringi (Sid Ramin). Paoli 
Anche se (Gmo Paoli) Noble Charokea (Peter 
Nero): Lawrence-Gross Tenderly (Percy Faith). 
Fields-Kern Tha way you look lonight (Hen¬ 
ry Mancini), Dowell Medina That da-da strain 
(The Dukes of Dixieland) Amade-Bécaud L'Im- 
portanf c’ast la rosa (Gilbert Bécaud). Puante 
Oye corno va (Tito Puante). Harburg Duke 
Aprii in Paris (Jimmy Carroll). Walers Frae 
four (Pink Floyd). Hammarstain Kern). Ol' man 
rivar (Oliver Nelson). Dubin-Kerbert Indian 
summer (Coieman Hawkins). Wabb Up up and 
away (Sammy Davis jr ). McCartney-Lennon 
Hay Jude (Rey Bryant); Armengol Sileoclosa 
(Gilberto Puente). Drejac Giraud Sous la dal 
de PaHs (Juhetta Grèco); Marcar Mancini Che- 
rade (iackie Gleason). De Angelis- Tema di 
Giovanna (Oa Angelis). Gershwin Oh, lady be 
good (Hot Club de France). Bigazzi-Bella Sole 
che nasce, sole che muore (Marcalla), Elting- 
ton In a mallow tona (Duke EHington); Anto- 
nio-Ferreira Recedo (Pai Thomas); Pelarson 
Hallaluiah lima (Woody Herman). Areas Sa 
a cebo (Sentane); Libera trasenz (Debussy) 
My raverle (Laurir>do Almeida). Pallavicini- 
Arazzmi-Aznavour Da t'avolr alméa (Iva Zanic- 
chi). Guccini II vecchio a II bambino (France¬ 
sco Guccini); Sentane Samba pa II (Sentane) 

11,» (17.»23.»1 SCACCO MATTO 
Donovan Lalana (Deep Purple), Riehard-Jagger 
Country Hook (Rollinq Stones); Baglioni-Cog- 
gio Questo piccolo grande amore (Claudio Ba- 
glioni). Summers Girl (Bloodstona). Mackay- 
Van Holrr>en Baby I don't mind (Wallace Col- 
laction). Mayati): My pretty girl (John Mayall). 
Taqliapietre-Pagliuca. Figure di cartone (Le Or¬ 
me); Nyro Time and love (Laura Nyro); Wilson 
TIII I dia (Beach Boys), Bowia Quicfcaand 
(David Bowie); Gianco-Pieratti Vanto d’otlo- 
bra (Gian Pieretti); Papathanasaiou-Francis 
Waka up (Aphrodite's Child); Bolan Mustang 
ford (Tyrarìooaeurua Rax); Bellar>o Autostrada 
(New Trolls); Diamond Canto libre (Neil 
Diamond). Newbury Swaet memoriés (Ray 
Charles); Nicholson Bad waather (Marmalade); 
Musao-LaiHl-Lamaitra Fammi on sagno (Piero 
e I Cottonfieids); Townshend: l'm a boy (Who), 
Cook Sali away (Creadence Cleerwater Revi¬ 
val); Gilbert Lazy mable (Air Mail); Nocenzi. 
Traccia (Banco del Mutuo Soccorso); Robert¬ 
son: Time to klll (The Band); Harrison lan't 
it a pfty (George Harrison) 


IM 




NAPOLI, SALERNO. CASERTA 
E VENEZIA 

DAL 28 OTTOBRE AL 3 NOVEMBRE 


PALERMO, CATANIA, MESSINA 

E SIRACUSA 

DAL 4 AL 10 NOVEMBRE 


CAGLIARI 

DALLT1 AL 17 NOVEMBRE 


martedì 


IV CANALE (Auditorium) 

B (17) CONCERTO DI APERTURA 
Ludwig van Beethoven Serenata in re m»gg. 
op. 8 per vioiirH), viola e violoncello • Trio 
« Stradivanus Bela Bartok Sonata - Pf i 
Gyorgy Sandor e Rolf Remhardt, percuss Otto 
Schad e Richard Sohn 

9 (18) I CONCERTI PER VIOLINO E ORCHE¬ 
STRA DI WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Concerto in re magg. K. 271 VI Henryk 
Sieryng Orch New Philharmonia dir Alexan¬ 
der Gibson 

9,40 (18.40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Lino Liviabella Monte Mario, poema sinfonico 
Orch Sinf Siciliana dir Roberto Caqgiano 

IC (19) FRANZ SCHUBERT 

Sonata in la min. op. 143 - Pf Wilhelm Kempff 

10.20 (19.20) ITINERARI OPERISTICI: GRANDI 
DUETTI 

Gioacchino Rossini Semiramide; • Serbami 
ognor si fido • Sopr )oan Sutherland ms^r 
Maril/n Home Vincenzo Bellini Norma; • Oh. 
rimembranza» • Sopr Joan Sutherland msopr 
Marilyn Home, ten John Alexander. Vincenzo 
Bellini Norma: • Mira, o Norma • Sopr Rosa 
Ponsclle. contr Marion Telva 

11 (20) INTERMEZZO 

Richard Wagner II crepuscolo degli dei: Viag- 
gio di Sigfrido sui Reno - Orch Filarmonica 
di Vienna dir Wilhelm Furtwaengler Frederic 
Delius Concerto In do min. - Pf Jean-Rodol- 
phe Kars - Orch Smf di Londra dir Alexan¬ 
der Gibaon. William Walton Fa^ade. suite I 
e II Orch Filarmonica dir l'Autore 

12 (21) PEZZO DI BRAVURA 

Franz Liszt Parafrasi da concerto da > Rigo* 
letto • di Verdi - Pf Shura Cherkassy. Franz 
Liszt Mephisto ■ valzer Orch Smf di Tonno 
della RAI dir Paul Paray 

12.20 (21.20) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Tre Danze tedesche K. 605 Orch Smf 
Frankenland State dir Erich Kloss 

12.30 (21.30) RITRATTO D'AUTORE: ALESSAN¬ 
DRO STRAOELLA 

Due Sinfonie in re magg. (a cura di Gian 
Francesco Malipiero) Orch - A Scarlatti > di 
Napoli della RAI dir Arturo Basile — Soriata 
(elaborazione di Alberto Gentili) - Tromba Re 
r>ato Marmi Orch - A Scarlatti » di Napoli 
della RAI dir Franco Caracciolo — Serenata 
(realizzazione e revis di Guido Turchi) - Sopr 
Adriana Martino, ten Giuseppe Baratti, br Bo¬ 
ris Carmell - Orch • A Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir Pietro Argento — La forza d'amor 
paterno; Atto I (elaborazione e orchestrazione 
di Alberto Gentili) - Sopr Luisa Malagnda 
msopr Rina Corsi, contr Lucia Danieli, ten i 
Cesare Valletti, Manfredi Poni de Leon e 
Giorgio Kokolis Barbi, br i Alessandro Madda 
lena e Giovanni Fabbri, bs Franco Calabrese 
• Orch Smf di Milano delta RAI dir Ettore 
Gracis 

13.30 ( 22,30) CONCERTO DEL TRIO FERRA 
RESI-FILIPPINI-CANINO 

Johannes Brahms Trio n. 3 in do min. op. 101; 
Maurice Ravet Trio in la min. 

14.15-15 (23,15 24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIRETTORE CHARLES MONCH César Franck 
Sinfonia (n re min. - Orch Smf di Tonno 
della RAI; PIANISTA NICOLAI ORLOFF Fré- 
déric Chopin Tre studi, in la bem magg 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13.191 INVITO ALLA MUSICA 
Porter Begin thè beguine (Percy Feith); Ano¬ 
nimo Eyea of Texas (Dukes of Dixieland); Car- 
rère-Plante-Coulter Juliette (Sheila); Modugno- 
Pazzaglia: Meraviglioso (Domenico Modugno); 
De Lange-Alter Do you know v^at it means 
lo miss New Orteans (Louis Armstrong); Char¬ 
les: Halleluja, I love her so (Brenda Lee). 
Vandelli-Zara Viaggio di un poeta (Dik Dik), 
Jobim Look to thè sky (Claus Ogerman); Hill- 
Webster Hello forever (Frank Smatra jr ); De 
Senneviile Michaele-Pagani. Credo nell'amore 
(Daiida); Grano-Calvi-Mandara Quattro colpi 


per Petrosino (Fred Bongusto): Lib irascr Ros¬ 
sini Mondstein Piano derby (Fritz Schulz-Rei- 
chel). Soffici Non credere (Armando Sciascia) 
Genesis-Rocchi White mountain (Ornella Va 
noni), Donatello Storia di un fiore (Donatello). 
Piccioni Tonight is thè night (Piero Piccioni) 
Bergman Legrand The windmills of your mind 
(Henry Mancini) Kern Harbach Smoke gets in 
your eyes (Blue Haze). Endrigo-Ennquez 
Quando ti lascio (Sergio Éndngo). Weill Nash 
Speak low (Jackie Gleason). Mosley Watts 
Midnight flyes (Ray Anthony) Celentano-Beret 
ta Del Prete Storia d'amore (Adriano Celenta 
ro) Manzanero It's impossible (Ronnie Ai- 
drichj Oliviero-Ortoiani Ti guarderò nel cuore 
(Los Ind'os Tabaiaras). Santamaria Congo blue 
(Mungo Santamaria) Deighan-Delanoé Les 
Champs Elisees (Raymond Lefevre) 

8.3C (14 30 20.301 MERIDIANI E PARALLELI 

Marquina Espana cani (Stanley Black). Tyers 
Panama (Louis Armstrong), Jones Ridere in 
thè sky (Arthur Fiedler). De Moraes-Gimbel- 
Job<m Carota de Ipanema (Astrud e JoAo 
Gilberto) Tie) Ballotage (Euqene Tiel). Ano¬ 
nimo Ategua (Ramon Montoya). Hammerstem- 
Rodgers Bali ha'i (The Mauna-Loa Islanders) 
Feather Jumping for Jane (Coleman Hawkms) 
Ferre Le guinche (Juliette Greco). Strauss 
Katserwaizer (Raymond Lefevre) Maietti Or- 
gan tango (Aldo Maietti) Anonimo Angelique- 
ch (Harry Belafonie) — CumbeHand gap (The 
Undergrads) — Cielo andaluz (Gennaro Nu 
Aez) Cappello-Margutti Ma se ghe penso 
(Mina) Simons The peanut vendor (Royal) 
Steel Band of Kingston) Rappolo-Brunies-Ma 
res Pollack Tln rool blues (Jack Teagarden) 
Cale Magnolia (José Feliciano) McCartney 
Lennon Michelie (Percy Failh). Demy Legrand 
Les parapluies de Cherbourg (Nana Mouskou 
n) Anonimo Arkansas traveller (Homer and 
thè Barnstormers) Meecham An>erican patrol 
(Andre Kosteianetz) Ben Domingaa (Jorge 
Ben) Gershwin A foggy day (Bob Thompson) 
Ham Evans Without you (Harry Niisson). Mon- 
noi Milord (Yvette Horner) Cosiow Johnston 
Juste or>e more chance (Lucky Tomoson) Cahn- 
Brodszky 8e my love (Sarah Vauqhan) 

IO (16 21) QUADERNO A QUADRETTI 
Kenton Artistry In rhythm (Stan Kenton). Spen- 
ce All that I need's some time (Tom Jones) 
Schifrm The cat (Lalo Schifrm), Ferreira Mau- 
ricio Bebeto Gilbert Tristeza de nos dois (An 
tomo Carlos Jobim). Kim Barry Sugar su¬ 
gar (Ronnie Aldnch) Haggart Bauduc South 
Ramp&rl Street parade (Lawson Haggart). Al- 
meida-Caymmi Doralice (Joào Gilberto), Ds- 
vid-Bacharach Alfle (Charlie Byrd), Heftì Two 
for thè blues (Erme Wilkins). Sigler-Hoffman- 
Wayne Little man (Sarah Vaughan). Berlin 
Let's face thè music and dance (Ted Heath) 
McLellan Puf your hand in thè hand (Beh 
Kaempferl), Pieretti Gianco Cavaliere (Maurizio 
Vandelli), Brown TIny capers (Clifford Brown). 
Sampson-Goodman-Pansh Oon't be that way 
(Benny Goodman), Bourgeois Riviere Le bi- 
bunal d'amour (Juliette Gréco), Puente Chi* 
con-cha (Tito Puente), Tenco Ragazzo mio 
(Luigi Tenco), Handy St. Louis blues (Fari 
Hines). Hart-Rodgera My funny Valentina (Ella 
Fitzgerald). Lyra Primavera (Sergio Mendes). 
Gordon-Warren At last (Stevie Wonder). Heftì 
Scoot (Count Baste). Meirose-Oliver Ooctor 
Jazz (Jack Teagarden). Dubin-Warren Septem- 
ber in thè rain (Arturo Mantovani), Testa-Rems 
Grande grande grande (Mina), Hart-Rodgers 
With a song in my heart (Sammy Davis jr ) 

11.30 (17.30 23.30) SCACCO MATTO 

Parsons-McGuinn Drug store truck drtvin' man 
(Joan Baez). Vendati La cantina (Theorius 
Campus). Harrison I dig love (George Narri 
8on). King Stern Sweat season (Carole King) 
Barret Astronomy-domlne (Pink Floyd), Monti 
De Andre L^ canzone di Marinella (Mina) Me 
Cartney Ram on (Paul and Linda McCartney), 
Simon Cecilia (Paul Desmond), Franklin Day 
dreaming (Areiha Franklin); Pennone. Quel che 
conta di più (I fratelli di Abraxa). Garcia-Hun- 
ter Kreutzman tosar (Jerry Garcia). Holman 
Webb Good lovin' (Its a beautiful day). Len¬ 
non God (John Lennon). Pareti-Vecchioni. Gi¬ 
ramondo (Leonardo). Nash Hold me tight 
(King Curtis), Ferre Avec le temps (Leo Ferré); 
Lennon-McCartney We can work It out (Stevie 
Wonder). Bono A cowboy work la never dine 
(Sonny and Cher); Dylan- I am a onesome 
hobo (Julie Driscoll), Russett-Bramlett Giva 
peace a change (Joe Cocker). Young Harvest 
(Nell Young). Goldani Meeting (Gino Man- 
nacci). Tasaenberg Delta queen (The Ploud- 
fool); Tex Weawer Takin* a change (Joe Tex). 
Cohen You know who I am (Marna Cassi 


mercoledì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Fehx Mendelssohn-Bartholdy Sinfonia n. S in 
re min. op. 107 » La Riforma - • Orch Philhar- 
monica di New York dir Léonard Bernstein, 
Anton Dvorak Concerto in si min. op. 104 - 
Ve Mstislav Rostropovich - Orch Filarm di 
Berlino dir Herberi von Karajan 

9,15 (18,15) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
Federico Ghisi Divertir?»ento dartzante - Pf 
Giuliano Silvert. Giacinto Scelz* Quattro pez¬ 
zi su una nota sola - Orcn Smf di Roma 
della RAI dir Carlo Fror>ci 

9.45 (18.45) CONCERTO BAROCCO 
Evaristo Felice Dall'Abaco Sonata in sol min. 
op. 1 n. 5 - VI Aldo Redditi, clav Anna Ma¬ 
ria Pernatelli. Benedetto Marcello Sonata in 
fa magg. - Fi Arrigo Tassinari, clav Manolma 
De Bobertis 

1C.10 119 10) SERGEI RACHMANINOV 

Tre Preludi dall op 23 - Pf Constance Keene 

10.20 (19.20) CONCERTO DEL VIOLONCELLI¬ 
STA RAOU AOULESCU E DEL PIANISTA AL 
BERT GUTTMAN 

Johann Christian Bach Sonata in re maggiore; 
Louis de Caix D Hervelois Suite n. 2; Robert 
Schumann Phantasiestùcke op. 73 

11 (20) INTERMEZZO 

Aaron Copland Quiet City Tromba Sidney 
Mear corno inglese Richard Swmgtey - Orch 
George Eastman di Rochester dir Howard 
Hanson George Gershwm Concerto in fa magg. 

Pf Werner Haas - Orch dell'Opera di Mon¬ 
tecarlo dir Edo De Waart Manuel de Falla 
El sombrero de tres picot: Parte I - Sopr Bar¬ 
bara Howilt - Orch Smf di Londra dir Enngue 
Jorda 

12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 

John Field Notturno n. 14 da » Diciotto not¬ 
turni - Pf Rodolfo Caporali Anton Dvorak 
Danza sizva op. 72 n. 6 in la magg. • VI 
Vasa Pnhoda pf Itsko Oriovetsky Michail 
Glinka Variazioni su un tema del • Don G>o 
vanni • di Mozart • Arpista Osien Ellis 

12.20 (21 20) CLAUDE DEBUSSY 

Premiere rhapsodie - CI Gervase De Peyer - 
The New Philharmonia Orchestra dir Pierre 
3oulez 

12,30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 
Wolfgang Amadeus Mozart Die Zauberflòte (Il 
flauto magico) - Der bolle Rache •. Gioacchi¬ 
no Rossini II barbiere di Siviglia: • Una voce 
poco fa ■ Richard Strauss Ariadne auf Naxos 
(Anarna a Nesso) • Grossmachtige Pnnzes- 
sc -, • Als ein Gott kam ■ - Soprano Karola 
Agay. Gioacchino Rossini Guglielmo Teli: 

• Non mi lasciare, o speme di vendetta • - 

• O muto asil del pianto - - • Cornam. voliam, 
s'affretti •. Giuseppe Verdi II trovatore; • Di 
qual tetra luce > - • Ah' 5<. ben mio coll esse¬ 
re • - • L'onda de' suoni mistici • - • Manncol 
Che? la zingara • - • Di quella pira • Arrigo 
Botto Mefistofele: • Ogni mortale mister co¬ 
nobbi • - • Giunto sul passo estremo » Amil¬ 
care Ponchielli La Gioconda: - Cielo e mar •. 
Francesco Cilea L'Arlesiane; » E' la solita 
stona • - Ten Luciano Pavarotti 

(Dischi Qualiton e Decca) 

13.30-15 ( 22.30-24) CONCERTO SINFONICO; 
DIRETTORE LASZLO SOMOGYl, SOLISTA 
HEINZ HOLLIGER 

Franz Joseph Maydn Sinfonìa in do min. n. 95 
- Orch ■ A Scarlatti • di Napoli della RAI 
Wolfgang Amadeus Mozart. Concerto in do 
magg. K. 285 per oboe e archi - SÌolista Heinz 
HoHiger - Orch Sinf di Tonno della RAI. 
Gaetano Donizetti Concerto per corno inglese 
e orchestra - Solista Heinz HoHiger - Orch 
Sinf di Tonno della RAI. Zoltan Kodaly Hary 
Jrnos. suite - Orch. Sinf di Tonno della RAI 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13 19) INVITO ALLA MUSICA 
Chiosso-Gaber Torpedo blu (Dorsey Dodd); 
Anonimo La bamba (Cesco Anseimo). Cald- 
well Cycles (Frank Smatra). Canfora Stasera 
mi butto (Enrico Intra). Pretl-Guarnien Era bel¬ 
lo il mio ragazzo (Anr>a Identici); Arr Gordon 
Sit down (Harry Beiafonte), Mulligan Four, 
for three (Gerry Mulligan). Morton King Por- 
ter stomp (Glenn Miller); Calabreae-Azna- 
vour. Morire d’amore (Charles Aznavour), Lai: 
Vivre pour vivrà (Santo and Johnny). Vecchio- 
ni-Lo Vecchio Sera (Giuliana Vaici), Guaptni- 


Peirucci-Alfien Napule vo' canta (Enrico Si- 
monetti). Autori van Gente dell'anno Mills 
(Luigi Proietti). Katz-Roberts All in a nights 
work (Dean Martin) Jerome-Musolmo-McMul- 
lan Cizo (Al Caioia). Feliciano Pe9« (Jose 
Feliciano). Morricone Presentimento (Ennio 
Morneone). Totaro-Vandelli Restare bambino 
(Dik Dik) Massara For scartet (Franco Pisano), 
Roig Sherr-Gamse Yours (Baja Marimba Band). 
Tradiz Tarantella del '600 (Nuova Comp di 
Canto Popolare). Lobo-Capinam Pontieo (Woo- 
dy Herman) Massara-Beretta La prima notte 
(Nicola Angliano). Del Monaco-Polito A Ma¬ 
ria (Tony Del Monaco) O'SuHivan We wlll 
(Gilbert O'Sullivan). Tradiz II mattacino (Nuo¬ 
vo Compagnia di Canto Popolare). Kampfert 
Spanish eyes (Herb Alpert) 

8.30 (14.30-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Hilhard-Garson Our day will come (Percy 
Faith). Tradiz Angelare (Nuova Comp di Can¬ 
to Popolare) Donaggio-Guijarro Pero ano.che 
en la plays (Luciano Simoncini). Ranchero- 
Espmosa Las altenitas (Percy Faith), Lai Je 
saìs bien qu'il parlait de toi (Francis Lai) Gii 
bert Lecuona Maria la O (Los Machucembos). 
Chnstie San Bernardino (The Duke of Bur¬ 
lington) Celentano Un albero di 30 piani 
(Adriano Celentano). Sordi-Picciont Breve 
smore (Mina). Trovajoli Surrender (Arman¬ 
do Trovajoli). Santos-Ferreira Rodnguez-Ferrao 
O cochicho (Amalia Rodnguez). Bates Ward 
An>erics thè beautiful (Ray Charles) Santana 
Batuka (Tito Puente) Plante-Aznavour Lji Bo¬ 
heme (Caravelli). Monna-DErcole-Tomasstni 
Vagabondo (Nicole Di Ben) Eguez Ei bode- 
guc'O (Percy Faith) Garner Misty (Earj Oranti 
Guizar Guadalajara (Gilberto Puente). Reid- 
Brooker Conquistador (Procol Harum) Am- 
mons Jungle strut (Santana) Guthne This 
lar«d ìs your land (Percy Faith) Salvatore 

I proverbi paesani (Matteo Salvatore) Anoni¬ 
mo Motivo# andino# (Los Chalchakis) — 
Cento In re (Maria Carta). McCartney Mary 
had a llttia lamb (Wmqs) Mayfield iunkie 
Chase (Curtis Mayfield) Vandelli lo ero là 
(Nuova Equipe 84) Prado II rikitikl (Perez 
Prado) 

1C (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 
Cooley-Oavenport Fever (Mongo Santamaria) 
The Corporation Bless you (Martha Reeves 
& The Vandellas) Garfunkel-Simon Bridge 
over troubied water (Ray Bryant). Nascimento 
Catavento (Eumir Deoòato). Pagam-Terenzi-Lu- 
ca-Favata Ridammi la mia anima (Stmon Luca). 
Spike-Morton Wolverine blues (Lewson-Hag- 
gart). Ebb-Kander Cabaret (Ray Conniff), Anka 
Francois Reyaux ThibauU My way (Frank S<- 
natra). Thompson Williams Midnight blues 
(Bessie Smith). Thielemans Bluesette (Andre 
Kosteianetz) Cai ifano-Cosby - Wonder - Moy My 
chérle amour (Stevie Wonder), Harmck-Bock 
If I were a rìch man (Rhoda Scott). Boscoli- 
Menescai O' barquinho (Willie Bobo) Forlai* 
Reverberi Le mani sui fianchi (Mina). Jobim- 
Tereza my love (Eumir Deodato); MeCertney- 
Lennon Hey Jude (Ray Stevens). Maria-Bonfa 
Samba de Orfeu (Baja Marimba Band). Ham- 
rr.erstein Rodgers Younger than springtime 
(Nelson Biddle) Charles Boody-butt (Ray Char¬ 
les). Brent-Dennis Angel eyes (Launndo Al 
meida). Spence AM that I need's some time 
(Tom Jones) Werfield Williams Baby, won’t 
you please con>e home? (The Dukes of Dixie¬ 
land), Bigazzi-Beila II tempo dell'amore verde 
(Marcella). MulMgan Swinghouse (Stan Ken¬ 
ton) Burke-Van Heusen Swingln' on z star 
(Henry Mancini), Batchelor-Wetis He'# movlng 
on (Dionne Warwick) Aoderley Work song 
(Vince Guaraldt) 

11.30 (17 X 23.XJ SCACCO MATTO 
Anòerson-Bostock Thick as a brick (parte 0 
(Jethro Tuli) Hayes Walk from regio'# (Isaac 
Hayes) Vecchioni-Pareti I pazzi sono fuori 
(Roberto Vecchioni): Green-Rubm House of 
cerds (Chns Kelly); Bertela Mare vivekananda 
(Fratelli di Abraxa) Stewart-Wood Italian girl# 
(Rod Stewart). Taylor-Ragovoy Try (Janis Jo- 
plin) Hlller-Goosson-Lesfie-Oavis Where are 
you going to my love (Olivia Newton-John); 
AlberteMi Ricoardi Fiume azzurro (Mina). An- 
des-Ferguson Run, rur>, run (Jo Jo Gunne) 
Lee Road show (Heads Hands and Feet). 
Lake From thè beginnìng (Emerson Lake and 
Palmer). Shapiro-Bardotti Un po' di più (Patty 
Pravo): Kessel B. I.'t samba (Barney Kessel); 
Stott Please make me rich (The Black Jacks). 
King Brother brother (Carole King). Morrico- 
ne Giù la testa ^nnio Momeone). Fossati-De 
Martino Treno (Delirium). Thomas; Go down 
gamblìn' (Blood Sweat and Tears); Vecchioni- 
Pareti Bella Testate (Pop'); Mitchelt Carey 
(ioni Mitchell): Diamond Song sung blue (Neil 
Diamond); Hancock Malden voyage (Brian 
Auger). Piccioni Un volto una storia (Gino 
Mermacct); Dylan Lay lady lay (Bob Dylan) 
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Per allacciarsi alla Filodiffusione 

Per installare un impianto di Filodiffusione è necessario rivolgersi agli Uffici della SIP o ai riven¬ 
ditori radio, nelle città servita. L'Installazione di un impianto di Filodiffusione, per gli utenti gii 
abbonati alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lire da versare una sola volta all'atto 
della domanda di allacciamento e 1.000 lire a trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono. 



giovedì 


venerdì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Luigi Boccherini: Trio in la maggiore op. 1 
n. 43 - Vl.l Mano Ferraris e Ermanno Molinaro. 
ve. Antonio Pocaterra; Muzio Clementi Dodici 
Monferrine op. 49 - Pf Marcella Crudeli-Ma- 
sotti, Alfredo Casata Sonata a tre op. 62 - 
Trio di Trieste 

9 (18) MUSICA E POESIA 

Mathias Seiber UDaae. cantata su testo di 
James Joyce (trad itatiar>e di Fedele O'Ami- 
co) - Ten Carlo Franzini • OrcÉi Stnf e Coro 
di Roma della RAI dir Nino Antonelllni 


Ousley-Kilynn Soulln’ (King Curtis). Dylan 
Wigwam (Nev«f Christy Minstrels), Kirk Alpine 
boogie (Ted Tealh). Califano-Lopez-Vianello 
La festa del Cristo Re (t Vianella): Trascriz 
da Chopin Tm always chasing rainbowa (Far 
rante-Teicher). Castellon-Ramirez La malague- 
na (Sabicas). Trascr da Rimsky-Korsakoff II 
volo del calabrone (Caravelli), Tenco Lontano 
lontano (Nicola Di Ben); Gerahwin Love la 
bere to atay (Michael Leighton); Gibson I 
can’t stop loving you (Ella Fitzgerald); Ory 
Muakral ramble (Ted Heath); Modugno Dopo 
lei (Domenico Modugno). Washingtorv-Sipm- 
kins Forrest Night train (Boots Randolph): 
Amurri-Ferrio Sei tu aei tu (Fred Bongusto); 
Anonimo: Sarie maraia (Lionel Hampton) 


9.45 (18,45) POLIFONIA 

Nicolas Gombert. Mista - Je aula déshéritee - 
• Compì vocale - Roger Blsnchard • 

10.10 (19.10) SAVERIO MERCADANTE 
Quartetto per quattro violoncelli • La Poesia • 

- Società Cameristica Italiana 

10,2C (19,20) AVANGUARDIA 
Milko Kelemen: Sonala - Ob Lothar Faber, 
pf Alfons Kontarsky. Kazuo Fukushime Hi 
Kyo' - FI Severino Gazzelloni - Orch Smf 
di Roma della RAI dir Piero Betlugl. Terry 
Riley: Key board studies, per pianoforte e 
nastro magnetico - Pf. John Tllbury 

M (20) INTERMEZZO 

Nicolai Rimsky-Korsekov: Notte di maggio, 
ouverture - Orchestra del Teatro Boishoi dir 
Eugeni Svetlanov. Frédéric Chopin. Berceuse 
in re bem. magg. op. 57 — Tre Mazurfce op. 50 

— Due Polacche op. 40 - Pf. Nikita Magaloff; 
Nicolò Paganini; Concerto n. 2 in ai min. ■ La 
campanella » > VI. Shmuel Ashkenasi - Orch. 
Sinf di Vienna dir, Herbert Esser 

12 (21) CHILDREN'S CORNER 
Peter IliJch Ciaikowski La bella addormentata 
nel bosco, suite dal belletto * Orchestra del 
Conservatorio di Parigi dir. Roger Désormiére 

12,20 (21.20) PIERRE ATTAIGNANT 

Sei Compoaixloni per liuto - Solista Michaei 

Schaffer 


12.30 (21,30) ROMULUS 

Opera In tre atti su testo di Emidio Muco 
Musica di SALVATORE ALLEGRA 
Romutus Vasile Catana 

Remo Paramon Maftei 

Flora Magdalene Conevici 

Tarpeia Milka Nistor 

Faustolo Titua Pauliuc 

Rea Silvia Ana Manciulea 

La sentinelle George Tirea 

Compiessi dell'Opera Rumena di Clu) dir. 

AlexaixJru Taban 
Mo del Coro Emil Maxim 


14.15-15 (23.1&'24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Guido Turchi: Dedalo, frammenti sinfonici > 
Orch Sinf di Milano delta RA) dir. Nino San- 
zogno; Niccolò Castiglioni; Canzoni per voce 
e strumenti - Sopr. Doris Andrews - Orch. 
• A Scarlatti • di Napoli della RAI dir Da¬ 
mele Paris 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13.19) INVITO ALLA MUSICA 
Cahn-Van Jpusen. All thè wey (Werner Mol¬ 
ler); Fior Sidney )et (Addy Fior); Bot- 
razzi: Tanto per parlare (Antonella Bottazzi); 
Pallavicini-Donaggio- Concerto per Venezia 
(Luciano SimoncinI). Barnet Sky liner (Ted 
Heath); Pennone: Quel che conta di più (I 
Fratelli di Abraxa); Lubowitz-Small-Etlestein; 
The wedding aamba (Ray Miranda); Jones- 
Schmidt: Try lo rentember (Harry Beiafonte); 
Dozier-Holland; Mickay't monkey (The Mira- 
elee); Ferllll-Lo Vecchio-Capotosti Jungle'a 
Glandolino (La Bacchia); David-Bacharach; Ou- 
vertura da - Promlaes promiaae • (Bruno Can¬ 
fora); Robertson; Up on thè cripple creek (The 
Band), Heredia-FoUoni Cancrejo (Perez Predo); 


8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARAUELl 
Gemer The way back blues (Erroll Garner); Ba- 
charach David Check oot tima (Dionne Wor 
wick): Ben Zazueira (Astrud Gilberto); Jobim- 
Mendonga Medltation (Herbie Mann). Jones 
What’ cha talkin'7 (Count Baste): Battisti-Mo- 
gol: Innocenti evasioni (Lucio Battisti); Katz: 
Sometimes in winter (Sergio Mendes e i Brazil 
66). Simon Mrs. Robinson (Frank Smatra); Car 
penter Walkin' (Quincy Jones); Morricone Per 
Claudia (Bruno Nicolai), Trad arr. Mantovani 
Hava nagila (Arturo Mantovani), Ryan Elois» 
(Caravelli): Lenoon Imagine (Ray Conniff). 
Graziani-Pagani Porta vìa (Herbert Pagani); Pa- 
checo Chegada de lampeao no inferno (Ary 
Toledo); Cash South wind (Johnny Cash) 
Acker-Mellin Stranger on thè ahore (San 
to e Johnny); Lennon-McCartney Yetlerday 
(Ray Charles); Donaldson: You’re driving me 
crazy (Sarah Vaughan), Redding Reapect (Jim 
my Smith). Jones Gula matari (Quincy Jones) 

10 (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 
Wyche-Watts Alrlght. O.K., you win (Maynard 
Ferguson); Linde Buming love (Elvia Presleyl; 
Anonimo Wade in thè water (Ramsey Lewia): 
Neto-Neves After aunriae (Sergio Mendes): 
Judkins-Cosby-Moy. Uptight (Diana Rosa and 
The Supremes). Pelmer Evorybody lovea my 
baby (Firehouse Pive plus two); Howard: Fly 
me to thè mooo (Wes Montgomery). Diamond. 

I am... 1 aaid (James Last); Moura-Ferreira: 
Sambop (The Bossa Rio Sextet); Migliacci- 
Fontana-Pes Che aarè (José Feliclano); Simon 
The sound of ailenca (Frank Chacksfield); 
Arnheim: I cried for you (Sarah Vaughan); 
Toombs: One mint julep (Ray Charles); Santa- 
na: Waiting (Santana); Albertelli-Hiller-Simons: 
Voglio stare con te (Weas e Dori Ghezzi); Bru- 
beck Blue rondo è la turfc (Dave Brubeck); 
Webb: By thè time t get to Phoenix (Nat Ad- 
derley); David-Bacharach: l'M never fall In love 
zgain (Ella Fitzgerald). Hart-Randazzo: Hurt so 
bad (Herb Alpert): Manda) Just a child (Stan 
Getz); Heath-Lange: Walking slow behind you 
(Jimmy Ruahing). Hebb Sunny (Paul Mauriat); 
Newman Airport love theme (Ronnie Aldrich); 
Oubin-Warren: LuMaby of Broadway (Henry 
Mancini); Niltinho-Lobo. Tristeza (Paul Mau¬ 
riat); Bottazzi: Se fossi.... (Antonella Bottazzi); 
Moody Simplicity and beauty (James Moody); 
Greenfield-Sedaka Puppet man (Tom Jones) 

11,30 (17.30 23.30) SCACCO MATTO 
Pagliuca-Tagliapietra; Aspettando Falba (Le Or¬ 
me); Di Palo; Deliriana (Delirium): Lauzi: De¬ 
vo aaaoiutamente sapere (Bruno Lauzi); Solley: 
Anyway (Paladini; Stott-Rublrosa-Capuano; Sa¬ 
cramento (Middle of thè Read); Mason: Feeling 
alrlght (Joe Cocker); Testa-Bongusto Roma 6 
(Fred Bongusto); Cale; After midnight (Sergio 
Mendes and Basii 77); Jagger-Richard; Stray 
cat blues (Rolling Stonea); Ousiey-Ou- 
prée-Hood Promenada (King Curila); Franklin: 
Going down alow (Aretha Franklin); Brown- 
Hobgood: Thera waa a tima (James Brown & 
The Famous Flames); Trim; Oh lord, why lord 
(Pop Tops); Morelli; Un ricordo (Gli Alunni del 
Sole); Ron: Oear Angle (Badfinger); Facchi- 
netti-Negrinl: Noi due nel mor>do e nell'anima 
(I Pooh); Newbury: San Francisco Mabel Joy 
(Joan Baez); Rald-Brooker; A christmas carnai 
(Procol Harum). Serengay-Barigazzi; Anatomia 
di una notte (Caprieorn Collage); Farner; Time 
machine (Grand Funk Railroad); Walah: Watk 
away (James Gang); MayatI: You muat ba crazy 
(John Mayell); Van Hemert; Sing along (Go* 
Go); Osanna: L'uomo (Osanna) 


IV CANALE (Auditorium) 

e (17) CONCERTO DI APERTURA 
Maurice RaveI La tombeau du Couperin. suitf 
- Oboista John de Lancie - The Philadelphia 
Orchestra dir Eugene Ormandy; Frank Martin 
Concerto per violino e orchestra • Solista 
Giuseppe Prencipe - Orch - A Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir Massimo Pradella; Igor 
Strawinsky Divertimento dai balletto - Le 
baiser de la fée • - Orch della Suisse Ro- 
mande dir, Ernest Ansermet 

9,15 (18 151 PRESENZA RELIGIOSA NELLA 

MUSICA 

Alessandro Strabella (attribuzione! Pietà Si¬ 
gnore, aria da chiesa - Ten Mano Del Mona¬ 
co. org Brian Runnet. Anton Bruckner Messa 
n. 2 in mi min. Elementi dell'Orch Sinf del 
Bayerischen Rundfunk e Coro del Bayenschen 
Rundfunk dir. Eugene lochum 

1C.1C (19.10) FRANCESCO MANFREDINI 
Concerto in re per 2 trombe e orchestra d'ar¬ 
chi - Trombe Helmut Schneiderwind e Wolf¬ 
gang Pasch - Orch da camera del Wurtten- 
berg dir i6rg Faerber 

10.20 (19.201 .CIVILTÀ* STRUMENTALE ITA 

LIANA 

Giovanni Battista Viotti Sonata n. 2 in la 
magg. (neiaboraz Castagnone) - VI. Giovanni 
Guglielmo, clav. Riccardo Castagnone. Nicolo 
Paganini Trio in re magg. op. 66 - VI Eduard 
Drolc. ve Georg Donderer. chil Siegfried 
Behrend 

11 (20) INTERMEZZO 

Gioacchino Rossmi. Serenata per piccolo com¬ 
plesso (Revis Cerasa) - Orch da Camera del 
l'Angeticum dir Claudio Abbado. Ermanno Wolf 
Ferrari Idillio-Concertino In te maggiore op. 15 

- Ob. Pierre Pierlol, cr.i Giacomo Gngolato e 
Giuliano Lepolla • I Soliéti Veneti • dir 
Claudio Scimone: Pablo de Sarasate Danza 
spagnola in re magg. — Zingaresca op. 20 
r». 1 - Vi Jascha Heifetz; Jesus Guridi Dieci 
melodie basche - Orch. Sinf di Milano della 
RAI dir. Vicente Spiterl 

12 (21) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

Franz Schubert Sonata n. 4 in la min. op. 164 
Pf Ingrtd Haebler; Anton Dvorak: Quattro 
danze slave daH'op. 46 • Duo pff Brache Eden- 
Alexander Tamir 

12,40 (21.40) CONCERTO SINFONICO: DIRET 

TORE LEOPOLD STOKOWSKI 

Georg Friedrich Haendel Suite Water mualc 

- Orchestra della RCA Victor; Cari Orff Car¬ 
mina Bursna (cantiones profanae) • Sopr. Vir¬ 
ginia Babiktan, ten Clyde Hager. br. Guy 
Gardner ■ The Houston Symphony Orchestra, 
The Houston Chorale e Coro di voci bianche 
• The Houston Youth Symphony Boye Cholr ». 
Richard Strauss; Don Giovanni, poema sinfo¬ 
nico op. 20 • Orch. Sinf. « Stadium • di New 
York 

14,10-15 (23,10 24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Giorgio Ferrari; Divertimento per piccola or¬ 
chestra - Orch. • A. Scarlatti • di Napoli del¬ 
la RAI dir. Giuseppe Gagliano; Gian Paolo 
Bracali: Tre Salmi per coro misto e 17 stru¬ 
menti - Strumentisti dell'Orch. Sinf. di Roma 
della RAI e Coro da Camera della RAI dir 
Nino Antonellini 


V CANALE (Musica leggera) 


7 (13^19) INVITO ALLA MUSICA 
Gummoe Rhythm of thè rain (Percy Falth); 
Bigazzi-Belia; Sola che nasce sole che 
muore (Marcelle); O'Suliivan; Alone ogain 
(Gilbert O'Suliivan); De Rose: Deep purple 
(Earl Grant); Riley-Farley-Hodgson; The music 
goes 'round snd 'round (Leo Addeo); Lewis- 
Hamilton; How high thè moon (Chet Atkins); 
Dupont: Le Rosita (Alfred Hause); David- 
Davie-Kostelanetz: Moon love (Glenn Miller); 
Lauzl-Mogol-Prudento: TI giuro che II emo 
(Michele); Prado Mambo n. 5 (Perez Pre¬ 
do); Lai Èva (Stelvio Clprianl); John-Tao- 
pln; Rocket men (Elton John); Valle: Os 
grilloe (Walter Wandering); Legrand: Les mou¬ 
liné de mon ccaur (Michel Legraqd); South: 
Hush (Woody Herman); Wetson-Best: For sen- 


timental reeson (Rufus Thomas); Hart Rodqers 
Where or when (Ray Conniff). Cunei Vereda 
tropical (Stanley Black). Lee l'm going home 
(Ten Years After). Donovan Jennifer Juniper 
(Lea Williams). Lawrence-Coatea Sleepy 
ìagoon (Coro Norman Luboff). Ryan Eloiae 
(Caravelli); Bongusto La canzone, di Frank 
Sinatra (Fred Bongusto): Hllton-Romero Tonta, 
gafa y boba (Charlie Byrd). Bigazzi Polito: 
Sogno d'amora (Massimo Ranieri). Sbnziolo- 
Balsamo Incantesimo (I Dik Dik); Wooley 
Naturetly stoned (Helmut Zechanas) 

8.30 (14 X 20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Lecuona. Malagueha (André Kostelanetz). Theo- 
dorakis One unforgivable sin (Mikis Theodo 
rakis). Geber-Simonetta Le nostre serate 
(Giorgio Gaber). Van Hen>ert-Van Hoof How 
do you do? (James Last). Bécaud-Oelanoé Mes 
rrsins (Gilbert Bécaud), Ballard Mister Sand- 
n'an (Charlie McKenzie); Caymmi Saudade de 
Bahia (Elsa Soarez). Dunn-McCashen Hltch- 
cock railway (José Fellciano). Adderley The ' 
work song (Herb Alpert & Tijuana Brass); Len- 
non-McCartney Good bye (Tony Osborne). 
Anonimo La terra promesaa (Iva Zanicchi): 
Cosla-Di Giacomo Catari (Roberto Murolo); 
Anonimo Tarantella Tasso (Giuseppe Anepeta) 
Jobim Valsa de Porto das Caixaa (Nelaon 
Rtddie). Carlos Se voce pensa (Ehs Regina), 
Eilingion Milla TizoI Caravan (Perez Predo). 
MeCartney Mumbo (Wings). Gaye-Stover 
You’re thè man (Marvin Gaye); Lai; Un homme 
at una femme (Ferrante & Teicher); Endrigo 
io che amo solo te (Sergio Endrigo). Barcelata 
Maria Elena (Baja Marimba Bandi. Léhar Val¬ 
zer da - La vedova allagra • (Frédérich Léhar). 
Reed-Mason Delilah (Angel • Pocho » Gatti). 
Robin-Rainger Thrnks for thè memory (Ella 
Fitzgerald) Tenco Vedrai vedrai (Ornella Va- 
noni). Escudero TIentos gitanos (Mario Escu- 
dero). Anonimo Little brown |ug (Artur Fied- 
ler); Anonimo Romba gira (Sergio Mendes 
& Brasil 77). Mantovani Gypsy flower girl (Ar¬ 
turo Mentovani). Caravelli Psrrpetuum valsa 
(Caravelli). Lecuona Maria (>a O (Stanley Black) 

IO (16 22) QUADERNO A QUADRETTI 
Berry-Williams John B. Geode - Mony moonle - 
Long tali sally (Tom Jones). Anonimo Climby 
higher mountain (Aretha Franklin). Brown It 
mayba thè lest time - 1 feel good (James 
Brown). Delpech-Vincent Pour un flirt (Arthur 
Greenslade). Van Leeuven Venus (Waldo De 
Los Rioe): Thomas Splnning wheel (Percy 
Faith). Simon Cecilie (Paul Desmond). South 
G&mes people play (Bert KAmpfert). Stewart: I 
wrnt to tofce you higher (Ike e Tina Turner). 
Celifano-Bongusto Gratta gratta, amico mio Ò 
Vianella). MeCartnev: Too msny peopla (Paul e 
Linda MeCartney). ^no Utile man (Sonny e 
Cher): Morrlcone Per un pugno di dollari (En¬ 
nio Morricone); Micalizzl: Un cow-boy e due 
ragazze, dal film • Lo chiamavano Trinità •: 
Ben. Mas qua nada (Brasil 66). Dominga 
(Mina) — Creola (Jorge Ben) — Zazueira (Herb 
Alpert); Gershwin: The men I love (Ette James). 
Rodqe«^s Blue moon (Frank Sinotrs); Berlin 
Tenderly (Ella Fitzgerald e Louis Armstrong), 
Porter Night and day (Frank Sinatra); Dono- 
van-Leitch Oh gosh Mailow yellow — La- 
lena — Go go bareba)egel (Donovan); Moura- 
Ferreira Sambop (Julian « Cannonball • Adder- 
iey); De Moraes-Powell. Deve ser amor (Herbie 
Mann); Capinam-Lobo Pontieo (Astrud Gilberto) 

11.X (17.X-23.X) SCACCO MATTO 
Whitfield-Strong- Superstar (The Temptations); 
Winter Prodigai son (Johnny Winter). Cuba: 
Whot a baby (Joe Cube Sextet); Mooney-Seais: 
Crazy arms (Linda Ronstedt); Casagni-Ghtgli- 
ro: Un'ora dal tuo tempo (Nuova Idea); Ro- 
binson-Maryland Echoes and rainbows (Blacl< 
Swann); Anderson: Some dey thè aun won't 
thine for you (Jethro Tuli): Young: Heart of 
gold (Neil Young); Mogol-Battisti- Vendo casa 
(Formula 3); Delanoé-Fugaln; Un# belle hlstoire 
(Michel Fugain); Salemo Lavezzi Fuori piove 
riscaldami tu (Flora Fauna Cemento); Bulfock- 
Torner-Ware-Turner Pick me up (Ike and Tina 
Turner); Rocchi; Grazie (Claudio Rocchi); Lean- 
der-Glltter; Rock and roti (parte 2°) (Gary 
cutter): Bardottl-De Gregori-Donati-De Ange- 
llS: Grande spirito (Capitolo 6); Lamm: Setur- 
day In thè park (Chicago); Simon; Paranoia 
blues (Paul Simon); MeCartney: Mary and 
a Mttla lamb (Winga); Ralney-Duprée-Ousley; 
Ftoatin* (King Curtis); Deutscher-Blisbury: Coo- 
coo-chl-coo; Moore: Space ceptain (Joe Co¬ 
cker); Lauzl-Plnder: Un uomo qualunque (I Ca¬ 
maleonti); Mazzocchi; SI marna marna (li Bal¬ 
letto di Bronzo); Greenfleld-Cook; Oniy lies 
(Duo Greenfield-Cook) 
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IV CANALE (Auditorium) 

8 (W) CONCERTO DI APERTURA 
Claude Debue^ Six Epigraphes antique» ■ Duo 
pH Robert e Gabv Caeedeeue, Albert Roueael 
Trio op. 40 per flauto, viola e violoncello • 
Strumentiati del Quintetto Marie-Claire lamel; 
Gabriel Fauró Quartetto n. 1 In do min. op. 1S 
• Pf Lamar Croweon, vi Kenneth SHIito. v la 
Cecil Aronowitz. ve. Terence Weill 


gerani e l'edera (Memo Remigl). Mendes Groo> 
vy tamba (Sergio Mendea) Dylan Wigwam 
(Raymond Lefévre). Minellono-Balaamo Se 
ìoaai diversa (Balaamo). Delerue Women in 
love (Keith Beckirìghann). Trovatoli Saltarello 
(Armando Trovajoli); Ventre-Paoli Non al vive 
la silenzio (Gino Paoli). Leiber-Spector. Spa- 
nish Harlem (FrancK Pourcel), Capehart-Coch- 
rane Somme iti me blues (T Rex). Ryan Elolse 
(Carsvelli) 


9 (18) LE SINFONIE DI KARL AMADEUS 
HARTMANN 

Sinfonie n. 1 (abbozzo per un requiem) (teeto 
di Walt Whitmann) - Maopr. Sor^ (^rvene - 
Ordì Sinf. della Radio di Berlino dir Mena 
Werner Henze Seconda Sinfonia - Orch. 
Sinf di Torino della RAI dir Harold Byrna 

9,45 (18.4S) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Turi Belfiore Discordie concors Orch Sinf 
Siciliana dir Daniele Pana, Fausto Razzi Im- 
prowiaezlone IH per otto esecutori - Sopr 
Michiko Hirayama e Mar)orie Wright. br Ther- 
men Bailey - Gruppo strumentale del Teatro 
Le Fenice di Venezia dir Giampiero Taverna 

lO.tO (19.10) EDWARD GRIEG 

Due Melodie elegiache op. 34 • Staedweatdeut* 

achea Kemmerorcheater dir Friedrich Tilegant 

10,20 (19,20) ARCHIVIO DEL DISCO 
Johannea Brahrrìs Concerto In re maggiore 
op. 77 - VI Gioconda De Vito - Orch • A 
Scarlatti • di Napoli delle RAI dir. Franco 
Caracciolo 


Il (20) INTERMEZZO 

Antonio Vivaldi Concerto in sol magg. op. 51 
n. 4 per archi e clavicembalo • alla rustica • 
(revit Casella) • • I Soiifti di Vienna • air 
Wiifried Boettcher. Aleasandro Marcello Con¬ 
certo In do min. Ob Pierre Pierioi - • I So¬ 
listi Veneti - diretti da Claudio Scimone. 
Giovanni Botteaim Variazioni auirana • Nel 
cor più non mi sento • da * La bella molinara • 
di Palsiello (Revis. Ceimmi) • Contrabb Cor¬ 
rado Penta, pf Mano Caporaloni. Johannea 
Bmhma Fantaalan op. 118 > Pf Juliua Katchen. 
Richard Strauas TIM Eulenapiegel, poema sin¬ 
fonico op 28 - Orch Fllarm di New York dir. 
Léonard Bematein 


12 (21) LIEDERISTICA 

Franz Joseph Haydn Die Beredsamkelt - (^in¬ 
ietto Handt. Franz Schubert Quattro LIeder 
Sopr. Elisabeth Schuman. pf Leo Roaenek 

12.20 (21.20) MICHAEL FESTING 
Concerto a sette op. 3 n. 10 In re m egg. - Fl.i 
Hans Martin Linde e Gunther Hóller • Orch. 
dei Festival di Lucerna dir. Rudolf Baumgartner 


12.30*15 (21.30 24) ANTON DVORAK 


Santa Ludmilla, oratorio in tre parti op 71 
per soli, coro e orcheatra. su testo di Jaroslav 
Vrchlicky 


Ludmilla 

Svateva 

Borivoj 

Ivan 

Un paesano 
Orch. Filarm Cèka 


Leva Zikmundova 
Vera Soukupova 
Beru) Blachut 
Richard Novak 
Vladimir Krejcik 
Coro dir Vaclav Sme* 


tacek . Mo del Coro Josef Veselka 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-191 INVITO AIXA MUSICA 
Alpert: Acapuloo 1822 (Baja Marimba Band); 
Pagani-Balducci'Favata: Variante (Omelia Ve- 
noni): GarirìSi-Giovannini-Raacei: Fra poco 
(Renato Raecei e Gigi Proietti); Mogol-Betti- 
sti: Insieme (Giorgio Camini); Gibb: 1 started 
a folte (The Bea Goea); iobim-Merìdorìga; One 
rìote samba (Sergio Mendes and Braeil 66); 
Martelli: Dfnnibella (Augusto Martelli); ^az- 
zini-Leoni Tu non nel più Inn a mor at o di ma 
(Iva Zanicchi); Niatri-Mattone Pomeriggio 
d'estate (Ricchi e Poveri); Styne-Marnay: Pno- 
ple (Caravelll); Capuano Dragster (Mano Ca¬ 
puano); Di Laaao-White Sto core mio (Ester 
Ofarfm); Morricone: Giù la testa (Ennio Morri- 
cone); Anderson; Ths syncopated clock (Keith 
Textor); Hatch-Trent: Don't aleep in thè eubwey 
(Frank Sinatra); Testa-Bono Par me amico mio 
(Patty Pravo); De Vita-Beretta-Remigl; Tra I 


8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Grerìet Marna Inez (Percy Faith). Bovio-Lama 
Regineila (Pappino Oi Capri). Ignoto La petit# 
valse (Yvette Horner). Lai Love story (Arturo 
Mantovani). Sherman-Nisa-Pallavicini-Massara 
Permettete signorina (Nat King Cole), Lake. 
Mexican ahufHe (Herb Alpert). Anderson Lo- 
vely hule hands (Hill Bowen). Hilton-Romero 
Pajerillo en onde rtuevs (Aldemaro Romero). 
Anonimo Edes nmyàm levale (The Budapest 
Gypsy). Janes Val de roda sgors (Amalia Ro- 
drtguez). Streuss Rosen sua dam Suden (Bo¬ 
ston Pops). De Piata Ai son de mi guìtarra 
(Manitas De Piata). Manu Tamuré (The Royal 
Polyneaians). Aznavour II faut aavoir (Franck 
Pourcel). Capinam-Lobo Pontieo (Edu Lobo). 

Libera trescriz (Tchaikovski) Waltz of thè flo- 
wers (• 101 • Stringa). Ory Maskrat ramble 
(Ted Heath). Mogol-Testa-Renia No«K>etnnta 
lei (Iva Zanicchi). Sciammarella Saiud, dinaro 
y amor (Oigno Garci'a y aua Carlos) Battisti 
E penso a te (Tony De Vita). Ferré Paria (Ca¬ 
therine Sauvageì, Anonimo Greenaleeves (Fer- 
nand Terby): McKuen A man alone (Frank Si* 
natra). Caymmi Saudad# da Bahia (Baden 
Powall). Croaa-Cory I left my heart In San 
Francisco (Chat Baker). De Angeli» Grandma* 
ma'» danca (Maurizio De Angehs). Waldteufal 
EspaAa (op 236) (Hollywood Bowl), Brel Na 
me quitte pas (Barbara). Anonimo Buleiias 
(Carlos Montoya) 

10 (lfr22) QUADERNO A QUADRETTI 
Reid-Brooker Conquiatsdor (Procol Harum). 
Bruce-Brown De e art a d cHIe» ol thè earth 
(Cream). Famer Are yow ready (Grand Punk 
Raiiroad). Slade Know you are (Siede). Por* 
ter-Hayes. Hold on l'm coming (Tom Jones) 

— Soul men (Sem e Deve) — My baby ape* 
ciallzee (Judy Clay e William Bell); Mayes 
Sha#t (tema finale) (Isaac Hayes). Hanley 
ZingI Went thè striags of my heart (Judy 
Garland). Jacobe If I giva my heart of you 
(Dona Day). Mercer-Arlen Come rain or come 
shine (Liza Minnelll); Hupfeld Aa lime goea 
by (Barbra Streisand). Qylan Blowln' in thè 
wind (Bob Dylan); — Mighty quinn (Menfred 
Mann) — The llnsne they are changin* (Simon 
8 Garfunkel). Wenrich Sali along silv'ry moon 
(James Laat). Lewis-Stock-Rote Blueberry hill 
(Ray Conniff); Paoli-Gibb Così tl amo (Nma 
Simons). Makeba-Ragovoy Pala pata (Miriam 
Maksba). McGuinn. Baliad of easy rider 
(Odetta). Plerettl-Glanco Tl voglio (Donatel¬ 
lo). 6igazzi*Bella Montagne verdi (Marcelle): 
Stott Strade su strade (Rosalino). Lauzi Bai* 
dan Piccolo uomo (Mia Martini). Coggio-Ba- 
glioni: lo, una ragazza a la gente (Claudio 
Baglioné); Anonimo Aanle Lauri# (Ray Antho¬ 
ny) — Mexican hat dance (Hugo Winterhalter) 

— Amazing grace (James Last) — Down by tha 
riversid*! (Ted Heath) 

11.30 (17.30-23.X) SCACCO MATTO 
Momaaey. Throw myaeH lo thè wind (If); Ba- 
glioni-Coggio- Questo piccolo grande amore 
(Claudio Baglioni); Burton-Reddy. I am woman 
(Heien Reddy). Kenner-Trotano: My door la 
open (The James Gang); Mayfiald: Super fly 
(Curtia Mayfiald), Fidelio-Daiano-Zera. Il ca¬ 
vallo l'aratro a l'uomo (I Dik Oik); Mogol-Bai- 
tisti laaoceati evasioni (Lucio Battisti); Otìo- 
Lennon: Woman la tha aigger of thè werid 
(John Lennon); Towshend: Join t ogetb e r (The 
Who): La 8ioi>da-Lauzi-La Bionda: Al mer cat o 
del Neri (Fratelli La Bionda). Hotydey-Reeves 
All I aver need le you (Ray Charles); Steven#; 
Longer beata (Cat Stevens). Vinnedgs; P owe r 
houaa (Billy Cox); Bardotti-Shapiro: Un po* di 
più (Patty Pravo); Jagger-Richard; Tumbllng 
dice (The RoHirìg Stones); Lauzi: Il mondo 
cambia colori (Bruno Lauzi); JohivTauptn; Holi- 
dsy ine (Elton John); Johnaon-Pennimani Miss 
Ann (Delaney and Sonni# and Frienda); Co¬ 
pland JIngo (Sentane); Frankeatein-Pirolli Bea¬ 
to lei (Ganco Puro a Co.); Bigazzl-Bella- Il 
tempo deiramore verde (Marcella) 


Stereofonia ov e vi canale) 

ROMA, TORINO, NOVARA, MILANO, BERGAMO, BRESCIA, 
COMO. MONZA, VARESE, PADOVA, TREVISO, VERONA. 
VICENZA, TRIESTE. UDINE, BOLZANO, TRENTO, FIRENZE, 
SIENA, NAPOLI, SALERNO E CASERTA; DAL 14 AL 20 OT¬ 
TOBRE 

BARI, FOGGIA, LECCE, GENOVA, LA SPEZIA, RAPALLO, 
SAVONA, BOLOGNA. FERRARA, MODENA. PARMA. REGGIO 
EMILIA E RIMINI: DAL 21 AL 27 OTTOBRE 
VENEZIA: DAL 28 OTTOBRE AL 3 NOVEMBRE 
PALERMO. CATANIA, MESSINA E SIRACUSA: DAL 4 AL 10 
NOVEMBRE 

CAGLIARI: DALL’11 AL 17 NOVEMBRE 

I programmi stcrcofoaici «oMoindicati sono trasmessi sperlmcntaliiMatc aadM via 
radio per mezzo degli apponili trasmettitori sterco a modulazioae di frequenza di 
Roma (MHz IM4), Torino (MHz 1014), Milano (.MHz 1024) e Napoli (MHz 103,9) 
con Ire liprese giomiiUere. rìspeltivameiile alte ore 15J0, 20 e 21. (In quest'ullima 


ripresa viene trasmesso il programma 
segueate). 

domenica 

15.30- 16,30 MUSICA SINFONICA 

Cari Maria von Weber Sinfonia n. 1 in 
do magg.: Allegro con fuoco - ArvJante - 
Scherzo - Finale - Orch Smf di Rome 
della RAI dir Massimo Predella, Robert 
Schumann Manfred - Ouverture op. 115 > 
Orch Sinf di Torirìo della RAI dir Ma¬ 
no Rossi Richard Wagner Funi gedichta 
von Malhllde Weeendonck. per voce e 
orchestra L Angelo - Rimani Tranquillo 
• Nella serra - Dolori - Sogni - Sopr El¬ 
sa Calvetti - Orch Sinf di Tonno della 
RAI dir Otto Gerdes 

lunedì 

15.30- 16.30 MUSICA SINFONICA 
Giovanbattista Pergolesi Concerto In si 
bcm. magg. per mandolino, archi e cor>- 
tmuo: Allegro • Largo • Allegro - Sol 
Giuseppe Anedda * Orch « A Scarlatti • 
di Napoli della RAI dir; Massimo Predel¬ 
la: Maurice RaveI Ma mère l'oye. cirìque 
pezzi infantili Pavane de la Belle su 
bois dormant - Petit Poucet - (.alderorìet 
te impératrice dea pagodes - Lea entre- 
tiens de la Belle et de la Bète - Le 
lerdtn féerique - Orch • A Scarlatti - di 
Napoli della RAI dir Georges Prétre. 
Franz Schubert. Stabet Mater, per soli, 
coro e orchestra - Magda Laazio. sopr . 
Joseph Traxel. ten.. Sergio Pezzetti, bas¬ 
so - Irch Sinf. e Coro di Milano della 
RAI dir Hermann Scherchen - M© del 
Coro Giulio Seriola 

martedì 

15.30- 1&.X MUSICA LEGGERA 
In programma. 

— L'orchestra dirette da Robert Denver 
Heifetz-Oinicu: Hora staccato. Bilk- 
Melhn Strar>gar on thè ahore, Forrest- 
Wrighl; Stranger in Paradise. De Hol- 
land#: A banda; Maxwell: Ebb tide: 
Oliveira-Abreu Tieo tieo 
~ Freddie Hubbard alla tromba con ac¬ 
compagnamento d'orche at ra 
Pickett: Clap your hand»; Webb Wi- 
chita lineman; Bacon South Street 
stroll; Gamett; Hang em up 
~ Canta Anita Karr con II suo comples¬ 
so vocale 

Gebler-Kampfert Love; Gabler-Reh- 
bein-Kèmpfert Two can live on love 
alorìe. Snyder-Slrìglelon-Rehbeln-Kèmp- 
fert: Remember vd»en; Snyder-Single- 
ton-Kémpfert; Stranger In thè night; 
Tans^-Ktrr^ert A swtr>gln' safari 
~ Jean loota thialamaa» e la sua orche- 
aba 

Ceeey-Bemie-Plnkard: Sweet Georgia 
Brown: Thielemans; Yeaterdey end to- 
dey; AmbeHn-Toblas-LemarS: Sweet 
and lovely; Wechter: Spenish fisa; 
Gimbel-Thielemena Blueaette 

mercoledì 

15.30- 16,30 MUSICA DA CAMERA 
Georg Philipp Tetemann; Sonata In la 
min.; Largo - Allegro • Soave - Allegro 
- Enrico Mainerdl. ve.; Kart Rlchter, clav , 


previsto aacbe in filodiffiisioDc per Ìl gioroo 


Johannes Brahms Sonata in la magg. op. 
100 per violino e pianoforte Allegro ama¬ 
bile - Andante trar>quillo. vivace - Alle¬ 
gretto grazioso, quasi andante - Wolf¬ 
gang Schneiderhan. vi.. Cari Seeman, pf . 
Max Reger Variazioni e fuga In fa diesis 
min. su un tema originale op 73 - Orga¬ 
nista Fernando Germani 



15,30-16,30 MUSICA LEGGERA 

In programma. 

— Itmmy Smith all'organo 
Mills-Pansh-Hudaon The organ grm- 
der 8 swir>g. Hamnìerstein-Kern Ol' 
mao nver. Bernatem Walk on thè 
wild Side, Schifrin. The cat 

— Al HIrt alla tromba con coro e orche¬ 
stra 

Herman Hello Dollyl. Gimbel-De Mo- 
raes-Jobim The girl from Ipanema. 
Damon ButterbaM: art-Rodgers You 
look advantage of me. Lawrence 
Grosa Tenderly; Razsf-Bowman t2th 
Street rag 

— Canta loe Sinvon 

Mize-AHen Hanging on; Scott My 
special prayer: Orar>ge Long hot 
summer. Carter. No sad songs. Napp 
I wor^ about you; Orange-Simon-Wil- 
son Come on and get it 

— Suona l'orchestra diretta da James (.oet 
Meacham. American patrot. Petty 
Wheels. Azevedo Deiicado Tradiz 
Greenaleeves — Mexican hat dance 



15.30-16.30 MUSICA SINFONICA 
Georg Philipp Teiemann Piccola suite in 
re miM. per orchestra d'archi e conti¬ 
nuo Ouverture - Rondò Largo - Mi¬ 
nuetto I e II - Rtgaudon - C>ch < A 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir Pie¬ 
tro Argento; Arnold Schoenberg Ver- 
klaerte Necht op. 4 - Orch • A Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI dir Denis 
Vaughan. Igor Strawinsky. Sinfonia di 
Salmi per coro e orchestra - Orch. Sin¬ 
fonica e Coro di Roma delia RAI dir 
Claudio Abbado - Mo dei Coro Gianni 
Lazzari 



15.36-16.30 MUSICA LEGGERA 

In programma 

—' The Modocn lazs Quartet 

LewiS; Hon>e — Django — Animai 
dance 

— Sta# Gotz e il suo complesso 
Gershwin Summertime: Burke-Van 
Heusen Here s that rsiny day 

~ Canta Ella FItzgerald 

Strayhom-Elliiìgton: Somehting to live 
Fof; Strayhom: A Rower la a love- 
some thing; Roberts-Thisla-Ellir>gton: 
Duke's piece: Ellingtoo; Cotton tali 

— Woody Herman a la sua orchestra 
Schwartz-Young-Lewls: Rock-a-bye your 
baby with a dixie melody: De Scriva* 
Sllvers; Aprii showers: Caesar-Gerah- 
wln: Swanee; Gllbert-Muir. Waitiiìg 
for thè Robert E. l-ee; Kahn-Donald- 
sonr Carolina in thè moming 
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Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 

A tavola con firadina 


CONCIIir.lJi: ALLA GIULIA¬ 
NA (per t persone) — In una 
zuppiera mettete 80 di mar- 
gai'ina GRADINA sciolta (noD 
rosolata). SO gr di formaggio 
gruviera c 60 gr. di mortadella 
di Bologna tritati finemente e 
separatamente. Versatevi 400 
gr di pasta a forma di conchi¬ 
glie lessata, sgocciolata e bol¬ 
lente Mescolate velocemente, 
cospargete con abbondante pe¬ 
pe appena macinato c seiviti* 
subito. 


TORTINO PICCANTI-: DI PA- 
T.^TK (per 4 persone) Dopo 
aver sbucciato 4 patate piut¬ 
tosto grosse, tagliatele a fetti¬ 
ne sottili e disponetele in una 
pirofila unta, a strati alternati 
con 8 filetti di acciuga a pez¬ 
zetti e I grossa cipolla tritala, 
fatta cuocere, senza doiare. in 
maigarina GRADINA Aggiun¬ 
gete il sale necessario. 1.4 di 
litio di panna liquida oppure 
di latte intero e terminale con 
abbondanti fiocchetti di marga¬ 
rina GRADINA Mette!e in 
forno caldo per circa 3.4 d'ora, 
poi servite subito le patate 
nel recipiente di cottura. 


MANZO AL VINO ROSSO 
(per 4 persone) — In 40 gr 
di margarina GRADINA tate 
l'csoiare 5')9 gr di polpa d' 
manzo tagliata a dadi grossi, 
leggermente infarinati, e 2 ci¬ 
polle di media grossezza a 
fettine Unite I foglia di allo- 
i‘ 0 . saie, pepe, poi versate 1 
bicchiere di buon vino russo, 
fate bollire poi aggiungete 2 
carote a fette, 2 cucchiai di 
prezzemolo tritato, coprite e 
lasciate cuocere lentamente per 
circa 2 ore. unendo del brodo 
di tanto in tanto Servite il 
manzo a fette con il sugo di 
cottura passalo al setaccio. 


con fette Nilkinelle 


CUSCINKTTI MILKINKTTE 
(per 4 persone) — Battete 8 
fettine di magatello di vitel¬ 
lo Su 4 fettine mettete 1 
fetta M.ILK1 NETTE. mezzo 
Wurstel taglialo a metà nel 
senso delia lunghezza e 1 cuc¬ 
chiaio di senape. Coprite con 
le rimanenti fette di carne che 
premerete perfettamente Pas¬ 
sate i cuscinetti ottenuti in 
uovo sbattuto e salato e in 
pangrattato, dopo mezz'ora fa¬ 
teli dorare dalle due parti e 
cuocere per qualche minuto 
lentamente in SO gr. di marga¬ 
rina vegetale. 


FETTE MILKINETTE CO.N 
PROSC IUTTO AL FORNO (per 
4 persone) — Sul fondo di una 
pirofila unta mettete 4 o 5 
fette di pane a cassetta, se¬ 
parate runa dall altra. 8 o IO 
fette MII-KINETTE, su ognu¬ 
na mettete una fettina di pro¬ 
sciutto cotto (150 gr. in tutto) 
che potrete a piacere sosti¬ 
tuire con un pezzo di salsic¬ 
cia spellata, oppure con una 
fetta sottile di arrosto di vi¬ 
tello. oppure con pezzetti di 
p^lo cotto: arrotolatele, fissa¬ 
tele con stuzzicadenti e dispo¬ 
netele a due a due sul pane 
Versate su tutto l uovo intero 
sbattuto con 1 bicchiere di lat¬ 
te, sale e pepe e mettete In 
forno caldo per circa 10 mi¬ 
nuti. o finché il formaggio in- 
comincerà a sciogliersi Servi¬ 
te nel recipiente di cottura 


SCALOPPE GUARNITE DEL¬ 
LA LISA (per 4 persone) — 
Passate 4 fette di polpa di 
vitello ben battute in farina, 
poi rosolatele leggermente in 
40 gr di margarina vegetale, 
salatele e versate 1/2 bicchie¬ 
re di vino bianco secco che 
lascerete evaporare. Spalmale 
ogni fetta con 1 cucchiaino 
di piselli passati velocemente 
nel sugo di cottura e coprite 
con una fetta MILJCINETTE. 
Al sugo di cottura unite 1 cuc¬ 
chiaino di salsa di pomodoro 
diluita con qualche cucchiaio 
di brodo. Coprite ^ tenete su 
fuoco basso finché il formag¬ 
gio si sarà sciolto. 

GRATIS 


altre ricette scrivendo al 



TV svizzera 


Domenica 14 ottobre 

tO Da La Chaux-De-Fonds CULTO EVANGELICO 
celebrato nel Tempie de L'Abetlle 
10.50 IL BALCUN TORI (a colon) 

13,X TELEGIORNALE Prima ed (a colori) 
13.35 TELERAMA (a colori) 

M AMICHEVOLMENTE Colloqui della domeni¬ 
ca con gli ospiti del Servizio attualità A cura 
di Marco Blaser 

15.15 PREMIÈRE ALLO STUDIO UNO Spetta¬ 
colo musicale in occasione delTapertura dello 
Studio Televisivo di Zurigo-Seebach (a colon) 
(Replica) 

16 , X PARADISO PERDUTO? Documentano del¬ 
la sene • Sopravvivenza - (a colori) 

16.55 LA PISTA DELLE STELLE Spettacolo re¬ 
gistrato al Cirque d'Hiver di Parigi • 9° par¬ 
te (a colon) 

17. X TELEGIORNALE Seconda ed (a colon) 

17.55 DOMENICA SPORT Primi risultali 

18 COMPAGNO B Lungometraggio interpretato 
da Stan Laurei e Oliver Hardy 

19 PIACERI DELLA MUSICA Giuseppe Verdi 
Quartetto in mi minore per archi; Felix Men- 
detssohn-Bartholdy Capriccio per quartetto 
d'archi. Esecuzione del Quartetto Bartholdy. 
Ripresa televisiva di Enrica Roffi 

19.X TELEGIORNALE Terza ed (a colon) 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversazio¬ 
ne evangelica del Pastore Carlo Papacella 

19.X INCONTRI Fatti e personaggi del nostro 
tempo Amleto Sartori Intervistato da Emma 
Danieli Realizzazione di Chris Wittwer (a co¬ 
lori) 

20.15 IL MONDO IN CUI VIVIAMO II mio 
prossimo si chiama miliardo Documentario 
della serie « Cronache dal pianeta blu • (a 
colori) 

20 45 TELEGIORNALE Ed. principale (a colon) 

21 GERMINAL dal romanzo di Emile Zola 
Etienne Mark iones. Mahue Freddie Jones. 
Mahuede Rosemary Leach. Rasseneur Ken 
Jones. Souvarine Donald Burton: Catherine 
Annette Robertson; Chaval Graham Haber- 
field, Deneulln Edward Jewersbury Gregoire 
John Wentworth; Alzire Deborah Rawlinqs. 
ieanlin Spencer Banks Ma Brulé Eileen Way 
Mouquette Alex Marshall. Bonnemort Jack 
Lambert; Leveque Norman Mitchell Mme Ras¬ 
seneur Joyce Catham Regia di John Davtes 
- 40 ed ultimo episodio (a colori) 

22 LA DOMENICA SPORTIVA (parzialmente a 
colori) 

23 TELEGIORNALE Quinta ed (a colon) 

Lunedi 15 ottobre 

18 GHIRIGORO Incontro settimanale con Adria¬ 
na e Arturo - CALAMITY-DONNOLA Raccon¬ 
to della sene • Le avventure di Saturnino - (a 
colon) - IL LABORATORIO Disegno animato 
della sene « Le avventure di Peter • (a colon) 

TV-SPOT 

18.55 OFF WE GO Corso di lingua inglese • 
lo lezione (a colon) - TV-SPOT 

19 X TELEGIORNALE Prima ed (a colon) - 
TV-SPOT 

19.45 OBIETTIVO SPORT 

20.10 I CARI BUGIARDI Gioco a premi condot¬ 
to da Giulio Marchetti, Enzo Tortore e Walter 
Valdi Regia di Mascia Cantoni (a colon) - 
TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE Ed principale (a colon) 
21 ENCICLOPEDIA TV Colloqui culturali del 

lunedi • Le formiche - ■ 4 Realizzazione di 
Hans A. Traber (a colon) 

21 .X Invito all’opera: WOZZECK Opera in tre 
atti di Alban Berg dal dramma di Buchner 
Wozzeck; Walter Berry: Tambur Maggiore 
Fntz Uhi. Andreas Alfred Vókt. Il capitano 
Albert Weinkenmeier; Il dottore: Karl Christian 
Kohn; Primo apprendista: Heiner Horn; Se¬ 
condo apprendista Alfons Holte; Il pazzo 
Helmut Krebs. Maria. Isabel Strauss, Marghe¬ 
rita Claudia Hellmann. Il figlio di Maria 
Wllfried Muller. (Jn soldato: Ricnard Van Vroo- 
man - Orchestra Sinfonica e Coro della Ra¬ 
diotelevisione di Colonia - Maestro del Coro 
Herbert Schernus - Direttore Ferdinand Leil- 
ner Regia di Hans Hartleb 
23 TELEGIORNALE Terza ed (a colon) 

23.10 TELESCUOLA: ARTE E TECNICA - 3, L’ac¬ 
quafòrte (Diffusione per i docenti) (a colori) 

Martedì 16 ottobre 

8.40 Telescuola: GEOGRAFIA DEL CANTONE 
TICINO: « La Val di Blenio • - lo parte (a 
colori) 

10.X Telescuola GEOGRAFIA DEL CANTONE 
TICINO: " La Val Levantina • • parte (a 
colori) 

17 Telescuola: GEOGRAFIA DEL CANTONE 
TICINO • Il Mendrisiotto • - 2» parte. • Il 
Luganese - 2 o parte (Diffusione per i docenti) 
(a colon) 

16 L'ISOLA Silva. Alberto e Pinuccia alle ri¬ 
cerca di una nuova realtà • 3. L’acqua NEL 
GIARDINO DELLE ERBE Racconto di Michael 
Bond realizzato da tvor Wood - 3° puntata 
(a colori) - TV-SPOT 

18.55 MATEMATICA MODERNA Geometria - 3° 
puntata (a colon) - TV-SPOT 
19.X TELEGIORNALE Prima ed (a colori) - 
TV-SPOT 

19.45 PAGINE APERTE 

20.10 IL REGIONALE • TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE Ed principale (a colori) 
21 IL PONTE. Lungometraggio interpretato da 

Volker Bohnet. Fritz Wepper, Michael Hinz 
Regia di Bernhard Wicki 

22. X MARTEDÌ’ SPORT. Cronaca differita par¬ 
ziale di un incontro di disco su ghiaccio - 
Notizie 

23. X TELEGIORNALE. Terza ed. (a colori) 


Mercoledì 17 ottobre 

18 VROUM In programma • Paesaggio che cam¬ 
bia » • 1. Cave ed edilizia Realizzazione di 
Sergio Cenni - • L'artista - Ivo Soldini, gio¬ 
vane pittore. Realizzazione di Ludy Kessler • 

• Hai letto questo libro? ». Segnalazioni di 
Alfredo Leemann La perla di John Steinbeck 
(parzialmente a colori) - TV-SPOT 

18.55 POP HOT Musica per i giovani con il 
Complesso Khan (a colon) - TV-SPOT 

19.X TELEGIORNALE Prima ed (a colon) - 
TV-SPOT 

19.45 ARGOMENTI Dibattito d attualità A cura 
di Silvano Toppi - TV-SPOT 

X.45 TELEGIORNALE Ed principale (a colon) 

21 IL SECONDO COLPO Tre atti di R Thomas 
Traduzione di Roberto Cortese Olivier Lenoir 
Gianrico Tedeschi. Suzanne Lenoir Nicoletta 
Rizzi; Edouard Dupont Franco Scandurra. Pa- 
trice Luciano Virgilio Regia di Guglielmo 
Morandi 

22.25 In Eurovisione da Londra CALCIO IN- 
GHILTERRA-POLONIA Valevole per la qua¬ 
lificazione ai Campionati Mondiali - Cronaca 
differita (a colon) 

23.40 TELEGIORNALE Terza ed (a colon) 

Giovedì 18 ottobre 

8.40-10,20 Telescuola GEOGRAFIA DEL CAN¬ 
TONE TICINO • il Mendrisiotto • • to e 2<^ 
parte (a colon) 

17 Telescuola GEOGRAFIA DEL CANTONE 
TICINO; • Il Belhnzonese - - 2° parte • Il 
Loc&rnese • • 2° parte (Diffusione per I do¬ 
centi) (a colon) 

18 VALLO CAVALLO Invito a sorpresa da un 
amico con le ruote IL CIRCO Racconto 
della sene « Le avventure di Colargol • (a 
colon) - TV-SPOT 

18.55 OFF WE GO Corso di lingua inglese - 
1° lezione (Replica) (a colon) - TV-SPOT 

19.X TELEGIORNALE Prima ed (a colon) - 
TV-SPOT 

19.45 QUI BERNA A cura di Achille Casanova 

X.IO MILVA IERI con Ettore Conti Regia di 

Sandro Pedrazzelti - TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE Ed principale (a colon) 

21 REPORTER Settimanale d informazione 

22 IL PREZZO DEL RISCATTO Telefilm delta 
sene - Missione impossibile » 

22.X TELEGIORNALE Terza ed (a colon) 

Venerdì 19 ottobre 

14-15-16 Telescuola ARTE E TECNICA - 3 L ac¬ 
quafòrte (a colon) 

19 AL PASSO CON IL TEMPO Documentano 
realizzato da Costantin Fernandez (a colon) 

L’ANATRA DEL PIUMINO Documentano 
della sene « Natura - realizzato da Jean Fle- 
chet (a colon) - COMICHE AMERICANE 1 

• Un invitato di riguardo • con Larry Semon. 

2 • Riposo domenicale • con Lupino Lane - 

TV-SPOT 

18.55 DIVENIRE • I giovani nel mondo del la¬ 
voro • . a cura di Antonio Maspoli • TV-SPOT 

19. X TELEGIORNALE Prima ed (a colon) • 
TV-SPOT 

19.45 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE Rasse¬ 
gna quindicinale di cultura di casa nostra e 
degli immediati dintorni - • Immagini del li¬ 
berty Italiano • Servizio di Antonio Adriani - 

• Milan “ Sciroeu " di artista • Servizio di 
Armando Lualdi (a colon) 

20. Ì0 IL REGIONALE - TV SPOT 

20 45 TELEGIORNALE Ed principale (a colori) 

21 LE RAGAZZE DEL CAMION N 7 Telefilm 
della sene • L uomo e la città - (a colori) 

21. X PIETRO NENNI RACCONTA Servizio di 
Merco Blaser e Joyce Pattaccmi (a colon) 

22.35 ALLA VIGILIA DI ITALIA SVIZZERA Ser¬ 
vizio di attuatila sportiva (a colon) 

22.45 TELEGIORNALE Terza ed (a colon) 

Sabato 20 ottobre 

13 DIVENIRE « I giovani nel mondo del la¬ 
voro -. a cura di Antonio Maspoli (Replica 
del 19 ottobre 1973) 

13.X UN ORA PER VOI 

14.45 INTERMEZZO 

14.55 In Eurovisione da Roma CALCIO ITALIA- 
SVIZZERA valevole per la qualificazione ai 
Campionati del mondo - Cronaca diretta 

16.45 I NUOVI STUDI DELLA TV A ZURIGO 
(Replica del 19 settembre 1973] (a colon) 

17.10 VROUM In programma • Paesaggio che 
cambia • - 1. Cave ed edilizia Realizzazione 
di Sergio Cenni • « L'artista • Ivo Soldini, 
giovane pittore Realizzazione di Ludy Kessler 
- • Hai letto questo libro? Segnalazioni di 
Alfredo Leemann. - La perla - di John Stein¬ 
beck (parzialmente a colori) (Replica del 17 
ottobre 1973) 

10 ( RESTAURI DI WILLIAMSBURG Documen¬ 
tario (a colori) 

18.25 SEGNALI DI FUMO. Telefilm della sene 

• Ragazzi all'erta * - TV-SPOT 

18.55 SETTE GIORNI - TV-SPOT 

19.X TELEGIORNALE Prima ed (a colori) - 
TV-SPOT 

19.45 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

19.X IL VANGELO Di DOMANI Conversazione 
religiosa di Padre Silvio Bernasconi 

20 SCACCIAPENSIERI. Disegni animati (a co¬ 
lori) - TV-SPOT 

20.45 TELEGIORNALE Ed. principale (Bicolori) 

21 LA FRUSTATA. Lungometraggio interpretato 
da Richard Wldmark, Donna Reed, William 
Campbell. Regia di John Sturgee (a colori) 

22. X SABATO SPORT 

23.10 TELEGIORNALE. Terza ed. (a colori) 


C’E’ QUALCOSA 
DI ECCEZIONALMENTE NUOVO 
PER ORTI E GIARDINI 

lo credo che il sogno di un 
po' tutti sia quello di posse¬ 
dere un giardino, o un orticel¬ 
lo Nemmeno tanto grande 
Sufficiente a consentire un 
hobby che la vita di oggi, lo 
stress lavorativo, la ricerca 
di un contatto più intimo con 
la natura, ha rivalutato in una 
dimensione più semplice, e 
quindi più umana 
La casetta in campagna. Il ter- 
ra^zo. un pezzetto di terra, 
sono scoperte della nostra 
epoca E pensare che fino a 
qualche tempo fa beh. la¬ 
sciamo perdere E bentorna¬ 
ti alla naturai Coloro che si 
riversano su questo nuovo in¬ 
teresse vanno aiutati Perché 
e giusto E bello 

10 faccio quello che posso 
Consiglio I tempi giusti per la 
semina, per gli innesti, per la 
sarchiatura Dico quando e 
come si deve annaffiare, po¬ 
tare. curare Perbacco* sono 
del mestiere, le sapro queste 
cose' Mi piace lutto questo 
E mi piace sempre impararne 
di nuove Vedete, il verde (in 
qualsiasi forma si manifesti) è 
la mia vita Da molti anni alla 

mia esperienza pratica ho ,4 
unito l'esperienza scientifica 
Devo confessare che prima 
ero un po scettico Che dei 
signori in camice bianco mi 
dicessero questo o quello, mi 
lasciava perplesso Poi ho ca¬ 
pito che si. anche loro lavo¬ 
ravano con 1 miei stessi inten¬ 
ti E che quello che sapevo 
IO. lo sapevano anche loro, 
e forse qualcosa In più 
E mi sono convinto Era an¬ 
che facile perche questi si¬ 
gnori lavorano per la Ciba- 
Geigy. non so se mi spiego 
E che la loro linea Cesai era. 
oltre che completa, anche la 
migliore per assistere II . ver¬ 
de ■ 

Con prodotti specifici, specia¬ 
lizzati (Cesai lo chiamano lo 
specialista) fertilizzanti, anti- 
criltogamici. insetticidi, river- 
denli-curativi. lucidanti, diser¬ 
banti. ecc 

E oggi mi sono venuti ad an¬ 
nunciare una novità Formida¬ 
bile. dicono Ci credo E' una 
nuova linea di fertilizzanti uni¬ 
versali in granuli Si chiama 
Cesai giardino fertilizzante 
universale 

Utiliizabile per tutte le pian- ■' 
te Cioè la potete usare in 
giardino, per rose, ortensie, 
gerani, gladioli, cespugli o 
siepi 

Per tutto insomma E la potete 
usare nell'orto, per qualsiasi 
prodotto commestibile, e an¬ 
che nel prato 

Non è una gran bella novità? 
Questa linea e ricca di ele¬ 
menti primari come fosforo, 
potassio, azoto, magnesio E 
in piu contiene Sequestrene, 
uno speciale rinverdente-cura- 
tivo a base di sostanze ferro¬ 
se. immediatamente assimila¬ 
bili dalle piante, una assoluta 
esclusività Ciba-Gelgy 
Quindi con un solo prodotto 
si dà alle piante tutto quello 
di cui hanno bisogno Per ve¬ 
dersele crescere belle, sane, 
rigogliose Uno spettacolo. E 
pensare che basta spargerlo 
sul terreno, ed è fatto 

11 prezzo? Ho chiesto io Bi'- * 
sogna guardare anche a quel¬ 
lo. Confezione da un chilo¬ 
grammo. 600 lire Da 3 kq.. 

L. 1500 e da 5 kg , L 22Ó0 
E' facile prevederlo Questo 
nuovo prodotto sarà la gioia 
degli appassionati, vecchi e 
nuovi. 

Ma chi ne guadagna è il - ver¬ 
de ■ E quando si tratta del 
verde, lo consiglio sempre II 
meglio 

Come In questo caso. 

L'uomo dal pollice verde 
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(a cura di Franco Scaglia) 


LA PROSA ALLA RADIO 


Nero come un canarino 


Il maestro Pip 


Commedia di Aido Nicola] (Sa¬ 
bato 20 ottobre, ore 17,10, Nazio¬ 
nale) 

Aldo Nicola) dal 1954 a oggi ha 
scritto numerose commedie, fra 
cui La ballala del soldato Picci- 
cò. Mondo d'acqua, La barba 
del mais. La stagione delle albi¬ 
cocche, Il pendolo. ■ Ecco un 
commediografo >, dice Ruggero 
Jacobbi che cura questa serie di 
incontri con l'autore, « che non 
dovrebbe lamentarsi della con¬ 
dizione dell’autore drammatico 
in Italia. Il suo testo Nero co¬ 
me un canarino è stato rappre¬ 
sentato in prima mondiale a 
Vienna il 10 aprile 1%5 ottenen¬ 
do un vivissimo successo. Ma in 
Italia non ha ancora trovato la 
via del palcoscenico. Quella di 
oggi è dunque la prima rappre¬ 


sentazione nel nostro Paese (sia 
pure radiofonica) di Nero come 
un canarino, commedia la cui 
azione si svolge a Cavemó, o 
in qualsiasi altro paese oggi, me¬ 
glio ancora domani ». A Caver- 
nò. una città assai particolare 
(si pensi ad esempio che le car¬ 
ceri hanno inferriate in acciaio 
inossidabile, le celle sono ultra¬ 
moderne, i pavimenti in teck, le 
suppellettili in plastica, aria 
condizionata, asciugatoi elettrici, 
lavanderie automatiche, autori¬ 
messe. possibilità di parcheggio), 
giunge un commissario che deve 
indagare su una certa Gilda, una 
donna tre volte vedova che pare 
abbia ucciso i suoi mariti. Il 
commissario, conosciutala, ne ri¬ 
mane affascinato perché Gilda è a 
suo modo una donna che ama 
l'amore, che ha il culto degli af¬ 


fetti e che. in fondo, tenacemen¬ 
te si oppone alla crudeltà, all’a¬ 
ridità, alla distruzione dei senti¬ 
menti operata dal progresso. Co¬ 
si Gilda e il commissario comin¬ 
ciano a incontrarsi spe;sso e il 
commissario, mentre si innamora 
di lei, contemporaneamente rac¬ 
coglie prove sulla sua colpevo¬ 
lezza. Si scopre, così, che nei cor¬ 
pi dei tre mariti c'è una grande 
quantità dì arsenico, ma si sco¬ 
pre anche che tutto il teneno sul 
quale è stata costruita Cavemò 
è pieno dì arsenico. E' quello 
che il commissario spera jjer 
poter amare tranquillamente e se¬ 
renamente Gilda, pur convinto 
che quando l'amore sarà finito. 
Gilda, non piotendo sopportare 
una tale situazione, sarà costret¬ 
ta ad avvelenarlo come ha fatto 
con gli altri mariti. 


Mario Feliciani è 
Pietro Bon in « Nero 
come un canarino », 
commedia di Aldo Nicola] 


La moglie 


Commedia di Marco Praga ( Mar¬ 
tedì 16 ottobre, ore 14,10 circa. Na¬ 
zionale) 

Giulia, la « moglie ideale • del¬ 
la commedia di Praga, è una don¬ 
na daH'invidìabìle situazione fa¬ 
miliare. Ha un marito, Andrea, 
che l'ama e ha cieca fiducia in 
lei, un delizioso bambino e un 
amante, l’avvocato Gustavo Ve¬ 
lati. Nonostante la relazione con 
il Velati, i suoi rapporti con An¬ 
drea sono profondi; questi trova 
in lei tutta la serenità, la com¬ 
prensione la sicurezza dì cui ha 
bisogno. Ma le cose perfette dtl- 
ficilmcnte durano a lungo. Ve¬ 
lati decide di sposarsi e Giulia 
entra in una profonda crisi, ma 
è una donna troppo intelligente 
c troppo borghese per non su¬ 
perarla, Con la morte nel cuore 
accetta la nuova situazione, al¬ 
lontana da sé il Velati e prosegue 
nel suo ormai difficile compito di 
moglie ideale, senza che Andrea 
abbia il minimo sentore di ciò 
che è accaduto. Scritta da Praga 
nel 1890, La moglie ideate (ani- 
data alla Duse la commedia ot¬ 
tenne un trionfo) ricorda nella 
struttura la celebre Parigina di 
Becque. Ma Praga non è Becque 
e al duro e ironico testo dello 
scrittore francese contrappone 
una commedia di carattere, esile 
nell’intreccio, anche se nitida, 
precisa, pulita. Giulia è davvero 
una donna ideale, moglie colpe¬ 
vole ma nello stesso tempo af¬ 
fettuosa e premurosa; vive nella 
simulazione c anche quando è 
abbandonata dail'amante non 
viene meno al suo compito; An¬ 
drea, il bambino, la casa: sono 
punti fissi da salvaguardare. Un 
amante è facile da sostituire, la 
propria famiglia certamente no. 


Mademoiselle Coco 


Romanzo sceneggiato in 15 pun¬ 
tate (Lunedi 15, Martedì 16, Mer¬ 
coledì 17, Giovedì 18 e Venerdì 19 
ottobre, ore 17,55, Nazionale) 

« La solitudine », diceva Coco 
Chanci, « spìnge gli uomini a fa¬ 
re grandi cose, ma distrugge una 
donna ». Alla celebre sarta pari¬ 
gina è dedicato l’originale radio¬ 
fonico in 15 puntate che prende 
il vìa questa settimana. Nell’in¬ 
tento di mettere a fuoco la vita 
di un personagmo così partico¬ 
lare, è stato adottato un taglio 
del tutto nuovo rispetto agli sce¬ 
neggiati tradizionali: un ^ovane 
giornalista (Warner Bentivegna) 
tenta di intervistare Coco, ed 
ecco che piano piano si snodano 
le confessioni abilmente fuse con 
i flash-back dì una donna che 
ebbe grande influenza non solo 
nel mondo della moda ma anche 


in quello dell’arte. Amica genero¬ 
sa e devota dì artisti come Dia¬ 
ghilev, Strawinsky, Picas.so, Dall, 
Cocteau, colei che era chiamata 
• la bruja » e giudicata una don¬ 
na d’affari abile e avveduta, 
seppe profondere tesori di affetto 
e autentiche fortune finanziarie. 
Coco Chanci amò, riamata, uo¬ 
mini piotenti e di innegabile pre¬ 
stigio: da Etienne de Balsan, il 
giovane aristocratico ufficiale che 
la introdusse nell’alta società pa¬ 
rigina, a Boy (^pel, proprieta¬ 
rio delle miniere inglesi di New- 
castle, al duca di Westminster, 
cugino del re d’Inghilterra che 
per dieci anni inutilmente la 
chiese in moglie. Coco Chanci 
seppe restare fedele al mito che 
lei stessa aveva costruito e non 
abbandonò mai il suo « scettro » 
dì regina della moda. Anche se 
fu costretta alla solitudine. 


Due tempi di Nello Salto (Saba¬ 
to 20 ottobre, 22,50, Terzo) 

Nello Saito è scrittore, comme¬ 
diografo. professore universitario. 
Al teatro Saito ha dato dei te¬ 
sti piuttosto originali c interes¬ 
santi: basti pensare a l cattedra¬ 
tici e a Copione, « una farsa », 
come ha osservalo acutamente 
Mario Missiroli, « giustamente 
sconcia e anche guitta e tragica, 
mai triste ». Con II maestro Pip 
Sàito ci offre un buon saggio di 
teatro astrattamente simbolico in 
cui due personaggi, il maestro 
Pip e l’alunno Pop, esprimono 
con naturalezza e vivacità opposte 
inquietudini. Il testo è costruito 
su poche azioni elementari ; in 
un’aula vuota dove sono il mae¬ 
stro Pip e l’alunno Pop vengo¬ 
no portati dal bidello una serie 
dì pacchi. Nei pacchi c’è il ma¬ 
teriale che dovrà essere usato da¬ 
gli alunni e Pop impara rapida¬ 
mente a maneggiare quei materia¬ 
li. quelle gomme, quei quaderni, 
quelle penne, e li sa anche ra¬ 
pidamente consumare perché in 
tal modo la macchina della pro¬ 
duzione non sì incepperà mai. E 
sono proprio quelle azioni ele¬ 
mentari che conferiscono al te¬ 
sto di Sàito un sapore inquie¬ 
tante, una serie di domande che 
stimolano molte e contradditto¬ 
rie risposte. 


Donna amata 
dolcissima 


Commedia di Giovanni Arpino 
(Lunedi 15 ottobre, ore 2130. 
Terzo) 

Donna amata dolcissima andò 
in scena qualche anno fa allo Sta¬ 
bile di Torino. Arpino lo cono¬ 
sciamo soprattutto come narra¬ 
tore di successo. Accade per lui, 
come sta accadendo ed è acca¬ 
duto in passato per la maggior 
parte dì quei narratori italiani 
che dopo 1 esperienza del roman¬ 
zo sì sono dedicati al teatro di 
prosa, che, mancando una vìva e 
vivace esperienza della scena, ad 
uno spunto buono corrisponda¬ 
no un dialogo, una dinamica no¬ 
iosi, insufficienti. 

Si è discusso e si discute sul 
perché in Italia manchino le 
buone commedie; alcuni rispon¬ 
dono che non c’è quella tradizio¬ 
ne teatrale che ritroviamo in 
Francia, in Inghilterra; altri, che 
per fare teatro occorre vivere 
il teatro. Forse unendo queste 
due risposte potremmo avere 
una soluzione, seppure parziale. 
E’ appunto il caso dì Donna 
amata dolcissima dove Arpino co¬ 
glie certi umori, li sente, ma poi 
all’ottima intuizione del marito 
che si crede delfino, nella prima 
parte, e dì una moglie fornita 
di coda, nella seconda parte, non 
riesce ad aggiungere altro. 
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OPERE LIRICHE 



Guglielmo Teli 


Opera di Gioacchino Rossini (Sa¬ 
bato 20 ottobre, ore 14,20, Terzo) 

Allo I - L’a/ionc è ambientata in 
Svizzera, nel secolo XIV. Arnoldo 
ileiìore), figlio del veccliio e vene¬ 
rabile Melchthal {basso), ha salva¬ 
to da una valanga Matilde, prin¬ 
cipessa d'Asburgo {soprano) e so¬ 
rella di Gessier {basso), l'odiato go¬ 
vernatore austriaco. Arnoldo e 
Matilde si amano reciprocamente. 
All'Inizio dell'atto, siamo in un vil¬ 
laggio fra le montagne, nel can¬ 
tone di Uri. E' un giorno di mag¬ 
gio e si celebra la festa dei pa¬ 
stori. Seguendo una vecchissima 
tradizione, il padre di Arnoldo, 
Melchthal, benedice, come più 
saggio fra i pastori, tre giova¬ 
ni coppie di innamorati e invita 
i presenti a innalzare lieti canti 
per la cerimonia della benedizio¬ 
ne delle nozze. Soltanto Arnoldo 
non chiede di essere benedetto dal 
vecchio padre; nonostante egli ami 
Matilde il suo cuore appartiene al¬ 
la sua terra, aH'amatissima patria. 
Si ode un suono di caccia. Sono 
i seguaci di Gcssicr. D'improvvi¬ 
so giunge ansimante, sfinito, il 
pastore Leutoldo {basso) cor. una 
scure imbrattata di sangue. Ha 
ucciso uno degli uomini di Gessier 
per proteggere la propria figlia dal 
disonore e ora, inseguito, chiede 
aiuto. L'unica salvezza è quella di 
riparare di là dal torrente. L'im¬ 
presa è azzardosa, per una tempe¬ 
sta in arrivo, ma Guglielmo Teli 
{barilotto) sfida il pericolo e do¬ 
po aver raggiunto con Leutoldo la 
barca, la spinge nell'acqua mentre 
già si avvicinano incalzanti gli uo¬ 
mini dell udialo tiranno, guidati 
da Rodolfo (tenore), capitano delle 
guardie imperiali. Invano costui 
cercherà di sapere il nome di co¬ 
lui che ha aiutato Leutoldo a fug¬ 
gire: infurialo si vendicherà arre¬ 
stando Melchthal e ordinando di 
mettere a ferro e fuoco le case 
del villaggio. Allo II - In una val¬ 
le prolonda, mentre scende la not¬ 
te, Matilde e Arnoldo s'incontrano 
e ripetono di amarsi. Allontanatasi 
la principessa, il giovane è rag¬ 
giunto da Guglielmo e da Gualtie¬ 
ro (basso), che gli rivelano come 
Melchthal sia stato barbaramente 
ucciso sotto gli occhi di Gessier. 
Vincendo la passione amorosa, Ar¬ 
noldo giura di vendicare la mor¬ 
te del padre. Allo III - Incontra¬ 
tisi per l'ultimo addio, Matilde e 
Arnoldo si separano dolorosamen¬ 
te. Matilde, disperata, non vede al¬ 
tra soluzione che la morte, men¬ 
tre Arnoldo decide di punire il cri¬ 
mine di Gessier: il governatore in¬ 
fatti scenderà di lì a poco ad 
Altdorf dove si celebra il centena¬ 
rio della dominazione austriaca 
in Svizzera. Nel centro della piaz¬ 
za di Altdorf verrà piantato un pa¬ 
lo con il cappello di Gessier al 
quale tutti gli svizzeri dovranno 
inchinarsi, quale simbolo del domi¬ 
nio austriaco. Alcuni soldati trasci¬ 
nano sullo spiazzo Guglielmo e suo 
figlio Jemmy (mezzosoprano) ch'e- 
rano fra la folla. Rodolfo ordina a 
Guglielmo d'inchinarsi e questi ri¬ 
sponde ch'egli piega il capo sol¬ 
tanto di fronte a Dio. Rodolfo ri¬ 
vela allora che Guglielmo è re¬ 
sponsabile della fuga e della sal¬ 
vezza di Leutoldo e Gessier dà or¬ 
dine di arrestarlo. Mentre Jemmy 
sta per allontanarsi, il governato¬ 
re lo ferma, poi scende dal pal¬ 
co, stacca una mela dall’albero e 
dice a Guglielmo ch'egli stesso sa¬ 
rà arbitro della vita del figlio: la 
mela, infatti, verrà posta sul ca¬ 
po del ragazzo e il padre dovrà 
riuscire a toglierla con una frec¬ 
cia. Sgomento, Guglielmo ordina 


al figlio di restare immobile, fra 
la costernazione dei valligiani sviz¬ 
zeri. Vincerà la prova, ma nella 
commozione lasccrà cadere la se¬ 
conda freccia destinata a Gessier 
e nascosta sotto il giustacuore: 
una freccia da scoccare ove il 
primo tiro non avesse centrato 
la mela. Giunge Matilde, mentre 
Gessier ordina di uccidete padre 
e figlio. Riuscirà soltanto a farsi 
consegnare il ragazzo, in nome del 
sovrano. Guglielmo, invece, verrà 
condotto al castello di Kusmac, 
circondato dalle acque del lago, 
dove dovrà morire fra i tormenti. 
Allo IV - Mentre Arnoldo è solo, 
sulla .soglia della sua casa, gli sviz¬ 
zeri giungono a iniormarlo della 
sorte di Guglielmo: il giovane ri¬ 
vela loro dove sono nascoste le 
lance e le spade che saranno im¬ 
pugnate per l'insurrezione. La se¬ 
conda scena si svolge sulla riva 
del Lago dei Quattro Cantoni. Gli 
svizzeri, in attesa del segnale, si 
preparano alla rivolta. Guglielmo 
è riuscito a fuggire sopra un'im¬ 
barcazione: la notizia è recata da 
Leutoldo. La moglie di Guglielmo. 
Edwige (soprano), è in ansia per 
la sorte del suo sposo, mentre sul 
lago si addensa la tempesta. Jem¬ 
my, che è stalo riconsegnato alla 
madre da Matilde, ricorda improv¬ 
visamente che si devono accende¬ 
re i fuochi quale segnale dell'in¬ 
surrezione. Nel pieno della burra- 
.sca, Guglielmo approda a riva e 
dopo es.sere balzalo sopra uno 
scoglio riesce a spingere al largo 
l'imbarcazione dove sono Gessier 
e i suoi uomini. Riuscirà poi a 
trafiggere il governatore con una 
freccia. La gioia della vittoria 
prorompe dal petto degli svizzeri, 
mentre giungono gli insorti guida¬ 
ti da Arnoldo e da Gualtiero. 

Com'é nolo, Guglielmo Teli, che 
si richiama per Vargomemo al¬ 
l'omonimo dramma di Schiller, è. 
in ordine cronologico, l'tillima 
parlilura per il lealro in musica 
di Gioacchino Rossini, il quale con¬ 
iava — allorché l’opera fu rappre- 
senlala per la prima valla a Pa¬ 
rigi il 3 agoslo 1829 — ireniaselle 
anni. Nonoslanle la fallura del le¬ 
sto poetico che ceno non si era 
nianleniilo alle altezze del dram¬ 
ma schilleriano e non mancava di 
accenti retorici, il genio di Rossini 
riuscì a trasfigurare quella storia 
d'amor patrio e a conferirle un to¬ 
no altissimo. Nacque cosi dal com¬ 
positore che aveva scrino con tan¬ 
ta facilità capolavori come il Bar¬ 
biere e come la Cenerentola, un 
nuovo capolavoro: questo, però, 
lavoralo con fatica, nel clima di 
una trasformazione stilistica deter¬ 
minante per l'avvenire dell'opera, 
« Il Guglielmo Teli », scrive Guido 
Pannain, • è la sintesi di tutte le 
opere di Rossini purificate dalle 
scorie del non-Rossini; è l’espres¬ 
sione d'un momento storico che 
supera il mero interesse musica¬ 
le. E' la risoluzione del proble¬ 
ma rossiniano i cui elementi sono 
quei singoli problemi particolari 
costituiti dalle singole opere di 
Rossini. Il modo in cui questi ele¬ 
menti, unitamente ad altri, concor¬ 
rono alla sintesi definitiva della 
espressione rossiniana dovrebbe 
essere oggetto d'uno studio gene¬ 
rale sull'attività di Rossini; ma lo 
studio principale sarà sempre 
quello di questa sintesi definitiva, 
del Guglielmo Teli, che è opera 
perfetta. Perfetta, perché in essa 
è compiuto l’ideale rossiniano che 
è da ricercarsi nell'atteggiamento 
spirituale, peculiare a certi stali 
d'animo dell'Europa post-napoleo¬ 
nica ». 


Feuersnot 


Opera di Richard Strauss (Giove¬ 
dì 18 ottobre, ore 19,15, Terzo) 

Allo unico - A Monaco di Bavie¬ 
ra, in epoca imprccisata. si cele¬ 
bra la festa del solstizio d'estate. 
Secondo un'antica consuetudine i 
bambini raccolgono legna per i 
fuochi di San Giovanni e bussano 
perciò alla casa del borgomastro 
Ortolf Senilinger (basso). Un bel 
fascio di legna viene calato dalla 
finestra e i bambini, felici per il 
dono, caricano il bottino sui car¬ 
retti mentre Diemut (soprano), la 
figlia del borgomastro, si diverte 
con le sue compagne. Il corteo si 
dirige verso l’abitazione di Kun- 
rad (baritono). Si bussa ma dap¬ 
principio nessuno apre. La gente 
mormora su Kunrad il quale ha 
fra l'altro ereditato la casa da Ma¬ 
stro Reichhart, un vecchio dota¬ 
to di poteri magici. A un tratto 
Kunrad appare sulla porta e si 
dimostra pronto ad accontentare 
la richiesta dei bambini. Infatti 
stacca una vecchia persiana da 
una finestra e la getta al grup¬ 
petto. Diemut è rimasta indietro, 
rapita dalla vista di Kunrad Le 
compagne la scherniscono per il 
suo strano comportamento. A un 
tratto Kunrad si lancia verso di 
lei e, fra lo scandalo di tutti, la 


bacia appassionatamente. Diemut. 
rossa di vergogna, si nasconde il 
viso fra le mani, ma il borgoma¬ 
stro non dà gran peso all'accadu¬ 
to. Allorché tutti si recano ad assi¬ 
stere ai fuochi di San Giovanni, 
Diemut ritorna verso casa. La fan¬ 
ciulla, in realtà, ha architettato 
con le sue amiche un piano di ven¬ 
detta contro Kunrad. Poco dopo 
questi le chiede di farlo entrare e 
Diemut acconsente e dice al giova¬ 
ne di mettersi in una grande ce¬ 
sta che giace a terra. Penserà lei 
a issarlo fino alia sua camera. Il 
gioco è fatto: Diemut fascera il 
giovane sospeso a mezz’aria, fra 
le risate incontenibili delle sue 
compagne. Furibondo Kunrad. ap¬ 
pena disceso dalla cesta, si ven¬ 
dica. Allarga le braccia e, come 
per miracolo, tutte le luci e i fuo¬ 
chi della città si spengono. Il gio¬ 
vane spiega poi alla folla impau¬ 
rita che il buio punisce chi osa ir¬ 
ridere l’amore. Mentre la luna 
.scompare dietro le nuvole, Diemut 
prende Kunrad per mano e lo 
conduce nella propria camera. Im¬ 
provvisamente la stanza è rischia¬ 
rata da un pallido riflesso di luce 
a mano a mano più forte. Con 
grande frastuono le luci della cit¬ 
tà si riaccendono tutte insieme, 
fra le grida di giubilo della folla. 


Lucrezia 


Opera di Gaetano Oonizetti (Saba¬ 
to 20 ottobre, ore 20,10, Secondo) 


Prologo - Durante un ballo ma¬ 
scherato. sulla terrazza del palaz¬ 
zo Grimani, alcuni giovani, fra i 
quali Maffio Orsini (mezzosopra¬ 
no) ed il suo fedele amico Gennaro 
(tenore), lodano la bellezza della 
Venezia notturna. Gubetta (basso), 
una spia al servizio della duches¬ 
sa di Ferrara, Lucrezia Borgia, 
esalta invece gli splendori della 
corte estense. Ma allorché egli no¬ 
mina la Borgia, Orsini e gli altri 
lo interrompono sdegnati. Tutti in¬ 
fatti aborriscono quel nome, tutti 
sono stati colpiti negli affetti fa¬ 
miliari dalla crudeltà di Lucrezia. 
Maffio Orsini si appresta quindi a 
spiegare i molivi della sua esecra¬ 
zione, mentre Gennaro si apparta, 
adagiandosi su un sedile di mar¬ 
mo. Orsini narra che sul suo ca¬ 
po e su quello di Gennaro pende 
una triste profezia: a Rimini, egli 
dice, dopo essere stato salvato in 
battaglia da Gennaro, gli è stato 
detto che sia lui sia l’amico sono 
destinati a morire per inano di Lu¬ 
crezia Borgia. Gli amici non danno 
peso al racconto di Orsini e si al¬ 
lontanano. Rimane solo Gennaro 
che nel frattempo si è addormen¬ 
tato. A un tratto, da una gondola, 
scende una dama mascherata che 
s’inoltra guardinga. E' Lucrezia 
Borgia (soprano). Scorge Gennaro 
immerso nel sonno, si ferma a 
contemplarlo, nonostante gli av¬ 
vertimenti di Gubetta, e gli bacia 
commossa la mano. Gennaro si 
sveglia, sorpreso di trovarsi accan¬ 
to la dama. S'inizia fra i due un 
colloquio e Gennaro, galantemen¬ 
te, si dice disposto ad amare la 
misteriosa donna. Poi il discorso 
cade sulla madre di Gennaro e il 
giovane confessa di amarla più 
d’ogni cosa al mondo, nonostante 
non l'abbia mai conosciuta. Egli 
ha di lei soltanto una lettèra in cui 
la donna lo esorta a non cercar¬ 


la mai. Lucrezia è al colmo del tur¬ 
bamento. Entra Orsini con i suoi 
amici: in una drammatica scena 
riconosce Lucrezia e l'accusa di 
avergli ucciso il fratello. Anche gli 
altri, Vitellozzo (tenore), Liverotto 
(tenore), Ascanio Petrucci (basso). 
Apostolo Gazella (basso), le getta¬ 
no in volto lo sdegno per i suoi cri¬ 
mini. Gennaro, fuori di sé, allon¬ 
tana inorridito Lucrezia e questa 
sviene. Atto I - A Ferrara è giun¬ 
to, con up’amba.sceria veneziana, 
Gennaro, il quale ha preso allog¬ 
gio in una villetta nei pressi del 
palazzo ducale. Geloso della mo¬ 
glie, il duca Alfonso (basso) ordi¬ 
na al fido Rustighello (tenore) di 
arrestare il giovane, invitato a una 
festa in casa della principessa Ne- 
groni. Intanto Gennaro, burlato 
dagli amici che lo accusano di es¬ 
sere caduto suo malgrado nei lac¬ 
ci amorosi di Lucrezia, per con¬ 
vincerli del contrario, cancella 
con il pugnale la prima lettera del 
nome Borgia, scritto sulla porta 
del palazzo ducale. Intimoriti dal 
gesto audace di Gennaro gii ami¬ 
ci si allontanano mentre il gio¬ 
vane rientra a casa. Qui giungono 
poco dopo gli uomini di Rustighel¬ 
lo i quali trarranno in arresto Gen¬ 
naro nonostante il tentativo di sal¬ 
varlo fatto da Astolfo (basso), 
agente segreto di Lucrezia. In una 
sala del pala7,zo ducale, due tre¬ 
mende armi saranno apprestate 
per giustiziare Gennaro: il vino av¬ 
velenato c la spada. E' il momen¬ 
to in cui Don Alfonso pregusta la 
sua vendetta contro il presunto ri¬ 
vale ch’egli ha scorto sulla terraz¬ 
za dei Grimani a colloquio con la 
moglie. Entra Lucrezia che, igna¬ 
ra. chiede al consorte di essere 
vendicata dell’aUronto; sul porto¬ 
ne del palazzo ducale, infatti, can¬ 
cellata la prima lettera del nome 
Borgia è rimasto scritto orgia. 
Don Alfonso allora fa entrare Gen¬ 
naro che confessa di essere lui il 
reo. Invano Lucrezia supplicherà il 
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L.a notte dì San Giovanni) 


Fcuersnot è. in ordine cronolo¬ 
gico, la seconda partitura scritta 
da Richard Strauss per il teatro 
in musica. Il compositore bavarese 
la portò a termine, dopo un anno 
di lavoro, nel 1901. Per il libretto 
si giovò della collaborazione di 
Ernst Von Wolzogen, ma occorre 
chiarire a questo proposito che a 
proporre l'argomento fu lo stesso 
Strauss il quale sottopose al Wol- 
zogeìi (animatore, sia detto per in¬ 
ciso, del famoso ritrovo intellet¬ 
tuale « Ùeberbrettl *) la stai inten¬ 
zione di musicare una leggenda 
dei Paesi Bassi contenuta in una 
raccolta edita nel 1843 a Lipsia da 
Johann Wilhelm Wolf. Tale leggen¬ 
da offriva, a giudizio di Strauss, 
gli spunti necessari alla trasposi¬ 
zione teatrale e musicale. La vi¬ 
cenda fu modificata in parecchi 
punti e venne ambientata a Mona¬ 
co di Baviera. L'opera andò in 
scena la prima volta a Dresda, nel 
novembre 1901. Il lingtuiggio mu¬ 
sicale di Strauss, com'è noto, reca 
ancora in Feuersnol i segni della 
influenza wagneriana, riconoscibi¬ 
le anzi lutto nel carattere e nei co¬ 
lori della strumentazione. Ma di 
là da siffatto elemento e dalle nu¬ 
merose « reminiscenze » wagneria¬ 
ne che s'affacciano in tutta la par¬ 
titura, Feuersnol è già, per motivi 


molteplici, un'opera tipicamente 
straussiana nella quale addirittura 
si respira, in più di un punto, la 
vaga aura del Rosenkavalier. Ritmi 
di valzer, Laendler, canzoni popo¬ 
lari bavaresi insaporiscono il di¬ 
scorso musicale di stampo ■ clas¬ 
sico » e s'inseriscono in questo con 
affascinante naturalezza. Il com¬ 
positore, troppo originale per ras¬ 
segnarsi a restare nel corteo degli 
epigoni di Wagner, ha bisogno di 
Feuersnol — scrive Carlo Parmen- 
tola — come di un « vaccino, sen¬ 
za il quale gli sarebbe stato im¬ 
possibile accingersi a comporre 
/'Elektra ». 

Fra le pagine più ricordate di 
Feuersnol (il titolo, letteralmente, 
significa « mancanza di fuoco •) ci¬ 
tiamo il lungo duetto Diemut- 
Kunrad che domina tutta la par¬ 
te centrale dell'opera, il monologo 
di Kunrad prima che si spengano 
i fuochi di San Giovanni e il post¬ 
ludio strumentale. L'edizione che 
verrà trasmessa questa settimana 
è stala prodotta dalla RAI per la 
Stagione Lirica in corso. L'inter¬ 
pretazione è affidata al direttore 
d'orchestra Peter Maag e a un 
• cast » di cantanti assai valido. 
Maestro del coro Ruggero Maghi- 
ni. Coro di voci bianche, diretto 
da Roberto Goitre. 


(orgia 


duca di risparmiare il giovane. 
Ella, anzi, dovrà mescere il vino 
mortale a Gennaro il quale s'illu¬ 
de che il duca lo abbia perdo¬ 
nato. Don Allonso si allontana. Lu¬ 
crezia confessa disparata al giova¬ 
ne che nella bevanda c’era il ve¬ 
leno e si alTrelta a fargli bere un 
potente antidoto. Poi lo fa fug¬ 
gire da una porta segreta. Allor¬ 
ché il duca rientra, Lucrezia svie¬ 
ne. Atto II - Nel cortiletto della ca¬ 
sa di Gennaro, Orsini invita l’ami¬ 
co ad accompagnarlo alla festa in 
casa Negroni e il giovane, dopo un 
primo rifiuto, acconsente. La trap¬ 
pola mortale è scattata. Poco do¬ 
po, in una sala del palazzo Ne¬ 
groni, s’inizia il banchetto. Genna¬ 
ro nota che l’unico fra i commen¬ 
sali a non bere è Gubetta. Improv¬ 
visamente. mentre risuona in lon¬ 
tananza un coro funebre, i lumi si 
spengono. Gl'invitati tentano di 
fuggire, ma le porte sono spran¬ 
gate. Giunge, protetta da un grup¬ 
po di uomini armati. Lucrezia: con 
perfidia sprezzante annuncia di es¬ 
sersi vendicata. Il vino che i com- 
mcn.sali hanno bevuto era avvele¬ 
nato. Anche Gennaro spira, men¬ 
tre Lucrezia, straziata, si getta sul 
suo corpo dopo avei^li rivelato 
che anch’egli era un Borgia, cioè 
suo figlio. 

Quest'opera, su libretto di Feli¬ 
ce Romani, fu musicata in un bre¬ 
ve spazio di tempo (meno di un 
mese) da Gaetano Donizetti e 
rappresentata alla Scala di Mila¬ 
no il 26 dicembre 1833: dopo l'esi¬ 
to non troppo favorevole dell'ese¬ 
cuzione inaugurale, la partitura 
riusc't a conquistare il pubblico 
milanese e a spingerlo addirittura 
all'entusiasmo. In una visione più 
riposata, può dirsi che la Lucrezia 
non è un capolavoro assoluto e 
neppure può porsi accanto a una 
opera come la Lucia. Ma è inne¬ 
gabile che non mancano in essa 
momenti altissimi. 


Kurt Masur 


Domenica 14 ottobre, ore 18,IS, 
Nazionale 

Alexis Weissenberg e Kurt Ma¬ 
sur a capo dcU’Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana sono gli interpre¬ 
ti del Concerto n. ! in re minore 
op. 15 per pianoforte e orchestra 
di Johannes Brahms. L’opera fu 
presentata la prima volta a Han¬ 
nover nel 1859 con l'autore al 
pianoforte. Ma fu accolta molto 
malamente. Poco dopo, il Con¬ 
certo veniva fischiato anche a 
Lipsia. Brahms stesso scrisse: 
• Il primo e il secondo tempo 
furono accolti in silenzio. Alla 
fine, tredici paia di mani comin¬ 
ciarono ad applaudire, al che un 
“ zitti! " perentorio e generale del 
resto del pubblico tagliò corto al¬ 
le approvazioni. La sconfitta non 
mi ha fatto la minima impres¬ 
sione, e una lieve tendenza ad 
arrabbiarmi è subito svanita 
uando ascoltai la Sinfonia in 
o diesis dì H^dn, e le Rovine 
di Atene di Beethoven. Senza 
dubbio un giorno il Concerto pia¬ 
cerà, quando ne avrò migliorata 
la forma; e il prossimo natural¬ 
mente sarà del tutto diverso. 
Penso che un insuccesso sìa la 
cosa migliore che possa accadere 
a un individuo; lo spìnge a farsi 
coraggio, e il Corano viene ». Il 
Concerto è in realta un capolavo¬ 
ro, amato e sonato fino ai giorni 
nostri dai più famosi pianisti; ac¬ 
colto altresì dalle platee dì tut¬ 
to il mondo con crescente entu¬ 
siasmo. Og^i lo si ritiene ancora 
uno dei piu ardui momenti del¬ 
l’intera letteratura pianistica con 
orchestra. Qui si tratta non tan¬ 
to di sostenere con lo strumento 
solista una parte virtuosistica, 
bensì di impostare un dialogo 
con l’intera orchestra. 


Caracciolo-Oistrakh 


Lunedì 15 ottobre, ore 21,45, Na¬ 
zionale 

Sul podio dell’Orchestra « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana, Fran¬ 
co Caracciolo dirige il Concerto in 
do maggiore per due oboi, archi 
e cembalo di Antonio Vivaldi. 
Vi è qui una continua e profon¬ 
da ricerca espressiva che ha ì suoi 
momenti migliori non solo negli 
strumenti ad arco ma anche, e 
con suggestioni ancora oggi par¬ 
ticolari, in quelli a fiato. Agli 
slanci melodici cosi ricchi di fan¬ 


tasìa, voluti dal compositore ve¬ 
neziano, se^ono quelli assai noti, 
a firma di Beethoven, del Con¬ 
certo in re maggiore op. 61 per 
violino e orchestra, affidato nella 
parte solistica al maestro russo 
Igor Oìstrakh, figlio del più fa¬ 
moso David. Potremmo ripetere 
adesso quello che già diceva piu 
di cento anni or sono Berlìoz: • Il 
Concerto è meraviglioso per la 
dovizia delle melodie, le sorpren¬ 
denti armonie e la grandezza for¬ 
male... Il primo tempo, e special- 
mente l"" Andante ", sono di una 
bellezza incomparabile ». 


Festival 

d’OIanda 

1973 

Sabato 20 ottobre, ore 2140, Ter¬ 
zo 

Si trasmette un concerto regi¬ 
strato in occasione del Festival 
d’Olanda 1973. Ne è protagonista 
il maestro Bruno Madema. sul 
podio dell’Orchestra Filarmonica e 
del Coro della Radio Olandese. 
L’intero programma è dedicato 
alla musica contemporanea. In 
apertura figuia il poema sinfo¬ 
nico per quartetto d’archi e or¬ 
chestra intitolato / semi di Gram¬ 
sci di Sylvano Bassotti. Sì tratta 
di un lavoro commissionato dalla 
RAI e che il maestro toscano ha 
scritto tra il I%2 e il 1971, ispi¬ 
randosi ad alcune lettere che An¬ 
tonio Gramsci (1891-1937) aveva 
scritto dal carcere alla moglie. 
Segue Le soleil des eaux compo¬ 
sto nel 1948 da Pierre Boulez, vi¬ 
vamente impressionato dalla lettu¬ 
ra di due poemi del poeta fran¬ 
cese René Char: Complaiitte du 
Lézard amotireux e La sorgile. 
Al centro della trasmissione spic¬ 
ca una prima mondiale nel nome 
dello stesso Madema. il Concerto 
n. 3 per oboe e orchestra, che ri¬ 
sale alla primavera di quest’an¬ 
no, Si noterà in quest’opera una 
atmosfera densa di malinconia e 
di rassegnazione, eppure non pri¬ 
va di umanità e dì grande sereni¬ 
tà. Al termine del concerto ascolte¬ 
remo Ich wandte mich und sah 
an alles Unrecht, das geschach 
un ter der Sonne, per due reci¬ 
tanti, basso e orchestra di Bernard 
Aloìs Zimmermann. Composto 
nel 1971, questo lavoro s’intitola 
anche Ekklesiastische Aktion e si 
basa su brani deH’Eccfesiaste 
(libro dell'Antico Testamento at¬ 
tribuito a Salomone) e su alcu¬ 
ne pagine dei Fratelli Karamazov 
di Dostoevskij. Al concerto svol¬ 
tosi il 6 luglio scorso presso il 
« Concertgebouw » di Amsterdam 
partecipano il Quartetto Italiano, 
il soprano Elise Ross, l’oboista 
Han de Vries, il .basso Gùnther 
Reich e i recitanti Jochen Schmidt 
e Lutz Lansemann. 


Barry Tuckwell 


Domenica 14 ottobre, ore 21,45, 
Nazionale 

Il cornista Barry Tuckwell, ac¬ 
compagnato al pianoforte da Mau- 
reen Jones, interpreta la Sonata 
op. n per corno e pianoforte di 
Ludwig van Beethoven. Compo¬ 
sta nel 1800 per Giovanni Stich 
(un servo degli Esterhàzy fuggito 
in Italia per dedicarsi allo stu¬ 
dio della musica e tornato in 
patria col nome di Punto), es¬ 
sa rivela purtroppo la fretta con 
cu: l’autore la mise a punto. An¬ 
tonio Bruers la definisce giusta¬ 
mente « un’antologia dei più de¬ 
liziosi luoghi comuni della mu¬ 
sica settecentesca. Graziosa, deli¬ 
ziosa, ma neppure un atomo di 
stile beethoveniano ». Questo stes¬ 
so lavoro è sovente esento an¬ 
che nella versione per pianoforte 
e violoncello. Il pi-ogramma si 
conclude con la Sonata di Paul 
Hindemith: una valida testimo¬ 
nianza degli affetti di un mae¬ 
stro del nostro secolo per le so¬ 
norità del corno. 


Boncompagni 


Venerdì 19 ottobre, ore 21,15, Na¬ 
zionale 

L’Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Elio Boncompagni of¬ 
fre questa settimana l'Adagio e 
Fuga in do minore K. 546 di Mo¬ 
zart. Per quanto riguarda la Fu¬ 
ga, si tratta deH’adattamentu di 
un precedente lavoro concepito 
per due pianoforti, in cui vengo¬ 
no sintetizzati tutti gli studi del 
musicista sul contrappunto ba- 
chiano. Vi è poi un Adagio a due 
violini, suola e basso. « Tale in¬ 
troduzione », commenterà Alfred 
Einstein, « sì adegua, come ]X>- 
tenza e significato, alla Fuga 
stessa ». Il programma, che con¬ 
tinua con il Quadruplo concerto 
per pianoforte, viola, violino, vio¬ 
loncello e orchestra di Marcello 
Abbado, si completa con la Sin¬ 
fonia n. / in re maggiore di Gu¬ 
stav Mahler, denominata dal 
medesimo autore •// Titano^. Mes¬ 
sa a punto tra il 1884 e il 1888, 
essa riserva nelle proprie battu¬ 
te un certo contenuto program¬ 
matico, evidente soprattutto nel¬ 
la chiara citazione di alcuni 
punti dei precedenti Canti di un 
viandante (Lieder eines fahren- 
den Gesellen). 


cura di Laura Padellaro e Luigi Fail) 














BANDIERA GIAEEA 


5 FRATELLI 
D’ORO 

Nella stagione scorsa 
hanno battuto ogni record 
(i precedenti detentori era¬ 
no Elvis Presley e i Bea¬ 
tles): in dodici mesi undici 
dei loro dischi hanno supe¬ 
rato il milione di copie ven¬ 
dute fruttandogli un «di¬ 
sco d’oro » ciascuno. Per 
uno spettacolo guadagnano 
un minimo di 30 mila dol¬ 
lari, circa 18 milioni di lire. 
Non c’è niente da fare: gli 
Osmond, cinque fratelli 
americani dai 15 ai 24 anni 
(nell’ordine: Alan, Merrill, 
Wayne, Jay e Donny), so¬ 
no il complesso del mo¬ 
mento. 

Proprio in questi giorni 
sono ancora una volta in 
vetta a una classifica, quel¬ 
la inglese dei 45 giri, con 
Young love, uno dei loro 
brani che sono stati eti¬ 
chettati come « bubblegum 
rock », cioè rock adatto ai 
ragazzini che masticano 
gomma americana: un rock 
semplice, immediato, senza 
pretese, ma di livello pro¬ 
fessionale e indubbiamen¬ 
te, anche se molto « com¬ 
merciale », efficacissimo. 

Da circa un anno negli 
Stati Uniti — e poi in In¬ 
ghilterra — è esplosa la 
Osmondmania: decine di 
migliaia di adolescenti 
impazziscono ai concerti 
del gruppo, scrivono agli 
Osmond 65 mila lettere 
alla settimana, sfogliano 
avidamente ì’Osinond Ma- 
gaziue (il giornale pubbli¬ 
cato dai « fan-club » del 
quintetto), dormono su 
« Osmond sweet dreams 
pillowcases », cioè federe 
per cuscini con stampate 
le facce dei cinque. 

Non sono poche le teen- 
agers che in seguito alla 
loro sfegatata ammirazione 
per gli Osmond sono cadu¬ 
te in una crisi religiosa: i 
cinque fratelli sono Mormo¬ 
ni praticanti. NeirOsmoud 
Magatine il padre dei ragaz¬ 
zi redige una rubrica reli¬ 
giosa, mentre la madre rac¬ 
conta, a puntate, la storia 
I dei suoi bimbi prodigio fin 
da quando erano in fasce. 
Non manca, fra le pubbli¬ 
cazioni edite dalla Osmond 
Corporation (la società che 
si occupa di sfruttare al 
cento per cento la popolari¬ 
tà dei musicisti), un libro 
di cucina con le ricette di 
mamma Osmond. 

Alan, Merrill, Jay, Wayne 
e Donny non sono i soli 
Osmond: hanno altri quat¬ 
tro fratelli. Jimmy, detto 
Little Jimmy, 10 anni, ha 
già inciso parecchi dischi 
da solo, quasi tutti best- 
sellers; Marie, 13 anni, ha 
appena finito il suo primo 
long-playing, una raccolta 
di brani folk intitolata Pa- 
i per roses, rose di carta; i 
I due fratelli maggiori (che 
non possono suonare per¬ 


ché hanno difetti all'udito) 
gestiscono il fan-club del 
complesso. 

Quanto ai genitori, il pa¬ 
dre fa il tecnico delle luci 
durante gli spettacoli, men¬ 
tre la madre sorveglia gli 
incassi al botteghino e Ma¬ 
rie fa da guardarobiera. 

Nessuno in famiglia fu¬ 
ma, beve o prende eccitan¬ 
ti di qualsiasi genere, nean¬ 
che tè, caffè o coca-cola, e 
una parte dei guadagni del¬ 
la « ditta » va aita chiesa 
mormone di cui tutti gli 
Osmond sono fedeli. Anco- 
• ra oggi la madre prepara 
ai ragazzi, prima che esca¬ 
no di casa, una borsa con 
la merenda, i libri di scuo¬ 
la (studiano quasi tutti), il 
libro dei Mormoni, un regi¬ 
stratore a cassette e una 
serie di nastri che conten¬ 
gono lezioni di lingue stra¬ 
niere da studiare in viaggio 
o nei momenti di riposo. 

Lo show degli Osmond 
è il classico esempio di 
spettacolo all’americana: il 
« bubblegum rock » del 
complesso è l’ingrediente 
principale, ma c’è di tutto, 
dal karaté all’equilibrismo 
(tutti gli Osmond sono abi¬ 
lissimi col monociclo, la 
bicicletta a una sola ruo¬ 
ta), dalle scenette comiche 


all’intermezzo folk e così 
via. Il successo è totale, al 
punto che i maggiori pro¬ 
blemi degli Osmond vengo¬ 
no appunto dal successo: 
le case e gli alberghi dove 
abitano vengono assaliti in 
continuazione dai fans, i ri¬ 
storanti spesso non li vo¬ 
gliono per via della folla 
che radunano, la compa¬ 
gnia Greyhound rifiuta 
di noleggiare i suoi bus al 
gruppo perché gli ammira¬ 
tori li riempiono di scritte 
fatte con le bombolette di 
vernice spray. 

Da parte loro i cinque fra¬ 
telli vogliono ora pensare 
un po' più al lato artistico 
della faccenda. < La gente », 
dice Wayne, « ci conosce 
da qualche anno e non si 
rende conto che in tutto 
questo periodo siamo cre¬ 
sciuti e abbiamo altre esi¬ 
genze musicali e artistiche. 
Per questo abbiamo inciso 
un long-playing, che ci è 
costato due anni di lavoro, 
completamente diverso dai 
precedenti. Con questo di¬ 
sco vorremmo dare il no¬ 
stro contributo alla musica 
leggera: vorremmo, insom¬ 
ma, essere ricordati in fu¬ 
turo come lo saranno i 
Beatles ». 

Renzo Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Pazza idea - Patty Pravo (RCA) 

2) Io e le per altri giorni - 1 Pooh (CBS) 

3) He - Today’s People (Derby) 

4) Minuetto - Mia Martini (Ricordi) 

5) My love - Paul MeCartney (Apple) 

6) Sempre - Gabriella Ferri (RCÀ) 

7) Amore hello - Claudio Baglioni (RCA) 

8) Daniel - Elton John (Ricordi) 

(Secondo la • Hit Parade • del 5 ollobre 1973) 

Negli Stati Uniti 

1) Loves me like a rock - Paul Simon (Columbia) 

2) We're an American band - Grand Punk (Grand Punk) 

3) Let's gel it on - Marvin Gaye (Tamia) 

4) Delta Dawn - Heien Reddy (Capitol) 

5) Gypsy man - War (United Artists) 

6) Hall breed - Cher (MCA) 

7) Ramhlin' man - Allman Brothers (Capricorn) 

8) S’ay, has anybody seen my sweet Gypsy Rose? - Dawn (Beli) 

9) Higher ground - Stevie Wonder (Tamia) 

10) Saturday nighl's alright far fighting - Elton John (MCA) 

In Inghilterra 

1) Rock on - David Essex (CBS) 

2) Angie - Rolling Stones (Rolling Stones) 

3) Angel fingers - Wizzard (Harvest) 

4) Pick tip thè pieces - Hudson & Ford (A&M) 

5) Oh no, not my baby - Rod Stewart (Mercu^) 

6) Monster mash - Bobby Pickett & Crypt Kickers (London) 

7) Dancing on a Saturday night - Barry Blue (Bell) 

8) The Dean and I - 100 cc (UK) 

9) Young love - Donny Osmond (MGM) 

10) Spanish eyes - Al Martino (Capitol) 


In Francia 

1) Une bague, un collier - Ringo (Carrère) 

2) You - P. Charly (Discodis) 

3) This World today is a mess - D. Highlower (Decca) 

4) Le plomhier - P. Perret (WEA) 

5) Un chant d’amour, un chant d'été - F. Francois (Vogue) 

6) Belle - Christophe (Discodis) 

7) Vado via - Drupi (RCA) 

8) J'ai un problème - Johnny Hallyday & Sylvie (Philips) 

9) Marnati - Romeo (Carrère) 

10) Maladie d'amour - Michel Sardou (Philips) 


la famosa crema con cera vergine d'api rimette a nuovo la pelle 
rendendola deliziosamente compatta e morbida come seta. 

Avete scoperto un angolino di pelle più sciupato degli altri? Ecco, 
è proprio lì che dovete esperimentare l'efficacia di questa crema. 

Ogni donna conosce bene il pro¬ 
prio corpo e sa quali sono i pun¬ 
ti più difficili, che richiedono 
cure particolari. 

Però a volte qualcosa sfugge ed 
ecco i gomiti che appaiono ru¬ 
vidi e grinzosi, davvero trascu¬ 
rati. 

Ebbene, basta un poco di cre¬ 
ma e un delicato massaggio con 
“Cera di Cupra” renderà i gomi¬ 
ti ben levigati. 


Un identico trattamento con cre¬ 
ma “Cera di Cupra” è consiglia¬ 
bile anche per le ginocchia. Una 
pelle ben lesa sul ginocchio va¬ 
lorizza la gamba e, soprattutto, 
“fa giovane”. 

Cos'è veramente “Cera di Co¬ 
pra"? Qualcosa di buono che 
nutre e protegge tanto valida¬ 
mente la pelle da poter afferma¬ 
re che con “Cera di Cupra” 


le donne non hanno più età 


CER Adi CUPRA 


anche per 
tutto il corpo 






Questo è sole ardente 

del Mediterraneo 
Sole di Brandy Fiorio. 


Terra forte e asciutta, uva vigorosa, sole ardente. 

Brandy Fiorio, la sua forza sta nelle origini 


ly Fiorio,Brandy Medit 





insaporiti con cura 
danno più gusto ai vostri piatti 


selezionati con cura 
vi ripagano con tenerezza 




piselli 

dolcissimi per natura 

al naturale ai verdi aromi 








Su/ video «Uno sguardo da/ ponte» ne//'interpretazione di Raf Va/ione 



Il momenlu piu Uraiiiiiialicu iloll opera ili Miller: LUilie Carbone (Rai \ alloiie ) e tento iiiortaliiiente nel duello rustieano con il cuj;ino Marco 
(Osvaldo Ruggeri). Lo soccorre la moglie Beatrice (Anna Miserocchi). Accanto a loro, Caterina (Micaela Esdra) e Rodolfo (Aldo Reggiani) 


Conquistò 
Parigi con ì siciiiani 

di Miiier 


di Guido Boursier 

Torino, ottobre 

Q uindici anni fa Raf Val¬ 
lone, attore cinemato- 
gralìco, taceva un esor¬ 
dio clamoroso sulle sce¬ 
ne teatrali, vestendo i panni di 


Eddie Carbone neH'edizionc fran¬ 
cese del dramma di Arthur Miller 
Ihto sfiuardo dal ponte, presen¬ 
tato nella sala parigina dell’An- 
toine con la regia di Peter Brook. 

In quel personaggio di siciliano 
emigrato negli Stali Uniti, violento 
e dalle passioni elementari, e tut¬ 
tavia tormentato, con qualcosa di 
non espresso chiaramente, di am¬ 


biguo, che dà tensione al suo ca¬ 
rattere, Vallone si era calalo per- 
letiainenle, lo sentiva congeniale e 
gli è rimasto affezionalo, al di là 
del ricordo di quel successo, cre¬ 
dendo nella sua vitalità impetuosa. 
Ci crede ancora, tanto da volerlo 
riproporre oggi, benché il tempo 
non sia certo passato senza la¬ 
sciare segni sul copione di Miller. 


.4 Viete fratti thè Bridge, i cui 
conllitti e il cui sviluppo Miller 
voleva legare all’antica tragedia 
greca, si svolge a Brooklyn, in una 
casa di emigrali italiani appunto 
nei pressi del famoso ponte. Vi 
abita Eddie Carbone, « longshore- 
man », cioè scaricatore di porlo, 
con la moglie Beatrice, sfiorita tra 
segue a pag. 114 
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conquistò Parigi con i siciliani di Miller 



come legge di convivenza nella so¬ 
cietà americana l’abbandono delle 
passioni ancestrali e il « self con¬ 
trol » anglosassone. 

Fra i tanti sentimenti che agi¬ 
tano Eddie non è facile scegliere: 
probabilmente interagiscono tut¬ 
ti insieme e uno maschera ed esa¬ 
spera l'altro sinché, sconvolto, egli 
denuncia i due clandestini all’uHi- 
cio emigrazione, tradendo proprio 
una delle regole del suo mondo, 
quella dell'omertà. Disprezzato da 
tutti, Eddie viene affrontato da 
Marco e reagisce con il coltello: 
un breve scontro e lo scaricatore 
barcolla morente con la sua stessa 
lama affondata nel ventre. Non 
manca il lieto fine per Caterina 
e Rodolfo: lei, come cittadina ame¬ 
ricana, può sposarlo e trattenerlo 
a New York. 

E’ chiaro che questa storia a tin¬ 
te forti, « crudamente realistica » 
come si diceva una volta, oggi fa 
molto meno impressione che non 
negli anni Cinquanta e quindi si 
colgono di più i limiti d'un testo 
che a suo tempo fece scalpore: in 
fondo il canovaccio non e molto 
lontano dai vecchi drammi sicilia¬ 
ni di Giovanni Grasso, ardenti vio¬ 
lenze che all’inizio del secolo con¬ 
quistavano i pubblici italiani e 
stranieri. Ma, prese queste fonda¬ 
mentali distanze dal copione, non 
ha torto Vallone nel pensare che 
Uno sguardo dal ponte possa an¬ 
cora reggere alla prova con lo spet¬ 
tatore: e scritto con tecnica scal- 
sCf’ue a pag. IH 


Nasce l’amore tra Caterina e 
Rodolfo (nella foto a fianco, 
Micaela Esdra e Aldo Reggiani). 
Il giovane è entrato 
clandestinamente negli Stati Uniti 
e verrà denunciato per gelosia 
dai cugino Eddie (Raf Vallone, 
nella foto sotto 
ancora con la Esdra) 


segue da pag. Ili 

fatiche e sacrifici, e la giovane ni¬ 
pote Caterina, adolescente in fio¬ 
re che i Carbone hanno adottato. 
Ma c'è una sfumatura poco « pa¬ 
tema » nelle manifestazioni d’af¬ 
fetto di Eddie verso la ragazza, 
mentre d’altra parte si scopre che 
trascura la moglie: sta, insomma, 
bussando prepotentemente quel 
demone meridiano che condurrà 
sino ad esiti tragici la storia, al¬ 
lorché entrano in scena Marco e 
Rodolfo, due cugini che Eddie fa 
arrivare clandestinamente in Ame¬ 
rica ed ospita a casa sua. 

Tra Rodolfo e Caterina s'ac¬ 
cende l’amore ed Eddie esplode, 
anche teatralmente, affrontando 
la coppia dopo un incontro, e ba¬ 
ciando a forza, con furia forsen¬ 
nata, prima la ragazza e poi il cu¬ 
gino: aveva insinuato che quel 
« biondino » era effeminato e il ba¬ 
cio, così come prima un beffardo 
incontro di boxe, vorrebbe dimo¬ 
strarlo. 

Miller offre un bel mazzo di chia¬ 
vi freudiane aH’interpretazione: 
Eddie può essere prima di tutto 
innamorato e geloso di Caterina 
ma anche nei riguardi di Rodolfo 
c’è un legame oscuro, e poi c’è il 
sentimento primitivo dell'autorità 
indiscussa del « paterfamilias » che 
è stato ferito. Sicuramente non è 
uomo disposto — come raccoman¬ 
da l’avvocato Alfieri, una specie di 
Coro che racconta e commenta la 
vicenda — ad « accontentarsi della 
metà », ossia capace di accettare 
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solo Svelto contiene 

vero succo di limone verde... 




Questo è un limone verde: il 
più forte dei limoni! 



Il vero succo di limone verde 
siamo riusciti a metterlo... 



in Svelto, cosi Svelto contiene 
tutto lo potenza del vero suc¬ 
co di limone verde. 



Svelto, polvere e liquido, sgras¬ 
sa meglio, deodora di più e 
vuol bene alle mani. 


solo Svelto dà il vero pulito-limone. 














O Johnson 4 Johnson 1973 


Conquistò 

Parigi 

con i siciliani 
di Miller 


da pag. 114 

tra. il clima d'attesa del primo 
tempo si la incalzante precipitare 
di latti nel secondo, e il naturali¬ 
smo un po' alla Zola e opportuna 
mente corretto da inquietanti ri¬ 
svolti psicanalitici. Se non lascia 
dietro di sé rillessioni prolonde 
tiene indubbiamente tesa l'atten 
/.ione sino alla sanguinosa conclu 
sione. 

Cosi il protagonista EddTe Car 
bone, se non e quel « mito » che 
Miller pretendeva d'aver creato, 
ha una sua lorza aspra che riscat 
ta lo slondo su cui si muove, Tarn 
biente dell'emigrazione italo-ame- 
ricana, abbastanza genericamente 
pittoresco: dietro la passione e il 
tradimento, dietro l'uomo rozzo e 
accecato, rabbioso ma non malva 
gio, c'e una nevrosi riconoscibile 
la spaccatura di chi è diviso Ira 
due mondi troppo diversi. 

In questa direzione può muover 
si un'interpretaziune piu attuale 
del personaggio con cui Vallone 
misura nuovamenle le sue lorze: 
dargli ancora una volta credibilità 
e tortura è l'impegnativa scom 
messa che conta di vincere. 

Guido Boursier 


Uno sguardo dal ponte va iti onda 
venerdì 14 oiiohie alle ore 21.20 mi 
Seeoitdo Piugraiiinia lelcvi^tvo 



Raf Vallone, Micaela Esdra e Anna Miserocchl alla quale è affidato il ruolo di Beatrice, la moglie di Carbone 



Johnson & Johnson vi insegna 
ad essere delicate 
nei punti delicati. 


fOlUMl Ikm- MOChlO 


Baby talco, impalpabile assorbe ogni residuo di 
Baby shampoo, purissimo, non causa irritazione 
Baby olio, contro i rossori e le irritazioni. 

Baby Sapone. Ideale per la pelle delicata. 

Cotton Fioc, il bastoncino flessibile e sicuro. 


umidità, 
agli occhi 








Frbh pubcc sfTOOfcInariamente 
o fonda E dò uno igiene assopita. 





Finish si è preso cura 
delle vostre stoviglie 


Per questo è 1 più venduta 
Per questo nela v 

lavastoviglie è ^ 

lospeciab^ jpg 

































Alla televisione «Spazio musicale», // programma a cura di Gino Negri 





Il pianista Artur Rubinstein che interpreterà 
questa settimana in < Spazio musicale « lo « Scherzo 
in si bemolle maggiore « di Chopin. 
Nella fotografia a destra, Zubin Mehta: dirigerà io 
« Scherzo » della « Terza Sinfonia » di Beethoven 



A sinistra, John 
Cage: autore di 
« Scherzi » moderni. 
.Nella fotografia 
sotto, Cathy 
Berberian: cantante 
e autrice di pezzi 
impegnati che 
soltanto il grosso 
pubblico interpreta 
come « scherzi » 




Nate dal folklore 


Illustriamo qui brevemente la Ballata, la Marcia, lo 
Scherzo e U Tema con variazioni di cui si parla in 
queste settimane nella rubrica giunta a! suo quar¬ 
to ciclo. Gli esempi più famosi e la discografia 


di Luigi Fait 

Roma, ottobre 

La Ballata 

N ella rubrica Spa¬ 
zio musicale, a 
cura di Gino 
Negri, ripresa 
in queste setti¬ 
mane con la nuova pre¬ 
sentatrice Patrizia Milani, 
si illustrano al telespetta¬ 
tore alcune forme musi¬ 
cali piu comuni: prima 
fra tutte la Ballata, il cui 
signilicato storico-let lera- 
rio-musicale non si potreb¬ 
be davvero condensare in 
poche righe. Dirò, tutta¬ 
via, che un fondamentale 
bisogno dell'uomo, lin dal¬ 
le più antiche manifesta¬ 
zioni popolaresche fu di 
cantare, sottolineando con 
la danza i racconti di leg¬ 
gende o di fatti realmente 
accaduti. Tale fu l’inizio 
della ballata. Prima al¬ 
l'aperto. poi nelle corti 


principesche nonché nelle 
chiese (uno dei primissi¬ 
mi esemplari di ballata, 
del 1.J70, e appunto su te¬ 
sto religioso), ampliatasi 
con i trovatori e con i tro¬ 
vieri, questa forma inizial¬ 
mente montKlica (ossia ad 
una sola voce) e quindi 
polifonica (con il concor¬ 
so di più voci) troverà 
buon terreno nei Paesi te¬ 
deschi nel '700 e nell'SOO, 
passando dalle espressioni 
propriamente poetiche e 
di danza a quelle più squi¬ 
sitamente musicali, per 
canto e pianoforte, di Jo¬ 
hann Zumsteeg, di Cari 
Loewe, di Franz. Schubert, 
di Robert Schumann e di 
Johannes Brahms. Non 


meno spettacolari sono gli 
esempi in campo operisti¬ 
co, come « Il segreto per 
essere felici » nella Lucre¬ 
zia Borfiia di Donizetti o 
la « Ballala del mondo » 
nel Melisiofcle di Boito. 
Ma e pur interessante il 
momento in cui il musi¬ 
cista (Chopin), liberatosi 
delinitivamente dal testo 
letterario scrive delle Bal¬ 
late (issando sul penta¬ 
gramma note che rappre¬ 
sentano non soltanto suo¬ 
ni, bensì un lilo narrativo, 
con accenti essenzialmente 
tragici e pessimistici. Ri¬ 
cordo qui. per comodità. 
del musicofilo, alcune ce¬ 
lebri Ballate reperibili og¬ 
gi anche sul mercato di¬ 


scografico dei 33 giri. 

Johannes Brahms: Quat¬ 
tro Ballale op. 10, con Ru- 
binstein al pianoforte 
(RCA); Frédéric Chopin: 
Quattro Ballale op. 23. 38, 
47, 52. ancora con Rubin- 
siein (RCA), oppure con 
Harasiewicz (Philips), con 
Coriot CVoce del Padrone) 
e con Entremont (CBS); 
Gabriel Faure: Ballala per 
pianoforte e orchestra op. 
19, con Casadesus. Bern- 
stein e la Filarmonica di 
New York (CBS); Lcos Ja- 
nàcek: Ballata Blanik, con 
Waldhans a capo della Fi¬ 
larmonica di Brno (Supra- 
phone); Franz Liszt: Bal¬ 
lata II. 2 con Kentner (Tur- 
nabout); Josef Suk: Bal¬ 


lata per violino e piano¬ 
forte con il duo Suk-Pa- 
nenka (Supraphone); in- 
hne, del contemporaneo 
Sandor Szokolay (1931). 
Due Ballare, incise dalla 
« Qualiton » con l'Orche¬ 
stra della Radio Unghe¬ 
rese. 



I n quanto alla Marcia, 
altra forma illustrata 
in Spazio musicale, 
credo che sia nata 
semplicemente per ac¬ 
compagnare, con il mag¬ 
gior clamore possibile, i 
trionfi degli eserciti vitto¬ 
riosi, in spregio al pianto 
dei vinti e ai lamenti de¬ 
gli schiavi e delle vedove. 
Tutti i popoli hanno avuto 
le loro Marce. Ma il pas¬ 
so cadenzato delle truppe 
militari, accompagnato da 
solfe corroboratrici e ma¬ 
gari da applausi e da urla 
piopolari di gioia, non è il 

segue a pag. 120 
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Nate dal folklore 


iC^tie (la pag. 119 

solo che abbia indotto 
compositori elogili epoca 
a creare apposite partitu¬ 
re: novelli sposi verso l'al¬ 
tare, delunti verso Ut tom¬ 
ba, pontefici con la tiara, 
giaippi di attori o di clown 
pronti ad entrare in scena 
hanno via via persuaso i 
maestri a solennizzare le 
loro comparse. 

renuto ovviamente con¬ 
to deH'ambiente aH'aper- 
lo o soxente rumoroso nel 
quale s'intonano tali pez¬ 
zi, s'e voluto che ne los- 
sero protagoniste le ban¬ 
de, la cui origine risale al 
secolo .\1V, ricche di Hau¬ 
ti, ili trombe, ih titbe e di 
buccine, l e corti e le si- 
tmorie se ne invaghirono 
e i musicisti, al loro ser¬ 
vizio. si proditiarono nel 
creare M arce e .\1arcette 
per le loro processioni. 
Ita i pritni ilocumettti 
scritti spiccano le Matee 
delle latitcrie liancesi c 
delle guardie svizzere non¬ 
ché La h((laille di .lane- 
quitt (lsl.‘'l; mentre la 
classica sirutt^a della 
composizione si deve a 
Lullv che lavorava alacic- 
mente per le “ bandes >> ili 
Luigi XIV'. Poi. la musica 
ilotta, ila salotto, da tea¬ 


tro. da sala da concerto, 
non rinunciò alla sugge¬ 
stione delle ideali sitiate. 
Forse, dame e cavalieri del 
Settecento e dell'Ottocen¬ 
to s'illudevano di torna¬ 
re a testa alta da campi di 
combattimento, oppure di 
vestire abiti nuziali o di 
accompagnare un proprio 
caro al camposanto solo 
perche il maestro di cap¬ 
pella dava il via al pecu¬ 
liare ritmo binario della 
marcia. 

Dalle (atifare. dunque, al 
solo pianoforte: dall orche- 
stra al coro, litio ai trava¬ 
gli dell'atle attuale, quan¬ 
do la precisione dei ritmi 
si scioglie nel calore del¬ 
le vampate elettroniche. 
F.lenchero allesso alcune 
Marce celebri con relativi 
giri, iiascurando pero 
di citare quei capolavori 
che si inset iscono general¬ 
mente in opere di ampio 
respiro come la « .Marcia 
lunebre » deirZ-roiciv bee- 
ihoveniana o quella « irion- 
lale » deir.‘l/dii verdiana. 

Hector Bcriioz: Marcia 
funebre per « Arnlelo » op. 
18 n. ). con la Sinlonica di 
Londra diretta da Davis 
(Philipsi: Peter 1 Ciaikovv- 
ski: \lurcia slava op. .il. 
con Bernstein e la Filar¬ 


monica di New York 
(CBS), con Karajan e la 
Filarmonica di Berlino 
(Deutsche Grammophon ): 
Claude Debussy; Marche 
eco.ssaise. con Ansermet e 
l'Orchestra della Suisse 
Romantle (Decca); Felix 
Mendelssohn: Marcia nu¬ 
ziale dal Sogno dì ima noi- 
le di mezza esime con An¬ 
sermet e l'Orchestra della 
Suisse Romande (Decca): 
Wolfgang Amadeus Miv 
zart:' tre Marce: K. 2Ì7 
diretta da Leitner ( Phoni> 
gram). K. 290, con l'Ottet¬ 
to di Vienna e K. 408. con 
la Filarmonica di Vienna 
diretta da Kertesz (Dec¬ 
ca); Franz Schubert: tre 
Marce niililari op. ,S/, con 
Klien (Turnabout) e Mar 
da militare in re op. 41 
n. I con Ottei loo e la Fi¬ 
larmonica dell'Aia ( Pbo- 
iiogram); .lohaiin Strauss 
SI Radelzkv March op. 
228. con la Sinfonica di 
Londra diretta da Macker- 
t as ( Phonosjram ). 


Lo Scherzo 

A nche lo Scherzo. 

che e precisa- 
mente l'argo¬ 
mento di i|ue 
sta settimana in 
■Spazio niiisiccile. menta 
qualche cenno. Due sono 
i suoi londamentali signi- 


licati storicoartistici; qua 
si mai comunciue es.so vuo 
le dire prendersi giuoco di 
qualcuno: almeno che l'au¬ 
tore non sia ad esempio 
— come si osserverà nella 
trasmissione di (ìino Nc 
gri — il contemporaneo 
John C'age. In questi casi, 
data la poca familiarità 
del nostro pubblico con 
le estetiche modernissime, 
non e tanto l'autore, che. 
tramite l'interprete (spes¬ 
so e volentieri il pianista 
Antonio Ballista l. la, scri¬ 
ve, crea uno Scherzo, ma 
e la platea che scambia 
per giuoco e (ler parodia 
partiture messe viceversa 
a punto con estremo im¬ 
pegno. 

Il primo signilicatu di 

Scherzo e quello di una 
coni|iosizione po|iularesca. 
auloiioina. risalente al Sei¬ 
cento. sia pet VOCI, sia per 
■.ti iimenti. L’e co gli Schei- 
ZI iniisicah a 1 vot i ( 16(171 
di Monlevcrdi oppure gli 
S( In r.-i /nrii'.iii'ii per so¬ 
nare a (inauro l l6l4 ) di 
C'anaiasi. I. anche se Bach 
nella 'Lerza Panila per cla¬ 
vicembalo davii il via ad 
uno Scherzo c cosi pure 
Havdii diceva la sua con 
eli S( herztindi per llaiilo, 
2 oboi. 2 ( (lini. 2 violini e 
basso, saia pero in pieno 
romanticismo che lo Scher¬ 
zo (molle volle assai 
drammatico e i|umdi lon¬ 


tano ormai dagli accenti 
popolareschi di un tempo) 
prenderà quota: bastereb¬ 
bero a contermarlo i no¬ 
mi di Chopin e di Brahms. 
Ma lo Scherzo e pure un 
movimento di Sinfonia, di 
Sonata, ili trio, di quartet¬ 
to, in ritmo ternario c ge¬ 
neralmente rapido, che so- 
slitui.sce il Minuetto. Qui 
si avverte un deciso ritor 
no alle loi niule « paesane » 
che avevano anticamente 
distinto gli Scherzi vocali. 

Di tale simpatica lorma 
trovo utile indicare all'ap- 
passionalo alcune opere 
incise, senza comunque ci¬ 
tare tutti quegli Scherzi 
composti per le Sinforrie 
dai classici, dai romantici 
e dai inaestii del tardo 
romani icismo: F.mmanuel 
(. habrier: Idvile. Si herzo- 
\ (lise per pianolorle, con 
la Taglialerro (Fiato): 
Frederic Chopin: Qiialiro 
Scherzi op. 20. il. i9 <• s4. 
con Ashkenazv (Decca), 
con 1 la I asievv icz (Philipsi 
o con Kubinslein (RC,-\): 
.Anlonin Dvorak: StherzM 
capriet iosa op. 66. con l'Or¬ 
chestra del Coni et Igebouvv 
diretta ila llailink ( Pho- 
nom ain ) o con la Sitilo 
nica di Lonilia diretta da 
Kei lesz l Decca i; F.douard 
Falò: Scherzo per orche 
(Ira (1884), con Alisei rnel 
e l'Orchestra della Suisse 

segiii a rag 122 
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Quando il vuoto-languore è esigente...(e tu lo sai) 

cìocky 

"Il €olma¥uolo" 


si”fa in quattro” per te e per 


Per i tuoi ragazzi che hanno sempre un languorino in più. 

Per tuo marito che si permette solo un caffè. 

Per te (sempre affaccendata) che non vuoi concederti 
il lusso di un panino in santa pace. 

CIOCKY "IL COLMAVUOTO*'; la pasta frolla farcita al cacao. 
Comodo e sempre pronto in quattro doppie porzioni appetitose. 



gran biscotti qualità 


...e oggi su sconto per l’acquisto dì 

Gran Turchese III Ciocky”il colmavuoto7 




'V M* 


Nate 

dal folklore 



li^SaccO'liquore 
iìHjéccio tritato 


IIOIORI SACCO 
iciiorrrsAcco 


scfiuc (la pan 1211 

Romandi' (Di-iia); Woll 
gang Amadeus Vlo/arf 
Silii’rzo in fa A. 522, ton 
Boskovskv e r« Knsemhle 
.Vlo/art » di V^ienna ( Del¬ 
ia); Tran/ Schuberl: 

Scherzo in >( hemolle nel- 
riiilerpieta/ione ili KempiT 
I Dell)selle Cirammoplion ) ; 
Igoi Sirawinskv: Scherzo 
alla russa, eon la Filarmo¬ 
nica ili Bellino, direna da 
Karajan o da Kubelik 
( Deulsehe (iraminophon ) 


A lila loiina trai¬ 
nila dal mae¬ 
stro Negri in 
Spazio musica 
li saia il Tema 
con laiia/ioni: mollo di 
esprimersi m niiisica che 
SI pelile nell.! notte dei 
tempi, polche 1 uomo, ila 
i|uanilo ha comincialo a 
liscili.ire. a cantare, a so¬ 
nare sia irnprovvisanilo. 
sia pei iscritto, si e seni 
pie iliverlilo a liorire in 
i|ualche maniera i motivi 
a lui piu cari. laKolta di 
sua slessa inven/ione. Il 
<1 giuoco » della \aria/iune 
ha aiuto nel rococo. ara 
/le ai lontrappunti s;i|iien- 
ti di un Bach {Olienti mu¬ 
sicale e ine della flinai. 
gli anni piu gloriosi. Qui 
— secondo Heinz Freu 
deiithal — « vi troviamo 
ogni cosa: abilita consu 
mala e liille le possibilità 
di espiessione. Assomma 
non solo la maestria ili 
Baih, ma e la i|uintessen/.a 
di lutto il perioilo baroc¬ 
co. F.' la iella di esso, co¬ 
me I risiano e Isolla e il 
culmine del romantici¬ 
smo ». Ma coriNiilerando il 
Tema con laria/.ioni non 
in senso si lettamente con¬ 
ti appuiil islico si noteran¬ 
no nel suo ambito alcune 
tra le piti lanlasiielle e ine 
brianli composi/ioni stili 
mentali, doi e un molilo 
viene piegalo, art icchilo. 
modilicato, passanilo dalle 
espressioni piu allegre a 
quelle piu tristi, dai ritmi 
piu travolgenti a quelli 
piu pacati. 

Eccone alcuni luminosi 
lasi, pre.sentali anche ila 
diverse case discograliche: 
J S. Bach: Variazioni 
Ooldhern, eon il clavicem¬ 
balista Kirkpalrick ( Pho 
nograin): L. van Beetho¬ 
ven: 6 yariazioiii op. ,W. 
iZ variazioni in do e /5 
variazioni in mi hemolle, 
op. .15 sonate da (ìould 
(CBS); Variazioni .su mi 
valzer di Diabelli op. 120. 
con Brendel (Turnabout); 
7 Variazioni su « Bei Miin 
nern » di Mozarl. 12 Va 
riazioni su « f in \iadchen 


oder Weihchen » di Mozarl 
e 12 Variazioni su « (linda 
Maccabeo » di Haendel con 
il violoncellista C'asals e 

11 pianista Serkm (CBS); 

12 Variazioni su un lenia 
ili danza rii.s.sa con la Bro- 
gnolini (RCA); Johannes 
Brahms: \'ariaz.ioni su un 
lemu di Haendel op 24. 
con l.us ( Hungarolon ). 

V ariazioni su un leniti di 
Havdn in un disco con le 
h ninniti i arialions di El- 
gar dirette da .Monleus sul 
podio della .Sinlomca di 
Eondra iDecca); Variazto 
m SII un leniti di Pauanini 
op. T5 con l.ill al pianolor 
te (Deutsche Ciiammo 
phon I e l ariazioni su un 
lenia di Schiiniann op. 2.1 
con il lino pianistico Koii 
tarskv ( Musicaphon). Be 
njamm Brillen: l ariazio 
ni e bulla su un tema tli 
Piircell op. i4 con Ciiulmi 
e |■Orcheslra Philhai nionia 
(Emi) e Variazioni su un 
leniti l/l Brillile op IO ih 
rette daHautore (Decca). 
Pelei I C iaikowski: Vana 
zioni su un lettili rococo 
op. -JJ per violoncello e or 
chestra. con Roslropovich. 
Karaian e la Filarmonica 
di Bellino (Deutsche 
( il ammophon ) ; Arcangelo 
C orelli: l a Follia con Buie' 
gei! e I.eonhaidl (Telelun 
keni; Anionni Dvorak In 
nazioni sinlonithe su un 
leniti orifiiiiale. con Ker 
Ics/ e la Sinlonica ili l.on 
dia ( Decca I ; C c'sar Frani k 
lunazioni sinfoniche per 
piano e orcheslra. con CTir- 
zon. Bollii e la Filarmoni 
ca ili l.onilra (Decca); le 
li\ .Mendeissohn: 17 vana 
lions serieuses op. 54. con 
il pianista Kvriakou (Vox); 
W. A Mozarl: una notevo 
le sene di Variazioni nei 
cataloghi della Vox, con il 
pianista Klien, inoltre 12 
variazioni su « .J/i.' voiis 
tlirais je. manian » con la 
llaskil (Deutsche Clram 
mophon); Niccolo Pagani 
ni; Le strepile, con Ricci. 
Bellugi e la Rovai Philhar 
monia Orchestra (CBS), 
.Arnold Schdnberg; Tenui 
e vaniizioni op. 4.Ì B con 
Ormandv e l'Orchestra 
ili F'ilailellia (CBS) e le 
l'aritizioni su un recitali 
l'o op. 40 con l'organista 
Mason (CBS); Robert 
Schumann: .Silidi sinfonici 
op. lì con Alida e anche 
con Kempll (Deutsche 
(il ammophon ). Variazioni 
sul nome « .ìbepp ». con 
(iivchlolowna (Muz.a) e 
Variazioni op. 14. con Ho 
loviilz (C'BS); Anton We 
bern: Variazioni per piano 
op 27. con (ioebels ( Mu 
sicaphon ). 

Luigi Fall 


Spazio niusieale va in onda 
venerili 14 ollohre alle me 
l!{.4l> sul S'aziuiiule TV 









Oggi nel biberon 
"intatte”dalla natura: 
carni, verdure, frutta. 


Dal 3° mese carni, verdure, frutta. 

La moderna medicina infantile ha ormai dimostrato che l’alimen- 
ta/ionc esclusivamente lattea ricopre i fabbisogni nutritivi essenziali 
del lattante solo nei primi mesi di vita Di qui la necessità di intro¬ 
durre precocemente una dieta equilibrata e mista che comprenda 
“intatti" i valori nutritivi (vitamine, proteine e minerali) degli ali¬ 
menti naturali: carni, verdure, frutta 

Digeribilità e assimilazione. 

Le preparazioni piu moderne ed avanzate degli alimenti naturali 
permettono di ridurli in particelle di dimensioni microscopiche, ren¬ 
dendoli cosi assai più facilmente digeribili ed assimilabili anche dal 
lattante Queste proprietà sono ulteriormente potenziate e perfezio¬ 
nate da una cottura appropriata Con questi procedimenti é possi¬ 
bile alimentare il bambino con gli stessi cibi dell’adulto fin dai'primi 
mesi di vita. 

Valori nutritivi “intatti”. 

La fase ulteriore di progresso delle tecnologie alimentari consiste nella 
liofilizzazione che rappresenta'il procedimento ottimale per la con¬ 
servazione biologicamente perfetta ed indefinita delle proprietà nu¬ 
tritive degli alimenti naturali. È un procedimento complesso che toglie 
all’alimento soltanto l’acqua, lasciando integre tutte le sue caratteri¬ 
stiche Con la conservazione sotto vuoto queste riemergono “intatte" 
quando al liofilizzato si aggiunge un liquido. 


Fondamentali nello svezzamento. 

I liofilizzati Bracco per la loro qualità di alimento ton elevato potere 
nutritivo naturale, per le loro doti di estrema assimilabilità e di mas¬ 
sima concentrazione nutritiva, per l’assoluta sicurezza di conserva¬ 
zione pressocché illimitata, per la grande praticità che ne consente la 
diluizione anche nel biberon, sono fondamentali nel delicato periodo 
dello svezzamento. 

II pediatra potrà indicare il momento più opportuno per I introdu¬ 
zione dei liofilizzati Bracco nella dieta del bambino. 


bracco 




omo^vfteuzaio liofiUxzato 


ì “ 


bracco 

bracco ^ bracco 

liofilizzati 

lioh lizzati 

t 

lioiilizzah 

1 

j 

, i ' . 

' liofilizzato 

1 

Ofno9cr.ci=alo liofilizzato 

omogeneizzaci liofUizzetn ' 


liofilizzati bracco 

In farmacia i liofilizzati Bracco sono oggi nei tipi: vitello, manzo, 
pollo e vitello, cavallo, sogliola, ortaggi, mela e ananas. 


Se lo vuoi forte domani, dagli oggi il dietetico "intatto” 






Sul video, nel nuovo ciclo 
dedicato a Buster Keaton, tredici 
cortometraggi che l’attore 
interpretò fra il 1917 e il 1922: 
un’occasione per conoscere meglio 
uno dei più grandi 
artisti del cinema comico 


s 


Questa 




dovrebbe divertirci di piu 



a cura 

dì Giuseppe Tabasso 

Roma, ottobre 

U n secondo ciclo 
televisivo dedi¬ 
cato a Buster 
Keaton. Va in 
onda la domeni¬ 
ca pomeriggio, alle 16,45, 
dopo il cartone animato 
della TV dei ragazzi, ma gli 
adulti sono invitati a non 
perdere questa occasione 
che vedrà sicuramente in¬ 
collati al video i patiti di 
cinema e i frequentatori di 
cineclub. Si tratta di una 
serie di comiche («slap- 
sticks », come si chiama¬ 
vano al tempo di Keaton) 


che Luciano Michetti Ric¬ 
ci, curatore del primo ci¬ 
clo di lungometraggi kca- 
toniani teletrasmesso l'an¬ 
no scorso, è riuscito ad 
ordinare in un ciclo orga¬ 
nicamente cronologico con 
l’aiuto di Raymond Ro- 
hauer, direttore della ci¬ 
neteca del Museum of Mo¬ 
dem Art di New York. So¬ 
no in tutto tredici cortome¬ 
traggi di 20 minuti (com¬ 
posti di due bobine, le ce¬ 
lebri • two-reels » da 10 
minuti ciascuna) che van¬ 
no dal 1917, anno in cui 
Keaton si avvicinò per la 
prima volta al cinema, fi¬ 
no al 1922. L'anno dopo il 
grande attore-regista dava 
inizio-alla serie dei lungo- 
segue a pag. 126 


Joe Kuberts e Keaton In « Il teatro > del 1921: 
omaggio affettuoso al mondo del music-hall. 

Qui a fianco, « La casa elettrica »: 
un cortometraggio girato nel 1922 in cui 
recitano anche i genitori del comico. Nella 
foto sopra a destra, una scena di « La casa 
dei fantasmi» (1921). In alto, sopra il titolo, 
Keaton al tempo dei suoi maggiori successi 


124 







Perche dona morbidezza 
a tutto II bucato Perché elimina 
dalle fibre i residui di 
lavaggio Perchè annulla l’elettricità 


statica dei tessuti sintetici. Aggiungi 
Vernel nell ultimo 
risciacquo!... Vedrai, anche stirare 
diventa facilissimo 


Msrnel 

lo sciacquamorbido 
libera il bucato dal secco ruvido 








Questa 
volta 
dovrebbe 
divertirci 
di più 


«■«ut' <lti pati. 124 
iTiL-lraggi, dieci dei quali 
liirono appunto presentati 
al pubblico televisixt) ita¬ 
liano da Mario Soldati la 
estate scorsa, con un buon 
•.uceesso di pubblico ( IO 
milioni di spettatori a pun¬ 
tata, in media) e di gra¬ 
dimento (71). 

Il nuovo cìcUj è impor¬ 
tante innanzitutto perché 
comprende delle comiche 
che probabilmente non so¬ 
no mai state viste in Ita¬ 
lia, nemmeno all'epoca del 
muto, in secondo luogo 
perché non poche di esse 
sono dei piccoli capolavo¬ 
ri e, inline, perche contri¬ 
buirà ad ampliare ed ap¬ 
profondire la conoscenza 
di un grande artista, un 
genio per molli, linalnieti- 
te uscito dal ristretto am¬ 
bito dei cineclub. 

A Luciano Michctti Ric¬ 
ci, uomo di televisione e 
appassionato cultore del- 
l'opera kealoniana, abbia¬ 
mo posto qualche doman¬ 
da per meglio illustrare 
ai nostri lettori il vaio 


Blister keatun con S>bil Seale> in « Il battello» (1921) 


re di questa riproposta te- 
le\ isiia. 

« C'è LÌelVarchcoìotiia o 
della iiosialfiia nel presen¬ 
tare liti tniovo ciclo SII 
Blister Kcaton? », 

» Né archeologia, ne no 
slalgia in questo ripresen- 
lare al pubblico dopo piu 
di 50 anni le comiche di 
Kealon. Voglio dire che 
non si tratta di un'opera¬ 
zione per far felici i clan 
dei paliti, degli iniziati del 
cinema e neppuie si é vo¬ 
luto. luibamenie. inserirsi 
nella moda dei ricorrenti 
recuperi di struggenti at¬ 
mosfere di decenni tra¬ 
scorsi. La TV ha \ululo 
— l’anno scorso col ciclo 


dei lungometraggi del "pe¬ 
riodo doro" di Keaton, 
quest'anno con i cortome¬ 
traggi — dure un contri¬ 
buto sostanzioso e lai pie¬ 
na luce su uno dei mag¬ 
giori personaggi della sto¬ 
ria del cinema. L’n perso¬ 
naggio che, a lungo solli>- 
valutato e trascuralo da 
gran parte della critica, 
poi, una volta "scoperto" 
o riscoperto, ha continua¬ 
to a lenir analizzalo ed 
esaltato solo nelle cerehie 
di appassionati ». 

« \Ui ai suoi tempi 
Keaton fu veramente ca¬ 
pito? ». 

« Kealon, che presso il 

senile a pae- 


La vita di Buster Keaton 

1895 Nasce a PickuaN. nel Kansas. i| 4 uHohrc PfK;hc «irv d*>p<* 
Ushulta sul palcusLcnuo dtivc si i'sihi\u il pailic. questi, alla Ime 
liciU) spcllacolu. U> presenta inialti al pubblici) cui nume ili 
Joseph Francis 

1899 Di'butla lul pache c la itKidre nel trio ■ The Iblee Kealon • 
Il lainiisu mago llutuliiu. cedendolo useirc inilenne da un ru//<>- 
Inni, esclama «Whal a huslei - (Che lumpicollu». F Busiei n- 
iTiana per sempre il suo nontc 

I9C2 S> spec >ali/./a nel molo di un nanerultolo lasudioso e in\a 
dinte. preso rej:ol.M ruente a calci dal padre 11 numero ha uno 
sireptloso successo 

1917 - Si scioiilie il Trio Kealon Bustei \a a New Yoik do\c 
incontra il sui» secondo maestro (il primo lu il paihet, Roscoe 
Aihiickle, delti* f'altx • i jjrassone*l, elle ^li propone di l.ooiare 
nel cinema Nascono j primi rneihomelra^^i 


1918 


Kiihiamatu. \a a comb.itleie sul trot.te fiaiuese 


1919 Ripiende in pieno laltivita cinemaiogral ica lallv e rum- 
volto in uno scandalo che ttli stionca la caineia 

1920 - Kc'alon mici prela il suo primo lun^omeiia^liio. ma solo 
come allore 

1923 Realizza d suo pi imo lunjtomelraifpio anche come legista 
Ihv «rgi's ( L iiinore jlira'eisL» i seiolii Segue Olir /»oiprhi/i(v 

il-.» legge dcirost*ii.dila'. in novembre. 

1927 Kcaton e all apice del success»* Sulla iivisia liancese 

ru/in M tl uri un giovane i ritico spagnolo ha paiole eniusiasiiehe 
per il Cinico SI chiama Luis Bunuel 

1928 - In soli quanto mesi Kealon lealizza due delle sue nn 

gitoli opere SfcuoihoM/ /h// e The ctinitiantan 

1930 II sonoro prevale oiinai sul muto e per Keaton comincia un 
lenii) inesur.ibile dee Ino 

1934 Licenziato ilalla \K)M va a lavorate in rrancia e in In- 

ghilteria 

193? ( I Ilo ila disi ili pazzia lieve esseie iicoveralo in una 

clinic.I psichiali'L.i Fili ci vorrà qtiaUhe anno puma di iipren- 
ilere a lavorate come soggeiiista 

1950 Ottiene una palle in l lu/e de/ r/.onon/o al tianco di altre 
glorie del passato filoria Svvanson e Fric von Siroheim 

1952 C haplin lo vintlt Li*n se nella sequenza del concerto a 
due ili /un dfliu nhiiltu 

1959 (omii.ciaro ad atrivaie i rieonose unenti MoIIvvmhkI gli 

dedica il hlm The Wnc/cf Kcaftut S/orv, interpieiaio da Donald 
O Connijr 

1993 La .Musila del l ulema di \ene/ia gli dedica la sua reiri*- 
spt.iiiva annuale Kealon e ! ospite i! onore piu applaudii». 

1965 Keaton torna alla M»»sira di \ene/ia Ciiine protagonista dr 
fthn opera ih 22 minuti su soggetto e sceni'ggialura di Samuel 
Beckeit Keaton e in Italia come * spalla * ih Franchi e Ingrassia u» 
Due fnarniL's c mi etttiruli di Luigi Scaltini 

1966 Interpreta il suo uIiittio film Dttiti m:i u/ /oro di Richard 
Lestei Muoie a HoIIvvvcmjcI il l" febbraio 




della mia torta sprint 
alta alta e buona buona 


. . . • par la buona tavola, 
tutti gli altri prodotti dolio Linoo PANEANGELIi 
budini, spo^io, zaffarono, tè, cacao, camomilla, 
liavito por pizzo, facola, vanillina acc. acc. 


GRATIS IL "NUOVO RICETTARIO,, Inviando 10 (Igurin* con gli angioli, ritagliala dalle buttine, a : PANEANGELI, C. P. 96, 16100 GENOVA 


Premio Europeo Mercurio a Oro 























L’estetica 
di un televisore è 
importante: 
vi oiamo la scelta tra 
i nostri 25 modelli. 

Ma la {qualità è 

ancora più importante 
^ Per questo non c’è 
bisogno di scegliere 

É Telefunken. 


1253 ELECTRONIC 

Essenziale, compatto, minimo peso, minimo ingombro, 
in tre diversi colori; bianco, rosso, nero. 
Questi i primi vantaggi del nuovo portatile 
1253 Electronic, immediatamente constatabili. 

In più schermo fumé per una perfetta visione 
anche in condizioni sfavorevoli, selettore elettronico 
a sei tasti per la rapida ricerca e selezione dei programmi, 
alimentazione universale: a rete luce, ed accumulatori 

incorporabili, a batteria d’auto. 

V/ abbiamo parlato di 25 modelli per facilitarvi la scelta; 

in realtà i televisori Telefunken sono molti di più, 
comprendendo i modelli a colori. A proposito: forse non 
sapete che Telefunken ha realizzato e brevettato 
il sistema di televisione a colori PAL, il più diffuso nel mondo. 




20 anni di televisione 20 anni di TELEFUNKEN 



Questa 
volta 
dovrebbe 
divertirci 
di piu 


teglie da pan. 126 
pubblico ebbe certamente 
un grosso successo negli 
anni '20 (anche se non pa¬ 
ri a quello di Charlot), 
dubito che fosse capito 
veramente per quello che 
le sue gag. le sue trovate, 
le sue corse, la sua faccia 
significavano. E questo 
perché il discorso che Kea- 
ton faceva attraverso i suoi 
film era in anticipo sulla 
capacità di comprendere 
dei suoi contemporanei. 
L'omino keatoniano. che. 
piccolo ed oscuro, si trova, 
senza neppure sapere co¬ 
me. a dover affrontare da 
solo un mondo aggressivo e 
scatenato dove trionfa l'in¬ 
dividualismo, viene propo¬ 
sto al pubblico proprio in 
un'America primo dopo¬ 
guerra in piena espansio¬ 
ne industiale ed economi¬ 
ca. un'America euforica 
dove tutto, anche il cine¬ 
ma, non fa che propagan¬ 


dare i miti della corsa al 
denaro e al successo ». 

« Ma questo “discorso" 
keatoniano può già rin¬ 
tracciarsi nei suoi primi 
filmetti da due bobine? ». 

M Già nelle comiche degli 
inizi degli anni '20 Keaton, 
candidamente, quasi sen¬ 
za sapere, straccia i mi¬ 
ti. Si piensi a una scena 
di La casa dei fantasmi 
(che sarà trasmessa il 21 
ottobre in questo ciclo). 
Keaton cassiere di banca 
che si sporca le mani di 
colla e impiastriccia le 
banconote, sicché banca e 
clienti vengono travolti in 
un assurdo caos. Non mi 
pare soltanto una trovata 
comica: vedo nell'episodio 
un volersi prender beffa 
del denaro, con tutto quel 
che il denaro poteva rap¬ 
presentare nell'America del 
1921: la ricchezza come un 
ambito valore, come bene¬ 
dizione del cielo, come il¬ 
lusione di facile benesse¬ 
re per tutti. Un'analoga 
scena c'è nel cortometrag¬ 
gio che fu trasmesso l'an¬ 
no scorso. Il maniscalco-, 
Buster, aiutante del fab¬ 
bro. che con tranquilla, 
diabolica ingenuità distrug¬ 
ge pezzo a pezzo una ma¬ 
gnifica, fiammante auto¬ 
vettura. altro grosso sim¬ 
bolo di elevazione sociale 
nelle società che privilegia- 
segiie a pag. 130 
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Hanno detto di lui 

Emilio Cecchi 

« Sui motivi della spacconaggine pioniera, della 
poesia campagnola, del pettegolezzo provinciale, 
del miracolismo e di quel senso di universale scom¬ 
messa ch'é diffuso in tutta la vita americana, Kca 
ton ha saputo dare forma cinematografica a questa 
materia e alla logica paradossale che la governa ». 
(Nota: Cecchi è stato il primo * scopritore • ita¬ 
liano di Keaton). 

Alberto Moravia 

« Keaton, già allora, aveva dubbi sul rapporto 
che passa tra l'artista e la realtà, tra il mezzo e 
il messaggio. Straordinario, profondo Keaton ». 

Michelangelo Antonionl 

« Keaton è un grande del cinema. Il tempo gli 
darà sempre piu ragione ». 

Umberto Barbaro 

« Mentre Charlot si rassegna, se pure non si 
adatta, all'ingiustizia, contro la quale la lotta è 
sempre impresa disperata, Keaton si oppone alle 
forze nemiche con tenacia inflessibile {e questo è 
il senso della sua impassibilità) fino a trionfare 
di esse ». 

Alfonso Gatto 

« Keaton è per la nostra storia uno dei rari in¬ 
ventori del " gioco serio ", alla pari di un Picasso, 
di uno Strawinski, di un Pound... Provate a met¬ 
tergli vicino Chaplin o, qui da noi, il nostro pure 
incredibile Totò. Al suo confronto sono lettera¬ 
tura, dialetto. Non reggono ». 

Liliana Cavani 

« Il codice di comportamento di Keaton è sem¬ 
pre diverso da quello degli altri; quando tutti si 
fermano lui corre, quando tutti si agitano lui sta 
calmo... Il pubblico sta teso davanti alle sue av¬ 
venture ed ha continuamente voglia di consigliar¬ 
lo: fa cosi, va di qua, fa in fretta, attento... e lui 
fa puntualmente diverso... la sua faccia è un rim¬ 
provero costante al caos dell'efficienza ». 

Nelo Risi 

« Keaton è il Mondrian della comicità intesa nel 
suo imperturbabile rigore meccanico e ripetitivo, 
è l'uomo che lavora a freddo sulla emozione non 
per congelarla ma per dosarla meglio e riproporla 
depurata di tutte le scorie romantiche e di tutti 
gli orpelli da palcoscenico degli anni Venti ». 
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SCRIVITI TASTO 
8PINDITI POCO 
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nero di china 
scrivete più scuro 
leggete più chiaro 













O ccorre piantarli adesso gii autentici 

bulbi da flore olandesi; tulipani di mirabili 
colon, giacinti profumati, crocus delicati, narcisi ecc. 
crescono con poche cure in qualsiasi terra 
Acquistateli subito e piantateli adesso in autunno 
nei vasi da fiore, in cassette sui balconi, nel giardino 
ecc. Prima della fine dell'Inverno ammirerete 
soddisfatti le loro belle fioriture. Per un sicuro successo 
piantate soltanto bulbi da fiore importati dall'Olanda 
dove vengono sapientemente selezionati. Sono venduti nei buoni negozi di sementi 

e articoli da giardinaggio che forniranno volentieri le istruzioni per coltivarli. 

crescono tutti stupendamente 




ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con i rasoi pericolosi II calli¬ 
fugo inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e si applica con 
facilità. NOXACORN liquido è rapi¬ 
do e indolore ammorbidisce calli 
9 e duroni, li estirpa 

• dalla radice. 


Punta morbtda • 
■ottik p*f non irrltors 


Forma arrotondala, 
di proctMon* giappon—a 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE 


Corpo flooolbPo. 

In togno dt botuHo 


AL.L.EVA 

MICROBI 

usa protesi senza 

clinex 

rER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 



IL CAREZZADEIMTI 


Samurai, lo stuzzicadenti in 
morbida betulla giapponese. ■ 
Morbido, per non irritare, 
flessibile, sottile, a 
doppia punta, per una^|B 
nuova igiene della vostiaV 
bocca. Samurai, il carezzadan 


-oc 


OFFERTE LAVORO A 
DOMICILIO 

LABORATORIO ARTIGIANO 
MECCANOPLAST assegna 
ovunque ad AMBOSESSI fa¬ 
cili lavorazioni montaggio 
part-time Retribuzione ade¬ 
guata 

Per ulteriori chiarimenti scri¬ 
vere L.A.M.A.S.. casella po¬ 
stale 4361. MILANO - alle¬ 
gando francobollo da L. 100 
per la risposta. 


Questa 

volta 

dovrebbe 


pici 


segue ria pag. 128 
no gli individualismi. For¬ 
se agli spettatori di allo¬ 
ra, alimentati da sogni 
egoistici, quelle scene, in¬ 
consciamente, non faceva¬ 


no piacere. Invece il pub¬ 
blico di oggi, con tutto 
quello che è successo in 
questo mezzo secolo, po¬ 
trebbe dimostrarsi più 
maturo per afferrare quel¬ 
lo che c'è dietro ad una 
serie di ingegnosissime, di¬ 
vertentissime trovale co¬ 
miche: l'occhio di un cri¬ 
tico acuto che, senza aver 
potuto studiare, capi il suo 
mondo più e prima di tan¬ 
ti sociologi e scrittori ». 

Giuseppe Tabasso 


Buster Keaton va in onda 
la domenica alle ore /6.4.S sul 
Nazionale TV, 


Cosa vedremo in TV 

Domenica t-i ottobre 

TIRO A SEGNO (High sign) 1920, con BusUr Keaton 
e Al Si. John. 

E* il primo cortometraggio girato tla Keaton come protagonista. 
Lo troviamo alle prese con un organizzazionc maliosa, gli • Av¬ 
voltoi ammiccanti ». C'c già un motivo ricorrente in tutte le 
opere di Keaton, quello dell omino che con lucida incoscienza si 
ritrova a lottare solo contro lutti. 

UNA SETTIMANA (One weck) 1920, con Buster Keaton. 
SybiI Sealcy e Joe Roberts. 

Qui Keaton è in lotta con una casa prefabbricala da montale 
tlopo le nozze. Nc ricava uno scatenalo balletto, una sp^ie 
di satira contro la tecnologia in un momento in cui rAmerica. 
ottimista e sicura di sé, e in grande espansione industriale. 

Domenica 21 ottobre 

LA CASA DEI FANTASMI (The haunied house) 1921, 
con Buster Keaton, Virginia Fox. Joe Roberts e Eddie 
Cline. 

Keaton. nelle vesti di cassiere di banca, è Questa volta alle pre¬ 
se coi fantasmi Irresistibile la sequenza delle banconote appii- 
cicale dappertutto per essersi Keaton sporcale le mani di colla. 
Nell Amenca del '21 il danaro era un mito: Keaton lo fa a bran¬ 
delli proprio nel suo tempio, la banca 

LO SPAVENTAPASSERI (The scarecrow) 1920, con 
Buster Keaton, SybiI Sealey, Al St. John e Joe Roberts. 

L’amore ù stato l'oggctlo di numerosi film di Keaton, rara¬ 
mente vi ha fallo ricorso nelle comiche, come appunto in questa. 
Da notare una curiosa dimora • meccanica » dove siriimcnii 
complicatissimi svolgono o^*ra/ioni semplicissime Altro tema 
ricorrente nelle opere del Keaton. 

Domenica 28 ottobre 

CAPRO ESPIATORIO (The goal) maggio 1921. con 
Buster Keaton, Virginia Fox. Joe Roberti e Mal St. 
Clalr. 

Questa comica è quasi un manuale di cinema d’azione, tutta 
affidala all estro e airimprovvisa/.ione e tuttavia, come e stato 
osservalo. • il risultato finale è quello di un mcccanisnio ad 
orologeria ben oleato e pcrfcliamenle tunzìonale. con una archi¬ 
tettura che tiene miracolosamente insieme le trovate più impre¬ 
vedibili c stravaganti >. 

IL TEATRO (The playhouse) ottobre 1921. con Buster 
Keaton, Virginia Fox e Joe Roberts. 

Ecco un altro strabiliante pezzo di bravura di Keaton. un 
omaggio affettuoso al mondo del music hall che egli conosceva 
per averci fatto le ossa Nella prima parte del cortometraggio 
Keaton compare da solo in un’infinitli di ruoli, grazie a piccoli 
trucchi: vi interpreta perfino la parte del pubblico. Nella secoli 
da parte vengono utilizzati anche gli allori, rna solo — come 
Keaton confessò anni dopo — per ■ non dare l’impressione che 
volessi strafare •. 

Domenica 4 novembre 

IL BATTELLO (The boa!) ottobre 1921, con Buster 
Keaton e SybiI ^aley. 

Questa comica fa pen.sarc ad un altro nolo lungometraggio di 
Keaton. // navinatore (trasmesso dalla TV nel precedente ciclo); 
specie nella sequenza del solenne affondamento del battello. 
Quando Keaton va lentamente a fondo sotto gli occhi della ino 
glie c dei figli che gli danno l'csiremo addio da un guscio di 
noce, mette praticamente in ridicolo tanto cinema c tanta lette¬ 
ratura melensi e lacrimogeni 

VISO PALLIDO (The paleface) dicembre 1921. con 
Buster Keaton. 

In questo cortometraggio controcorrente. Keaton sta dalla par¬ 
te degli indiani contro gli interessi dei bianchi, dei pclrolitri che 
li rapinano delle loro terre. ■ Noi indiani dobbiamo stare uniti ». 
dice ad un ceno punto. Una posizione cosi ncitamcnic anti¬ 
razzista ncirAmerica del 1921 non é affatto trascurabile, sia 
pure in un contesto comico. 

Domenica 11 novembre 

CASTELLI IN ARIA (Day dreams) settembre 1922, con 
Buster Keaton e Renée Adorée. 

Keaton vuole inserirsi nella corsa al successo e alla ricchezza. 
■ Lavoro nel campo della Borsa scrive alla sua ragazza Lo 
si vede, infatti, a Wall Street, ma a ramazzare le strade adia¬ 
centi il palazzo della Borsa. Un altro mito sgretolato a colpi 
di gags c in una girandola di geniali trovate. 

LA CASA ELETTRICA (The electric house) ottobre 
1922, con Buster Keaton, Joe Keaton, Myra Keaton, 
Virginia Fox e Joe Roberts. 

La copia di questo cortometraggio (cui partecipano padre e 
madre eli Keaton) è stata recuperata quasi per miracolo e recava 
impresse delle didascalie in una lingua slava. La casa del titolo 
è un prodigio della tecnica, dove perfino il pranzo arriva dalla 
cucina su un trenino elettrico. Finóice. naturalmente, che tutti 
i meccanismi impazziscono, con cnctti irresistibili. 
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Linea Viset belleua m Hbalà i 
una novità che promette bene. 

(cominciando dal prezzo) 


Libertà di un viso sano e luminoso anche 
al naturale... 

Libertà daH'inutile complicazione di mille 
prodotti diversi... 

Liberta di essere e restare belle, senza 
spese eccessive... 

Linea Viset è bellezza in libertà per le don¬ 
ne che badano all'essenziale e basano la bellez¬ 
za del proprio volto su una cura costante ed at¬ 
tenta dell’epidermide. 

Linea Viset è una linea completa di tratta¬ 


mento che dona, in pochi attimi, la sicurezza di 
un volto perfettamente curato. 

Linea Viset è una linea giovane e disinvol¬ 
ta dedicata a tutte le donne, di qualunque età, 
per offrire una scelta definitiva ed una risposta 
alle fondamentali esigenze della bellezza. 


Pulire, tonificare, proteggere e nutrire: quat¬ 
tro momenti indispensabili per ricreare ogni gior¬ 
no la freschezza del proprio volto. 


Latte 

detergente viset 

Una spuma di 
morbido lotte, ap¬ 
positamente stu 
diata per ogni tipo 
di pelle. 

Toglie dol vi¬ 
so ogni traccia di 
impurità e residui 
atmosferici om 
morbidendolo e 
senza intaccore lo 
strato di protezio¬ 
ne naturale ed il 
delicato equilibrio 
biologico dell’epi¬ 
dermide. 

L. 800 

Tonico viset 

Uno leggeris 
simo lozione rin¬ 
frescante che agi¬ 
sce come stimo¬ 
lante della circola 
zione e ridona eia 
sticitò ai tessuti 

Usato duran¬ 
te il giorno, can¬ 
cella dal VISO ogni 
traccia di ston 
chezza e distende 
lo pelle offaticota. 
L 800 


Cremo giorno 
per pelli normoli 

Crema semi¬ 
fluida e di pronto 
assorbimento, 
perfettamente in¬ 
dicata per pelli 
"normaii e miste". 

Dono allepi- 
dermide il giusto 
grado di idratazio¬ 
ne. proteggendola 
dai dannosi agenti 
esterni. Rende lo 
pelle trasparente 
e luminosa ed è ba¬ 
se ideale per ogni 
moke up. 

L. 600 

Cremo giorno 
per pelli secche 

Cremo riequi¬ 
librante per pelli 
secche ed ipersen 
sibili, predisposte 
0 frequenti irrita 
zioni e rughe pre 
coci. 

I principi atti¬ 
vi mantengono lo 
giusta idratazione 
cutaneo e per il lo¬ 
ro potere decon¬ 
gestionante pre¬ 
vengono arrosso 
menti e desqua 
mozioni. 

L 600 


viset 

"la cosmesi del domani' 

gruppo 

RUMIANCA 



Cremo 
notte viset 

Crema nutri¬ 
ente e riattivante 
per pelli affaticate 
ed inaridite. Per 
mette uno pronta 
rivitalizzazione 
del tessuto cuta 
neo che giunge al¬ 
la sera impoverito, 
con frequenti ru¬ 
ghe di tensione e 
fatica. 

Rende, inol¬ 
tre. l'epidermide 
levigata aumen¬ 
tandone le difese 
naturali. 

L. 600 



















la guerra contro 

ndo i bicchieri! 


Lavastoviglie Dandy. 

Le uniche con spruzzatori differenziati 
per lavare energicamente le pentole 
e delicatamente bicchieri e piatti. 




I tuoi desideri sono le nostre idee. 


E tutti e due i lavaggi avvengono contemporanea¬ 
mente, in un unico carico. La gamma delle 
lavastoviglie Candy è la più cornpleta 
d’Europa: puoi sceglierla con l’interno in 
acciaio inox o in Hostalen PP, a una o due 
porte, e in gruppi con lavello in acciaio inossidabile. 

Finalmente puoi avere tutto quello che desideravi da 
una lavastoviglie. 


Tu sai quanta energia ci vuole per pulire le pentole, e quanta delicatezza si 
usare con i bicchieri! È per questo che la Candy ha ideato, per le 
sue lavastoviglie, gli spruzzatori differenziati. 

Un sistema esclusivo Caixly per avere due diversi tipi di lavaggio: 

lavaggio energico delle pentole, con si;>eciali 
spruzzatori rossi, sotto, a getto 
energico; 


lavaggio delicato di bicchieri 
e stoviglie, con spruzzatori, 
sopra, a getto delicato. 


Elettrodomestici coordinati da arredamento: 
lavatrici, lavastoviglie, frigoriferi, cucine, 
condizionatori. 











Alla TV «Anche senza parole»: H ritratto d una società attraverso segni 


Il rapporto Ira i giovani, specie nelle città, è diventato più libero e spontaneo. 


Foto sotto: anche il modo di stare a tavola ha significali precisi 


Una serie di immagini raccolte in città e paesi 
italiani documenta, attraverso modi e «riti» 
significativi (a tavola o in strada, sul lavoro 
o nelle attività de! tempo Ubero), aspetti e 
momenti de! costume d'oggi. Saranno analiz¬ 
zate e commentate da Roberto Giammanco 


Un^o 
c ci siamo ^ià 
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jmportamenti quotidiani 


Altre immagini del costume quotidiano. Il programma-ricerca « Anche senza parole » è stato realizzato da Luciano Vlichetti Ricci e Giorgio Felloni 


delle innovazioni poco a poco in¬ 
trodotte per amore del meglio... 
volute e imposte tlallo sviluppo in¬ 
tellettuale che va ogni dì più al¬ 
largandosi. e dal progresso che 
eorre rapidissimo importando usi 
d'ogni Paese e d'ogni maniera ». 

Inlalli solo vent'anni prima 
del 1910 le cose andavano molto 
peggio, l'ila signorina, ci dice la 
traduzione di un testo di buone 
maniere della Elisabeth Crovcr- 
Radeliffe, « ...a tavola deve lare 
attenzione a non spiegare il tova¬ 
gliolo con un gesto brusco. Si alza 
un lembo e si porta lentamente 
alla bocca. Poi. una volta adope¬ 
rato, si riabbassa il lembo in mo 
do che il tovagliolo riprenda la 
sua bella forma triangolare... ». 

La signorina, sempre secondo la 
Eli.sabeth Crover-Radcliffe che scri¬ 
veva neiringhilterra vittoriana al¬ 
la line degli anni Ottanta, » deve 
evitare l'uso scomposto delle ma¬ 
ni, il passo troppo affrettato, il 
mettersi a sedere con impulsività 
e, sopra di ogni altra cosa, il far 
cenni per attirare l’attenzione di 
commensali. Gli occhi bassi e il 
sorriso discreto saranno il suo mi¬ 
glior passaporto in società... ». 

E proprio di un « passaporto in 
società » si tratta. Il gesto, da epo¬ 
che immemorabili, è non soltanto 
un segno di appartenenza, un mes¬ 
saggio formulato in un codice co- 
segue (I pag. 136 


di Roberto Giammanco 


Roma, ottobre 


B adi la signorina che una 
persona linemente edu¬ 
cata la si conosce spe¬ 
cialmente a tavola. E 
sappia abituarsi in casa 
alle regole della buona creanza, 
perché, in qualunque occasione, le 
tornino facili e naturali. Cosi si 
metta a sedere a mensa né trop¬ 
po vicino né troppo lontano dalla 
tavola e non distenda il tovagliolo 
sulle ginocchia, che è abitudine da 
contadini ». 

Queste prescrizioni le troviamo 
in un testo del 1910: Come devo 
comporiarmi? di Anna Vertua 
Gentile, pubblicato da Ulrico Hoe- 
pli, editore-libraio della Reai Casa, 
che. dopo averci fatto sapere che 
« l'autrice non è una abborraccia- 
trice: è studiosa e accurata ed ha 
per i lettori il rispetto un po' ti¬ 
mido di chi ne desidera sincera¬ 
mente la fiducia e la stima ». an¬ 
nuncia che il libro ha raggiunto 
la sesta edizione. 

Forse questi consigli-ammonizio¬ 
ni di Anna Vertua Gentile possono 
sembrare, a più di sessanl'anni di 
distanza, rigidi e astratti. Invece 
siamo già in epoca di lassismo: 
«...Una guida nella quale è te¬ 
nuto conto delle modificazioni e 
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esternamente tutti i trapani si assomigliano 

quel che conta 
è l'apparato motore, interno, nascosto 

AEG produce motori esclusivi 
per trapani a percussione e a rotazione 
precisi sicuri elastici 
con ampia riserva di potenza 


simbolo mondiale d 


Nelle vetrine dei migliori rivenditori troverete tutti gli utensili elettrici AEG. Richiedete il catalogo dei 
trapani e di tutti gli accessori o: AEG-TELEFUNKEN ■ viale Brianza, 20 - 20092 Cinisello Balsamo - Milano 


Un écslo 

e ci siamo ^ià capiii 


segue da pag. 135 

mune, una piastrina di riconosci¬ 
mento, ma soprattutto l'espressio¬ 
ne di un « patto sociale ». Presso 
gli antichi Maya i sacerdoti, che 
detenevano il controllo della co¬ 
noscenza matematica e astronomi¬ 
ca e delle leggi, portavano lunghe 
vesti di stolla rigida. Non si do¬ 
veva vedere che camminavano co¬ 
me gli altri comuni mortali, men¬ 
tre l'attenzione dei fedeli doveva 
concentrarsi sulle loro mani, su 
quel complicatissimo rituale di 
gesti che vediamo riprodotto sul¬ 
le stele di Chichen Itza o di 
Quiriguà. 

Questo codice dell'abito e dei 
gesti universalmente accettato fin¬ 
ché durò il potere sacerdotale, e 
cioè durante tutta la lunga storia 
dei Maya lino alla fine del quin¬ 
dicesimo secolo, era espressione 
del rapporto di autorità e quindi 
strumento di un « patto sociale ». 
L’accettazione del rituale dei ge¬ 
sti sacerdotali rifletteva la dipen¬ 
denza dei sudditi e il loro preciso 
condizionamento. Non si era sa¬ 
cerdoti senza i simboli di un po¬ 
tere sacrale, remoto, misterioso, e 
la comunicazione sociale tra i 


Maya dipiendeva dall’accordo su 
quei gesti. 

« Più realista del re », dice un 
proverbio del « senso comune » 
popolare. Tradotto in termini di 
analisi, vuol dire che i gesti, o 
meglio i comportamenti « propri » 
del re, sono talmente assorbiti e 
interiorizzati dai sudditi che que¬ 
sti, all'occasione, rimproverano al 
sovrano di non esserlo abbastanza. 
L'aspettativa di un certo compor¬ 
tamento che corrisponde alla con¬ 
dizione della persona è forse il 
tratto pii» decisivo del rapporto 
reciproco tra individui di una stes¬ 
sa società. 

Lo sviluppo industriale e urba¬ 
no tende a spazzar via progressi¬ 
vamente i codici di comunicazio¬ 
ne delle classi e dei gruppi subal¬ 
terni. Il mondo contadino resiste 
all'assorbimento spesso proprio 
grazie alla difesa di modi di co¬ 
municare « interni » che diventa¬ 
no un vero schermo protettivo. 
Non è un caso che solo in tempi 
recenti sia nata una disciplina, la 
semiologia, che si occupa di osser¬ 
vare e classificare tutte le mani¬ 
festazioni della vita sociale come 
sistemi organici di segni. Essa è 
proprio il riflesso della realtà in¬ 


dustriale in cui il messaggio tra 
una persona e l'altra deve essere 
omogeneo, prevedibile; efficace, 
non problematico. 

Siamo ancora agli inizi di una 
ricerca che, in futuro, dovrà ne¬ 
cessariamente investire tutta la 
struttura della psicologia indivi¬ 
duale e sociale e mettere in luce 
le origini storiche dei meccanismi 
grazie ai quali il potere impone i 
comFKjrtamenti che meglio gli si 
addicono e sono fatti accettare 
credenze e principi che magari 
contrastano con l’evidenza e la ra¬ 
gione (si pensi ai comportamenti 
pubblici e privati promossi dal na¬ 
zismo. dal fascismo eccetera). 

I venditori de! mercato napole¬ 
tano che. a gesti, descrivono in 
modo inequivocabile la freschezza 
del pesce, il barbiere che saluta in 
modo diverso il cliente più o me¬ 
no importante, il rigido codice di 
comunicazione tra giovanotti e ra¬ 
gazze durante lo « struscio » nella 
strada principale di una cittadina 
del Sud o invece il comportamen¬ 
to senza complessi dei giovani nel¬ 
le grandi città, sono tutti aspetti 
di un « patto sociale » differen¬ 
ziato in una miriade di singoli co¬ 
dici. Ognuna di queste situazioni 
ha i suoi segni che rispecchiano 
un lungo passato e la coesione 
culturale del gruppo. 

Per certi gruppi subalterni la 
lingua ufficiale, quella della lette¬ 
ratura colta e della carta bollata, 
è espressione di un potere remoto, 
non accettato e inaccessibile, e 


quindi è guardata con sospetto. 
In questi casi il gesto e l’insieme 
dei comportamenti « interni » tra¬ 
mandati da altre generazioni so¬ 
no « rassicuranti »; ci si intende 
tra di noi secondo norme presta¬ 
bilite, imparate dalla madre e 
dalla comunità, e non soggette a 
mutamenti improvvisi. 

Chiunque abbia trascorso qual¬ 
che giorno in una zona contadina 
di cultura ancora omogenea avrà 
notato che i suoi abitanti cammi¬ 
nano, ridono, parlano, si salutano 
in modo assolutamente diverso da 
chi è immerso nella cultura ur¬ 
bana. Eppure, in generale, siamo 
portati ad accettare i nostri ge¬ 
sti, il nostro codice (o codici, per¬ 
ché in una stessa persona o grup>- 
jK» coesistono codici diversi) come 
una sj>ecic di forma perenne, im¬ 
mutabile di comunicazione. 

La nuova trasmissione. Anche 
senza parole, dedicata ai segni, 
ai vari modi di comportarsi, vuo¬ 
le servire di introduzione a un 
mondo in gran parte sconosciu¬ 
to e stimolare una maggiore con¬ 
sapevolezza nei nostri rapporti 
con gli altri. Perché nei gesti, 
nell'uso del corpo, nelle espres¬ 
sioni e nel ritmo stesso della vita 
individuale ci sono i frammenti 
di una lunga storia che ci riguar¬ 


da tutti. 


Roberto Gianimanco 


Anche senza parole va in onda gio¬ 
vedì 18 ottobre alle ore 22,30 sul Se¬ 
condo Programma televisivo. 


radiografia di un trapano 
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Una buona camicia 

comincia 

dal nome che porta 



Si tratta di mettersi d’accordo su che cosa 
SI intende per buona camicia. 

Di solito si intende così; i disegni come 
li crea Casserà, i tessuti * come li 
sceglie Casserà, tagliati come li taglia 
Casserà, con la cura per i particolan * ' 

2 la ricchezza di assortimento tipici di Casserà- 
non è facile cucire insieme tutte queste cose: 

Eppure da 50 anni noi lavonamo così e tutti 

se ne sono accorti. 

*Per esempio la serie esclusiva 
dei tessuti ERBA-STYLE in Diolen 
**Per esempio: collo e polsi IMPECCABLE LINE 
a struttura integrata Dubin Haskell Jacobson, New York. 
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Kambusa. 


Il di g estivo naturale. 
che ha in più il buon sapoire eunaiicante. 



> c, y Dopo mangiato un buon digestivo 

P è la felice conclusione. 

Per questo beviamo Kambusa, che ha il sapore 
delle erbe amaricanti delle isole tropicali, 

cosi buono da gustare, trasparente e ambrato; 
il suo colore naturale. E anche durante 
la giornata, liscio o con ghiaccio, 
caldo o nel caffè è sempre un momento 

perfetto di equilibrio e di benessere. 


Il digestivo amaricante 


kimbort roma/73 

















ANa TV, per la rubrica 
«Quel giorno», lo sviluppo de! traffico 
aereo negli ultimi 
15 anni. Dai primi Comet, che 
segnarono la fina 

degli apparecchi a pistone, ai Jumbo. 

/ problemi 

delTaffollamento de! cielo 
e degli aeroporti 


ta la grande svolta del- 
l'aviazione civile, dall'aereo 
ad elica all'aereo a reazio¬ 
ne. Il jet raddoppiava la 
velocità, offriva voli tran¬ 
quilli ad alta quota e poi- 
più gente aderiva ad 
un mezzo di trasporto che 
non aveva più nulla di av¬ 
venturoso anche i prezzi 
scendevano: ciò che nno a 
quel momento appariva ri¬ 
servato a minoranze privi¬ 
legiate diventava un servi¬ 
zio pubblico largamente 
accessibile. Può darsi che si 
stia abusando della parola 
■ rivoluzione » per indicare 
segue « pag. HO 


Roma, ottobre 

P erché in pochi an¬ 
ni gli aeroporti 
sono diventati af¬ 
follati come sta- 
zimi ferroviarie? 
Perché queste tariffe sem¬ 
pre più basse per i giova¬ 
ni? Perché la valanga di 
aerei noleggiati da società 
di viaggi che trasportano 
a poco prezzo comitive in 
tutti i continenti? Tutto 

Q uesto avviene perché quin- 
ici anni fa è incomincia- 


di Enrico Nobis 
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lo/lofici 
del jet 
oirciibci 
del 
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I960: il volo inaugurale 
del « Caravelle », 
un jet a medio raggio 
adottato da molte 
compagnie aeree 
per le sue brillanti 
caratteristiche. Oggi 
è un modello superato 
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Un gruppo 
di ■ DC-9 », un jet 
a medio raggio 
oggi in 
servizio su 
molte rotte. 

A Ranco: 
la cabina di 
pilotaggio di 
un « B 747 ». 
L’equipaggio è di 
quattro persone: 

tre piloti e 
un tecnico di volo 
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i cambiamenti in questo o 
quel settore. Il termine 
sembra però appropriato 
se guardiamo la quantità 
di trasformazioni provoca¬ 
te dall’avvento del jet e 
gli effetti che ne derivano 
in lutti i campi. 

Si può dare una data 
d'inizio all’epoca del Jet? 
Sebbene, come tutte le 
grandi apparizioni (dalla 
stampa alla macchina a 
vapore), anche l’aereo a 
reazione non sia nato in 
un giorno, è lecito riferirsi 
alla data del 4 ottobre 
1958, giusto quindici anni 
fa, quando le linee aeree 
inglesi impiegarono un jet 
costruito in Inghilterra, il 
Comet, per il servizio re¬ 
golare tra Londra e New 
York. Il Comet aveva alle 
spalle una storia dramma¬ 
tica. I primi esemplari era¬ 
no apparsi infatti nel ’52. 
Impiegati per i collega- 
menti sulle lunghissime di¬ 
stanze, con il Sud Africa 
e con l’Estremo Oriente, 
due anni dopo registraro¬ 
no tre catastrofi misterio¬ 
se ( tre Comet si erano di¬ 


sintegrati nel cielo dell'El¬ 
ba, del Mediterraneo c del¬ 
l’India). per cui quelli ri¬ 
masti furono ritirati. Stu¬ 
di ed esperienze rivelarono 
che esistono anche per i 
metalli una « fatica > e 
un’usura capaci di rendere 
breve la vita di un Jet e 
istantanea la sua fine. 

Il pubblico della televi¬ 
sione ricorderà forse un 
film che aveva come pro¬ 
tagonista James Stewart 
nelle vesti di un ingegnere 
aeronautico ingenuo e di¬ 
stratto ma che professio¬ 
nalmente la sapeva più 
lunga degli orgogliosi am¬ 
ministratori della società 
costruttrice e aveva appun¬ 
to calcolato come al termi¬ 
ne di un certo numero di 
ore di volo un nuovo ap¬ 
parecchio sarebbe andato 
in pezzi come un giocatto¬ 
lo. La vicenda immagina¬ 
ria rispecchiava una situa- 
zit)ne reale, cioè le diffi¬ 
coltà contro le quali sta¬ 
vano lottando scienza e 
tecnica per riuscire a pa¬ 
droneggiare metalli e strut¬ 
ture .sottoposti negli aerei 
alle alte temperature e a 
sforzi senza precedenti. 

Dopo le esperienze in 
campo militare sotto la 
sferza della seconda guerra 
mondiale i Paesi industria¬ 
li erano impegnati nel ten¬ 
tativo di trasferire i van¬ 
taggi del motore a reazio¬ 
ne negli aerei per passeg¬ 
geri (maggiore potenza, 
più alte velocità e mag¬ 
gior carico trasportabile, 
larga autonomia, gestione 
più economica). Era una 
strada difficile, come ave¬ 
va dimostrato nel '52 una 
sortita inglese prematura, 
spiegabile, si disse, con il 
carattere pionieristico e 
con l’audacia dell’industria 
aeronautica britannica. In 
definitiva, come avviene 
quasi sempre nelle con¬ 
quiste tecnologiche, i gran¬ 
di Paesi industriali arri¬ 
varono al traguardo pres¬ 
soché nello stesso momen¬ 
to, Gli inglesi mantennero 
il primato mettendo ap¬ 
punto in linea il 4 otto¬ 
bre del '58 il Comet rivi¬ 
sto e perfezionato. Li se¬ 
guì a una incollatura una 
potènte impresa america¬ 
na con il primo quadriget¬ 
to a reazione, il Boeing 
segue a pag. 142 















Musica verità 




Voi che amate la perlezione in musica, temete che ^ 
ad ogni audizione II vostro disco venga scalfito ? 
dalla puntina, con la perdita progressiva della fedeltà 
di riproduzione. Oggi questo inconveniente è stato 
eliminato con II controllo «antiskating» del fonostereo 
QF 808 Philips. L'antiskating serve a compensare e bilanciare 
la forza centrifuga cui S sottoposto il pick-up durante il movimento. 

Viene cosi eliminata una usura asimmetrica della puntina e di 
conseguenza del solco del disco. Altre caratteristiche del QF 806: 
piatto giradischi Hi-Fi, testina magnetodinamica, regolazione 
della pressione di appoggio della testina, filtri antifrusclo e antironzio, 
controllo fisiologico automatico del volume, presa di collegamento 

per sintonizzatore e registratore. 



Philips S.p Jk. • PiazufV Novembre, 3 - 20124 Milano 
Oeaidsro informazioni più dettagliate 
sul fonostereo GF 808, - 
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707. Messo a punto nel 
'54, in produzione dal '55 
e acquistato dalla Pan Ame¬ 
rican, esso entrava in ser¬ 
vizio il 27 ottobre del '58, 
tre settimane dopo il Co- 
met. Con la successiva ap¬ 
parizione del DC-8, costrui¬ 
to daH'altro gigante della 
industria aeronautica ame¬ 
ricana, la Douglas, esiste¬ 
vano ormai i tre pilastri 
del passaggio dall’era del¬ 
l'aeroplano a pistone a 
quella dei reattori. 

Intanto nell’Unione So¬ 
vietica era apparso nel 
1956 un aereo a reazione 
a medio raggio, il TU 104, 
in servizio sulle linee in- 
teine e tra Mosca e Pe¬ 
chino. Nel '59 anche l'indu¬ 
stria Irancese coglieva un 
brillante successo con un 
jet a medio e corto raggio, 
il Caravelle, largamente 
adottato dalle compagnie 
di navigazione aerea. Dopo 
le lunghe distanze, dimezza¬ 
te in seguito al passaggio 
dalle velocità di 450 chi¬ 
lometri l'ora alle velocità 
di 900-950, in tutto il mon¬ 
do l'industria aeronautica 
si rivolgeva alle distanze 
medie e brevi creando ap¬ 
punto jet agili, sicuri, eco¬ 
nomici. E’ la generazione 
dei jet che hanno ridotto 
a due-tre ore la distanza 
massima tra le grandi cit¬ 
tà europee. 

L’emulazione e la con¬ 
correnza diventavano for¬ 
tissime e piene d’incognite 
se si pensa che in genere 
un aereo con nuove carat¬ 
teristiche ha una lunga ge¬ 
stazione (circa dieci anni 
Ira il momento in cui vie¬ 
ne concepito e quello in 
cui entra in servizio), per 
cui ogni volta si tratta di 
azzeccare l’aereo che pos¬ 
sa meglio corrispondere 
non già alle esigenze del 
momento, bensì a quelle 
del mercato mondiale dieci 
anni dopo. Per di più l’in¬ 
dustria è condizionata da 
una quantità di fatturi, 
quali la politica seguila dai 
governi, i comportamenti c 
le decisioni delle compa¬ 
gnie aeree, impegnate a lo¬ 
ro volta in una gara peren¬ 
ne di ammodernamenti, in 
una difficile scelta dei tipi 
di aerei da acquistare e 
delle linee da esercitare, 
difendendo un equilibrio 
fragile ed instabile tra co¬ 
sti e ricavi. L'epoca del jet 
ha già alle spalle una sto¬ 
ria ricca e terribile, carica 
di successi e di crisi finan¬ 
ziarie, di alti e bassi, di 
contraddizioni. 

La stessa evoluzione del 
trasporto aereo procede se¬ 
condo una linea singolare. 
Nato per essere impiegato 
sulle grandi distanze il jet 
ha conquistato subito dopo 
anche quelle minori. Que¬ 
ste linee hanno portato su¬ 
gli aerei un pubblico sem¬ 
pre più numeroso. Si è pen¬ 
sato allora di costruire jet 
di grande portata: sia per 
la classica rotta del Nord 
Atlantico, ove tutte le in¬ 


novazioni vengono a con¬ 
fronto, sia nei collegamenti 
interni. Così è apparso il 
Jumbo e si prepara !’« ae¬ 
robus ». Da capo però tutto 
si complica perché anche i 
trasporti aerei, come il tu¬ 
rismo, hanno andamento 
diverso nelle varie stagioni 
e perciò, per ora, vi sono 
periodi in cui i grossi jet 
hanno costi di gestione 
troppo elevati. Per di più 
la tempesta monetaria 
scompiglia i traffici e sov¬ 
verte le previsioni. 

L’adozione ininterrotta 
dei nuovi tipi di aerei co¬ 
stringe le compagnie a di¬ 
sfarsi a mano a mano di 
aerei che già posseggono. 
Il forte ricambio crea, per 
così dire, un « mercato del¬ 
l'usato » che facilita la pro¬ 
liferazione delle a.eenzic di 
viaggio le quali moltiplica¬ 
no le iniziative e i voli 
charter a basso prezzo, so¬ 
prattutto nei mesi estivi, 
sottraendo traffico e introi¬ 
ti alle compagnie. 

In seno all'industria pro¬ 
cede intanto il capitolo av¬ 
venturoso e intricato del 
« supersonico » la cui velo¬ 
cità è doppia di quella del 
suono nell'aria, cioè oltre 
i duemila chilometri l'ora. 
Tale vicenda vede con il 
Ctincorde ancora una vol¬ 
ta in testa l'industria ingle¬ 
se. associata a quella fran¬ 
cese in un’impresa estre¬ 
mamente audace c costosa, 
e perciò controversa. 

Ed ecco infine, tra il mol¬ 
tiplicarsi del numero degli 
aerei e dei passeggeri, i 
problemi che si rovesciano 
a cascata sulle popolazio¬ 
ni, sui governi e sulle am¬ 
ministrazioni locali: rumo¬ 
re e inquinamento dell'aria, 
pericoloso affollamento de¬ 
gli angusti « sentieri ae¬ 
rei » fis.sati da esigenze mi¬ 
litari. insufficienza delle 
strutture dei servizi aero- 
portuali L'inadeguatezza 
degli aeroporti provoca il 
risentimento deH’opinione 
pubblica e proteste che in¬ 
vestono le società aeree, le 
quali in realtà sono le pri¬ 
me vittime. Chi spiegherà, 
ad esempio, che nel nostro 
Paese gli impianti e i ser¬ 
vizi a terra sono ammini¬ 
strati. e gelosamente, da 
enti e poteri i quali non 
hanno niente a che fare 
con la compagnia di ban¬ 
diera, l'Alitalia? Questa ha 
camminato con il ritmo te¬ 
nuto dall'aviazione civile 
dei grandi Paesi (tant’è ve¬ 
ro che nel giro di otto an¬ 
ni, tra il 1960 e il 1968, ha 
creato una flotta comple¬ 
tamente formata da aerei 
a reazione), mentre gli ae¬ 
roporti e i loro servizi so¬ 
no tuttora vincolati alle 
vecchie norme e alle lente 
procedure ottocentesche 
che regolano la pubblica 
amministrazione. 

Enrico Nobis 


Quel giorno: le autostrade 
del cielo va in onda martedì 
16 ottobre alle ore 22,15 sul 
Nazionale TV. 






ONDAFLEX 


ONDAFLEX non cigola, non an'ugginisce, è elastica, economica, indistruttibile... è la rete dai quattro brevetti. 

É perfetta, non si deforma e non rimane mai infossata. Tutti gli organi di attrito sono sperimentati. La rete Ondaflex è sottoposta a speciale trattamento zincocromico 
e collaudata in prova dinamica di 500 Kg. L'acciaio impiegato è della più alta qualità. Economica, non richiede alcuna manutenzione. Undici modelli di reti, tutte le 
soluzioni per ogni esigenza e per tutti i tipi di letto. Nel modello “Ondaflex regolabile,, potete regolare Voi il molleggio, dal rigido al molto elastico: come preferite. 



















Alla TV per «Controcam¬ 
po» un dibattito sulla in¬ 
quietudine dei giovani: mai 
come ora la loro voce è 
stata così viva e così forte 


di Vittorio Libera 
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Roma, ottobre 

C i risiamo. Con l’ini¬ 
zio dell’ottobre, ec¬ 
co di nuovo padri 
preoccupati, madri coster¬ 
nate, educatori perplessi. 
La riapertura dell’anno sco¬ 
lastico ha visto come al so¬ 
lito, specie nelle grandi cit¬ 
tà, un precipitare di tensio¬ 
ni. In alcune scuole violen¬ 
ze e repressioni, inchieste 
e provvedimenti discipli¬ 
nari, alunni sospesi, pic¬ 
chetti di genitori: in altre 
scuole ( ed è peggio anco¬ 
ra) il rapporto fra giovani 
e autorità, fra allievi e mae¬ 
stri, sembra ignorato. 

In ogni caso, inutile e di¬ 
sperato sarebbe il tentati- 
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Informazioni Sanitarie 


STAR BENE PER VIVERE BENE 


UNO DEI 

MIGLIORI CAFFÈ 

U n po’ di presunzione? Ed un semplice digestivo 
No, è soltanto un mo- non basta. Provate l'Amaro 
do per richiamare la vostra M^icinale Gjuliani, il dige- 
attenzione su un problema stivo che attiva le funzioni 
molto importante. del fegato e affronta le cau- 

Molli disturbi, per esem- se delle Mnnolenze injjcm- 
pio certa sonnolenza dopo i pestive. di certi mal di te- 
pasti, o certi mal di testa sta o dei disturbi della feb 
fastidiosi, o certe macchie le. Prendere due bicchierini 
sulla pelle, possono avere di Amaro Medicinale Giu- 
una origine in comune: il liani al giorno, quando oc- 
fegato. corre, è una delle cose utili 

Intossicato da lutto un che potete fare anche per 
modo di vivere che è il quella fastidiosa sonnolenza 
modo di vivere di oggi. dopo i pasti. 


Molti cambiano 
spesso lassativo: 
perchè? 

\^olti hanno un ^an nu- 
[V Jntero di lassativi in casa. 

Ciò dipende dal fatto che 
l'intestino si abitua c, cam¬ 
biando continuamente lassa¬ 
tivo, si crede di stimolarlo, 
di svegliarlo. Ma più si cam¬ 
bia lassativo e più si può 
peggiorare la situazione. 

In effetti i lassativi nor¬ 
malmente agiscono sull'inte¬ 
stino con un’azione irritati¬ 
va che, se al momento pro¬ 
duce sollievo, alla lunga su¬ 
scita una reazione di difesa. 

E’ necessario un lassativo 
che agisca anche sul fegato 
e sulla bile, perchè la bile è 
il naturale stimolo dell'inte¬ 
stino. 

Provate i Confetti Lassativi 
Giuliani, che hanno appunto 
un'azione completa sugli or¬ 
gani della digestione. 

I Confetti Lassativi Giulia¬ 
ni risolvono in questo modo 
naturalmente il problema del¬ 
la stitichezza; vi permettono 


di ottenere un risultato con¬ 
creto quando ne avete la ne¬ 
cessità. 

Al vostro farmacista chieilc; 
te allora Confetti Lassativi 
Giuliani. 


Invece 

della sigaretta 

U na sigaretta dopo man¬ 
giato fa digerire? Una si¬ 
garetta dopo mangiato rallen¬ 
ta i movimenti dello stomaco 
c la secrezione gastrica. 

D'altra parte, lo sappiamo 
tutti, è diffìcile rinunciare a 
una sigaretta dopo mangiato. 

Una caramella può essere 
una buona idea, è un'idea an¬ 
cora migliore per chi ha la 
digestione lenta ed il fegato 
stanco, se è una caramella 
Giuliani, una caramella a ba¬ 
se di estratti vegetali e cri¬ 
stalli di zucchero che attiva 
la prima digestione e le fun¬ 
zioni del fegato. 

Provatela domani: si trova 
in farmacia. 


Colesterolo 
un nemico 
dell’uomo moderno 

L 'uomo moderno presenta 
sempre più frequente¬ 
mente, nella sua età media, 
la comparsa di manifestazio^ 
ni quali l'indebolimento o i 
vuoti di memoria, la dilH- 
coltà alla conccntrautione, 1' 
aterosclerosi. 

Sono ì segni del cosiddetto 
invecchiamento precoce. 

Questi segni, si è scoperto, 
sono in gran parte dovuti ad 
un progressivo aumento del 
colesterolo nel sangue. 

Esiste la possibilità di adot¬ 
tare misure valide per com¬ 
battere questi fenomeni? 

Un mezjo efficace, semplice 
e naturale è l'Acqua Tettuc¬ 
cio di Montecatini. 

L'Acqua Tettuccio di Mon¬ 
tecatini riattiva il metaboli¬ 
smo dei grassi riducendo il 
colesterolo nel sangue che è 
causa, fra le più importanti, 
deU'invecchiamcnto prcci/cc c 
della aterosclerosi. Si trova 
solo in farmacia. 


suoi progenitori, avverte, 
quando la temperatura ester¬ 
na comincia a diminuire, una 
maggiore propensione ali¬ 
mentare verso quei cibi che 
hanno un più alto valore ca¬ 
lorico come i grassi o che 
producono più calore pur 
senza avere alcun valore nu¬ 
tritivo come gli alcoolici. 

L'uomo moderno, dunque, 
pur avendo costruito intorno 
a sè un ambiente più effi¬ 
ciente non è riuscito ancora 
a rimodernare il funziona¬ 
mento del proprio organismo. 

Per quanto riguarda in par¬ 
ticolare gli alcoolici. sarebbe 
assurdo privarsi del piacere 
di qualche bicchiere di vino, 
tenendo presente che gli al¬ 
coolici in genere rappresenta¬ 
no il nemico numero uno del 
fegato e che non hanno alcun 
valore nutritivo: quindi essi 
dovrebbero essere considerali 
né più né meno che delle bi¬ 
bite per soddisfare un gusto 
e dovremmo consumarle con 
estrema moderazione. 

Piu indicate sono invece le 
proteine di origine animale 
che hanno un grande valore 
energetico e che quindi pos¬ 
sono rispondere benissimo al 
bisogno fisiologico dell'uomo, 
e nello stesso tempo sono 
particolarmente «gradite» dal 


fegato: altrettanto dicasi per 
I carboidrati di cui il fegato 
ha particolarmente bisogno. 

Se la dieta che riusciremo 
a combinare è su misura per 
le nostre esigenze sarà la bi¬ 
lancia a rivelarcelo. Ma a 
volte, nonostante tutti i no¬ 
stri buoni propositi, dopo 
qualche tentativo iniziale di 
moderarci a tavola, finiamo 
per trascurare noi stessi ed 
allora quasi inavvertitamente 
cominciamo a perdere il no¬ 
stro peso-forma, cominciamo 
a sentirci più pesanti anche 
psichicamente, cominciamo a 
perdere quello stato di be¬ 
nessere die avevamo raggiun¬ 
to durante l’estate. Il nostro 
intestino comincerà a diven¬ 
tare pigro, segno anche di un 
affaticamento del fegato: co¬ 
minciamo a svegliarci con la 
bocca amara, con poca voglia 
di affrontare i problemi del¬ 
la giornata. E’ il momento 
questo di correre ai ripari 
non soltanto ritentando di bi¬ 
lanciare la dieta, ma anche 
aiutando il fegato a depurar¬ 
si e a riarmonizzare la fun¬ 
zione digestiva ed intestinale. 

Anche per questo scopo 
non mancano i mezzi adatti 
all'uomo moderno: basta vo¬ 
lerli mettere in pratica. 

Giovaaai Amano 


PER OGNI STAGIONE 
LA DIETA GIUSTA 


Con i primi freddi anÌTano i cibi più rìcebi di calorìe, che fanno tanto piacere al nostro palato ma 
che possono creare qualche problema al nostro apparato gastro-enterico. 


Il cambiamento 
di temperatura porta 
il nostro organismo 
a crearsi una serie 
di difese, per esempio 
accumulando i grassi. 
Teniamo questo 
fenomeno 
sotto controllo. 


C on rabbassarsi della 
temperatura esterna il 
nostro organismo reagisce 
produccndo calore allo sco¬ 
po di mantenere equilibrata 
e costante la temperatura 
corporea. Questa termorego¬ 
lazione è controllala da cen¬ 
tri nervosi che mettono in 
atto meccanismi diversi. 

Il nostro organismo si di¬ 
fende dall'abbassamento di 
temperatura esterna in au¬ 


tunno e in inverno rivesten¬ 
do con strati di adipe gli or¬ 
gani e in particolare il sot¬ 
tocutaneo, fabbricando cioè 
un vero e proprio vestito na¬ 
turale di grasso, sia per ri¬ 
durre la dispersione di calo¬ 
re, sia per avere intorno agli 
organi, pronto all'uso, la ma¬ 
teria prima, cioè il grasso, da 
bruciare nei momenti in cui 
la temperatura si abbassa. 

L'uomo moderno, come i 
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vo di risalire alle cause: 
è assai probabile che cia¬ 
scuno dei genitori abbia 
una propria diagnosi da 
emettere, incolpando di 
volta in volta il ribellismo 
giovanile o lo spirito auto¬ 
ritario o l'inadeguatezza 
delle strutture didattiche. 

Che cosa accade in real¬ 
tà, quasi ogni giorno, nelle 
medie e nei licei di molte 
città d'Italia? La situazio¬ 
ne è quasi sempre perfet¬ 
tamente ricostruibile ed è 
analoga a quella esistente 
in altri settori della vita 
associata. Gii studenti por¬ 
tano nella scuola istanze e 
problemi (di metodi di stu¬ 
dio, di libertà assemblea¬ 
re, di comportamento, di 
rapporti con gli adulti, di 
vita politica) che incontra¬ 
no subito due grossi e so¬ 
litamente invalicabili osta¬ 
coli. Da una parte le ri¬ 
chieste giovanili, per il lo¬ 
ro contenuto e per il modo 
non sempre corretto col 
quale vengono presentate, 
provocano contraccolpi, in- 
sospiettiscorio le gerarchie, 
minano gli istituti e otten¬ 


gono ripulse anche violen¬ 
te: dall'altra parte quel 
che c'è di buono e di ac¬ 
cettabile nelle ricorrenti 
ventate di contestazione, e 
diciamo pure di rinnova¬ 
mento, trova tuttavia la 
scuola impreparata ad ac¬ 
coglierlo. Sicché ogni an¬ 
no si carica il carro scola¬ 
stico d'un peso così greve 
che le ruote si spiezzano e 
la marcia è impossibile. 
Tutto ciò è frutto delle im¬ 
pazienze d'una parte e del¬ 
le lentezze dell'altra parte; 
se è ancora possibile fare 
un discorso pacato e og¬ 
gettivo sulla scuola, allora 
bisogna ripartire in eguale 
proporzione i torti fra gio¬ 
vani e adulti. 

Che cosa dicono gli adul¬ 
ti? Dicono che sotto la 
spregiudicatezza apparente 
dei giovani d'oggi si na¬ 
sconde una preoccupante 
immaturità emotiva e ra¬ 
zionale. Dicono che la pre¬ 
cocità delle nuove gene¬ 
razioni è tutta esteriore, 
nei comportamenti pub¬ 
blici, nel tono, nei mezzi 
hnanziari a disposizione, 
e non corrisjKinde a una 


autentica maturazione in¬ 
teriore. « Mio figlio », scri¬ 
ve una lettrice di Viterbo 
a un quotidiano di Roma, 
« legge e dice cose che io 
non ho mai letto né detto. 
Certamente ne sa più di 
me. Alla sua età, ha viag¬ 
giato e ha avuto esperien¬ 
ze sentimentali che i suoi 
coetanei ai miei tempi non 
avevano. Ma io che lo co¬ 
nosco so perfettamente che 
nelle cose serie, nelle de¬ 
cisioni, è più insicuro del¬ 
le generazioni precedenti. 
Forse perché s'è trovato 
un comodo mondo prefab¬ 
bricato e praticamente sen¬ 
za problemi ». 

Molti battono su questo 
tasto; la facilità del mon¬ 
do d’oggi. Che cos’hanno 
da lamentarsi i nostri ra¬ 
gazzi? Nati nel dopoguer¬ 
ra, in piena ricostruzione, 
cresciuti in pieno « boom », 
non hanno conosciuto né 
la fame né i bombardamen¬ 
ti. Non tutti hanno avuto 
tutto, ma tutti hanno avu¬ 
to molto di più dei loro 
padri e delle loro madri. 
E mai i giovani hanno 
contato tanto come oggi: 
i politici li blandiscono; i 
sociologi dedicano loro 
studi, inchieste, dibattiti; 
i creatori di moda li cor¬ 
teggiano; i produttori di 
radio, dischi, mangianastri, 
articoli sportivi se li con¬ 
tendono. Il loro peso socia¬ 
le non fa che aumentare. 
Potrebbero essere una ge¬ 
nerazione soddisfatta, invi¬ 
diabile, felice. Invece sono 


scontenti, inquieti, arrab¬ 
biati. 

Sono scontenti della scuo¬ 
la, della famiglia, della so¬ 
cietà. Vogliono cambiare il 
mondo, anche .se non sanno 
da che parte cominciare. 
Si giustificano proclaman¬ 
do che è talmente marcio 
che l’unica cosa da fare è 
distruggerlo; poi si vedrà. 
Qualcuno esagera, qualcun 
altro finge, ma nella stra¬ 
grande maggioranza sono 
sinceri. L'insoddisfazione 
dei giovani non è una po¬ 
sa. La loro inquietudine è 
reale. For.se sbagliano quan¬ 
do fanno dei genitori, de¬ 
gli insegnanti, dei gover¬ 
nanti i capri espiatori d’o- 
gni male. Ma non sbagliano 
quando denunciano le di¬ 
sfunzioni d’una società 
piena di scompensi, di pre¬ 
giudizi, di ingiustizie. Le 
loro diagnosi sono quasi 
sempre azzeccate. Certo 
le terapie che propongono 
sono troppo radicali e a 
volte persino terroristiche. 
Ma a 15-20 anni si è ma¬ 
nichei: tutto il bene di qua, 
tutto il male di là. 

Si sa che i giovani, in 
tutte le epoche, a tutte le 
latitudini, sono sempre sta¬ 
ti iconoclasti, per costitu¬ 
zione più che per scelta. 
Hanno sempre contestato i 
padri, come i padri conte¬ 
stavano i nonni e come i fi¬ 
gli contesteranno loro. E’ 
una specie di legge biolo¬ 
gica alla quale nessuno 
sfugge. 

Ma quali sono, a par¬ 


te questo condizionamento 
biologico, le cause dell’in¬ 
quietudine che serpeggia 
nelle file dei nostri ragazzi 
e che si manifesta aperta¬ 
mente ad ogni inizio d’an¬ 
no scolastico, anche se non 
assume gli aspetti apoca¬ 
littici della rivolta scoppia¬ 
ta nel '68? E’ possibile og¬ 
gi, a cinque anni di distan¬ 
za da queirimmane esplo¬ 
sione, tentare un'analisi 
della condizione attuale 
dei giovani del nostro Pae¬ 
se e delle cause piermanen- 
ti del loro malessere? 

Questa analisi viene ora 
tentata dalla nostra TV at¬ 
traverso un dibattito pro¬ 
grammato nel nuovo ciclo 
di Controcampo, la rubri¬ 
ca del Telegiornale che va 
in onda il sabato alle 22,30 
sul Nazionale. Curato da 
Gastone Favero e condotto 
in studio da Giuseppe Gia- 
covazzo, il nuovo ciclo di 
dibattiti si prefigge di rin¬ 
focolare le grandi polemi¬ 
che ricorrenti nei discorsi 
della gente e sulla stampa, 
esaspierandone gli aspetti 
piu controversi mediante 
la contrapposizione di due 
« avversari » centrali che si 
affrontano da posizioni dia¬ 
metralmente oppKJste. 

E' una formula cara so¬ 
prattutto a quella parte del 
pubblico che nelle discus¬ 
sioni ama identificarsi sen¬ 
za mezzi termini con l'uno 
o con l’altro degli incon¬ 
ciliabili antagonisti e si 
annoia assistendo alle « ta- 
segiie a pag. I4ii 


imparare le Hnoue straniere e semplice 
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Perché suo marito le piace Avantista 

Issimi 
vesta 
avanti 


Perchè l'Avantista veste Issimo nei vari momenti della sua vita 

Cioè indossa abiti, giacche, cappotti di tutti i giorni 

concepiti per l'uomo d’oggi. Dunque essere Avantista è importante 

osservato da occhi esperti. 


Confezioni per uomo, giovane, ragazzo e bambino Tessuti trattali antimacchia 
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volo rotonde » dove gli in¬ 
terlocutori sono sostanzial¬ 
mente d'accordo e i cosid¬ 
detti contrasti dialettici 
sono semplici sfumature 
( ricordate la proposta se¬ 
miseria, fatta da un catti¬ 
vissimo telecritico, di re¬ 
galare un paio di reggipal- 
pebre ai telespettatori che 
volessero seguire certe « ta¬ 
vole rotonde »?). Con Con- 
trocampu invece niente 
paura, si tratta d'un tipo 
di dibattiti in cui il tele- 
spettatore è chiamato di¬ 
rettamente da partecipanti 
« grintosi » a scegliere que¬ 
sto contro quello, insom¬ 
ma a « compromettersi ». 

Un tema come quello 
dell’Inquietudine dei giova¬ 
ni non poteva certo man¬ 
care nella rosa degli argo¬ 
menti adatti ai dibattiti di 
Controcampo e l'ideale 
« grintoso » portavoce del¬ 
la contestazione giovanile 
non poteva essere che Pier 
Paolo Pasolini, che col suo 
film Uccellacci e uccellini 
precedette di qualche tem¬ 
po quella rivolta del '68 
che marchiò a fuoco la 
crisi di un certo model¬ 
lo deirintellettuale impe¬ 
gnato. 

Combattivo antagonista 
di Pasolini è Sergio Cotta, 
professore di filosofia del 
diritto all’Università di Ro¬ 
ma e autore d’un libro, La 
sfida tecnologica (edito dal 
Mulino di Bologna), che 
ha rappresentato in questi 
anni uno dei caposaldi del¬ 
la tradizione cattolico-libe¬ 
rale in Italia. 

Altri interlocutori, schie¬ 
rati rispettivamente sulla 
destra e sulla sinistra di 
Controcampo, sono Alber¬ 
to Scnsini, editorialista del 
più diffuso quotidiano ita¬ 
liano; Paola Gaiotti, inse¬ 
gnante di filosofia in una 
scuola romana; Paolo 
Spriano, professore di sto¬ 
ria moderna aH’Università 
di Cagliari, autore di un'o¬ 
pera di capitale importan¬ 
za quale la Storia del Par¬ 
tilo comunista italiano-, 
Renzo Paris, attualmente 
insegnante in una scuola 
della periferia romana, già 
attivista del movimento 
studentesco e autore di / 
cani sciolti (editore Gua- 
raldì), un saggio autobio¬ 
grafico nel quale ha filtra¬ 
to letterariamente la sua 
amara esperienza di conte¬ 
statore; il sociologo Giam¬ 
paolo Bonani. 

Introduce il discorso il 
moderatore (o^ meglio, il 
provocatore) Giuseppe Gia- 
covazzo, il quale ricorda 
come gli italiani adulti fos¬ 
sero colti di sorpresa nel 
'68: allora credevano che 
la gioventù degli anni del 
« boom » fosse la gioventù, 
delle «3M» (mestiere, mac¬ 
china, moglie) e si trova¬ 
rono di fronte a un cam¬ 
biamento che aveva tutti 


gli aspetti d’una rivoluzio 
ne. Quali sono state — do¬ 
manda Giacovazzo — le 
ragioni determinanti di 
quel cambiamento? Non 
sono i giovani che sono 
cambiati — sbotta Paso¬ 
lini — ma è invece il po¬ 
tere che è cambiato, sono 
cambiati cioè i valori del 
potere borghese, in seguito 
alla seconda rivoluzione 
industriale che ha trasfor¬ 
mato il vecchio capitalismo 
in una forma assolutamen¬ 
te nuova, inedita, inaspet¬ 
tata, imprevedibile di ca¬ 
pitalismo. 

La miccia è accesa, il 
contrasto si delinca già 
nettamente nella sua irri¬ 
ducibilità, la discussione 
acquista via via concitazio¬ 
ne, fino a farsi violenta. 
Chi tra i due partiti — 
quello di Cotta o quello di 
Pasolini — vincerà? 

I telespettatori giudiche¬ 
ranno. Per intanto, una co¬ 
sa è certa: Controcampo 
ha fatto udire al pubblico 
vastissimo del Telegiorna¬ 
le le ragioni, buone o cat¬ 
tive, della contestazione 
giovanile. Certa è anche 
un'altra cosa: non c’è mai 
stato altro tempo nella 
storia in cui la voce dei 
giovani sia stata cosi viva 
e cosi forte come nella so¬ 
cietà nella quale viviamo. 
E, messi da parte gli even¬ 
tuali eccessi della polizia 
nelle repressioni dei moti 
studenteschi di piazza, ri¬ 
mane che mai come oggi i 
giovani hanno avuto tante 
tribune da cui parlare e 
tante orecchie pronte al¬ 
l’ascolto. Il « potere » dei 
giovani è al giorno d’oggi 
una realtà, mai raggiunta 
e nemmeno immaginala 
dalle generazioni prece¬ 
denti. 

Nessuno si scandalizza 
che dalle tribune a loro 
disposizione giungano al¬ 
le nostre orecchie richie¬ 
ste o intimazioni, suggeri¬ 
menti o proposte che mol¬ 
to spesso mancano di sen¬ 
so. Sia ben chiaro, inlatti, 
che non si pretendono dai 
giovani risposte o soluzio¬ 
ni a problemi che siamo 
incapaci di regolare noi 
stessi: ma sono le doman¬ 
de che possono scandaliz¬ 
zare oppure riuscire per¬ 
lomeno sconcertanti. Non 
si pretendono insomma ri¬ 
sposte dai giovani; ma si 
vorrebbero da loro doman¬ 
de serie, nella serena di- 
sptosizione a trovare in co¬ 
mune, vale a dire con la 
loro diretta e responsabile 
collaborazione, una via d’u¬ 
scita, la più giusta e con¬ 
veniente per la società in 
cui viviamo, noi e loro. 

Vittorio Libera 


Controcampo va in onda 
sabato 20 ottobre alle ore 
22,30 sul Programma Nazio¬ 
nale televisivo. 
















A proposito - 
di promessi sposi 


A nche su quel ramo del lago di Como ^ m ■ | 

che volge a mezzogiorno tra due ca- * 

tene non interrotte di monti, quando un ■ 

giovane dabbene - specie non del tutto per¬ 
duta - mette gli occhi su una ragazza e decide 
di sposarla, gli elettrodomestici che porta nella 
sua nuova casa (o che ama ricevere in regalo) 
sono Naonis. 

La cucina, perchè ha il fuoco gigante con la fiamma ultrarapida: i Renzi 
moderni hanno fretta! 

Il frigorifero che occupa poco spazio ma è tanto grande dentro: nelle case 
d’oggi sfruttare bene lo spazio è importante. 

La lavatrice, che fa tutto da sola: molte Lucie moderne hanno un impiego. 
La lavastoviglie che lava i piatti e le pentole a temperature diverse, per 
dare più tempo, la sera, a Renzo e Lucia di starsene a guardare il televisore 
Naonis che ha il selettore automatico dei canali. 




luì per lei vuole Naonis 


elettrodomestici e televisori 


partecipate 
al coneorso 
Promessi Sposi 
Naonis 



Lui per Lei vuole Naonis 
... e Naonis per loro vuole 
24 favolosi viaggi di nozze gratis 
in Africa e Spagna! 

Chiedete al vostro rivenditore 
tutte le informazioni sul 
"Concorso Promessi Sposi Naonis" 





TARGET NA/63 AUT, MIN, CONC. 















Catherine Spaak 


Cori. Questa Feleganza. 


Visto Cori'^ Visto come sottolinea lo tuo eleganza'^ 
Con spontoneitò. In ogni occasione. 
Cori, collezione completo: soprabiti, obiti, toilleurs. 
Fantasia, colore, modo lo tuo eleganza 
Nei negozi Con dello tua città 




Teleganza sulle ali di una farfalla 










«U picciotto»: in onda alla televisione 
la seconda puntata dello sceneggiato 


Perché certi testimoni ritratta¬ 
no all Improvviso le accuse? 
Delitti e omertà attraverso al¬ 
cuni recenti episodi di cronaca 


diversa perché, tutto soramato, le 
indicazioni statistiche autorizzano a 
pensare che, invece, viene ucciso sc^ 
Roma, ottobre tanto chi manca alle regole di un 
certo gioco criminale, ovvero chi 
tradisce. Ma la conseguenza è seim 
pre la stessa e tutti, nel dubbio, prei- 
feriscono tacere: la mafia ha trova» 
to, e trova, in questo timore diffuso 
il suo punto di maggiore forzai 
D'adtra parte, se queste sono la men¬ 
talità e la psicologia di un popolo, 
che fare se non attendere che l’una e 
l'altra mutino (e possono mutare) 
per avere la speranza che qualcuno 
sia disposto a collaborare con la 
giustizia? Si tratta, purtroppo, di 
segtie a pag. 1S2 


di Guido Guidi 


I l problema, antico di anni, sem¬ 
bra quasi senza soluzione e chi 
ha cercato di affrontarlo s’è tro¬ 
vato sempre di fronte ad un 
ostacolo pressoché insormon¬ 
tabile: in Sicilia, e wprattutto in 
quella parte circoscritta alle pro¬ 
vince di Palermo, Caltanissetta, 
Agrigento e Trapani, chi si azzarda 
a parlare ritiene d'essere condanna¬ 
to, prima o poi, a morire di morte 
violenta. 

La realtà, forse, è notevolmente 


Due 

Inquadrature 
da «n 
picciotto B, 

10 sceneg^to 
diretto da 
Albano Negrln. 
Qui accanto 

11 vlcebiigadlere 
(Stefano 
Satta Flores. 

In secondo 


Interroga 
Rosario. Nella 
foto grande 
Elio Zamuto 
(Tanlno 
*0 Tenore) 










UNA SCIENZA PER SORRIDERE 

L'implantologia è una nuova tecnica odontoiatrica che permette di 
sostituire le vecchie e scomode dentiere con delle protesi «fisse», 
come i denti naturali. Questa novità può aiutare molte persone a 
ritrovare il sorriso e la fiducia in se stesse. 



L ’odontoiatria è una scien¬ 
za in piena evoluzione : 
l'ultima realizzazione, in 
fatto di protesi dentaria, 
consiste in una serie di la¬ 
mine in titanio, inventate dal 
dottor Léonard Linkow, un 
americano di origine ru.ssa- 
Questa tecnica prende il suo 
nome di « implantologia en¬ 
dossea », per il fatto che le 
lamine vengono inserite nel¬ 
l’osso mascellare e mandibo¬ 
lare. A questo punto però le 
spiegazioni diventano molto 
tecniche e non ci può soccor¬ 
rere la nostra superhciale in¬ 
formazione, perciò ci siamo 
rivolti ad uno specialista, il 
dottor Antonio Di Giulio, che 
esegue questo tipo di impian¬ 
to nel suo studio di Milano 
(via Mazzini 12, tei. 807417). 
Egli è stato uno dei primi 
allievi del dottor Linkow, ed 
uno dei primi ad eseguire ta¬ 
le tecnica in Italia. 

« Dottor Di Giulio, in que¬ 
sti ultimi tempi si è fatto un 
gran parlare di una nuova 
tecnica odontoiatrica che va 
sotto il nome di " implanto¬ 
logia endossea ", Vorrebbe 
spiegarci di che si traila? ». 

« L'implantologia, contra¬ 
riamente all'opinione piu dif¬ 
fusa, non è una scienza gio¬ 
vane. perche- da moltissimo 
tempo i ricercatori in questo 
campo si sono preoccupati 
di sopperire alla perdita dei 
denti con impianti endossei 
di vario tipo: viti. aghi, viti 
fenestrate, impianti sottope- 
riostei, ecc. L’invenzione del 
dottor Linkow consiste in la¬ 
mine di titanio dello spesso¬ 
re di due millimetri, con am¬ 
pie feneslrature che servono 
a ritenere l’impianto stesso 
quando attraverso queste si 
sarà riformato l’osso: esse 
portano una o due teste che 
fuoriescono dalla gengiva e 
sulle quali viene fissala la 
protesi. Il dottor Linkow ap¬ 
prodò a questa soluzione do 
po vent’anni di ricerche, e \i 
giunse dopo aver eseguito 
numerosi impianti di diverso 
tipo. La sua prima invenzio¬ 
ne, infatti, fu una vite di ti¬ 
po fenestrato, ma, data la for¬ 
ma circolare della vite stes¬ 
sa, lo spessore di questa ri¬ 
sultava a volte maggiore del¬ 
lo stesso spessore osseo, per 
cui si può dire che da que¬ 
sta sia giunto alla lamina se¬ 
guendo un ragionamento lo¬ 
gico. Difatti schiacciando la 
vite e riducendola cosi di 
spessore, la rendeva inseribi¬ 
le anche in ossa di spessore 
minimo, mentre, al contem¬ 
po. ne veniva notevolmente 
aumentata la superficie di ri¬ 
tensione ». 

• A questo punto, dottor Di 
Giulio, pensiamo di interpre¬ 
tare la curiosità dei lettori, 
soprattutto di coloro che so¬ 
no particolarmente interessa¬ 
li all’argomento, chiedendole 
come si esegue l'intervento ». 

« Innanzitutto bisogna e- 
spletare alcuni preliminari: 


esame della cresta ossea re¬ 
sidua, esame radiografico, 
esame dei denti residui (se 
ve ne sono), esame tisico ge¬ 
nerale. Dopo l’estrazione dei 
denti la cresta ossea si rimo¬ 
della, per cui può presentarsi 
notevolmente riassorbita o 
sottile, e questi sono i casi 
più dilTicili da impiantare, 
oppure alta o spessa, in cui 
SI possono applicare lamine 
mollo grandi con notevole 
facilità. Naturalmente la mo¬ 
dificazione della cresta ossea 
viene accentuala se il sogget¬ 
to e stato per lungo tempo 
portatore di protesi di tipo 
tradizionale: difatti la pro¬ 
tesi. comprimendo la fibro- 
mucosa gengivale, che è in 
stretto rappiorto con l’osso 
sottostante, ne impedisce il 
naturale trofismo, ^er cui si 
ha. col passare del tempo, il 
riassorbimento anche totale 
della cresta ossea. Un esame 
radiografico di tipo panora¬ 
mico dà l’esatta condizione 
dell'osso e determina la scel¬ 
ta del tipo di lamina da usa¬ 
re nei diversi settori. 

Per quanto riguarda i den¬ 
ti residui, il più delle volte 
sono salvabili con opportune 
cure di tipo endocanalare o 
parodonlale, e possono ser¬ 
vire da validi pilastri, insie¬ 
me alle lame, per la futura 
protesi. Infine i più comuni 
esami clinici (gliccmia, azo- 
temia. velocità di sedimenta¬ 
zione emazie, prove cmoge- 
niche), se normali, danno il 
nulla osta aH'intervento, il 
quale consiste in un sotti¬ 
lissimo taglio della fibromu- 
cosa e quindi dell’osso sotto¬ 
stante; nella sede apposita¬ 
mente preparata si inserisce 
la lama ». 

« Ma quanto dura? E’ do- 
loioso? ». 

« La durata dell'intervento 
è di pochi minuti per lamina 
e si esegue con la comune 
anestesia locale. Doloroso? 
Non direi proprio. Ritengo 
più dolorose e traumatizzan¬ 
ti talune estrazioni dentarie. 
A proposito di estrazioni, 
vorrei richiamare l’attenzio¬ 


ne sulla estrema facilità con 
cui vengono estraili denti 
che potrebbero benissimo es¬ 
sere conservali. Non sempre 
gli adagi denunciano saggez¬ 
za popolare. Il nolo detto 
" via il dente, via il dolore ", 
andrebbe aggiornalo, perché, 
proprio nel momento in cui 
SI decide l’estrazione di quel 
dente, cominciano i veri do¬ 
lori per il paziente. Ne sap¬ 
piamo qualcosa noi implan- 
lologi. Sono .sempre piu fre¬ 
quenti, iniatti, i casi di indi¬ 
vidui giovani che pre.sentano 
edentulismo, cioè mancanza 
di denti. Quanti dei denti 
estratti si sarebbero potuti 
salvare con opportune cure? 
Mollissimi, mi creda. Al dan¬ 
no fisico, in questi casi, si 
aggiunge un altro danno, non 
visibile ma ugualmente pro¬ 
fondo: quello psichico. Nel 
soggetto privato dei denti, 
infatti, possono insorgere ve¬ 
ri e propri complessi di infe¬ 
riorità che, .sommati alla me¬ 
nomazione fisica, creano pic¬ 
coli drammi quotidiani ». 

« Secondo lei, l’implantolo¬ 
gia endossea può risolvere 
questi drammi legati alla 
perdita dei denti? ». 

« Si, certamente. Come è 
dimostrato dai numerosi casi 
impiantali e dai reperti isto¬ 
logici degli esperimenti sugli 
animali, l'impianto è risulta¬ 
lo essere altamente fisiologi¬ 
co: difatti si comporta come 
un dente naturale, poiché sti¬ 
mola l’osso e ne impedisce 
il riassorbimento. E’ come 
se il paziente riavesse di col¬ 
po i propri denti perduti. La 
protessi implanlologica non 
ha ganci, attacchi, barre e 
tutto quello che contraddi¬ 
stingue la dentiera di tipo 
tradizionale, ma i denti sem¬ 
brano spuntare dalla gengi¬ 
va come fossero naturali; 
quale migliore terapia per 
combattere i complessi di in¬ 
feriorità c la sensazione di 
senilità incipiente che deriva 
dal portare un organo che si 
sente estraneo? ». 

Servizio di Piero Martini 


La legge 

contro la barriera dei 
silenzio 

vegue da pug. 151 

una speranza che, per il nionienlo almeno, è 
senza londamenlo. 

Un sistema, dicono, esisterebbe, forse. Ma 
presuppone una modilica radicale ilei codice 
e questo, per ora, sembra mollo difficile o. 
comunque, poco probabile. « Sarebbe neces¬ 
sario garantire », dicono, « l'impunità al col¬ 
pevole che intende parlare per accusare i 
suoi complici ». Ma significherebbe sovvertire 
un principio generale evitando di punire chi, 
in lonilo, é un responsabile: e possibile ave¬ 
re tanto coraggio? 

Il tentativo negli Stati Uniti è stato com¬ 
piuto: ma. ad essere obiettivi, con scarsi 
risultati. Ha parlato, ail esempio, Joe V'a- 
lachi: c vero. Ma per uno che ha avuto il 
coraggio di dire, quanti sono quelli che han¬ 
no taciuto e continuano a tacere? Un esperto 
ha cercalo di citnvincere anziani mafiosi, che 
per avere raggiunto i limiti d’eta sono ormai 
usciti dal giro, a raccogliere i loro ricordi 
deirallività passata: tutto è stato inutile. Si 
sarebbe trattato di raccontare delitti ormai 
caduti in prescrizione, contro i quali la legge 
non aviebbe potuto fare nulla. La risposta 
c stata: no. 

Qualcuno che ha avuto occasione di sape¬ 
re lorse sarebbe anche disposto a parlare. 
Ma pietende che gli si garantisca la vita ei>- 
me l’ha pretesa in un certo senso il prota¬ 
gonista de II piciiollo che il regista Negrin 
ha realizzato su testo di Luciano Codigno- 
la. « .Ma che garanzia possiamo dargli ». com¬ 
mentano i magistrali. « se è stalo addirittu¬ 
ra possibile uccidere Gaspare Pisciolla in 
carcere? ». 


Una situazione angosciosa 

Nella storia recente della criminalità ma¬ 
liosa a Palermo vi sono numerosi episodi 
di personaggi che di fronte al delitto si sono 
lasciati andare lor.se per emozione, lorse per 
desiderio di vendetta, forse per disperazione. 
Ma tutti o quasi tutti sono liniti nel nulla: 
sempre con la medesima tattica e con il me 
desimo sistema. 

Anna Galletti e stata la protagonista più 
drammatica ma anche piu emblematica per 
illustrare una situazione reale, angosciosa, 
tragica. Non e siciliana ma umbra, trasferi¬ 
tasi a Tommaso Natale (un paesino a pochi 
chilometri da Palermo lungo l'autostrada per 
Punta Raisi) per seguire il marito. Che ne 
sapeva lei di mafia e di mafiosi? Non ebbe 
da aspettare mollo per rendersene conto; 
il 16 maggio 1%2 le uccisero l'uomo per cui 
era andata sino in Sicilia. Andò dai cara¬ 
binieri e raccontò tutto: disse quello che le 
aveva conl'idado il marito. Fece i nomi di 
coloro che a Tommaso Natale erano consi¬ 
derati i « boss » e dai quali il marito temeva 
che. prima o poi. sarebbe stalo eliminato: fu 
esplicita, precisa, dettagliala, sicuia. 

Arrivò il giorno del processo. Poteva essere 
il giorno della vendetta per la donna: sul 
banco degli imputali erano seduti gli uomini 
che le avevano ucciso il marito e due co¬ 
gnati. Ma Anna Galletti non volle parlare, 
non volle confermare quello che aveva detto. 
« Non so nulla, né mi interessa di sapere 
nulla », annunciò. Non ci fu verso di farle mu¬ 
tare opinione. Aveva invece soltanto uno sco¬ 
po: andarsene al più presto. Ed i verbali nei 
quali i carabinieri avevano raccolto tutti i 
suoi racconti? Anna si strinse nelle spalle, 
mostrò di cadere dalle nuvole: « Quali ver¬ 
bali? Quali carabinieri? Io non ho mai accu¬ 
sato nessuno ». Avrebbe potuto essere incri¬ 
minata per testimonianza reticente, avrebbe 
potuto anche essere condannata: e poi? I 
giudici preterirono rinunciare: non avrebbe¬ 
ro ottenuto altro. Non è difficile supporre 
con quali metodi era stata indotta a dimen¬ 
ticare quello che sapeva. 

Chi ha parlato non viéne ucciso. Questa è 

segue a pag. 154 
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’'Ho attaccato il phon e... 
si è visto un lampo! 
Dev’essere stato un corto circuito. 
Fortuna che avevo i sandali di gomma! 
M’è andata bene...un miracolo!” 


Per te, c'è una polizza-infortuni della SAI 
e si chiama **La mia Assicurazione!’ 

Con "La mia Assicurazione" della SAI puoi costruire 
per te stesso e i tuoi famigliari, una polizza 
fatta a misura delle tue necessità e del tuo modo 
di vivere: scegli tu quale somma e quali ^ranzie assicurare. 

Perché correre dei rischi, quando ce 
"La mia Assicurazione" della SÀI ? 


Fino a quando i tuoi hanno bisogno di te, 

tu hai bisogno della SAI. 


A quanti miracoli hai diritto? 


ATA 









le camicie firmate 


Fabio 
inghirami 
firma le camfcie 
deir autunno 


La legge 

contro la barriera del 
silenzio 

da pan. 152 

la nurnia o le poche ecccvioiii, soiiiinai. con 
Ictmano la icaola. Il Icsiimone che ha accu¬ 
sato non \ iene ueciso; pei motivi ili conve- 
nien/a, owiamenle. Deve, invece, anelare tlai 
"iuilici m iiclien/a e nliatlare. spiegare, tlire 
ili essei si sbaglialo o, al limile, sliimare liillo 
lineilo chi- aveva ilello in moilo ila svuotare 
ili eonieimio ogni accusa, creare uno sialo 
eli incerle//.a, lar sorgere il dubbio. Soppres¬ 
so pinna del tempo, la sua tesiimonian/a 
scrina limane come possibile elemento eli 
prova. Alla venelella, semmai, e possibile 
pensare: ma in un secondo lempo, senza 
Il ella 

« Per spiegarci la ragione eli laluni omi- 
cieh », raeconla l ori. Cesare Terranova che. 
sebbene ulhcialmente lo neghi, sla raccoglien¬ 
do lune le esperienze lane come giudice 
islruiloie a Palermo prima di varcare la 
soglia ih -Moiilet itorio con il proposito di 
iicosiiuiie un quadro, più o meno amen- 
Ileo, della silua/ione, «e necessario, spesso, 
iisaliie a dieci, venti anni prima. In Sicilia 
la pazienza e una virili comune a lutti. Mai 
come in Sicilia si ha il gusto e la calma di 
altenilere sul greto del liume che passi, pol¬ 
lalo dalla correlile, il cailavere del nemico ». 


Vendetta a tempi lunghi 


l.a veniletta e a lempi lunghi, cpiasi esaspe- 
ialiti. Per chi l allende e sa che, prima o poi, 
ari iveia puntualmenle, e come morire a po¬ 
co a poco un giorno ilopo l’alno. Un gioco 
sonile lallo ili asiiizia e calliveria in cui il 
colpo ili lupara può anche rappre.senlare, pa- 
railossalniente, una liberazione. Alla Commis¬ 
sione parlanienlare aniimalia un magistralo 
racconlo un episoilio sconcei lame, ma ehr 
quelite. 

Il responsabile ili uno » sgai io» allese per 
anni la leazione ilella cosiililella sua viltima 
e pei aveie salva la vita prese oimi piccali 
zinne; si chiuse in casa, anzi vi si barrico 
per mesi. L'avversano non si pei se d'aniino. 
l ascio che il tempo trascorresse' poi andò 
in Francia con un coltello in tasca, si lece 
arreslaie e la notizia vcr.iic pubblicala con 
lilievo tlai gioic.ali di Palei ino. Fu alloia che 
il rinchiuso volontario ritenne losse giunto 
il momento per tornare in circolazione: l'al¬ 
ito era in ctireere, caspita, e non poteva co 
.sliluire un pericolo. Fu proprio quello, in¬ 
vece, l’isttnite in cui avrebbe dovuto temere 
maggiormente: usci ili casa ed un amico del¬ 
la vittima lo lece Inori con una rallica di 
miti a nella piazza del paese. 

Esiste un altro metodo per non parline piu 
dopo avere pallaio lioppo; la pazzia, r3ue 
episodi sono sullicientemente sintomatici ed 
inilicano un sisletiiii che, sinora, ha dato qua¬ 
si sempre risiillali appiezziibili. 

Vincenzo Maini i aveva tiello lutto quello 
iha sapeva sulla morte ilei cognato, V'incent 
C’ollura, un italo-americano lieiitralo a Cor- 
Icone: aveva latto nomi e cognomi degli as¬ 
sassini. Poi si rese conto di avere commesso 
un errore grave e rilialto tulio. Ma come 
gitisi il icare questo suo improvviso cambia¬ 
mento? Con un cerlilicato medico: era incii- 
pace ili inlentlere e volere. Si può dare cre¬ 
dito ad uno squilibralo? 

Giuseppe Ricciardi. AH’allora giudice istrut¬ 
tore Cesare Terranova laeconló lutto quello 
che sapeva sulla lotta tra la cosca dei Greco 
e quella dei La Barbera ed in particolare 
sulla scomparsa di due maliosi. Giulio Pi- 
sciolta e Natale Carollo. dei quali dal 2 otto¬ 
bre I960 nessuno ha più saputo nulla. Poi 
ritrattò sostenendo di essere anche lui malto. 
Gli alidi) male perché nessuno gli dette cre¬ 
dilo e lu condannato per testimonianza reti 
celile: ma. in cambio, s'è salvata la vita. 

Guido Guidi 


Il picciotto va III onda domenica 14 ottobre 
alte 21 stti Pionramma Nazionale TV. 










Ricetta: una scatola di 
Crem Caranr>el Elàh, 
mandorle in briciole. 


liceità: tre scatolé di crema Elàh 
t (una al gusto cioccolato, à 
Ipna al gusto mou, una al gustc^ 
K vaniglia), panna, scaglie di M 
& cioccolato, bastoncini 
croccanti. 


f Inventa una tua 

ricetta (con una scatola 

r di crema Elàh e... 
un pò di fantasia puoi 
inventare quello che vuoi). 
g E manda la tua ricetta a w . 

I Elàh, casella postale 95, 
r Genova-Pegli. 

Saremo felici di 
pubblicare le migliori ricette 
nella nostra pubblicità futura... 

col nome di chi le ha . 
inventate! Perciò ICj 
ci permetteremo 
di inviare un dolce omaggio 

alle inventrici delle ricette 

pubblicate. Grazie! 


una scatoladi d’ema 
Elàh al gusto fragola, 
un^lllinusto limone, 
unj^Branna, poca 
fnÉ^^Hdita. 


Hai già un' idea?Eiah ti prerì^ 






Ricetta ; una scatola di 
rema Elàh al gusto cioccolato, un 
o' di panna, sei 
iliegie 
andite. 


Ricetta: quattro 
scatole di crema Elàh 
(gqyLdoccOlato. mou, 
fragoG^iilnòne). 
panna, ciliegie candite. 


Crema E14^ 

nuove idee pe^tuoì 







perché ami tuo figlio 



Bianco e Blu 
dal 17 al 25 


Blu e Bianco 
dal 17 al 22 


Marrone e Blu 
dal 22 al 25 


Le scarpine Babyzeta aiutano il perfetto sviluppo dei piedini del tuo bambino, 
dai primi passi fino almeno ai 5 anni. 

Studiate dalla Divisione Pediatrica della Zambeletti con la collaborazione di 


eminenti specialisti, hanno uno speciale plantare, la punta adeguatamente rin¬ 
forzata e il supporto posteriore; tutto questo senza togliere nulla alla perfetta 
flessibilità della scarpina ^ wmT r* nm* * 

Le scarpine Babyzeta sono vendute QitJLJU IJll rAKivlAUjlA 


balnxc'la 


I l.ft] mONTIIIì: I 

I IMI ATI! Il K: I 


IVirrofw/o 


#lr Éuiii 


La caduta 

Lavoto ptosn ittin siahih 
mallo Iti paifcrid, al ifuiilc si 
pilo uni\au‘ con ptopno amo 
mezzo oppine, meglio, ioti ima 
lima ptihhlua di itaspot lo Da 

10 che non ho ianiomczzo pei 
sonale. hm> soliiamenie la h 
nm di nasfunto pnhhlud. I n 
giorno in tin vi tia siiopeio 
dei pnhhiui naspoi II. daioihe 
a\i\o lelalnamenle anetna 
tempo, ho dei do ih rei anni 
alla fahhma a pudi Salinai 
mente eni eostiello ad aljiel 
tanin e. Im-xe proprni per aiu ¬ 
olo, sono iiK lampalo e tiidnlo, 
haiiioamionii ima eax i^ha 
Ho ihiesio l indennità per qtu- 
sili mini tunio a mina di lavo 
IO, nia edsu mi \iem osinuiia 
menu nanna Ih ima ih Ime 
ima lansti \intei siipftì chi 
ih hho pensali ilella iosa 'Oi 
Ui\ n> VI \ ì 

Kllj e iiitlnbbumufile- itimi 
Sci Mi UM MitorMiMiM éolU'^alo 
in i.|U«kk hi mìikIo al lavorv) lIìl' 
picsia pKss<» la liibbiKa Di 
qucsii nihiitiini i he- a\\eiìt!«»iu) 
ciiiàtiaJo et M reca al posln ih 
lavoro, o se ne viene, si ihee 
che Mino « inlui Inni in ilmeie». 
Ma e\ ulentemente, non lotti 
^:h mlnriurn « in iiini.ie « sono 
inLlenfn//abih Si ritiene, ihilla 
prevalente jiiur isprtulen/a. thè 
siano niiJeiini//abih solo tpielh 
connessi ail iin listino *« speei 
Irò *>. neorrenie net soli casi 
in CUI l'inloi tniiato. pei «lice 
dell al Inolio di lavoro, sia io 
slivtlo. sen/«i possibilità di 
Stella, a pei ioti eie ima ilelei 
minata siidda. la quale preseli 

11 risihi tintisi e piu jjravi di 
quelli piopii della strada m 
jjeliere Nel caso suo, il pel 
corso veiso lo siabilmiento era 
i ei la mente « obbli^ialo ». ni*i 
non può dirsi che tosse al 
tieiianlo ohbhi^aIo il peri orso 
a piedi, e lonuinque non cu* 
do possa iileneisi i hi- la stia 
da presentasse listili diversi e 
piu i:r.ivi di quelli propii ilei 
il siiatli in ^jeneie (Juindi, se 
l.tcc’sse una causa, io penso, ni 
astratto, thè la peiderebbe 

Supermercato 

La ( lisa e ax vaiiila sotto i 
miei occhi. In im supenner- 
(alo. m CHI si vendono ainhc 
(api di vcsiiano ih (aiatteie 
secondai IO. iin vcci hio signore 
dall aspetto distinto, avvicina 
tosi ad nn banco di yendita. 
ha fio In anienli sotnaiU» nn 
pano di fazz.oìetti del valore 
di poche niifiliaia di lire, inse¬ 
rendoselo in tasca lo. che ave 
vo visto tntfo, natnralnierìle 
ho fai imo Ma. purtroppo, ave 
va visto tutto anche nn ineari 
cafo alla sorvenlianza, il onale 
SI e immedia/amente avvicina¬ 
to al vecchio stf>riore. invitan¬ 
dolo a recarsi con Ini in dire¬ 
zione. A (piaiifo sono vcnnio a 
sapere, tutto e siatif messo a 
posto inediante il pafiumenlo 
della merce. Ma io penso che, 
volendo rispettare rii>orosa- 
mcnte la lefific. il vecchio si- 
finore dovesse essere proces¬ 
salo per furto» (Lettera tir- 
mala). 

Nonostante lei completi la 
sua lettera richiedendomi di 
lare apertamente il suo nome 
e cognome, preterisco tacerli ' 
entrambi, anche per i motivi 
che segiK>no. Mi sembra, caro 
signore, che lei, posto di Iron 


le «dia lomniissionc di un ita¬ 
lo (o di nn appaiente realii). 
ahhia avuto ed abbia lulloia 
rea/iom piuttosto contrastanti; 
da un lato, lilicnc Icgillimo 
non mici venire a denunciare il 
tacilo e ritiene nudauguiaio 
l'inlcrveiiio dell'isptilore, ilal 
l altio lato a quanto leggo nel 
la sua lettera, lei si duole che 
la dire/ione del supeinieicalti 
non sia andata «i tonchi della 
Svisa c SI sia liinilala a chic 
dire il pagaincntii della merce 
al vecchio signori ( io picmes 
so. le diro il mio parere sul 
latto Punto pritno non mi 
sembra chi* il vecchio signore 
abbia itnnincssc» furio >*. c do 
perche cgh. sino al momento 
ili ] passaggio davanti all*i i«is 
sa. eia hbeio ih i miei tei e la 
meice sul banionc tippurc di 
preseniaila alla cassieta per 
p«igarla Pillilo seiomhi dato 
te non somessoi ihe il tinto vi 
sui stalli, hi dne/ione del su- 
peimeicato non aveva it p«» 
tele di invitele il vecchio si 
gnorc di houle «ilhi scelta ha 
il p«»g*U“ l.i mene o rcss\.ie 
dcniiiK Ulto. t‘ Ilo pctihe il tui 
lo tse tale ci c un nato m ogni 
i.ivo Pimi»’ tei/o la diii/ionc 
del siipci iiK11«ilo «.uiininquc. 
se l'iteiìiVvi ih aveie la sciita 
Ila la qiieiehi ih parte oppine 
no, non doveva pone al vi’c- 
ehio signote lalteinaliva li«t 
r.iiquislo ilella mercé u la i|ue 
tela pei lui lo. ma iloveva piu 
COI lei t amen le poi gli lallei na 
uva ha la resiiiu/ione tlelia 
merce tsalvo acquisto sponia 
neamente lilleito dal veichio 
signore) o la querela Punto 
quarto: «i slietio t igore di leg¬ 
ge, la dn e/ione del siipet niel ¬ 
lalo non riuli’va iiservarsi o 
melili ili qiieielaiv il vei’thio 
signoie. [Hiche il tinto lom 
messo da questo ultimo (e mi 
spiace viv.imeiili' di iloveilo di 
le, m.i hi hgge e hi legge! non 
e punihile «i queiehi di parte 
f\ I ihunne rnltnno piniio, 
anche a scanso di cquivoii. ri 
eoidi'Hi chi' Ihnlicolo ilei 

C oihce Pi li.de dice i he il ileht- 
lo di lui lo e piiiiihile «i querela 
delhi palli*. « SI- i] latto e coni 
messo SU cose di tenue valine, 
pii piovveilere ail nn grave e 
ingente bisogno» Il tenue v«i 
loie, dunque, a sensi di legge, 
non basta pei porre il deiii 
baio m eoiiih/ione di slabihrc 
se oi tener e o non ottenere, 
sptii gl rido qm ichi la pinn/iii- 
ne del colpevole 

.Antonio (viiarino 


fi 
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Delega 

n Mia inonlw ha 7b unni cd j.' 
U'.sin inalanilala, ni, imi min 
fsscndu piu " niiiìiiiU’ " Ilio 7V 
aiini.'l. Mino puro pili in nani- 
ha. l.ci non cf la la pni a lare 
la lila pei la pensione alla po¬ 
sta e continua a ripetermi di 
ritirare io la sua pensione. E' 
pos.sibile? Cosa debbo lare? » 
I Giuseppe Volali - Brescia). 

Lei potrà senz’alito riscuo¬ 
tere la pensione ili sita mojjlie, 
a condizione che risulti auto¬ 
rizzato a questo da un allo di 
delega. Il modello siglato • PD» 
utile allo scopo si trova presso 
la Sede piovineiale dell INPS, 
pri.-.so gli Enti di patronato ed 
anche presso gli Ullici postali; 
su questo modello sua moglie 
dovrà specilicare il motivo per 
segue a pag. 158 




ZAMBELETTI 







Non pensale al bucato mentre lavori! 


Tu lavori, è vero. Ma troppo spesso il pensiero del bucato ti segue sul lavoro. 
Se potessi sdoppiarti, certo arriveresti a tutto. 

Affidati alle lavatrici Philco. 

Perfezionate al massimo. Collaudate come non si fa più. Solide, capaci, 
funzionali, senza problerni. Durano e durano. Fatte apposta per farti pensare 
al bucato una sola volta ogni 7 giorni. 

Magari programmandone due uno dopo l'altro, se hai speciali esigenze. 

Questo vuol dire il marchio V giorni* 
che trovi su ogni lavatrice Philco. 

Un bel passo avanti per te che lavori! 



PHILCO 

per la donna che lavora 



















STUDIO TESTA 3 


squisitamente 
crudo ! 
cosi si usa 
Olio Sasso 

per essere sempre in forma 

crudo sul riso, crudo nelle minestre, 

crudo sulle insalate 

perché Olio Sasso nutre leggerissimo ! 



OLIO 

ouvn 
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seque da pag. 156 

cui non può riscuotere di pei- 
sona la pejisione, iiulicanilo chi 
intende delegare alla riscossio¬ 
ne in sua \ece (e si Irallera 
del coniuge, cioè di lei). Fil¬ 
merà quindi il modulo, la (li¬ 
ma dovrà essere autenlicala 
dal sinilaco o da un suo ilcle- 
gaio o da un nolaio o. mime, 
dal direi loi e della casa di cu¬ 
ra od ospeilale qualora losse 
ricoverala. Oliando si tratta di 
pensionali impossibilitali a 
muovei.si. per recarsi in Comu¬ 
ni, la domanda dovrà essere 
soltoscrilla alla presenza di 
lille tesi linoni le cui lirme do- 
i ranno poi essere autenticate; 
lo stesso vale per i pensionati 
clic siano anallabeti. La richie¬ 
sta ili tielega può essere presen¬ 
tala alla Sede provinciale del- 
ri\t’S oppure, pei maggiore 
coinoilila. airi'llicio postale 
paealote ilella pensione; saia 
io Glisso Lllicio a trasnicllere 
alla Selle delFINPS la richiesta. 
I sciupi e hene presentare la 
iloinaiiila ili ileliga immediala- 
inenle dopo il pagamento di un 
bimestre di pensione, in modo 
da conseiilne alla .Sede del- 
ri\PS di siolgere necessari 
adempimenti negli altri due 
mesi che preceilono il succes 
SIVO pagameiilo. 

Pensione supplementare 

« Ho lavoralo preluso ima dil¬ 
la da piovani' e mi sono '•lali 
versali I cuiilrihiili. Poi sono 
cniralo alle Posie ed ora sono 
vicino alla pensione. Facendo i 
calcoli di qnamo ini .spei lem. 
mi sono veniili in menie i con- 
irihiili di tiiiando ero piovane.' 
ho tallo tiiialclic ricerca Ime¬ 
ni) liinpa e meno dillicile del 
pievisio. a dire il seni, torse 
perché sono sempie sialo nella 
mia l illà di nasi ila. l.iicca, e 
ijiiindi min I dociimcnii c cei- 
lilicali vari li ho nini e ho sco¬ 
perto che quei conirihiili ci so¬ 
no. Quel che non ho capilo, 
anche se all'lMPS a dire il vero 
qualche cosa mi avevano spie- 
paio, é se. per farli \ alere, devo 
chiedere nn'alira pensione ima 
non è possibile, sono solo 4 
anni) o nn'alira cosa, che mi 
sembra sia il " supplemenlo di 
pensione Insomnia, che l'osa 
debbo tare? ■> (Lettore luc¬ 
chese). 

« Suppicmenlo di pensione » 
e « pensione supplementare » 
sono due presla/.ioni, erogale 
dairiM’S, compiclamente di¬ 
verse fra loro, per ognuna del¬ 
le quali occorrono requisiti 
specilici. Il Mipplemcnlo di 
liensione pilo essere richieslo 
dai pensionati deH'INI’S che, 
dopo il pensionamento, conti¬ 
nuano a lavorare con versa¬ 
mento di coniribuli; ogni due 
anni, essi maturano una « quo¬ 
ta di pensione » in relazione ai 
conirihuti versati e, per otte¬ 
nerla (in modo che si vada ad 
aggiungere alla pensione già in 
pagamento), devono chiedere il 
supplemento. La pensione sup¬ 
plementare ha lo scopo di ren¬ 
dere utilizzabili, in caso di pas¬ 
saggio dall'assicurazione INPS 
ad altra assicurazione, i con¬ 
tributi versati nella prima e 
che non siano sullicienti a far 
raggiungere il diritto ad una 
pensione autonoma (di vec¬ 
chiaia o di invalidità). Come 
avrà già capilo, è senz'altro di 
quest'ultima forma pensionisti¬ 
ca che le hanno parlalo. Ca¬ 
pita spesso, infatti, che lavo¬ 
ratori già assicurati all'INPS 
passino ad assicurazioni statali 
od a fondi sostitutivi, lascian¬ 
do accreditati nella precedente 
assicurazione pochi anni di 


coniribuli, non quanti basta¬ 
no per far ottenere la pensioni- 
di vecchiaia (15 anni) o quella 
d'invalidità (5 anni). Onesti 
contributi sarebbero quindi 
perduti (specie ora che una 
nuova norma di legge non con- 
.senle la pioseciizione volontà 
ria dell'assicurazione obbliga¬ 
toria agli iscritti ad altri tondi 
pensionisi it i) se una legge, ilei 
P)(i2 (n. L538), non avesse rinie- 
dialo, all'art. 5, all'incoiivetiii n- 
le. L'articolo in questione sta¬ 
bilisce che l'assicuralo, cui lia 
stata liquidata o per il quale, 
sussistendo il relativo dirii io. 
sia in corso di liquidazioni la 
pensione a carico di un alno 
trai lamento di previdenza so¬ 
stituì ivo od esoneratilo del¬ 
l'assicurazione INPS. ha diri! 
lo ad ottenere dall'lslilulo di 
previilenza sociale una pe.isio- 
ne supplementare, liquida a in 
base a quei coniributi vi rsali 
e che non sono suHicieiili a 
fargli ottenere la pensioi e au¬ 
tonoma. E,' dunque ev,dente 
che il presupposto indi'-pensa¬ 
bile richiesto e che rassicura¬ 
lo ubbia già liquidalo o stia 
per liquidare, avendone matu¬ 
ralo il diritto, la pensione a 
carico di altri fondi di previ¬ 
denza, mentre i requisiii ne¬ 
cessari sono che abbia com¬ 
piuto i f)0 anni di età, se uo¬ 
mo. ed i 55, se donna. L.i pen¬ 
sione supplementare decorre 
dal primo gioì no del mese suc¬ 
cessivo a quello di presenlaziu- 
111 - della domaiiila e compren¬ 
de 13 mensilità. V'i possono es¬ 
sere aggiunte le eventuali quo¬ 
te di maggiorazione per cari¬ 
chi di lamiglia che, pero, non 
sono cumulahili con le integra¬ 
zioni analoghe erogale sulla 
pensione principale. In caso di 
molle dell'assicurato titolare 
del Dal lamento, i superslili 
dello stesso possono chieilere 
la pensione indirella, a palio 
che risiili ino nelle condizioni 
per aver dii ilio alla pensione 
indirella nel fondo speciale e 
siano in possesso dei requisiti 
soggellivi richiesti nell'assicu¬ 
razione IS'l’S. 

Giacomo de Jorio 


fvspori» 

irihuÉuri» 


Imposta di famiglia 

« .Sono lina pensionala siiiia- 
le. invalida, e percepisco ima 
pensione di /,. llf>.S4.S (mensili). 
Oliale lassa di liimiplia dovrei 
corrispondere al fisco? \'on ho 
altri redditi né beni immobili, 
(ih anni scorsi il ( i.niimc ih 
e.x residenza (Villa di Seriii 
lierpamo) mi aveva tassala per 
!.. IS.840: VIVO sola e la mia 
pensione mi permeile a mala 
pena di papare l'affino, mèdi 
co e medicine c la persona che, 
.sallnariamenle, mi viene ad 
aiutare. Vorrei saperlo per re- 
polarmi nel Comune dove mi 
sono alliialmenle trasferita v 
(Maria Bongiorno Facchinolli - 
Pradalunga, Bergamo). 

Ancor oggi, non essendo en¬ 
trala in vigore la seconda par¬ 
te della riforma tributaria, i 
Comuni sono divisi in categorie 
(A-B-C) a seconda del numero 
degli abitanti ed importanza. 
1 Consigli comunali hanno la- 
collà di li.s.sare gli imponibili 
e relative percentuali d'ìmpo- 
siz.ione. Non si crucci però; col 
l‘’-l-l974 l'imposta di famiglia 
dovrebbe essere .soppressa. 

Sebastiano Drago 
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CHI SCEGLIE 
LA QUAUTA’ 
TROVA 


LA FORTUNA PIU'VELOCE DEL MONDO 


IL NOME DELLA QUALITÀ' 


AutoT^^aooo- Viaggi a New York# PanArrì 
Matacross Guozzoni - Ciao Piaggio - Chopper Easy Rider Gios 

Socchi di chewing gum ed altri premi 


I FORTUNATI VINCITORI VIAOGERANNO A BORDO DEI FAVOLOSI 747 PAN AM 





per fare 
buoni dolci^ 
cosa ci vuol 2. 



S.f. ANTONIO BERTOUNI 


NCOIM MAnOMf MITA (TOMNO - ITALY) 


vuole 


liichitde*rci con cartolino postale il RICBTTARIO: lo nceverete m omaggio 
hdin 2 zatea :BeRTOLINI-l0097 REGINA MARGHERITA TORINO 1/l-ITALY 
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^<;sssssssssimmmì^ 



a tecnica 
radia c ?#■ 

Cambiadischi automatico 

« Skuu ili possesso di un 
canibiatìisclii Pa pciiiiiin Ebucr 
IPE 20201 duKiln di piciiiiipli- 
tìcutorc c per la rìprodiizioiir 
dei dischi uso ini sinloiiizziilo- 
re tiinplifieu/ore lìluiipiinkl 
Sia 2lNI e 2 box alloparhitili 
lorniii dulìa stessa casa. Il 
ctanbiadisehi presenta il se- 
eiieiite diletto: se vonlio alzare 
il braeein da iiiialinuiiie posto 
del disco coll i relativi eoniaii- 
di, il braccio si alza perfetta- 
mente verticale e senza sentile 
alcun colpo: invece quando si 
deve interrompere automatica¬ 
mente a fine disco, il braccio si 
alza, ina tende a lenire indie¬ 
tro di IS niillnnctri circa e da 
l'impressione che la pinitinu 
strisci sul disco ma jinardando 
i dischi nuoi i in quella zona, 
non SI notano eralliatnre Inol¬ 
tre (con volume medio), quan¬ 
do la puntina tocca sul disco 
al suo inizio si sente un colpa- 
tino, mentre s'inierrompe aii- 
tomuticaineiite a fine disco, il 
colpetto e ainphlicato in rap 
porto al volume lissato per l'au¬ 
dizione. Da che cosa può ili 
pendere? t'omc eliminarlo? « 
(Pasquale Fasano - Solupaca. 
Benevento ). 

Riteniamo che l'incon\enien- 
te da lei lamentato risieda nel 
eambiailischi stesso i cui mec 
canismi con il timpo e l'uso 
possono essere andati Inori re 
gola/.ioiie, per cui le consiglia 
mo di larlo revisionare dalla 
stessa casa costruttrice. 

Circa i « colpi » che si avver¬ 
tono all'inì/.io e alla line del 
disco riteniamo che si tratti di 
un fenomeno normale e comu¬ 
ne in genere a tutti i cainhia- 
disctii automatici ed e dovuto 
airinserimento e al disinseri¬ 
mento meccanico della puntina 
nel solco, Ouindi non ritenia¬ 
mo si tiatti di alcunché di 
preoccupante. 


Amplificatore 

« Ho acquistato di recente un 
amplificatore lì&O mod. Reo- 
master ÌOItO con sintonizzatore 
FM e due casse Beovo.x I2IKI. 
L'apparecchio è collegato a un 
giradischi Diial 1211, che posse¬ 
devo in precedenza, al quale, 
SII consifilio del rivenditore. Ih) 
sostituito l'orittinaria testina 
piezoelettrica (CDS 650) con 
una testina mannetodinamicu 
Shure M55E con puntina N55F 
ellittica Ielle uso solo per i di¬ 
schi stereo). 

Gradirei un suo parere tecni 
co sul complesso, sul modo di 
poter eventiialnientc ottenerne 
i risultati migliori e, in pani 
colare se l'uso della testina 
magnetica (con pressione ver¬ 
ticale di 2 gr.) sia corretto sul 
Dual 1211, che ha motore bipo¬ 
lare. o possa dare origine a 
qualche inconveniente » (Ga¬ 
briele Emaldi - Lugo. Ra), 

Non riteniamo che ella deb¬ 
ba nutrire soverchie preoccu¬ 
pazioni dato che fa un uso coi- 
retto della testina magnetodi- 
namica. Infatti la pressione di 
appoggio da lei impiegata (2 
gr.) è senz'altro indicata per 
incrementare la « trackabilitv » 
ovvero l'attitudine della testina 
a seguire i solchi, che potreb¬ 
be essere eventualmente dimi¬ 
nuita ad opera di un motore 
bipolare anziché quadripolare. 

Enzo Castelli 


gli altri 
sono 

ottimi... 


IO SONO 
PRIMO 
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Frutta da spalmare. 


Avete mai provato a spalmare una ciliegia 
su una bella fetta di pane imburrato, ancora caldo? 

Con le confetture di frutta fresca Arrigoni 
è molto facile. 

Perché è frutta fresca. 

Anzi è più che fresca. Perché le more, i mirtilli. 


i lamponi, il ribes rosso, le fragole crescono 
proprio attorno ai nostri stabilimenti. 

Non hanno neanche il tempo di invecchiare. 

E tutto quello che noi dobbiamo fare, è riempire 
i nostri barattoli. 

E tutto quello che voi dovete fare, è vuotarli. 


Se è Arr^^oni potete comprate a scatola chiusa. \ 

i: 





...sai. 

// tuo problema è tutto qui. 

Ma ci pensa Rexona. 

E' il sapone più deodorante 
che conosca. 


sok) Rexona è deodorante 

'mattino... 



...sm 


Rejflona 


’doostoral" 


per toilette 

ii 


l 


contiene 
Deosterai* 

* la sostanza deodorante 
esclusiva di Rexona 
che evita il processo di 
alterazione dei prodotti 
della traspirazione e 
impedisce la formazione 
degli odori del corpo 
per tutto il giorno. 



Passione e studi 

per diventare naturalista 

<i Sono una rafiazza iti 13 
unni e vorrei sapere quali 
studi dovrei intraprendere 
per diventare naturalista, c 
se è proprio necessario fre¬ 
quentare d liceo scientifico 
dato che la ntatematica non 
e il Itilo forte. Le chiedo an¬ 
che se prendendo due chioc¬ 
ciole, anche in estate e non 
solo in primavera, si posso¬ 
no allevarne sicuramente le 
uova. E .se trovando quest'ul- 
time si possono togliere dal 
luogo dove sono state tro¬ 
vate e spostarle altrove. Inol¬ 
tre avevo letto su un libro 
che le chiocciole .sono erma¬ 
frodite e che perciò avviene 
la fecondazione diretta nel¬ 
l'individuo stesso: giorni fa 
invece su un altro testo mi 
.sono stupita al leggere che 
a questi gasteropodi è ne¬ 
cessaria la fecondaz.ione re¬ 
ciproca. Qual e la giusta af¬ 
fermazione? Le sarei anche 
gl ata se sapesse indicarmi 
un libro, non tanto comples¬ 
so. dove siano elencati an¬ 
che vari esperimenti sugli 
animali e le piante, perche 
insieme ad un gruppo di 
amiche vorrei attuarli • (Do 
natclla Buongirolami). 

Cara Donatella, per diven¬ 
tare naturalista non c ne¬ 
cessario frequentare il liceo 
scientitico, poiché anche il li¬ 
ceo classico apre le porte al¬ 
la facoltà di Scienze Biologi¬ 
che e Scienze Naturali. Inol¬ 
tre si può diventare natura¬ 
listi, come ad esempio fece 
il grande entomologo france¬ 
se Henry Fabre, con il sem¬ 
plice titolo di maestro ele¬ 
mentare. Quello che fa ve¬ 
ramente il bravo naturalista 
non è tanto la mole di studi 
scolastici compiuti, quanto 
la passione, l’interesse e la 
curiosità per le meraviglie 
della natura. E’ possibile a 
chiunque, dotato di buona e 
ferrea volontà, dedicarsi agli 
studi di scienze naturali, in 
primo luogo diventando un 
attento, scrupoloso e rispet¬ 
toso osservatore della natu¬ 
ra e leggendo molti libri dei 
più grandi naturalisti del 
passato e del presente. Credo 
che in poche professioni co¬ 
me in questa contino in som¬ 
mo grado la genuina passio¬ 
ne e Famore per tutti gli es¬ 
seri viventi (animali e pian¬ 
te) che popolano la terra e 
che, purtroppo, sono tutti 
più o meno in via di estin¬ 
zione per la sconsiderata 
opera distruttiva della tec¬ 
nologia umana. 

In quanto al secondo que¬ 
sito, mi pare che tu abbia 
fatto un po’ di confusione 
leggendo i due testi appa¬ 
rentemente discordi. 

Le chiocciole sono mollu¬ 
schi appartenenti alla classe 
dei gasteropodi e per quanto 
riguarda la riprtxluzione so¬ 
no ermafroditi, cioè sono ma¬ 
schio e femmina contempo¬ 
raneamente e possono tutte 
deporre le uova. Le uova so¬ 
no simili a piccoli piselli 


trasparenti uniti insieme a 
grappoli. Da queste nasce¬ 
ranno le chioccioline, che 
all’inizio hanno la conchiglia 
trasparente perche non an¬ 
cora impregnata di chitina. 
Puoi con molta delicatezza 
spostarle, avendo cura di si¬ 
stemarle in un luogo simile 
a quello dove le hai trovate, 
che ripeta, cioè, le medesi¬ 
me condizioni di microcli¬ 
ma. cit)è calore, umidità, ec¬ 
cetera. 

Ci sono molti libri, co¬ 
me desideri, e sarebbe trop¬ 
po lungo fartene l’elenco. 

E’ sufficiente che tu vada 
in una libreria ben fornita. 
Io posso consigliartene uno 
che dovrebbe interessarti 
molto: Voglio diventare bio¬ 
logo di Ernest W. Baner - 
Edizioni Paoline - Roma. 

L’età delle tartarughe 

.Vf( e stato riferito (sen¬ 
za spiegarmi come) che 
l'età delle tartarughe si de¬ 
termina dalla posizione e 
dal numero delle piastre 
che hanno sulla corazza. 
Desidero sapere se ciò é ve¬ 
ro e come si fa a determi¬ 
narla » (Elisa Fontanini - 
Padova ). 

La crescita delle tartaro 
ghe terrestri (Testudo Her- 
manni) è molto lenta. Rela¬ 
tivamente rapida in princi¬ 
pio, continua per tutta l’esi¬ 
stenza con un ritmo sem¬ 
pre piu lento. Alla nascita i 
piccoli pesano 7-8 grammi. 
Verso i lO-LS anni raggiun¬ 
gono il peso di li kg e sono 
allora adatti alla riproduzio¬ 
ne. Il massimo peso regi¬ 
strato è di 4 kg circa, il che 
vuol dire che l’animale era 
vicino al secolo di vita. An¬ 
che le dimensioni aumenta¬ 
no in proporzione al peso. 
Le femmine sono sempre 
più lunghe dei maschi e si 
riconoscono dalla coda più 
corta. I-a lunghezza massi¬ 
ma alla quale possono arri¬ 
vare è di circa 36 cm. Per 
determinare l'età delle tar¬ 
tarughe non si c trovato an¬ 
cora un sistema rigorosa¬ 
mente scientilico. Si è ten¬ 
tato, come ha sentito dire 
lei, di considerare la confor¬ 
mazione delle scaglie, e cioè 
ogni scaglia (come nei pe¬ 
sci) presenta delle zone con¬ 
centriche di crescita annua¬ 
le corrispondenti all’altcr- 
narsi dei periodi di vita at¬ 
tiva e di letargo. In teoria 
quindi contando queste zo¬ 
ne si dovrebbe dedurne 
l’età; ma in realtà la cosa e 
attuabile solo nei primi an¬ 
ni, perché dopo, invecchian¬ 
do la tartaruga, queste zone 
diventano sempre meno vi¬ 
sibili fino a non essere più 
distinguibili. 

Come vede, non rimane 
che valutare le dimensioni 
e il peso per larsi un’idea 
— che sarà sempre assai ap¬ 
prossimativa — dell’età di 
•questi rettili centenari. 

Angelo Boglione 
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Aggiungi a un caffè tutto puro, scelto 
tra 1 migliori del mondo, tostato all’italiana 
e liofilizzato con un procedimento esclusivo 
che ne mantiene intatto gusto e aroma 
il fatto che si fa in un attimo - 
è sempre fresco e pronto all’istante - 
ti viene a costare 
20 lire la tazza.. 
e liai fatto Nescafé. 

Molto più che un 
buon caffè. 


Lo uao C un buon enITo. Por me bone, 

in moDto^no. 


L'ho provato 
al camping 


Prauciaaimo. 


Coota 20 lira 
lo loiio. 


Lo prendo 
di mattino. 


Si può 
fora lacero. 


Buono nel loitak 


Va bene aempra. Per fora il froppé. Lo prendo «p e aao. 


Lo uao in buatino. Si fà in un attimo. C comodo. 


Uao E un caffè ^uato. 

il decoffeinato. 


Ne pooao fora Mi piace molto- Ben miaoaloto. 

Mwo allo volto. 


C<MDpro 
il Gran Aroma. 


Lo uoono tutti. 


E buono. 


Mt piace. 


Protioo. 


C di modo. 


Buono nel latte. Conveniente. 


Si può doeore. Lo faccio in ufficio. 


Buono. 


C*è anche 
deeoffeinato. 


£ toatato bene. 


Ho un buon 
profumo. 


C delU Neatlé. 


Comodo. 


Proueo. 


Un coffa di pregio. Dura tonto. 


D’«etàte 
nel latte freddo. 


Ha un aroma 
delicato. 


Niente mole. 


Non annacquo £ molto buono. Xoetato bene. Si dooo a piacere. 


Un f{uato Italiano. Un coffe giuato. Va sempre bene. 


Comincia Si f* >n un attimo. Dura tanto tempo. Buono nel lai‘.e. Si scioglie bene. £ un coffe coffe. 


Toatato 

airitaliana. 


Rende 

più del macinato 


Nescafé-Molto più che imbuon caffè. 


£ un coffe caffè. Lo uao mia figlia. È il coffe moderno. Rende Da tenere in caaa. 

più del macinato. 


E di moda. £ aempra pronto. Si trova ovunque. Lo uao m bustina. 


Rende mollo, 
coela poco. 


Ottimo per i dolci. Piace Si può fare forte. Lo tengo in barcn. Si eonaerva bene, 

a mio marito. 


Facile 

da preparare. 


Si oooaerva bene. 


Lo dice la gente. 
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Neocid 1155 
l’insetticida 
deiia Ciba-Geigy 

per scarafaggi, 

formiche e insetti da pavimento. 
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Finanziamenti USA 

Il Congresso americano ha 
recentemente autorizzato il 
lìnanziamento federale bien¬ 
nale di 120 milioni di dollari 
per la CPB, la rete radiote- 
ievisiva non commerciale, 
che il presidente Nixon ha 
convertito in legge. Lo al- 
lerrna la stampa americana, 
mettendo in risalto che l'au¬ 
torizzazione per il finanzia¬ 
mento costituisce una vitto¬ 
ria del Congresso e della 
radiotelevisione cosiddetta 
pubblica sullo stesso Ni.xon, 
che tempo addietro aveva 
posto il veto ad un linan- 
ziamenlo che superasse i 45 
milioni di dollari l'anno. Nel 
rallegrarsi del nuovo impul¬ 
so che viene cosi dato alla 
CPB, vien fatto notare però 
che la battaglia per un li- 
nanziamento adeguato saia 
vinta solo quando passerà 
al Congresso e sarà appro¬ 
vato da Nixon il decreto 
che rende effettivo l'esborso 
del danaro da parte del go¬ 
verno federale. 

L'ultima tragedia della 
guerra in Danimarca 

Una nuoxa njbrica del¬ 
la BBC. Teslimoniuìizc di 
ieri, si apre con un program¬ 
ma dal titolo /iiciirsioiie alla 
Shell House. La Shell Hou¬ 
se. un edificio di Copena¬ 
ghen, era stato requisito 
durante l’ultima guerra dal¬ 
la Gestapo. I progetti inglesi 
miravano a distruggere il 
covo dei tedeschi senza dan¬ 
neggiare i prigionieri, rin¬ 
chiusi negli ultimi piani del 
palazzo. L’attacco riusci, ma 
gli aerei colpirono per er¬ 
rore un vicino edificio reli¬ 
gioso uccidendo 80 bambini 
ospiti delle suore. La trage¬ 
dia si verificò appena sei 
settimane prima della line- 
delia guerra. La ricostruzio¬ 
ne dei latti poggia su una 
estrema accuratezza di fon¬ 
ti: per la maggior parte si 
tratta di interviste alle mo¬ 
nache del convento, agli 
ostaggi, ai piloti degli aerei. 


I bambini alla BBC 

La partecipazione diretta 
dei giovani ai nuovi pro¬ 
grammi della BBC sara 
quest'anno molto piu attiva 
di prima: essi si faranno i 
loro programmi e controlle¬ 
ranno quelli fatti dagli altri. 
Lo ha affermato Monica 
Sims, direttrice del settore 
programmi televisivi per i 
bambini per il quale la 
BBC ha stanziato quest'an¬ 
no un milione e mezzo 
di sterline. La serie Search, 
ad esempio, prevede la di¬ 
retta partecipazione dei gio¬ 
vani alla discussione di pro¬ 
blemi come la pubblicità, la 
scuola, la monarchia, men¬ 
tre la serie di prosa Jacka- 
nory e la rubrica Vision on 
comprenderanno numerose 


opere di giovanissimi auto¬ 
ri. Sempre per la prossima 
stagione sono previsti un au¬ 
mento degli originali televi¬ 
sivi e una nuova serie di 
commedie, oltre al ritorno di 
molti titoli già noti al pub¬ 
blico dei bambini. In Gran 
Bretagna i bambini al di 
sotto dei quindici anni co¬ 
stituiscono il gruppo piu as¬ 
siduo di telespettatori rag¬ 
giungendo una media di 24 
ore settimanali di ascolto. 

E se la TV 
dovesse sparire? 

Il pubblico della Mostra 
radiotelevisiva internaziona¬ 
le di Berlino e stato invitato 
dalla ZDF a partecipare a 
un esperimento; la creazio¬ 
ne comune di un originale 
televisivo sul tema La ne- 
^azione della televisione, ov¬ 
vero cosa succederebbe m 
una famiglia se le trasmis¬ 
sioni televisive ces.sassero 
da un momento all'altro? Il 
pubblici.) ha risposto con 
proposte che vanno dal ma¬ 
cabro al comico. Una signo¬ 
ra berlinese immagina che 
una famiglia si prepari a 
recitare quanto ha visto sul 
teleschermo lino al momen¬ 
to della sua chiusura: scene 
d'amore, sequenze di gialli 
e cosi via. Ma ben presto ci 
si accorge che nella realtà 
lutto e menu bello. Un al¬ 
tro suggerimento del pub¬ 
blico: immaginiamo che la 
televisione non esista piu da 
tempo e che. mentre il mon¬ 
do e scosso da guerre e ca¬ 
tastrofi. i teleschermi con¬ 
tinuino automaticamente a 
non trasmettere altro che 
vecchie registrazioni. Lii fa¬ 
miglia è salva dai pericoli 
del mondo perché è rimasta 
unita accanto al televisore; 
quando .se ne allontana si 
accorge che II mondo è fini¬ 
to. Si è salvala solo la « fa¬ 
miglia TV ». Un altro sug- 
gerirnetilo: inventare nuovi 
apparecchi che con.sentano 
di spiare nella vita privata 
dei vicini di casa. Il pubbli¬ 
co è accorso numeroso nel¬ 
le sale predisposte dalla 
ZDF per trovare soluzioni 
al « giorno X ». 

SCHEDINA DEL 
CONCORSO N. 7 
i pronostici di 
Raf Vallone 









e' ruvainaro 


il delicato amaro di uve silvane 


ed erbe rare. 
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odori nel frigo? 

non far più niente per toglierli: ci pensa «FRIGOSAN» 

FRIGOSAN, novità scientifica dell’anno, è il filtro che elimina gli 
odori dal frigo e conserva i cibi più a lungo senza cambiar gusto 


Basta col cibo che « sa di frigo ». Basta col budino 
che « sa » di gorgonzola o di peperonata. Basta 
con quel tornado di odori diversi che ti assalgono 
ogni volta che apri il frigo... e che tu tenti di elimi¬ 
nare sbrinandolo e lavandolo spesso con acqua e 
aceto o piazzandovi mezzo limone nell'illusione 
che assorba lui tutti gli odori. 

Finalmente la scienza della depurazione ha pron¬ 
to per te un filtro (è un barattolo non più grande 
di una scatola di pelati) che, posto sulla griglia 
più alta del frigo, assorbe tutti gli odori per un 
anno intero. Pensa: per un anno intero i cibi, rac¬ 
colti in un ambiente chiuso e stretto dove l’aria 
circola ma non si rinnova, sono ora liberi di « re¬ 
spirare » senza disturbarsi a vicenda. E che pia¬ 
cere ritrovare più a lungo intatto il loro sapore 
naturale! 

Questo sorprendente prodotto si chiama FRIGO- 
SAN, ed è stato concepito, nientemeno, sullo 
stesso principio di depurazione delle capsule spa¬ 
ziali, impiegando cioè i carboni attivi. Questi car¬ 
boni attivi, che attirano e trattengono le molecole 
portatrici di odori, sono elementi « naturali -, i più 


adatti a tutelare il gusto - naturale » degli alimenti. 
E la spesa? FRIGOSAN è attivo per un anno in¬ 
tero e costa, in offerta lancio, solo 1.000 lire. Se 
fai i conti, vedrai che l'avere — almeno in frigo — 
2 metri cubi di aria pura ti viene a costare meno 
di 3 lire al giorno. 

Molto poco, in verità, se pensi al risparmio che 
ti consente. Non ti capiterà più di buttar via quegli 
alimenti che « hanno cambiato gusto » dopo un 
soggiorno in frigo, o quelle scorte del sabato che 
avevi comprato aH’ingrosso o al supermarket pro¬ 
prio per risparmiare, chiudendole in contenitori 
ermetici... per ritrovarli poi regolarmente impre¬ 
gnati di odori estranei. Grazie a FRIGOSAN, ora 
puoi avere senza fatica un frigo senza odori e 
cibi a « gusto intatto » per più giorni. 

Una curiosità: sapevi che i carboni attivi sono 
impiegati, fra l'altro, anche per filtrare il fumo 
delle sigarette e per realizzare le maschere anti¬ 
gas? Se pensi poi che servono per gli impianti 
di depurazione delle capsule spaziali, è il caso di 
concludere che l’era spaziale è entrata finalmen¬ 
te anche nel tuo frigo. 



Fngosan 
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sapevo che era focosa... 

ma non avrei mai pensato di potoria accendere con un dito ! 
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... E invece ti accende. 
Baita premere ii tasto rosso, 
queiio deti'accenilone 
eiettronica, e la cucina 
ARISTON si accende. 
Niente più fiammiferi, lo la 
trovo elettrizzante. Ancora 
adesso. Certe volte l'accendo 
per puro divertimento! 

Se a questo aggiungi che la 
cucina ARISTON, oltre ad 
essere bella, ha un forno 
capace di contenere un 
tacchino di dieci chili, si 
capisce perché non la 
cambierei con nessun'altral 



Ariston...! fedelissimi 


^^^ÀRISTON S 










gustami 
in mille 
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Elsa di Roma — La riiigia/io pci avcimi segnalato la validità dei con¬ 
sigli ricevuti, anchj se vanno piu alla grafologia che a me personalmente 
11 consiglio, questa volta e di Lonlinuaie a '-Indiare, anche se gli esami 
rappresentano per lei uno spauiacvhio I-)op<* il primi» si potrà abituare 
facilmente e la sua salute non ne iiseniira allatto, l.ei. per sentirsi sodili- 
slatta e serena, ha bisogno ih dominale intelleltualmente e di rcaliz/arsi 
in maniera non banale. Le laculia u lei c» ngeniali sono legge u scicn/e 
politiche per poi espandersi m dire/ioiii. quali li gioinalisino. ricerche sta¬ 
tistiche. ecc. Insisto pcrclìe lei continui: ce la fata senza troppa fatica. 

vJq f (// 

Viaria Teresa — l.ei e mollo pigra, un po' distratta e del lutto tnsolle 
lente a qualsiasi tipo ih disiiphna Le sue inceilez/e non derivano sol¬ 
tanto dall eta nì4i aiulie dal suo caialieie ihsconlinuo e pauiosu. Per non 
.ilil'oiiiare la fatica di reagire, spesso lei si Liscia trascinare in direzioni 
che non gradisce La noia e pei' lei una pessima consigliera Deve cercare 
ih nioditicarsi per non trovarsi .^Ul.».llba della prepotenza altrui Lei e 
sensibile, inlelUgenle e non piua di ambizioni nascoste ma sane e può 
benissinvo studiare e lavorare La moda, per esempio, potrebbe essere un 
i;impo a lei molto ciuigeniale. come pine le relazioni pubbliche 

Paolo 1950 — Le inceite/ze che lo pieiHcupaiio sono dovute alla sua ec¬ 
cezionale sensibilità ed al sui» iiniore ih disperdersi. C e in lei il bisogno 
di essere responsabiltzzatu pei uveie una continua conlerma delle sue 
eapaciUi Inoltre lei e itlealisia e pei fczioiiisla e si traumatizza facilmente 
se non trova nelle persone che Irequeiita una lomplela corrispondenza di 
senlimenii Irova la forza ih lottare soltanto quando e strettamente neces- 
sai lo e si avvilisce a lungi> pei una fiase u per un gesto anche involon¬ 
tario Ma bisogni» ih esseie siciiiii degli alili pei trovare siiurez-za in se 
stesso Logicainente il matrimonio U» rende peiple-so; sia pei la sua ancora 
gu>vane eia sia piishe e molto iesponsainle e si rende conto degli ondi 
che eompui la 








.Marianna (ì. — Intelligente, essenziale, colla e mollo luflinata, e non 
soltanto eslenormente. lei e una donna generosa che ignora la baiiuhta. 
dalle intuizioni valide e precise Peccato che questa capacita lei la metta 
piu a disposizione degli altri che di se Messa Pir dignità sa leprimen la 
sua possionahla ma non ciinosic mez./i termini Son le piacciono le parole 
inutili c ciueslo. qualche volta la rende un po sbrigativa, altre addinliura 
impaziente 1. dis.ieia e riservala, spulahnenle per ciò che nguaida la 
sua inuma maniera ih pensare L' mi»iio ingenua 
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Pina — Lei. all apparenza. e ambiziosa e agpiessiva. ma in realtà e piui- 
tosto Umida con qualche testardaggine Onesti irngiihnìetiii non le servono 
altro che a perdere lernpt» per averla vinta e quasi mai per aiilenliia ii»n- 
vinzione di ciò che sostiene Malgrado la sua età, e ancuia volubile, facile 
agli entusiasini che scompaiono presto f un po cg«»ccnirtea e per ditfe- 
rcnziarsi dagli alili assume degli atteggiamenti che non lappresenlanu mai 
la sua vera nuluiu. Manca ih psicologia e prefeiisce essere ascoltala che 
ascoltare Si annoia negli nmbienli in cui non viene piesa in considera¬ 
zione. H abbastanza buona ma le sue commozioni sono superitctah 


J 




E. C. • Milano — Non e mai troppo lardi per conoscere il proprio ca¬ 
rattere per utilizzarlo meglio e. se il caso motlilicarlo opportunamente, 
l.ei e mollo sensibile ma non troppo aperta e lo dimostra nella cura con 
cui controlla le sui- parole pei timore di olli;iulere il suo inierloi ulore II 
suo carattere e forte e coiaggioso. gentile ma non disposti» a larsi sopral- 
fare l.c piace infatti ilMininarc e può farlo peiche ha delle cose una visione 
chiara e obiettiva !. generosa, quando tKcnrre. e ordinata, conservai lice 
e st-nsibile all adulazione Può dare qualche volta l impiessione ili ade¬ 
guarsi alle opinioni altrui ma lo fa senza venire mc/u» ai suoi principi ed 
ai suoi progiammi. F.' ambiziosa e cerca di infondere le sue idee in chi le 
sta accanto, lo non niodilichcTci nulla, anche se a qualcuno farebbe comodo 




Anna Maria I). A. — La • t » incompleta, nella sua sciilluia, ma non ne¬ 
cessariamente in quella degli altri, denota il desiderio di doininure senza 
averne le capacita. Faccia degli eserci/i per rendere la « l • completa, ma 
senza modificare il taglio e vedrà anche il suo carattere rnodihearsi lenta¬ 
mente e diventare piu sicuro e concreto alla ricerca di iileali soliili e non 
di fantasia. Devo aggiungere che la sua calligrafia la descrive piuttosto 
nervosa, precisa, ma soltanto nelle cose pratiche, timida, sena e im po' 
testarda. B' ordinata c quasi meticolosa. Non c mollo sentimentale: ha 
una intelligen/a pratica ed è orgogliosa al punto che talvolta, quando si 
impunta rihuia un dialogo chiarificatore per paura di doversi ricredere. 

Grazia P. — Nella sua spontanea maniera di essere furba lei c cosi sco¬ 
perta da mostrare la sua base di ingenuità e la sua diffiden/n verso quasi 
tulle le persone che incontra. Le piace mostrarsi sicura di se. ma^ iti sa 
di farli) per esibizionismo. E' ancora immatura e il carattere v ancora in 
formazione. Di personalità non se ne parla neppure perche c ancora di la 
da venire. Anche le sue ambizioni non hanno preso forma. Per ora è sin¬ 
cera, orgogliosa, molto legata alle cose ed alle persone della sua cerchia 
perché le consentono di emergere, B' sensibile ma non indulge in debo¬ 
lezze inutili ed è intelligente ma un po'' pigra nell applicarsi. 

Maria GardinJ 


CARNE BOVINA TUTTA DA TAGUARE A FETTE 
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Vacqua di Fiuggi vi mantiene giovani 

perchè elimina le scorie azotate disintossicando Vorganismo 


terme di Fiuggi - stagione dal F aprile al 30 novembre 



Decreto N 2006 dei S-5-6S 















Due modelli in lana cammello. Il trench doppiopetto ha la manica raglan con I' in loden double-face il cappotto e beige con I abbottonatura su 

cinturini al polso; sul dorso un carré con doppia punta (S(.900 lire), l’altro cannoncino e la cintura a vestaglia (S2.S00 lire). Double-lace e reversibile 

cappotto ha la manica a giro e un motivo di pieghe sulla schiena (42.900 lire) anche il soprabito impermeabile con quattro tasche a pattina (42.000 lire) 


lì 

\'ì 
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Sono dedicati alle più giovani il cappotto in harrlt a disegnatnre principe 
di Gallea con il collo aperto e le tasche sagomate, e il cappotto dalla linea 
a camicia in tessuto pied>de-poule con finestrature (ognuno 42.900 lire) 


Per chi ha dei dubbi circa la scelta del cappotto, due giacche. Il tee- 
quarti rosso percorso da impunture é in panno (S4.9M lire); il novedecimi 
verde bottiglia é in loden con polsi e collo di maglia (S4.St0 lire) 


DA 


Maxigonna e longuette sono appena tramontate e già si ricomincia a parlare di lun¬ 
ghezze. Ferme sopra il ginocchio secondo alcuni creatori. Due dita sotto; a metà pol¬ 
paccio; alla caviglia, secondo altri. Difficile prevedere quali saranno le scelte effettive delle donne, perché 
le donne sono abbastanza imprevedibili: si convertirono di colpo alla mini e di colpo la tradirono con il 
maxi, per fare poi il cammino esattamente inverso nel giro di pochi mesi. Oggi forse si sono fatte più 
accorte; può darsi che non siano più disposte ad imprigionare le gambe sotto mezzo ^ metro di stoffa 
supplementare o a comprare un capo destinato a finire alle ortiche dopo una sola stagione. Può anche 
darsi che decidano di scegliere secondo criteri di equilibrio estetico. Infatti, se per salvare le proporzioni 
il corto impone linee un po' troppo striminzite e il lungo linee sovrabbondanti, la via di mezzo, cioè I orlo 
intorno al ginocchio, consente spalle naturali, vita segnata morbidamente al punto giusto, tasche revers e 
bottoni non enfatizzati o ridotti al minimo. A questi criteri di equilibrio classico si ispirano appunto i cap¬ 
potti e le giacche qui fotografati. Tutti i modelli sono in vendita nelle filiali Coin. 
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Sullo 
sfondo del 
parco del Billla 
di Saint-VIncent 
spicca il rosso com- 
petiiione riflesso nella 
lineare giacca a camicia 
in morbida nappa. Mod. Cuir, 
Borsa Bagafto. Sotto, il nuo¬ 
vo colore dell'anno grigio 
Selene per il cappotto in renna 
arricchito dal collo in volpe del¬ 
la Groenlandia. Mod. Cuir, Bor¬ 
sa Bagalto. Occhiali Ratti-Persol 


MODA 


Ispirata alio stile colo¬ 
niale la giacca in nap¬ 
pa grigio acciaio con 
tasche e taschini a bu¬ 
sta, segnata in vita 
dalla cintura a cou¬ 
lisse. Mod. Cuir, Ber¬ 
retto Serchio. A si¬ 
nistra, soprabito invernale in nappa 
beige corredato di cappuccio, chiu¬ 
so dalla zip, riscaldato dalla 
fodera in orsetto. Mod. 

Cuir, Ombrello e 
Borsa Bagatto 


Cambiare 

pelle 


A d ogni mutare di stagione cambiare la 
pelle non è soltanto una delle regole che 
presiedono i canoni delle terapie esteti¬ 
che in tema di « peeling » ma rappresenta 
anche una massima che coinvolge il settore del¬ 
l'abbigliamento. La pelle nuova da adottare nell’au¬ 
tunno-inverno si identifica nelle morbide nappe, nei 
pellami scamosciati, nelle renne. La Cuir, ad esem¬ 
pio, ha messo in evidenza la raffinatezza del grigio 
chiaro Selene e di quello scuro acciaio attraverso 
una teoria di mantelli cinturati in vita, sovente im¬ 
preziositi da vaporosi colletti in volpe. Il capo in 
pelle indicato come « ogni-tempo », per pioggia e 
sole, lo si ritrova rinnovato dalla linea del trench 
rilevata dall'impermeabile, nella classicità delle to¬ 
nalità sabbia. Una teoria di giacche sul tipo delle 
sahariane oppure a camicia trova una perfetta 
alleanza con i calzoni che sono ancora una solida 
base del guardaroba femminile. Pelle e colori inso¬ 
liti anche per le borse di Bagatto realizzate in vi- 
teiio, in cuoio e in nappa nel piacevole abbinamento 
di due colori ad effetto contrastante; borse capaci, 
quasi sempre con bandoliera, oppure, per lo shop¬ 
ping, a valigetta stile vecchio Wpst. 


Elsa Rossetti 
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Il segreto dei grandi parrucchieri? 


Come non è più un segreto che 
Alberto Balsam lo puoi trovare in due tipi: 
normale e «formula speciale per capelli 
fragili e inariditi» (per capelli resi secchi 
da decolorazioni, tinture e messe in piega) 
Ora sai come avere capelli morbidi 
e vellutati; non è più un segreto 
Alberto Balsam. 


Oggi Alberto Balsam è in Italia. Non 
è più un segreto questo doposhampoo 
rivoluzionario che svolge due azioni in una. 
Un’azione vellutante (rende i capelli 
morbidi, lisci e docili al pettine). Un’azione 
vitalizzante (elimina le doppie punte dovute 
a capelli secchi e sciupati). 


AlbertoBalsain,il segreto dei grandi parnicthieil 
















Per ora e bene attendt'ie In se¬ 
guito potrete speture in una rapida 
sulu/ione. Otterrete dei validi aiuti 
e delle brillanti promesse sul piano 
degli altari e degli interessi Otti¬ 
me energie, predispusi/ione alle lun¬ 
ghe tatiche Ctiurni ottimi: 14. I^. 17 


La salute va lentamente sistemali 
dosi Calmate i nervi con letture 
spirituali I>o\rete usare molta al 
ten/.tone net rapporti atletlivi e in 

3 ueili familiari. Contate sull aiuto 
1 un amico Piccole contrarietà 
Crioini fausti 15. 18 20. 


Ncc’li alletti e bene non tidarsi 
delle apparenze Amicizia utile con 
persona grave. Unitevi con chi rne 
rita veramente la vostra stima e può 
fare mollo per voi Sappiale discei 
nere il bene dal male Oiorni utili 


Non tormentatevi inultimenie 
Ogni pailiculaic della settimana va 
sUiduitu con accuiate/zu e spirito 
di compai azione Nervosismo e feb- 
hiilila L bene concedersi del ri¬ 
poso Siate piu ulliniisti Giorni 
buoni 15 18. 20 


SAGITTARIO 

Gli astri VI permetteranno di rea 
lizzare quanto puma i voslii desi 
cleri La forza di caralteie saprà do¬ 
minare i vcisiri nervi con vantaggi 
non indillerenti Lv itale la gelosia 
e non date peso ai piccoli screzi 
Giorni buoni 18 19 20 


Spostamenti frequenti causati dal 
lavoro male impostato Nulla verrà 
mi bai e il buon andamento del 
ci»slri> organismo Calmate il vusiiu 
spinto e vedrete chi.ini in lutto 
I Lolpi di testa si»no sioiisigliahili 
tiiorni lavorevuli 15. |9. 20 


CAPRICORNO 

nimosiralevi piii comprensivi tun 
I collaboratori e tutto andrà per il 
meglio Curate il vostro aspetto 
Questo e il momento favorevole per 
le dichiarazioni Sappiate mmpren 
dere e valutare un segno ilei desti 
no Giorni ilinamici Ì4 1**. 


CANCRO 

Lbi groviglio di COSI- piocureia di 
sonentaiiiento e peinlessila negli im 
pegni a breve scacJeii/a Non date 
Irofipa contidenza agli ainiei. Ascol 
Ulte I consigli di chi vi vuol bene 
e desidera la vostui telic ita Cuoi ni 
lausii 14 18. 19 


ACQUARIO 


Tiovc'i'ele una buona soluzione al¬ 
le queslioni lasciale ir» scispeso. Pe 
nodo interessante e serene» Facilita 
nelle nconc ilia/ioni e nello stabilire 
aniici/ie. Curate il corpo per mi 
giioiarc lo spirilo (ìiorni propizi 


Non lasciatevi iinpressumai e da 
gli ostacoli CombatlcMe il pessimi¬ 
smo. tallivo conduttore delia forici 
nu amorosa Potrete lare nuove ci» 
nosceri/e Impulsi che vi portano 
alle realizzazioni concrete Giorni 
propizi. 14. 15. 16. 


VERGINE 

Il settore economico fia delle buo 
ne prohabilil»! per una nella ripre¬ 
sa Rilassatevi con degli svaghi Tut¬ 
to bene nei confronti delle cose 
che riguardano la casa e gli alfelti 
Conquistate la liducia del vostro 
ambiente Gii»rni bu*>ni' 14. 16, 18 


Importante sco(h» da laggiungere 
fretta può essere ncKiva se non 
staieie sulla difensiva. Non eeci- 
lalevi. ina applicatevi con tigoie 
(jiorni favorevoli 15. 17. 20 


Tnmmasn Palamlcles^l 


pianti; 
e; etohi 


villv. ihv ha rvnitlarnu’Ult' 

(Jin'si unm> metili', le rn/v<o- 

>i(» belle verdi, ma dopo ifiialthe 
giorno SI ntaiihiaiio di lolot giu/- 
hiw. Ho dato diversi concimi ma 
melile (Jnale e il suo parere.*» t Al¬ 
da M.irchi Venezia). 


Terricciati fatti in casa 


« Im lerta del nostro giardino e 
arffillosa e non aduna per i pori in 
ecivo. Poiché i \asi sono piu di l(H) 
e la spesa diviene considerevole 
quando dohhianut cambiare terra, 
vorremniit preparare " tn casa " rio 
terriccio adatto ai gcrfiiri ed anche 
alle piante annuali i petunie. I»ego- 
nie ect.l. QuaU materiali ci consi¬ 
glia per ottenere un miscuglio ido¬ 
neo? » (Nadia Apostinetti • Ponde¬ 
rano. Vicenza). 


La cattiva vegetazione della sua 
pianta può dipenilere dal latto che. 

f >er il vaso, la pianta e troppo svi- 
uppata Penso che si traili di una 
Buuganvillea Glabra Sanderiana che 
e una sarmentosa di grande svi¬ 
luppi». ma che si adatta alla cul¬ 
tura in vaso Occorre terreno ili 
medio impasti» e ben concimalo, 
esposizione soleggiala, beveroni du¬ 
rante la tiunlura ila sornminisirrTre 
ogni settimana In auluiino si de¬ 
ve concimare cotv letame ben rna- 
luro Anziiuiio svasi e rinvasi os¬ 
servando prima se le radici sono 
sane c cambiando in parte e ag¬ 
giungendo terriccio fresco ben leta¬ 
malo. 


Al polso deiruomo che al suo oro- Hanno la cassa in acciaio satinato, 
logio chiede valori reali ed alte pre- bracciale originale Vetta, quadrante 
stazioni, uno di questi due Vetta: con ore e sfere ben visibili, 
bellissimi, robusti, precisi, impermea¬ 
bili e che si caricano da sè con 21634.130 quadrante bruno L 51.900 
il naturale movimento del braccio. 21635.51 quadrante verde L 53.200 


In una buca nel giardino, o tri 
grossi bidoni, versi ogni giuinu i 
residui organici facili a dissolversi, 
come pulizia di verdura, foghe sec¬ 
che eci Prima formi sul fondo del¬ 
la buca o ilei bidone un primo si ra¬ 
to con terra di giardino alto 3 cen¬ 
timetri Nel suo caso, per allegge¬ 
rire il terreno compatto del giar¬ 
dino. ponga sabbia glossa di liu- 
me Sopra uucsiu metta uno strato 
di residui alto IO centimetri e c«:si 
di seguilo terminando con la leira 
e sabbia. Non guasterà, sopra ogni 
strato una spolverala di cakiocia 
namide. Ogni settimana innatti l>o 
po un mese o due, si livoita la 
massa e. se non si tosscn» ancora 
bene amalgamati i residui vegetali, 
si riforma la massa (questa volta 
senza badare a stralilicare) e si li- 
coprc ancora con terra c si innallia 
Dop<» un altro mese il terriccio sara 
pronto. 


Calendola 


• Vi-rrei .sapete da lei in anale 
epoca debbiI seminale le caleiuiole • 
( Kdvige Abbati - Verona). 

Nei climi miti le calendole lu>- 
riscono dairaulunno alla primavera 
e SI semina a Ime estate-autunno. 
Nei climi piu freddi, come nel suo 
caso, si semina in primavera ed i 
bori arrivano sino all'autunno. La 
calendola ama posizione soleggiata 
e vegeta in ogni terriccio piuttosto 
permeabile. 

Giorgio Verlunni 


Richiedete il nuovo c atalo go che illustra una parte dei 350 modelli Vetta 
Organizzazione per l’Italia VETTA-LONGINESI. Binda S.p.A 20121 Milano. Via Cusani 4 


Bouganvillea deperita 

« Cinque anni or sono comperai a 
Sun Remo una pianta di Boit^uto 

















C’è più libertà nelle camere Erika Salvarani. 

Camere più pratiche e colorate, a prova di giochi, di studio, 
di rivoluzione, progettate dagli esperti Salvarani 
per un modo nuovo di vivere insieme. 

Da oltre 20 anni Salvarani da letto nuove nel design, camere singole, camere per 

offre nuove dimensioni nuove nel colore, ricche ragazzi. Arredamenti pieni 

alla scienza dell'arredamento. di accessori, funzionali in tutto, di vita, componibili e quindi 
E oggi realizza camere Sono camere matrimoniali, adattabili ad ogni ambiente. 

Il servizio Salvarani I prezzi Salvarani 

Salvarani ha la più vasta rete di centri di vendita Salvarani offre la garanzia dei prezzi fissi 
in Italia. Ogni negozio Salvarani è e controllati in tutta Italia. E le facilitazioni di 

una centrale di servizi a disposizione degli pagamento Salvarani sono tra le più 

interessati. L'assistenza Salvarani è totale convenienti: senza anticipi nè cambiali. Basta 

e gratuita: ogni elemento componibile è coperto scegliere un comodissimo piano L’angolo studio, tanti ripiani 

da certificato di garanzia. di pagamento a lunghe rateazioni. e scaffali a portata 

di mano, spazio, letti bassi 
a prova di caduta, 
armadi a giusta misura 
e molti altri accessori utili 
rivelano la grande 
esperienza che Salvarani ha 
della casa. 




I particolari 
Salvarani 



Le nuove dimensioni del vivere insieme 
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IN POLTRONA 


r Uno spruzzo, una passata. 

/1 Senza fatica i vetri e tutte 
^ le superflci lisce brillano: la luce 
del giorno, nella tua casa cosi 
pj 'T splendente, dura un’ora di più. 
VetrìI, il puliziotto di casa 
Anche nel tipo spray, ancora 
più facile e svelto. 


È un prodotto 


K MìTRp 


Senza parole 




















Se la tua porta non e rifinita come ja volevi^ 
lo smalto non aveva il marchio di qualità controllata. 


Non è simpatico dipingere 
la porta e poi accorgersi 
che il risultato non è quello 
che si voleva. 

Con alcuni smalti succede. 
Pensaci, e la prossima volta 
scegli uno smalto sicuro, 
che consenta un perfetto 
grado di finitura, renda 
di più e protegga 
più a lungo: uno smalto di 
qualità controllata. 


Da oggi non scegliete 
solo un colore. 

Scegliete pitture garantite 
dal marchio di qualità controllata 
che l'Istituto Italiano del Colore 
assegna ai prodotti migliori 
di 20 importanti aziende. 

Alcea - Amonn - A.R D. - Attiva - Boero - Brignola - 
Corti - Duco - Elli - Frama - I.V.I. - Junghanns - 
Martino - Max Meyer - Paramatti - Pozzi - 

Savid - Stoppani - Tovaglieri - Veneziani Zonca. 

Cominciate a distinguere. 

Non a tutti diamo questo marchio. 




E se avete problemi di pitturazione, richiedete in omaggio la mini-enciclopedia “Colore in casa 
all'Istituto Italiano del Colore, via Fatebenefratelli 10. 20121 Milano 



































inette fìnalmei^ d^accordo ^ 
gambe lunghe fianchi stretti 
fianchi larghi gambe corte. 



Maria 


altezza 1,61, fianchi 103. 
D’accordo. Non sarà esile come 
un giunco, ma è il classico tipo 
mediterraneo. Ma vi sembra una 
buona ragione perché i collant 
che indossava fossero sempre 
qualche centimetro troppo stretti 
di fianchi? Da qualche giorno 
indossa Bloch «SUMISURA» 
modulo B. 


altezza 1,74, fianchi 106. Una 
bella ragazza. Tipo nordico. Un 
po’ abbondante, magari. E per lei 
i collant sono sempre stati un 
problema. Si era quasi 
rassegnata al fatto che in Italia 
non ci fossero collant per la sua 
taglia. Poi con Bloch 
«SUMISURA» Modulo D si è 
convinta del contrario. 


altezza 1,59, fianchi 84. E’ carina, 
snella e minuta. In una parola un 
tipino di moda. Ha sempre portato 
i collant e il più delle volte 
quando li trovava giusti di 
fianchi erano lunghi di gamba e 
di conseguenza non trasparenti. 
Oggi ha scoperto Bloch 
«SUMISURA» modulo A. 


altezza 1,76, fianchi 86. Nei suoi 
momenti migliori sembra uscita 
dalle pagine di Vogue e le sue 
misure non hanno niente da 
invidiare a quelle delle 
indossatrici. Ma per lei gli slip 
dei collant erano sempre un po' 
troppo grandi. Qualche volta si 
chiedeva perché mai i fabbricanti 
di collant trascurassero la sua 
taglia.Per lei Bloch «SUMISURA» 
propone il modulo C. 


I f SUMISURA» 
sono confezionati col famoso filato 


SNIA' 


Il Misurama Bloch, essenziale 
per l'esatta misurazione dei 
fianchi, che troverete presso 
tutti i punti di vendita Bloch. 


Nei due tipi: 
Argento L 600 
Oro L. 750 


ensioi^ i? 


I collant c|>n 










I irv poi/ritoKii I 




Senu parole 


correte 


felici a casa 


VI attende un divertentissimo 
pomeriggb cxn 

COLPO GROSSO A TOPOLINIA 


COLPO GROSSO A TOPOUNIA 

Gamba di,Legno e i suoi comparì 
Macchia Nera. Squick e Tubi 
hanno deciso di fare una rapina. 

Il Commissario Basettoni 
ed il suo aiutante Manetta 
hanno chiesto aiuto a Topolino 
e all inseparabile Pippo per evitarla. 
Vi divertirete un mondo 
per individuare il luogo dove avverrà 
il colpo e p)er recuperare il bottino. 
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i grazie 
' alberi 

, ci date 
- i ' il buon legno per 

rinvecchiamento 

il sole, la terra 
^ la neve, il mare, l’acqua, 
una natura rigogliosa 
V' ^ un capitale deiriTalia 

^ da cui nasce 

un brandy famoso 
V in tutto il mondo 
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